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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri scioperi e assemblee 
in Campania e Emilia per 
investimenti e lavoro IA Pag. « 
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Costo del lavoro e investimenti 

Oggi partiti 
e sindacati 
discutono 

sulle scelte 
economiche 

Ferrari Aggradi informa Andreotti dei sondaggi con 
le forze politiche - Le polemiche sui prestiti esteri 

IL BANDITO VALLANZASCA PRESO A 
Prima ha minacciato, poi ha \ 
implorato: «Non sparatemi» 

Era nascosto, ferito, in una mansarda sulla Cassia - Una fotomodella lo ospitava: è stata lei ad 
avvertire i carabinieri? • Presi, poco distante, due complici • Poche ore dopo la polizia ha arre
stato tutta la banda sull'autostrada in fuga verso il Nord - Lo scambio di battute con i giornalisti 

Concutelli aveva teso 
un agguato mortale 

anche al giudice Vigna 
Spuntano i collegamenti con Pino Rauti — Due com
plici, un uomo e una donna, presi a Firenze e a Roma 

Nel pomeriggio, alle 18. nel-
IR saletta di Montecitorio la 
delegazione della Federazione 
sindacale unitaria mudata da 
Lama, Macario e Benvenuto 
avrà con 1 rappiesentanti dei 
partiti politici democratici il 
richiesto incontro per discu
tere le modifiche da appor
tare alle misure del governo 
sul costo del lavoro e. più m 
generale, la situazione dell' 
economia. In questi giorni in
fatti i sindacati hanno ripetu
tamente ribadito che essi non 
avrebbero limitato l'incontro 
al tema costa de! lai oro, ma 
avrebbero riproposto la ur
genza di una politica econo
mica complessiva, in strado di 
lottare efficacemente contro 
la inflazione e di risponderò 
alla crisi innanzitutto attra
verso il rilancio degli investi
menti. Alla luce di questo ta
cilo che la Federazione uni 
turiu intende dare all'incontro 
di oggi. anche se le lorze 
politiche vi andranno ognuna 
con !e proprie posizioni e va
lutazione, esso viene ad ac
quistare un peso specifico non 
secondario nel dibattito che 
sta interessando torze sociali 
e partiti sulle prospettive più 
generali del pac-e. Per quan
to riguarda in particolare la 
questione costo del lavoro e 
lotta all'inflazione, l'incontro 
di questo pomeriggio dovreb
be permettere di verificare 
con sufliciente chiarezza le 
disponibilità e le eventuali 
convergenze per una reale 
lotta alla inflazione che non 
passi solo o e.-gsendalmente 
attraverso interventi sul co
sto del lavoro. 

Che cosa chiederanno 1 sin
dacati ai partiti politici è pia 
ampiamente noto (per una de
finitiva messa a punto di que
ste richieste questa matt ina 
la delegazione terrà una bre-
ve riunione). I sindacati chie
dono che dal decreto del go
verno vengano eliminati sia 
la sterilizzazione sulla scala 
mobile desìi effetti derivanti 
dall 'aumento delI'IVA sia il 
blocco della contrattazione ar
ticolata aziendale, per quanto 

' riguarda il salario, per 11 
! primo punto, i sindacati — 
I proprio per evitare che gli 
I aumenti IVA innestino una 
' nuova ondata inflazionistica 
I — hanno anche discusso la 
i eventualità di richiedere al 
I governo un intervento sui 
j prezzi e sui listini delle indu

strie che si avvantaggiano 
i sulle misure di fiscalizzazione 
i degli scatti d: scala mobile. E 
j sono anche disponibili — co-
1 me ha affermato Giovannini. 
J segretario confederale della 
, CGIL, in una dichiarazione — 
| «ad una revisione delle tarif

fe dei trasporti urbani sal
vaguardando fasce orarie pre
cise ». 

I Per il secondo aspetto, cioè 
I 11 blocco dei salari contratta-
i ti aziendalmente, i sindacati 
[ sono decisamente contrari. 
] così come sono contrari a 
! eventuali propaste fdel resto 
j già altre volte ventilate dal 
I governo e già resninte) di se-
[ mestralizzare gli scatti di 
, contingenza. Ribadendo il !o-
l io dissenso nei confronti del 
i blocco della contrattazione 
j aziendale (che avrebbe tra 

l'altro conseguenze impreve-
! (libili sulle piattaforme azien

dali che vengono elaborate 
e varate in questi giorni) i 
sindacati ricordano che che la 
loro linea è quella di non 

| puntare, anche nelle piattafor-
l me che vengono varate in 
i onesti giorni su aumenti sa* 
! lariali aziendali e di respin-
j L'ere, a maggior razione, la 
I pratica della concessione di 
I «salari ner i» cui le aziende 
I in molti casi ricorrono. 
! Le posizioni dei partiti che 
ì saranno presenti oggi nella 
i auletta di Montecitorio sono 
I anche esse largamente note. 
» T comunisti hanno ribadito da 
] tempo — e lo ha fatto anche 
| ieri Rarca in una intervista 
; al GR 1 — che la inflazione 
j ha radici complesse e che una 
; lotta coerente e conseguente 
: contro di essa deve aggredire 

! I. t. 
! (Segue in penultima) 

I l mito è crollalo alle selle meno cinque di ieri mal l ina. Renalo Vallanzasca, l ' inaffer 
rabile, lo spietato, i l play-boy, i l boss — come lo definiva cerla slampa a corto di < leg
gende » da inventare — ha aperlo l'uscio del suo covo porgendo i polsi ai carabinieri : era 
no venticinque minuti elle insistevano, con tutti «li argomenti. |K-r convincerlo ad arren
dersi. I capelli rossicci spettinati, la barba incolta, il \olto tirato dalla paura e indorso solo 
un pigiama. Vallan/asca era li che quasi notisi reggeva m piedi e rij>eteva: e Non mi ucci

dete. sto mule .. » In un an-
, golo dell'appartamento — 

una mansarda in una signo 
i rile palazz.iia nelle vicinanze 
1 della via Ca->s:a, alla penle-
' ria di Roma — aveva appog

giato le grucce d: cui non pò- ! 

L'altra metà dell'opera 

Stamani al Palazzo dello sport 

Ventimila contadini 
manifestano a Roma 

I deputati comunisti denunciano la mancata pre
sentazione al Parlamento dei disegni di legge per 
l'agricoltura approvati un mese fa dal consiglio 

Oggi a Roma manifestano oltre ventimila contadini. La 
iniziai.va e delie tre organizzazioni ìnyaceiiate nel processo 
per '.a ì cai././azione della costituente ccniadina. Alleanza. 
FedernK/zadri e Uci. La manifestazione si svolgerà alle ore 
9.CM a! l 'aj-z/etio dello -port, a l'Eur. Saranno presenti rap-
piosem.uiti della Federazione Cgil. C:sl. U.l. della Lega deile 
cocpc.ativo. del Cmi ro nazionale per le forme associative e 
cooperati",*', alcuni cab . .M di fabbrica. Al termine della 
man.fe,->ta/ione deleg.i/ie.ii d. coltivatori si recheranno pres
so la oro-rien/,i dei CiOMsl.n dei ministri, il ministero del
l'Agricoltura. il .ii.nii'.ero del lavoro , le presidenze delie 
comnns.v.co. agricoltura del'a Camera e del Senato e presso 
le d i v i e n i delia DC. del PCI. del PSI. dei PSDI e del PRI. 

Ceti questa mamfe.-iazione ,-i intende .incora una volta 
ri badi.-e l'e.-.gtfi.M di una pol.iica di ripresa e di sviluppo 
che pa-sa pei l'agricoltura. In questa luce ancor più grave 
tr .* i i i u i i t u e .. - . u . i . i n » u t ' u i i i ) i / . , i <itiCi'.<* ' ' .CoCt iwt iO a . 
Parlamento ì ri -egxn d; Ice^i approvati dal Consiglio dei 
ministr. il II ««maio - come denuncia una interpellanza 
dei deputai , ooir.im-ti d: cui e primo firmatario il compa
gno La Terre — relativi ai f.nanz.amcnto della attività agri
cola del'e Kcr.oni. ai pian, .-oron.r.i per la zootecnia, !'or-
tofnitf.colfura. la fa re.-: a 2 irne e l'irr.gaz.one e l'assocazio-
rr.smo do: produttori agricoli. S'ama ni : deputati comunisti 
chiederanno alla corno:.s-:ctie a Tr.coltura di sospendere i 
la tor i per -.r.cenJrar-i ceti AndreotM al quale chiedere conto 
dello scpndalo-o ritardo che sembra dovuto a nuovi cen
t ras t i insorti fra : ministri. 

Chi ben comincia è alla me
tà dell'opera, dice un pro
verbio, E' giusto citarlo p>o-
prio oggi quando tutti sotto
lineano ~ a buona ragione — 
la brillante conclusione di 
una serie di indagini e di ri
cerche iniziate il giorno stes
so dell'assassinio del magi
strato Occorsio II fasci-ita 
Concutelli accusato anche per 
quel delitto e davanti a un 
magistrato: Vallanzasca, uno 
dei cosiddetti « criminali co-
ìiiuni » più pericolosi degli 
ultimi tempi, è piantonato in 
ospedale. Tutti sono concordi 
net sottolineare che si è trat
tato di una medesima opera
zione di polizia: che. cioè, al 
di la dei legami innegabili fra 
i due personaggi (soldi, armi. 
rifugi/, la. loro cattura e sta
ta possibile proprio cucendo 
insieme una serie di dati e di 
conoscenze die insistevano 
sui legami fra la criminalità 
fascista, ti banditismo nelle 
metropoli, la cosiddetta « nuo
ra mafia ». E del resto me
desimi sono i metodi terrori
stici e spietati, medesimi gli 
scopi e gli effetti sortiti: dal
la tensione creata fra la gen
te onesta, al disorientamento 
istillato nell'opinione pubbli
ca, al senso di paura e di in
sicurezza che finiscono -per 
minare la fiducia nelle isti
tuzioni, nella democrazia, nel
l'ordinato vivere civile. 

Siamo sicuri che a questi 
primi risultati si è potuti 
giungere con uno sforzo co
mune, imprimendo una seria 
stolta a metodi e criteri di 
indagine, evitando anche que
gli errori che hanno portato 
spesso alla morte funzionari. 
agenti e carabinieri. E sia
mo anche sicuri che questo 
risultato sta frutto non soto 
di conrinzioni maturate nel
la mente degli inauircnti (ma 
da anni denunciavamo ti nes
so fra criminalità ed eversio
ne). bensì pure di mutate 
condizioni politiche all'inter
no dell'apparato dello Stato. 
esprimentisi in una più chia
ra consapevolezza della ne
cessità di difendere l'ordina
mento repubblicano. 

E', certamente, un buon ini
zio che. però dicevamo, rap
presenta so'o metà dell'opera. 
Occorre andare avanti su que
sta strada e non è poco il 
cammino da percorrere. Son 
solo « abbassare la guardia » 
— come si è voluto esprimere 
ti ministro Cosuga — sarebbe 
imprudente, ma soprattutto 
non è tn questi termini che 
va posta la questione. 

Concutelli appare esc.~utore 
•materiale di piani e disegni 
che ranno molto n:ù in là di 
lui: ah undici milioni del ri
scatto Trapani trorati nel 
"bunker" romano sono una 
goccia rispetto ai fiumi di 
'*t~~~~~ 1.*, imt tifi e* rirnftì 
U t ' l l l l U l ' < l . . . . . . . . . - - - -

rì'oani tipo comoohano non 
solo ir."i" casse dell'eversione. 
ma anche tn quelle nspetta-
h'hssimc banche che da sem
pre riciclano e sot renziona-
vo. aumentano e confortano 
chi del ter'ori'mo wa * ter 
wnn'i poetici per manovre 
d'oan; genere. 

Concute'.:: e va!:nn-a<ca non 
sono pereto a'.t'o che rapnre-
sentantt beffardi e spavaldi di 

trame e organizzazioni occul
te e decise a puntare a obiet
tivi più vasti. Non vogliamo 
fare discorsi da «Giungla di 
asfalto ». A'OH è certo questa 
la realtà del nostro paese. Ma 
intanto e indubbio che Con
cutelli per mesi hu potuto 
avvalersi di complici e conni
venti potenti sulla cui iden
tità e colloi azione non si è 
ancora fatta luce. Ed è cer
to che, tanto per fare esem
pi sotto ali o'-clu di tutti, ì 
capi di « Ordine nero » sono 
latitanti: che droga, mafia, 
sequestri sono realtà lontane 
dall'essere debellate. 

L'altra meta — ma non è 
certo solo la metà — dell'ope
ra va compiuta e non potrà 
essere realizzata se non insie
me a profonde trasformazioni. 
a riforme che dalle questioni 
dell'ordine pubblico, delle for
ze di polizia, delle carceri, dei 
codici, del funzionamento del
la giustizia, giungano — que
ste sì — fino al cuore dello 
Stato. 

teva più lare a meno da una 
decina di giorni, per la ferita 
riportata probabilmente nel
l'ultima criminale impresa di 
cu. è accasato: l'assassinio 
de: due agenti della «stra
dale » a Dalmme. vicino a 
Bergamo. Ha un proiettile an
cora conficcato in un gluteo, 
e ora si trova, invece che m 
carcere, in una stanzetta del
l'ospedale Santo Spirito vigi
lato da un nugolo di PDÌÌ 
ziotti. 

Quasi contemporaneamente 
all'arresto del coro, anche al
tri due della banda hono fi
niti in carcere, presi in unu 
zona di Roma poco distan
te: e solo se: ore dopo alla 
questura centrale sono arri
vati altri sei complici blocca
ti sull'autostrada del Sole, vi
cino a Orte. 

Due giorni dopo la cattura 
di Pierluigi Concutelli. il fa
scista di « ordine nuovo » che 
ha ucciso il giudice Occorsio. 
è cosi finita anche la latitan
za burrascosa d: Vallanzasca, 

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. S . Renato Vallanzasca, subito dopo l'arresto mentre risponde alle domande dei giornalisti 

Si estende e si sviluppa in forme nuove il movimento di protesta 

Dal dibattito neSEe università in lotta 
emergono concrete proposte eli riforma 

A Roma ieri assemblea unitaria di studenti e sindacati mentre si prepara per domani la manifestazione con il 
segretario generale della CGIL Luciano Lama - Da Pisa la richiesta di un coordinamento nazionale fra gli atenei 

« Sì » del Senato 
all'abolizione 

di alcune 
festività 

La legge che sopprime 
alcune festività infrasetti
manali è stata :en appro
vata dai Senato: ora la 
legge passa alla Camera 
per l'approvazione defili
ti va. 

Le festività soppresse 
sono: Epifania. San Giu
seppe. Ascensicne. Corpus 
Domini. SS. Apostoli P.e-
tro e Paolo: :« celebra-
zirne delia festa delia Re
pubblica e quella della fe
sta dell'unità iiaz.o.-ìrtìe a-
vranno luogo rispettiva
mente nella pr.ma dome
nica di giu.Tio e nella pri
ma domenica di novem
bre. -..celie sia il 2 z.jzno. 
che il 4 novembre ncn sa
ranno p.ù considerati Gior
ni festivi. 

li voto favorevole del 
PCI è stato motivato rial 
compagno Maffioletti. 

Le sei operaie morte nell'incidente stradale di Arquata del Tronto 

La tragedia al primo giorno di lavoro 
Dal nostro inviato 

ARQUATA DEL TRONTO. 15. 
Hanno compiuto l'ultimo 

viaggio in pulimmo dal.a tab-
bnca alle l'oro abitazioni. Per 
due. di e^se e stato il ori 
mo e lu l t .mo. erano state 
chiamate in l'abbr.ca propr.o 
nella giornata d. .er. e sem
brava .oro — tanta la g.o.a 
— d: toccare il cielo con un 
dito. 

La fabbrica, poco p.ù di un 
laboratorio artig ana.e. e la 
CANI TOYS e predace ,-opram-
mobik m DO.cache. O*oi?a 
una cinquantina d. persone. 

Dentro li pu.!m..io ieri .-e-
ra si trovavano in quindici 
p.ù l'aut„sta e noi g.ro di 
pochi minuti sarebbero giun 
te a casa. Claudia D Ambro
si. una delle 50pr.1vvj--.utf. 
nel suo lettino rìellosoe Jalc 
di A:-oo!i Piceno, sussurra 

rnta, gli occhi persi nel 

vuoto: vi Cosa vuole che fa
ce, amo in quel momento? 
Quindici r agade al termine 
della giornata di lavoro. Si 
parla", a. t i rideva, si scher
zava. La p.u grande a-.eva 
2J anni )-. 

Ver.-o le 18.30 sulla Sala-
r.a. aca\ata nella p.etra aìlft 
ba^e dei con:raf:orn appenni
nici. erano ormai scese le 
ombre delia notte: all'improv
vido un boato, uno squarcio 
enorme nelle lamiere del pul
mino. L'automezzo s'era 
r-chi.intato contro la parte 
posteriore di un camion in 
>o-.ta lungo un r e m a l o per 
caricare tronchi d'albero, lun
ghi pioppi tagliati nei prcs-
M. Quando il pullmino ha 
cen.-s.ito la sua cor^a incon
trollata. una scena terribile: 
la tunicata de»tra completa
mente tranciata e dentro san-
gue. corpi dilaniati, senza vi
ta. Lontano si sono udite le 

urla de: fer(ti terrori/za: t I 
p.oppi s: sono in'.lzat: come 
tremendi cunei rjel pullmino. 
squartando e sventrando la
miere e persone. Una ragaz
za è stata decapitata. 

Oggi a Borgo di Arqaata. 
una fraz.one sotto al pic
colo paese, a: piedi del
lo spoglio altare d: una po
vera chiesetta d: montagna 
sono allineate sei bare di no
ce, ornate di rudimentali fre
gi aeli angoli, di un picco
lo crocifisso. Su ognuna, un 
cartoncino per i nomi, at
taccato con nastro adesivo. E' 
un rosario straziante: Agne
se Paci d: 23 anni. Teresa 
De Santis 19 anni. Irene Co-
santino 20 anni. Anna Pala 
ferri di 21 anni. LUISA Pao
li 21 anni. Rachele Mascia-

Walter Montanari 
(Segue in penultima) 

Vittoria dei 
socialdemocratici 

in Danimarca 
COPENHAGEN*. 15 

Il Partito socialdemocrati
co. al governo in Danimarca. 
ha registrato una netta vit
toria nelle elezioni generali 
svoltesi osrci: secondo ì dati 
provvisori disponibili. ì social 
democratici dovrebbero por 
tare da 53 a 66 i loro segei 
nel Folketing «il parlamento. 
che conta in tutto 179 seggi » 

Questo progresso sembra 
essere a tutto scapito del par
ti to liberale, all'opposizione, 
che rischia di vedere dimez
zata la propria forza in par
lamento. 

Nella grande maggioranza 
degli atenei il movimento con
tro il progetto Malfatti sta 
uscendo dalla fase della pura 
e semplice prote.-ta per co
struire momenti ed iniziative 
positive in direzione di una 
vera riforma dell'università. 

Parallelamente a questo pro
cesso ci elaboraz.one ed e-
spressionc di proposte, in mol-
t. atenei si \ a allargando an
che il mime-o degii studenti 
the partecipano alle assem
blee. alle commissioni di '. ì-
\oro. ai collettivi. Con i! sem
pre magg:o-e aggancio alla 
problematica positiva della 
riforma an r i e :! clima poli-
t.co del confronto si va fa
cendo più cni ie e i poflii. 
anclie so ancora gra\ i . epi-o-
d d: intolleranza vendono som 
pre più isol r i . 

COM ;er: a Roma gli st.i 
fio-iti do'nrr-.-at.c. e i '. uor.i 
tori dell un.ver-.ta 'la^n.) r 
preso l'.n.zia \n . dando \ . - Ì 
•a. una forte assemblea uni
taria a Legge < ne si e prò 
nunciata COTTO gli er».-<xi' .1: 
te.ip.s-mo. o •- I.i r.pre--a .!•-'. 
!••- attività «J.lrt.ehe. e l'aper
tura del confronto sui temi 
ciolla r : formi. Domani a"> 
l'I rappresentanti d; tutte le 
categore dei lavoratori ro
mani s: raduneranno a.v.cnu 
al personale non docente <">'. 
l'umvers ta t agi: s*::den*i 
n una man fe-ta/ione de.Tr-> 

".ateneo — ind-.:ta da: sinda
cati u'i'.tar. riel".i sci-»'.! e d-1-
i'an.vers.tà — dove prenderà 
a parola I-.K .aio I,ama 

Da P.sa \ e i e segnalata una 
p ì rtoc i pa z.onc- se-m n re p ù 
amp.a di studenti che a mi
gliaia d;s<irono .n assemblee 
di facoltà e in oomm.ss.oni. 
proposte autonome in mo-r»f> 
al d.partimento. ai L\e'.ii di 
laurea. a'.roecjpaz.«ne. a! d.-
r.tto allo stud.o. allo stato g u 
r.d.co. alla democratizza zone 
degli organi un.vers.tar. Sem
pre da Pisa viene la rieri.e-
»:a d. un coordinamento na-
z.onale delie università che 
..ffra anche la pass:b:l.tà d: 
momenti d: d.battito comune. 

A PAGINA 2 

Giovanni Ventura davanti ai giudici 

Ventura come 
Freda rifiuta 
di rispondere 

li.ovanm Von'ira c o n - Franto Fr- li 
d-i:»> tanti Nprolofj ii. -T«r\.--te. pr.n.!anii 
' o'i . .irriv.it'> mo >i( ]'.'•> dell i \ e r \ « . 

M è chiU-o nel s<!en'.io pai assoluto Clua-
fia'u davanti ai.a t <>.—e ;>- : e-----io i'ì't" 
log.ito -: è nfiu'ato di r.s-x'i-lo.-e con il 
•- >..to prete-to die pr.ni.i v iiole t h-- ?: i io 
«iifjuii.t. : óKiin.i-iiti ~ejr« t del MI) n-ci 
an-ora <on--cgnat. a.la ni .gi.-.trat'ir i \ eri 
tura ha Ittto uni hrev.- ria n ara/.one :)-•!-
li mia." s; é pr'ife-,-r-i .unt- .T-- f-.ncl; 
d-.ndo" «non no da aggi'ingor»- a t r o : 

Il pub!»! i o ni :'. - 'ero ha fatto r .èva- "• 
< !•• eo : fi.i-'-'o a'**-*g. i:>1- :1'o 1 ::n;> r . r . i 
• i fat'o • inivdva '!: t">'a:\ «-i-f-i :na a 
.1 • trif :;K' < i.'.<>-;. gf.. -»-u._ fo.-.i.te da!.» 
-'i s-> :;'•:.. u.'.u'.i UT,.». . 

I/ad.-nza .er. è --ta'.i to-a :••? ina -.<-
g .al i/ o.ie ..ihin.n.a . :i" airi i.lc.a.a .: i 
:>i-- h. e a'Vir.at > e ;» r a pr»\-. aza ù 
. tofa-c.-t. •. da:, a Catanz.iro. A PAG. 4 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 15 

Pier Luigi Vigna, il giudi
ce che ha incriminato Con-
cutell . era pedinato da «Or
dine Nuovo ). Vigna era <nà 
.^tato condannato a morte 
Avreblv tatti» la ste.isa fine 
d< ! MIO lol'.e.'.i V.ttorio Oc 
eii..Mo K' .--tato --alvoto da 
una «MI! fiat a» ti; un infor
matole che ha latto .--alt,uè 
co-n i! «piano» .-radiato r 
picgottato da Pier Lui-'i Con
cine. li nel ^ l̂o bunker-arse 
naie di via dei Foraggi. Sa 
baio mattina al que-tore di 
Firenze Hocco e giunta una 
-e.inalazione del collega Do
menico Migliorini, questore di 
Roma, .-econdo cui Vigna sa
rebbe stato ucciso da «Ordì 
ne Nuovo ». 

L'allarme --cattava immedia
tamente ma il giudice fioren 
tino aveva lase.ato la sua ani 
tazione per de.-t inazione igno 
ta. S: sapeva solo che :it--io 
me ai .-.uoi tamihari M era 
recato a'.le nozze d. un paren
te. Dove? Ne.-sMino era in gra
do di indicare la località rag 
munta dal sostituto procu 
nitore. Le ricerche 1 fonetiche 
e convulse del giudice non 
davano alcun risultato Con 
il tra.-correre delle ore la ten 
sione aumentava. Finalmente 
nel pomeriggio gli uomini del 
.-ervizi di sicurezza e dell'uf
ficio politico r.ntracciavano 
:n una cittadina della To-ca 
n,i il ma'-'if-trato che ha con
dotto l'nichic-ita .sull'a.-s-a^-i-
ino di Occor.-io Conclusa la 
cerimonia del banchetto, il 
dottor Vigna veniva preso In 
lon.-egna dagli uomini della 
poU/.ia e .SQtto scorta accom-
pagmto*V*'Piren7e. Un sospi-
t o d i sollievo per tutti . Poi 
poco prima dell'alba di dome
nica. Pier Luigi Concutelli vie
ne .stanato dal suo rdugio 
di via dei Foraggi e arrestato 

I,a notizia del suo arre.-to 
giunse a Vigna e a Corner; 
nelle prime ore del mattino 
I due magistrati insieme al 
capitano Dell'Amico piomba 
no a Roma. Dopo una bre 
ve ->o-ta nella que.-tura ro 
niana <ù tempo per dare una 
«vch.ata all'arsenale rinvenu
to in casa del JaMistai e 1 
mudici liorentini ì.ingiungo 
n i Rc_T:na Coeh per interro 
'.'.ire Coii'-utelli. Vimia .-ez'n 
to da Corrieri e Dell'Amico 
eiura r.>'i.a ,:;i!i/,i <iei m i n 
qui dove da alcuni minuti 
e ni attera il neofascista di 
Ordine Nuovo. 

Concutelli scruta n hinzo 
Vigna, poi parla. (Com'è an 
data al matrimonio? ,( ch.e 
de a bruciapelo il fascista. 
- Bene. Sono quindici anni 
che .iono sposato .. ", ribatte 
i! mag..-trat«> Vigna 'No. Io 
mi riftriM-o al matr.monto 
di hiio tratello di ieri matti
na . dite ,-orr.drndo Concu 
te.'.: i; r.eo!o-< .-*a non sa-
peva che ,t .- IO.-.II'.-I non ere 
anelito un natela» del giù 
il.ee. V.gna *n.ane d. stuc 
eo. pn; :;prf-.-o-i a'tacca c-in 
1 iuterrogator.o Du ique Vi 
^n.i era jxrìinito Cnr.eute'.P. 
..ine"..i fii q-i-.'o matrimonio 

Ord:.i<- Nuovo aveva deciso 
di r itiiin.ip- Vigna come Oc-
oir.-/i. So'.f> l'arresto del kil
ler di via ri.-! Grana ha fatto 
fa! r e qu<\-,to nuovo piano 
cnmino-o. Che ci fcc^e un 
piano di n:u vasta portata 
*- -i-.f-'ato dal 'e n'O-ezioni di 
n i -.curamen'e Concutelli 30-
a*>: ,i A't e.->empio non .-1 «-
. '•m.i 'o ancora .-u Mano ROK-
.-1 '•he certamente non e r»*le-
gaoilo n! ruo.o di <f vivandie
re . -e - vero che era stato 
- ro"x-s.'o come re.-ponsab:> 
<\r'. VT-->-'r- della Gioventù C 
a prono-lo c:,\ stato Pino 
F a i r . Guarda un po'* RI-
.n infa il fondatore d: Ordi
ne Nuovo 

E' quasi certo che Concu-

Giorgio Sgherri 
(Segue in penultima) 

sempre il sole 
¥ LAVORATORI 1 pc\-
*• 7"g'..*: ».i';*:<» \':c: ' O ; . ; 
^•o* _' p--' '.a qua.e 1 soc.o 
.0^:, a IOÌ."-O pirere. i..*i 
z.' h..T.".o c'}• O*-,Ì rc-o g'.i 
oi.irj che •'',er-.iaio: la io 
c-.;oie de la :i**ab''.i'a 
Ur.z tocn:;o'ie e!.e prora 
ra (a d.t'erer.z.i da'.lre 
che incutono *07gezioie. 
"••-nt'i.'o e cautele, come 
<i /•• '.e de', sacerlozio e del-
. iigegicnai le'.'zm e *pen-
^'fralezza. Voi iciett in
fitti come : 'avorti*on di-
peideiti vevgùio . ,7-;3.*': 
con abbondinza e ron di- • 
~:rao':ura. con decisione \ 
e con immediatezza, la
sciando senpre vita tn lo
ro la speranza che le tai- J 
se gli verranno aumenta- j 
te. tanto è sollecita e co- | 
staile, in coloro che diri- . 

a~)-:o ti no'fo : -:••"•,3 fi-
--•3.e. la prccrccupiz o'ie 
C'ic nei cuor- de: ta-s'iti »: 
ì'isr.gi la 'Dcne des,-'r 
ihay.n'.i b?n presto a pa-
gare ài p u. 

Con no* credei c i ò che 
il nostro m-nist'o de.le Fi-
mize on. Pandolti. per ;. 
quale nutriamo uria ca
lorosa simpal.a sapendo 
con quanto impegno asse
conda la bramos.a dei po
veri a essere tassati, fos-
'£ un uomo felice. Ini ere 
l--;jciaiio ieri «a! «Cor-
nere delia Sera -> questa 
frase che ci ha inamen
te aUarmato ne: suoi con
fronti: « Il m.n.stro de.lt-
Kn«n7e e .nvece "perples
so" su.la poss.b.l.tà di tas
sare effettivamente g.: m-
cr tment . d. redd.to che 

non fo.--e.-o ri* lavoro d.-
:x-niente •• N-' »io*i a'yb-.a-
ino t,-.p io mi.e. :ftar> co
nte -limo de' a mater.a. il 
\o\:n, f:.-;o 'e per o>«o : 
si»ói reggitori/ jopo ai-yre 
passito g'orni ni.menti-
tabi': di rapimento e di eb 
brezia quando si tratta
ta di calcolare e di im
pone 1 tributi a chi laio-
ra percependo redditi fis
si (operai, piccoli impie
gati. ingegnanti eccetera». 
adesso e nei guai perche 
non sa crune fare a las-
s/r-t* -, gi> incrementi di 
rcidilo che non fossero da 
laioro dipendente >. Sola
te che si parla di « incre
menti di reddito ». 1 ale a 
dire deg'i accrescimenti. 
essendo quasi pacifico che 
1 percettori ,di redditi da 

lat-oro ìt',1 dipendente le 
tif-e non le hanno paga-
t-- mai. Se guadagneran
no ancora 1; pia. il mini
stro Pando'f; g ultamen
te si rabbuia: c:ie si deb
ba mandar loro a casa 
una indennità, modesta 
ma cordiale, di eiasione'' 

.Voi simpatizziamo con 
l'on. P.ando.ti anche per 
la s'ia delicatezza. Son sa
pendo come fare a tassa
re : ricchi, egli non si /.•-
nvta a essere sconsolato 
per conto suo, a piangere 
siìenz.Oie lacrime. So. Il 
ministro ari "rie lor signo
ri: « Guardale che non 
so come fare Credo che 
non ci ri'fciro» e si ab
batte sfrenilo Per t ric
chi. finora, domani c'è 
sempre stato il sole. 

Fortebracclo 
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Per fare fronte alla crisi con la ripresa economica 

Per il Mezzogiorno 
le Regioni preparano 
un piano «produttivo» 

Da ieri in discussione gli orientamenti per il programma quin
quennale - Da venerdì a Catanzaro la conferenza che dovrà lan
ciare la proposta di sviluppo del Sud - La delegazione del PCI 

Si moltiplicano iniziative e dibattiti negli atenei in lotta 

ASSEMBLEA AROMA 

Gli obiettivi della I V Conferenza delle Reuioni 
meridionali — che ti svolgerà a Catanzaro da ve
nerdì a domenica prossima — sono stati illustrati 
Ieri a Roma, In una conlcrenza slampa, dal presi
dente della Giunta calibra, Aldo Ferrara, e dal 
presidente del Consiglio regionale Calabro, Con-
salvo Aragona. Alla Conlcrenza, che si propone di 
Individuare « una linea comune tra forze politiche. 
imprenditoriali o sindacali per impostare, in termini 
rapidi, una concreta azione contro la crisi che col
pisce il Mezzogiorno •> interverranno anche il presi
dente del Consiglio Andreotti ed i minisiri Morlino 
(bi lancio) , Bisaylia (partecipazioni statal i ) , Tuia A H -

scimi ( lavoro) . Donat Cattin (industria) e De Mita 
(interventi nel Mezzogiorno). La delegazione del 

p C I sarà composta dai compagni on. Abdon Alinovi, 
della Direzione, responsabile della sezione meridio
nale del CC; on. Guido Fanti, della Direzione, pre
sidente della Commissione interparlamentari per le 
Regioni; Adalberto Mtnucci, della Direzione, consi
gliere regionale e segretario regionale del PCI del 
Piemonte; scn. Napoleone Colajanni, del CC, presi
dente della Commissione bilancio del Senato; on. 
Trinco Ambrogio, del CC, segretario regionale della 
Calabria. 

DI STUDENTI E SINDACATI 
Oltre un migliaio di giovani riuniti a Giurisprudenza si pronunciano per la ripresa della 
didattica - Domani manifestazione con Luciano Lama segretario generale della CGIL 

C h e cosa devo aspe t t a r s i 
il Mezzogiorno per i p r o s i m i 
t r e q u a t t r o a n n i ? E in quale 
m i s u r a fa s e n t i r e la .sua vo
ce e il s u o peso nel d i b a t t i t o 
In coreo — ce r to non facile — 
sui p rovved imen t i d a prende
r e e le scel te d a compiere 
pe r usci re da l la cr is i? In ente
riti g iorni vi sono s t a t e facili 
e d e m a g o g i c h e po lemiche da 
p a r t e di Alcuni min i s t r i i quali 
h a n n o s o s t e n u t o c h e la classe 
opera ia de l no rd e i s inda

ca t i , d i c h i a r a n d o s i n e t t a m e n t e 
c o n t r a r i a quals ias i in terven

to sulla scala mobi 'e , h a n n o . 
nei l a t t i , c o - i i ' r o li governo 
a r i c o n v i e n i l a I.-caiizzazio.ie 
ed ali'aum<T.'.O del l ' Iva, dan-
ncL'. ' iando cc-i .1 Mezzogiorno 
e L'i! s t r a t i più poveri del 
p.tc-.t- I n . v e ' di l avora re 
;JIT ' ina ln>-a di lot ta al la 
u d i a m o n e c h e ne a r r e d i s e l i 
t u t t e le cause e non solo una , 
ques t i e sponen t i de e d i go
verno non h a n n o res is t i to al
la vecchia t en taz ione , s e m p r e 
r icor ren te , di m e t t e r e il Sud 
c o n t r o il nord, gli opera i oc
c u p a t i c o n t r o i d i soccupa t i . 

Dato corso all'iniziativa del PSi 

Lettera di Craxi 
per gli incontri 

con gli altri partiti 
Prosegue l a d iscuss ione su : 

c o n t a t t i b i la te ra l i t r a i par
t i t i . I social is t i — per inizia
t iva del l 'on . E n r i c o M a n c a — 
h a n n o l a n c i a t o l ' idea di que
s t o t ipo d i consu l taz ione , e 
n e s s u n o l 'ha r e s p i n t a in via 
pregiudiz ia le . 

Vi è, d u n q u e , u n a genera le 
d i sponib i l i t à a d a f f r o n t a r e u n 
conf ron to sul le sce l t e del go
verno , e su i « nodi » p rog ram
m a t i c i c h e n e d e r i v a n o . I re
pubbl ican i , però , h a n n o fa t to 
osse rvare — a p a r t i r e d a do
m e n i c a s co r sa — c h e l'inizia
t iva p ropos ta d a i social is t i do
vrebbe sv i luppars i s o l t a n t o :n 
u n s econdo t e m p o , e cioè 
q u a n d o s i s a r à conc lusa la 
i-erie d i c o n t a t t i a t t u a l m e n t e 
In corso p e r t r o v a r e u n accor
d o su l d e c r e t o de l l a fiscaliz
zazione degl i oner i social i 

Il P R I vuole c h e p r i m a il 
r e sponsàb i l e economico de l la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . F e r r a r i 
Aggradi , p o r t i a t e r m i n e il 
s u o compi to , t r o v a n d o u n 
p u n t o d i conf luenza delle 
p ropos te de i var i pa r t i t i . Ier i 
F e r r a r i Aggrad i s i è incon
t r a t o con Andreo t t i . con il 
c a p o g r u p p o de del la C a m e r a 
Piccoli e con a l t r i e sponen t i 
polit ici . N o n h a f a t t o dichia
r az ion i s u ques t i colloqui, li
m i t a n d o s i a r e g i s t r a r e u n a 
l a r g a consapevolezza del la se
r i e t à de l la s i t uaz ione La Di
rezione d e dovrebbe d i scu te re 
1 t emi economic i s o l t a n t o do
p o la Direz ione socia l is ta . 

I r epubbl ican i — con u n a 
n o t a di La Malfa c h e s a r à 
pubbl ica ta oggi sul la Voce — 
ch ia r i scono il loro pens ie ro 
sugli incon t r i b i la tera l i , con
t r i buendo in ta l m o d o a 
s m o r z a r e le polemiche c h e si 
e r a n o accese nei giorni scor
si con i social is t i . « Il PSI — 
scr iverà la "Voce" — può be
ne avviare la sua iniziativa 
quando vuole. Si accorgerà 
che le difficoltà non verran
no affatto dai repubblicani 
ma dalla necessità di apprez
zare l'adeguatezza di quello 
che il governo ha già fatto 
o si propone di fare rispetto 
ai problemi che la crisi po
ne. Detto questo, nell'interes
se stesso dell'iniziativa Man-
va. non abbiamo più nulla da 
aggiungere. Attendiamo quin
di che l'iniziativa sia concre
tamente avviata»}. 

I.a n o ' a lama ' . imnn h a rag
g iun to '.'e! f e r o per il q u a l e 
e r a s t a t a concep i ta . l/Avanti! 
n e p r e n d e r à a t t o e t on sod-
di>fazionc >-. r i l evando c h e i 
re pubbl icani non vogliono o-
s t a ' o l a r e l ' iniziat iva dei P S I . 

Real izza to ques to c l ima di
s teso t ra P i t i e P o i . il com
p a g n o r v t t . n o Crax i . dopo 
u n a r iun ione del la seg re te r i a 
social is ta . h a d a t o corso a ' !a 
ir..zia: iva dei c o n t a t t i bi late
ra l i . i nv iando un-.x l e t t e r a a 
t u t t i i pa r t i t i c h e — col voto 
favorevole o con l ' as tens ione 
— p e r m e t t o n o l a vi ta de l go
verno Andreo t t i . 

La campagna integrista contro la legge sull'aborto 

Grave pressione sui 
docenti della Cattolica 

F r a i q u o t i d i a n i episodi del
la s e m p r e più faziosa campa
gna in tegr i s ta c o n t r o la legge 
su l l ' abor to è d a col locare u n a 
grave in iz ia t iva del r e t to re 
de l l 'Univers i tà ca t to l ica . Egli 
h a f a t t o r ed ige re u n pro
n u n c i a m e n t o g iur id ico - mo
ra le c o n t r o il p rovved imen to . 
su l cui livello teorico e logi
co n o n è il caso d i soffer
m a r s i e lo h a i n v i a t o a t u t t i 
i docen t i del le t r e sedi uni
ve r s i t a r i e . Il t e s to v iene pre
s e n t a t o come u n a a doverosa » 
presa d i posizione dell 'Univer
s i t à ca t to l i ca . Il g rave consi
s t e ne l f a t t o c h e il documen
t o n o n viene p iopos to come 
u n a base d i d i scuss ione per i 
docen t i m a c o m e u n a tavola 
ind iscu t ib i le d a a c c e t t a r e o 
r e sp inge re . 

Dice, i n f a t t i , ' a l e t t e r a del 
r e t t o r e c h e acni desidera fir
marlo non fia che farlo pres
so la rispettiva Direzione di 
Sede*. Cosa s ignif ica ques ta 
p r o c e d u r a s e n o n u n censi
m e n t o . da l l ' inequivocabi le 
i sp i raz ione censor ia i se non 
• U r o p e r la s e d e in cui la 
f i rma d o v r e b b e es se re a p p i 
s ta» , de i favorevoli e de i con
t r a r i ? QuaJe g a r a n z i a vi è 
In u n t a l e metodo , pe r il ri
s p e t t o d i in t imi conviru-rr .cn*: 
i n u n a m a t e r i a o rma i oz-iet to 
d i c r o c i a t a ? 

E ' bene r i c o r d a r e c h e la 
legge c o n s e n t e la obiezione di 
coscienza a i singoli medici e 
c h e pe r le i s t i t i t ' ion i ^-peda
l iere p r i v a t e essa prevede !a 
l ibe r tà d i decis ioni d: collocar 
si fra le is t i tuzioni d i spos te 
a p r a t i c a r e 1 i n t e r ruz ione del
la g r av idanza . Né l 'Univers:-
t à ca t to l i ca in q u a n t o ta le né 
eli ope ra to r i s a n i t a r i in e . v i 
I m p e g n a t i h a n n o d u n q u e nul
la d a t e m e r e da l i a legge. 

S p i r t o d ' in to l l e ranza e-
tp res^o c h i a r a m e n t e a l c u n : 
giorni o r sono in u n a c lamoro
sa inserz ione pubb l ic i t a r i a d: 
u n s ed i cen t e .« Mov imen to 
p e r la v i t a v. a p p a r s a su'. 
Corriere della Sera, da l to
n o t r u c u l e n t o e da l contenu
t o menzogne ro . Da a l lora . 
ogni g iorno, il q u o t i d i a n o de*.e 
pubb l i ca re l e t t e re di p ro tes ta . 
Dopo u n a l e t t e r a mo l to d a r à 
de i r e d a t t o r i de l la « Monda
dor i J\ ieri è s t a t a la volta 
de l l ' i n t e ra r edaz ione del set*i-
*panale femmini le « Amica •>. 
Bi t r a t t a d i u n a le t t e ra sde
g n a t a c o n t r o la c a m p a g n a in 
U m l d a t o r i a o h e si conclude 

la r i ch i e s t a che il Corrie

re non s-i pres t i u l t e r i o r m e n t e 
a simili speculaz ioni neppu
re nella t o r m a del la pubblici
t à a p.i . -amenlo. 

S t a . i n t a n t o , per . -cat tare 
l'i.'i-r del la legee al S e n a t o . 
La commiss ione Afiari costi
tuzional i si r i u n i s t e oz.r: por 
e sp r imere il pa re re su'.ia co
s t i tuz iona l i t à del t es to licen
zia to da l ia C a m e r a , re la tor i 
l ' . i i r i iuondente d i s in i s t r a . 
Hranea e il de Mar tmazzo l i . 
Da r t - : s t r a r e che .1 sen. Zap
pai:! . da quei laico di ferro 
c h e è. si è s ch i e r a to sul fron
t e con t r a r i o al ia I c i ^e espri
m e n d o un e leva to Giudizio i iu-
raì iv ' . i s J «li iv-».i ( ì ' ì i à O c ' ; -
T'.t'a <•' i(*•',"entrili' >'» for t ie s: 
vedo, q u a n d o la ir .ajgioranz. i 
sileiizlo.-i dec ide di p a r ' a r o . 
i«> f.i al n:ù a l to livellò. Ke.-ta 
da s tab i l i re c o m e la prende-
r . r i i in z.. e le t to r i l i l x ra l : -re-
pabMi. an i - soci.-.ìcioniooràt'. 
e. m e h . ì n r o m a n d a t o il ra*ri-
TJ^HO n."- . tane. i : . in> .. rj.va/.'o 
S l a d a m a . 

Presentata 
la nuova rivista 

per la polizìa 
••: Xu.-'va ; v l : / ,i e r. ferina 

d'-'lo S i r , " ) " - e .1 ii.v;-.o •.:.•!',>. 
r . \ : s t a ci r e f i ri» r . \ ì :'.•>•» r e 
del i . ed.t i t:a Kei"»*r:,-» Ne. >v 
ieo.'.e. .1 -»a. p r . i r . j : ;umv.'o 
— - e Mir.o .-tato : . r i te ,vì rr. a 
eoo.e - - e s t a t o p r e s e n t a t o 
ieri sera a Roma Fedel i ha 
"".•.•iv.ov.i "a n.s.—.i.vifr.o. illu
si ra . ido le i a . a t t e r . s t i c h e e 
ìa l.r.ea p e i ira olio la 
nuova r .v .s ta ni :or .de sen::. re 
t ' '..-.vorercrio per tessere un 
nuovo rapp.ir. 'o di ridurle. t>a 
pò.'::lotti e i .•.'.'.Tifìi: e per 
•attuazione delle, n \ v » \ . 7 del
la /'.->>-». 

H a n n o poi p r e s i la p a r o ' a 
fra gli n ' i r . G i o r n o Rom.e-
n a t o , s eg re ta r io o n e r a l o cel-
l 'UIL. l'oii Car lo r rao i . i zar : . 
e il prof. S te fano Kodotà . 
T r a : p rò ;en t i : i-oni;M;:i. 
on li Anna M i n a Ciai . Leo 
C-..-.itilo e G i o v a n n i To r r i . 
l'or.. F a ' c a A v i m e . : sor. Ì-
to r : Pas t i e Si onori, il c apo 
d. gab ine t to del m. i i . s t ro Cos-
s.-Ta. il e n d i c e Squ.Hal i te , il 
iTen. Enzo Fe.suii . . a l cun i ma 
ir . - t r i ; , t r a : qual i E n r . c o 
Do N.oola e M a n o Ba rone . 
:. prof. G . n o Gi uz i n 

I Del iv-hto ques ta t en taz ione 
! era . 'la emersa con forza un-
j ciie d u r a n t e :! d i b a t t i t o , iti Se-
I na to , sulla lt-s-ge d i riconver

s ione indus t r i a le . In quel la 
occas ione molt i e sponen t i de 
e min i s t r i si e r a n o scoper t i 
improvv i samen te « mericlionu,-
listi di ferro », s o s t enendo 
c h e con la poli t ica di ricon
vers ione si voleva avvan tag 
g ia re solo il Nord . Eppu re , 
ques te polemiche non solo non 
a i u t a n o u n a rea le lo t ta con
t r o la inflazione e la r icerca 
di ser ie misure pe r uscire da l 
la crisi economica , m a n o n 
a i u t a n o n e m m e n o il g r a n d e 
sforzo al quale in ques ta fase 
sono c h i a m a t e le Regioni e le 
forze poli t iche mer id iona l i per 
e l abo ra re il p i ano qu inquen
na le di i n t e r v e n t o nel Mezzo
giorno. 

Il p iano, p rev is to da l la leg
ge 183, avrebbe d o v u t o essere 
già p r o n t o a f ine a n n o '76 
ed è ev iden te c h e i r i t a r d i 
min i s t e r i a l i nel r i s p e t t a r e le 
scadenze d i legge h a n n o pe
s a t o n e g a t i v a m e n t e su l la di
scuss ione e sul la def iniz ione, 
s ia nel Mezzogiorno sia fuori. 
del le misure d a p r e n d e r e a 
favore delle reg ioni meridio
na l i . 

O r a a ques te m i su re ed a 
ques t e scel te si dovrebbe ar
r iva re al più pres to e una 
verifica politica i m p o r t a n t e d i 
c h e cosa ch iede il Mezzogior
n o si av rà venerd i pross imo, 
in occas ione de l la IV confe
r enza naz iona le c h e le regioni 
mer id iona l i t e r r a n n o a C a t a n 
zaro . ne l corso del la q u a l e 
— p o r t a n d o le conclus ioni del
la d iscuss ione c h e in t u t t i i 
consigli reg ional i del Mezzo
g io rno vi è s t a t a s ia sul la leg
ge 183 s ia sul la legge p e r la 
r iconvers ione i ndus t r i a l e — 
l a n c e r a n n o la « proposta di 
sviluppo » pe r il Sud. L' ini
z ia t iva de i consigl i e de i go
ve rn i regional i in p repa ra 
zione del la confe renza d i Ca
t a n z a r o s i è sv i l uppa t a d i 
pa r i passo con quel la de ! co
m i t a t o del le regioni meridio
nal i . l 'o rganismo previs to da l 
la le^ge 1S3 c h e si s t a occu
p a n d o del la def in iz ione del 
p i a n o q u i n q u e n n a l e . 

11 c o m i t a t o de l le Regioni h a 
d a t o inizio p rop r io ieri a l l a 
d iscuss ione sul p iano , utiliz
zando , a ques to fine, sia ma
te r i a l e già p r e p a r a t o d a u n a 
commiss ione p res i edu ta d a l 
professor S a r a c e n o e poi d a 
u n g ruppo di s t u d i o insed ia to 
pre?.TO il m i n i s t e r o per gli 
i n t e r v e n t i nel Mezzogiorno. 
sia il lavoro di verifica poli
t ica compless iva c o m p i u t o 
nello stes?o c o m i t a t o e nel s u o 
g ruppo r i s t re t to . 

I t e m p i che il c o m i t a t o si 
ò d a t o sono a b b a s t a n z a ra
p id i ; d o p o la a s semblea d i 
C a t a n z a r o , e.-so si r iun i rà 
n u o v a m e n t e giovedì pross imo 
per d i scu te re ne l m e r i t o de l l a 
p ropos ta di p i ano . E n t r o li 
3 m a r z o il p i a n o dovrebbe 
essere d e f i n i t i v a m e n t e pron
t o e success ivamen te si do
vrebbe ap r i r e su di esso u n a 
consu l taz ione r a p i d a nelle Re
gioni in modo d a n e r m e t t e r e 
a l Cipe d i v a r a r l o e n t r o la 
m e t à d i m a r / o . 

Nel c o m i t a t o — a t t r a v e r s o 
u n lavoro d i con f ron to polit ico 
a n c h e qui n^n facile — a l c u n i 
o r i e n t a m e n t i j n l n i c i genera l i 
si possono r i t ene re acquis i t i . 
I n n a n z i t u ' i o a p p a r e acqu is i t a 
u n a scel ta s :un i f ica t iva : in 
questa fr.se di r*":s: e di lotta 
alla inflazione, l'orientamento 
generale di politica ecoiomt-
i'« cffie avere un forte ta
cito 7ìicridiona!:<ta e l'inter
vento nel Mezzogiorno deve 
avere un carattere selettivo. 
basato .su precise sce.'e stra-
4 f l~w • f li / » rm ri svi-*» »»•»"•»-» » » - H » f » » ^ #/-k ^ C . 
i l ; < n r i t t t M L I L » ' * * » • I W I . I I W U C o 

sere "produttivo". B i sozna 
c o » m e t t e r e f .ne. anzi capo
volgere rad'.caini'" l i te il t i p o 
<li i n t e r v e n t o « disper.-ivo ••. 
« as.-ij.tenziale >, dx . lavori 
pubolici.-. che si •• a v u t o t'i
n o r i Da qui d i s cendono a l t r e 
implicar*.'-.:!:: .-•"• .-. nord oc-

j co r re consol idare 'occup. iz .o-
r.e. a! Sud occorre espander 
la a t t r a v e r s o i n t e rven t i colle
gati r.cli'a_:rKol*-.ira e ne l .a 
inda.-*, ria e mi .-ita rido su set-

R a p p r e s e n t a n t i di t u t t e le 
categor ìe dei lavora tor i ro
m a n i i n t e r v e r r a n n o doma t t i 
na alle ore 10 «d ua ' assem-
b 'ea convoca ta nell 'Univer
s i tà con Luc iano Lama , se
g r e t a r i o genera le di CGIL-
CISL-UIL. La man i f e s t az ione 
— inde t t a dai s i ndaca t i uni
t a r i della scuola e de l l 'Ateneo 
r o m a n o — in t ende p o r t a r e il 
c o n t r i b u t o del m o v . m e n t o sin
daca lo al lo sv . luppo di un 
m o v . m e n t o a u t o n o m o degli 
s t u d e n t i su; g r and i temi della 
r i forma un ive r s i t a r i a . 

L ' iniziai .va — che sa rà pre
c e d u t a oggi da una assemblea 
di Ateneo, c o n v o c a t a nell 'Au
la m a g n a di Legge dai s inda
cat i — segue u n a g io rna ta di 
forte mobi l i taz ione come quel
la d i ieri, c o n t r a s s e g n a t a dal
la p resenza del le forze s inda
cali e s t u d e n t e s c h e nei dibat
t i t i e su! con f ron to in corso 
ne l le facoltà o c c u n a t e e nel 
res to del l 'Ateneo. Si è t r a t t a 
to di u n a azione c h e h a con
t r i bu i to n o t e v o l m e n t e a di
s t e n d e r e il c l ima nel la c i t t à 
un ive r s i t a r i a . b r u s c a m e n t e 
su r r i s ca lda to d a u n a ser ie d i 
a t t i squadr is t ic i e provocator i 
compiu t i nel pomer iggio d i 
luned ì . 

C e n t i n a i a di s t uden t i de
mocra t i c i . s indaca l i s t i e lavo
ra to r i de l l 'Univers i tà h a n n o 
i m n o s t o la r i a p e r t u r a dei can
celli de l l 'Ateneo — che e r a n o 
con t ro l la t i da i g ruppi degli 
« a u t o n o m i » — d a n d o vi ta ad 

un s e r r a t o conf ron to s e g n a t o 
d a discussioni a n i m a t e m a 
serie sui t emi specifici del la 
lot ta in corso. A Legire. nel
l'Aula m a g n a g remi ta di per
sone. si è svolta u n a assem
blea i n d e t t a dal « col le t t ivo 
di g iur i sprudenza -> e da i sin
d a c a t i : h a n n o p a r l a t o B r u n o 
Vet t ra ino , s eg re t a r i o defila fe
deraz ione provinc ia le CGIL-
C I S L U I L . due s t u d e n t i e u n 
lavora tore del r e t t o r a t o . 

Al t e r m i n e è s t a t o appro
v a t o un d o c u m e n t o nel quale , 
o l t re alla necess i tà di prose 
guire l 'agi tazione, si condan
n a n o f e r m a m e n t e le « gravis
s ime provocazioni c h e si sono 
sv i luppa te ai m a r g i n i delle 
lot te di quest i giorni w'-d-o;*^- ^ 5 
ra di spa ru t i gruppi ben in
div iduat i e isolat i : aggressio
ni a docent i democra t i c i , in
vasione de! re t*ora to . a t t i di 
v a n d a l i s m o » . Ino l t re , l 'assem
blea ha ind ica to nel la ;< ria
pe r tu ra delle facoltà, ne l la ri
presa del d i b a t t i t o a livello 
di corsi e di i s t i tu to , nello 
sblocco di s i tuaz ioni c h e li
m i t a n o Gravemente il confron
to ^occupa/ ioni "chiuse" , con-
tro ' l i e perquisizioni» la via 
obbligata pe r l 'es tensione del 
m o v i m e n t o e la real izzazione 
di un r a p p o r t o reale t r a stu
den t i e lavora tor i ». 

Dopo l ' incont ro di Legge. 
la presenza democra t i ca si e 
sv i luppa ta in a l t r e facoltà e 
per i viali della c i t t à univer
s i t a r i a con vo lan t inagg i e 

g iornal i p a r l a t i . Un m a r g i n a 
le episodio di provocazione di 
a lcuni « a u t o n o m i » c e n t r o 
s t u d e n t i democra t i c i d a v a n t i 
a Chimica , è s t a t o resp in to . 
P e r t u t t a la g io rna t a si è di
b a t t u t o o fondo in una a tmo
sfera no t evo lmen te dis tesa . A 
Scienze. Ch imica , Medic ina la 
discuss ione si è estesa sul no
di della « r i forma >• Mal fa t t i . 
la t ro t ta ' . .va s indaca le in cor
so jier il pe r sona le non do
cen te . i problemi del preca
r i a to . 

Cer to , la pe rs i s t en te pre
senza dei g ruppi — s e m p r e 
più isolati — decisi a perse
guire un ' az ione provocator ia , 
cos t i tu isce u n a minacc ia per 

svi luppo più comple to del 
d i b a t t . t o sul la r i t o rma e sulla 
c reaz ione di un a u t o n o m o 
m o v i m e n t o d: massa degli 
s t uden t i . Ma va a n c h e d e t t o 
c h e ferma 6 la reazione a d 
a l cun i gesti teppist ici . Pro
pr io ieri, si è levata una de
cisa r isposta , di sdegno e 
c o n d a n n a . p-?r l ' a g g r e s s i o n e 
sub i t a l 'a l t ro giorno a Socio
logia dal prof. F r a n c o Fer ra -
ro t t i : c i n q u a n t a c i n q u e do
cen t i . a s s i s t en t i e col labora 
tor i de l l ' i s t i tu to di sociologia 
di Magis te ro h a n n o sotto
sc r i t t o un d o c u m e n t o di p iena 
so l idar ie tà ni docen te 

Il r e t to re Rube r t i da! c a n t o 
s u o ha c o m m e n t a t o con preoc
cupaz ione a l cun i a t t i di van
d a l i s m o e t epp i smo (come il 

fur to , l 'a l t ra no t t e , a Geolo
gia di 51) microscopi , per u n 
valore d: 30 mi l ion i : o il prin
cipio d ' incendio verificatosi 
ieri sera ne l l ' i s t i tu to di Etru-
SA'olojia, a Le t te re» . 

Sul la s i t uaz ione univers i 
t a r l a , si c o n t i n u a n o a regi 
s t r a r e p n S e di posizione delle 
forze po l i t i che : :i c o m i t a t o 
regionale de! PSI osserva in 
un d o c u m e n t o .< la con t r add i t 
tor ie tà de : motivi che con
fluiscono nello s t a t o d 'agi ta
zione ». e che -; la reazione 
«d ogget t ivo rag ioni di disu-
g.o è d e g e n e r a t a in a t t i di 
t epp i smo provoca tor io estra
nei agli obbiet t iv i del!a de
mocrazia. 

I! Nucleo un ive r s i t a r io so
cia l i s ta . con cons ideraz ioni 
a n a l o g h e a quelle del comi
t a t o regionale del P S I . ha 
sol lec i ta to in un ' a s semblea 
u n a « più a t t i v a presenza dei 
pa r t i t i d e m o c r a t i c i nell 'uni
versi tà » nella necessi tà di 
a s s i cu ra r e ìa e r ip resa dell 'at
t ivi tà d ida t t i ca . 

Dal c a n t o suo l 'Unione ro
m a n a del P R I h a inv i t a to le 
forze pol i t iche d e m o c r a t i c h e 
r o m a n e a cos t i tu i re una 
«consu l t a pe rmanen te )» por 
l 'univers i tà della qua le fac 
c i a n o pa r t e il s indaco , il pre
cidente della Regione . 1 par
t i t i . !e federozioni giovanili , 
i r a p p r e s e n t a n t i degli stu
d e n t i . 

Saper comprendere 
tutto il nuovo 
che si esprime 

nelle università 

A Pisa si vanno elaborando 
positive proposte di riforma 

Ogni giorno confluiscono alla Sapienza migliaia di studenti che discutono in commissione e in 
assemblea — L'esigenza di un coordinamento nazionale e di momenti di dibattito comune 

Nostro servìzio 
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Ne l l ' a t eneo di P i s a migl ia ia 
di s t u d e n t i h a n n o discusso e 
r e s p i n t o la bozza di legge 
M a l f a t t i ed h a n n o e sp res so 
p r o p o s t e a u t o n o m e in posi t i 
vo sul le ques t i on i del la rifor
ma u n i v e r s i t a r i a . La mobil i 
t a z ione s t u d e n t e s c a è s t a t a 
p r e c e d u t a da u n forte movi
m e n t o dei docent i p reca r i c h e 
c o m p l e s s i v a m e n t e è r iusc i to a 
s u p e r a r e le posizioni corpora
t ive pe r a t t e s t a r s i sul la li
nea della p i a t t a f o r m a s inda
ca le . 

L ' a s semblea di a t e n e o in
d e t t a da i s i n d a c a t i , a l t e rmi 
n e della s e t t i m a n a naz iona l e 
di l o t t a c o n t r o la bozza Mal
fa t t i . h a v is to u n a par tec ipa 
z ione a m p i a degl i s t u d e n t i 
( t r emi l a p e r s o n e g r e m i v a n o 
il co r t i l e del la S a p i e n z a ) . E ' 
s t a t o ino l t re g i u s t a m e n t e de-

d i scu te s se ro in a s s e m b l e a ge
n e r a l e e in c o m m i s s i o n e . 

Da una di q u e s t e commis 
s ioni è e m e r s a u n a bozza d i 
d i scuss ione c h e n o n h a la pre
t e sa di e s se re la « c o n t r o p r o 
pos t a di legge » s t u d e n t e s c a . 
m a r a c c h i u d e in sé e l e m e n t i 
di cr i t ica ed e l e m e n t i proposi
t ivi . espress i a u t o n o m a m e n t e 
da! m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o , in 
m e r i t o a i d i p a r t i m e n t o , a i li
velli d i l a u r e a , a l l 'occupazio
n e . al d i r i t t o a l lo s tud io , al
lo s t a t o giur idico, a l la t o m o -
cra t izzaz ione degli o rgan i uni
ve r s i t a r i . Ne l l ' u l t ima s e t t i m a 

n a si sono svol te a s s e m b l e e 
ne l l e facol tà che h a n n o giu
d i c a t o pos i t iva , m a logica
m e n t e n o n e s a u r i e n t e , la boz
za di d i scus s ione e h a n n o 
c o m i n c i a t o a d e l a b o r a r e t e m i 
agg iun t i v i 1 a Le t t e r e , è s t a t a 
o r g a n i z z a t a u n a a s s e m b l e a 
con s indaca t i ed en t i locali su! 
t e m a de l l 'occupaz ione giova
n i le ed è v e n u t a fuori la p rò 
pos t a di o rgan i zza re in t u t t e 
le facol tà c o m i t a t i di l o t t a 
pe r l 'occupazione che a b b i a n o 
u n r a p p o r t o o rgan i co col sin
d a c a l o : a Ve t e r i na r i a s o n o 
s t a t i a f f ron t a t i i p rob lemi ine-

Una intervista 
del compagno Pecchioli 
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q u e s t o po tenz ia le d i par tec i 
paz ione e d i lo t t a e pe r la 
p r i m a volta da a l cun i a n n i 
u n c o r t e o di u n i v e r s i t a r i è 
s t i l a t o pe r le s t r a d e di P_sa. 

U n a g r a n d e a s s e m b l e a di 
a t e n e o di s t u d e n t i ha cVciso 
poi l 'occupazione a p e r t a della 
S a p i e n z a : in ciò è s t a t o im
p o r t a n t e l ' a t t e g g i a m e n t o dei 
c o m p a g n i del ia sez ione un i 
ve r s i t a r i a del P C I c h e con 
s p i r i t o u n i t a r i o h a n n o s a p u t o 
impor r e , co invo lgendo la 
m a g g i o r p a r t e di Democraz ia 
p ro l e t a r i a , il t e r r e n o delia ri
fo rma u n i v e r s i t a r i a c o m e do
m i n a t o r e c o m u n e , i so l ando i 
t e n t a t i v i di c e r t e forze c h e 
p u n i a v a n o a d iv idere il movi
m e n t o degii s t u d e n t i . La scel
ta de l l ' un i t à fra t u t t e le com
p o n e n t i p iù responsabi l i e r a p 
p r e s e n t a t i v e . i n s i eme a l la 
sce l ta di n o n i so la re il mo
v i m e n t o . h a f a t t o sì che nel
la Sap ienza conf lu i s se ro ogni 
g io rno migl ia ia di s t u d e n t i do
po le a s semblee d i f-To' tà e 

I deputati comunisti sono te
nuti »d essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do
mani. giovedì 17 febbraio. 

«E" falso c'ne ;u abbia defi
n i t o provocator i gii s t u d e n t i 
in lot ta »i cosi a f f e rma il 
c o m p a g n o sen . Ugo Pecchio
li. m e m b r o del la s eg re t e r i a 
del PCI e responsab . le del la 
sezione problemi de l lo S t a t o 
delia d i rez ione del P a r t i t o , in 
u n a in te rv i s ta c h e s a r à pub
bl icata sul pross imo n u m e r o 
d e L'Espresso. <; H o a c c u s a t o 
di essere provocator i — spie-
ira Pecchiol i — o l t r e i fasci
st i . a l cun i g ruppi d e l l ' a r e a 
de l l ' au tonomia c h e il 2 feb
braio s c a t e n a r o n o u n a intol
lerabile violenza in re laz ione 
a l raid s q u a d r i s t a del gior
n o p receden te >. S e c o n d o Pec
chiol i . a t t r i b u i r g l i la teor ia 
degli oppos t i e s t r e m i s m i è 
« r i d i c o l o . : i n fa t t i . .' Oggi è 

c h i a r o a t u t t i che es is te u n 
solo e s t r e m i s m o da cui u n a 
società d e m o c r a t i c a h i il do
vere di t u t e l a r s i ! quel lo d i 
chi . c o m u n q u e m a s c h e r a t o . 
vuole imped i re con la violen
za il civile con f ron to del le 
idee .-. 

Q u a n d o ha p a - l a i o del la 
necessi*à d i c h . u d e r e i c o v 
d.i cu : p i r t o n o le az .on i vio
lente . Pecchio l i s i r i fer iva 
— p.-iv..-.i e j l . s t esso — ai 
covi !a.s:.=i; e a n c h e a quel'.. 
di z r j p n : « c o m e quelli del la 

fioaiildella autonomi.». pvi 
e s e m p i o quel lo d i via de i 
Volsci, i cui a d e r e n t i da un
ni pa r a l i z zano a l c u n e Facol
t à un ive r s i t a r i e , il Policlini
co. e p u r de i inendos i rossi . 
agg red i scono m i l i t a n t i e la
vora to r i di pa r t i t i democra 
tici e in p r i m o luozo dei no
s t r o » . La soluzione dei pro
blemi de l l 'Univers i t à — sot
to l inea Pecchio l i — non va 
c e r c a t a in t e r m i n i di o r d i n e 
pubbl ico! La ribell ione c h e 
s t a m o n t a n d o in quest i g.or 
ni hn or igini l o n t a n e e n o n 
c ' en t r a con sili e s t r emis t i , c h e 
ai più si possono inser i re per 
r e n d e r e più difficile la v i ta 
a l m o v i m e n t o degli s t u d e n t i . 
Lo g r and i organizzaz ioni dei 
lavora to r i devono inserirs i e 
p o r t a r e a buon fine q u e s t e 
b a t t i z ì i e . e m a r g i n a n d o le po
sizioni d i n ich i l i smo I n cir
cos t anze c o m e quelle dei gior
ni sborsi « le forze di polizia 
dovrebbe ro essere a d o p e r a t e 
in m o d o diverso , più razio 
n a i e e più ocu la to . Non con 
d iv ido però — a g g i u n g e Pec
chiol i — le c r i t i che r ivol te 
a l l u s o degli a g e n t i in ba r 
ghese : pi?r funz ionare b e n e 
u n a polizia deve poters i s - r 
v re a n c h e d. agen t i m bor-
zhese ». 

r e n t i al c o n t r i b u t o c h e l 'uni
vers i tà r i n n o v a t a deve d a r e 
a l lo sv i luppo p r o d u t t i v o in a-
g r i co l t u r a : a Sc ienze e a Me
dic ina è e m e r s a l 'esigenza rt 
a n d a r e a c o n f e r e n z e pubbli
c h e di facol tà . 

A ques to p u n t o d o v r e m m o 
chiederc i p e r c h é a P i sa il 
m o v i m e n t o si è a t t e s t a t o su 
u n t e r r e n o di lo t t a per la ri
fo rma e n o n si sono ovu t i 
quegl i episodi di degeneraz io
ne . s t r umen ta l i z zaz ione , intol
l e ranza c h e h a n n o p e s a t o in 
a l t r e sedi u n i v e r s i t a r i e . Cer
t a m e n t e c o n t a n o a l c u n i da t i 
ogge t t iv i : è u n a u n i v e r s i t à di 
m e d i e d i m e n s i o n i (ven t i se t t e -
mi la i sc r i t t i ) c h e h a a n c o r a 
u n ce r to g r a d o di funziona
m e n t o de l la r i ce rca , in cui 
sono a n c o r a possibi l i m o m e n 
ti di a g g r e g a z i o n e dic 'a t t ica 
e c u l t u r a l e e in cui la fre
q u e n z a s t u d e n t e s c a è abba
s t a n z a e l e v a t a : è i n s e r i t a in 
u n a c i t t à e in u n c o m p r e n s o 
r io che h a n n o for t i t r ad iz ion i 
d e m o c r a t i c h e , c h e n o n cono
scono le laceraz ion i e le di
sgregaz ioni de! t e s s u t o socia
le di ce r t e c i t t à . Ma p e s a n o 
a n c h e e l e m e n t i sogge t t iv i ! c 'è 
un m o v i m e n t o s i n d a c a l e uni 
t a r i o che h a s a p u t o t e n e r e vi
vo ne l l ' a t eneo p i s a n o i t e m i 
e i bisogni di r i f o r m a (è del lo 
scorso a n n o u n d o c u m e n t o sul 
r i n n o v a m e n t o del la d ida t t i 
ca >: c'è u n a sez ione univer
s i t a r i a del P C I c h e comples
s i v a m e n t e è s t a t a in gTado di 
m a n t e n e r e u n r a p p o r t o cont i 
n u o con le c o m p o n e n t i uni
ve r s i t a r i e ( s e m p r e nel lo scor
so a n n o e r a n o s t a t e o r g a n i z 
z a t e in t u t t e le facol tà ma
ni fes taz ion i r iusc i t e di pre-ten
t az ione c'olia n o s t r a bozza di 
legge di a v v i a m e n t o della ri
fo rma) . 

g. v. 

Tra i c o m m e n t a t o r i dell 'on
d a t a di lo t ta che ha inve
s t i lo ni ques te s e t t i m a n e gli 
Atenei non e m a n c a t o ehi , 
pur nel r i f e r imen to u n a n i m e 
e quasi d 'obbl igo a! 'f'8. h a 
ev idenz .a to le di f ferenze e le 
to rme propr ie di ques to mo 
v imen tc . e s o p r a t t u t t o ce r te 
.--ite connOiazioni Ci! rao j iosa 
e rìi.-ncra'a r ivolta . 

11 pun to s ta p ropr io qui : 
l iberarsi d a un 'o t t i c a u n po' 
r i tua le e nos ta lg ica per cui 
t u t t o ciò c h e accade t r i le 
nuove generazioni va rappor
t a t o al 't>8. per a g g i o r n a r e 
:ili s t r u t n e n ' i di comprens io 
ne della r ea l t à d 'ozgi e fare 
i cont i con <>.'M m te rmin i 
di p ropes ta poli t ica. 

La generaz ione s t u d e n t e s c a 
che è scesa in c a m p o nella 
occupazione degli Atenei , che 
esp r ime la protes ta con t ro il 
p roge t to Mal fa t t i per l'Uni
vers i tà e nello s tesso t e m p o 
ch iede di c o n t a r e di più sul
la scena politica, è ion tana 
non solo a n a g r a t i c a u i e n t e dal
la s t ag ione di lo t te del lOtìtf. 
E' la generaz ione c h e ha vis
s u t o a p ieno lo sfascio so
ciale. cu l tu ra l e e i s t i tuz ionale 
della scuola e del l 'Universi
tà . che è s t a t a inves t i t a da 
giganteschi fenomeni di de
qualif icazione e deg radaz ione 
degli s tud i . < he è s t a ' a per
ciò e sp rop r i a l a di fondamen
tali s t r u m e n t i cu l t u r a l i e ri
cacc ia ta ai m a r g i n i dello svi
luppo capi ta l i s t ico . 

Emarginazione 
Ed è la uene raz ione su cui 

più si r i f le t te la crisi di un 
m e c c a n i s m o d i s t o r t o di svi
luppo economico e sociale, in 
t e rmin i di a l l o n t a n a m e n t o dal 
lavoro, dì d i s t ruz ione di ener
gie u m a n e , ili ahettizzazione 
della gioventù in a r ee paras
sitari*' o manMnal i . 

Alla rad ice de l l ' onda t a di 
lo t ta che inves te gli Atenei 
vi è quindi una condiz ione 
di e m a r g i n a z i o n e sociale e di 
sot tout i l izzaz .one che c a r a t t e 
rizza il grosso degli s t u d e n t i 
un ive r s i t a r i , ana loga per mol
ti versi al la s i tuaz ione di ve
ra e propr ia «manova l anza 
i n t e l l e t t u a l e ' nella qua le ver
s a n o gli s t r a t i p r eca r i dei 
docent i un ivers i t a r i , che nel
l ' impa t to col p roge t to Mal
fat t i ha d a t o luogo a forme 
a sp re e a volte d i s p e r a t e d i 
lo t ta e a n c h e di r ivol ta . Co
me sp iega re a l t r i m e n t i le for
m e di rad ica l izzaz ione nel le 
qua l i si e s p r i m e la p ro tes t a 
s tuden tesca , il fa t to c h e in 
a l cune s i tuaz ion i h a n n o preso 
piede paro le d ' o rd ine c o n t r o 
il m o v i m e n t o s i n d a c a l e e il 
nos t ro pa r t i t o , l 'equiparazio
ne che spesso viene compiu
t a t ra il p roge t to Ma l f a ' t i e 
quals iasi pronn.-ta di r i forma 
de l l 'Un ive r s i t à? 

Si t r a t t a p u r s e m p r e di at-

Capanna 
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L'aisc.-nbl£3 dz! gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per giovedì 17 alle ore 10 .30 . 

I l Comitato Direttivo dei se
natori comunisti e convocato 
per giovedì 17 alle ore 9 . 

per spingere 
alla scissione 

M I L A N O . 15 
Le d imiss ion i d: M a r i o Ca

p a n n a dal pa r t i t o , a n n u n 
c i a t e ogei ccn u n a le t t e ra 
inv ia ta ai d i r e t t . v o della fe
deraz ione mi l anese , p o r t a n o 
•un nuovo ••le.nvnto di crisi 
nel la t r a v a g l i a t a v icenda del 
P d U P . C a p a n n a mot iva la 
sua decisii n e con la neces
s i tà di ev i t a r e che lo sccti-
t r o .11 a t t o nel p a r t i t o sia 
fuorvia to da u n a polemica 
sulla difesa o m e n o del la sua 
perset i . 1 «come si r i corderà , 
la m a g g i o r a n z a n e l l ' u l t i m o 
C o m i t a t o c e n t r a l e aveva de
ciso la sua sospens ione dal-
l ' a i t iv i ià di p a r t . t o pe r sei 
mesi», m e n ' r e in discussio
n e è la l inea del P d U P . Ma 
AI r ea l t à , ceri la violenza dei 

p c r u t i t e '< ex M a n i f e s t o ••>. Ca-
.nanna s embra i n t e n z i o n a t o a 
fare del suo a^n u n mo t ivo 
ci. f r a t t u r a r ad . ca i e -e non 
u n p u n t o d. ( n o n ritorno;> 
;*-r .a sc iss .o t i i . 

rama: n o n ,1! 

: ^ 1 
m e n t o al Sud d i i m p i a n t i ob
soleti del N':rd. Sce l te n r io 
n t a r : ^ d u n q u e e da", va le re 
str.iteJi.-ti te omo la s e ' t a cii 
u n o .-•..lappo agr icolo per al-
"vr.T.iro il o c : . - : : c - n l ' t \ - 'oroi . 

Hvst ir.o. poro. a . r u m pun t i 
c i cni .-r iro o def in i re Es-i 
rij::.-..iiar.o -.1 ruolo e 1! fu turo 
doi -orcio:: 1 .-.pecia.: tsul cu i 
» . i rà t te ro pro.1utt .vo e inte
g ra to ncn vi sono poro dul> 
!). 1 Si t r a t t a d i dec ide re an-
ior . i :'. c a r a t t e r e dei p r o z e - : : 
special i per l ' a t t r e zza tu r a col 
t e r r i t o r i o : s: t r a t t a d i ridiseli 
toro il : a r a t t o r e dei proge t t i 
per le cosiddet to d i re t t r . c i d i 
sv i luppo «sono p r o z e t u viar i 
per ìe zone i n t e r n e . : qual i 
devono essere c o m p l e t a m e n t e 
supe ra t i por e l a b o r a r e d: nuo
vo u n a Imea d i i n t e rven to 
s t r a t e i i c o p r o d u t t i v o nel le zo
n e i n t e r n e mer id iona l i» ; si 
t r a t t a n i n n e d i decidere su 
niiov. p r o i e t t i special i ivi è 
u n a t eh r ' t nza ogget t iva nelle 
ree ion i a ch iedere la redazio
ne d i mie vi p ro ro t t i per l 'area 
me t ropo l i t ana d i Napoli e d i 
P a l e r m o m e n t r e un terzo nuo
vo p roge t to pe r la commer 
cial izzazione de i p rodot t i az r i -
eoli po t rebbe essere co l lega to 
a i l i a l t r i già e s i s t e n t i ' p e r 
la agr ico l tu ra» . 

Dopo il lavoro della commissione il provvedimento passa alla Camera 

Queste le modifiche al decreto sui debiti dei Comuni 

1.1. 

Il dec re to sul coivo"..damon
to <a breve;> degl: Er. t . loca. . 
pas..-a a l la tì:scusa.o*io dvil 'as-
b'< a di Montec i to r io rr.od.tara
to .r. modo corisiste.r.o dopo 
qua.-: 3 s e t t i m a n e d . in tenso e 
pro i . cuo con f ron to r.e..a oom-
111.ss.cnc F. r .anze e T e s e r o e 
nello speciale c o m i t a t o r..-trot
to . n c a r . c a t o d i r .e ".a bora re :1 
p rovved imen to 

Il tes to , che :er. e s t a t o per
fezionato da l l a com.-n_ss.one 
dop^ u l t e r o r i x e ^ e a p u n t o 
in sede r i s t r e t t a , s: dipcv.ia 
lunjro le l inee 2.a da r.c. an t . -
c . p s t e qua l che c o r n o f*. con 
in p iù dei p u n t i c h e la m.gl .o-
rar .o u l t e r i o r m e n t e . 

n Consol:dr.'nento — I". de
c r e t o si I m i t a a prescr . ' .e re 
il c o n s o l i d a m e n t o de : d-'-n.f. 
« a breve-> d . Corr.u.i. e Pro
vince verso le b a n c h e e i l t r : 
en t i e ro sa tori . l'op^iz-^i-- è 
stata r<!r**a a"e aziende d: 
trasporto delle Prnvìn-*. e dei 
loro consorzi, e prevede che 
il consolidamento open anemie 
per i debiti 1 a brei e » pres
so le l&OO tesorerie gestite da 
privati (il f a t t o in te ressa s > 
p r a t t u t t o i p.ccoli C o m u n i 
m e r i d i o n a l i ) . 

2» Garanzie e cesp.'.i de'.c-

oab.li — Il conso l id i m e n t o a 
vrebbe f a t t o a.-0-irb.re dal la 
Cassa dep-v.:ti e pre.v. t l ;•_•-
*.: 1 cespi t i »c.oè le e n t r a t e 
degl . e n t . locai: 1 de lcgab . l . 
(med a n t e : q _ ì l . . 0.0?. C o 
rr.um e Province , avr- 'bb^ro 
po tu to c o n t r a r r e i . n p ' g n i di 
sp-iia per . r .ves t .n i .n : . • e n o n 
P T tu t t i s. aveva la ga ran 
zia dello S t a t o . Ctn e -no-1:-
f r ' i - del'a co ,*i'*j:-iro"i?. la 
garanza dello Stato e e-:e*n 
r. tutto ;.* ro*-7p'i-"D de; de-
?*•*'. /•: p-ù *: p v r - r ' T ? che 
per •: 1977 : ceppili de'.enib:-
•1 potranno essere utilizzati 
per la contrazione d: rnutui 
desi-nati ~".'.~ rei'izzaz one d: 
oprre di ."- ' - -otcf pubb'io. 
con prioria per que'le igieni-
co-sanitarie, per asili nido. 
s:uole rnaterr:-- e verds attrez
zato. nei l'.vi'ti aia d-y-berat: 
e non pertezonati neoli anni 
precedenti. La n o r m a opera 
sul complesso del ie spese" per 
opero già dò-liberate, o q u i n d . 
cost i tu isce u n o s t imo lo al la 
selezione degli m v e s ' i m e n t ; 
d a p a r t e de? l : E n t i locali . 

3» .4*n*T:or'_77ic'73!o — Ope
ra da! p r . m o ^ n n . 1 . 0 1978. se 
condo il governo. La co"im:<,-
s:o".e ha stabilito che iam-

*•»;•'»-'. 7'•:•**::lo del c-)n~ol--1a'r.eu-
to . " ; ; . . ' (>'. rn'.to ;'ii"icn'o 
?o->**~7> d ' : i-yb:ti del P'JÌ"-
T- Iridali. F. se questo r.on en-
t~o :•: vigo'e entTo il 1977. lo 
Stn'o do ' - r j adctlnre pro: • e 
d:°n--nti •":'».".*: 'id c*-.c\T::r^ 
.'7 cop*": : ." ' ; à-". rilc Selli 
».V;-~ io r '>;ri'. 'T 7 lenatuo 
co---: pre^e '" e-p >- con* r--*r 

' ' i o r o s la ir-ìo la Ca-sa de 
TX,.--' fi p-f-'.'f*. 

4> Pro-zeinre — l a buro-
c r t z a rr..n_>ter.ale aveva e 
.-002.t.-;"o p---t.~odu.-e 0.1- ro_o e 
l u i u h e p e r c h e g.i E n t . locai. . 
ci->po il consola la :mento dei do 
b. t : a breve, potessero r-*••"_> 
t e r e da l l a Cas_.a depos i t . e 
pres t i t i le quot-t; res.dj--- de i 
m u t u i . La i-o-n^issione ha in
dicato la d'oenza di proce
dure p.ù rapide, che dovran
no essere emanale da1 rum-
<tro de' Te'Oro entro vi gior
ni dall'appTovazione del de
decreto. cosi mod . f . ca to . 

5» Anticipazioni a bieve — 
Le e f f e t t ue rà in r a t e t r .me-
s t r a ì : la Cassa depos i t . e p r e 
sf . t i e s a r a n n o cor r i sponden
ti a'.i 'u'.timo m u t u o autor izza
to. L'unica importante modi
fica m questa parte è quella 
che comprende nel'.-: antici

pazioni anche la quota di di-
•.-;? v i r o < '->'>' • 1 de"e i: ade 
d% l''ri-."/')-.',) fb.-i no", pu'i o 
sere iscritta nei bilanci degli 
enti loca!:. 

•ì< D^^'n'im de'lz rs;.->r/» 
r.a — I,i n. ,xi . t .ca d. rr.-.i--'. »: 
r...-~vo .r.t.-.jd-jfa e clic r: de
correre di'. YJ77 nei contratti 
di tei'jre~:n 'anche ';ue'l: i l 
c o r ; o i 0 obbligatorio intro
durre una c'au>ola ci:e pre 
vele p?r le tesorerie 'pubb'i-
che e pru.-itcì l'obb'.'go d; an 
ti<-:pire nj'.i enti locai: 1 3 12 
delle entrate tr.bular:-- ed ei 
tra'.ribul2Tie l'cntte a bilan
cio. 

7» Personn'e — I n commis
s ione e s t a t o r a g g i u n t o u n ar
co -dò con :1 q u a l e nel 11/77 
«: considera per il personale 
dipendente da Comuni e Pro 
1 :nce la situazione in essere 
nel l'j7f, E : co . icors . del .be 
ra t i possono ossero csp .e t - ' t . 
m a 1 v .n ; : t o r : p-Tssono essere 
a s sun t i a l l a cond .z .one c h e 
non si supe r : .1 n o m e r ò de : 
ó.pendenti in servizio nel '76. 
Ivi comm.-^ ione h a int rodot
to u n a n o r m a pa r t i co l a re r -
gu i rdo a l le a s sunz .on . s t a g . o 
na l i c i rcoscr i t t e a d e t e r m i n a 
le es.ge.i_e 

In a_ir.un*_i *i:io s t a i . ;r_ve-
r / . *..•_• ,i."t.~>. ci. _r:.:.'.u-- .n-
t-.-es--- p . ' V . o , .-.:>.;•.-• :. pri
mo. Anz.tu**o v .en ' l a t t o oi> 
biigo a i C<>::;_m t a . le Pro-
v.nce d: p : - . odore, v n t r o u n 
al".II'"». ,i!ì'.-!<!"V. >.:•- ci. p.,-.:i . 
p- r la r . o r j 1."..//-i/.0:10 •"• .a 
r . s t r a t t u r - z . - j ne de_i . u t f . c . 
«-•. .-**rv 7... d o l o az.«: ide. e 
.n ques to co . i tos 'o s. de.:r.«\i 
.. p r o b l e m i do.la rr.oo...*a 
d--; p>r.-')."i *..e r-rv. il r.cono-
s c . m e n ' o ri*-ll"fir.z.-r..tà matu
ra* a (v».i .1 .--e ovio a r t . co lo 
.!_•_.un*.vo s. ..*>?-ano . Co 
m j . i . e le P.ov.r.f-.r <mer.da> 
r.'ii: e del .e zone depresse de l 
Cen ' ro -Nord t d a l . ' o b b . . 2 i di 
r e s t i t i . r e a . lo S t a t o s o m m e 
ad es?" l .-juidate p--r l ' I m p > 
s*a ? o n e r a > su l l ' en t r a t a ero
i- i te in r a p p o r t o al rv. iul t . -
tn,i cens.m--.i*o 0 r. .-u!fite oc 
r e d e n t i , col c e n s . m o n t o del 
1971. por la i on . i ' a ta ' - i r.du-
z.one dell*» popolazione r e n 
d e n t e . 

Il terzo ar t ico lo n / z i u n t i v o 
prevedo l'obbl.-ro p»*r . Comu
ni e le Prov ince a de l . be ra r e 
e n ' r o d o d o , mesi sui consun-
t.vi 1976 e preceden t i . 

9. CI. ITI. 

t egp i amen t i di r ad ica l i t à del-
la pro tes ta c h e v a n n o rigoro
s a m e n t e d i s t in t i da l l ' az ione di 
forze le qual i h a n n o c o m e 
bersagl io p r inc ipa le il movi
m e n t o opera io e i processi 
nuovi che s: sono a port i , do-
;M il 20 s-iu^no, a livello del
lo S t a t o : qual i i «collett ivi* 
nei.ii "..-iiitononìtà Ojiei 'aia», 
la cui azione c r imina lo e 
e sp l i c i t amen te r ivol ta ad apr i 
re una fase nuova della s t ra
tegia della t ens ione , e il itior 
naie Lotta Con'niiui, unico to-
L'ÌIO elio copio quos ' a inizia
tiva. 

T u t t a v i a il m o v i m e n t o può 
cos t i tu i r e u n t e r r e n o più 
a v a n c i to pe r cos t ru i r e u n a 
iniz ia t iva di massa delle mio 
ve generaz ioni nella m i s u r a 
in cui s a p r à e m a r g i n a r e que
s te posizioni e d a r e posi t iva 
espress ione alla p ro tes t a sa
c r o s a n t a c o n t r o condizioni di 
vita in tol lerabi l i e con t ro so
luzioni i n a d e g u a t e e cont ro-
r i fonnut f ic i . La manifes taz io
ne un i t a r i a del la scorsa set
t i m a n a a Roma , gli scioper i 
e le assemblee indot t i per 
ogm m mol te c i t t à i t a l i ane 
ins ieme al m o v i m e n t o s inda
cale . 1 d o c u m e n t i e la piat
t a fo rma uscit i da una ser ie 
di Atenei occupa t i , d imos t r a 
no non solo la c a p a c i t à di 
isolare le t r a n c e più i r respon
sabil i de l l ' e s t remismo, ma la 
forza di ind icare , nella co
s t ruz ione di obiet t ivi in po
si t ivo e in forme di ' o t t a 
che p e r m e t t a n o il m a s s i m o 
co invo lg imen to degli s t u d e n t i . 
l 'unico t e r r e n o su cui il mo
v i m e n t o può crescere e raf-
lorzars i . 

S a r e m m o t u t t a v i a miopi se 
non vedess imo le a m b i g u i t à 
«•he sono an co ra p resen t i nel 
mov imen to , il suo c a r a t t e r e 
spur io . In a l t r i t e rmin i . 11 
pericolo ohe il r i f iuto del pro
ge t to Malfa t t i di differenzia
zione dei t i toli d i s tud io , e 
qu ind i di u l t e r io re squalif ica
zione del la laurea , sì t r adu 
ca nel r i f iu to di quals iasi ino 
tesi di e l e v a m e n t o della qua
lità degli s t ud i e qu ind i di 
se r i e t à sc ient i f ica e cu l tu ra 
le: c h e il «no» al n u m e r o 
c h i u s o divent i «-io» a qual
s iasi idea d i r a p p o r t o p r ò 
g r a m m a t o t r a i s t ruz ione e la
voro. t r a s f o r m a n d o s i nerc iò 
nella difesa p u r a e sempl i ce 
de l l ' a t tua lo degene raz ione im-
pieaat iz ia e p a r a s s i t a r i a del
l 'Univers i tà . 

Ma non ci si p u ò s t u p i r e d i 
ciò. q u a n d o la pol i t ica scola
s t ica di Mal fa t t i e dei gover
ni di ques t i u l t imi a n n i h a 
p u n t a t o p r o p r i o a l la disgre
gaz ione c o r p o r a t i v a delle for
ze de l l 'Un ivers i t à , a l la se t to -
r ia l izzazione dei loro in te res 
si. con i no t i effet t i perver
si p rodo t t i dal la app l i caz ione 
dei p rovved imen t i u r g e n t i Ed 
è p r o p r o l ' es is tenza di quo 
sta a m b i g u i t à a r i c h i a m a r e 1" 
i n s i e m e del m o v i m e n t o ope
r a io . e il n o s t r o p a r t i t o in 
p r i m o luogo, a l la necess i t à di 
d a r e r i spos t e a l l ' e m e r g e r e in 
fo rme nuove di q u e s t o sogget
to socia .e . a n a c»~»uianua po
lit ica c h e esso fo rmula . 

C o m e m e d i a r e la l inea del
l ' au s t e r i t à f ina l izza ta a u n 
n u o v o svi luppo de! P a e s e con 
le a s p e t t a t i v e , a vol te d is tor
te . p r e sen t i negli s t r a t i gio
vani l i a t ' r a v o r - o una p o l i t i c i 
c h e offra u n a nuova q u a l i t à 
del lavoro i n t e l l e t t u a l e in u n a 
prospe t t iva di a m p l i a m e n t o 
de l l ' occupaz ione? 

Como far p o - a r e la l o t t a 
dei Giovati: por !a m a t u r a z i o 
n e di una nuova d i rez ione 
poli t ica de! Paese , per cam
b i a r e !a poli t ica di q u e s t o go
v e r n o cine si r ivolge a i gio 
van i o con p r o p o s t e rie! t u t t o 
i n a d e z u a t e ( p e n s i a m o a l l a 
Conferenza por l 'occupaz ione 
g.ovanile» o con progot t i sba
gliati Ce p r o p o s t e M a l f a t t i 
p^ r la secondar ia e l 'Unive-
s i t à»? 

Lavoro unitario 
A or . - . - i r* •.* ri -ip ut'- r m n ? : i : 

n i : - a r a og>f. la c a p a c i t à di 
p re a d<\ m o v i m e n t o o p e r a t o 
bu.'<- m a s s e giovani l i e s tu-
d e n t e --he. e nel lo s t e s so t»'m-
pò la c a p a c i t a de l m o v . m e n t o 
ò c r e sce re -enza c a d e r e nel
le secche del s e t t o r i a l i s m o o 
delia sempl ice r ivo l ta . 

No . c o m u n i s t i s i a m o n*ì 
m o v i m e n t o , l a v o r i a m o un i t a -
r .ami-n te per la sua e s t ens io 
ne e qualif .c. iZione su obiet t i -
. . di r . fo rma del!"Univ€-rs.fà 
e d; r acco rdo con !• lo t t e 
ri'1: l avo ra to r i r>fr l 'occupa
z ione 0 un n u o v o sv . . uppo 
del Paese . 

Iwi b a t t a g l i a è i n n a n z i t u t t o 
por i m p o r r e u n a svol ta al-
.a p ' i l . t i ra ^o l . i - t . c . i do! no
veri.-). p'-r impor ro l 'aper tu
ra di u n a d i v i ss ione sulla 
r i fo rma che t e n ^ a c o n t o riolle 
indicazioni c h e e m e r g o n o dal 
la Ur.i-.erv.ta E s: t r a t t a di 
dar«- c r r . ' . r . r.ta 0 perr r . i r .onza 
al m o v i m e n t o , d. use . re d a 
q u e - t a fa-.o sed:mentar ; '*o e 
d a n d o ;*ab:l i ta a o r g a n i s m i 
<he s i a n o e s p r e s s i o n e de l ie 
m a ? s e - t u d e n t e s c h e . 

V: e. ne l le lo t t e di q u e s t i 
g iorn. . r : f : u to delle sole-
ro t t eho con t r appos i z ion i t r a 
forze pol i t iche , la vo lon tà di 
s u p e r a r e u n m o d o t r ad i z iona 
le d: fare le a s s e m b l e e c o m e 
^contr i t r a a p p a r a t i . 

li n a s t r o irr.pv.rno e p e r c h é 
si cos t ru i sca , ne l vivo de l le 
lo t te . que . l ' o rgan ;z7az ione stu
d e n t e s c a di m a s s a nel le s euo 
le med i e e r . e ì i ' un ivers . tà pe r 
cu ; c'rt t e m p o l a v o n a m o . co
m e s t r u m e n t o di a u t o n o m ì a 
del m o v i m e n ' o de2li s t u d e n t i . 
nel la co l laboraz ione e nel con 
f ron to con le a l t r e forze poli
t i c h e e con le forze di dire
z ione che sono so r t e da l le 
l o t t e di q u e s t e s e t t i m a n e . 

Walter Vitali 

http://rvtt.no
http://viru-rr.cn*
http://pro.1utt.vo
http://111.ss.cnc
http://com.-n_ss.one
http://p---t.~odu.-e
http://del.be
http://es.ge.i_e
http://irr.pv.rno
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Si apre una lotta serrata per il possesso dei giacimenti minerari sottomarini Ancora a proposito del « dissenso » 

Il dibattito può fare 
un passo avanti 

Le limitazioni della libertà nei paesi dell'Est europeo non consentono la pie
na espressione di forze creative necessarie allo sviluppo del socialismo 

Il d i b a t t i t o sui paes i so
c ia l i s t i e su l soc i a l i smo cor
r e il r i s c h i o di i r r i g i d i r s i e 
p a r a l i z z a r s i a c a u s a dei ; li 
a t t e g g i a m e n t i di ch i e con
v i n t o d i a v e r t u t t o c a p i t o 
e r i s o l t o e che s t a ass i so 
a s p e t t a n d o di e s s e r e r a g g i u n 
t o da l PCI. E' il c a so di 
A l b e r t o H o n c h e y al (piale ha 
d a t o r i spos t a G io rg io A m e n 
do la . Ma non e il so lo a 
r i s u l t a r e di n i e n t e a l t r o in
t e r e s s a t o c h e di m i s u r a r e 
con sof i s t i ca t i s t r u m e n t i di 
p r o p r i a i n v e n / i o n e la l e m 
pò rat u r a f i losovie t ica de l 
P C I . S i a m o d ' a c c o r d o con 
u n a a f f e r m a z i o n e d e l l ' e d i t o 
r i a l e de l l a Sttuuixt d i ieri-
a q u e s t o d i b a t t i t o non si 
p o s s o n o porr<' a r c ign i divie
t i . da p a r t e di n e s s u n o . Ma 
a p p u n t o di un d i b a t t i t o si 
d e v e t r a t t a r e , \ o l t o a com
p r e n d e r e meg l io la r e a l t à 
o le pos iz ion i che c i a s c u n o 
.sost iene, e non di un test 
p e r il (p ia le a l t r i si a t t r i 
b u i s c o n o le fun / ion i di esa
m i n a t o r i r i s e r v a n d o a noi i! 
r u o l o d i e s a m i n . i n d i . K si 
r a s s i c u r i l ' ed i to r i a l i s t a de l l a 
Statiif)ii. S i a m o t r o p p o ri
s p e t t o s i de l l a s to r ia e d e l l e 
i d e e fé de l l a n o s t r a s t o r i a 
o d e l l e n o s t r e idee i p e r ada
g i a r c i in mollezze d o r o t e e 
a c c a n t o n a n d o il r i g o r e più 
ohe ma i n e c e s s a r i o in q u e s t o 
c a s o V e d i a m o un po ' se è 
p o s s i b i l e d i s i n c a g l i a r e 
c e r c a e f a r e q u a l c h e 
a v a n t i . 

la l i 
pas so 

Ipotesi 
aberrante 

A b b i a m o e s p r e s s o l 'opinio
n e c h e , a p r o p o s t o del
l'I T RSS. l ' a t t e n z i o n e e la cr i 
t i ca non v a d a n o c o n c e n t r a 
t e su i r a p p o r t i soc ia l i (ci 
r i f e r i a m o , e v i d e n t e m e n t e , ai 
r a p p o r t i soc ia l i f o n d a m e n t a 
li c h e h a n n o eliminate» il 
r a p p o r t o d i s f r u t t a m e n t o e 
di d o m i n i o d e l c a p i t a l e pr i 
v a t o su l l a v o r o e n o n igno
r i a m o c h e a l t r i p r o b l e m i sor
g o n o d a l l a s t r a t i f i c a z i o n e e 
d a l l a d i s e g u a g l i a n z a s o c i a l e . 
o da l r a p p o r t o fra p r o d u t t o 
r i e mezzi d i p r o d u z i o n e d i 
p r o p r i e t à s t a t a l e ) . N o n r i t e 
n i a m o in fa t t i , conio a l t r i r i
t e n g o n o . c h e l ' o r ig ine d e l l e 
l i m i t a z i o n i a l la l i b e r t à e de
gl i s t ess i p r o b l e m i e c o n o m i 
ci c h e si r i s c o n t r a n o in l ' R S S 
s t i a n e l l a r o t t u r a r ivo luz io
n a r i a de l 1917 e ne l l a l iqui
d a z i o n e . a d o^sa c o n s e g u e n 
t e . de i r a p p o r t i c a p i t a l i s t i c i 
d i p r o d u z i o n e : se si acce t 
t a s s e s i m i l e ipo tes i , ci sa 
r e b b e . f ra l ' a l t r o , da s p i e 
g a r e a co1-;» si affida la pos
s ib i l i t à d i u n c a m b i a m e n t o . 
d i s u p e r a r e e c o r r e g g e r e 
q u a n t o ougi v i e n e c r i t i c a t o 
o c o n s i d e r a t o n e g a t i v o Si ar
r i v e r e b b e a p r o p o r r e la r i 
g i d a a l t e r n a t i v a fra l 'accet
t a z i o n e i n t e r n a l e e il r i f i u to 
I n t e g r a l o . A non p o t e r im
m a g i n a r e a l t r a s p i n t a d i 
c a m b i a m e n t o c h e q u e l l a p i o 
v e n i e n t e d a l l ' e s t e r n o e vo l t a 
a r i c o s t r u i r ò r a p p o r t i soc ia l i 
c a n c e l l a t i .sessanta a n n i fa 
N e s s u n o oggi avanza q u e 
s t a ipo te s i , t a n t o a p p a r e 
a b e r r a n t e e p e r i c o l o s i se 
t r a d o t t a in aziono po l i t i ca . 
Ma essa è impl i c i t a in u n a 

Conferenza 
sulla politica 

culturale 

in Piemonte 
T O R I N O . 15 

A v r à iniz io venerdì 18 
al le ore 20.30. nei locali 
del la Ga l le r ia d'arte mo 
derna . la conferenza sulla 
pol i t ica cul tura le dei co
munis t i in P iemonte , che 
si concluderà nella m a t t i 
n a t a di domenica con u n 
in tervento del compagno 
Aldo Tor to re l l a . del la D i 
rezione del Par t i to . 

Le relazioni in t rodut t i 
ve saranno svolte dai 
compagni Antonio M o n t i 
cel l i . Mass imo Bof fa e 
Giorg io Ard i to . La confe 
renza. al la quale h a n n o 
già ader i to numerose e 
qual i f icate personal i tà del 
mondo della cu l tura , sa
rà presieduta dal compa
gno Adalber to M i n u c c i . 
segretar io regionale e 
m e m b r o del la direzione 

del P C I . 
• • • 

Organizzato da l l ' I s t i tu to 
« Gramsc i » piemontese. 
inizia giovedì 17. al le 
ore 21 a l Palazzo Lasca-
ris. un ciclo di lezioni de
dicato a l rappor to t ra 
F ia t e Sta to . 

La p r i m a lezione sarà 
tenuta da Massimo Le 
gnani su «Fiat , grande in
dustr ia e Sta to nel la cri 
si del regime fascista ». 
Segui ranno venerdì 25: 
Emi l io Pugno su « La po
lit ica di Va l l e t ta negli a n 
ni *50»; venerdì 3 m a r z o : 
P. imolo Gobbi sul « Rap
porto F ia t -Sta to negli an 
ni '60 ». giovedì 10 mar 
zo: B r u n o T r e n t l n su « La 
poli t ica della F ia t oggi * . 

pos iz ione a n t i s t o r i c a c h e lun
gi d a l l ' a n a l i z z a r e e d a l ca
p i r e . r i f iu ta s e n z ' a l t i o u n a 
r e a l t à c h e ha co invo l to c o n - ' 
t i n a i a d i mi l ion i di u o m i n i 
e i n t e r e g e n e r a z i o n i 

Noi s i a m o invece c o n v i n t i 
c h e i p r o b l e m i più r i l e v a n t i 
e p e r mol t i a s p e t t i dec i s iv i , 
r i g u a r d i n o il s i s t e m a pol i t i 
co Non i g n o r i a m o c e r t o 
— lo ha r i c o r d a t o il s e g r e 
t a r i o de l l 'SI — c h e c 'è sen i 
p r ò un r a p p o r t o fra .strut
t u r a e c o n o m i c a e i s t i tuz ion i . 
o rgan i zzaz ione s t a t u a l e Ma 
non e c e r t o q u e s t a la p r i m a 
o c c a s i o n e ne l la q u a l e affer
m i a m o c h e t a l e r a p p o r t o è 
e s s o s t e s so un d a t o s t o r i c o . 
c i oè m u t a , a n c h e no tevo l 
m e n t e con il t r a s c o r r e r e de l 
t e m p o e in p r e s e n z a di cir
c o s t a n z e d i ve r s e . Non è. c ioè . 
u n r a p p o r t o r ig ido e un iwi -
co L ' e s p e r i e n z a s t o r i c a for
n i s ce a t u t t i a m p l i s s i m o ma
t e r i a l e p e r r i f l e t t e r e su (pian
to va r io e m u t e v o l e s ia t a l e 
r a p p o r t o n e l l ' a r e a cap i t a l i 
s t i ca d o v e , a r a p p o r t i socia 
li s o s t a n z i a l m e n t e i den t i c i 
h a n n o fa t to r i s c o n t r o s i s te 
mi i s t i tuz iona l i e a s se t t i s ta
t ua l i d i v e r s i s s i m i noi s ingo
li paes i e ne l l e v a r i e e p o c h e . 

Non v o r r e m m o c h e ades 
so , in o m a g g i o al la po l emi 
ca . il m o v i m e n t o o p e r a i o e 
il p e n s i e r o m a r x i s t a r e g r e 
d i s s e r o a f o r m u l e s c h e m a t i 
c h e e s e t t a r i e in a u g e de
c e n n i a d d i e t r o C o m e q u e l 
la c h e . ad e s e m p i o , f aceva 
c o i n c i d e r e la s t r u t t u r a cap i 
t a l i s t i ca con la fo rma isti
t u z i o n a l e de l f a sc i smo e 
iden t i f i cava p e r c i ò la fino 
de l f a sc i smo con la r iwi lu-
z ione p r o l e t a r i a 

A v e d e r b e n e , gli s tess i 
p r o b l e m i e c o n o m i c i ( s e m p r e . 
s e c o n d o il m a r x i s m o , econo
mico-socia l i . c h e e m e r g o n o 
e c h e si pos sono r i c o n d u r 
r e al p r o b l e m a de l l a e l abo 
r a z i o n e . de l la a t t u a / i o n e e 
de l c o n t r o l l o de l p i a n o , r i
s u l t a n o i m m e d i a t a m e n t e co
m e p r o b l e m i pol i t ic i in (pian
to r i g u a r d a n o l ' a t t r i b u z i o n e 
e l ' e se rc iz io del p o t e r e Si 
p u ò anzi g i u n g e r e ad affer
m a r e c h e . in g e n e r a l o , u n a 
c a r a t t e r i s t i c a de i paes i ne i 
q u a l i è s t a t a abo l i t a la p r ò 
p r i e t à p r i v a t a d e i mezzi d i 
p r o d u z i o n e r i s p e t t o ai p a e s i 
n e i (pial i s o n o in v i g o r e r a p 
p o r t i d> p r o d u z i o n e cap i t a l i 
s t i c i . s ta p r o p r i o ne l l a m o l t o 
m a g g i o r o v ic inanza , ne l l a 
c o r r i s p o n d e n z a m o l t o più ri
g ida e d i r e t t a fra soc i e t à 
c iv i l e e S t a to . Vogl io d i r e 
c h e . m e n t r e ne i s i s t emi ca
pi ta l i s t i c i — e nel s i s t e m a 
c a p i t a l i s t i c o ana l i zza to o cr i 
t i c a t o d a Marv e da lui con
s i d e r a t o c lass ico — al mas
s i m o di e g u a g l i a n z a d i d i 
r i t t o i tuò c o r r i s u o n d e r e <V 
c o r r i s p o n d o i il m a s s i m o di 
d i s e g u a g l i a n z a di fa t to , in 
l ' R S S e negl i a l t r i paes i 
a s s i m i l a b i l i a p p a r e v e r o 
p i u t t o s t o il c o n t r a r i o : l e con
t r a d d i z i o n i e le d i s e g u a g l i a n -
ze socia l i c o i n c i d o n o c ioè ne
c e s s a r i a m e n t e con l imi taz io
ni e d i s c r i m i n a z i o n i su l pia
n o f o r m a l o e pol i t ico . Si p u ò 
v e d e r e in q u e s t a c a r a t t e r i s t i 
ca il r i f l esso p r a t i co - s to r i co 
d e l l a c r i t i ca di M a r x e d i 
L e n i n al c a r a t t e r e mis t i f i 
c a t o r i o de l l a b o r g h e s e u g u a 
g l i anza de l d i r i t t o ( e n e sca
t u r i s c o n o . i n d u b b i a m e n t e . 
a n c h e i m p e g n a t i v i i n t e r r o 
g a t i v i t e o r i c i i . Ma si d e v e 
p r e n d o i e a l t r e s ì a t t o c h e ci 
si t r o v a di f ron t e «i f o r m a 
/ i o n i e c o n o m i c o socia l i e a 
s i s t e m i po l i t i c i , al d i là del
le de f in iz ion i , n u o v i , o r ig i 
n a l i . n o n r i c o n d o c i h i l i . c ioè . 

t : i z iona!e o e c o n o m i c o socia
le o l r b o r a t i su l la b.i-o d e l l a 
o .spor 'enza. s t o r i c a m e n t e d o 
t o r n r n . i ì a . de l lo 
c.ipit . l i - ì i i -he e 
b o r g h ' M 

Alia luco d; q u e s t e r a p ' d e 
c o n s i d e r a / i o n i a c q u i s t a n o ci 
s e m b r a , t u t t o il lo ro s igni f i 
i a t o . le n o s t i o a f f e r m a z i o n i 
e p o s i / i o n i p :ù s t . - o t t a m e n t o 
p o l i t i c h e Q u a ! e la r a g i o n o 

c o r i 
a c e e t-

t i a m o le l imi t az ion i e le di
s c r i m i n a z i o n i fo rmal i o no 
l i t i c h e o n e r a n t i in l ' R S S o 
noi n a e - i de';"F-»l oii'i-poo"* 
E ' c h e }i^ c o n s i d e r i a m o u n 
i m p a c c i o o i l " o»!r.oo.o ai-
Io s v i l u p p o de l M Ì C I . ' ' ' - " o 
Non Milo, ^i baili b e n e , p o r 
i r i f less i nega t i v i i l io han
n o su l l a lo t t a soc ia l i s t a in 
p a o s . con r e g i m i no l i ' i o ! di
m o e r a i i t i . ma a n c h e p e r i ri
t a r d i e lo involuz ion i c h e 
p r o v o c a n o noi paes i d i r e t t a 
m o n t o i n t e r e s s a t i . 

Noi p c n - : a m o . infa t t i , c h e 
il s o c i a l i s m o in q u a n t o ca
p a c i t à c r e s c e n t e di p r o g e t 
t a r e . c o n t r o l l a r e o f i n a l i / 
/ a r o r a z i o n a l m e n t e l ' uso e 
lo s v i l u p p o dol io r i s o r s e so
cial i da p a r t e di un n u m e 
r o s e m p r e più g r a n d e di 
u o m i n i , si a f f e rmi e p r o g r e 
disca c o n f r o n t a n d o s i con 
c o n t r a d d i z i o n i s e m p r e nuo 
vo. K p e n s i a m o , i no l t r o , c h e 
q u e s t o c o n f r o n t o s ia p i ù 
a g e v o l e e p r o d u t t i v o so lo 
c o n t r a d d i z i o n i p r e s e n t i ne l 
la r e a l t à >i e s p r i m o n o su l 
t e r r e n o po l i t i co o i d e a l e . 

Q u a ! e la 
e s s e n z i a l e p o r cu i noi 
m i a m o c r i t i c h e e non 

t o r m a / i o n i 
dogl i s t a t i 

a n c h e a t t r a v e r s o meccan i 
smi fo rma l i c h e no g a r a n t i 
s cono . a p p u n t o , la man i fe 
s t az ione . P e n s i a m o d u n q u e 
al s o c i a l i s m o c h e si sv i lup
pa e p r o c e d e a t t r a v e r s o il 
c o n f r o n t o e !a lo t ta pol i t i 
ca t r a posiz ioni d i v e r s e e 
a l t e r n a t i v e e a t t r a v e r s o u n a 
c o n t i n u a e s e m p r e più ric
ca b a t t a g l i a de l l o idee , in
d i s p e n s a b i l e de l r e s t o a l 
p r o c e d e r e de l la conoscenza . 
Como si vedo, non s i a m o 
a f fa t to ind ia r izzati a misu
r a r l i con il * d i r i t t o a l la al
t e r n a t i v a » invoca to da l di
r e t t o r e del /'opo/<>. Al la do 
m a n d a . p r e v e d i b i l e , s e noi 
p e n s i a m o che t a l e * d i r i t t o 
a l la a l t e r n a t i v a * d e b b a es
s e r e c i r c o s c r i t t o a l l ' a m b i t o 
d e l l e forze c h e vog l iono il 
s o c i a l i s m o , ci è a g e v o l e r i 
s p o n d e r e . a n c h e su l la b a s e 
de l l a e s p e r i e n z a s to r i ca , c h e 
q u e s t o non devo e s s e r e , p e r 
(lue r ag ion i l ' o r c h e se cosi 
a v v e n i s s e le forze che si 
b a t t o n o p e r il .social ismo 
a v r e b b e r o m a g g i o r i difficol
tà a d i s p i e g a r e t u t t a la lo ro 
c a p a c i t à di a t t r a z i o n e e di 
t r a s f o r m a z i o n e (si i l l u d e r e b 
b e r o c ioè , di c o i n c i d e r e or
mai con la l e a l t à t u t t a in t ie 
r a ) . e i n o l t r e p e r c h e ogn i 
l im i t az ione al la l i b e r t à e al 
d i r i t t o in g e n e r a l e p u ò 
e s t e n d e r s i f a c i l m e n t e e qua 
si i n a v v e r t i t a m e n t e a n c h e 
a forze c h e vog l iono e cor
c a n o il s o c i a l i s m o P u ò d a r 
luogo, c ioè , al « mono l i t i 

s m o ». 

(lì 
Denuncia 
una carenza 

In (p ies to q u a d r o col lo
c h i a m o il p r o b l e m a de l 
« d i s s e n s o » che è p e r no i 
non u n a p rova d i c o n d a n 
na . un s e g n o c a r a t t e r i s t i c o 
del soc i a l i smo , ina la d e 
n u n c i a di una c a r e n z a c h e 
posa su l soc i a l i smo . Risol
v e r e il p r o b l e m a de l « d is 
s e n s o » a v r e b b e , p e r i pae 
si n e i q u a l i si m a n i f e s t a . 
u n a e n o r m e i m p o r t a n z a po
si t iva . s o p r a t t u t t o p e r c h è a t 
t i v e r e b b e forze c r e a t i v e e 
n e c e s s a r i e p e r lo s v i l u p p o 
de l s o c i a l i s m o , oggi com
p r e s s o e i n e s p r e s s e a eausft. 
de l « m o n o l i t i s m o ». F o r z e 
non r i c o n d u c i b i l i a q u e l l o 
c h e oggi v i e n e c o n o s c i u t o 
c o m e d i s s enso . 

In q u e s t a d i r e z i o n e si 
o r i e n t a n o d u n q u e le n o s t r o 
posiz ioni e le nostri» r i f les
sioni i n t o r n o ai p r o b l e m i e 
al la r e a l t à del l l ' R S S e de l 
le a l t r e r e p u b b l i c h e socia l i 
s t e e popu ia i i. 

I I 3 I I H I A P o f i ' É i ^ ^ i A M 

Dal 1. genna io 1977 i paesi 
deha CEE. il C a n a d a e !a Nor
vegia h a n n o esteso a 200 mi
glia (370 chi lometr i» da l l a co
s t a il l imi te delle a c q u e ter
r i tor ia l i . Gl i S t a i ; U n i t i lo fa
r a n n o dal 1. m a r / o . p res to 
segui t i d.i tu t t i gli a l t r i pae.si 
del mondo . P r e c e d e n t e m e n t e 
il l imi te de'.le 200 migl ia e r a 
triii .slato u n i l a t e r a l m e n t e ap
pl ica to duìla Ca ia e da molt i 
p.ie.si del i 'America l a t ina e 
de! l 'Africa. 

Ma po iché ques ta improv
visa -dot t iz/azione nazionale.) 
della cost iera oceanica , p rò 
p n o in un 'epoca c h e pareva 
t e n d e r e al con t ra r io , verso un 
s u p e r a m e n t o del le dolimi» a 
zioni n a / . o n a l i ? I fondi d e 
mar i ce l ano ricchezze infini
t a m e n t e s u p e n o r i a quel le co
nosc iu t e ed ut i l izza te su l la 
t e r r a f e r m a . Lo M sapeva in 
passa to , lo si sa con precisio
n e da a lmeno 50 a n n i m a . 
solo mitri. il progresso .scien
tifico e tecnologico ha a p e r t o 
una reale possibil i tà d: uti 
lizzarle. I! t rad iz iona le q u a d r o 
del le r isorse può es.sere dun
que mocli l .cato ancora una 
voi" a da l progre so del le co 
nosce. i /o r,ciont:l!ohe e tei n<> 
•o.Mche 

Nei pro-ssimi a n n i a d e t t a 
degli esper t i del i 'ONU. .si , IM: -
.stora ad u n a tras tormaz. ione 
del l 'economia del p i ane t a a 
naioir.i. se non for.so mai»tt:o-
re, a quella provoca ta in p.is 
.sato da l l ' invenzione del te la io 
a vapore o dal l 'uso e i ie rze t . 
co e chimi- 'o del po t rò ' .o 
P e r d a r e un ' idea del a rilo 
v a n / a del fenomeno bi.sta un 
esempio noi .solo d e a n o Pa
cifico è .stala ireoto-Mcaniente 
esp lora ta un ' a rea di soli 6 
milioni di chi lometr i q u a d r a t i . 
par: all'I.lì per t e n t o de! 'a 
complessiva .superi•<•.e so t t o 
m a r i n a do ' p iane ta c h e .si 
e s t e n d e pe r lìtio milioni di ••*•:-
l o m e t n . D u r a n t e ques te n>-s 
me prospezioni sono s t a t i 
ti ovat i 7 mi l ia rd i di tonnel la
te di minera l i ut i l izzabil i t r a 
cui mant- 'anesp e coba l to in 
q u a n t i t à par i alle i n t e r e riser
ve s t i m a t e sulla t e r r a f e r m a . 
r a m e e nichel equ iva l en t i ri
s p e t t i v a m e n t e a un te rzo e 
a un se.sto dei g i a c i m e n t i 
p r e sun t i sui con t i nen t i . 

Il f a t t o più .singolare è la 
fo rma geologica in cui tal
volta si presenti i il mine ra l e . 
cosa c h e t ra l 'a l t ro n e favori
sce a n c h e i! recupero . In al
cun i luoghi i fondi degl i ocea
ni sono appa r s i a? l i e sp lora 
tor i s o t t o m a r i n i come immen
se l a n d e «ciottolose», cospar
se d i «noduli» di forma e di
mens ion i «simili a d u n a pa
ta t a» . c o n t e n e n t i :n a l t a con
c e n t r a z i o n e i mine ra l i sud
d e t t i . 

Come si s ia ver i f ica ta la 
formazione geologica dei «no
duli > ne s suno lo sa ancora . 
Si s o n o fa t t e va r i e ipotesi d i 
.< eonu lomeraz .one n a t u r a l e -. 
per il m o m e n t o a n c o r a pr .ve 
d: verifica scient if ica S: s o n o 
pure r invenu t i « fanghi m e 
tal!ifen<>: si t r a t t a d i sedi-
d i m e n t i ad al ta concent raz io
n e d i zinco, r a m e , piomlxi. 
m a n g a n e s e , ferro Di ques t i 

Nella foto: una pint-
ta forma per la eslra 
zione del petrolio trai
nata da rimorchiatori 
esce dal porto norve 
gese di Stavanger p?r 
essere installata nel 
Mare del Nord. 

Dal 1" gennaio di quest'anno i paesi 
della CKK hanno esteso 

a 370 chilometri dalla costa il limite 
delle acque territoriali. 

dal 1" marzo una analoga decisione 
sarà presa dagli USA 

E' il segnale della concorrenza 
che si scatenerà tra gli Stati 

per lo strutta mento di preziose 
risorse reso ormai economicamente 

vantaggioso dalle innovazioni 
tecnologiche 

di manganese, 
1 ri tai 

- Imponenti riserve 
cobalto, rame, nichel 
di dell'Italia 

LE RICCHEZZE SOMMERSE 
ul t imi e ricco il Mar Rosso. 
dove minera l i , g iacent i a Ixis 
sii n ro lond i t a . per un valore 
di l e n t i n a i a di i m b a u l i d; 
dol lar i s a r a n n o e s t r a t t i già 
ne . prcs-siiiu ann i O l t r e ai 
«noduli i ed ai «fanghi - .so 
no .-tati t rovat i già -uno.iti 
i r a d i ' i o n i": d unno: . i l . de! 
t u t t o alialoi-'h; a quelli .siipei 
f.ciali. noncfié v.i.sti c amp i 
p '- :ro. ieri e metan i fe r i 

.-Vomii d. questi .-..icniif-nt:. 
Un-,' iz-.it. in .i.-que b i s -o , o 
s t u r e . sono M.A (mji: in . c o t i 
va / ione Da! -ondo del maro 
si e.s'.r.o-'gono 10 m:. .oni di 
t o n n e l l a t e di cai bone a . l ' anno 
m (Giappone S: e s tn iggono 
sta-ino in Ma 'es ia . T a . ' a n d i a 
e Indonesia , t i t an io e d i a m a n 
ti ne l l 'URSS, m e n t r e sono at 
Uve. a n c h e se ancora in fase 
s p e r i m e n t a l e , le es t raz ioni di 
oro. p iombo, u ran io , z inco ed 
a r g e n ' o s e m p r e m Unione So 
viet ica. 

Il « sesto 
continente » 

Allo s t a t o a t t u a l e della tec
nologia il l imi te di profondi tà 
in cui e possiti.li? un'e.stra 
zione i n d u v n a i e dei minor, . l i 
e c o n o m i c a m e n t e r e m u n e r a t. 
va .-,! agg i ra <\A; ."> ai 200 me
tr i . Ques to nuovo E 'do rado . 
già d e n o m i n a t o «-.-esito con 
t m e i i ' e delle a . (pie bas.se >. .s. 
e s t e n d e per 30 mil ioni di chi 
l o m e t n q u a d r a t i ; u n a super i i 
e ie all'ine in a equ iva len te a 
quella dell 'Africa 

Per il pe t ro ' io ed il uas na 
t u r a l e l"ob.-*"tivo e -ancora 
Pili r avv ic ina to Un q u i n t o d. 
t u t t o il p ' t r o l i o o_".n p r e d o ; i o 
proviene da c a m p i .sottoma
rini .spar.s; m t u t t o il m o n d o 

Secondo .stime in. urne d 
-speri! de !e N'.i/ion. U n . t e .-< 
lo il m a r e si t rovano oit 
:>(!() m i l i a i d ì d i b a i . l t d i [ 
t ro ia i già a o i e r t a t . . p a n 
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Due studi sulle tradizioni popolari in Italia 

Folklore e cultura operaia 
La tematica dibattuta al convegno organizzato dalla Fondazione lavoratori Officine Galileo di Firenze 
Rapporti tra fabbrica e mondo contadino in Lombardia - La ricerca del Centro etnografico ferrarese 
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II silenzio scelta obbligata 
per chi non sa come difendersi 

la ido. .! q". i > par la a linceo p-^r t e n t a r e 
'•: d imos t r a r e ohe Vent ina la bene a .-taf 
«etto e ( h e ha d i r i t to a sentir-.. leuzere 
z . u t e r r o j u ' o r i e ad a->co'tare tu t t i . 
na.str. de 'V deposi / ioni rese in istruì 
•or.a < Heagisco pedantemente — a_'-!:a . 
i • i. If.MK' — all'accinti di lo'.ontti di'a 
'ora fin- ci i iene fatta > M i e. coirà» -i 
p i o eeiiistataro. -o o a:i a: ' L e o .<*rbi.e 
r\ a r (h i i ' i ! , t della-, v- atu D- Catu do -. 

• i d fe->u d' Frz-d i i -=oc.a ovviamente . 
Cont rar i i dif-ni.-or 
nome de quali pa ' 
"d il P.M il qua!»' ; 

arcare mec 
i . avv. 
•io,) me 

'l'ar.-:Tan< 
COll i •Tt 

• lei,"oralità del d i b i t : mento. Ma .; i a p 
nre.-f-ntante della nubb. ca ac»u.-i aczsriii:1. 
.'"' a n c h e ( h" il ^: e-n/.o ci: Ven 'u ra .non 
.on-en*- di -,ip':-*' tu— -nporl in*. N o i 
ol iscine. ad e s e m p o . di aver*' la c-onfer 

•na di t'iri*" melica/.oiii forni 'e da V*»n 
".ira nezli u ' t . in : tempi « Ventura cosi — 
'icrzcuiii-e il P.M — è reriHfo meno all'im
pegno assunto 'il tante *ue d'chiarazioni •>. 

IA de r i l ione d^!'a Corte « ancora più 
".-p'i. -ta- n.e-it" 'et*..ira od u o l t o . f. d -
bi : ' .n i<\ ' i ;o •• orti!.-. M > . ' ? ' -o'o p^r : 
" i numa ta . »w assen*: e. per •-n'oro : qua. i 
i i .s-ohdono e chiecV.no in teg ra t ion . Per 

document i da e h . ' d o r o a! S ID .-: doc'-
m r r à co ì 

Era loquacissimo, improvvisamente è diventato muto 

Ventura come Freda tace 
nel momento della verità 
Ha letto una dichiarazione nella quale si dichiara « completamente estraneo ad ogni epi
sodio di eversione antidemocratica » • Il pretesto: vuole che siano acquisiti gl i atti se
greti del SID - La Corte : quando sarà il momento si deciderà su questi documenti 

Dal nostro inviato CXTANZARO. 15 
Sempre disponibile alle lunghissime chiacchiera!e con i giornalisti e all'invio di ponderosi memoriali, Giovanni Ventura 

si è chiuso a riccio quando è venuto il momento di rispondere alle domande della corte. Seguendo il comportamento di Franco 
Freda, anche l'ex editore di Castelfranco Veneto ha tenuto la bocca chiusa. La motivazione da lui illustrata per giustificare 
i! proprio at tej igiamento è quella che ; i \evano anta- pata . i r . : non d.ro nulla se pr.nia questa coi te non acqui- t rà tutti i fa--c: 
iol i seiiieti in possesso de! SU) Ma -<• Ventina è to- i - t HO che esistano documenti secret , relativi al p r o c e d o perché non 
comincia (ol torni re indica/ioni alla Corte'.' L i x i x h é . ntan to. non accetta di essere posto di fronte al'.e conUMa/ioni 

e h ? Vi n J i : iw | m / i ' ' 

La \ e r . t à e che anche Un 
ha paura e cerca di miacli-
«nare t empo ni a t t e r a non si 
sa bene ci: che cosa. Nella 
ren ì is i tona dei PM Alessan 
d r m i e F n w o i i a r o e nella 
sen tenza isti cicoria del snu-
d.ce D'Ambrosio sono conte
nu t e accuse pesant i e strin
genti con t ro di lui Perchè 
se s: r i t iene e s t r aneo a^li at 
t en ta t i terrorist ici del 1009 
sfociati nella s t r ade di Piaz/a 
F o n t a n a non resp inze le ac 
ciise che zìi sono s t a t e nio.-, 
se? Il suo aniKo Guido Lo-
renzon ha de t to cose assai 
precise su', suo conto che IMI 
.-,'.-ssO. p u a l ' i o . he r < nnt) 
Minto t o m e ionciale, in i.-ciui 
•orsa 

L'alibi da IMI fornito p?r 
la trioi n a ' a del 12 d icembre 
.il e r ivelato ineons i s ten 'e La 
sua stessa p resun ta differ-ui-
/ i a / i o n e dà ' l a pos inone di 
Fred a e s ta ta vani i :c. ita da 
una conumic azione comune 
inviata a l l 'amico fascista 
Claud.o Mat t i , con l ' invito di 
met ters i in con t a t t o con Gian 
ne ' t i n i . allora l a t i t a n t e in 
F ranc ia . Perchè non comin
c iare a fornire c h i a r i m e n t i su 
quest i ed a l t r i episodi che 
Io me t tono di fronte a s ene 
ropiinsabil i t ;»? 

: Cer to; il suo à t t e e r g l à m e " o 
é meno a r r o g a n t e e spoe t ino 
so di quello d: Freda Ven
tu ra . anzi, con t inua a sos 'e-
nere una versione che do 
v re bue accredi tar lo coni'1 de 
mo- ra t i co e ant i fasc is ta . A 
suo dire, si sarebbe infi l t ralo 
r.t-i gruppo eversi', o che fa 
e èva capo a Freda per ci '" 
pire notizie ut il. alla sicurez
za dello S ta to . Pecca to per 
lui che proprio la persona a 
cui consegnava le informa
zioni. e cioè G i a n n e t t i n i , lo 
sment i sca seccamente 

Secondo l'ex col laboratore 
de! S I D . infat t i . Ventura era 
un uomo d: Freda . da ques ' i 
inf i l t rato negli a m b . e n t i del
la s inis t ra e x t r a p a r l a m e n t a r e . 
Perche , al lora, q u a n t o m e n o 
sii questo capi tolo . Ven tura ha 
r i f iu ta to .di fornire una soie-
ijaz!òn*Ì?.n\iMbi!é'? l Uà rispo
s t a non può che essere u n i 1 

Ventura tace pe rchè conosce 
il pe.-o delle accuse. J! suo 
difensore, il rad ica le De Ca
ta ldo. si dice p reoccupa to cner 
i! pres .dente del Consiuho non 
possa essere in irrado, fra 
qua l che mese. di m a n t e n e r e 
l ' impegno di far cade re o r n i 
ecce ' ione sul s ec re to poli* irò 
e mi l i ta re , magar i a segui to 
di una crisi di .rovento In 
siste. quindi , nel ch iedere ci.e 
: document i secre t i vengano 
acquisi t i subi to . 

P r e n d i a m o c i , a n c h e no: ri 
t en i amo che ne^Ii a r m a d i del 
S I D vi s iano fascicoli che m-
te ressano questo proce-.-o 
R a p i i ìmn anciie. p -ró. e h - le 
accitV' con te s t a t e a Vent ira 
ti.w magis t ra t i m.'an-\-,. eia1 

lo h a n n o n n \ i r o a -uud;/:o 
;ier s t rade , sono s o M a n / i a ' e 
da e lement i la cui cernere 
tez^a e mess,i vieppiù m ri
sal to da ! s i l en ' io de'l ' impct 
t a t o Ma <'Viden:<-nien'<> Vcn 
t u r a a s p p ' t a i h e nualrofa p i s 
.-.i ac '-adere. A t t ende intan
to. una decis ione sulla sor te 
di Marco Pozican: verrà o 
non verrà n C c a n r a r o que-
s ' o minu ta to , a r r e s t a t o a Ma 
dr id il 28 crennaio scorso? 
Preoccupa, i n t an to , che su 
Poz /an :ìon si sia samito p .u 
nulla Ma .-•-• verrà di fronte 
alla C v i e d'Assisa che cor i 
d : . a ° Kvidcnf^-niente Ven 'ur . i 
preferi-.ee. pr ima di tornar-* 
su.la decisione di avvalers i 
dei la facoltà d: non r .spon 
de r e . di .-eiìtlre che cosa d. 
rà I"ex bidello del uConf. 
c ì iacch. . i.i27i"o :n S p a c n a 
1 a n n i fa cr.izie al favore-' 

«T. a .y-^t i ti-i H i i n - T i m j d e ' S T D 

0 ^ ; i . comunque , come .eri 
Fred1». Ventura ha d imos t ra 
t o di avere pau ra . 

I. processo :nt i.-*o pros"1-
sTje e r e . p ross 'm: scorni .-: 
u r a n n o ::i:eT<>ii"or. d a'. 'ri 
i m p ' j ' i * . F"ra qual.-.-.e iriorn^. 
prebub: n-.Tite. -ara la volta 
d: ( ì i a i ine t t in : S t a r à z . t to a". 
ci'.e lui opr> ire si dee.d*-ri 
a vuotare , f ina lmente , il sav-
co? Per ora t i irn.ta a se.ru. 
re i'. ri-battmento con es t re 
m.i a t tenzione , ma a n c h e ccn 
ur.a t ' T t a ar ia sorn iona . 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, la 

( 'ne qu-'.lo d: C ì o v a r n . Ven tura fo-, " 
un silenzio fermo ed os t ina to , lo si e 
- ai>.lo a l lo rquando :. loquac-wirno ecl:t'> 
r.- ven-'to, d ivenu to al l ' improvviso m.it>j 
P.A a . .oi . taiMto d.i se pe is .no la c t i i 
b - . a ti. .-> i . ' . a t a . ' c o offer ta . ' i dal PM 
:. qua.»* irli e h . o d e . a di torni re a lmeno 
cri.i.< in- nuovo e l emen to u ' i i e a far sa . 
'.>•<• cpi'l.it t i r ' h i a d: .-«eiriet: clie. a t.uo 
d : -. rvndereboe « m a r c i o e ìmlw.Siima 
to .. ori cesso 

f i ,nvanni Ventura , c h i a m a t o DM! podio. 
p 'u a ' i a m p a n a t o del solito e scuro m 
vo.to h,i •-sorci.to le .ferendo con voce ha-. 
-a ed incer ta una luntca memoi ia m r. 
sfio.sta alia d o m a n d a del precidente s" 
ave^.-e qualco.-a da d i re .n sua d . v o . p a 
>' Dichitiìu la una completa estraneità ad 
oijm episodio di eversione antidernocra 
tifa - - ha d e t t o \ r e n t u r a - a ogni i»i 
punizione per tatti di terrorismo poeti
co. atl ogni addebito di concordo idea 
tuo, ti^ovuitu-o. orpunnLat'io ed eccet
tuo dei millesimi D'u anni, per et tetto 
delle ' mie iniziatile proce-^ua1i, che ri
vendono dal mio ruolo politico e inlor 
mutilo stolto nel l'JC'j, ho permesso un 
'"d'sviit'hile at (alzamento deirrirlngm-' 
ihudii'U'i.u sin tatti del V)','.» Se onat •>.' 
indaga — e <• scr i t to niu «. tre u^'.'a 0: 
; -h ; i r . izo: ,e di Ventura — tu modo (!•• 
terminato e piobatoriwnente fondato sul 
!>• rcipoifìabilità del \ert tzio di si'-ur-'_• 
; < e del suo perdonale mil'tare lo si de 
• •' oggettit amente alle aperture istrutto-
ne che >o consentii Da anni sto ripeten 
do che la provu de/init'tamente escili 
dente si/'/ci posusume da tue at uta nei tat
ti del l'Mì'.i può lenire soltanto da un ac 
certamento largo e chiaro nelle re^pon 
sabota penali e politiche. Chiedo di es
sere Giudicato e Quindi interrogato su'la 
base \- tutti gli elementi di prova esi
stenti, dovunque e comunque es^i si tro-
t ino ••. 

Ul t ima ta la l e t tu ra Ven tu ra consegna 
i q u a t t r o fosrii da t t i losc r i t t i al canee!'.:e 
re a f f e r m a n d o di « n o n dover aggiunge
re a l t r o » . • • • • " 

PFÌKSIDKNTE ,-,.Vo»i risponde dunque'' 
VKNTUHA - Ho esaurito la questione 

relativa ni rispondere o al non rispon
dere con la dichiarazione che ho letto. 

Prende la parola qu indi il s io difen 
sene, l 'avvocato radicale F i a n c o De Ca 

a qu •stari» 

n io-. 

e il' 
"O " • 
• l'ai 

<•> V e n t M r a m a 
*• •• le douia ". 
PM si mfrau 
' i r . b a d ; : t o . 

a r m e ner una 

'Ic-rà q u a n d o 
r ,r-fi:n<-n:e 

Viene t h i a m a ' o ti 
o^n. tent itivo r..-u. :a 
rie di ii. ' ani a . w a t i 
crono t-i.ntro zìi -< i.ns 

Ini ine da reiris ' rar 
te lefoni la -tiunta a ' ia r e d a z o n e loj-il-» 
della G a ' z ^ t t a del Sud. ne.^\ se ra ta di 
ter.. Secondo l 'anonimo, nella borsa di un 
avvocato. que-,ta ma t t i na s.ar»>bb'* e n t r a t a 
in aula una Ixunbu. o comunque si sa
rebbe verificato t ra le 10 e le 11 un c a t t o 
di violenza >. I controll i seno s t a t i mimi-
7io\s: quante», f o r t u n a t a m e n t e , inuti l i . I„i 
« vo^e >\ pera l t ro , si inserisce nei c l ima 
di una crescente <i preoccunaz.ione » delle 
forze dell 'orci.ne per ia presenza in c i t ta 
di neofascisti provenient i s o p r a t t u t t o iL\ 
Ite^crio Calabria e Cosenza. 

Dopo l ' .nut .Ie t en ta t ivo di in te r rogare 
Ven tura , si e pas.-ati .lUft-le^ijtpv delle de
posizioni dì a . t u imputa»: elei c ruppo neo
fascista a?.—'.iti. Per pr .mo e ' r e c a t o al 
fru 'el .o di G ovann i Ventura . Ancrelo. S: 
con t inuerà tlomaiìi . 

Franco Martelli 

Da molte ore i giudici in camera di consiglio 

FINITO IL PROCESSO NAP 
ATTESA PER LA SENTENZA 

La Corte si è ritirata alle 12,30 - Nessuno degli imputati in aula • Le 
ultime arringhe dei difensori - Nessun interrogativo ha ricevuto risposta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 15 

I-I" con i .ne .a ia a l .e !"j:i0 pre-
C -e la l ' .mra a t t e r a per la 
sen tenza de . prece.--o NAP. 
A quel l 'ora infa t t i i giudici 
t e j a t : e i c o m p o n e n t i della 
g.ur a pupil lare -. sono r . t i ra
ti in r a m e : a di con-isrlio. do 
\c sono t u t t o r a , al m o m e n t o 
in cu . -cr .viai i io 

Ix* u l t i m e fasi del d iba t t i 
m e n t o non h a n n o r : . -er ;a to 
so rp rese . C ' e r ano : *a t i .eri 
tìuv .• co'.p. d: M-I'M<I •> .-ub.to 
r i e n t i a t : la n voea di uno c"t?i 
t r e d . fen-or . di f.ciucia ««nei» 
ra pre.-ent. a! proce^^o ( intop
po vub ' io su;.)erato con la 
n o m . n a del lo s tesso avvoca
to c o m e d i fensore d'uffic.o" e 
il t e n M t ì v o di far t o r n a ' e s il-
I.i .-cena p rocessua le srli av
vocat i DI G . e v a n n : e Senese 
i ene nelle --co:-e .-ctt : ;nune 
Hve*»a!*.o i . u n e . i t o a', man 
da to» . 

L ' . m p u t a t o Alber to Bc.onr-
r o n t o . enfattc. I: aveva noni -
n a t i a -orpres<i difensori d: 
f iduc.a . Ma la n o m i n a e sta
ta c o n s i d e r a t a irr . tua ' .e e s. e 
c o n t . n u a t o qu .nd i -eccr.do ci 
roncone sreà f.s-,ito S t a m a t t i 

na infat t i h a n n o pa r l a to bre
v e m e n t e r̂'.i u l t imi t re d.ten
sori d'Uff:-'.0 

Poi. il p res iden te Pezzut 
ha inv i t a to i. PM a r fermu 
la re la r .cri .està a. c o n u i n n » 
;HT '. i m p u t a t a M i r a P a V.a 
nu"e. n ' enenc io ciie la conce-.-
.-iene dcl 'e a t t e n u a n t i s a .n 
c o n t r a s t o con .e a^^ ravan" . 
p rev . s ' e dal rea to !>a-e II PM 
ha r icono^ciu 'o ^ . a - t o e. r.-
hevi» ed ha qu n..ìi i n e s c o 
per ia Viana le t ene . Io r .cor 
d . amo. e . n t a n t o vv.ivì ri.-.I 
ca rce re di PozrCMl:' 12 a n n . 
anz . che !) 

Nf i su i a ; dt-_-l. ..:'i.) i t . t t . . d'
ine pre \ s'<->. - e pr.-.-t n 'a 'O 
cu aula n e m m e n o per > ci 
t ime b r e n t e d. un prece-- . ) 
c h e — h a n n o d.cn a r a t o — e 
un .; p r o t e s o di r ez .me >-. i:c 
cu: t u t t o e 2ià s ' a ' o dex-.-o 

Vn c<'mnortam-:. to .\rf.G;-
n\-? <almeno per chi neri --• 
uonr . i d a . pu.cto d. v . - :a ci. 
rh.i d.ce d aver c!:r::...c.rn 
guerra al ~.- terra" \.-to c.-.e 
— eia! p u n t o d. '. -*a - ' r t ' 
t a m e n t e Iemale — la !>:-• ' A n e 
d: a.cune i m p u t a t i cr. par ; »-o 
lare e ra tuf . ' a ' . t ro che com
p r o m e s s i C. ior.o . n f a ' t . ::. 
p . r . a t . r.e: cu . confront i e-:-

s tono solo :iìd:z. abb, \s tan7a 
i r r i .e ' .ant . e che avrebbero 
po tu to quindi cavarcela con 
una c o n d a n n a min ima o ad 
riir.tteira con "a- - r ' .uz .one . 

D. , IV . . -M c u n t r a r . o si sono 
m o s ' r a ' . . f.no aH'u . t imo. i fa-
mil .ar i ti- ali une tìe=rli imnu-
' . r . . '-ne li.inn.i ;>-^c: ;o r i* - - 1 

le :a=. de. :):c,ce^~,) man . fe 
- ta rde 1 at'••_'_'..»-r.ent: neo.to 
coiT-bat t;v.. oppu re : -e_'ni c"i 
una p.-oto.ida d.~pt razione 
S o n o propr .o ques te a e r - o n e 
le u n c i e a :r.o-,trar>' - ' rande 
.n ' i re - -e ner la - en tenza . \ .-
sto cne ne . I ' au 'a della terza 
-ezicr.e d: As- . ;e non c e t r a r -
c .a e*, P ìoo..i '0 i* . .ce ir., .zzi-
p u t a t . luinr.i) 2 à cì-i t e m p o 
cI"i'f-:o tic las . ' .are Napoli, per 
i ' ; o — h i n n o cict 'o — 1 il cie
li. .1 e. fa u..i.t- .il.a -a . . i te /. 

C.t'.l Ciit-l .. S.-3..T.O -u uu 
p-o- ' t ' - - ) per ecco-, a-o-r-'t. 
-c.ve-'Ttae".'''1 <"':.e r t i reva de-
-• : r ó a non ::n.r>- rn.i ed 
e "."".'.nf d i . a to r.c-no ri. t r e 
::.-.-. e 1 .le. s-, p ".-." "J'-to. :.o e 
::> r - - p o - ' o a n e s s u n o dr^Ii 
"..'.'••rco-a:.'.. cne -. ponevano 
al . ' .n iz .o . 

Felice Piemontese 

Mobilitati operai, studenti e disoccupati 

Corteo a Palermo 
per la rinascita 

del centro storico 
Chiesta la immediata utilizzazione dei fondi già stanziati - Le 
responsabilità degli amministratori de - A l compagno Azzolini, 
colpito dai cosiddetti « autonomi », praticati 15 punti di sutura 

AGGREDITO IL SEGRETARIO DELLA FGCi PROVINCIALE 

Un aspetto della manifestazione di protesta a Palermo 

Giovane industriale rapito 

in un bar presso Milano 
Carlo Colombo, un industr ia le mi lanese di HO anni, è s ta to 

rapi to ieri sera a Be-lìusco. una località a una t rent ina di 
chilometri da Milano. Con Carlo Colombo sono o ra c inque 
i milanesi m mano dei bandi t i . L ' industr ia le è s ta to seque
s t ra to U T N I le 23.30 di lunedì se ra men t re .si t rovava nel 
bar Bistrò tli \ ia Dante con alcuni amici . Mentre nel r i t rovo 
tutto procedeva a l lenramento . sono ent ra t i t r e banditi con 
il vo'to cojxvtu: due e rano a rma t i di p'stola e i! terzo eli 
mi t ra Uno dei t re ha subito esploso alcuni colpi di pistola 
contro l 'apparecchio telefonico, mandandolo in f rantumi, l 'n 
a l t ro «i è d ret to verso Carlo Colombo, d imost rando d: e OMO 
scer'.o b"!ie- io ha af fer ra to per il collo e lo ha costretti) a 
uscire insieme con lui per sa l i re su una ve t tura . un'Alfa 2000. 
ciie era s tata lasciata con il motore acceso davant i al l ' in 
irresso del locale. Quando anche irli altri bandit i hanno 
abbandonato il ba r . l 'auto è sfrecciati! via a forte velocilà. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, la 

A m.iil .aia sono sfilati sta
m a n e . per le vie de . cen t ro 
di Palermo, operai , s tuden t i e 
cinvani d isoecupat i per richie
de re l ' immedia ta uti'.izzazio 
ne di cen t ina ia di mi l iardi 
des t ina l i al r i s a n a m e n t o del 
c e n t r o s tor ico e alia contru 
/none di opere pubbliche. Una 
mani fes taz ione comba t t iva , 
consapevole e con obiett ivi 
precisi- smuovere l ' inerzia del
l ' ammin i s t r az ione comuna le 
cui spe t t a un compi to pr ima-
110 nel la spe?a dei fondi, con
t ro l la re la loro effet t iva de
s t inaz ione . d i t e n d e r e e accre
sce re 1 post i di lavoro così 
d u r a m e n t e minacc ia t i dal la 
ci isi. 

Ques t i sono infa t t i , i temi 
della mobi l i taz ione m coi.-o 
in ques te .set t imane nella Pa 
lermo opera ia e popolare, 
ma c h e vede impegna t i an
che Misti s t r a t i d. intel let tua
li e di ceto medio che si ha '-
t ono con tenacia per ìmnedi 
re ofriii u l te r iore degrada / io 
ne economica , .-oc.ale e cin
tu r a l e del 'a c i t tà . 

T o t a l m e n t e e s t r aneo a que 
s to sp i r i to e lo s p a i a t o ir.up-
po tli provocator i delle co
s idde t t e formazioni .,-autono 
me» c h e si è reso re.sponsa 
bile, nel eoi.so «Iella manife
s taz ione . di una vile e prodi
tor ia az ione cont ro il compu
tino Mar io Azzol.ni. 20 u r r . 
s eg re t a r io prò', m c i a ' e della 
F G C r il qua le è s t a t o d"i*n-
m e n t e colpi to alla testa • ou 
s p r a n g h e di t e r io . e ricove
r a t o IL''I sono s ta t i o ra ; .o t t i 
la punt i di s u t ' i i a i al'.'o-.;>'d i-
.e. L'apjiressione. commut i 
m e n t r e il massiccio t o r l e o 
s tava per p r ende re le mos-e 
da l la p.azza 1.1 V.f me dove .,. 
e r a svol to ì. c o m i / <>. per di
rigersi al munic ip io , e s ta ! i 
r in tuzza ta da l servizio d'ordi
n e proni u n e n t e in t e rvenu to e 
c o n d a n n a t a f e r m a m e n t e da l 
le forze democra t i che . 

In un c o m u n i c a t o la FGCI 
e 'ci Federazione comunis t a de 
finiscono ì responsabi l i «prò 
\ o ator; «. iu» nulla h a n n o ili 
spa r t i r e con il movnneic-'o 
opera io e il mov imen to detti. 
s ' uden t i e che t e n t a n o di 
toietta te d iscredi to con 
squal ìdc provcx-a-ioni, sili 
mov .men to democra t i co che 

Condannata 
dalia FGCI 

l'aggressione 
di Palermo 

La seirreter .a naz .ona ' e del 
la I-GCI. nel d e n u n c a i i e la 
c;.-a\.ta dei;.: ep so.li a w e m r . . 
u P a o l i n o ne . corso ci. una 
mamie.-itaz.one de.il: .-,'uden:. 
in .otta per l 'occupa/..une ni 
l . anco d e . la ' .o i . i to : . nella 
qua .e icrupi). di l av .va to i . 
npp . i r t e . i en t . ad a .cane tor
m a / . m i . est rem..-,Ce e-.l n l 'area 
de l l ' a l i ' onom.a sono r .cois . a 
violenze e ad a-we.-v, on: ne . 
con i ion" : di compann : della 
F G C I t e r endo g r a v e m e n t e il 
compai ino Azzo'.mi setireta 
r .o provinciale di Pa le rmo, e-
s p i . m e la più dura cond.ni 
na vei.-o l 'o / .one d. queste 
lorze. che nul la h a n n o a che 
fare con l<i irilista .ott-i del 
m o v u n e n ' o desìi, s t uden t . , 
de . .ovani per la ' . l u m i a 
dell i scilo a e de . . 'un \ei . - . ta 

Si l 'voi ne a tu t t . ni: .-itu-
denc; democra t ic i ed ant i fa-
s e s t i e a " e for/*"» ti'ovan.'.i 
oflis.che q u e s ' e t o r m a / . o n : 
\erniario l>a ' 'u te e -..-o'.ate nel 
mov.m-'ii ' .o e ni ^ y ' in cond.-
z. on : d. :ion nuc>/-"ire. Espr.-
me ..i::n«' 'a »."ui).\'i so.:da 
r .e tà a: comi) iscn. del 'a Fé 
d e r a / i o n e t'.-I'a FGCI d. Pa-
V r m n ed cil e o m p u r o Azzo 
leni, s cu ra che a n c o r a una 
vo ' ta ì u .ovan: coniiin:sti i>i-
I ° rmi tnn: s a p r a n n o essere al 
l'altez-'a del .e m o p r i e respon 
sab . l i t à e d e . p ropr . eomp.t... 

lotta ivi- la r i tornia delle isti
tuzioni e l 'occupazione". 

II nodo, del r i s t o messo in 
rilievo dal.a manifes taz ione . 
e p ropr - o questo , come col
locare s t i e ' t . n i e n t e l ' iniziat '-
\ a doni: ent i locali - in que 
s to caso il c o m u n e di Paler
mo —- ai p iob 'emi dello svi 
luppo e della c r e a z o n e di 
n a o \ e tonti di lavoro. A Pa 
lei ino sono dispon.bi l i alme
no hlO nr.1.ardi per lo o;x>re 
pubbl iche, di cui tr> per co 
minc ia re la g r a n d e opera di 
r i s a n a m e n t o dei «qua t t ro 
m a n d a m e n t i » , cioè dei fati 
sconti quar t i e r i del c e n t r o 
storico. Le responsabi l i tà del
la ammin i s t r az ione comuna le 
non sono lievi, ci sono r i t a rd i 
ili», ci.-,'. ; f :ca t •. pa 1 le j ma meli t :. 

a volte vere» e p ron i .o Ixiicot 
tat; il io 

T a t t o e o e s t a t o denuncia
to con to rz i dalla de leca / to 
ne. compos ta da s indacal is t i . 
operai , s tudent i , che si e in 
conc ia ta al t e r m i n e della ma-
n t e s t a / i o n e con il s indaco 
Carmelo S t o m i ( D O e con 
!'a--sossoio a l l 'u rbanis t ica An
selmo GuaiT.U'i ( P S I t E' sta
to d e t t o ch i a ro e ' o n d o che 
da l t o n n i n e si a t t e n d o n o sca
denze precise, si vonkono co 
ricreerò : t empi e ì modi con 
i quali si d a r à avvio alla 
uti izza/ione dei tondi . Il ca
pitolo dell 'edi ' izia e vasto ma 
i soldi ci sono e vanno sne 
? r sia per il r i s a n a m e n t o 
c h e per la cast n i / i o n e dei 
pr imi alloiiiii naroheg.no che 
d o v r a n n o servire ad ospi tare 
t e m p o r a n e a m e n t e le famiglie 
dei quar'iCM d i bonificare 
E ancora - per l 'edl iz ia eco 
n o m n a e popolare j>er le 
st: i r turo un; \ers i 'an>» e". 
a-i ' i nido F. p«-r finire. ;MT 'a 
Mi.M'.-'-a nei ir .u ' . r . i vicoli 
da del q u a r ' i e r e «Zen 2- do 
ve ci sono 2,i m ' i a r d i i v r co 
s t r u r e 700 aHocizi e t u t t o e 
forino perche non si sa se 
fare o meno un depura to re 

Sergio Sergi 

Con la formalizzazione l'inchiesta è passata al giudice istruttore 

È calata per ora la tela sul «caso Moxedano 
La donna resta incriminata per « concorso in strage » - Continua a dire di voler parlare al capo del 
SDS di Roma — La bomba non doveva scoppiare? — Interrogativi e ombre anche sulle indagini 

i Coni orso in ^ t ra i l e - per 
R.tu M o w d u n o . ' d e t enz ione 
ci: esplos.vo*. per M a n o 
t ì r e n a a : queste le r ichieste 
del PM dott. Destro che ieri 
matt ina ha formalizzato la 
is 'rii t tor il sul',-» bombii del 
t r i n o : 710 i, p a c a n d o to-ù la 
classica T pptata indiente > al-
1 "utficio cstni /auie. Nei con
fronti d: M a n o d ren i l a , il PM 
ha mantenuto a n c h e l'indizio 

j pe r * concorso in s t rage »; 
spet terà ora a ' iliiicìice istruì 

• tori* (l'.nc ini sta lo;-.e --ara 
' affidata ai >\o\'>. Et id inando 
• Impos.mato) d ipanare l ' intn-
i ca la m a t a s - a . 

A d -Munza di ot 'o iferni ria! 

fall.to a t ten ta to tut to è rima
sto rifila p ù assolutii incer 
tt-zza. Lii . coiifidtiite * della 
poi.zia Rita Moxedano che 
aveva a l l e r t i l o il Servizio di 
Sicure/za di Roma e del La-
/ .o delia presenza di una 
iximbn sul trt-no Napoli Roma 
r:-uitii i 'iui'ca im|>utatii t Uè 
abnia par tec ipato d . ie t tamel i 
t e aU'.i/ione c r iminosa . La 
sua • soffiiita », s tando agli 
atti istruttori , è d iventa ta pe r 
c!u" l'ha fatta una specie di 
J ì»oiniTani; -. Inl.itti e scr
u t a a far r i t rovare l'orci il".o 
esplosivo ma al tempo stesso 
a far incr iminare !a Moxe
dano e se l 'accti-a dovesse 

Interrogato il col. Pignatelli 

Nel libro-paga del SID 
due attentatori di Trento 

T H E X T O . IT 
Crc i e S.ni ' - jni . : due ma 

j . s t r a t . '. : o « r . de..".r.jnie.-."«« 
_' u i . / . a r a .-^".e bombe d-' 
Ìft7! .i Tr^r . 'o . si .-orc^ r e e * . 
sl.iiTc.i-ee w.-.-o le £> 10 press") 
:. t e : c o e..r..iO d:- *- carcere 
p%r p.o~ed-?rt. a . ."'.' r r o j s" ~> 
::«> <it-. co .or . r .e 'o à->. SII) 
.\::s-.o P _• ca'-3'. e. co o: 'o ì. 
-?> £ = 1 . 1 ! O s •'. -Ci d.i UCiP-dt 
• ""i d. . . i t t i . a p-'-r ,: : «vor»"^ 
2.e,rr.er.'o ... 

L" r.*er"ocra*.-,r.o se è prò 
t r a " o t.r.o a t i ' d . ì .»ra e 
r.f.-.-ur. i : :.i s' -«-/ "r.- - e. e 
.-'età a sc;o?r.i.<.- ..-. r .- 'oros* 

corc.na del sec re to i s t ru t to r io . 
D a tra par te , e t a c c e ipo- ; 

\./ji.\.\- i rie * iT.udic mcenw.a 
no ch i a r i r e il ruo.o svol to da l , 
—^rvi/.o .«esireto .n ques ta tor
ti.da v: t -noi Azi: a'.'e de . . ' 
.n-"n.es*a r:.-u.*a infa t t i 2.a 
. i . - q i s ' o che S»^rz.o /Cui. « , 
C. iud.- i \V.d:r.,n. — : d u e • 
: o - . a . i . trer.t.r.e ir. t a r c e ' e • 
-o*;o I*i p-\-»an"e imputa / .ora
ri. t or., or.-o .:: . - ' raze . rie'* n-
z.o.:e e * -o -po ' io de e.-plos:- , 
vo — » r<ir.< cr. qc*/-. periodo ; 
s J. l .b 'o \x\zn de . S I D qua . 
cr.c'orcTc.vore. cor. le .--zie de 
crc.Kr'ura di . (Luca-) e t S i r ; 
zar.a v. 

Ieri riunione in prefettura e conferenza stampa alla Regione 

A Seveso piano di bonifica e invio di militari 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 15 
A Seveso a r r . v e r a d u n q u e 

a n c h e I,'t.»c:\:.to per .solare 
la zo.ia .nqu.r . i ta da l la d.es-
5 . m . Q u e s t i mat terai le mo 
d i l . c a d ' . n i p . ^ ' o de. s.V.ditc 
del te rzo c o r p i d ' a r m a t a cne 
.- i r a n n o ir . ip:*cwt. 200» s e n o 
s t a t e def :n •..- n ur.a r .u. i .o 
ne svolta.-, pr.^i-o Io pr t fe ì -
tu- . i d. Milano. 

Ne. pomor. j r j .o c e st,«ta 
u n a cont.T:*n'. i s t a m p i d. 
CKV.sar.. p:e.>.de.i*.j' de la 
(i.iir.'.i re j .c .n l . ' ' . e dell . isses 
si.-.» a l la S.in.ca. H.volta. C e 
« n * nov. la . e .mpv):t iu te , pur 
• e queste s ; f . e me?, e. han 
n o resi eoevitabc'.mente s re t -
teci: e la novi tà è c h e la ty> 
Oilvca del le zene enau.n . te 

dal la d.oss.r.ft e eie: t r a ru - i r 
d o che se e an i oro .OHMICO 
non e p.u . r .dei .n . to 

Golfar i ha p a r l a t o d. t r e 
tempe e l l a bonefeca I. pr.
mo, che dovrà concluder--. 
e n t r o apr . Ie . r . eua rda la bo 
n f.ca ce ' . l ' .nterr .o delle ca -e 
c o n t a m i n a t e topr raz .c r .e aff. 
d a t a à.':.\ Givadaur .» . e! coir. 
p le ta i r .en to della rev.r.zior.e 
del'.i zona « A ; . ..t -cor 
t .ca^.or.e de una pa r t e di ' . 
t e r r e n o enqu.r.ato. la ciefol:.i 
zaine e r .nsaccar r . en io di'. 
m a t e r i a l e in q u e s t o s tesso pe 
r .odo dovrà c .v f : c coma.-.-
t a t a I 'evacuaz.one de. .e >o-
- t anze . t i iccra p resen t i ncl-
I Icmcsa . c-c.u.-o :'. ca r .co d: 
veleno e d. m o r t e i3ó ch.'.e 
di c'iosa.na» racchet i lo nel 
r e a t t o r e del r e p a r t o « B > , 

quello da cu e e u -c . t a la . r.u 
be . per I qua le si devra 
sturi .«re un *p-pc- to p . a n o . 

C. .-ara un •• t e m p o n t e r 
rr.ed.o «. quel 'o r.ec"»-»sareo p t r 
d . s t r a b e r e la veze taz . cne e 
Io carcer .e de anemale rac
colte. rr .ater .a.e cr.c dovrà 
e s -e re t lcmenato prema cr.e 
s.a prr .n 'o :I forno encenereto-
ro Corra » Golfar . ha de t to 
dee. p.-obab.'.mer.tc. . c~r.te 
: : . tor . con ci ma te - . a l e cnqu.-
n.i"o s a r a n n o sepolt i . 

Il to-zo t-d al! mo t e m p o 
r iguarde rà la real .zzaz .cne 
de'.lorr.i.tc famoso .ncener.-
toro icon o z m prcb, ib . l . ta 
ver rà m - t a l . a t o al ' . ' .n terno 
riell'Irrr.e.-a e po t r à e n t r a r e 
in fur.z.one da qui a d a n an
no. ha de t to e. p res iden te del
la ,*.ur.ta r e j . o n a l e i nel qua

le covra e - -e re a r ro=; . to .1 
t e r r e n o decor t . ca to ne . p u n ì . 
p:u : nqu :na t : della zona, c e -
p. ta da.i.i nuvola to-s .ca . -.Mi 
queste sesterni d: bon:f.ca so
n o val .d .? C e c i . .: conte
s ta •. e La comw.J ì . c r . e n.t 
z:or.a'.e per la ben.f ica, que . 
la p res ieduta dal prof. C: 
m.no . na sempre a p p r o v a t o .e 
n o s t r e ^ce.te C o m u n q u e ve 
r.erdi ce -»ira una r .un.or.e 
fra .. prof. C:m:r.o. a . t . : 
e-r>:rt. e ì. prof L .ber t . «e 
il d . r e t to re de', . abora to r .o 
sa ' . ' . ' .nqainamente a tmosfe r .co 
del cens i i . i o naz iona le de..* 
recerche, n d r . ) . L.berte come 
m e m b r o della commiss ione 
C . m m o . ha sempre a p p r o v a t o 
. mei od. che noi a b b i a m o 
propos to . la corr.m.ss.or.e re
gionale, a ' . I 'unan.m. ta . ha da

to ^.ud.z.o nega t ivo =u. suo 
ne-todo S? L .oe rc . n.c con:--
d.ce. l"a--o ne. .a rr,nr..Ca 1 J 
t . r . fuor. T. 

r S . par .a c't I forno, ma & 
ve-o non .o vuo.e. C h e covi 
fa re te? . - , a Se .a comm:-s :c -
ne C.m.r.o e d 'accordo lo c r 
d.r.ere.T.o e c e r c h e r e m o d. 
oonv.neere zi. oppos . to r . ad 
acce t t a r l o r. 

« E se .1 cor . -en-o non e. 
s a r à ? ». .-t I. censendo lo cer
e i . a m o f.r. dove e poa-.eb.Ie. 
D. f r e m e a . l ' emergenza , se 
sa rà neces -a r .o p rocederemo 
senza ». A?g ianze Golfar:e fra 
le p ropos te che a b b . a m o d.-
seus-o q u e s t a m a t t i n a in 
jr.unta e le dec . ì ioni dei con 
s.jrl.o regionale del 24 agos to 
e del 7 o t tobre non c'è d e 

ferenza S o n o le rr.od.-il.la 
ope ra i . ve cne or«i sono pre-
e. -e. 

< C e e", per .colo per le fa 
de acqc re d. M.Iano? ». 
•« In o.i-e ai date cr.e abn .a -
mo r.o ». a K" vero e r.e una 
zor.a d. Meda e er .qa.nata '> >. 
< In .-en-o «I la rm - l ieo 21 >. < I. 
i.zT.efc.ato de q u e - t a d.eh.ar«-. 
zione non .-: e cap . t o oer.e* 
co>i s z.i.c'.ca « l i : seiiso a.-
l a r m . - t . c i ? >• » 

..E' vero che sono r..tt. b.rr. 
h. mal fo rmat , e sono s t a i . 
r . covera t . .r. ospedale del la 
L o m b a r d i a ? ». -• Non posso nr-
c o n f e r m a r l o n e s m e n t i r l o . . 
(Io V.A s m e n t i t o successiva-
m e n t e R. vo l ta ) . 

Ennio Elena 

r imane re la donna rischia dai 
1-) ai 21 anni ti: rechiMoiK. 

L ' is t rut tor ia sommar ia ciio 
si è corichi-.1 ieri ha lascia
to molte o m b r e su questa vi
cenda In par t ico la re non è 
s ta to ch iar i to .1 comporta 
mento dei funzionari del SDS 
che si sarebbe ro fidati, sen
za alcun -o -p i t t o . delia loro 
- cont idente *> locata ad am
bienti deila malavi ta . La Mo 
\ e d a n o . i\.\ parti- .-uà, aa .n 
sist.to »• .S'o'io la riJfirmi ih 
una orrifiile mucrliinaziii'ie 
che si sia compiendo ai mi'-i 
danni per giovare a perdine 
molto più patenti ri' n i " ) . 
Tut tavia ia tinnì.a -,. è r ihu 
ta ta ti. ri-;»oiifit re ;:. mavì 
- I ra to mqu rente dopo cne lo 
i-ra s ta to notificato i! secondo 
ordine tli ca t tu ra con la pc 
-an te impuTi/ione ci. •' tori 
cor -<• .ri stra-tc ' . 

o Nctn rispor.oi rn a \ i - -ur . . i 
domanda — ha aiic'i-iieto !a 
Mo\»<lano — v -;on avrò n r -
ma pa r l a ' o con .1 dott. F ra 
L'ran/a. capo del SD-> <1 Ho 
ma -. P> r< !.«'• cj :c -!o atti na:-. 
melilo'.' Kurv la v K.r.f.derc 
te * -ta rt-pt-ìi.::.<!<! '.ni mi l j ' t -
t a ta t-"--rna *. i;t* l*a.i.f 

a t . r a r s ; f ;••;-: da. mia. c a 
le soro c;»o tat-

In'ar. to n< i'li amine r.t 2.:: 
d./. .ir. prt • dt *« mpn- [).>i 
i ..r.-i-tt n /a l'.p »*.• s. -c'-or.Ho 
ìa q.inlt !.i r>>:ni;.ì r t rova' .! 
'-ul tre i: » » . lo i . ; i t ia- il 
la » e non -ar«'.)•»•. m.-. e-n 'o 
-a S-' t u - ; !< - - ,•- < ::• !";:< -
c i-.i c-.»-c'r<i la M'ivi ia:.»< v- r 
r% !>!>,• a cad.-rt : r ,.f ror. -. 
sa r to r ie t ra t t a to d ;:;,.; vira 
eco e :! rial-» d.- ÌOZ.U-'.Ì-S-
-. I.m.tt re io:»-- a..a * d - t e r z a 
n<- e al t ra^ir t r to ti. f-plo 
-:vo ». 

F.' q u e - ' a la 'ol . i / .ora eia" 
qa.t.< i:.o .'.a J 0 •-• •> '.«ilo 
K' prt i i ia i 1.0 ;>i r i»'.t r.o af 
f e rmare , u r t a v . , : - ' i . a > r / ,: 
hai.-teca t :.t- dovrà -'.'(>.: rt 
l e l'ord.L'io t r a .n ^r.ido <i 
»--p!tider»- •) r.o. e .r.-om r.«. :a 
to il ut-riti.ito i.'.ur.ci.-. -,. L ' . ÌV-
vc^ato D. P.ttrop. ' .olo. d.ftr. 
-ore do.la Mo\e i iano. : a pr.-
s e n a t o ieri mat t .na u i ' « t « -
z t.pe di rul l !a sii.!;: pt r.z.a 
!)a!:-t :ca St ior .do :! penai .s ta 
il p t n t o r.om.nato da', t r .be 
nai f avrebbi" tolto . s jil'.i su 
reper to < rx>mi>a » senza ia 
sua pre-enz. : . Ir.fatl. •! P.M 
rio't I>-*iro n "<i ho r . t ' -nu'o 
1 ~.e la Moxc-daro ave-.se .. 
d r.tto d: c - - i r t rapn . -c -m 
'..ita. r. ' :a formai.la c u r t i c a 
che f.n.ra p< r a r re - t a r i -
cor.-o d t i ì ir.c.ue-ta n.ud / a 
r ia . Q.ie-ta e u n ' a u r a « str^ 
rezza > che si aee.unffe alle-
a l t re , render .d i r.crr.nrc- p'u 
o.ieiira i ' . r ' e r a vit.er.da. I 

Franco Scottoni 

Dibattito a cinque 
sul Concordato 

1̂ 1 pre-t ntazior.e de! volo 
me tic-Ile comun i t à di b i s e 
. Conti rdttto parche contro > 
— avvenuta alia CA.^.Ì del ia 
Cu l tu ra di l i o n u con la pe r 
tec ipazione ti. I ìenzoni 1PSI1, 
Colonna 1PCI1. M i ' i n u a c i ' 
i P D U P » . Prate.-i ( Indipendol i 
ti 01 S m i - ' r a 1. V J I I «Cr.- t innì 
per il .So.ial.:,moi — ha ofler 
to I"o>-c.J.-ione per un ••->.».!.•• 
' - i t i ' O d o l a l).)//a C' inci l i 
C.iMifiIi . - . i la :»-. is.on»' tìel 
Cora or i la 'o 

Il fi b i ' t l ' o . j) irtico ti il .1 
b:o. ine- r . t tcoz :»• u.ìa tl^t : 
Ul»-..; l/.OI.e .!!'• res-a:.*-'. u.t 
rez:- tr . i*o .e po.-. ' iom di\er.-<-
' a r u - , e -e . • nv• rz- ' r r i .-1 .1. 
e i-i: p n n ' i i tiezli e.r.»"'r; in 
h.ise ,-iil,i loro f o. o<M/!o'Ce ;KI 
l . t a a Ar./i. va riev.iif». e he 
al!«- p - - i / i on an t iC - r . t o rda ' a 
r.*- z' 1 ^ o n ' a t * - eli V Ì J . I e 
del a Mf n.-p io- .-. •• azz:ci.:"a 
rti-...l 1 / i l I l , . r . : n » - 1 '.' O l i 1 «' 
- I - . • -— **- — - - . -

di ' f ' - ren/ . iar .do. . cf.n. a " e . ' . - .1 
m a n t o .u-ur. ' . ' i d.il l'.SI .«...'. 
Can ' a r a per ..i..t r e . e-.o.'.i-
pr-.Coi.da t l t l Con1 orti . i lo e..*' 
Vati.i i).\Z'- 1 1 r-." »-.-*-a IXJ/ / 1 
G"!i ' 1 > e".:.-.-.-"... .- e- prò.1-1.e 
. i a t o ir. r u.c.» -->1 i/.f»:;c H. . " I 
Z' ..- oi . .- ' , i v .-*.;) «ra"i. ta eie. 
r.-;>.> r ' . t r i -S. r<> • Cr..»..i 

L tomeia j i .o Co.oi.na na r.-
"rj.itj.to •• • :....r."o ti. ..•• <i. 
'.ron'e- ad a v ai., e;.*' r v r/.e *'.• I 
p ino :• • .1 \r :.' o .e d- . r '-
-"ro "vr* to *-<ì h i z . u d ' . V > 
;;n fa""o p> .* .vo la pr*--'*n*.: 
z.one a.la C a m e r a , dopo a n 

ni tli silenzio e nono.stanV ' ' 
sollec .taz oni del Parlameli".; 
ne! l'»67 e nel 11)71. del.» 
bozza Oc nella Ca-.aroh da 
pa r t e del :ovorno t o m e buse 
di discussione. Ha messo, a. 
t e m p o rUe.-.-o, m evidenza AV. 
t h e 1 limiti del la lx>z/a me 
di- ini . i p*T q u a n t o itttieiee a: 
problemi sc'iol.i. ma t r imon io . 
en t i e< e le-la.-'lei. cappe. i . f l 
mi l i ta r i . Os-ervando c h e di'. 
p. ir ' t d*-l governo >"• .stato n-
.-u:c'o un preciso impezno d 
.-• ""• porr» :. l'i-, i i i / n - ' - .< 
P a r .i.i.t-n*-i il p roze ' "o di a. 
*<>rlo t ra S*aV< e Ch:e-a p n 
m< e :.•• <i venti d* Smilr .o . 

Maov t-r.do.-i .- i l a ste...-a I. 
ne a. Pr . i te - h.i Os-.*-rVato ci.-" 
: z r ' ipp : mte- jn - l i sa reb ' r - ro 
i*.i orazz .a* . d.i un r i . iu to do 
-.>.::t.- del lo Sl«»tf) <1: t-t.«bur
ini «f'creilo r.«p:>>r'y. con 1 
/ - . . . . T \ ' . l t ^ . m i * . . — V. i 
* • •- •* " i'-~-

d - ' z . i n ' o — ' t - r ' e - p r u ' a z r . i . . 
*-d . .z .erì . qu*'-l. lreri*".tnne .11. 
p . l 1*). ! a d *T.tl fO.if-Zf.t.1 a 
i i Criitvci non :o'.-> ,.r..« '<•-• 
s e r ' e n / a obbl . - 'a 'a del 00:. 
«orda to ZÌ.,Ì d. eh: , invernar . 
<io. .•• ha pf-r:r.c.-se. Va re 
< ord.«:o a ti!-"1 nro :>vi*o cri'' 
_'.. aff.«r r^a..//.'•*.. à.\ neons.-
j .eor D- M'-r',clc d- ex» l ' . ir . i ' i 
<\ I ta . . a . .-. .f rif.c.'.ror.o cn un 
e.er.ocio - * o r . o e:: cui il Papa 
r i r.f.ut.. . .« d. r.ef.no e r e e. 
i.j'i-.'i S" **•) e' •-. a n o e Rorr. • 
• «".* : e 

al. s. 

Accolto i l ricorso di i l legitt imità 

Alla Corte Costituzionale 
le preghiere a scuola 

I-a ques t ione de", e presrh.e 
re ..e..e .-cuo.e e.e.-r.eniar. s-i 
ra riso.la a a . . a C o r i - cctil.-
tuz .una .e II pre tore G .uccb 
rr- ha .m 'a l i . d>-c.so d t ra 
.-:r.ett«-re £.1 n*.t: ai (j.udic. 
d. Pa azzz> della Co. isu . ta . ri 
t e n e n d o » non m a n . t e s t ì m e n -
\f i n t end i "» » .a qut-st .one de 
. r ^ . f . n . i t a cos t i tuz .ona .e àol-
.cv.it t d.«.-.«ni. al^i p r t l j r a 
d. Ron'.a d . i . Iavv. Paole*.'.:. 
padr i de u n a scccilara r«ima-
r.a. Impugna te , come abb.a 
m o arr.p. «rr.er.te sc r . t to , l 'art. 
.v, d--. Concorda to . 1. Tes to 
unico del '28. 1. decre to pre-
s.cd«'iiz.a.e del ")3. 

Nel.a alia o rd .nanza , ;'. pre 

•ore G.acobbe osserva t r a 
. a . i r ò che . a l la luce de...» 
a t t u a . e n o r m a t i v a . :1 geni 
tore t h e non in tende impar
t ire a .cuna educazione re.i-
COSA al propr io f t"lio non 
d i . jwne di s t r u m e n t i idonei. 
e eco con una « d i s p a r i t à de 
t r a t t a m e n t o ^ r.spe'.*.o ai ge-
r.elori c h e .nvece ta le educa-
z.or.e re . .? .osa des ide rano . 

Inol t re , .vieiliene il p re tore 
neila stes.1.1 o rd inanza , <-pro-
pr .o in rappor to alla m e n o 
sv i .uppa ta capac i t à cr i t ica >» 
de : m .no r i . deve essere im 
posto « u n piu inecsivo respet
to della sfera di 1.berta 10-
d.v.duale ». 

http://chiecV.no
http://preferi-.ee
http://se.ru
http://peis.no
file:///rf.G
http://de.il
http://npp.irte.ient
http://naroheg.no
file:///x/zn
http://poa-.eb.Ie
http://rr.od.-il
file:///edano
http://tr.be
http://ave-.se
http://vit.er.da
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Seconda, drammatica fase di un'unica operazione contro la criminalità e il terrorismo 

Scomparsa la donna che ha nascosto 
Vallanzasca nella sua mansarda 

E' una modella che due giorni fa si è 
oggett i r invenuti in casa — Chi è « Bill 

allontanata dalla abitazione romana — Interessanti scoperte dei carabinieri tra gl i 
»? — La testimonianza degli inqui l in i — La ricostruzione del l ' irruzione e la cattura 

L'esterno della mansarda dove hanno cat turato il bandito 

U n l u c i l o n o n f a c i l e d a r a g 
s i u n n e i o . v a V o l u t a , : a p i 
!.i/.'!M i d o v e . s e r a n a - c o ì t o 
Va a n / i . - . a . i n " . l o a p p a r t a 
m e n ' o d i A n t o n ' ' . a T r i n i . . 
l ina m o d e l l a * l ì la U c r a i n a . 
i •ompar.- .a d a ch i " g i o r n i » -.: 
t r >\a . n i - f a ! i -n -in c o m 
D.. -o (il t r i . f u . ro - . -a - .Ui . a 

i ' i n • (i u n i 'I.-. \ -a : p e l i 
I>„ in q la i h - • : a d a ' . ' . n u 
/ . « v u ci-" i a n ' i i i e : n • t 
< ' a . u v e i i h ' t o e .'. : i v a . 
ci. : : i ! ' ' . t i li' i r a / / / ' . . e - ->. 
a n m i n . e a n o p e r U i t . i e d a ' a 
. v i . c i : i i d o v e J V il c a i i c l l o 
<i n g i - . s - o d t ! p a ' a / . / o e v e r 
go : io , - i ì t t a : l e ( ' ì o l t r e i h " 
p r c - e g u o n o il p . a r i t o n . i n i ' i U » 
d e l / c d ' h : o, * - \ i ' r o rielle 
d r a m m a t i c h " -.t •"iiit-n^e c h e 
h a n n o p o r t a t i A"A c a t t u r a 
d R"> l ' o V a ' . » 1/ i s i i 

I) i . à.n i A . a p j ' il t i m - ' n t o 
d t . » ' e r a i . i . - io . - to V i . l a n / a . - . a . 
n u t . i w ' - . rieho s t e i - u 
i ' a b • t h e a p )' a i u t a n o t i . ' ! 
l i p u l a - o a l i m . t ' a p e r 'guai 

•i . n u r n o Q u a - , pe i 
e .v-'-iiiiiH' s t u t a a v . o . t t 

d a r e 
tu t t i 

d a m . s t e r o la v i t a d e la d o n 
n.i c h e h a ( n i i . ' a i o ì. b a n d i 
t o , A n t o n e l l a T r u n i « L a ve 
d e v o q u a l c h e v o l t o p e r le 
- - a e — d u e l i . - m u o i a M a n -
n e l ' u — .so s o . ' a n t o d r , *>pi 
c n a ' m e n t o d i .-.eia. < e r a u n 
e e r ' o " ' . i f f i co ri' u o m i m c h e 
a ••'da', a n o e v o i . . u n o Di l i ! 
n o i - > a . t r o D " . o d : t p " n 

h a riC'o me a: i .a d o n la 
oìi • e u n t " ) ) i -. t , i ' , ' i . i . 

m i MI ' ' ' I ' I . I a li h . ' u n !> > d i 
- O ' J O / u n e q a >. rio ..'. .n un 
t i a \ o > N o n o - t a o - " , d . . e i 
s ' t e m a : vi d.i p i / t e t i . ( p i a . 
c i m o ti e n t i . r o m a e i -a 
d e . ' i T r a . i l . M \-, .ui o ( t r a n 
n " 1 snorn lì - ' : • i i e . - c a p " 
ne t r a r e I-e t r a c e d ' un A AI 
cura t i - . - , m a »" r pi - . / o n o a 
la r e e r . a d i u n i o a ' • o 
- . j i o e v , d o n t . - s m e T u ' . o •• 
s c u - m r . i • v -T ; : l a - i IÌA 
_* a m ' . i ' J i ì |) \ n . b i . i i ' T i 
g.U ti 14 1 . - a t t a .. d i a g : a 
ti « C o m e v ;n t r e a l 'otti 
c a l i o . i . q u a l e h - g a m i a •• e 
1 . ' - t t. m o . t i t i a . u i ' . n o n n u 
ai i i i t . i i a . m i n o m a a p wj'g. ' .i 

t i p e r t e r r a C h . t d . a m o ci n I n i ì i ri : ;n i - - i o n • ' q ie - - t . t " . •<• s . i . r i d i i 
c h e i n f o r m a / . t i - e -.a, e a . t u ' a t r L Ì i* i i b n u o t i i - u i ' d o n n i n " : g o a . -,< - . -, 
p e r . - o n e c h e in p ' e i t . l " i ' i ' ». I M I : I » M n » t u n ' t - " n i , m : , i - i r .-• • ri - o 

gì n - < N o n h in < 

- o ' n o . li t a p ' : ' i. : . " ì m i " 
' i l r * • a ' ' .1 li t voi o t d i 
' ' a u h i- o d e . e - - l it l i . i i d 
b . . i e » h e e - a M a ' . d i ' : i e r a n o . s ' a t « i p " d e ' a T ; a 

ni « M : p a r e t h e f ino a u n I " . i : i " i ' i ' U H I a : : i o " j n I - n e b l v - i " o r a . ' a ' M o i p : e n i l e i e Va . a n / b a . e s t a 
a n n o l i — e .a j - i g n o i a C i n e - | r . - a . a im a . ' e : . - , ' p . u i o I n a | . vi r . e t h e t u i H . ' n d i I | t a .a s m o i a l. '.i C o : !.i c h e 
r i t o i v c h e p i . l a — n - n . i | _: e l ' e t t n , " - o ,a • . \ a : • ni a .u* i-.-i i n o i t a ' . e a t e : a b t a a i .-t t o n d o p a i o , N« n 
d o n n a a h , , a - , - e a n p . t ' o - e ci u . - i t - - t! > ' i . m a- t . t d e . j •:. • . in a t t i : - pei . i \ e . i ' Ilo l e i " > . n t e m p o a .-oor 
t u . p e i o :^ìn t o n o . - i o il n o ' ' i ,i i v i i i h " i h » o i.» t ' o d ' i d - e n i l o a ' u ' ' • I •< . m e ' > " - i i ' i , e ' u n - « h ' 
n i " > [' u i . i i d ' '. " i i e m o i .-a ' ' . o v a t i ) a i h.> ' • : b _• • • " ' o h •. I r , • o l'oh < d> • ' i ;>< • ' i . m ' ì u i n i e •> I 
p i n e d a i t a i a b n t ' i . t h e . i o j . ,i ti i ; n , , o lui m - ' o I n i > l^ K . - 'o p e . , n U Ì u ' a o -.'o i > " i i HI t i » ì u i i 
p " t l e e . i t a t o . m i . , ti 1 iT . ' S i a ',) ì- t i i -i : '.' ) ,< P e : | i :i • .-• i " l)ì- • i t o n t a ' t o i o " - " i i i • e , H " a : i , . - - i i 
t u ni ' u ' n o t o ì t e ' t a t o : e d . ' A . . ' ) v . i t a ' ' V ' i l i . t io '-sa a \ :« b ) • j a m n i - • u o h >"o a n ' o ' o e*' " n !• > 
c m a d ' , : u l ; i ' • t . i o m e o - e i i u , _• io d n , i i ìd » " o e .- i t o . - . • • < > a . ' -t \ o !•• . u MI h I ti ' t I » I I ' i \ o e IO> 
tt) i t ' - p o . i - l o ' . t - d u n t i i ' t i , ' - p o - o \ o t o u v t • i. u ' i -t1 ,' ' u , i t ' * 1 i p o . ' f - " t h l v a ' < ' . . ' ì d i ' t> ' ' o c m m t ' d . i 
d < p e i e d \ ' : ' e v. u n a p p a r - I : .e d l e i i h i ' t n d ' i ' . ) [ d a ' i t ie 11 j a n i i . , ) - i o : . - o «• t ' i "< n ' ! i» - ' - •> ion io , ne 
t a m e n t t ) ,i n a m . - t . t t o . i t a n t e 

a - a d t a T i a n 
.. . i in ib i o < v e' e i '• ii e 
no! < t ' i il 1 o ' t , » , J ! 

S e t o i n o I n t ! i . t . i . a m o Ad j G ' m ' . - . i o L ' a ' • • - i h " 
t u i a d o n 11. la - ' - . ' l o i a C i ' . M o n o ( p i a n d o q.1.1 w\o t : o 
1 . dA q u a n t o t - m i p o 1 T : a 11. ; \ . i 1 u n t a \ n o . r u ' i , a • u 
-. ' n ' e a n . i a t a d a . l ' a p p a i t 1 t n-^ , e t ' o i e t :it' t " - ' m • n.i i o 
m t . r o ' ' « IXi p o c o t e m p i ) , a i m i f i f a c o - i : JH> v i e ' «1 t : i 
m.i-1-.iiiio t i a e _ r . o in . fa II ' a d o . u u i e u n t e r ' o I ' , . 1 h e 

- \>. H)b • -,' 1' 1 •>,) >d".i d 1 e ie 
: a-e. e m . n o 

O P o a ' l a ' ' i 1 ht ih 1. a 
."" i" 1 I 11 ' 1! • 1 t • i l e 11 
11) 11 ) : > , ) o : o . 1 -\ t . ,1 1) 1 
' - ( u ' \ .-.Ut. d 1 _' : n 
11 1 : 1 dt ,0 v a l i A tii \ a 
\ . u-. a , u • U i u o ' H ) 1 h e d ' 

- ' i t o p i o p r i t ) 111:0 m . u ' U ) a - a q a a n ' . o - .-1 1 . ' . i in i i t i t - ' itt A i i ' o e 1 T i 1 i r \ , t 
t i n m . d i A\-.'i A \ . . i t a d o m e ] q u a r o .-.e p o t u ' o ^ . m i o I t i i v 1 - ' 1 -ne.-. 1 u n ' 1 : 
n i v a m a t t i n a t o n 1' s u o c o 1 . ' o n d o m f i e ' t a .e ni .-, \ e - - a C o n - u " ,i iì 1 1.. . , . 1 -
c ' . ce l n o ' i d o m e n t : e M u d e j .-.u.^hlie u n . b t o c h e ' • ' I i . p n . 1 le n e o p •. . ' i . ^ ' o de . -
\ a .e ^JA'C» S u e ei-j.v.anv'11- , n i 111 a m a t o n .0 p-* i i t i o m m o ' a n n o \ ve i!i 0 1 ^ a 
' e . a q u a n t o che t ino . i t i : in- a p p u n t o , d . I I . . I n u n a d . 1 l>a p u m a a M u l t e r ò ,1 IVA 

11,1 . . . : ^ ,1 r<> .a d o n n a 
•Mi la n ' ,» c h e a . ' e ' f a t i " 
1) 't « n i ' e e iì> • . - , : . a et 
l i ' , ' 1 • e 'e— U • tie 1 
no ' . . ,) .1 ,u* a. 'Da .0 potU 
'•) 11 t i i i ' otti ' , • r 
MI Jl '1 li > 'i I' l'O I 1 h1 

tlt *e i p -' 1 ' . M — lii dt !••• 
i " . ' :a - ..) 1 1 o 1 an 1 co- » 

- ' o 1 -Ut l i ' ' li). "1 1 MI. Il RI' 
m i 1 n o ' A\~) i n . 1 >tl » d e h m 
tlt ' 1 .1 poi ' 1 

Carlo Gavoni 

Renato Vallanzasca fuori del mito 

Il fragile superman 
di una società malata 

A ii h i .-» t -, ti 1 \ ii " H a 
< ' . m IIAA' n i a \ u l o n / 1 0 q u a 
:.. ( l i e t i a i n i l a . .a - u à t ! a _ : 
t 1 l a m i Ii< a . i u i V a . a n / a - . a 
.se . ' e 1 1 .-!. li. '.a n e . ti 10 d i ;.o 
< n MH .11 Q u a 'alo di b u ' t o IH ' 
la n A.A\ t 1 111...ine.-" t ' . a u n 
Ui .o rc io d i p e 1 . li : la e i u . d i t 
!••:. n . ' i a w i ( l .m. i a l t i , p t ' i e h e 
.o . t ' va u n a e c i i l l u : » >> a \ e n i l o 
p . q u i t ' i o a i . : i ^ t i u h . t t o .-cu 
/ 1 ei 1 i.-.i\o .-.U'tt'.i..o 1. '.1 
U l t o p e : : l ' - ' io . i .er : A . u o : 1 
in . '7"i — q l a n d ò i n a i ' dAi 
l ' o i p ' d a e H a - • d o \ t ' t i . i d " 
'o u i ' o — . .-.no n o m e n o n 
! i m r a v 1 Ma qii t ' 1 , d e . m*in 
e d e . 1 l i m i n e a n c h e e q u o -
.< .-,' a • • -,' 1 . a \ t . a .1 t ' i t e 
. a p a i m a n ; . paa.- i . ' ic io d a i ? . . 
a . r . n : i i i «c ippi . -< t i<x t ' U t i . - d L . 
. ì . o . i r . n . , * a l e p r u n c - r a p u i « •• 
! ' d a H ' o ' t o b ' e d e l "7tì a d (><: 
ii u n i i i i i . ' i .-(..1 ti' ^a . l t . , ae 
t in pò tu u n . l ' o . i cu ro ba j 
o : d o d a t a l a i l , D i l n n ^ e : 

d i 1 a C o n i 1.- m a 
C o m e q u . - l . i d e l n e n i i o ' 

p u b h . i c o . ì u m t i o i l i o .1 ! q u a , 
"e ' . i m e ,1-1 i n . ' i l o , la s t i a d . i 
<i: R e a i t o V a . . a n / a - e . i .-1 ^jvi 
l a u t a a r a t : c h e d ; m u r a 1 ! 

d - ' . . i u c u e L' 1 \ e i i i r o n o a t t i . -
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Il braccio destro di Vallanzasca e altri cinque complici arrestati nei pressi di Orvieto 

Il resto della banda bloccato 
mentre era in fuga verso il Nord 

, La polizia ha dato l'alt ad una « Land Rover » che aveva da poco lasciato Roma - Con 

\ Rossano Cochis, ricercato per sequestro ed omicidio, c'erano altri tre uomini e due 

donne - Una valigia piena di armi - Esasperata reazione in questura degli agenti 

Vallanzasca con le stampelle per una ferita al gluteo 

Liberato 
a Milano 

l'architetto 
Rino Balconi 
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UNA DONNA ARRESTATA A FIRENZE. UN UOMO A ROMA 
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Una serie di uccertanienti negli ambienti missini della capitale 
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PAG. 6/ e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à ' mereoledì T6 febbraio 1977 

Si rafforza l'iniziativa per investimenti e occupazione 

La Campania ha scioperato 
per lo sviluppo del Sud 

Martedì e giovedì nuova azione di lotta a Napoli e Caserta — Oggi incontro delle confedera 
zioni regionali con i partiti — Scioperi a Pistoia, Lucca, Pisa e Livorno — Fermate dei tessili 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 15 
Stamane in Campania le industrie si sono f e r m a t o per due ore. Con questa azione di lotta i lavoratori 

meta lmeccanic i , tessili , ch imic i , a l imentar ist i , edil i hanno voluto dare una risposta alle decisioni di politica 
economica del governo che ancora una volta sacr i f icano il Mezzogiorno. In centinaia di assemblee che hanno 

r e g i o n e , è s t a t a n e l u t a t a la m o r l i f ' o a rio'le 

e : i s n m e r i d i o n a l i s t a . P a i m o l a r m e n t e i m p e g n a t i 

luogo a l l ' i n i z i o dei t u r n i 
<• l ' a vv io d i una p o l i t i l a 

a v u t o 
S l l ' l t e 

n e l l o w i o i w m j ! ; < v j n i t o r _ 
r . . . e v o a n c h e l a p a r i c i : p a -
/ o n e d e ^ l i a l . m e n t a i . M . 
p e r l ' i n i p o i t a n / a d i q u i e t o 
• v i t o r o n e l l e p i o v i n e . e t a m 
p i n e , e la f o r t e p r e . s - ' n z u d . 
a / , « u d e p u b b . i o h e . p e i p i . 
o b b . e ' t . v i c h e ì l a v o r a t o r i d e l 
s e t t o r e p e r . s < - g u o n o a t t u o ! 
m e n t < » ' p . u n o o ì m u - . i t o r e . 
v o r t - n z a S M K P : t - p r : o p«->r 
q u e s ' o c ' è n e l ' a e a ' e g o r . u 
l ' o - < n ' a n i e n t o ri. p o r t a / e a 
o - ' o i r - -re d . s o s p e n s i o n e 
n - ' . e a / . e n d - > a l . m i l i t a r i : n 
r e e » . - - o n e rio.lo . - . . . o p e r o g o 
n ' T . i e d i q u a ' t i o o r e p r o e ' n 
m a t o d a l ' a l e d e r à / o n e u n . -
t o t « n e l i p r o v . n c a d : N a 
n o 1 ! tx>r m a r t e d ì 22 

L o - , e . o p ' i o d : q n i t t r o o r e 
d . t l ' t e . e c a t e t o : . e e . s ' a ' o 
l ) r o " l ; i m a » o a n e h e i n p r o v n 
< a <l: Ca . s -ri i e d a v r à l u o g o 
;e o v u l i 2 1 . I m o t i v . . - . ono 
fc i s t e l l i : l ' O i i - g e n / u d i 
u n p r o f o n d o c a m b i a m e n t o 
i l " . l e . s c e l t e d i p o l i t i c a e c o -
l e 111.1 a a t f . n c h e l o l o ' t a a l . o 
: : . ; . a / . . o n e n o n .si t r a d u c a . n 
u n u . t -r.ort.' a g g r a v a m e n t o 
li g ì . . - ( | u . ì . b n . m a s : a i n v e c e 
<• ( M . i o n t - d i . n . z i a t i v e e d m -
t••!•'.•• 'UT c o e r e n t i |>er l o tsvi-
1 i p p o rieli'ovup.uione e de-
<z . i n . t . i ' i n i o n t i . ' l i u t o • o . o 
p - r n v v . a i e u n a r i p r o v i c o " 
r o m e c o n l o s v i l u p p o d e l M e / . -
z o g . o r n o . mn a n c h e p e r f r o n -
t " g g i « a r e !n . s i t u a z i o n e c o n t i n -
p - ' n t e 

I n q u e . s t . u l f m i m e . - i .-,1 s o 
n o f a t t e p i ù p e . s n n t i l e c o n -
.s *guenz«e d e l l a c n s ; . M H l i v e ! 
li d i o c c u p a z i o n e n e l l e z o n e 
p 11 d e b o l i e . 111 p a r t i c o a r e . 
n e l l e p i o v i n c e d i N a p o l i e 
O i . s e r t a d o v e il d - . - . s e s t o d i 
n u m e r o s e e p e c o l e e m e d . e 
« / . o n d e p r o v o a e e n t . n u . a d» 
1 c o i i z . a m e n t i c h e a c c r e s c o 
n o 1! n u m e r o g : à g r a n d e d e : 
ri.so'i u p i t : e d o v e l e t e n s i o n i 
s i v a . : s o n o a c u i t e a n c h e d a l 
la a s s e n z a d : s o r . e p r o . s p o t -
t . v e p e r m . g ! a a d : " g i o v a n i 
c h e n o n r . c . - c o n o a t r o v a r e 
u n 1 p r i m a o - c u p a / i o n e . 

N o i e s e e o . i d a r . o r . c o r d a 
r e a q u e . i t o p u n t o c h e t r a 1 

( t e m i r . c o r r e n t i d e ! s " r w t o 
d . h - i t i " t o c h e h a R e c e d u t o ! o 

1 t. o p e i v > e e h , ' ' e p r o ì t ' g i r . t o 
<<••!! i e a s s o n i ! ) e d ( o g g i . c ' è 
.«-e.ito q u e l l o d e . l a u r g e n z a d . 
m i r i : r a p p o r t i c o n l ' E n t e R e 
y . o n e I n e f f e t t i , la s i t u a n o 
n e a q u e s t o p r o p o s i t o s i c a 
r a t t e r i z z a c o n u n g r a v e u n -
m o b . l . s m o . P e s a n t i r i t o r d : 
r«.g . s t r a n o t u t t i g ì : a d e m p i 
m e n t i p e r l a e l a b o r a z i o n e i l : 
p . a i i i t e r r i t o r i a l i e d i p i o -
t r n i m m : e c o n o m i c i . I n r i t a r 
d o e a n c h e l a e ' . a l x m i z i o n e 
i l e i « p r o g e t t o 21 •> p e r l o -svi
l u p p o d e l l e z o n e i n t e r n e , de". 
p u g e l l o a g r o i n d i L s t n a i e d a 
a t t u a r e n e ! p i a n o c a m p a n o . 
i l e i p r o g e t t o , i n f i n e , p e r il 
r . - « m o m e n t o e l a q u a l i f i c a 
t o n e d e l l ' a r e a m e t r o p o l i t a n a 
d . N a p o l i . 

I l p e r d u r a r e i l : u n a s i t u a -
z . o n e d e i g e n e r e r i r . n a c c . a 
h-^r a m e n t o i h . - . v u o t a r e d e : 
c o n t e n u t i p o s i t i v i l a l o g g e 
IR.'* p e r l ' i m e : v e n t o s t r a o r d i -

. r . a r : o n e l M e z z o z i o r n o . C o n 
t e n u t i e o c c a s i o n i c h e . p e r 
a . t r o v e r s o , s o n o n n n - i c c . u -
t . a n c h e d a g l : o r i e n t a m e n t i 
e h - :i g o v e r n o m o s t r a d i 
v o . e r d a r e a l l a l e - g g e p e r '.«1 
r . c n v e r s . o . u » i n d u s t r i a l e . 

E c c o p e r c h è 1! s i n d a c a t o 
r i t . t n e c h e r.011 . s ia r . n v i v t b . l e 
m i c o n f r o n t o s e r : o e a p e r t o 
c o n l e f o r z e p j ! : ' . . c h e d e l l a 
r e t t o n e p e r v e : 
t - n o n i b l i t à e g ì 
f-. i n t e n d o n o a . - . s u m e r e - u u n 
i w i p ' o a r c o i l . m . / . a t . v e u r 
g e : ' . : : 

S e m b r a c h e q u e . - * o c o n f r o n 
t o d e b b i r . p . - ' . i i l e . v a M U -
d e n / a r u v v . c n i a t a p o i c h é l a 
d a t a d : u n a p r i m a m i m o , no
te»» l a s e g r e t c r .1 r e g . o r n i l e 
r i e ' ' » Ked'?"- i jI .onC C O I L . 
C I S L . U I L e d : r i u p r v i - e n 
t i n t i d e : p a r : t i d o m o e r a 
t . c i . s u l l ' i n s i e m e d e : p r o b l o -
m : d : s v i l u p p o . : n \ e s f . n , . e n : . 
e c y c a p n . ' - . o n e e f t a ' . i f i - s , » ; ^ 
p e r i l o m a n : 

F I R E N Z E , l i 
N e ' , q u a d r o d e l . a s o t ; . r r . . * n « 

d . l o t t a d e c r e t a t a d a l l a f e d e 
r a z i o n e T o s c a n a C G I L . . C I S L . 
LJIL. p o r r . v e n d i c a r c l a m c d . -
f i c n d e : p r o v v c d . m e n t : <ica-
5 : da'. c o w c n o h a n n o sc .o ; .>e-
r a t o ogx\ per d u e o r e l e p r ò 
v . n c . e d : P ^ t o . a e L u c c a , l e 
e t r a d : L i v o r n o e P ^ a . 

. A f ^ e m b ' . e e . m a . T . f e s t a z . o n : e 
i n c o n t r i >: s o : i o . v . o . t ; r . ? " o 
d i v e r s e z o n e e r,cY.? f a b b r i 
c h e . P r o r - o i r j o n o a F i r e n z e 
l e a z i o n i a r t . c o l a t e d e l l e d i 
v e r t e c a t e ^ o r . e : d o r r . a n : . m e r 
c o l e d ì -;: f e r m i n o p e r d u e o r e 
i l a b o r a t o r i de" . .e c i t > t r a z . o -
n . \ < t i e r d i 1 s e t t o r . t e . -^ : i : e 
« b b . f l . m r . e n ' . o . i z o n - r n a e p a -
5 • . c a . eh. m : c o - : a • nvri ^eu*. .co. 
p o ' . g r a f . c : . \ . a 2 g . . t t o r : e p *z 
7 . s t : . 

S e m p r e d o m a n i . i a - : e : ^ l o 
n e d . d u e o r e s . v e r i f i c h e r à 
« R o s : g n « r . o e C c v . n a . m e n 
c o l a t i s : s v o l g o n o n e l l ' a r c o 
t r e a S . e n a p'.-. s c i o p ^ r . a r t : -
d e l l n i n t e r a s e t t : m a r . a 

S e m p r e , e r : 5 ; è s v o ' t o l o 
f c . o p r r o n . i z . o n a l e d : d u e 
o r e d e i I w o r a t j r . t e s . - : ! : : n -
d o t t o d a l l a f e d e r a z i o n e u n i -
t a r . a d i c a t e g o - a » F U L T A > . 
Con q u e s t a * a r . t < i z : o n e , c h e 
s e i f u e q u e l l a d e i m e t a l m e c c a -
n e : s e m p r e d i d u e o r e f a t t a 
• m o r d i s c o r s o , l a c a t e g o r i a 
d e i t e s s i l i h a i n t e s o « o l l e o i -
t ^ r ^ a l e o v e r n o a p r e c i s e v o 
l o n t à p o l i t i c h e ) ' d i m o d . l i c a -
r © s o s t a n z ' . R ' . m e n t e 1 r e v e . ì t . 
p r o v i - c d i m e n t ; . 

I,.l w .M/ 

nel le f a b b r i c h e d i t a t t a la 
econom ica L a r a t t e r / / a t . i ni 

e 

Nelle trattative per la vertenza FIAT a Torino 

La FLM respinge 
le pregiudiziali 
aziendali sulle 

parti economiche 
Nell'incontro per l'Olivetti la controparte si era 
trincerata dietro il decreto governativo sul blocco 
della contrattazione articolata per la parte salariale 

n i i . i v . . - a , 
. * * t j / v i 4 1 

i< 

I delegati edili decidono 
i nuovi impegni di lotta 

Uri momento della manifestazione degli edili svoltasi ieri a Roma 

Centinaia di assemblee 
nelle province emiliane 

( l ' . i o b . e - v . , d e l l a c o n f e r e n z a n a -
z ì i u a l e d e : d e l e g a t i d e l l a F I . C ( F e 
d i i a z i o n e d e i l a v o r a t o - i i l e i . e c o 
. - t r u z . o r n i i n n n - t a l . i l h i i t r a t . i e r i 
d a l l a s e g i e t e r . a d e l l a l - e d e r . i z i o n e 
n e l i - or - io d i V.\Ì,I c o n f e r e n z a - > t . i m p a 
a l l a q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o a n c h e 
. . - e g r e t a r : d e . l a F L M . I / O t t i e n . d e l l a 
F c d e r b - a c c i a u t i . R o - ì i t t o . d e l l a U I -
S H A . R e r t m e l l i . e d e l l a F e d e r a z ' o n e . 
d e i t r a s p o r t i . S t . n i i l l . e l i e p p . e d . . 

L i l o n f e i v n z a i l e l ' a I-'LC 11 h e 
n n z . e . a d o m a n i a V i a i e j r m o c m l a 
p a r t e c i p a z i o n e d i o l t i e 1.100 d e l e g a t i 
d i b a s e i n r a p p r e s e n t a n z a d i t u t t e 
l e . i i r u t t u i v d e l s . n d a i a t o ) .-,: p r o 
p o n e d . i a l f e u n a i e i - e - , : z e n z a d . 
u n a u t : ) i m a s t r u t t i l i . » l i - d e l s e t t o 
i o e d i l i z i o , c n o p . ì v i l e g i i n p r i m o 
l u o g o 1! M e z z o g i o r n o , ai c h i e d e a i 
g o v e r n o u n a <; p o l i t i c a g l o b a l e d i e 
c o m p r e n d a , e s s e n z i a l m e n t e , l a q a a -
l i f . c a z i o n e d e l l ' i n t e r v e n t o p u b b l i c o 
i n m a t e r i a d i p r o ^ . a i n n i a z . o n e n e ! 
r e p e r . m e n t o , l o c a l i z z a z i o n e e d e s t i 
n a z i o n e d e l l e n . s o i - . e : l a g e ì t i o n e 
d e l re i ; 1 m e d e i s u o l i c d i f i c a b d i c o e 
r e n t e c c n l a p r e m i n e n z a d e g l i : n -
t e i e s - i i p u b l i i i c : e !a n k - v a n z - i d e ^ l i 
e f f e t t i - ( I C M I I . - > a i r u s o d e l t e n v o -
1 1 0 . u n a r i n n o v a t a d i s c i p l i n a d e i 
r a p p o r t i l o c a t . v i , f o n d a t a s u l l a r:-

d e t . ì i i z n n e d e g l i o b b l . s z h i s o c i a l i c o n -
ne . i . i i a l l a p r o p r i e t à e l o g i : i m m o b i l i » . 

F a i o r a l e r i . i p o - . t e de» g o v e r n o 
n o n o r i t e n u t e « m u n i f i c e n t i », c o m e 
h a p r e x . - a t o n e l c o r m d e l l a c o n f o 
r c n / a s ' u m p . 1 il b e z r e t a n o v e n e r a 
li* M u c c i a r e l h . D: q u i l a p r o p o s t a , 
c h e s a i a l a n c i a t a m i l a c o n f e r e n z a 
d e i i l e l e i r a t i , d i u n a s e t t i m a n a d i 
l o t t e e d : - i . o p e r . p e r l a f . n e ri. 
t e b l ) i a . o o 1 pr.111. d . n i a i z o a C I A I -
i l u - ' o n e i l e . q u a . p o t r à e - , - , e i e p r e -
\»- . ' .o u n o s v ' . o p o i o j e n e r a l e d e i l a -
• . o i a t o r » d i . l e c o s t r u z i o n i c o n u n 
i z r a n d e c o n c e n t i - a m e n t o a R o m a . 

S o n o s t a t e a n c h e p r e a n n u n c i t e 
• n . / a t . v e c o m u n i c o n a l t r e c a t e i i n 
r e i l ; ì a v o i a t o r i u n p a r t i c o l a r e 
b r a c i . a n t : . m e t a . m e c c . i n i c . e t i a -
s p o r t i ) p e r p r e c i s i i n t e r v e n t i p u b 
b l i c i a f a v o r e d e l l ' e d i l i z i a p o p o l a r e 
e s o c i a l e e d e l l e o p e r e p u b b l . c h e 
• p e r q u e s t e u l t i m e C e u n a d i s p o 
m b i ' . t a f . n a i i z . a i a p e r .1 '77 d i 
6 0 0 0 m : l . a r r i . » I n t a l e d . l e z i o n e 
p o s : t » \ e i n d i c a z i r n ' - e o o v e n u t e d a i 
r a p p r e s e n t a n t i d e ^ i i a l t r i s i n d a c a t i 
d i c a t e g o r i a I n p a r t i c o l a r e R o s s i t -
1 0 e I . e t t . e r : h a n n o i n s i s t i t o p e r 
m . z . a t i v e c h e i m m o l l a n o a n c h e : 
2 i o \ a n i n o n o c c u p a t i , . s o p r a t u t t o 
n e ! M e z z o g i o r n o . 

B O L O G N A , l à 
P a r t e c i p a n d o o \ u n q u e ma-.->:cc»H-

n i e n t e a l l e c e n t i n a i a d i a s s e m b l e e 
d i f a b b r i c a , d i / m a e . n t e r c a t e g o -
n a l i p r o m o - i - e d . U l e o r - i a n . z z . a z . o -
n i . - : n d a c a l i i m i t a r : - . ' 1 l a v o r a t o r i d i 
o-rni c a t e g o r i a d e l l ' E m i l i a - R o m a g n . i 
h a » i n o f o r n i t o oi ' ir i u n a p r o v a u l t e 
n e r e d e l l a v o l o n t à d i c o n t r i b u i i e 
a l l ' u - c t a d a l l a c i - ^ i c h e t : \ o . i i r l a 
il pae . - . e e r . a f l c i m . i t o CCJI l o : z a la 
v o l o n t à i l ; d . t e n d i n e " o n q u » v » e .11» 
l i e n a b i l : q u a l i il - . . s t o m a d e l l a - c i 
l a m o b . l e 1 la c r . n t r a t t a z i o n e a z i e n 
d a l e 

F a t t a e i c e z . c n e p e r la p r o v i n c i a 
d i R a v e n n a o v e l e a g i t a z i o n i ->ono 
s t a t e iv d i l u t e > n e l l ' a r c o d i t r e ir ior-
n i p e r c o u i v o l g e i e . v o l t a a v o l t a , 
1 t u * c o m p r o n . s o r i d i L i m o ( 0 4 1 ; : » , 
I t i U D i i , » 1 d o m a n i ) e F a e n z a i g i o 
v e d i » , n e l r e s t o d e l l a r e g i o n e .si e 
s c o p e r à : o p e r d u e o r e s e b b e n e c o n 
m o d a l . t a c ! : f f e r c n z . : a t e e s t a b . l i t e 
l i H - a l m e n t e d a l l e F e d e r a z i m i p r o 
v i n c i a l i C O I L . C I S L . U I L e d a l l e 
s t r u t t u r e d : l x i t . e . 

A M o d e n a . P a r m a , F e r r a r a e F o r 
lì l ' a s t e n s i o n e d a l l a v o r o p e r 1 d i 
p e n d e n t i d e l l ' i n d u s t r i a s i e a v u t a 
d a l l e 10 a l l e 12. L o c a l m e n t e a l t r e 
c a t e g o r i e c o m e g l i a d d e t t i a i f r a 

sai n t i u : b a u : 
110 o s - e : \ a t o 
d a l i e 9 a l l e 11 
i n n a t i ( d a l l e 

e d e x t i a u i b a n : h a n 
f i r m a t e j i a r t i c o l a i . 
a P i a i e n z a . q u n d . c : 
10.10 a l l e 10.4.11 n e ' 

M o c h n e s e . 1 H o . o ^ n a d a l ' e !•..>() a . 
l e 11.30 

N e l c a p o l u o g o r e t r . o n a l e g l i . s c io 
p e i : s o n o s t a t i p r o c l a m a t i e g e s t i ' . 
n e l l ' a r c o d e . ' m t e i a g i o r n a t a . n HO 
i o - d ò c o n . s n d a c a i o p r o v . n c a l c 
d a . l e o r g a n . / z a z 0:1: ci: ! a b b : : c a e 
d . z o n . i A f f o l l a ' o a - - e t ì i b ' i e s . s o 
I l o s \ o l ' e a H o l o m i a . C a - a ' . e e c h i o 
d e l R e n o , i n n u m e r o . - » ! c a u r i d e ù . i 
p r o v i n c i a . 

I l a v o r a t o r i f e n a r e s i d e l l a z o n a 
c e n t r o e d i q u e l ' a a r t i g i a n a l e h a n 
n o g r e m i t o m o g n i o r d i n e d i p o s t : 
il c i n e m a A p o l l o d o v e s i e s v o l t a 
u n a g r a n d e m . i n i f e s t a z : m e . A l t r e t 
t a n t o b r n n u - . c : t a . l ' a s s e m b l e a 111 
t e r i - a t e g o r . . i ' . e a t t u a t a p e r t u t t a la 
? o n a i n d u s t r i a l o i M - m p r e d a l l e 10 
a m e / z o i i i o r t i o ) a ! 1 » n e m a J o l l y c o 
m e p u r e q u e l l e s v o l t e - : i n u n a d e 
c . n a t r a 1 p r i n c i p a l i c o m u n i d e l l a 
p r o v i n c i a . S e i a s s e m b l e e i n t e r c a t e 
g o r i a l i e c i n q u e r i m a l i o l t r e a i n 
n u m e r e v o l i r i u n i o n i n e i l u o g h i d ; 
l a v o r o h a n n o c a r a t t e r i z z a t o l a g i o r 
n a t a d i l o t t a n e l M o d e n e s e . 
u a l d . a g 7 o n o 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O , n 

l a s i t u a z i o n e e c o n o m i c a g è 
n e r a l e e l e r e c e n t i s c e l t e p ò 
l i t i c a e c o n o m i c a d e l g o v e r n o 
.si s o n o n l l e s s e s u i t a v o l i d i 
t r a t t a t i v a p e r l e v e r t e n z e 
F I A T e d O l i v e t t i f i n d a l l e 
p r i m e b a t t u t e . I l n e g o z i a t o 
p e r l a v e r t e n z a d e i 2 0 0 m i l a 
l a v o r a t o r i F I A T e L a n c i a s ì 
e a | > e i t o o g g i a l l e 17 p r e s s o 
l ' U n i o n e i n d u s t r i a l e t o r i n e s e 
N e l l a d e l e g a z i o n e s i n d a c a l e . 
o l t r e a i s e g r e t a r i n a z i o n a l i 
d e l l a F L M S a b a t i n i . Z i l l i , M o 
re . s e . e d a i d e l e g a t i d i t u t t e 
l e f a b b r i c h e F I A T , s o n o p r e 
s e n t i l e s e g r e t e r i e r e g i o n a l i 
C G I L C I S L U I L d e l P i e m o n t e 
e d e l l a C a m p a n i a , l e s e g r e 
t e n e p r o v i n c i a l i d i T o r i n o e d 
A v e l l i n o ( d o v e d o v r à s o r g e r e 
Io s t a b i l i m e n t o d i G r o t t a m i 
m i r i l a » . 1 a p . i r i ' - e n ' a n t 1 rie.:! 
a u t o t e n o ' ì a n v i e n e l a v o i a t o 
ri i l e i t : a . - p o r t i L a d e l e g a 
/ . i o n e a z i e n d a l e e g u i d a t a i l a ! 
riuettore d e l l e r d a / 1 0 >.. i n d u 
s t r i a l i d o » ! o r A n n : b i ' d i 

T e n e n d o p r e . - e n t e 1 c o n i -
p ò : l a m e n t o t c n u ' o e r i ria la 
O l i v e t t i . 1 h e a \ e \ 1 . l o ' l e v . i t o 
l a p r o g i u d i Z i a ' e rie' ric-c'o 
g o v e r n a i i v o ' l i b » ( v - o d e l l a 
c o n t r a t t a z i o n e a z i e n d a l e . 1 
. s i n d n c a l : - t i h a n n o s - u b : t o d a » o 
l e t t u r a i l i u n d o c u m e n t o p o 
l i t i c o . n e ! q u i i * s i a" t e r m i 
1 h e la *i l ' t a t o r o M r i v e - r i a a 
U v a F I A T .-. c o ' o c a n--\A .1 
n e a s t r a t e g i c a e l a b o r a M ( i n 
d a l l a c o n l e i e n / . i d e : d e l e j a t 
d i R o m a e 1 v a c o n s i d e i a t a 
u n e l e m e n t o e . - - e i i . - i a l e e 1 o e 
r e n t e d e l " i m p o . s t a z , o n e e d e le 
. s c e l t e l o m p i u ' e d a l . a F e d e ! a 
z i o n e C G I L C I S L U I L » T a l i 

1 

Dopo la decisione di sospendere una parte dei lavori j 

Oggi si avvia l'inchiesta 
sul «buco» del Gran Sasso 

Il drammatico bilancio della scella delle autostrade - I lavoratori dei cantieri chiedono ceriezie 
per il futuro - Un progetto di sviluppo che affronti concretamente i reali bisogni dell'Abruzzo 

Otto ore di azioni 
articolate alla CEAT 
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v i a d i a t t u a z i o n e n e g l i s t a b i l i m e n t i d e l g r u p p o 
p r o g r a m m a g l i o t t o o r e d i s c i o p e r o , ria r e a l i z z a r s i 

i f i c a r e l e d i -
. m p e g n : c h e 

1:1 
C E A T u n _ 
i n f o r m a a r t i c o l a t a e n t r o l a f i n e d e l m e s e . I e r i 1 3 . Ì00 l a v o 
r a t o r i d e g l i i m p i a n t i g o m m a e c a v i d i S e t t i m o i n p r o v i n c i a 
d i T o r i n o h a n n o e f f e t t u a t o u n a f e r m a t a d i d u e o r e . N e l l a 
g r a n d e i n d u s t r i a t o r i n e s e d e l l a « - o m n i a e i n f a t t i 111 a t t o u n 
p e s a n t e a ' t a c c o a l l e c o n d i z i o n i d i l a v o r o e a l s a l a r i o : l ' a z i e n d a 
s t a t e n t a n d o d i i m p o r r e d r a . - t i c i t a u l i n e l l e t a r . f f e d . «-ot-
t . m o s e n z a c h e q u e s t i t r o v . n o u r i a |>o . - , s ib . le g i u s t i f i c a z i o n e 
i n i n n o v a z i o n i t e c n o l o g i c h e : n e l c o n t e m p o o p e r a p e s a n t i 
r i d u z i o n i s u l l ' i n t e r a r e t r i b u z i o n e e r i f i u t a c o s t a n t e m e n t e i h 
n e g o z i a r e l e c o n d i z i o n i d e i n u m e r o s i t r a s f e r i m e n t i c h e i n t e n d e 
e f f e t t u a r e d a l l o s t a b i l i m e n t o c a v i a q u e l l o d e l l a g o m m a . 

D u r a n t e l a f e r m a t a d i i e r i s i è s v o l t a u n a c a l o r o s a m a -
i r . f e - . i a n o r . e i h M i h c i a n e t a c«>n i l a v o r a t o r i d e l C i l e . H a 
p a r l a t i » ;IL'1I o p e i a i . d a v a n t i a l l a f a b b r i c a , i l c o m p a g n o S i l v a 
d e l C U T 

N ' o l i o f a b b r . e h e p e i r . j p . t e . - : e v a l d o s t a n o d e l . a M o n t e 
d i s o n s a r à e f f e t t u a t o g i o v e d ì IT u n o s c i o p e r o d i q u a t t r o o r e . 
L ' i m z . a t i v a s i c o l l e g a a l l a n e c e s s i t à , d i c e u n a n o t a d e l l a F e 
d e r a z i o n e r e g i o n a l e C G I L . C I S L . U I L . d i n o n r i d u r r e l a 
\ e r t e n / a a p o r t a n e l g r u p p o a d u n f a t t o f o r m a l e t a n t o p i ù 
c l i c l e p o s i z i o n i d e l l a M o n t e d : - o n « r a p p r e s e n t a n o l a v o l o n t à 
p o l i t i c i d i p r e o o = t i t u i r e . r i s p e t t o a g l i a c c o r d i p r e c e d e n t i e 
a l i a s t e s s a v e r t e n z a , s i t u a z i o n i d i f a t t o c h e m i r a n o e s s e n 
z i a l m e n t e a l l a d r a - t i c a r . d u / : o n c d e l l a o c c u p a z i o n e e a l d i 
s i m p e g n o i n . - o t t u r i p r o d ' i t t r . 1 c h e il m o v i m e n t o s i n d a c a l e h a 
i n d i c a t o c o m e i r r i n u n c i . i b . l i \ 

A t a l e f i n e l e o r g a n i z z a / i o n i s i n d a c a l i n a z i o n a l i s o n o 
I n v i t a t e a p r e n d e r e . i n i z i a t i v e d i l o t t a c a p a c i d i u n i f i c a r e i l 
n . o v . m e n t o m » » ; t t o »» g r u p p o e t a * i -..a i m p o r r e a l l a I M o n t e -
d i s o n u n c o n f r o n t o . - e n a t o s u i c o n t e n u t i d e l l a v e r t e n z a . ) . 

Dal nostro inviato 
I S O L A D E L 

G R A N S A S S O . 1». 
L e f o t o g r a f i e p a c a n o d . 

m a n o n i m a n o . U n a n z i a n o 
c o m p a g n o l o t r a t t . e i e u n p o ' 
p . u d o g i , a l t r i e l o g u a r d a 
i n t e n . s a m e n t e . H a g l i o c ~ ' h . 
v o l a t i d i l l a c o m m o z i o n e p e r 
u n r i c o r d o c h e n o n a p p a i ' 
t e r r à m a » a . p a s s a l o ' « ...otin: 
io!ta è stalo come ÒC CI aic^ 
sero stranpato un lembo di 
tarne>. U n s e g n o i n d e l e b i l e . 

« i V c c o cosci lia significato 
per noi l'autostrada... •> a g -
g . u n g e :1 c o m p a g n o N . c o ' . a 
M i f u c e : . 5 2 a n n . . d e l e o : i . - . -
2'.0 d : c a . r . e r e c h e ni"-"»:! 
t : . . i . i i x n o i . a C a m e r a d e . L-i-
v o r o . m o s t r a n d o c i l e f o ' . o g r a 
f ; e d e l l a c o m m e m o r a z i o n e p o 
p o l a r e d e l l e n o v e v i t t i m e d e . 
t r a f o r o d e l G r a n S a s s o . II 
« b u c o » p e r d i e c i a n n i è s t u 
f o :I p a l c o s c e n i c o d i u n a - . a -
g e d : a : n o v e o m i c i d i b . a n c h : 
n e l v e r s a n t e t e r a m a n o , d j e 
: n q u e l l o a q u . ' . a n o . c e n t i n a i a 
d i i n v a l i d i p e r m a n e n t . e 
« f r i n f i che respirano a fati
ca, sputano terra e sangue 
la silicosi non perdona, lasci-; 
il segno per sempre ». 

C : s o n o a n c h e '.e f o t o d e . 
c o r t e i p e r ".o . s v i l u p p o d e . 
V o m a n o e d e l l a r e g i o n e ; (? • • • 
Tzon c V nini stata — a f f e r m a 
:I c o m p a g n o D i o d o a r d o . s e 
g r e ' . a r . o p r o v i n c i a l e d e ' . l . 

P L C — W'iii iWiHlfcSiiìLiO'ì* 
in cui 1 lavoratori abbiane 

inneggiato alle autostrade. 
Gli operai del Gran S r i s j o . z 
disoccupati, le popolazioni 
lianno ch'etto sempre e sol
tanto un futuro certo ». 

E c c o il p r o b l e n i i d ' o g g i . I 
l a v o r a t o r i d i s c u t o n o , p o l e m . z -
z a n o . p r e p a r a n o : n . z . a t i v e d : 
l o t t a , m i i n d i f e s i d e l p o s t o 
d i l a v o r o . N o n il d i l e m m a 
« autostrade si. uuUisuade 
no ». b e n s ì « alternatila a pa
role. alternativa reale •.>. D e i 
r e s t o . c o m m e n t a C o r r a d o 
M a t t u c c . 2 6 a m i : , « s e non 
oggi, al massimo nel giro di 
due anni ci saremmo trovati 
ugualmente prr strada- vi'cn 
l'i lustrinone de 'e auto-.iia 
de vuo continuare >>> eterno'". 

I : O ' . M . I . e l i -* h a 1.10 ;.n\:i 
l o o e c u p a z . o n e n e . c a . i ' . . e : \ 
a u t o s t r a d a l i s o n o t o n t i . AI 
c u n i p e r o s s e r o a s s u m i h a n 
n o a t t u a t o a n c h e g l i s c o p 
ri a r o v e s e . o . c o m e P a o l o D 
P a o l o . 22 a i r i . , e . e t l r . c . a t a 
" Adesso abbiamo il posto. mri 
gli altri, iiuelli che sono ac
cora a ••pcsso'* - . 

L ' a c c e n n o a . . o . - ? . o p e r o a 
r o v e s c i o . v i a ' o d a : g . o \ a . > . 
d . s o . - c u p i t . d e l V o m a n o e v o 
c a l e l o t t o g ' i - . o - e d ^ g l . a . m 
'50 N e o a r l a n o d u e p r o t a g o -
n . . s t . N . c o l . i M • • • u , c . e G o 
g . o S f r . v o . i . Vi u n a b-»' 
t a g " : a c o . r . r o .'. • dentino de' 
la ii'.iqta d: <arii>:c q u . ' . a 
eh** v . d e i o n ' . a . » d . o.^c : 
n i ' , e d . s o r c j o i * m e ' t e r i r . . 

p e r 
• . 1 . 1 1 : 1 

i n . z . a r .a 
K t » / 1 a 

os' . r a ' . . o : : 

d e ' . . e c e n t r a l i i d r o e ' . c t t r . c i i o d : 
S m G a c o n i o e S a n R u s t i c o . 
' Qua' - a g g . u n g o n o — c'è 

la possibilità di dar vita ad 
una lotta ancora più forte. 
perche si è estesa la coscien 
za d; classe e il bisogno di 
occupazione > 

I g o v a n . a s c o l t a n o a t t e n 
u i m e n t e . S o n o d ' a c c o r d o : 

»» » - . . . . . . . . -.»-. .. . . » . . « 
t litlsill 11 'i T c y i i u i c t iti I I \ J 

stro tiaiu o ci sarà una 
schiera » 

E l e a u t o s t r a d e ? E ' q u a s i 
u n r . t o r r . e l ' o . q u i c o m e s u ; 
c a n t i e r i . -E' meglio chiudere 
tutto e menerei una lapide: 
" monumento allo spreco"'1. 
I • o m p a g . 1 0 N . i i . I . . . ) - . c n . . : o 
s p o n - a b .-•» i l - z o n a d e ! P C I . 
: . i o : d a « h - n»* '7 > ! a a v v . a ' . i 
• u'tu leiietii'i 1 mi . noier-
no per contenere lo spreco 
attrai erso la riduzione del 
l'opera- una i r»r>j« anziché 
due e conclusione dell'auto 
strada a Villa Vomano un 
z'.che ad Alba Adriatica. F-i 
una lotta dura ma strappo 
un accordo firmato anche de' 
ministro de: l.irou pubbli'1 
Bucalo*-,- • 

R . e m e . g e .1 p r o b l e m a d 
f o . i d o I o ~ c u p a z . o . i e < Po* 
s'amo ai celiare anc'<e la ca* 
s'z inleurazionc -- a f f e r m i 
G n o n . M a r c o . 2 4 a n n i -
mn come mezzo, come gc 
rrnz'a per un posto di lavoTo 
stanile e sicuro, noti ionie 
u : a ,n • ( • • • ( / / n >'. 

i I.'tilternit'i n d^i r 
ccd'hilc - « : t e - m a 
i i ì z n o N a r r i . : o - e h " — 

La vertenza in una fase « estremamente delicata » 

Per i poligrafici incontri con Bosco 
Il compagno Querelili: i l governo non deve distribuire SO miliardi agli editori senza avere prima presentalo 
al Parlamento un organico progetto di riforma che abbia l'approvazione di massima delle forze democratiche 
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Non c'è 
ripresa per 
l'occupazione 

Viene dato pi r scontato: 
untilo se continuerà la ripre
sa economica ni i paesi indù 
striali/zati, la situazione non 
migliorerà. Anzi andrà pen
dio. Noli ottobre lllTa. in pa
na roccs-uoric. ii ora raumtm 
lo il lotto ri curii ili rini-sto 
dopoguerra di l'i milioni e 
mi zzo di «ii-occiipa/.ono noi 
21 paesi più nielli del mon
do. Or.i si pn vedi* d ie il pri
mato -ara nuovamente raU-
LI.unto entro i! 11*77. anche se 
la cri v i t a manti ni s.-c un 
buon ritmo mula) de! à per 
cento annuo. 

XcUli Stati l'niti l'obiettivo 
immediato di Carter era una 
riduzioni.' di almeno un punto 
e mezzo del tasso ih disoc
cupazione. Sul Unire dell'anno 
seorso. al ritmo di 208.000 oc
cupati in mono al imsc, ci si 
i r a di nuovo pericolosamen
te avvicinati al 'e cilre da 
• mandi' depressione » del '!'>: 
ora gli c.-.perti della <.-. Cha
se econometi'ics ., prevedono 
che nel primo trimestre del 
11177 il tasso di disoccupa/io
ne -alita all'K.l per cento an
ziché .scendere al l.H. N'olia 
-' t'elice - (iermatua si è di 
nuovo oltre il milione di disoc
cupati. ne il salasso subito 
dalla forza lavoro immigra
ta tfiova a ridurne il nume-
io. In Kraiic.ii. l'Insee preve
de un aumento con buona pa
ce del piano Barre. dell'at
tuale numero di disoccupati 
(più di un milione, secondo 
l'istituto utficiale. un milio
ne e 4(J() mila secondo la CUT 
entrambi i ca.->i un « massimo 
assoluto s- supcriore anche ai 

livelli registrati nel pieno 
della crisi economica due an
ni la) . In (Iran Bretagna si 
è accesa nei giorni scorsi una 
cruenta battaglia .statistica 
tra chi, come lo « Henley 
contro for corecasting •> pre
vede che con l'attuale fxihti-
ca economica il numero dei 
disoccupati adulti salirà a 2 
milioni e mezzo entro il ì'M'l 
e chi sostiene invece, come 
come il gruppo di lavoro 
di'uli -e Kconomic models >\ 
eia- scenderà al livello di •< ap
pi n a •» un milione «ni Imire 
cK 1 l'.lTO. 

in Italia albi confusione che 
regna sul terreno «lei numeri 
e all'inattendibilità delle sta
tistiche inficiali, fa ogni tan
to riscontro il risveglio di 
qualche ministro che l anca 
grida di allarme su quello 
che <r succederà :•• lasciando 
da parte ciò che è s già suc
c o s o s il continuo stillici-
d o dell'occupazione nella 
tirando industria. ca>é dove la 
occupazione è più » regolare > 
inelle circa KMitj fabbriche 
coti più di fìlMi dipendenti. 
che sono oggetto di quella 
che è torse l'unica indagine 
«h un,) certii attendibilità con
dotta dall'l-stat sull'occupazio
ne. i dipendenti sono dimi
nuiti di un altro 12 p-.r cen
to nei primi nove mesi del 
7ti) il fatto che del circa 
mozzo milione di disoccupati-
.uoccupati - sottoccupati in 
p.ù previsti nel '77 se non 
vorranno pr« se le m.sure ne-
i ossario, ben aiumo dovrei)-
b i ro isserò tonnati non UI.I 
«la chi perde il lavoro, ma 
«ia fili non i'ha mai nemmeno 
cominciato; il l'alto che dal
ie .statistiche inficiali io.-ia-
n i escluse m.hun: di perso
ne — anche qui giovani, e 
.soprattutto, donne — che pu
re con corcando attivamente 
un lavoro n^uii.mo poten/ial-
nieiiti disposti «il m tiraci»* 
ri: partecip.ire all'attività pro-
riutìiva. 

Non si tratta quinti" solo <i: 
publcini com-aintar.:!:. m.i ti: 
u:*.*t «li Ih" spi- p.ù iv idml i 
che d::iH'sir;ir.»> tomi» ia cri
si di ith anni '7i> r«>n sia sta
ta — >!o un acculi nte passcit-
itcr») nella -lor.a dei can tu-
lismo. i'ev quanto e: M sb.z 
zarr.sca r.o! m i n elare al com
puter pr<v.sior.i p.ù o mei:.) 
ottimistiche. su inflazione. 
crcs-cila del prorotto :i aziona-
x-. prodir.tivnà. saldi delle 
bilance dei pacami nt:. Io spet
tro della disoccupazione risa! 
ta sempre fuor: e non c'è 
n » l o di canooilarlo. nò ti: 
farlo tornare ai livelli cosai 
di t t i - fisiologici » <i« T.'.mte-
crisi. Né vale più la -oluz.o-
r.e tradizionale di porv. n-
nii-d«i t en i'.-.umcnlo della 
spi >a pubblica anche i «lt -
f.cit pubblici sono .'itimcr.lat: 
a 'ivt'.l; r i tor t i : • . . : ! : u t .n i : 
ai'.ii., si r./a t iu .- c.ò «eorr.-
sponde.-se una r .duzano ap-
prt z/ub.le delia <i M \ impuzio 
r.o. F.d è alla luce «li questi 
fatti ciie emerge :n modo int-
qu:voce.b:'e quanto la scelta 
«iti sindacati di fare dc'IYic-
cupa/ior.e il terreno pr.neipa-
le di lotta sia non solo ri-
5p>-nd(r.lé alla realtà dcìlo 
sviluppo capitalistico nel no 
stro paese — che non ha mai 
conosciuto neanche m 1 
* boom > la piena occupazio
ne — ma anche al quadro 
nuovo che i termini delle con
traddizioni del cap.tal.smo e 
dello scontro di classe cono
scono anche negli altri par
t i sviluppati. 

Siegmund Giftzberg 

L'esperienza di Piombino nell'applicazione delNNVIM 

imposta sugli immobili 
mette i Comuni alla prova 
Una entrata di 10 mila lire per abitante - Si tratta di organizzare l'accertamento vincendo anche 
le resistenze degli uffici statali - I progetti di Pandolfi per il prelievo sul reddito immobiliare 

Né 
dei 

Rispondendo sulle nomine 

Stammati copre 
l'intrigo della 

DC per il 
Banco di Sicilia 

. • . . r ' 
smentita né 
candidati 

conferma 
La replica 

per la terna 
di Macaluso 

La lezi-e tr ibutaria de! 197.I 
rinviò al 1977, con una del" 
£ii al Governo che rappre-
s in ta un vero capovolgimen
to letico rispetto alle urgen
ze, il nuovo inquadramento 
legislativo delia finanza lo 
cale. Inoltre, delle imposte 
per cui si previde ìu chiotta 
partecipazione dei Comuni — 
l'Impo.stii .sul valore ae-unu 
to degli i.nmob.ii-INVIM e 
l 'Impasta locale sui rodd.ti-
ILOR — vennero tis.-ati toni 
pi di attuazione dilazionati : 
l'INVIM entra ora in attua 
zione; ix-r i'II.OR .-i avia 
una prillili definizione fra un 
anno. Fat to ancora più stra
no. la loi'ge del 1973 da una 
parte chiamava nominalmen
te i Conni r. a parteo.pare 
sia pure marginalmente al
l 'accertamento delle imposte 
togliendo»!! un «campo fi
scale) proprio, dall 'altro li
quidava as.ses.sora ti e uffici 
tributari comunali, .strumenti 
eviden temente indisi>en.sab:k 
per svolgere qualunque azio
ne. sia pure blanda, di con 
corso all 'accertamento. 

Questo è l 'antefatto in cui 
occorre collocare quanto st t 
avvenendo per l'INVIM. Al
lo scopo di .semplificare ah 
biamo ••en.s.itc di prendere a 
riferimento l'e.sperien/a il; un 
Comune. Piombino, dove ;jli 
animai .s ' ra tor i hanno cerei 
to di ottenere l'applicazione 
dell'im!>o.Hta. Il gettito per 

quest 'anno a Piombino sarà 
di ((.soli.. -400 milioni d: li
re, vale ;i dire 10 mila l i--
per abitante. Cosa . s i smic i 
questa cifra? Da un lato. 
mostri! che HI n a t t a di una 
importa non indifferente poi 
cìié moltiplicando :1 coeffi 
olente di Piombino .si ottie
ne un to*ale n i ' i onn ' c ci: ~>~>ii 
miliardi di entra te reali. Te
nendo presente che vi .-on» 
situazioni di densità urbani
stica tre-quattro velie maui-io 
re di quelle di Piombino - -
e sono proprio dove sono pili 
L-randi .sia le rendita immobi
liari che i debiti dei Comu
ni — non esiste alcun moti
vo per non mettere il mas
simo im!X"_'!io nella riscossio
ne dell 'impesta. 

D'altro canto, l'esperienza 
piombmese mette in eviden
za i limiti delia lez^e e del
l 'amministrazione che la de 
ve applicare. Risulta, ad 
esempio, che l 'Ispettorato al
le Imposte della Toscana ha 
dato la direttivi! orale ai fun
zionari affinché "li uffici con 
siderino coiv_'rue le dichiara
zioni ilei contribuenti e ch:u 
li.mo subito le pratiche. Cl-ii 
abbia un minimo di ceno-
.sienza delle decurtazioni di 
valore con cui vendono de 
nunciati ì passu-iii di minio 
bili nestli atti notarili, comu-
ni ta t i aszli Ut liei del Regi
stro. si rende conto dell'as
surdità di questo comporta 

Previsti nuovi rincari 

Oggi il CIP decide 
per lo zucchero 

e tariffe elettriche 
il Senato sollecita il governo a presentare il disegno 
di legge per la riforma del Comitato dei prezzi 

Ieri ni Senato il governo 
è s ta to impegnato, da un or
dine del giorno presentato dai 
gruppi del PCI. PSI e DC e 
approvato al l 'unanimità dal-
i'as-semblea. « a presentare 
«:on in ^-:-:iz.i .1 disegno di 
legge pili volte preannun
ciato per la ri torma del CIP 
e il r iordinamento dei'.a di
sciplina dei prezzi >>. 

L'occasione per questa pre
sa di posizione è s ta ta for
nita dall 'esame e approvazio
ne del decreto legire gover
nativo r iguardante la durata 
dell'incarico di personale di 
segreteria del comitato inter
ministeriale prezzi, provvedi
mento che ha incontrato forti 
critiche in tut t i i settori del-
l'iissemblea proprio perché il 
governo continua a presenta
re provvedimenti parziali an
ziché affrontare la riforma 
del CIP. I comunisti hanno 
votato contro ì! decreto. 

Intervenendo nel dibatt i to 
il compagno Carlo Pollidoro 
ha ricordato che la s.tuazio-
ne di tensione sui prezzi re
clama un nuovo tipo di in
tervento per individuare e 
colpire gli aument i ingiusti
ficati di molti ceneri che non 
hanno subito le conseguenze 
dell ' inasprimento dell'I VA. 
Ciò è tonto p:ù necessario 

La congiuntura 
italiana 

all'esame 
dell'OCSE 

PARIGI, lo 
I*i congiuntura econo-

rr.KO finanzia ria i taliana 

PariL". ri.il Cnmi' . i 'n per 
l'esanie rielle s:?u.':r.:v. t-co-
nonv.ehe de: ^4 pao.-: fa
centi pa r te dell'Organiz
zazione ri. cnoperaz.one e 
sviluppi) ivonorr..c: tOc-ei . 

Una deiej.iz.on,- italia
na - d: cu: facevano par
te i! s-e-zretar.o generale 
della programmazione Gio
vanni Landr:c:na. -.1 diret
tore srenerale del M-.n:s'e
ro dei tesoro per gì: .ifta-
r: in temaz.onal : Silvano 
Palumbo. '.'esperto della 
delegazione permanente 
presso i'OCSE Antonio Da 
Empoli ed altri fur.z.on.i-
r. — ha risposto alle de
mando del coni. ' .ito. Quali 
» esaminatori ••' del comi
tato. e rano - tat i des..rr..ìt: 
: rappre-onMnf. de'. Giap
pone e della Svez.a. 

L'ar.al.s. generala della 
congiuntura e delle prò 
spetti-.e per .1 lf'77 — il 
tas-o di increr.".'. n :o do
vrebbe essere superiore a 
zero — ha dato luogo al
l 'esame d. una —vie d: 
prob'.em. in particolare 
quelli del disavanzo della 
bilancia de: pac.irr.ent:. 
delle f.nanze pubbliche. 
de', costo del lavoro. I da
ti e le informaz.oni neces
sari all 'elaborazione del 
rapporto erano stat i rac
colti d i re t tamente m Ita
lia da funzionari Altamen
te qualificati dell'OCSE 
od a r r ech i t i da approfon 
dite d.sc.ission; che il mi
nistro i tal iano per :! com-
merc.o con l'estero Rinal
do Ossola aveva recente-
mente avuto a Parigi con 
il segretario generale del
l'OCSE Emi'e Vari Lem 
nep 

Riconversione: 
• • • - a 

iniziati 
i lavori del 

gruppo ristretto 
li comitato r ^ t r e t t o della 

comm-ssione bilancio e prò 
grammaz.one della Camera 
h.i iniziato .eri l'esame degli 
emendamenti alla legge sul
la r.convers:one indu.stnale. 
alla preso.iza dei in.n.stro 
Donat Ca ' t .n II ea:n::.«t) i.-
ì t ic t t i j i . r .u. . i .a ancora. 

', ne! momento in cui le masse 
i lavoratrici con senso di re

sponsabilità accet tano i sa-
1 orifici loro richiesti. 
j I! senatore comunista ha 
j det to rivbti.-ua-'caiitrollo dei 
1 prezzi -£• pTOsibTte-TTPU'flrnbito 
; dell'economia di mercato, po-
. nendo in a t to una nuova pò-
! litica iilimentare e agricola 
j e riformando gli s trumenti di 
. intervento quali il CIP e 
| Ì'AIMA. oltre che assecondan-
i do il movimento democratico 
i per il controllo dei prezzi, 
i specie a livello delle orga-
; nizzaziom dei consumatori. 
[ Oggi pomeriggio, in tanto , il 
,' Comitato interministeriale 
, prezzi esaminerà un nutr i to 
1 ordine del giorno: prezzo dei-
' lo zucchero e regoiamentazio-
'• ne del settore bieticoio-sac-
, can te ro ; sovrapprezzo termi-
! co delle tariffe elettriche e 
] ratifica dei provvedimenti 
j deila Giunta del CIP del 4 
I febbraio scorso per i prodot-
j ti petroliferi. E' probabile che 
1 il CIP si occupi anche del 
i prezzo della carne bovina 
j congelata di provenienza CEE 
j e del prezzo del cemento. 
; Per quanto riguarda il 
• prezzo dello zucchero, il CIP 
j dovrebbe decidere un aumen

to d. dieci lire ni chilo dei 
j quale beneficierà ia cassa 
, conguaglio zucchero (inter-
I viene m aiuto ai bieticoltori). 
: Secondo notizie diffuse ieri 
| d.i agenzie di s tampa ,scm-
[ bra che il C IP deciderà an

che un secondo aumento del 
: prezzo deilo zucchero a bene-
i licio degli industria!; del set-
i tore che chiedono la com-
; pensazione dello produzione 
1 eccedentaria icirca t re milio-
! in di quinta! :) . Per ottenere 
] qae.-to aumento, g.: industria-
; 1: non hanno ancora messo 
i :n liquidazione :e bietole sul

la ha-e dell'accordo interpro-
| regionale. 

. E :': r icatto cou'inur. 
I not tan te :i folto che s: e al-
; la vigilia delle semine per 
! cui v. e :! rischio e'ne la !:-
; quidarione delie bietole ven-
f g.i mfss,i in .irto quando i 
j iiroduttor; .-; so r.o g.a or.en-
• *.-.ti verso al tre colture. Nel 
' n:"~>mcn*o m cui s; dovrebbero 
! adeguare gh investimenti. 
J «specie ne". Con*ro Sudi — ha 
| dichiarato all 'Unità .1 se gre-
; tar lo nazionale dei CNB. Col-
ì teli. — e s: dovrebbe con-
I durre decisamente la batta-
! glia per ot tenere dalla CEE 
, l.> milioni d: quintali di zuc-
! chero di contingente -oggi è 
- di 13.3 milioni» e ricercare 
i r.rllo sv.lappo le soius.on: che 
; avvicinino : nostri costi a 
. que... degli al tr i P.-.e.s.. gì. .::-
; dus tna l i italiani, e sopra*-
', tu t to : settori più retrivi. 
i s tanno operando una decisa 
: scelta per il ridimensiona-
1 mento del settore, per mante-
; nere alt . : compensi, con u.-.a 
• forte protez.one >•. E" eviden 
! te che :I peso d: questa poli-
I tica r.cade sulle .-palle dei-
I ".'mdu.-tr..-. dolo.ar.a e del con-
I sumatore. 

mento. L'Ufficio del Registro 
ha il dovere, a prescinde
re dall'JNVIM. di pronunciar
si sulla congruità dei valori 
denunciati . 

Il Comune, stando alla h'g 
gè. può «soltanto^ formula
re osservazioni circa il va
lore iniziale dell'immobile o.-
getto di vendita o dclk- su;' 
se ineromentative di tale va
lore sostenute da', proprieta
rio per miglioramenti. Ed •> 
qui che si e inserita l'azio
ne deiili amministratori , per 
svolgere una azione effica
ce utilizzando una formuli! 
troppo vagii. Il Comune di 
Piombino non si e limita
to a valutare e rettificare il 
valore iniziale e le spes- di
chiarate da! contribuente ma. 
sulla base di un esame accu
rato, fornisce all'Uffu'io del 
Registro una descrizione ana
litica dell'immobile con l'in
dicazione del valore finale d: 
mercato. 

I funzionari degli Ufliei del 
Registro non sono abituati a 
questo genere di collaborazio
ni'. Per farla accettare pos 
sono esservi due modi: una 
esplicita indicazione del mini
stero delle Finanze oppure. 
in mancanza di questa. l'ini
zia'iva del Comune di pub 
blicare 1 propri aceertamen
ti mot tendo in evidenzi! le 
differenze con quelli eventual
mente accettat i dazli uf tni . 

Ii 'apphcazione accurata del 

l'INVIM potrebbe portare dai 
òiO miliardi stimati anche a 
1000 e oltre. Tuttavia si ve
de bene che la questione del-
i 'entrata è soltanto un aspet
to e che siamo, in realtà. 
acl una proni peneriilr dei 
rapporti fr.i Comune e animi
li. sti'az.one tributaria. Il mi-
n >;: ii delie Finanze. R.\l. 
Pandolfi. m.-ist» d.\ tempo 
nelle clu hiiii'.izien: ai giorna
li sulla prepara'aon. ' di una 
nuova imur)-.ta. meglio con
gegnata dell'INVI.M. sugli in
crementi di reddito della prò 
prieta immobiliare. Ancora 
una volta, tuttavia, abbiamo 
l'impreàìione ohe — come nel 
1973 — l'attenzioni1 M concen
tri sul congegno tecnico, ia 
definizione dei reddito e le 
aliquote, senza tener conto 
elio il significato economico 
sociale di una imposta di
pende in Italia essenzialmen
te dall 'accertamento. Abbia
mo una pressione fiscale rea
le del 22 23 per cento ri 
spetto a! reddito nazionale e 
una pressione legale, cioè im
pasto esigibili che superano il 
30 per cento. Migliorare il 
congegno va l>e.ne. ma intan
to trasformiamo i metodi del
l 'accertamento. Fa-.ciamo in
tervenire nella gestione il pe 
so e l'iniziativa degli Enti lo
cali. 

r. s. 

I.a questione della nomina ; 
del presidente del Uanco di j 
Sicilia è stilt a discussa ieri : 
al Senato sulla base di una ! 
interrogazione urgente pre- ; 
sentina dai compagni EMÙ- i 
miele Macahi.-o e Napoleone I 
Colajanm. Assai imbarazzata ! 
e stata la risposta del mini j 
Mio del Tesoro che non ha j 
.-mentito le dichiarazian: tutte i 
al quotidiano .<La Repubb!;- ! 

<-<i > dai deputato demo; ristia ! 
no Pisanu circa l'esi.su.iz.i d. 
una trat tat iva tra alcun: par- I 
titi al di fuori del Parla- | 
mento. i 

Staminali ha attorniato di ! 
avere agito nel rispetto dello I 
s ta tuto del Banco di Sc i l la ' 
che prevede il parere del pie- i 
sidente della Regione siciliana | 
su una terna di tre nomina- . 
•ivi tra i quali il governo ! 
deve .scegliere il presidente j 
della Ranca. Stammati ha i 
inoltre escluso qualsiasi mter- I 
vento nella questione da par- | 
te della Banca d'Italia. j 

I nominativi sottoposti dal | 
governo a! presidente della I 
Regione siciliana — ha anco- j 
ra diiiiia rato Stammati — : 
non escludono la possibilità di j 
accogliere le altre indicazioni | 
che potessero venire dallo j 
ste.-so presidente della Regio j 
ne Purtroppo vi sono .stati ! 
^disguidi postali" e pertanto j 

la Regione .siciliana non ha [ 
ancor;! ricevuto le comunica- , 
zioni del governo e non ha i 

o meno 
nomi e 
slesso e 
missiva • 
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li ! •• prezzo dell'energia nel resto del mondo dipende in larga misura dalla produzione interna 
; degli Stati Uniti, che ora aumenta in misura insufficiente, e quindi dalla riduzione delle 
j loro importazioni di petrolio che sono e si prevedono crescenti. L'amministrazione Carter si 
| è impegnata a rivedere la politica energetica entro aprile 

quindi fatto cono-cere il .suo 
parere. Il ministro ha con
cluso occludendo che a.tri or
gani siano stat i delegati per 
tratta-ivo o accordi 

Replicando il compagno 
Macaluso !ia dot mito le di 
d n a razioni del ministro quan
te) mono .-orprencir-iw.. raa a 
nostri! coiiiY-cenza — ha su
bito notato — che la Banca 
d'Italia non poteva fare alca 
na desi-ina none. Ma è Tono 
revole Pisanu. che non e un 
par lamentare qualsiasi ma 

capo della segreteria dell'olio 
revole Zaceagnini. che l'ha di 
chiarato in una intervista ta
cendo anche ì nomi della ter 
na propesta per la presiden
za del Banco di Sicilia nelle 
persone di Rosario Nicole!ti. 
Giuseppe La Loggia e Rosa
rio Lanza. 

Non solo l'onorevole Pisani! 
non hii smenti to questa inter
vista ma il giorno dopo ne 
ha fatta un'al tra eguale al 
«Giornale di Sicilia». Il mini
stro avrebbe dovuto smentire 
le dichiarazioni dell'onorevole 
Pi.sanu e non l'ha fatto, ma 
non ha neppure confermato 

se questa terna di 
s tata fatta da lui 
se nella misteriosa 
pedita al presidente 

della Regione siciliana egli 
ste.s-o ha la t to le proposte 
di cui .si è parlato 

Inoltre — ha proseguito il 
senatore comunista — il mi
nistro non può d u e che non 
ci sono s ta te delle t rat ta t ive 
quando l'onorevole Pisanu 
scrive, e non smentisce, di 
iwre avuto un incontro con 
il dottor Nesi. che t ra t ta a 
nome di Craxi. In questo in
contro — sempre .secondo 1" 
onorevole Pisanu — Nesi a-
vrebbe chiesto i>er sé la pre
sidenza della Cassa di Rispar
mio di Tonno, ma l'onorevole 
Pisanu — ed e lui stesso che 
io dice — ha risposto che il 
comitato provinciale della DC 
di Tonno ha deciso di con-
lermare la presidenza di quo! 
la banca all'onorevole Savio «• 
che li- i r . r tut .vv per il Bau 
il) ili Sic.ha deblDOiio .svo. 
gersi sulla base della teina 
già roniunioata al presidente 
della Regione siciliana. Ecco 
quindi con quale metodo av
vengono > nomine 

STAMMATI: il governo .-i e 
comportato in modo corretto 
ed io non ho l 'obbìisad; d i re ; 
: nominativi indicati alla Re 
L'iiiiir .siciliana. 

MACALUSO: ma que.-'i no 
mi li ha dotti l'onorevole P; 
.iiiiiu. E .s-e quo: nominai.vi 
risii.teran.no veri, il ministro 
de! Tesoro avrà negato :•! 
Pirl . i inento una informa/.one 
che avtva invece la t to cono 
scoi",- ai Marc iano dell'olio 
revole Zaccagnim. Sarebbe 
questi! una duplice scorret
te/za. 

Il senatore «omunista ha 
iOlle.Uso ribadendo che il PCI 
.n.-isterà perche i! governo 
nella nomina degli ammini
stratori delle banche pubbli 
che si a t 'enga ai criteri di 
.scelta stabiliti dal Pr lamento 
l enendo fine ad ogni inam
missibile p r a ' n a d: lottizza
zione. 

CO. t . 

Scambio di accuse a Bruxelles 

Sttl fronte del vino nuove tensioni 
nei rapporti tra Italia e Francia 

I francesi lamentano che sì è quintuplicata la quantità di vino italiano entrata nel 
loro paese — Le repliche del ministro Marcerà - Una presa di oosizione d*>i «indarat; 

., I 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. I.S 

I! malessere riprende a 
montare tra Italia e Francia 
MI! ironie d-\ vino. Vn anno 
dopo l'arrr.i.-tiz.o pre-ar .o con 
cla-u in ŝ \~*'" l'KK senza cii.-
fossero r.so.: : . proòìorn. d. 
icndo della viticoltura, de. 
dv.i- paesi. .• governo frar.ee?"-
ripete .a manovra di scaricare 
sul e importazioni di vur.o t'a
liano le difficoltà reali de.it-
<ampagp.e del Midi. In par 
: ice)! a re. a rinfocolare la pò 
lerr.ica è .-tata !.t nuova .-v.i-
!utaz;rne del riod:e: per cen 'o 
deila lira verde, scat tata nei 
dicembre scorso che. a l t ra 
verso .1 gioco dei montati*: 
compensativi, ha diminuito il 
costo delle import azioni del 
nostro prodotto in Francia. D: 
qui. un aumento deg'i . i cqu- ' i 
n«-!le u.tur.e set t imane dell'an
no. mentre tut tavia per : . 
complesso de! 'Tri il b lancio 
delle nostre export a T:O:I: di vi
no in Fr.in<iì e rimasto a! i l 
.-otto dei t r r d:c ; per cer.to 
r..-petto al "Tri 

Il m.r..stro f r a n o s e B^nnet 
e venuto a Bruxelles con ti.: 
documento nel quale s: la 
m e n t i che le quant i tà di vi r.o 
italiano en t ra te in Francia s o 
no quintuplicate negli ultimi 
mesi, raggiungendo la cifra 
record di IVi mila etto'..tri la 
set t imana. Marcora ributte 
con al t re uccise: il nuovo en 
te mterprofessionale de! vi 
no recentemente costituito in 
F r a n c a non ha pagato agli 
importatori negli ultimi mesi 
gli ammontar i compensa*.vi 
monetari dei 17 per cen 'o. che 
devono facilitare le importa
zioni dnli ' I ta ' ia, mentre al 
conir«<r.o ei: esportatori ,'«c 
lian; hanno le.Mlanr.en'e pi-
gaio la tassa di esportazio

ne de! 19 per cento. S: tratt.» 
d: una infraz one i^lla *• hi'-. 
V.CÌ alle cotr.pl oato norme del 
commercio comur. /ar io. che il 
go.erno trance.1-:- s.ustiti.-.i 
con r.tartii organi-tz.it:v. ma 
che .-erve a. Ital. i per p.i 
.-are !•• .«cu.-.- ci. ( I J I I I ; ) . . : . ' 
.-cagliate da P. i ru : La <r,r*e 
.-a e na tu r i .men te tieMma 
ta a conc!u:u-rsi con un 
nuovo conipfome.sso. r>er ta
ri u» re . più gravi m.iicont'-r-
t; che rischiano di erodera
nno dei pr.nc.p.»!: s»rb.!to: di 
voti TÌIT ì'atiu.tle maggio:.ti:-
z.\ governativa in Francia 
C e eh: parla già d: tamponi-
re .a fall.i ec-r; i. fie.aiiz .1 
mento da parte della CP1E 
di una nuova operazione d: d:-
st:lìaza>ne. nonostante eh-.- l'al
cool ricavato dalie ciistruzio/ì. 
d. v.no de.l 'anno s.-orso «otto-
lOntcmila ettolitri solo m l'a
lia» traboconi ormai invendu
to nei :r..ig.i.*z.':i .taliarn e 
tran cesi. 

Comunque M r.si-ilv.t. 1 -. 
oer.'iover.- a .-u. v r.-> r.o.i •• 
«erto i.-.tt.i p« r rer.dct- :-..•; 
1.U-..C !.-. situazione d: ri.--. 
g.o .ic u*..".*.-.-a da -e p rox>te 
«iella < orr.m.s-:o::e sui ?:<"r: 
.icricuii co.-.te.-t.tte in C-"1!:-
si-ùio d,i partt- di tu t te ie (ie-
ieg.iz.oni iiaz.or.3l.. con argo 
menti oppo.-ti. Se intatt . . . . 
Belgio ad esemp.o. govtrr.o 
exl associazioni d: categoria 
respingono come irrisorio !o 
aumento previsto su .:C3.A ra
zionile 'dei 2 7 p-»r cento. *«v.-
Lanto. in b.i.vo alla s i t u i z i ' n -
monetar.a» .1 governo bri*.io
nico giudica da parte sua in
sostenibilmente inflazionistico 
l 'aumento dei prezzi agricoli 
che. grazie alla svalutazione 
della s ' e r l im verde, arrive
rebbe :n In:h: i ter ra ai là "i 
per cento 

Qui-ote tor.t iadd.z.on: ncn 

fanno «he .-ot-oline; 
ì • ongr lenza d. un .-is"'-:r..i «.::•• ' 
1 b.isanuo-i v.-i-li-.-:-. .-.:::v.:te s-Jl- • 
! la ilt.i KH r i d'I > . - / / . . :) •• 
| tende d: iir.if.ca:-"' un mer..-to : 

' prciondame.itv traz.cnato da- i 
gli squ.l.bn .-tr.:". ir.-.-i «• d i . '•• 
.<-<>.- nior.--*are. A.:. .-,•• ..i e •.: 
ft-d-'-ia.'ifr.e ejr-.;>-.i <:•-•. - r. 
d-icit: ha preso postziote ?\\ '• 
a.l'in.zio de! ìu^.-o n-.-g-)."i « 
to sui prezzi, chiedendo iir.i 

' profondi modifica del .->*-• • 
ma. Occorro, d:---.- la CEE. 

'. una pi! ; ' : : . ! . . -TI-O' .Ì <:.e. --r-r. 
ZI- provocare con*mu: aum^r. ' . j 

• d-. prezz. al COI.-U.TIO a.-.-i-
'• curi ai ccnt.ìdm. un redd.to 

« c u o i imped:~c-. n u o v c o n f i , 
te d: es-do rìaiit- camp.igr.'-. 
Questi due obiefiv: p a i o n o i 
«-.vere raggiunti con una poi: 
t:c.» (he non s; b.is. solo su: ! 

• prezzi, ma su un sistema ,ir- • 

t i tolato di i:.tegr.i7Ìone ci. r'-d 
ii:' » il piccn.i <'.:.'..: :m',i.. :•.. 
. . i .orator. .ig.'.r."i... a.!»- ,i/.--;"i 
d-.- n:-.-.:e, .iv.lappate I .- :::h 
<at. europ(-i nropor.gcr.o n: ' : 
ne i.j eoiivo:azione per qii'-sto 
anr.o di una (enf- r-nz.; con. ; 
:.;-.:ria che di - e r a a fu.al ) 
.a ..-•:":• i..i d< .1 "Europ.i - .eri-. 

I! ministro Marcerà ha .•.: 
proti'."..ito dt 1 .i r.un one «i--. 
Con.suho di ogg. p*r ava::/.i 
re utt.ciaìmt-n-' I: rich.e.-t.i 
d: trà.-fer.re .n Ita'ia da p c -
"•e dogi; orean..-m: d; m't r 
-.c-r.t.j drì'.a Comunità, cnqu ' -
mi .o.i: d: quinta!; di grano *•• 
nero. p«-r f.-.re frante a; pi
rico!: d. sixc ila/ior.e « "::« .-: 
pro:.i.i;io .il!'::";.zio (lill'-st ito. 
( i c e ]f prev:.-%•• d.5:-.coità (:•:•! 
r.-.••(• olto 

Vera Vegetti 

fin breve' 
) 

Z3 NUOVI PROGETTI DELLA CASMEZ 
Froge!ti f con.pìet.imenti di opere per un importo iorr. 

p!e.s.-ivo di :J3 miliardi 571 milioni di lire sono stati appro-.at. 
dal consiglio di «mministrazione della cassa per il mezzo 
giorno. 

Le deliberazioni r iguardano finanziamenti per lVsc-mzio 
ne di opere paobiicne di imminente appalto, nell 'ambito de; 
-eguenti settori di intervento bonifiche viabilità di bonifica 
?,V5 milioni; viabilità: 6 mila 542 milioni: arce e nuclei indù 
.-!nah. 7'JIJ milioni; acquedott i ' 11 mila IKVj milioni, aree di 
particolare depressione zO milioni: turismo 4 mila X*\ mi
lioni. fattore umano. 4 mila :i?-U milioni, proget ' i speciali 
3 mila 3f>5 milioni. 

• STAMMATI A PARIGI DA BARRE 

Lettere 
air Unita: 

j II ministro del te-oro Gaetano S tammat i nei pros.-imi 
i due giorni si miositi eia «on ;l minisi :o fi ani .--e dodo Iinanzo 

Malici Durafnur •- u n il priir.u m m i s t m R.tvmond Barre I.o 
! ha annuncia to ;en l 'ambasciata italiana a Parigi. 

Sono ricchi 
ma denunciano 
redditi irrisori 
Caro direttore. 

da qualche settir:ci>:u. r::a 
co't molto ritardo a causa 
delle gran carenze deH'aiiinu-
mstrazione fir.a".:iaria dello 
Stato, in quasi tutti i Comuni 
sono stati pubblicati yh elen
chi nominativi delle persone 
fisiche che esercitano imprese 
commerciali, arti e protessio 
tu con l'indicazione, per cia
scuna, del reddito netto risul
tante dalle dichiarazioni pie 
sentale nel U>?:>. I cittadini 
che hanno consultato questi e 
lenclit. tacendo semplicemente 
iiltnìi'h.* . . . . . . 1 1 . ..< t,\ 1 . / . . . . . . . 
. j . . . . . . . . . . . . . . . . v . . . t > , I l i . i ' . l - l / . l . 

potuto constatine che quasi 
tult; y'i ìmpiendi'.ori e i/inivi 
tutti i prcne^siomst! ìiunno di
chiarato ledditi ri'eno'i :c di 
moltoi a quelli e"ett:i amente 
conseijuiti. Le àiduaririo'!: di 
redditi modestt o addirittura 
irrisoli du parte ili persone 
notoriamente ricche o. quanto 
meno, agiate costituiscono una 
of'esa al buon sen\i> ed un 
insulto per tutti i contribuenti 
onesti i quali, m definitiva. 
pai/ano anche per gli evasoti. 
dovendo sopportare il caria* 
delle spese pubbliche anche 
per la parte clic spetterebbe 
a questi ultimi. 

la legge pero — e ;:o'o — 
cow.'cc'.'iY ugli l'itici distrettua
li delle imposte dirette di pro
cedere ad accertamenti in ret
tifica e ad accertamenti d'ur-
ficio nei cor. Iran ti rispettila-
mente di coloro che hanno di
chiarato redditi interiori ,i 
quelli c'Iettivi e anche di co
loro che. addirittura, non han
no presentato la dichiarazione. 
Ma è molto improìiubile. anzi 
è da escludere, clic l'arnnimi-
strazione finanziaria dello Sta
to possa procedere autonoma
mente. senza cioè la collabo
razione ilei Comuni <ed even
tualmente dei sianoli cittadi
ni) ad accertamenti valida
mente motivati 

I Comuni, a mio parere, se 
vogliono, come devono, csseie 
centro di vita democratica e 
contribuire al superamento 
della arare crisi della finanza 
pubblica, che è dovuta pure al 
le evasioni fiscali, debbono 
partecipare atticamente all'ac
certamento degli imponibili di 
imì>osta, senza attendere — co 
me purtroppo prevede, ma 
non impone la legge — le pro
poste di accertamento degli 
Uffici distrettuali delle impo
ste dirette. Le amministrazio
ni comunali dot >e!)bero co 
inimicare al più ;,resto ai sud
detti Uffici — allegando ovvia
mente un'adeguata motivazio
ne — ali elenchi delle persone 
che iDCsumibilmcntc hanno di
chiarato redditi inferiori a 
quelli effettui. 

Ma perche le ammiuistrazio 
ni copi«7|a/i possano far&,quc-
sta.àoi'vebbrro liberarsi dgUV'i 
certo (•clientelismo», nbhaSrOn-
za diffuso, e stimolare la par
tecipazione dei cittadini allo 
accertamento tributario, isti
tuendo, dove ancora non esi 
stono, i Consigli tributari. 

MARIO PISCITELI.O 
Membro di i-omni. tributaria 

(Vcrbania Intra - Novaia» 

Ipotesi e 
riflessioni sulla 
realtà cinese 
Cara Finta. 

alcuni giorni orso'm lessi 
un articolo del compagno Ja-
coviello sull'attuale situazio
ne politica in Cina con valu
tazioni originali circa la or
mai famosa a banda dei quat
tro >>: Jacoviellu. che ha sem
pre seguito Ir- evoluzioni ideo
logiche e politiche dei comu
nisti cinesi, sembrava molto 
preoccupato del rccefitc nuo
vo terremota politico verifica
tosi nel PCC dichiarandosi in
soddisfatto del e modo » con 
cui Pi vedova dt Mao e ali 
altri sono stati estromessi dal
le loro ca> iche. 

Conosce, totse. Juan '.elio. 
qualche p.ù profondo nsvolto 
della situazione idillica m Ci
na che ali consenta d: ien-
sitrarc. se non la sostanzi:. 
almeno la forma con cui ì 
compagni cinesi hiniio prov
veduto alla emurninazione dei 
•• quattro ;•"' .Sono portato in 
tatti a credere i he Jacoviel-
to prospetti e nusmrr.i ir.n 
futura nuova inversione di 
tpnrlrnrn vrl Pff\ rìn] tr ri
merito che e stat'i da lui a-
rìnm'rtratn la eventualità Ci* 
almeno uno dn componenti 
della cOsidneitn >- banda dei 
ir.ir.ttrr>:, pns.-'i tra or.;<* ri 
tnrr.'ir'' a gil'.a .4 questi ?-.-
trrroactvi. rome pure al frit
to rhf : rri'.ri m-:ss:rii diri-
c c t : nppma-.'i on-ntit: a (la 
re ;-;';;.) r. una lenta V.': 0 n-
à:;-ilf e rì'"i:aniz:azi'tvr » fi-
re':':,e i.tile r'ne il ciripi'jno 
J^Cisi icl'.o ri*f/on;ies*c 

ANTONIO GERVASI 
• Firer.zei 

Non mi r-are i : s.<i:.^ a* 
t'ialn'.f-r.te eìcnie;.*: <r.<- y. <-• 
sano ::.durre a r . ' e r e v ili" 
:n Cina <•: varia ver'-'i :;v..i 
r lenta ma giariunle nenia.»:/-
/azione-. A parte ciò. :-.i n'in 
:.<» auspicato ur.a « :n\^:.-.>> 
:.e d: ter.deriZa » r.e! PCC. M: 
sono limuato a formulare -ir.i 
ip-j'e.-i sia sulla ha-*- d: quel
l'i c'r." n.i sembra rscf.v .1 
ser.s'j rie.t'attua.e Irjfa p-c ' i-
• a in C:r..ì, sia sulìa oase .:• :-
l i ( sra.-r.> r./.i. N.TT. 'i: r.;c; >. 
.v.'.h.'.':. o:r.i.er.:: (i';r:«::::i 
I'.-VT.'" crii.. a*i M/r/i s:a:; » ;*• 
i -iperaT: ». Ho .--.-.ar./at.) r:---r-
ve su; e modo >•• come : « qua*-
tr-i.-i s.ir..» s'a': el.nur.a'i ci... 
v-rti^e (iti p.ir;:t.> pr.>ri.'..i 
p^rer.»' r.o.u s; r.,ir.n") r..it./ <• 
-•iffu^-ri'i che: or.seri'ar.o .'!. 
comprendere appieno <v>rr.e 
sono anci.ite eiTettivamenie le 
(use. Ed ho aggiunto (air c i 
vaie ar.cr.e per altri Cis: r.fl 
p.isvito. Avanzare r:-erve «• ; 
questi o altri aspetti della 
realtà cnese, ad ogni morio. 
non significa preferire che le 
cose vadano, nell'essinziale, in 
i n modo piuttosto che m un 
altro. .Significa soltanto espor
re fr.ineamer.te ie proprie 
idee su una realtà che ci in
teressa moltissimo, come è fa
cilmente comprensibile, (a ).) 

« Mangio un panino 
e alla r iunione 
ci vado anch' io » 
Caro direttore, 

sonci rimasta delusa nel leg
gere la letteti! del sig. Lean
dro Canepa apparsa sul gior
nale del 6 febbraio (« l coni-
paaiii-miiriti impegnati nella 
attivila di partito»/, anche se 
so che una buona parte de
gli uomini impegnati politica
mente. iscritti ai partiti di si
nistra. ragionano come lui e 
impostano la loro vita di con-
scquc'iz.i. Uhe senso lui parla
re di lotta contio le i'miu-
stizie per ur.a so.-teta minilo-
re e conrn>>-t'ir.si come da;'.t 
.. . ! . * . ; . - i 

lo non taio ir.t.i lolcntic'i 
la pasta quando mio marito 
e in riunione, picicnsco man-
mure un panino ed alla riu
nione andarci anelilo. pctc'iP 
ir;.':'.'••) /io una mia esperien
za. uria mia capacità di ana
lisi e di critica e non e ina
sto che deleghi un alt io a rap 
pi esentarmi' voalto nartecipa-
re in prima persona e deci
dere io per le cose che mi 
miliardario 

La mia aisa e spesso in di
sordine e sono sempre m ar
retrato nel lavare, nello sti
rale. ri tutto insomma, ma 
ili"! mollo: anzi vorrei che 
tutte le compilane uscissero 
di casa e cominciasse/o a par
tecipare lilla vita de! loro quar
tiere. a quella della sezione. 
In fin dei conti sono anche 
loro delle iscritte, rum solo 
le ••io.,'.'; (fé; compaoiii. cui si 
/icorrc per lo stand iiiistrono 
lineo del festi'id celi l'iuta. 

DORA C«X;XO l'R WCMSCHllT 
i Heu.asci) - Torino » 

Hi i ioraz iauìo 
quesli !< llori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le li-itere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
curare ì K-tlon olio ci scri
vono, e ì cui seritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che In loro collabora
zioni» è di grande utilità per 
i! nostro giornale il quale ter
ni conto sia dei loro sui;geri-
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oe.gi ringraziamo: 
Maral BAS.M. Trieste; A. 
MASSARI. Milano; Mano 
B-MUÌITM-S. Nichelino; Tullia 
CH'AITA. lucrila: Altredo 
SCHIAVI. Turino; Marmo T.. 
Castelfranco E ; Antonio PI
SANO. Racic.lfzel!: Sallustio 
CAPELLI. Rimim; Walter 
BERNARDI. Zola P-edosa; 
«lott. Ploro Lava. Savona; An
na (iltMDETTI CARLINI, Mi
lano; Mano DELL'ORO. Mi
lano /•• la roba cresce certi-
tj.noMinieiite. il catte e (iridato 
alle .«"few. »:' /Of.'o altrettan
to. ed io che ho lavorato uni 
vita intera per racimolare 
cento lire dilli volta, con l'in
flazione. sono rimasto ai ver
de. Le responsabilità del (/o-
vrrrio sono cjrnvissime e il 
PCI deve tenerle bene pre
senti»,; Luigi BALZANO. Na
poli ir Uni punto di vista t-
struttivo, l giardini zoolouici 
meritano di csseie considera
li "buoni", mi da quel!') 
zoologico e psicologico dadi 
animali, no' (Hi esperti hanno 
e'enmito che lo zoo non è 
diro per le bestie clic uni: 
vera prigione di morte e di 
violenza psicologica. Il' inari
dì nece.ssaiio puntare di più 
sui parclu nazionali »!. 

Maria Pia MONACELLI. Pi
sa u: Per alcuni lavoratori 
"protetti" sta diientnndo una 
arie (l'iella di giostrare nelle. 
pieghe ovattate della mutuali
tà e dell'assistenza, e certi 
comportamenti di alcuni ire-
(lueritatori dei troppi enti di 
p-.itrimato somig'.nno sempre 
('•! leu e. quelli dei professio
nisti dell'assistenza, (leali ahi-
1 ,•«• i /.-e jH)pi)!arii> ali uf',' i 
dadi F.CA' > •: C.iuseppe CU-
LASSO. Cut.e.i in C e ia crisi 
dei giornali, il prezzo della 
airla aumenta lo sostenni) 
<he il prezzo deu nmn.icre 
r. l~'r I'.T.'. ria il rumerò del
le i,aaine tiri (jiiiilidniKl de-
:e e.v-'it* (;: !'.' Il e r.fei 
(i: ;;;</ F cos'' r.i ente 
rebhero nm '."• ai' articoli 
],rollai ,'; La gi LIBERATO 
RI. H-ima ("-.'.'' jy>s^,'r.ilc che 
per 1 rriì(.ttori t quali .':rv:o-
in ; Teso-enti (."•".!: !•:• ide-ti 
stri.l'ali, non esista un salo 
mi'ii'i guidainre' La a>:j,a e 

i.*r7J-.r-»» ,l.*rlr, i '_r-.»'ì/i | i / . i i . ! . ' i l . ' 

della turili troppo stretta. 
i'r-'la prie a f •si\nli:;:. iP 'li 
st'iila non tr,i;,jf) iil;im:n l'i. 
.'..'.7 quando :.•"? >:';.'-; vo't'i di-
(•ri') c'.t rio'ti r;:.r:r.-,ii m-
i * " « .'. 

Primi MAGGIO, f .imporr, o-
Ti.r.i- i.nviìa a presi...re mag
li.'ire atte::/..;:.(• alle bandii 
musimi;, eh-.- liuvri-iibrn es
sere si mp'-e ;,;;i n.tfu-.e e so-
s-enite. impegnandovi aa.-in-
: rag.i/z: (iella scuola dell'ob
bligo-: Ouavi.) D'ERRICO. 
P.rmd'-i trS'ir.o d'accirdn 
quando si dire che le banchi* 
"<n 1 m.'.insseur.i fanno at
tiri rr m'iar'ii a spe^e del
lo S'ctr, in -.';aiungerei (he 
li te.- r.o ,j?ì. he a sp-'Se (fella 
('•'.'••fintati Fernando PI-
i::-lDDl'. Cigliar: f.A! con:-
',/:(tirnerto FS di Caglnri non 
e. hannu anatra r,:r.hr,rs'ito 
li rimanenza del'a soriin:: 
;'-./;•',•;:.,'d per conii min.i'i 
r.riri'ì.s'.'.Y, a'.'a f.'ria «/.*; coi-
l'.t;., (,i n-ciito della <asa 
dnl r;.'sc d: ijcnnaio l'ili ;• 
r r a r . e s - , I.ERTORA. Pia-e::-
/ i «« ur. ex • perai.) d'-lla s*"-
.'.'>•;.<• s ; , : ( ; ;-ta .\rt-g!;eria (il 
P. a. -'•:./.! e larr.(r:*,J g.US-;i-
TV.-'.I'C i gr.c.'i rrar.1i con cui 
V'-r.zi.i'o shr.g.iv- ìe pratic-h" 
;.••.- .a ìiqu.dazioni-- e !e pen-
- . .nn; L. COLPTTI. S. Ven 
(;-:r.n.:ano »«• ur.o s'udente 
(i""-;!.! s, ;-o!a media e si eh.'--
ce: ir Per, he m Italia non si 
f inno lem più rigorose per 
(orr.b.iltere li criminali'fi"* »i. 

Ntrnrlr Irltrrr hfnl . Indicando 
con ttìtÀtftiM nmnr. cntnorw r In 
diri.'/d Chi dr^l.lrri rhr in caler 
nrni rompala II propilo nomr. re 
lo pn-ri«l \r Irllrrr non firmale, 
o «Itlalr. o rnn firma illrrtlhllr. 
o rhr rrrano la «ola Indirailoni-
• I n tnippo ili... . non irnrono 
pubhliratr. 

http://as.ses.sora
http://teran.no
http://frar.ee
http://de.it
http://cotr.pl
http://-tz.it
http://iiaz.or.3l
http://ir.ir.ttrr
http://rrar.es
http://rrar.1i
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DIARI TESTIMONIANZE 

Il lungo viaggio L'americano che scoprì 
di Carlos Contreras la Cina di Mao Tse-tung 

GEOGRAFIA 

II 
| paesaggio 
I come 
! «prodotto» 

V I T T O R I O V I D A L I . 
« Giornale di bordo ». Van
gelista. p. 144. L. 3000 

L a s o r p r e n d e n t e p r o d u / i o 
n o riianstira d: V . t t o r . o V t ' l a l : 
s : è a r r . c o n i a t a di u n n u o v o 
« p e z z o n• qua s t o '< G i o r n a l e d . 
b o : d o « o h e p r e n d e il t i t o l o 
d a l l e n o t e q u a . - . q u o ' i d . a n e 
s t e - e rimante la t i u v e i i a t a 
d a l M* i . i ieo a M u l i n a l i k . ' ì a 
Il f e b b r a i o e .ì m a i / o d d 
1947. .Sono a l c u n i .1.11,. o . n . a . 
c h e V i d a l i l ia p r e s o a : ov . 
->tare I io. .a U t 1) -,i( ' a ri' 
e m i g r a n t e , n e l l o / t n o ' • < o m 
b a t t e n t e I ' .VO. 1/ o n a . . o ( u- 1' 
h a a c c o m p a g n a ' o « i t r u v e r '> 
t : e ( o n t m e n t : e d u n a v ' a .n 
t e r a d i g u e r r e ri. b a ' ' u L ' . . ' 
po . i t i e n e , di ->t r a o i r i m a i .e a-. 
v e n t u r e u m a n e . 

C o n u n a ( , . I . - J , I . . ' ; I . - c / t a i i ' o 
a p p a r e n t o , .a ->ua m a n o .if 
f e r r a u n p u g n o d : l o g ' i :r. 
i na l i . » : . 1: r . n f r o v a .• Ila h " i -
t a n a ri. u n a m e m o : a ' i i r>.-
« l : c s . m a . pe i pi r i p o r r , u n e p . -
.sodio iiii.i '-.!.<•-, . u n e u n o 
s q u a r c o d e l l a i i i a i s . i ' e i i ^ i 
c a i : ' .Hiiìo i n ' e n . s i m e n i - . - , . 1 011 
f o n d e c o n v i c e n d e - ' O I . C M C 
cn<: . ' h a n n o av u ' o .-,pc .10 a 
p i o t a t o l i . i t a rn.-u.pie l o m u n 
(p i e d u e t t o te-it . n i n n e . . ' cu i . -
H i a / . i o n e a n i i f a i c i i t i i n e g l i 
.S ta t i U n . t : o n e l S u r i A u . e 
r . c a , !a iruei r a d i S p a g n a . :i 
X X Comire . - . -o rie P C U S 

S t u p i s c e n o n p o c o c h e fra 
t a n t e ' r u v e i i i e . n e l l " a : c o di 
n i e / / o s e c o l o , p a s s a n d o a ' t r u -
v e r s o " a l e i e e p o r - e , u / : o n : . 
v a r c a n d o t i o n t v i e c o n p a i -
L a p o r t i t i i n i . riuggeiuVi ;<.'•• 
p ò . ; / e <1. d e i n e t i . p .o - . V. 
ti i l . -..a r . u - r ! o a ( m i - . ; .1 ' •• 
Un e c c e / o n a l e . i r c i . v . o p •:"• 
. s o n a l e In t a . e a r c l n v . o a -
r . i i i ' o a i n a t t u a l i e d e t o n a l i 
t : ]):<•/.(>.. -p. , ; i a n o 1 ' ! 11 . ' 
a n n o t a z i o n i c o n v u l . i o s ic- .e .a 
n o t t e n e . l a pau-i i i d: u n a ti.** 
t a g l i a , o n f k ' i - i i o n i p a c a t e i u 
u n a v v e n i m e n t o p o i . ! . c o . .va 
u n i n c o n t r o . iU di u n ' c s p c -
i : en / . a p e r d o n a l e L ' . m m c i . a -
t e z z a c o s t i t u i s c e il t r a t t o sa-
l . e n t e . l ' e l e m e n t o ri: m a g g i o r 
s u g e e s t i o n e di q u e s t i a p p u n t i 
ì q u a l i e: re.-,» ì t u . s c o t i o t u t t a 
l ' a t t u a l i t à e la d . m e n s i o n e 
s o l e t t i va in m i V i d a l i v i v e 
v a 1 f a t t i n a r r a t i . 

S o n o s p i a r c i . i l l u m i n a z i o n i 
t e s e e v i b r a n t i c ! ie e; f a n n o 
r i m p i a n g e r e n o n - a p p i a n o s e 
l a d e c i s i o n e o la r i l u t t a n z a 
d i V i d a l i a d o f f n r e i 111 u n a 
m i s u r a p i ù c o m p i e ' a e 
o r g a n i c a la s u a b . o g r a f i a . le 
m e m o r i e d: u n a c i i . s t c n / a c h e 
l ia c e r t o p o c h i r i n c o n t r i ne". 
m o v i m e n t o o p e r a i o n o n sol
t a n t o ' . u n a n o . M a g . à q u e s t o 

' « G i o r n a l e d . bo i ('•••• e . s o m 
, t u a r a p p r e s e n t i u n . -a i to d : 
q u a l i t à n e l l a s u a p r o d u z i o n e . 

1 n o v e c a p i t o l i d e l l i b r o a 
p u m a v i s t a p a i o n o c o s t i t u i r e 
u n « c o l l a g e » r a ->ua i e . .11 c u ; 
s ; m e s c o l a n o la n c o . i t r u / i o u e 
ci. l o n t a n i e p i s o d i , r i s a l e n t i 
« ! 1921. d e l i e p r i m e b a t t a g l i e 
p i o v a ni ':! c o n t r o ii l a i i - i i i n o . 
« T e n n e m o n w r . e f a m i l i a r i pa -
E n e d i d . a n o s c r i t t o n e ' l'JUT. 
In u n m o m e n t o ci i n - a l e de l 
la « n o r i a d. S p a g n a : la 1 :«•-
vnca / . ' . one di u n b : e \ e . d r a m -
m a l i c o p e r i o d o t i : p r i g i o n i a 
In M e s s u o . le n o t e i t r u g g e n t i 
d e l v.Mir; :» c o m p u t o n e l f-'b 
b r a i o m a i / o 1!>47 a b o r d o d«*l 

c a r i l o .Kiv .e t ico c i i e dr>po Hit 
_ . . ^ i - ~ .. . ^ ~ . „ . .. r.~ .. « ? . . 
rt • 11 i . . « * , 1 i»v/. i a .t i .1 - a . . . l i t 
l ' . i . a T r < s ' r : i n f . n r . n u u - i 
la c o n f e s s i o n e r a c c o n t o cV u n 
s ' z n n , u n m o i n c n t o fi a . p u 

l r > . m i o g e l o s i n e l l a \ : ' u fi: u n 
u o m o 

ze limili e impattante aiee 
unii ntu interiore, avere ri-
(wdi i v i nelle i.ripni' e p e 
ru n\u e di 'pian'n ,1 e in. va 
T'ito tiri'11 nta: p u s ; prob>>' 
mi pn'ìtr-'. ••n'-ia'i pedoniti 
e ( M ' c ' c ' •'j'uzio'i'; >";;?>•;,• 
cuti l'uni"(u/iii<uioiw poesie e 
cci'r.oni, riiffuriti. rpittiti! ili 
it'.n. •» 1 n Ct" it'ri'i'i in> ItKiitro 
e pritn'i, nel hii.o litto. ur-
muti ^U'II 'lei iit'ni'eiti ben sa-
pendii che e cu'ne s'-rneie 
su' 'l'urie ' ) pelile poi tutto 
spin/-'•'• ne'la iifìiHirin > 

M \v.\ ' . ' • .wo : ;o !•• !» M e r e 
•10.1 ^ i i t ^ i . ; ' • - ( : . ! * ' • i . I i a V . 
L'a ' OHI p e • la ir.rii.:<- l -a '>- l 

(• p e r f, l i o ' . e f o C i l ' . . ' . o - . 
.1 -r I i* 1 a ( " l " a r ie . Me.-- ( u 

rj 1 i n d o ì 11 MI i n i b i l . a c l a n 
d e ' . n a m e n ' e .1 b o - d n d e ' • M.i-
r . i ' ' ; i i (io'..):•<-'.• >. 1! r u c ' - c a i v . 
Ir- -•)'. ii ' << <> t h e lo ;>o: t t : . 
110 al c . i c o l o p o l i i e p e r c o ' i 
.-(•r.'!."'-'i' d ' ' a i L ' o m o m l ' a 
111. 1 Tr .» ' -•(• S " i i o p i - ' i ne 
.-' ' ' i - ' i ien! ! e a ' i e " '• ' i l r ' u 
a l l ' a b b i n d o ' i o a i : * -r 1T m i ' ' " ' 1 
.subì •'»l'a u n a dr r - rwi 'u i ' - M 
;)ida e ì e l l r e r l e ' l a v p t d i 
bo i t l o '!•• li ' e : .-.bili :• n . p e 
. - 'e a ' i a n ' ' ( l'f. r ie! pa»\-i '_"4'o 
p ò <! ' ' 

11 sr n o m o m e n t ! d i r . 
! !e - - . ione <'hi'i-,i n e l l ' a r - o d . 
jiov-iie r i ^ h e . :n c u i l a m p e . ? 
4 Ì . I q 1.1-1 il b i l a n c i o d i u n a 
i n t«aa e. : , ; e n / a C o m e '.ad 
t l o ; e . r i . - . e «Dui partito ita 
'.Idilli "IIIil'o (l'i! !'>-'(. anciir 
s r ad <"• i ; s o ' i o stato *,e'ii 
pie 1 a rio pur mt'itantio in 
d'in inutili L'Italia ^tc^^a in: 
è un p:i' >:o»2o cinta, li ho 
i i n i i . ' u cui'jue anni >u!!aìitii 
l''o>wb>'mente annidili 'iici/'to 
'ti \tiiiiu e la il'a di (litri 
[mesi ionie u'i Staii l'i'.1:.. 1' 
Messici. In Spagna. l'URSS 
Un 1 cu:i]i'i'i> t'Olio, ma ne' 
tltnilii 1 'iiiiist 11 ùolt'trito Fi 
re-'.e ,- / ' '•.••ninni*!, dui e AUHO 
s'alo i.e. l'ili tilt ante il Cori-
'jrt'ssf, de' a e> o'''lil'l .1 "••'••• 
per (fiics'i) >ni (llsDi'iie ••io!-
'lesinili min (,'••> potuto p(trt>--
c.pure alla 'incita partigiana" 

In . -o . 'nnta . q . i e ' l o <''-ie s i cor . 
tvrs.-<i n e l l e p a g i n e v i b r a n t i e 
n r , . - ' a ' ^ ì e ì i e d e l ( G i o r n a l e d i 
boi d o -, e il \ ' i d a l i c h e r i 
ì»cop:e le p i o p r i c r a d i c i f a m i 
h a l l , i! l e t r t ime p r o l o n d o c h e 
al d i i,t d i t u t t e le a v v e n t u r e 
n o n ,. e m a i i n t e r r o t t o c o n 
la c i t t a , c o n la l e n a d i o r i 
n i n e . K ^ c o p r i a m o a l l o r a , n o n 
s e n z a e m o z i o n e , c h e q u e s t o 
( G i o r n a l e » n o n p a r l a .solo 

d i u n v i a r i o I r a .1 M e s s i c o 
e M u r u i a n i k . m a d e l l a iuns?a 
n a v i c a / . o l l e «rlella v i t a . 

:'%*. s " ^ * " 
*v:<*' 

•&-y\ 

I»* 

- ^ v ' ì'Wls^"^. S'-MJÈ3 

^ » ' > J 4 T ? - - ; 
<^ 

^ 

EDGAR SNOW. « La mia 
vita di giornal ista / Un 
viaqqio attraverso la sto
ria contemporanea ». Ei
naudi. pp 496. L. 12.000 

l ' 1 ì i . o p - m a t i f i l a 
<]r u r i • (V - ; . e un a n n o 
d o p o la -aii i t i .nos 1 r o t t u 
r a f r a (' a n u Ka.-MU'k e 
l t t i m i r i ' > t . c . o è ne l 1!)'2H, u n 
j»:ova.i,> a m e r i c a n o - p ' e n o d i 
c u r a l i ' à e Ix n a i x ' M o «il m o n 
d o ' , « d u r a l o c o l t o , d: f ami 
Ulia .ir - ' o < r a t , c a >ud - t a . m a 
«Hit. -vii , i \ i - . t a . >(iti'"i. 11/ìtC, «i-
t a l c . o t t i m i i t a . c\ .n u n a f o r t e 
i n r l m a z u u H - «il d o n ^ i o v a n n i -
i i n o 1 un r i o u i O \ < m n i - m o .«.ola-
r e . a l l e v i o , l ea l i ' n e i c o n f r o n 
ti d i Ila ixirtner) i b a r c a a 
St iant i l i . ! . H a p r o g e t t a t o d i d e 
d i c a r e a l l a ( ' :ia - e i . - e t t i m a n e , 
n e l l ' e c o n o m i a di u n v i a g g i o 
i n t o r n o a l m o n d o d i u n a n n o . 
Vi r e i t e r a ' i e r i . c i «inni . 

V.' u n a h< ti s t r a n a C a i a . 
q u e l l a 1 h e il v e n t i t r e e n n e 
S n o u \ a . i c o p r e i i d o . l ' u à d i a 
l e i o c e . 1 b a m b i n i v e n g o n o \ e n 
d u i ! se 1 a \ i. ì'er le s t r a d e e 
ne i c a n a l i v e n g o n o r a c c o l t i e 
r i p t - c a t : m i g l a i a d i m o r t i d i 
f a m e , ri: \ . U . m e rli i n f an t i c i 

di m a la c o l o n i a e u r o p e a e 
a n i e i ' . c . i n a . « i n u s a ne l s u o 
g h e t t o f i o r a t o . ,1 cu i h a n n o ,ic 
c e s - o ;>> h ' ciiiv'ii r i c c h i e . ic-
c u l t u r a t i i , o l t r e a u n o s t u o l o 
<l: c u o c h i e d i c r v l . v i v e IH I 
h tv -o e n« i ' p k i c e r i >-: .spu-
m m ' e fi m e --e •• b e l l e a m a l i 
' : :;i;>- 11 > « .at« . '• cev m e n t i 
tne ' id . i 1 . 1. r - i ' il a u r o m o h I r . 

| n ' i ! n o . ;).ù o ma no ì n c o i i i a , 
; p e v o l n i e t i t e . tli s a l v a r e il pu- j 

i r rio. t . o " i o t t o . mo. ' .b-HKlo r e 
, g i r n e d: C h i a t i g . a l l e t t a n d o - J 
• g ì . , |H'i c o - i d i r e , la m e d i e -
' 11.1 u' .op i t i c 1 d e l l e * c o o p e r a 

t i v e . n d u i t r a h - d i i n a in 
\ c n / a > n e . c i o è f.icetuK) u n o 
i t o r / o a u d a c e , q u a n t o val i t i . 

• d i 1 f o r m a r l o r a d c a l m e n t e ' 
; ' d a l l ' . n t e r n o ». M a g ià 1.1 « :e 

f r a le r/tie ( ' . n e è q u e l l a co-
' mi i ' i - t a c h e a v r à .1 s o p r a v -

v t r i t o (non a e 1.-0 il s u o fa 

l ' . ' O ; t eh , , è c o n qtii'.stn (.':- I 
n a c i i e l ' A m e r i c a d o v r à f a r e } 
: con*! I 

P u h b l . c a t o ne l 1!»58. q u e - t o ! 
l,l)"o c o ' i t ! t t i e u n a p r o f e z i a . 1 
(.' e v o l u t o , è v e r o . .1 bagli») 
ti. l u n g u e t ic! \ ' t i ' f i a m pel 1 h e ' 
1 A m e r i c a c , 1 p n e . M a n o n è > 
i t a l o i i e ^ e n a n o n e a n m e un | 
- e c o ' i d o Hrv i i eve l t p- r e h e f r a 
W . i i h . n g t o n <• P e c h n o n r i a 
p r . n c ' un t l i a l o g o f r a e g u a h 

P r :n, e ii udor i 

è d e i 

: oc'c .'1 , 
S.io\< ,.1 a v u t o 111,1 g r a n d i , 
he'iv n é a m a r . ! odciii i ' . t / .esic1 . 

Ne l l ' e b b r a o d e ! l'.'7l_\ ni» i u r e 
m o r i v a d i c a n c r o iti S v i z z e r a , 
u n o de i i l io , p a i b i e c h i p c r - c 
c m o i - ! . il v e c c h i o * c u c c a t o l o 
d - t r e g l i e > . \ 1 \ 0 n . r l i v e n t a t o 
p r e i . d t l i te d e g l i S t a t i l i m i . 
11 «ice l u c e v a A(\ a n d a r e «1 C'a 
n o i s , i i p a u i o i r <i P e c h i n o 1. 
c n ) è .ni a c c e t t a r e t' a r e a l . z 
z a r e l.i p r o i n i - t a l a t t a ; p r e -
c o c e i i i c t i t e » i\s\\ g o i n a l . i t a 
- c r i t t o i v u- ria )>«K!e a l t r i ' 
p iù d m m ' a m i ; p r a n 1. 

Armin io Savioli 

POETI ITALIANI E STRANIERI 

ili <• i v a . ' •iti'. 

Mario Passi 

Una stampa del vecchio West. E' una delle il lustrazioni del 
nuovissimo libro che Piero Pieroni ha curalo per i Fratel l i 
Fabbri editori (L . 8.000) un libro — cui è «icclusn anche una 
e musicassetta » — sulle canzoni del popolo americano. « L'al
tra America canta x è il titolo del l ibro e da questo già si 
desume il taglio della ricerca di Pieroni. I lesti delle canzoni 
( in inglese e in italiano) sono accompagnati da arrangiamenti 
per chi tarra. 

FANTASCIENZA 

La Terra torpida 

F c r . s e s o n o p i o p : : o q.i« "e 
p o n i n e f i n a . : , d a v v e r o nel e 
il ' - ; l o r o s l a n c i o d : s ' i i c e : " a . 
H d a r . " , la e h . a v e p e r « \ ip . 
r e i n v e c e la p r o f o n d a u n i i a 
r . e t a t i r . l i b r o N e l iO»ir.o. 
V . d a l : r . t o r n a a l l a s u a a d e e 
5 en7<i. t i . r r . u . c t i : r : . c . - ; e . 
a l n o r t . e c . 0 ' 0 ti: M u . ' j ;i d o v e 
e n a t o r d . v e n ' a t t ) u o m o . «14!. 

a : : e : t a : . e • i re 
co-si <«*mpi e: e f o r t : rie .a :r..i 
«l .o e eie! p a d r e , c h e p•.«••• e . 
fn « c r . o - r e r e r . e : p r . : n - * . m . 
cap i t o " . : . « 'o :nn: r>i i . e p . e n : d: 
p u d o r e t. a n o r . i TI a c o r j u 
ci'.'* e d . v e r s o < d : * - ' > f . ' ' e 
p a r ! : d e l l i b r o i.-. e f ' e : " . i coir . 
pi ' . ' .gr ' .no u n .—:..> n .-• ••: " ' " 
? i p o ' r e b b - r c h i a m a r e de'.i . i e-
d'iv-t." «il'.e e d e l l a « o-" 1 ; •. «i« ". 
s e n t i m e n t i I . e , . < :u r c .- ro ' -n 
t i c d e i l ì a d r e e i le .1 ri: i - i re , 
r : n f a ! . 7 i a d : u n a r> ' .ver ta d : 
p r . i t a - . i n e . b o r i o p i o " . c : a r . o 
d i M . i z ^ i a a . u t a n o a c . j p . r e 
<i; «love •, e n z a r . o la ti i r e / a 
e il c o r a . ' j i o d e l j j i o . a n i s . - i 
n i o .« a r d i t o r«-»ss«"3 >• V ' t o r . n 
V i d a l ! c a s i < «ìir.e e m e r g e d a l 
i e l o n t a n " « r o n . i r h e d i ju^r -
n a l e «lei p.-cx-e^-o . - u b . ' . i a 
T r i e s t e n e l 1921 

D a 1: p r e n d e le n in t i se la 
« i n c o i a r e v i c e n d a u i n . n i ri: 
E n e a S«>rrr.er.:: d : C a r l o s C e n 
t r e r à ? . d e l t o m i n i - ' a e m i 
g r a t o r .e*! i S ' a t : U n i t i , d e l 
l ' a n i m a t o r e d e i i j - r t . -H- r . r.»l 
S u d A T . C : n i . d e c o m a n d a . : 
t e d e l V rraz'-.- .-et ' :^. i i " l i : r r : 
d ; : c : b : ' e c o m b a ' t e n ' e c.*'l\ 
8 p a 2 n i r e n i n n ' - c a n t . d e ' . in 
tifa**".5"a r . f u z i f i t o n e . Me . - - : 
co c u : >'' : r r . n e d r o d i r^----un
g e r e ' . " I t i i . a d o v e ?: c o m b a t 
t e la Éturrirt i v u t i . ' n m N**" 
d i a r i . - c r : : : i i n rr .omen!*.. ir. 
r ^ e s ; e i n - 'V.j.i7:o '. tant."» d : 
v e r s e e m e r g e l ' u o m o c h e .-'. 
t e m p r a ne] i . i o c o d ; v . r v V e 
s t o r i c h e t a l v o l t a jr.-.r.ti e - e 
m a e i e spe - s - i e .-«i ». e d e 
v e a ' . ' . ' r a t a r e i p p e . ' o à .-er. 
t . i r . e n : : e v a l o r i p n l o n d i .«d 
u n a s a l d e z z a , m o r a l e e a u n a 
capo ' . enrA po' . i t ' .ea o h e r . o n 
v e n d o n o m a i m e n o 

S e p o l t o n o i p o 7 7 0 f e t i d o d e l 
l a c è l l a d i El P.vit--». u n r a r -
c e r e d i C i t t à d e l M e i * : e o ri
v e è s t a t o r i n c h i u s o « e n z a m o 
t l v i r .el 1942 e c h e su r -cor -
éft l a p r i K i c n i A d : M o n t o c n -
f t o . V i t t o r i o Vir ig l i i r n - r n m 
m «• stesso - In ereditai-

STAIMISLAW LEM. <. Ri
torno dal l 'universo ». Gar
zanti . pp. 222. L. 4500 

T: •• .in-ii ( a . . N i ' . i n s ^ r o -
iii.iii/H « v< Molar i s * t i l m h a n 
no n . i i i ' a t o . r , f . - - t to r . n i S t a 
ti 1..iv IA m . m e r i . c o p o l a c c o , 
n.r.ii .-ì''! P i j l . ouki. r i c o n o . i c m -
to c o n i f u n o elei p a i m t e r e i -
i . m t i n r i t 'O" ! t! t a n t a M ' i e n z a 
lett< r-ir .1 II l : t ;g ' . i . igg:o. 11 
l e m . 1 ' .t v re . i l : v . l à . m e n t r e 
1 r e p e i ; . 1 : .0 av v ( n i r . - t l i o — 

lo s . i . i M i . ,«• n i s n i o n a v i . le 
e r c u ' u r o e \ * . r a g . i . a t ! i c h " — >;i 
• i . i i f o r m . i ::•. : Ì I IIIM' . Ì rle' . 'e 
- . o i t r t nri. i i - tadi i i : p ' o f . i n d e . 
.;i i p i c i i . c h e c i r m a n d a n o :! 

U B I . t : 'ii i n i i - a c o d i ' . l e o i n 
•;• i '1 ' i i ' io-i ; :; <• e s t h h i t t o u o 
.a -" •.. ' a e g'.: nd •« .«i .r . 

T . i t ' av a . 0 f.-o i te alir- la 
e « ' n i zmn . r ie! m e . i d o o e i t e n i -
> i r . i " . o . I/«':n n->'j « O P C - ^ I Ì » 
:• u'I.i a ' p . •>< m >>'ln o a l ' a d .-
-:>-.T iz o-.e Anzi • a d i f f e r e n 
za ri m o i t ; .1 t r . a u t o r . n m e -
: e 1 . e d e u r o p e . , e i c m i i r e a.-
1 1 r c e r c i ri- u : , i ' I T Ì . ' I ri fon-

«io ( le- .-: ,1 •;•: : : : ;ovo e q a . l i 
!>.-..) e ,:•• i -.. .ov.i ari : ' . »:.,a a l l a 
-«•a t.; > : i i : :e- t . i ! r e a t i . 
: :i e : , .1 - - t . i . r . .1 » . ' s o l a r . ì ? 
>ivl No'-d. l '. 'T*'. o n i i ' * 5.-
t :a «}<- 'o- iM tla'."::: ' . ;vt r s . i », 
:'. . t i : i i .»;:/o p i " ' ) ' i c a ' o o r a : .el-
.1 t r . d . ' o. : , d P «. r K r a n c e 

- . , 1 l 'ol i 

. 1! *or."> . ì a l ' ' a-..v< r - o » 
t ra i - - a la - ' u r a d ur. c o i i n o -
n a u t . i « •!•• h i • r .no>r-<> la 
: ; i i : ' . i - t i a r ' .o d e " a v t,i ne! -
' , . S u a z ' o . ir, t i i ' a < t r o - i i \ . - . 

. . i ' .L l . i : P - T l . ' o ' o - ,• i . l g g O ^ t -

v: : " e r a r e.:- !•' h .T- ' -o V-,"T.-
«io ' to .! ( i n " o r a T f s ' . ' l ' o e p «1-
1 , : . . !„•• - . l a :r.er.*a" *.'i •"> :! 
- . - • « i ra! ' . ; -•• 1". — >:.•• o 1 r.«h 
• i i ruM": i l a - \;«>!a t l ' ' ! ' a n e -
c . ' i i M . rei', . m n . i f . o t » n i m -
n r e v - d h ! : -:*u »/«11: c h e r . -
« il «"vievan.» i m p - ' ù r o . \ o . > - , t à . 
n r .n i «ì r« •»p«)n-.ih.'i t . i . VA 
< - \ o c'r.«' 1' »D-mo: ' .a;r . , ì t o r n a 
- 1 T o r r 1. : v r :n .z •ire u n a v: 
•a ~s r ^ ' n u V •» f r a u o m . n : 
i r.o-:r.<": 1. 

Il p r n o .«»:;t,>t;«) gli p r o c u 
r a s'.si.yiiTc e <«MT.«'orto L.1 
T e r r a , p e r l u i . è u n p i a n e t a 
« c o p n v . - . j t o I^i <<v.e:à h a n -
1.1 :«> m o ' i . s c . m - ò%. s u o ; p r o 
li «*mi: i.or. e-» s t o n o i):ù la fa -
n; t ' . ti h H>IJ I>Ì . '.a n a u r a T u t t i 
v i v i d o -, >.r.a I v a t a a g i a t e z 
za P--r ' . u t r . r i f «uff ie e r t e 
p - e t r e r i - .'. n a s a n t o d: u n a 
n,.u '«.h r . o t t a . P e r \ e < : . r M b a -
>ta * p r u z 7 . i r i i a d d o s s o u n a 
- ;>x e d . s p r a y c h e s i so!idif . -
, a ."! i n - i u m ^ n t i I t r a d i r t i 
«.••no a u t o m a t i c i , p e r f e t t i , c r a -
t . i . t : I l a v o r i p e s a n t i <» s g r a -
d e v o ' : v e n d o n o e s e g u i t i d a i 
r o S v l ' n a « e r . e d ' <y»ndi7to-
m e n t i r e n d e > g i o r n a t e p i a -

c v v o l t . i . i o i i i . i t i c h e . p r v e ' l i 
. - u i i u i l i M a s a r à p r o p r o t p i e -
.ita ignav i , ) p r o g r a m m a t a . 
qu t ' i ' . a l e v g a t . i i u n . i r e g r e i -
i . o n e a l ! " i r r e - ; ) o n i a l ) i ! ' l a . a 
p r o d u r r e :u ! c o - m o n a u t a i 
p r u n i f c n i e n t . . tic Ha c r i i ! . 
L'ile c o i è ! ' t - - . . i te i i / , i u m a n a . 
n- iie-Miin.i a n i . a ri; r . n n o v a -
m e n t o lUiinie la g e n t e a d <ip-
pii-i .oiii ' ir-ii p e r rp i . i l euno o 
p r uu . ì ' i o - a 

l i t e m a , n- Ila f a n t a n ' i e i i z a 
morir :'::.!. p o i e :: lev .1 M a 

i v i t o . n o «lai. u ' i .v t r - o . - c r i t -
t o n e ' l!V.l. g « ' t a 1' r l u h h ' o s j l -
l '.i 'ii ' .i '] ! . - c o alih, ' .•;.io::o a 
u i liti)- r c o n ' . i ; t d . - i p.-a ' .o 
c o m e u: 1 m a n n a m a ( i le. : : • ! 
"a - o - : . i ; i ' a . 1. r.v t i i c o m e 
u l ' . ' l i i - o r e a l ' a q la 'c ' iv n 
p . T - ' o iiKc<«l< '1 d : - r i g a : n i o . 
! i ir i!)!- m i . n e l l a so< .e tà fu-
t i r a i m m a g i n a t a <l-' L e m . n o n 
- e - . | - T I ; , au*'-: : ' •-.ini. i i ' t ' r i -
— > ! . ni 1 10.0 a c e r i t o : iti e' 
r a i i h " ' : (l.ì \r\,ì n n e ì a t a s p u 
li 1 1 "01.1. K n o n : :n;x)r t ; i c ì i e 
!' .: l ' o r , , i :>.ir" «!••. p i e - - o 
e i a ! . - " , t -1- a P o l o n i a :i p i r 
• c o l a r , - , ri <i«'l mor.-M o c c i t l e n -
'a ' . ' t" •> t :• T . i n r ' a e ' ! t c ' I -
d« n ' a a s m u - s . ' r ' ' !a n i t u r . i ' ^ 

r i " . ' i t , l d- 1' a ' i v ) . ; " , - . M-i e 
prop.".«i . .:.•.!.-p^. :na :> . .e r«i>po 

- i t a t l e l i e c o i c c l i c ;! p e r s o 
n a g g i o tli I^-in r i c e r c a n u - n t i e 
-1 av v i e . ii.i a! l u o g o d o v e è 
n a t o . ,n u n a zona non a n c o : a 
il . o r a t a d a l d o l c i a s t r o n a u -
t r . i g o p - i e h c o 

s H t o r n o {\.\\Y 1:1 v e r - o ,• si 
p r o - p . - t t a (( 1 ; rh con i • mia fa 
vo la loc io iog i i a a l t a l e n a n 
t e <- p i o ! » ' . . c i c o m e ,,i e i a 
< S o l a r l i . . .; r omanz i» m c u i 
i p o t t a v a a! - p .n ie l l i p e i i - a n 
' e " a g l t . i r e ' e ac ( | l l e - t . lg l ' . l l l -
":, e f.\rc i u - o r j e r e gli e ; ' u n 
'!<".!•• r e - p o : i i , i ! ) h i a a r t i t a o 
- n i . ut»- r . c a c c a " ri'-! b i r o I") 
S ' . i ' i i i ì .nv L e m - . ino u - ù t ". 
I t a i . u a l t r . t r e v o ' u m . • t i ! 

p .a l ie* t l ì ' o - t o 7 .• * (\\\ . i p ' i i -

: a t o r . i e ' ' ' a i ' i o .gnot . i i . , d 

ti ria H ì'ri :; «V ( " a - t o ' d . n e ! 
'•"i-t. t i - h i , ".e Ulle . ;)•'• -eli 
t a ' o d a l l a N o n i n e l "74 M a è 
e n e t i z i a l m e n t c m > S o ' a r " * » 
• • 'li •« K l ' o r n o rl , (" , 'u ' i :vi r m » 
che ' l ' a i t i l i ' - . " . igg .unge u n a 
c o m p l e t e z z a e s p r e s ' va n cu i 
s ; csir.et n t r a n o : t e m i m e n o 
-;> f a • • i l a r . m i i - ' a - i n . i n i . t . 
' e \ \ . (!••" c o n ; ! V<^ Uw u'.o 
p-,1 e uno* . r i s an i l a , f r a è v a 
-,.>•'<• ,,•; r . c a e ri n o •!';>• g: ,o 
> •* PI -KI f . c i r e ! ) r* a ' t à . 

Inissro Crcmaschì 

g'ii a m o ' o - i . e . in q M i c h e c i 
-•> o p n o a bui il m e r e a ' o e- a 
v o l o n ' a . 

^ ; lo \ \ "ia l'o.H i t a ri. l ' u n n o 
i t e i e di ,i\ev g o d u t o e a c c e t 
t a t o i) r t |ii.i '• '<•• tciii|)i« ( p i e - t o 
i t a l o ri' e •.-> e ri av e r pe r f i 
n o l a c 1 1; 1 la p r o p r i a c o i C i e n 
/A i t o t i p i ' t i c i t i |>i)lit t , a u n i 
v a g h i e r i e l i o l i ) e . r e a il m a n . i 
e r o rli , ( i i m i i ' i i i t i , pe!" |H ' t la!o 
a C a n t e i ) d a - r. ,\v tli C h i , m g . 
P o . , a ( Ì O I O a [ X K O . la h u e 

n fa . i t r a t l a . il d u b b i o p e n e 
t r a n e l l ' a n i m o g e n e r o s o d e l 
: ri.avolo i t r a n i e r o >. S-invv m 

t o n t r a 1 « r o - - i . e i . op ' . ' e la 
v e r i t à , c i o è l ' e s i s t e n z a th dw 
C i n e . C o m e tu t t i s a n n o , è a l 
l ' a l t r a C i n a , a q u e l l a d i M a o . 
c h e v a n n o .i-ub.to le Mie s im-
P-i t .c . 

M a (o in q u e - t o . s e c o n d o 
n o i . ri[>os.i - o p r a t t u t t o il g r a n 
d e i n t e r e s s e d e l l i b r o ) n o n 
a i . v e r i f i c a in S h o w , n a . s s u n a . 
f a c i l e c r rnvers i iHie s i . l la \ i n \ I i 
D a m a s c o . SHOW n o n d i v e n t a 
c o m u n i s t a , n é M i i a o . - t a » . n é 
« t e r z . a m o n t l i s t a « ( c o m e si d i 
r e b b e o g g i ) . N o n si d à « i n 
[ x i s s e s i o » a l l a C n.\. R i m a n e 
i n t e g r a I m i l i t e . t K i e . i t a m c n t o . 
un a m e r i c a n o f e d e l e a g l i i dea 
li c h e fui fi«.ah in .zi h a n n o 
a c c o m p a g n a t o 1! n a - e c r e . il 
e r e - c e r e , il m a t u r a r l i . Taf 
f e r m a r s i d e l i a nuz.iniu- a m e -
r cal i l i : i dea l i a n ' . i c o l o t n a h i t : . 
1.he n a r i , t l c m o v r a t . c i . p r o -
g l " - - - s . i ; a le , i l : i ieg. i t . c o n 
t r a r i t l e " . ! . e a l p e - i a t i n e l l a p r a 
t ie. i uter i) ,1 i - l P'-D- -o ' . lan-
to «ilio . i t c r m i u . o t k g ì . uKlia 
n . ali.) t r a t t a r ie. IH gì ' . , poi 
a: J ' t i c . igL ' i i cri o.-h m a Ma 
- o t t o m:s i : , ! : i : - <|,.l!" \ m c r r - . ' l.:i-
'•p.iì a ì l i m n c r o d e ! dol i i r o V e 
tu ' t i i v . i i c o - i v i t a ! t r o h i - t i . 
i\.\ - o p r . t v v . c e r e at ì o g n i in 
V'»!uz<nie in it e a r ! i\ - t a , ar i 
u g n i a v v c i r i ' a < .IL' ir» - - orn
ili 1 t a r e Voluta . unpi i - ' . a <\.i 
1) " i c h i e r ; . j iei in: v e n d i l i e «if 
l a r i - ' , - e u z a - e m p i i i . 

K". n o n ri nw ' i ì i li a m o l o . 1' 
i'j>i a ti-.! p r . m o l{o->-evi i t . :i 
c i ; i l p r e p a r a !a granfi»- a i 
!ea.i/-n a n t f a s t is'.a < si gt 1-

F O L C O P O R T I N A R I , 
« Viaggio in mezzo alla 
natura verso». Coop. Scrit
to r i , pp. 126. L. 2500 

T O T I SCIALOIA. « La 
stanza, la stizza, l'astu
zia ». Coop. Scr i t tor i . 
pp. 70. L. 1800 

D . c e il c r i t i c o A l f r e d o U n i 
l u u i . c h e « li v .agg- .o è ' . 'ult i
m a (i.stuz-.a p ? r p r o c u r a r s . 
u n ' . n n o c e n z a i . n d : . i p e n » a b . ' . e 
c o m e l ' . r o n .1. ri e h : v o g l i a 
l a r e u n di. icor.-o in ver.1.1 >. 
I n que . s lo .-en.-o : l . b r , t i . F o l 
c o P o r t i n a i ' , e d : T o t : S r , ; t -
i o i a e d : t . a m b e d u e d a . l a C o o 
p e r a i . v a S c r i t t o i ' . . .ic«io prt)-
l)ric> o e r n p . t i . c o m u n i c a / . o 
r.e p o e ' a - a t h e d. {[at'.ito d o 
' . .-. . ierv » e a i t r - avv i . -o u n a 
b u l ' o i i e . - c a e - p i r . e n / . i p - . i r a 
,11 l e t t o r : . P u r p r o p o n e n d o 
d i f e r c n t - o uz.ion .-t .il . c h e 
i n q u a n t o p e r P o r ' . n n r . < c 'è 
a n c h e e,gs; u n p m ' o p e r .a 
t a n t a f a . a r a / i o n t i l e . Ui . i ta v o g 
» i a r e c o n i n t e h . g t n / i ne la 
N a t u r a » , m e n t i " p e r S e a-
l o i a Iti n . i t u i . i e u n !hi".-.ig-
g.r> c i v . i c . u t o M I l.e p a r o l e . 
P i r o ' e c h e vo l - i no c o m e <. . 
ce i rv . d : O r v i e t o \ - i r . . - e .111(1 
s . m . l : a . , b r u c i ) , d : L o - r : >. 
t u n g o n t ) u g u a l : a . l e l u r f s i . l e 
si s f o l l a t e d a l l a p o . ' g . a a 
K . u g g . .' e t r a m o n t a n o q u a n 
d o r . i . tt» b r u n o a B r u i i . c o :1 
c . e ' o a . ' . m b r u n :*t' . 

P e r c h e S e a l o i a p r o t K i c e 
. s c a t o l i n e z e p p e d p a r o . e . 
c o n t e n . t o r . 11:il. p e r u n g .o 
c o d . a l l . t " r a z o n . , d : n.-.-o-
n a n z . e : d e n t r o c i s : po.i . -ono 
t r o v a r e ' e ' p i o v v . - t e r i t m i 
c h e >> d i c u . p a r l a v a M a i a 
k o v s k i j . - : coome :• j^oet 1 s . 
r i v e l a u n a f o r n i . c u i n d u . - t r . o 
s a e< a l q u a n t o e c o n o m a . . E le 
. iue p r o v v i s t e i l n w n t l e . n o a l 
t i n t i n n i : d e u l ì s e log",, l i n g u a . 

a . ì c ^ . i r . t ì e ' l e t t ' a . - t r o r - cho . 
t o m e . succede n e . ver . i . d e 
S-ÌAÌ . s t a n z a la s t . z / a l 'a-
. - t u ' a >' 

P e r e . - e m p i o : e l'i l ' i ' r c o 
d'.'i vii'Cti , — finita la 'e 
sia — ' e : testa unii ii'spa , 
si .•stita. die annaspa ". 

E a . i c o : u : « / pesf to*s: 
piccoh e tiiOfii ' son tutti 
ras: dalla nevras' ' 

S e m b r a c h e il p o e t a W . H 
A u d e n o l l e t i 'a .s t r o t e l l e e . 
te t ies . -c p a r t c o l a r m e n t e t a n 
t o d a c h i e d e r e a . M I O : g.o-
v u n : v . . i i t a t o r . co.-.i n e p e n -
. - a v a n o e -se q u e l , a b a n a v a 
llo g . . o c c h ; -U: g ì . s l x t r r a -
va la p o r t a d : 1 a.1,1 .-uà C o 
m u n q u e lu ptH'.i.it t i . S e . tiri
la d e r i d e l i n d e e s e la r i d e 
ilo. . . n g u a g g . o u : ; . c . a . c . l .n-
gu igg o . - e n i p r e c o n v . n t o t i . 
p o - . - e d e r e u n .-en.-o c o m p i a 
l o ' g or -i a . m . ' . a r e .1 d i a 
l o g o d e : b u m b i n : e .1 v e r 
M> a l . e c a n t i V n e popt)!«ir. 
q u e . - ' o p o g ' a , I H ' , m o m e n t o 
. n c u . r . ì i u t a .a p a r t e d e . 
,< v a t e >. d e l l ' e n u n c a t o i e d i 
v e r . ' : i e t e r n e , .se po.- .nli . le 
a n c h e . n e d . t e . P e r c h e . 0.1 
. se iva n e i ' n p i e l u / . o i i e a! . 
b . o A n t o n o Por t« i . il « v a 
t e . . - ' . i e t t o p e r 11 c o r d o n e 
oml>e! .ca"e a l l a e!fisse . - rv .o-
e c h e . ' h a g e n e : a t o . n o n la 

p.10 n a r i . r e t t a n t o m e n o g . . 
e c o n c e s s o p r e n d e r s e n e ^ . o -
«•o I n v e c e «Se a l o n i p e n s a 
.-ol>) ti g. o c a r e ' 

In P o r t a i . i r . .. C o m i c o .s<e-
gl e a ' . ' r e - t r a d c . p . u c o n i 
p ' l e n t e . p : ù - .ngegnerc ' . -che . 
c o . - ' . i u t e ne / .zo 11 n e / / o d.>-
g»i s p e t t a c o . i s t l a p p a t i e d i 
c o i r . i n n o r e e 1 p e r a ' : a l l a n a 
t u r a . 

Co.-ì n e l s u o - V . n g a . o •': 
e La natura e le l'ua-.de 
merde ài vacca necessarie ' 
.a Matura e il frutta che 
cresee. , la Satura e il /rut

to distrutto ' e :.' fr\y,, ti-
strillo appena < ' i w uto 
con ptei a'e>i:a di niorie >u 
v:ia con vtu che piade 
riia da rnoiie ' con "i0'-
te che 1.' coli TU ti: vita . ». 

Q u i il m a t e r i a l e l . n g a . . - ' . 
c o c r e . - t e p o . - c a n d o n e . l u o 
g h : p u c o n . s u i n . i t i . j i .u u b a 
Mit . . n . u ì g n o i u t . p . ù i . c e : 
a i . , a n c h e C i t a z i o n i t r a P e 
t r a i c i e n ' A n n u n z i o . op\).i 
r e d a S h a k e s p e a r e . d n l . ' A p o 
c.i .sse d: Cì t i v a n n : e n o : g u 
f . n o a l I t . g o l e t t o , a ! T r o v a 
t o r e . t o n i u . i i c o n le c i r a m e l 
le d. H co. , ) c h e .1: ut epa. 
. - ' . ano ncn.. i i u tog r . . ' . In.s •• 
m.> v e n g o n o r . p o r t a t i til a 
m e m o ; . a .1 .-is.-o t r o v a t o ti 
.Pago.- i v . a . l'.r..-egn<) i u m . r . o 
.1.1 . i i von : r - i t , i ìic'i 1.1.-0 e i ' l ie 
trir.-c n o n c'.i - t e p . u il. «••. 
.10 \ ' : " o r o I - m a n u t ' . " a M -
I n n o . 

A . 0 t e a1 paio.e . - ' a c ino 
p . - o p r o e . 1 0 ' a u t o 1 o n i e M I O 
n . pe i d e . i c r . v e r e . s p e t t a e o . 
e l e m e n t e . r . . l i n o r a tia.-a.-c a-
t . c h e P o r t - . n a r i l e g g e e t : a -
s c r . v e d e s c n v e v n d o : N e 
va in c-grca d i . - o n o r . ' u p» • 
c h e :! r i m o . t\n/ .1 g . o e o 
e p a c a t o , t r a n q u . l l o u n i i 
. s t r u t t i l i . ) l u c i d a d o v e .-. ni io 
ve u n i i ì g a / z o .-ugg o e a -
q u a n t o Mlld .o . -o . P o t o p i o 
p e n s o a . i c a l n i a n a r . i . . . - c l i v o . 
s : r . f u g . n n e l s u o < ' .a-.o-o » 
m o i i t e . - . - i r . a n o 

C . s i p t i t i e b K . i i ' . ' . e r i oga re 
s e q u e s t e d u e r a c c o l t e d : 
ver.- , . s l r u t t u i i o . c o m e spos . -o 
i i w . e n e . :' m o n d o d e . p . e -
c o . , p e r c o m p a t e r e . g r a n 
d i - è p r o l M b . ' . e . m a .' p u b 
b l . c n a d u l t o lo t n i n o t i . c o n -
t n u o p e r In m a n i c a e g : 
c l i . e d o n o s e s'. r c o i d a d d 
.sere s t a t o b a . n b . n o 

Letizia Paolozzi 

Un soggetto degradato 

t n n. » •la n e a m a ' / i a 

fnov/ità D 
CARLO SAMPIETRO (a 
cura di) . • Nuove vie del
l'organizzazione del lavo
ro ». Isedl. pp. 310. L. 6000 

P r i m o d o . l a c o l l a n a d : s t a 
d . d e l . T r . t e r i ' . r . d . q . i"s*o vol t i 
•r.e co ' _ . ' : " " .e u . t a rae fo ' . t . i 1: 
- , !£ . • ; s . ; l l"org. ir . .77a.T er.-- de*". 
. . c o r o no i m o n d o c a p . * a ' . : s t : 
M V O . <<>" p a r t . e . s ' a r e . n t e r e < -
.-^- * r a ^.•..;a - <r.t . M l i ^ n . i 

B R U N O G E N T I L I . « L o 
s p e t t a c o l o n e l m o n d o a n 
t i c o » . L a t e r z a , p p . 126. 
L . 2000 

L ' i d e a c e n t r a l e d e ! saatfz.o 
e la d .m.enMO.ie •< r r . e t a t e a -
t r a ì e » d e . t e a t r o r o m a r . o d e l 
.-t'colci I I I .\C. p a s r t ì t o d a . -
. . m p r o v v ' . s , T ? i o n e a : t e s t : 
. - , : . : : : q.ia.-: . n t e r a m e n t e r . e -
. . i t e r a t i .-a q a e . l ; j r - v . d-"l 
. e t à a les- ' sandr . i ' ia . 

L. FEBVRE. H. J. MAR
T I N . « La nascita del li
bro *. Laterza, pp. 428, 2 
voli. L. 5800 

P u b b l i c a t a n e l 19M. l ' o p e r a 
r i c o s t r u i s c e l a s t o r i a d e l li
b r o . d a ! 1450. d a t a d e ì ' . ' a p p a -
r . . ' ; o r . e d e i p r i m i m a n o s e n t -
*. s T A m p a t i , f i n o a l '700. e t A 
i n c u . ^ : m o l t i p l i c a r o n o ; 
• • T o h . C u r i c c o < x c i r s u s , p : e -
r.<-> d ; «- i r - v . i a t « : n : c h e « d i 
n o t e d i c o a i - u n e . 

PIA FERRANTE. « Di là . 
dal muro ». Cart ia . pp. 233. , 
L. 4000 

U n g r u p p o d . i . i i e ' . l e t t ' j a l : 
d . d .ve r . - . p a e s . .1. t r o v a n o a 
a "• o r a r e . n - .0 m e n e 1. ' , m m e 

d at«j dop«.i^ i c r r a a B-'r..r.«"' 
e-it. X e . ra>i o n ' . « - e .r. p r i m i 
i x r . i . i r . a q u e s ' a f>])?::*r./A d . • 
•..".a. l a . i t r . c e .1. r . v e . a s a 
p r a * " a t t o tx i t t . lv o.ìftOrvritr;ce 
d e ' . . a co;-.d:7.i>:ie f e m m : r . . l e . 

ANONIMO. < Aucassin e 
Nicolette ». Einaudi , pp. 96. 
L. 2000 

C o n s t i l e v i v a c e e s c a r n o - 1 
n a t o u n a u t o r e d . e p i c h e gè-
s t a s e m b r a f a r s i b e f f a d e l l a , 
s e r . o s t t à d e l l ' e p o p e a d ' a m o r e 
r r . e d . o e v a l e . r a c c o n t a n d o la 
f o r . ' r a s t a t a s t o r . a d . u n r.»> 
b. l s i g n o r e e d . u r i a s e h . a v a 
s a r a c e n a . M a l ' . m p r e v e d : n . > 
l : e : o f : r .e r.e fa s o l o u r . s i -
p e r f . e . a . e o s s e r v a t o r e d e ! s u o 
t e m p o . 

• Materiali Veneti • 
l i n u m e r o m o n o g r a f i c o d i 

q u e s t a r i v i s t a a u t o g e s t i t a d a 
u n g r u p p o d i d o n n e c o n t i e 
n e u r . a r a s s e g n a c o m p i e t - a d e l -
.e l e ^ g . r e g . o n a i i 6 i i : c o n s u l 
t o r i . c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r 
d o p e r '•* s i t u a z i o n e v e n e t * . 

I ! { s s l S \ 1 . i-i ' . im ,- z a a c u . . 
i c - t . u i o . i a Sn«ivv ncl l . ! i . - couda 
n a r l o riti I i n o . i{ (»o*o\o!! t r i -
d e <• n si-: . r i t o e f . d u c a ) . 
('•i'i la fr> - , 11 zza ri--! g o d 
ile --s::/.i ; i i i g , i ' ì z . . m a . ine le 
n i f i hi t r u n q u ù ! , ! ,:<. ir<//A d i 
1. . . - 1 •! av ( r e !•• >p i ! \ b e n 
n r o t c " , «la un e - r r c t o gcn a 
.e e -t av .1^ •."•< ii u-i'ii n : 

d i p l u m . i t t .. m , - i o n , ) r i . e p--r-
f iuo m l . t a r : i s :upv: .« io ; 1 r i 
t r a t t o riei c a p t i n o Eva: ' . -
Car! -o«i e it . tlo:>) , r , , r =erv .-
•o ! . m . r T i . r . - m o ' . ,<: ikfe c i n i -
' i r T i i n l n n \ c ì ' . i g 1.1 co - i ' r t i 
ì ; v r r c ' . . i S u i t i no . s; v-on 

u r t e a l l a g :•. r r . g l a . v a a 
; ; n p . i r a r ! 1 f r a 1 l o m u n - t . e . 
l ' e i . . e .-.fine ìa i ipp l .c . i cor . 
t r o i m o ne". P a t f .cu c o n t r o 

i J . a p i x i e - 1. S ' i oa t o - t r u -
-••.«• e p o r t a a v a n ' i c - u t . n a 
. a u n a l . n e a j v . l t t . i m o ' t o 
s r - m n i ' e : I X m ^ r . e a . «-he c o n 
la d i a h a a j . i m i n t i n v . P ' o 
l'iifid. e ri v - . - c l i . t « ia ' . i . deve-
- - - - - r , - a n i c i t al .e.- . ta à. l ' u 
r e l ' .men ' i r a p p r e - c V . a .. p.i 
;xilo c u t -« . 

V:rt< ' ié q u e s t a * r a p p r e - o n -
*a i i / a > è a n c o r a . r . c e r i a . d u 
p l i c e . m d i v . s a . Siovv cer« h e 
r à d : t e n o r e : p e r i : :n d u e 
s t a f f e N o n a c a s o t e n t e r à 

F R A N C O C O R D E L L I . 
<• Fuoco celeste ». Guanda. 
pp. 103. L. 2000 

I p e r s o n a g g i - H e l ' . e / ' a :l 
: r a . e d - " . o . Cui 1 li " ' . . ì t im i*a 
Co i i t - ' il s a d ' . - M . Vn .; h o . i :1 
f u n r ^ t a . Ore . ' . go .1 r :g 1 " e 
r e . . S p a t o . a . ' ava : ig . ; a id . . s t , ' ) . 
Si a l . - e 1 o : ' . m . - t a . D - A n g e 
'.:- !'. d r o i r a t o . V i v i a n t 11 l . t 
211.s 'a . P a r . - . :'. g . i c o b ' i o . E 
C o r d e ' . , : ' ' . S c e n a : la p< e s ' a 
: ' a . U H I d e g l . A n n i S e t t a u 
"1 1 •.":o",iu. o r m a , n i - . - i ' i o 
ti i l a p a * ' 1 a" :i ••• ose T . 1 o 
I sc . . - i , i r i*nq: ; . ) f"o d ^ " a r . o ' a 
a n ' i o g . ) e/; ri','>!)'-< 1, de 'n 
poCs,'\ I i f r iC. ltlTfii aOI'.o T r ' l ) 
p : M a u n a d o z z i n a f u o r i d • 
.M. a.---. o';t> e .-..j.lO C-irrie'.!. e 
1" l i ' ilio : : . old..:-"1 d . t•':!.:>• . 
i - c n o ;•>• >»'*,i I-" : n f a " . a ' i" > 
ri ti u : o t ' :i i) r<. n a . 1 . 0 
tprnc'ìa. G i r i n i . 197:;• •• •:*; 
a ' e m i . ' . ' r e t ' a n ' o :i<••••.•>.. 
r a . < o r* : 

Fimcit 1 e't'sie Ci a :'. t "-. o 
. u t r o d a l e ..1 hCi.-t-'ir a e n ::: •• 
e r c c u ' t e r . - p o n d e r i / c . : • : r-
c e s s : i l . u 1 1 p,v^- 'n (!••. :.. 
m e D . i c h e '":•• a i . a ro . a I •• 
il ' z ia d e • . : . . . . , . ; r : . - i n a l i 
n o a l o : n . 7 . i . : <Io:."«i'.i*« r« 
K t ; " ' » . . l . b ' o • :v>r-o:s i -
d. i m a m a r . . a r a . e . o m : . i a 
/'•• '.•* d 1 :•••':. • _ ' : • ' : . a •.. 
: . " : . • • ' " . • - :i:.-" ; " • . . à-gi , 
.»•". . ' - r a . . • i i r . ^ r a i . . <• «» . . o . c -
S'-h" C o r d ' ' " ' r . a r ' a r>~r - - ' " • : 
i r i u ' o . s . s t e m a ' i f 0 n • " . - . r 
d .-.•' I V r q u a t o r.e in r. > l i 
m e t a f o r a d e l v..i,»£ o d o m . -

n 1 qui ' . s te poe.s e. i n a n o n ria 
n u l l a d . i n . t i t o . r é d i u v v e i i 
!uro?-r> E ' c h e p e r m e t t e r e o : -
t l : n e b . . -ogna m u o v e r . - , è il 
percor.11) . m o n t o a l l a s t a n 
za i>.'r s : . s t e .mare ;e c . i s t e <!«•. 
. i b r : e i . m e t ' e r e i.- 'ei a a m - m 
*e a p.1.1'0 il ' . b r o > ggej-rnen 
t e s g M i m ' v - c . f ' o :! t ' t n l o ri: 
i i n ' a ' r a ;-"/:e.:i • l a t r -nden-
/ a a l a ' o ' a ' *;). e' c o i . ' r o l o 
:-u " u f o n o : p i r x e d f p*c 
o ' i n . - . o r o ne t im I ' O io q u li
t i : n me.- , ri'1' c i ò . - ' t-r.-.-.r. 
j r i p . a n . o . '.n C ' T i t e . ni.", p n r 
s ' . - ' e m a / ' o n e ri p . - ' o " ' 1 p o r 
/ ' H i : E '1 ":n { i i agg> , è '•-• 
S ' i . i m e ' i ' o t i e ' l - | C ì ' ; i -<l.\r • 1 
n " p •: •!:«'' ' e ci. ' r a - f o r m i r e 
:' ri sordi i ' . i . n . i ' ; ' r n . ' > !". o r 
ri"'•' s . ! ! ! !^ ! e - il c i0 .1 ; ' i 
co -m, ' . 

S a r à i h . a r o a .p;<-.sti) p . i n 
t o 1 h<-- . ' . in • er .-o ri . C o i r i e l . . 
e q.s.v r i .ara» •• ..< s u a •> «\i.a 
i l ' 1 " e-< u r i e r,^ n o n prt n r o 
M' . I e d . v.!>-r . . . i l . u i t : . , (• ff.» 
r e n z e ger . i r - .h e I - r i ^ . m - . e 
'•'"' pr- ri..c/a. .. . d . . ' n p v 
i . i b . ' - « i d d . r . t f l r . i « in i e " ,.-.,. 

e . ' n . s o m m a . iv-.-f n o ;•-. 
««•iti. n . o r a . -.siai c 'ne a r a t i . 1 . 1 
•-..•• r * t o : ; . . ' . . - . «,rs r . f r e ••:• 
' r i , i r e . 0 a •̂ •.. , . .c i r- , r t" : « 
l i ' . o . a " : . ' ( . ' . e •'-.•• o i , ; o 
ve •>.«•, , , v i . >.<-

N e l i , •:., . 1 : . n . . g . . . i a 
• ' • - - • 1 . : : • 11 : ' '>• . . • r a ; • .* , , - . . 

e. f i . a ' . 1. «/r . i :a. *--•» 
1.1:: •'.,•< --o : r . . ..1 . . a : . .«.'.<>..• 
'• r; ! . . . d . . 1 :-.:•-'' '".':;. a «• : 
i. "' ' ' •• -)- : . • • : < < - - q I . . ( i . 
.' 1- ' ' • r a ' ;- . ' . :..;•,.- 1 i ;g 
{••'.'' 1 •.- a : r . : . . " . . , . u . j r - . . 

s t o e . c s ' a t a ' h e ' a M a b . i o z : o -
n . I . ) p e r l e / . o n e d e l m e r o -
c o s m o - t i u t t u r a ' o e la l a c e r a 
s o s t a n z a d e l l e a v v - ' i i t u r e c o n -
v . v o n o ^ t i . i i . a m e n t o e n o n 
S ' - m p r e : 1 a r m o r . a 1. < tu-1 
co ,o.e.-,to>. n o n . - e n i p r e n a 
b r u c a t o * u ' t e le s t o r . e . n o . 
t u t t o e (C .e .0 .1 r o t a 'i:i ]*•' 
ri. 1 f u o c o . n e . \y i«» «• n e . 
: i . 1 • 

Ed ee< . , , ; . ; . . • • t o o ' r a r i 
st e . . u ' . - r f .-' i " i ! i ' " K i , e 
' . ' l ' r i ' o d e . ^ o . ' . ' C ' n r h o ìf-
f :o: , i e >;>-• r u e. r p ' la or.'d 
i r ' \ t z o n e s*' i M , i r . i ' c rh-i 
m a ' i ' r - »': Ah J a m o r . ' i ' t r : 1 
'•> i m a ' a : : • *••) p 1 ) 'a :. s->g 
g " " o A'.fr",, ,;.. ri..--<•»)•«•• r . 
.-CI'. *Ù l'i . l ' i i ' i ' i ' e .•'. a ' i o 1 
sog.'«•'•.-', •. i gg t iv-'. n . . i n d o 
1 a r o g ' V - ' i" - ' ' ! ' . ' - ' •• •••:) p i 
• ' • ' ' . . t ' . ' • ! . .: • •> " 

Z'a i r c ' i t n ' " (! '" '!••• r! s",T" 

. •• d a . ' . a • •.•! •: • •" !> g- t 
d . i ' o . n . a p u r M' in , ) ; . - i S . -
_ . " o 1 O r - v lo n - > i • . " 
' !•)•• . ' r» :: '•• ni :•-, u..- :.i .• :. 
.•<JI- " 1 An t h e t r e s-r • s 
« " : ' . • a s ! . . . ,,::< , t >. •>'.: •: 
q ••• ;» ' r 1 u . . . p u : . ) 1 , , 
Y ìli1) !•> •• :. p;-'". .1*0 nr ' . • " i 
I ' l i ••; ; ". , r . , ra • ;•• r e •: • 
K • • . - m . h e C o r d e ' . ' . • .;. 
;* . • • .-: ' 1 i 1 .-ogg.-.--. •., ; 

' • • i .d . i ri ti ! ' • ' . • .. • • %'••.. 1. 
r.- )*i'*- « • e •• i . a r r a - • • 
:: . " 1 i t .n - u i i j g . v V i ri' 
, ', . srl . r. . . . , , i „ - , . . . . . . 

a ' • ' ' ! . ! . 
Co • "i e : 

ir.'.i " a » ' . . h- • ' • 
;. • a . l ' o ni '*.'. 

Giorgio Manacorda 

Levcev: dov'è l'immaginario 

Ritorno 
di Parise 

GOFFREOO PARISE. « Il 
crematorio di Vienna >. Ei
naudi. pp. 191. L. 3400 

S t r . t t o r . e ! '63. : . r o m a n z o 
e u n «. p a n o r a m a •> d e l l a vio
l e n z a d e l l ' u o m o s u l l ' u o m o , 
c o n s : d e r A i a d a l . o s c r . t t o r e co
m e e l e m e n t o f o n d a m e n t a l e . 
e n o n p a t o l o g . c o , de l iA c iv . l -
t à i n c r : s i . e q u i s t o r i c a m e n 
t e I n d i v i d u a t a n e l l a p s . c o a -
n a l i s i . n e i c a m p ; d i «stermt-
n . o n a z . » t ; . r.e",!* n u o v a b a r -
i>a-:e d e U a t e c n o c r a z ^ . 

LJUBOMIR L E V C E V . 
« Sentiero di stelle ». Bul
zoni. pp. 67. L. 1500 

L j u b o m . r Levcev e ;.<i . p u 
: . o t . p o o t . ridila s.^o.«.-rtiz.i>."ic 
d . a p - . l o > o h e . .« p. i . - ; r e d a . 
ìiVjò. ha : ; . . " ) r . r . n o . . i ' . o a p >c 
-,..•. b a . g a r a l.f sic'.'e M C Ì D 
•• . .e . l«i .-a.t pr .n . .» r«J--«-.>.'.•% 
d . pofejs.e e d e l là>7 D a « . . o 
r a . e g l . h * a l =.so a ' . : : v o :.»er, 
3 « : a t t o r d . c . l . o r . d . pcx.-.«i 

I-« i s p e r . m e n t a z . - K . c d e . q.«o 
t . d . ^ r . o e la c c l a z . o n e d e . . . . . 
^ • j a i ^ . o c o d . f . c a t o s o n o . m o 
ria'.-, d ; r . c e r c a a n c h e d o . s u o 
r e c e n t e l . b r o . Sentiero d. aie'. 
' » . c h e o r a a p p a r e ria n o . 
n e l l a t r a d a z . . o r . e d . I - » v . n a 
B o r r . e r o 

N e l l . n r a a g ^ . o o r d . r i . i r . o . le 
c o s e s : a n n u l l a n o e s : p e r d o 
n o n e l l e p a r o l e ; . . . q u e l l o 
p o e t . c o . le p a r o l e o s .o"odono 
n e i r r o n o s c i m e n t o de ' .Y c«> 
s e . P e r d e e o d . f . c a r e *.«Ì r e a l 
t à . L e v c e v .-».» d ; d o v e r * r-.irc» 
lare i le piro'.r genuine del 
coraggio*. D . q u . . l ' e . i igcn . ' a 
d e l l a m e t a f o r a còme s t r m > n-
t o . o i u o g a . d . fr.z.">.ie f r a 
. m m a g - . n a r . o e r e a l e . E c o 
p e r c h é il s - r r . v i t o l o d e l 1 b r o 
* « P o e m a d a . rno l* . r . c h . a -
m . -. 

I l r x o r s o &U espre&&:arjB 

p u g t . c à e p e r o . t a : . t « i p u «i.f 
: . e . . o I jUa . l ' o p a . . e i a - .-»o-
• .a e p - v..< 2 a ' u ' g e . , / a rie 
q io" d -i .<i " r . d u r e < gr. « p i 
z .n a.."..•!•- r%- .'.'.o d c ' . ' T . m •••.-
li ir . .» 

i . i .-•-p»ira"«v/1 : ra 1 r. 
g u i g g o i - ì i . r e •; ; c o r > v 
- re- è a .• . ' • ; ' e d a . :»:•*.i co-
T . - ì".a •>'" ì - a r .c f r a . p j b 
h ' c o e :>r.va*o E rxi-cr.'» 
rr. •r.'Hl a • A rr." r. : ••• --. c o -, '.. g-1 r a 

co r r . " v..\ c o r . ' r a d d . z or .o d . t -
p ò e - *'T.7 a e g". « o m n o r t a 
a - . - h " u n t o r t o « » n s o ri o o ' o a 

i t e . ,'<• n n ' ri-»'la • o..e*. 
: a Q . i a s : r r , » l a p o e s i a fos 
sv* u i a ri*1". :e ' o n e r . i l . v d ' J . i I • 
-" • a : - » '.' r n . a r . p r o v » v o > • 
ri . d ^ b c » * / / « . .-e r . o n p r o p r o 
a _ q ; I - M - - r . / a a u r . '. i z .o d^ l -
1 . r . t c e t t o o . m e g n o . a . l a p - * 
• . i r " a ? : o r . * d e l l ' I m m a g i n a r . o 

rv-".i»r,< n é , la d e f o r n u i z - . i -
::•• r h r . ' " . r r .mag . r . a r .o o p e r a 
c . ' r - , .a s ' r u t t :.-.« d- . v * ; v 
r.-.:/\ n o n e r . e ^ a z i o : •'> . . r .-
i i ' o «1f' r e a e" s : t r i t ' a . p . u t - 1 
t ' T ' o . rida d .*-"a . i / a r.fio.s,-a 
r * a l l a p v s a p e r r e a l i z z a r e ' 
I. s f ì r ' o c h f p o r ' : a . ' a r'f*o • 

s*r : i7 .or .e o a l r ' . ' r o v a m ^ - n ' o • 
d : li". s « r . s o a'.*r:rr.e-iT m e 
spresc-o r, c ^ i a ' o r .e!! 'ovv>*ta 
d e l V . Ì W U ' O 

E c c o p e r c h é L e v c e v , p a x , 

s.-.-.'.:o.'.. --«irr.'• r . e . . . : r . ;> 'g . :o 
eie. . V.. r o ;>';!.'•"•'• d . r h . i : . - . 
a ; v / t ' r e "- '.<•:'• - - - - r . / i 
; > . c . . f i " I_\ >A?...I r . ' r . ' . i i 
<•• i.e "*^-per e . i7a r*1 a/. Ó ~ . ti 
t .>> • ' • "" ' r idei •"• : « r h«-- s o . i . 
a S . ,Ì .Ire.-v-i.<• ;••<• - , r i ., . .-
«>• • Fico • « r j " 0 . 7'.' ' . " " ' -
CIT^-^O . V r ' . . ' ' , ' ' e : ' " , o \ 
r;,i è o . " " . ' i ) . r il ",r>-i , 
r.n ; f1" srnfr'.o r. 

l i . r c a . t a . n .Cvi .ar . te lo .-<..J.' 
t o d e l . . n < j , « < g . u p o e t . c o . . 
*.---r.so <-->d.f.iat.> d e l r e a l e s . 
r.-o.v** .r, i . i r . . ! . . . i r . .* i i . . a -
S t r a t t a d e t e r r r . . r . a z . o r . e i < c . 
r r .o r .do e a p e r t o >> d . v . e n -
e..-:ra' .•>; e d e t e r m . r . a t a (-<:. 
r r ior .do .10.» e- s i o p ^ r t o > D a . -
l a p : a : . « a d e . . a c i r r a d d . / . o 
r » . ."as-s'.srdo f t r . c v » c o m e e 
vop. to d e s t m ^ ' o a d e p f a n : ? 
? a r e .! r e a l e , A s u s c i t a r l i n u o 
v e f o m b ' . n a 7 l o n ! d : f^ r , so . 

P e r q u e s t o , p e r l/r\<.** la 
pix-.-.a s . r f r t . i z / a c o m e s p e -
r . n . e r . ' a / ó ; i « » d e . . a '. . t a e p-r-
s'r>...tH a r . f i i » ri. m v i ' f . f iz;-". 
r.-^ d " ! m o n d o Eri e n a t u r a 
lo c h e . a : f :.*> «iella t r i . - f o r -
m.17,0: :» rie..a s o , : e t a . :.i l u : 
la f u u 7 ' o r . e d e ! p o r ' a f- .rie:-. 
t f . f h . c o n q u c ' a de", r . v o l u 
2.'">.iar.o. 

Armando La Torre 

L'astuzia e l'innocenza 

LANDÒ B O R T O L O T T I . 
« La Maremma settentrio
nale •>. Franco Angeli . 
pp. 373, L. 8000 

!' 1 b r o d i H e i t o l o t f .<• in 
.-t : 1-. 1 u q 1 1 n iovo 1.1 ilio 
ili r 1 e e 1 « 11 - ' a a 1 av a, o 
f r a la gì o g . ut' .1 e l 'ai) i . ' s . 
u r b in - f t a e t e - r i t o : . a l e . 
t . r c o 1 h e :'• u ,1 e a - ) c'-c'e 
ne'.l t i r v - r t a i ' e c o . o u 1 ri: 
-• gì og.-,ii' a u m a n a • i i r v t ' . i 
IÌA I uc o ( i . r n u . A t i f . ' ogg 

i ' e l l e I- ,1-1 l ' i IM l ' ; I . i l V 11 

t . i ' t o i v .1 - c 10. 1 'iie-!..i ' a 
e «.,!- i lei ' - ice ! 1 gì s>2: a f . a 1 O 
m e i 'u - i o ,K -i r v.vo d e l l a 
n a : . V A ' - t i e pò! : ' c i i le 

t e r . ' l ' o r o. q u . i i i i '.,..- 1 1 n 1' : 
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Fatti e problemi della musica ! 'ncontro a Roma con l'anziano cineasta americano Tay Garneft 

<"J 

m 

Presentato ieri 
il disegno di 

legge comunista 
A l Senato la proposta del PCI per la r i 
forma; lo scioglimento degli Enti lirici 
e sinfonici e il decentramento dell 'att ività 

Un d'srjr:v» di .e .a'» .sul 
r i o r d i n a m e n t o dea.. F a t i li
n e . e sintoiiK : e de . .e a t t i 
v i tà mu.-ica'.i e .-.iato presi tv 
uno da un gruppo di cena
to l i comuni*.* • iHona/zo.1». 
Ma.-faLT.i, B e r n a r d i n i . Con 
•erno . Ciu'tiihO, Stìlvucei. Ur-
b n i . Vi ::» 

I,a propori 'a r-of.o.inea .a 
vo .o iva dei sonato.*-. c-oinuni-
s*.. di a r r i v a r e a! p:u pres to 
od un » r . forma o rgan i ca d e . 
w "tor<-. in ij.ario d i rieonce-
p::« !a lunzio.nc .<-oc;a'e e t u . 
I M : a i e de'.l.t mu-iot». d a n d o l e 
•l'in T i r pò .-.b;'.:*a d. -vi 
.'ìppai:*. a vantai/i*:o d e . . ' i m e 
IH co .e t i . \ i ta 

I p.e.->e;i';i-oi : pu. ' tono da 
d u e coiih. lei azioni .o . - ' i t o 
At tua .e de . la niu.M'ii n.»...'»-
na . t a le ci i e.iisje.'e a . :>iu pre
s to un n ter ven to d: p u io . ida 
Innova/ .o i . - ' . e .;i la ; ; tan/ .a 
del G o v e r n o . •. (| i«t.<\ ma i/ra
do .e mo. te pronie.--.- dei nu
li .Vr. del .o . - p . ' f i e o o. .-.uice 
d'i'.i. ì :n (Kie.i". a n n i , ha rii-
tvi ' te -o <_'.; imp - J : I : d: rea 
lizzare a • Ir.riii.t de . .set 
t o r e Di (|iti la n»ce.*-.-ii;a di 
u n .ntt : ' .--nto n n o v a t . v o < he 
c o m m e n d a i.on -,o.<> ÌZA F n 
t : ,.•.(!. i) -r . qua 1 . -moia 
lo .Stato ha M>?M> circa .. 90 
p;-i c e n t o tlh rni . .a 'di> de'_rl: 
f.* t r . z iament . U T la n . u s . t a . 
ma 1 s e t ' n : d". a eo ' i r e . t :->'i-
ea . d<\ t ea t r i di ;r«idi/.on«\ 
de . . e orc-he.-tre .sintcni'. he o 
d a c a t i v r a r. •oiiOM-m''1 ci- .a 
e o - . d e ' ' t < lir.'-.i Tì.,ior«' > .1: 
qua ' ; -mio . -emp'o a n d a t e .e 
b: .ernie 

Ixi p ropos ta le.»..- .iliva .-; 
c o . o c a n.- . ' i i / a ' i v a ort ian.-
ea r ipropos ta d a : c o m n n i v . . 
p*r d a r e \\\\A d.vei.-a pro.-pe;-
t . ' .a ai r a p p o r t i t r a mu.-;:a e 
f-oeieia. t r a mu.-ica e fo ima 
•/ione eu ' tura ' .o rie c . t t ad n o 
H i e n t a .n ta le .niea l i prò*-
M ' i u p ie j -en 'a / .o . ie di un prò 
c o t t o ds .eL'^e .-.ulla r i fo rma 
de : t on.-ervainr i e p.*-- ' . ' intro-
d u / . o n e dell 'i^t " i / i one m a - ; 
ca le ne l ' e .-.< uo.e d: o«n: or 
d ine e j r a d o 

C a r d i n e del provved m e n 
t o p"i- il r:n-di'iam^nto d^ e 
«vtr .utà musica l i è il r a n n o -
.«cinion'o del .-no c a r a t t e r e d i 
Ferviz.o .-oc:a.e bai-a 'o M I : 
p r m e i p . o del ia de .e ira alle He 
aioni e della pro;r -anima/.i<i-
n e reg iona le a l t l a v o r i o un co 
ramz r--o d e c e n t r a m e m o i n e 
eoii-^n*--» la d i ! fu- ione del la 
mu- ì ca ini i p . u . " a v Y . - t ran 
so-'-a i p ii ia più euua d.>tri-
b'i.•*.:<> ne del le a ' t i v . ' à rrui.-ie-r.i 
ei| t ' i v o .. t e r r i t o r io de! pae
se 

A t a ' fine .si p r o p o n e ]o 
5t;o<v!ir.en*o de<r.: F n t . I n 
e e .-.nfonici. con il pascas 
e lo d". t ea t r i e de^. i o r j a r r -
c: a i C o m u n i K" un' .n: l :<a 
7.10:10 q u e s t i c h e i n i / a "nien
te e ro dei .-oli r o m ' i n . s t i . m i 
e iu- ha ora < oni ' i i .st i to par t i -
•i > ;".d.iea:r. mu- .o . . - ' : 

I / i . - , a n z i a m " n , o t>er > V-
ti ' - ; :à mti- ical i v iene s:ah.'.:*o 
*•••• r u.-i'iio t - i e n n . o in Pi 
?n ir:!:, eia . - ' i ddv .de re - r a 
!e rJ"LTion:. s econdo p t r a m a r : 
s* ib:l:*i da u n a o : : t : e n c ' n 
ro: i : : i : : - i :n : :o rt-r.'.r.i'o per la 

niu.i :a ">nendo t o n t o del la 
pop-).azio-.e r e n d e n t e . d e . 
r e d d r o p r o c a p r e e d.-'.la .-u 
p e r f i d e del ter.- . torio, ma con 
un i eer ' . i c'a.-.::c:ta, :n m o d o 
da p.o.-n'.icr.vie .a cresc i la 
e .o .-v..uppo del e Ht t iv i ' à 
mu.-.t.t .i in o^n: regione. ]>ar 
Mccj'.irm-'iTe r i qu^ ' l e dove 
h a n n o diflu^to. ie m.-ufl.c-en-

Il p r o b l e m i non è • a n , o 
cjue'.t» d .-pendere d. più, 
m a d: .-.pendere rir'^.'.o- !' 
e s p e r . e n / a in.sei;na. .affli t i . 
c h e a nu! a .-.er-.e r i p i a n a r e i 
c k l u . 1 de . • t a " i .rric: con 
. i r e : ve iv . Ì'A'.Ì., .->! ••«orditi.'» 
ri ip"« .v . c o s ' a n t e dei; 1 ul-
t . im a m i i. n.a » he urge m 
'.eco >»_'«:••diro il p roblema. 
mo' . l . i icando propr io .1 t :po 
d"a-.-ello de . ' e . - t ru l ture del la 
l l i ' i s W a :: .La 

F'a.-^o d« f .-.ivo e a delega 
a..e R e s e m i L-.I propone la 
co-,t;tu/.io::e d. un i Commis
s ione : caloria le per la mih . ( a ) 
»he c l o v a r n o predi.-pDrre. 
con la i)a::e< ìp i/iionc di-ili 
Finti <'e<i.i .- de . .e i.-,t:tii/uoni 
mu.s.cau p . an : i n e n n a . i d i 
.svi.upp.» e p r o g r a m m i an
nua . ; d. aV. i t ì / ione. .-o.stenc-
re a m - ' u . i in OLT:I; < m i p o 
del a m i w c i c o . t i e popola re . 
p romuove re comp.eh.-i orcht-
h'.ra.i e «oraii . - 'ab .1. rieier 
min ire relazioni t : a .»• ai 
t-v. ta mus ica i : . ie Mcu*i.e. le 
Un.vers r ta '• l'a.~>.soc.a7ioni.smo 
( i i . t u i a i e . favorire i n t e r e in 
t e r c o m u n a l : per .a s»enUo:ie 
d: .-••.-. ; / . «• .-,-:- m v i i ' i . 

Nedo Canetti 

Protesta del SNCCI 
per la pubblicità 
cinematografica 

redazionale 
I e - . t . c : r .ne : : ia :o i r r . i : . - . i-

t.i. .n:i h i n n o e e v . i t o u n a 
n u o . a •. j . - , t ta prò:.«ita ceri 
tr-s < a p irib c . :a roda/ . .una 
le e:»-- -.:. : .-n :•: p r o g r a m 
n.-t/. . rie v .ene a r i io ra c^:).:a 
t.» d i : . O ; > T . q,.')-. ci.an. .'.e 
ì a'1. • .. C'V..-. z .(» n i / . o i j t 
le ì-\ S ncia. i:.> r i i / xia.e ci-. 
e . . . " . .it .:". i" ._•: . : . - . . : . i . . a 
n i . S N C f l i -i : ' •...-'.!.! 
« I".I - ;v>r."..i .i ,i . .- ;».e.-.-i : 
:-• .•:);>-.• .o ». '1 '-::.>,-. . M . . " . 
r . e .irii.r. t;..-: :&'.:. de . »• >r 
1..: : i v v - h f e-, --. . i ) .' j . *-.e 
: i . - • .e / . \ - il. . rue. : : a r e . '.-.•: 
tv r. o.-p.:.in.*v> .i .np e . : : - r r / o 
n . a .Mx u.t '.".o •.-.'.-:. »::a"..- da 
rcce.i:-.e. . . t r.t.eli» . 

le prime 
Teatro 

Spazio interiore 
A M. ta T e a t r o . Ci .ann Fio 

l\. -:.i eol la lyj ra toie d. Ci un 
u . l o N a n n i e P ppo U: M a r 
ca. j i ropone L - u o p r . m o .-.p." 
ta.'Olo. Spazio iniettore, qual-
v.o.:a d. mezzo f:a u n ' m v n n 
/..mie noeta .» e u n a eonle.s 
.-ione pubbl .c» . ma n e . a qua 
le i. *<d.»:y pr .v. i to > con", mia 
a:l e.v>orc d e t e r n . i n a l i l e 

Un per.-onasrt'io d i , s into
nia t .co n o n i - d . Des ider io . 
bi.->e.s-vjale. r i f le t te m q u e - t o 
.-•no i.".ttc> a m b i g u o la p ropr ia 
d..-.po:i.b.l.:a e. in.i .eme. dif 
fico!-:» nei r a p p o r t i col mon
d o Il .-uo i t . n e r a r i o verso la 
coiiv).-cen/.a ci: .-e e detti: a l t r i . 
avv:-ro.-i nel'ci torm.» d ' u n o 
s g a n g h e r a t o a l ie . - t imento tea-
t : a . e . in cui si-: s o i u co.mp.i-
i-tni t re j u . t t . m a l e a.-^orft: , 
p rosegue fr » .-oirno e memo
ria . :~;no <>.d .irre.-'.ar.-i da 
\ a n » . a l d:.s.s.d.o in.-anab;".c 
c h e .s-p.ira la tant.-i.iii da l l a 
rea ! : a 

Cì .anni F . o : . compie , e lo 
.- .-e.ile. un -> n< e-o :-.'.i:a*' 
\o per . -ovrai . - . a l le .seduz.on. 
o r m a : » .-toner»-.-» del t e a t i o 
.m;r . .u .nf . p. r r e c u p e r a r e la 
;)aro.a. a iv h e .->e m j . i a d . 
lez.o.it- p .u In i^a ciie d r a m 
m a : e.» La z j n a vrriw'.e d: 
que.--T Spazio !':ter:ore r..-u.-
:a . -.j'-o. a l a prova d-">. f.it 
: : .a più O.-1-JM e acc idcn 
: a - a . m e n t r e , a n c o r a u n i voi 
•a. . -oio ^li a . -p ' t t : d . n i m . r o 
: . 4u r . . : . . i a .-.esrr.a.ar-i e .ir. 
t h e a . m p ).".-.. »v>,ne ne.la 
r.i_r irjard.'--o.e >eq aen/ . t de 
m i:ivi ,:r...< E b . - v : ; . ! ( i r " 
c h e . .:: •zcne-"c>, .i rr.i.-u-a 
iv .^ - i i del la p e r n i i rib-»l"a 
.-o"-"-r.i.iea e s f r u t t a t i bene 
JTJ -;e pu re a l l ' . i r . p . T . ) eie. 
o .-cf.ioajr.iio l A . i t w . o Ca 

Nominati 
dal Consiglio 

comunale 
i dirigenti 

della Scala 
M I L A N O . H 

Car lo Mar i a B a d u u è s t a t o 
de.i.g.m'.o u ! t . lalmt n t e .->o 
v r . n t e n d e n t e del T e a t r o ai 
.a Sca ia , ieri a t a r d a se ra dai 
Con.iii;.io eomui ia le d: Mi.a-
no e a conclu.i ione d: u n a 
lun?a .seduta, la n o m i n a d o 
via c,--a e .-.ere l o n l e r m a t a d a 
un d e c r e t o nr .n i . i tenale 

Ne' la s t e s s i r i u n i o n e .1 Con-
sik' .o c o m u n a l e ha a n c h e 
e ' e t t o i suoi q u a ' t r o rappre-
> ; i i t an i i nel Cons.iflio di «ni-
m.m.itra/ .ro. ie del T e a ' r o i che 
e c o m p o r l o di q u i n d c i meni 
bri», ne l ' e DP-.ione del la com
p a g n a Cìi.-ella F lorea l i .n i . di 
Uio F i n i v i < PSI >. di Inno-
cen/x) M o n i , ip rec iderne del 
la Bar ic i C o m m e r c i l e l 'ai.li
na» e d: O i a n Ouirio S.a ' f : 
I P R I I , ex r e t ' o r e del l 'Uni ' .er-
s i ta Bocccni Rad im ha avu
to 4f5 vot., F i a i v o Z e f f i r ' l : 
ó. m e n t r e dodici <on.->.rl.er. 
h a n n o v o t a ' o . i .heda b a n a . 

Con la vota/, .mie s. e con-
clu.-.i u n a lun^a d..icu.-.s:one 
c h e ; d e m o j n s t . a n i . nei srior-
n: .icor.i.. a v e v a n o prete.sluo 
.-ame.i te ••o.r.ribu.tc» ad avvo! 
• z . e .n un ci.m.» d. polemi
che e accu.i •, a v a n z a n d o l'ini 
p iovv.sa r i ' .h . \ - ' - i c h e ad un 
loro c a n d i d a t o Ics.-? a i : : . b u t 
ta a v:-epre.-:den7a de l l ' en te 
l.ric-o L i proposta na.-joncle 
\ a il prop>.s:to di m e t t e r e ;n 
cii!"fi o'.ta il Con.i.ijl.o comu 
nule e di impedi re e he la cr . 
.si dir.H,?!i7.ia,.o deT T e a t r o mi 
lane.-3 fo.ise f . n a l m e n t e uni 
tar i m i e n t e r isol ta . 

La DC è r.ni'15'.a però coni 
p ?: immi t e i.-ola'a e .-;: * do
vuta a.-.-o v-",:v i r e del r m i s n i 
.-<3 del MSI I .iOc.ildeir.ojra-
• <-.. che o r i i n n o r. iopre^en-
•-.»*.i ri 'ila Ci u v a . h a n n o pre 
50 le d i s t a n z e d a . d f - m o n -
. i t i in i . m e n t r e :'. con.-,.oliere 
repubbl ica i io . G i r o l a m o Pe. l . 
ca. io. ha r . - o n o - - . u t o c h e ne : 
la vot a 2 one < non e: .-ono st » 
te lott iz/ .a^ion. e le m i n o r a n 
ze .iono 5iiffi l en tem' -n te rap
p r e s e n t a t e » 

Il Co'i.i.irl.o d- anirivin. i tra 
z icne ilf" a Sca la e quinci. 
o ra c o m p a i ' o d: quat i . ro de 
mocr i . - ' . an i . d: d u e e o m u n s t : . 
d; un : n d . p e n d e n t e , un so.'ial-
d e m o - r a n e o. un repubb l i cano . 
d u e .-or. ili.-t. u l : cu . uno . il 

h i n d a j o To»nol . . e pres idente» . 
Alla v lcepre^ iden /a del l 'En

te e .stato propos to Innocen
zo M»»nti: 1' d e m o c r i s t i a n o 
G u.i"p;x - Barbiamo ci. Bel 
Uioio-o. c h e aveva in prece
d e n z a l ' . n . a r . c o . c u r e r à : r a p 
por t i i n t e rnaz iona l i d e ' Tea
t ro 

C a r l o B a d i n : ho ">2 a n n i ed 
è is ' - r i t to a l P S I . Nel 1964 
v e n n e n o m i n a t o sov r in t enden
te del T e a ' r o C o m u n a l e di 
Bo'oirna e da l 197.1 è pr^si-
d ? n - e de!l'A.s.-<ìc\i'!one nazio 
n a i e d e ? h e n t i l inc i e .sinfo 
ine:. 

1 \ ! / 

La Congiura controcanale 
dei vegliardi 

I pionieri di Hol lywood non smobil itano 
Libri e f i lm a getto continuo per il regi
sta della « Taverna dei sette peccati » 

i II regista Tay Gameti 

Scritto da Vladimir Baskakov 

rnpio saggio sia 
asolini in usia 

rivista sovietica 
« Iskusstvo Kino » dà un giudizio artico
lato e comprensivo dell'opera dello scrit
tore-regista, ma ne critica i l imit i ideologici 

e. e! I . ci"- J:V...-".I 1K..0 
i-ii J . :. .:.>> A.--.!, n.iie^oi-.-

. l i * - - - .i - j . " - . - " i z n:-. - ri 
M e » A - v - n . »' Arj i l «De.-. 
*icT"tT» *-*ì: :? ^:1 • o - j m*'n*J 5 
a : : n-.ca--.o H a : : a e . . i A 'd r . 
J 1 - V : Ci in. : : -I i c o b . i ' - c D.> 
:..•- : . .") M i . - : r . ^ . . , j -,. u ) . : 
. . - J . VC.-.-J..:. . n i - : . . . " . . X. 
•io Mo-\ i t e 1. 5p7c o : ' :* ' " :o-e 
.-. r-'n . -1 e: a d » ,i'---.:.i. j . i r i i 

ag. sa. 
• i i i i i i i a a i i i t f i 9 i i i f t i i t i i * i f f i i i i i i i * * i i i t i f f i t f t i i i i i i i f f i t i f i i i i i i i i i i * i i i i v 

l'astrolabio 
quindicinale diretto da Ferruccio Farri 

é in edicola il n. 3 

INTERVISTA A CRAXI 

Governo di emergenza! 
«eurosocialismo» 
e rinnovamento 

del partito 

Il maestro Baudo 
polemico con la 

Direzione 
di Santa Cecilia 
In .-e^u::o a l la polem.ca 

.iort-.i d o p o :1 r . f .u to . eia par
te de : e o m p o n e n i . de l l 'Orche 
a t r a .<.nfonica del .a 3e.1t.one 
conce r t ; de l l 'Accademia ti . 
S a n t a Cec. l .a . d: e .se/mre. du 

• r a n t e :. conce r to d. domen. -
ea sror.ìa d . r e ' t o ci.tl t r a n c e 
.ie Servje B a u d o .1 :>_>em.i Re
denzione d . F r a n c k . le» s'e.-
-ìo mae . ì t ro Baudo ha voluto 
esprimer*' , in una d .ch a ra 
/ . u n e . «il . h e .. n r o p i . o p a r e 
re iU.l.i -. .ren:!.« 

« T e l i l o a tr.an.fejt i r e — 
ha (i-^v.o .' ni.i>\i:ro f..ince.-e 
- - 1 » m si e d : r . . i . ' . o : ' / «1 se 
uà t o d e . cop.'-er ' . che h o d.-
.""•''"o ,i l'A'-MCi-'in .t a"".-:.-, a 

: i .-}'.••« '•: ì oppa - - ) .a D'.re-
/ or.^ a : ' .-- •-1 rie . O v h e - t r a 
a r - ' r ? ^ '.-> d-̂ 1 r j r iur- imma 
<7-i.i - <-h-- .- m-" '•• r i 2 on 
t h e hanr i *> m v '. a ' o i ' V ' ^ r 
_' s-i-'iirn de l ' a D regione. .1 
: !*••-> ".or. r .u . -vf ic iva ur.a t i 
"•"• -3 ;hh -e *à '•'•-.e h i a v i r o 
<-vr.e un co ; :T- i - 'o ri. e.1.1.1 -
\o : i a r t ." puY:»'.co -a 5C.ÌD.: i 
della rri 'H.ca. M: d .-•vare d: 
lo-.»"r n r e r =.'•"••• ih-™ la D . ' f 

.one d: S^n - • Cec. . 3 . dopo 
i-.f-r ••-••-.- 1*0 r.'i" .r:.-"-":»- d : 

.-• ~ ; T . - M ' i ^-"'r-1 a m ì P-^r 

.-or.a dur?. ' i :e le : a one de . cov.-
: ' •*••> r.">-. ' " i »' :' "> riemrr.e 
r.o ' \ cove.-..* d. ver . . rm. a 
.- . i lu 'are -. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1"> 

AccU'Ulore e vittnn'.f cjae 
&to :. t i tolo ci. un Ì.IÌT^.O de-
d iea io a'.l.» vi ta e a l i o p j r a d. 
P .er P.10'0 Pa-o l .n . . c h e VI Ì-
d. tn . r Ba.ik.ikov ha pubbl .ca 
io nel. 'u.t ..110 .ìu.ner.» ci.' a 
nv:.-t<i .-ov.et.ca / ì M i v ' i ' i i A"-
no i t A r ' e del C ' v m i • » I." 
a u t o r e — j à i>o*o :> •: a.;.» 
.-erre ti: .-tildi ' cor .e .-'il » 
nenia e . u l l e -.ar.e •eriden.--

della c r i t ica — n r . i ' . / / i an i 
p . a m e n t e la b.o^r-d.a <• 1.vira
le di Pa.so.im. n l e \ indo in 
nr-nio luorrn eh-» d i v r * e l'
onere leV.j •• •.•..-'•• :..-.'. ' 1 
c h i a r a m e n t e come lo .-<-r.fo-
re-reg.sta i t a l i ano .1 a . - - a 'o 
un per.-^na-i^.o che ha d. -m. 
.itif.c.Uo l»i vo.ic.enza Ivir-ihe 
.se..- f che . nel lo .v.e.-.-o t em 
!>o. <•' .ie e .stato .a v.V.ima. 
propr io j ierehe .10 » ila . -apj 
t o t a r l a I..i "a con i/-ie't:: ^o 
.-r:e:i/a • Ba.-k ikov r ie \a co 
ninnqn- ' m e P i - o l i n . 't ' iid. 'v.i 
a .-upera re Qi'e.i'e c o n t . a d d . 
/..or. ' con . - .ncer.tà -. 

P ù ol t r^ l ' au tore ci-.-' .-.ij 
4I0 . . co rda l'.n'e-i.i.i . r . t .v . t à 
d. Pa.-ol.n.. r p o r t a n d o br.ni 
d. i:i*---rv..-*e d.t In. c-on—^-e 
a ^ 11:1.1.. '• r.-» .-•-. e nresen 
tM.idone al t un . - : .V. . . . i v 

q u a d r o gene ra l e de.la - . : U J 
z.one p-jl . t . ia de . .i-^-.-o Pae 
.-e 

S-">z : )iio r.e-.r.c.i/ .:.-. er • • 
eh'"1 d> .- .'.->•:• :i •; .- r i : •-.» 
".ve. ci.: A' "f;".'o'.-.- • <. r . >\> . : 
• . - ì " . - ^ . . - ' • » ^»»^-\ ' r^ ri * ve . . ^ - . ^ . " 
. . . . ^ r* — * >>>v \* ,111 1. I ' '- * 

rie"».--- il - v..i '.1 . t.i.i • .! - r 
*. \ i > •-> ì ; ' -1 .1 - .-: "•-•,.--.1 • 
.1 p»r" '0. . i •' . 1 / ; " : ••'; Un 

•»; 1. /.' Vnnic'o '« \o - i /»> M.T-
.'e > l'< et''.7c."! e* U( -e ••: 1 -ir. 
f...r.. a le.-'o. dove .-. •• -1 1- en .a-
r a i ' - i " - ^ • "T~ P . - ' > . . I •• .-•.!*'• 
. a'•.ire"-» t i . e -^.>-- .«'->:r 
• m e n e » A qje>*. f . . i V J . I 
n:> i T . - . ' i r . - a'"f-—'••. 3» 
-kai-:ov - r;.:el". d-- • ; ^ r o d o 
del : "•"' td .-r.1-"' ' •"• e." Po»-'--

'-' ' l : ,-..»" 'fi-', i ; -" ' -- : A T . . 
l oppa - - ?cv.~.p-- .-'• o r d o 1' 
a u ' O ' r .-">'.' e* .co —- ̂  qjr l l . i 
de ' le .-.rxre c r e a ' e *ra :' '70 
e .1 Ti - - D-\"C-'t"r':. I y;.~. 

co'.'f» (/ Ctinleih'i'"/. ' /.' '.<> 
.'<• delle M:"e e u-tu '.^'te —. 
che ii.in io -., on : : .--.> . u.i 
. ' r ande -.i^-'e.--.> .1 * ' f o " 
O v i r i e i v e . . .:i cju 1 l ' o ha ino 
.-'eun.ito i' un 'eri» i t .vo di *ro 
varo 11:10 .-".le mol'i» v.c liti 
a . a v.ta d--. »oy>ct o . 

P.ù o - •"e Ba.-- .k.ii r ) >-
ta a m o . .-- :a >• rì - s ia . .v . - -
v..- -i eli-- Pi.-o n c.:.i-'e--e a 
M.'i.---. no F .1 del F'i"ì"'iK e. 
-a var . . - r . ; - ci C'»a ciò A-
. - ' a r to e -. -.frr..-'•-. .1 1 ud. ad 
a.". 1'».: d \ ' . - --> o cip..! t / / i 
'a e ci. A-'-.'••.> S i ' - . i ' :<t);>i:-
.-.il. Um'n F a;>.»in:o .1 re 1 
<:.o:if» a cjaan" > .-c:. - -<, -u ' 
i . .m .S'̂ V' B.i-l:ako -. : . e \ a 
. (Pav .o ' . f .-p-.me 1 .d-a .-lie - • 
Pl.-io'..i. lo.---- al i ,t7.t : v. 
a v r e b h j .—.-1 -';i • :o 5u:> •.-,' > 11 

e o n t r a d d V »:".• "a .>re-> i - . ' 11-' 
l 'opeia. m.-t va c i ""o e:i«- cju--1 

--',1 p •• '. .- (. •• -)•• nr. . - e.» r.o . 
e nio" va ' 1 . 1 mo'!,> :>->r.- 1 1 
.i.'.o e .-u< .ia •.in :>i r-'ro-.rn 
I n f a " . — e o i ' i n - : . ! ii »-k ik>>\ 

— è d.f: '.'•• p-ev-à.-r* cjii". 
•wirebi>e - t a ' o .1 fa'-ir») ci Pa 
.-0..111. K ' :.i l a "io .. c i n : 
m a i o ehe ••_'.- h i pr.e.-. .-o h.. 
d.mo.-,: r.r.o. t-o-i : ;•' 1 *••. .ùe.i 
/ a . «ile « .-;.• '.»:.-. .> 1 " i.i 
V0.-0: eh»"' .1 >i •:Ì.~:,, n. il- 1 
r.2-->-'-e • : « r i ' ' . a n > •: .->..-
a \'.";"~e. .' • n j "• .:!-.'va :v. >. 
'•> d . : : . 1 .-' a : . •••-.• i d- ' . ' • 
v-^r ta • .a • -..-.i or.t. '-a •••i-
P 1.-1 .: •-.- » . . : • .1 n- <-i . 
:r-"»'i*- d - - .Ì:Ì>>" >'.—•r..-, . 

(••!•••• 1 '.• v i . I ' . . - - . ^--.-. a : 
tt . .li : . .'.- ' .' 1 " -• d . P i » Il 
Ci.mO.-" Vi CO . r i ^H*.I/1» . j j - l 1 .0 
- ,1 . . : ; ; > > - ; > •.••> . ' i - : - . . - . - - •. 

'\ : . i ••:".•.-> . i " i . 1 - . . 1 ' . . - - • ! : • 

•;-•: :::••: v> : 1 -.» a - d---: .. 
•.1 > Y. .\f o --' - - • ' *'--'ii;>.j e: -
n . v r a < e-•ni- 1 :-.-'.•• - i n . 
m . n o - a >. : >• ••» -i '. • < . ' - . 
i . i . i r 'i » ". ; . - ' i -• > . • • 1 - o 

ci ;>"•*.'<• d .>!- : • ." : ."-.<" 
che ch-% 7.. ..nr>-d .-.e it» d 
-. e d - ' . t •- > . • h i v / t • . • .-. 
' .b?rf . /or . - .-n r *ua..' «i- .'u 
:: i-i • -. •:.-.--» ••• r ..-. - T i n i 

b- raz -"ne .-w a" > ) . . . 1 . - . r. 

Carlo Benedetti 

Recital musicali, teatro leggero e sceneggiate a Roma 

Un po' di tutto sotto il tendone 

Articoli: Anderlini / Bonacina / Branca 
Calchi Novati / Roncaglia / Spaventa 

S0V.0 la .->.iC.a . Mu- e H i . . 
Ti . : :d .» ' . .. rt£.-*..« G..i:i Ca r 
.0 N i . e t r a : : i v •"•*••» •« R<>'.T.\ 
ur.a .vi:-.-, d: r .oa . ta pt-rrr.A 
:;er.*c p - r r rc ' i? . ' rr.iiMr.» : e 
>pev.aroi . d . c i ^ i d c e v o tea 
t ro le.72-"-ro I / . r . ' n t va di 
offrire p u r o entertatnem'r.i 
ftd u n i r r a r . d e p l i te . i non » 
compi to .-emp'.ice. d a t a la 
concor renza ' i l e a . e n del v.-
de^o d o m . v t . c o . '.A sede è eia 
ambiz iosa d. per .-é. poiché 
il ter .don* del .a Cris toforo 
Colombo, con '. suoi 38r»0 po
st i . ha »r.à visto fa'..ire non 
pccni p roge t t i . 

C o m u n q u e . >:.iremo a vede
re come a n d r à a n c h e pe rché 

.1 e.i::». lo.-.: u-1 • M...-.- K . l i 
Tt .1J i » no.-. •"• d-.-l t u f o i r . -
; o i : .nt-rt-A."- Il c . i n ip ' . i 
ri. .n.r. i2' jr . t :e. i n f a - - . . .-p^: 
•.era •" .--.rr.,v,i*:co p .a .T- ta 
c a n t a r . ' e cunipo; i:o_e o.j.— e 
nepeo Rer . a ' o Càrù.'-.:-.e che 
.1 ":o e .1 20 .>: M c o n ' r e r à . 
Qj.o.d . 0 . 1 in p i b b l . ' o o . ; t . 
tos:o d.ver.-o da quel o che 
h a ^a iu t a to la -uà rentree 
dalle .-ì'.ati.^. m^ p.^l:r.ir.« del 
Si.-tma II 24 e 2'i .ìarà .a 
volta d. u n a T .-cenojfjiata 
napol i - ' ana •• p ropa ì t a da . . a | 
C o m p a g n a d; M^r.o Meroia . 
a Rorr.a dop,-> t a n t i a n n i d: 
amenza . li 2f> e il 27. .1 p n , 
mo recital f a r à Af.dato a l ; 

< ir.: ,:U'i ' .e Fi.c.-a d i Coc
c a n*« . 

I ) , . z al : " n . a r / o . A o' r 
to Ljp--). I. a i 1 O r : - . . I...10 
B i - . : . e B- . ) iv S i i motie-
ra: . .0 : . .- • n.» u.i > *.>?-ta-
<.-• o k':DO?n;"Q n * t o a'.o 
Sia'er.i tn^.c'ue I. _V 2A e 
27 rr. i r / o e r r c . .-:o. ne . t r e . 
uno J ' . O I Ì d. Hal l »c a Car ra 

Inf . . .e . .; ^ M ì-.c Ha 1 Ttr. 
e . « a .ir. i iorrA d vo.ta 11 
vo. - . . . d - . rec.iu' . n e .-. t e r 
ra.1.10 • . ; • . nii."' '-di Ir. qae-
.-to .imb - . .- ••* :'.n d'ora p re 
v..-:o. :. l i n u r r o . u 10 .-r>c-t 
ta.-oiò co. , la .-.ìn'àn*--* afr«> 
in . e r . r . 1 .1 Ole.- a riavr.or per 
a n' .rr.a voi* a r.'-l nos t ro 

p . i f . - v . 

P u r t r o p i » no to a: p.ù fo^--* 
so l t an to per qua Ielle film. 
•.orile /.' pii^'no ^•loti'.t <«•".-
;>-e due m"c il'Mù, da ' ro 
manzo d: J a m e s C a m che 
ispirò « n c h e \'..-conT p." ' 
Osvps-siOMe» o l.tt talenta dei 
tette peccati iSeven ininer^. 
1940). che tra l 'a i t ro con 
tub i l i a t e n d e r e defi.i ' va 
m e n t e >< m.to'.o^.i a > l'.ncju.e 
t a n t e Mar l ene D i e : : . e h . :1 le 
^•t,'fl T^v- o * n i e : t è tino eie 
( sriand. vecchi » d. Hol.y 

woexi Davvero a l . ' ombra del 
la ,-ua vetusta celebri tà , l'ot-
t a n t a d u e i i n e legis ta a m e r . c a 
no ha i o ™ o r n a t o a Romei 
per a l cun i a.orni, pressoché 
in incognito, m un alberghete 
to ne : press: della S taz ione 
T e r m i n i Lo a b b i a m o rmt rnc -
c a to n ' t r a v e r i o tor tuosi .-117-
i teriment; . e s i a m o n u s c t i 
ad incon t r a r lo in c i rcos tanze 
rov-amboiesche' al le p r ime ore 
ciel m i ' t i n o . q u a n d ' e r a in at
tesa di un a l t r e t t a n t o singo
lare colloquio con Fede- .co 
Fel . .m in una noto sala da 
tè. S u b i t o dorx>. lo a s p e t ' a v a 
'.'aereo del r i to rno 

Affabile, lucidissimo, sp ri
toso G a i ne t : è a n c o r a osrci 
una m:ii e ra d: idee Nono 
. - t a i re 'a s i n fi lmografia de-
? ' : a n n i V><) e '70 srci imper-
don ibi lnvi i ' .e a s s e n t e d a . to 
m: più (iii 'orevol: m ma te r a 
d: c inema, ezl: è s t a t o die
t ro 'a mac 'Irina da presa con 
a-ì idt i tà fino al 197:1. q u a n d o 
realizzò Tinper tramp Quel 
!o fu. t u t t av i a , un episodio 
non t roppo felice T a y Car 
net t si f r a t t u rò u n a spal ia 
d u r a n t e 'e r iprese, e il film 
venne u ' t . n n t o « d a u n vero 
d i l e t t a n t e . - m e r c e • r a r a d i 
nne=!i t emp- — raccon ta C a r 
n e ' ; —. che n--- t i rò fuori 
un cl:.=astro» InoUie . G i r 
i e v f io al ìf-7i) ha p-> - i -o 
a t e m n - 1K-.I dll-'c^ i»,> me 
d eiiii"- -;• /_• p 1 - i-on'o d''1' a 
te 'ev . s .one . f r i n a n d o .-atrlie 
(•«'pb--- come o u e r a d Fin-
nanzu 1 < Od.o ia T V — d.oe 
1 ' -e . ' - -a — p.-'re!»"- non h i 

' " u n o né d f . i . i ' o I ni.)-- '» 
eie suo: cl.r 2en - i è- "Non \o 
L'I imo •l'-c-cssa r a m e n t e qu r 
e »-1 eli buono, ma 1' moor t r i 
-.» .̂  cii.- '0 vo? ' ,-inr-» /cr»" -1 

Cc-m-inci'.f (j.-n 1 " " c . d e i - e . 
("Jarne't r.rr.i •-• s - a"o c e r o 
n lxi'o«-7ar.ì- con : n i i ' u n i o r i 
d e r i v a i * : doU'erà e d a i ' a s i 
' u t f l ' i f i f i . n-'l f ,-a'f- ,t'in>". 
ila s~r • *,) ',-Ì - 11 . - r r . -bn 
-'r.t1" a 

Come ma- =i ' r o v a n I to 
nr» M .-ter ( ia n - - - ? 

'< V^n-ro ria P a r . ' ' •io.-c>1r. 
ho a v r ò •'. jir v 1-j o .- u 
sto-tui- 'a d essere l'iti" n v 
"r>-.p'o d'oiio--"" - - si).»?.! 
- e s . - t i — del novero Henr 
l^in?'o.<. d.re ' tor-" de ' q C: 
iT'-mathèquf francese, .--om 
;>:ir-o d- r r" - - i re P u - ' r o p p o . 
ìn.10 a - " v a ' o i". tpmnn «n'o 
•in- a ; - - . " ' " " a - suo f i n c a 
.e e per por', i re l 'Citremo >a 
• r o d *M - ' . I Ho 'v .vwi l . eh*1 

o ha - ' i i i p re con - rde ra to i' 
p 11 11-' vie p . i ' ad .no de ' <. 
.leira d ' oa r - eooca Ho qu 11 
ci. f - r - o *,ip:>i n P i a p " 
• •!if- : v •''ro r-jv-otre-e-o d' r. 
i i ' l t T V a'-"! 1 Ve-f": "P2 . - ' -

«i T ; I ' - ,-t . , .- . ',-jrlo Fo'to 
•>oicr.d > ' r i 0:1^=*:oi<-r o dn 
me f"«b>r.v-) S- ' r a ' l i d 
v^'i 'i .-e* - '1 d o m a n d e - i n - ' . i ' 
su 'eor-.i * * e tn i ca df' <~ ne 
-r"i I,-- •-.-:>-.-••-• d: *utt - ce 
lo--o che ho i n t e - o e " a * e a -i 
d m uno a coìt tu r-3 un -.-ohi 
:IÌ° i n t i t o ' a ' o I.earninQ TO'» 
,"<•' inastei< i " | ' i i p n : r i d o da-
rn i-'-i'r "1 F m . i f ; " : =o'i> 
' u t . , d o i r • i r *en:i-,!i-»e f 

m o ^ i ••••"• • D - - 7 ' i - , i ' - , i r . -
*"ov ' in i n R,'r*-,e-'clr' H-_--",O*M-
<• M C ' I P ' J T ' C ' O A i ' d T n -
F - d ' T . t o Fe"- ' i F-- i .T"s , ,o 
R " ; . A" b e l i I> -* - :af 'n D . r o 
R - . I l i . C ini-':--- : r «. 

ci H i i ' . T " n i ( - . ' ' dee. — n-o 
y-Jiip Ci.»-11-— — a " idc'ii-i 
r. >-je .1 m.o: -e ' i . .f.-'n 1 I-o-d 
al '.juti e " ro ir." '< --2'a'o 
N'">- - .-..ro ma d • pe"«--* 
< :i-- 11. t o .- eie n .— " - - o r ' 
pr .ma '•ne re_- .-'a < :;•!•« in "> 

• - , ^ , ~->-d •• 5 '1 le-
.1 ^c^.. l 'r\ ,-i 1 - j - ' j- i^-.ri--^i 

i t ' - - i i •) '"• :• • •• -!•-• f i - ì - -
vi - . ' i 'd- •-,, . 1 - . . . >•<«: . 
. ì vver"' ut •• .- "ip .*rv s 13 1 
»".•••*- n i. e - " •> '•• •• 1 . • -^ ci-

. 1 n .• 

O: •:.":. •• :..- i . : : . ì : 0:1 n. 
st-mh-a u.i b.:-):. ::.••" ve p o ' 
:>er(i--re « t ro " e m p i Cosi, no 
'.'• • - 1 'i r id 11 • - "-I >• " • -. -••-

• h N.--.---I. . . n i - .1 ' r -
i o n rr.andnr-'» p ? r d - r o •;-. .-.-
r̂ i "J - > i ' - r . c - i H . - - - " • - > 
"< dorrà*-de .-he a r r e , . ' avo 
,1 -;--•» e - , -,:,i . h o r •'• v:--" 
Olii - . i l - r • • - . - fij. - - . - : . 

P t r . s r c ' •>-> C»*"^"7- Cariar 
- e p*-r-">i.'. "i.-.ite acdc-- - t 
' o :. rcnr . i "o ri far n<ir:ec n. 
I*1 '.r.-.z . r i v a : r> 11 .rr.por 
• ir."., e n^is* s iv.»" .-;. da 
la. r . c o V r a l . ri. r*--:er.'-'» 
•; . l indo ; . * --^CRT) T . L'R.SS 
• . v : >•• - p *•-/» d R'^oh^rj 
•!' 3 ' 7 ' f ' I O .'t- '-? '•- - n ' i 

l"»7-'>. r r rr..i < " . v e d i / n i -
" K - i f M ' 1 - :-»-.«•'• ?»!« .' T . 
n-^-«. • -*a*^ *>v.; b - '."•p-.i-

• - • • - . - , . - . •• - - * j ^ì.•»--- — • • . - , % r - e . 

T-^- ' . - i ri" •* V-"'» - r " ' . • - - " ì 
-•<-."•!- 'f~~-. '-.^ "1 l i - - - ' V I " " 
; --1 .-p • • * - ! - , » e p f . » 1 \ J 

ir: or---.) .."•- : 11 rrn.":"-") 
• s* - ,-. • -̂  ^ -.,- p\ - ^̂ - - : / . t—^% - -

• r.- h-- r.- ' . rr.i . 'i--.li .-< cr. 
-vi .1 f *i».r.i v r . 7 i e"1:-.-. i -
r.i*e a".-- •. 

Tav G.-rr.e": • 110 -".t>*."ii. 
•in. o co r . ' e i - i" - i .e . « i v r o d 
.1:1 '.i eri" "» u n i r / * t o ..id.> 
m a h .e X-vi a .-1-0. i : n / 
de. a - in car r -»v« .•- v riero 
»» far.c-" d. Ma- '< S^.i.ie*:. 
Hrtl Breach . 3".11 I . a . r e . .-.". 
rxinr.i d. .—->77ev .-'a «* -.ver. 
tore d- tj(j(7t < . I . a ba del c -
nema e r i una •.•'•*ra tpop^a 
Ho i m p a r a t o p ù a l .ora che 
in ozn: a i ra s*a? o i * d-^i'a 
m a v ta M: d . s p a r e s o ' t a n t o 
d. non a v e r p v n ' o lavorare 
con C h a p i i n L r.o incont ra -

- o mo' t i ' \ o ' - e . ma 'u lia 
<e: a n n i più d. me. e que.-ta 
d . ' ie-en. ' . t ' app ' enc i r av - . . un 
' ' / ' i i / 'c i i) n L] i->.\t . u iu - : : a 
nascen te iria Uor.da e sogaet-
M a terr .b i l convenz .on . >>». 
A p r ima v . i ta . C a r n e t : e 
' r i uomo mo ' t o « d o t a t o - . 
a n c h e .-e pò. non si fa fa 
' . n i ad a eco rire*-.-: che v.vv 
•u ' tor . i n un iy.»renne s t a t o 
creat vo. L'età e de ' les to . 
. . . . ^ »..L I A . .- . 1 1 . , . | ) . i U i , i , U f i 

1' ron ii dev ' in iz iano reszista. 
il quale , ogn. volta che .-en 
te p . i r ' a i e d. da*e. f inse can 
d . d a m e r e ri: u i r ' onna ' - : .-e 
.-tanno pcrlanclo ri. que.ito ic-
co'o 

S o p r a t t u t t o i misti d: C u -
nett sono p r o e t t - r . nel pas
sero T : a i e nea.-ti delle u'• 
l ime venerazioni , otri; onprez-
za. infa t t i , co 'oro che fanno 
n in i d ' i m p i a n t o a b b a s t a n z a 
traci v iona l e . come S teven 
Sp 'e 'benr . Hai Ashbv. Ceni 
ne Rov H !' Non irli p i a c 
A'.'ir.an 1 < quella d: Buffali» 
R '1 era un 1 be"n s tor ia , ma 
hi non "lia - a p i r a raccon 
' a r e » i . però lo ci ce con m a 
t .n rde^ / . i che rive 'a la sua 
p ^ r a l ' r o leuitt ma es t r ane i t à 
ne: conf ron t : del l i n g u i - ^ ' 0 

evern-vo de ' . l 'au 'ore di Xinh 
vile. In=omma. il i<e!assic. 
s m o •• è r i c ima ai suoi pen 
.i-eri. a n c h e q u a n d o s: t r a t t a 
eh un recupero mol to e - t e n o 
re de vecchi stili . 

liO sa che : d i z o n a r . del 
e nema v con t ra t ld .eono per 
s ino s u " a sua d a t a di na 
sc i t a? 

« Be', v . - ' o che ho o rma i 
o t t an t ine a n n i — è s e m p r e 
C a r n e t : c h e parla — sii sto
rici fa rebbero bene a pren
de re i ' i forma7Ìon' precise. 
T".t ' . •>,-.. p e eblie. n ;i 

venie '« . lo /no p res 'o L'ol 
: ' >'. '. .1: ' •" r i-o 'da '- ' .-'le . il 
ni ' ' - a ' o ;i Jvm 'a Ai.'i e non 
a Lo.- A ' u e e.- C -ono ; n 
che ni -'1 a ti.i u.i ui-ii.' e 
l'<il- ,o ma 'a d f f e - v v a r 
^l'ii.ui' ' > 

Ki • ' t • a , I T . ' ' ( -.o'»> rii ' 
.-uo •t'ir.oi .'.ha . -n.- ide: .ito 
ipe-.-o ut. •< realizz-itoie > < 
basi» ('< Direr'oi -en -a s ' an 
e; > .-1 r..i.ic C e o : ses Sadoul» . 
. onie pt ;• - l'-'e-'.- ''•• < he '--. 
"o ' i 11 10 • .-sei-- • o ' ;!•..-•> 
tl.l t'l"c , \ ••;-(' .' p on • o 

< I - r e: 111.1:' .!-: f hn — 
d e e C i - n e t * - .• ho sc r i ' t . . 
prodo -* . dir t t» Ho c e - e a t o 
s--• 11 ; 1 • -• 'i t i . -nu •.-- ii.le. 
Ili 1 'V\-: U •> • .) ri-I .-h-» •' 
pr .n io ii'.tii s o i o i o c->n la 
m.-i • -h. 'i.i ti 1 ;)• e :i 1 m.i 
v n i "n to i l ' ' in >> ll<" " '• • . 
')•".- :' qu '"•' •.-- '>_' *-i ' r i < '-"11 
p ,. ..-. • j-i ' i i^ . - - . i .- n i 1 i ' - -
< a ' -" me. .-.in .-nio a l o .-iopo 
d. n - i i ' i a ' ' / a : . - o j i i rum'1 -»' 
ci-*' ea-re! lo e de . re.--,"» IV--
. a*o 

Ĉ  n i è •' ti l .u i ' io e.- - - c i -
. . , - , , ( l , . , - . , , ; • ; | , i _ r , i i i ; l ' , , ,1 

r.--' ' a n o ' ' 
• ! • -.o.io . - ' . r o : e. o n-'r 

*.*••• v o t e — r»i--conto C.i: 
n-'V — i p - ' v e o a tre**a:."« 
Pron.e*to ri- non i : c p r e il 
ni «i prò.--- nm 'K.i . ,1 Poi.*:--.'! 
n r ' i r e . - P I O r .-pii ib ' a n o n - r 
che .i---!)o :.ri--. ' ie a Roo«e 
-.el* . f i " i : ila 11 r r . r e . ' o cor. 
1» b r . a d e " ' . c i m. . - ino M-i 
.10:1 -JI-II» un r-'-a/..onar <>. M 
ìa p .i'-c:e che O J J : .-. fae 
v a a:i po' ti lue- -U-l a.ir. 
! n : tjel m a c - a i : .-mo. a n c h e 
.-e d u r a n t e la .(<•.•. e.a a l t 
.-'reirhe • v.ve--o .n In^i i ' t - " ! 
:<i E' •=• r - i ' .lia fornir. i. r> r 
«*!»e .-ono • e r t o > he «<vre; a vii 
*o a neri o d»! e n o e Q lei 
o -ce! e r a t o d: M C i r h v vo 

.èva ero." i:_'jerc. t u f i ••. 
C.-me H o ' a d lì .-<k= • .< hn 

i./-r * -o d u " i-op.o".-. e u n o lo 
vuo'f p o r ' a r e s ì.'.o f e n e m o 
e. ' ' : s*e..-o ad 02:1: co r to >» 
C-ort, '• Cuko . -••mme MI a 
b - . - e r a . J e a n Re. io . r u n n i 
•1*0 e ni . io-n; .» a Rev--r'v 
H !c . -• è *nt ' "o a . y r . v r ' 
•ri - o r n a i / " ' • c i c h e T a v 
t ; . . r . i - " - -1 finire- -.-! a '<" : r t 
-e a d r'7epi> 1; p - . , - cm. i f.'.r. 
'«« f i ' à -n F " : r " - i S ' i * : ' o 
.-•-1 r " ' -T"n - f"i/~,-.'- ( " - i i . i 
-i''—-.ed :i - ' :l-:me:.-,"1 e r o " 
11 t> •' .! ••'v • nr ' i^e. . ' i v ' w 

ii .> i . .c . > .1 D r s D.r. C-» 
. , ..-,'» , , . - . . , - . , -. -e-;ve-.-

• ---; -*•'.: •* p- ---: H*-' *'^- I>-t 
^ ..^rt^-?-o*-jr-i ( i ^ r . i e t t l'h*3 

-.-- *• i~ . - -1 s i n f 7' a T - e ' i 

- \-->--. • J - . r '•> : • - . - ."• - : 

: ' _ • : : : p ;"' = "•= •••»m- .* - — 
c. '-nc'ide r . r r y " - - - <: : 1 n 

a.i-~ora d*a eti • T . * - : - I 
j - ; . .1 ì /-'r..- V . .'•TiT'. * 1 e fi 
-. .- e - i - j - ()".- •• Il ì l " i . . - - •' 

-.e r-rr -. a de . r.--*.'. a - - - a c 
.---_ n j p - . i e'--.-» ; .--no u n " 
For-v- r.j.i e -".e - -^.r.-- v - :,' 
- . w . ^ - o • - - ' " • ' m "*o n»r r i 

1 LE S T O R I K VKRK - Questi ] 
' Raccon t i de . la t e r r a , ci; cui ì 
1 •»".' sera alburno risti* sulla \ 

Rete due la seconda puntata, \ 
1 t'it'toktta La c a t t e d r a l e e le ì 
| s e r re , limino una caratteristi- 1 
' ca in comune con il camion 1 
1 d: Qunrtticc. a bordo 'le1 t/ua- | 
, le i" - t (>'i7:' •' ! \I(IU0 > tl"t'»l-
1 .'ro » la Sicilia. I 
1 All'inizio, quu'ido '' moloie j 

e ancora f'eddo. •.tentano a 1 
marc'itre. vanno a fatica, so'» 1 

, balzano. pKn oc.indo un t/nul- ' 
che ':;<'.'d'ii rr m\<erf.'' • < oc ' 

! a: :e'e-ue"'i:o' • Ma d >no un \ 
po', con •' moioic ormai ben | 

, ".'tc.i'dato d.i'l'e^crcz o *.'»'•> 1 
<0 ( / ( '"« " I f l ' C M , ("Ci»'1 i l ' l l f l l 
T ii^bmttì 'il'i « P T / .'•, «.o'o co»! ] 
irm'che \bcindrit:i q-ia e là e 1 
ti'ia'c'te frenata o acce'e>"ta I 
di troppo. tuon luo'io Ciò j 
c'ie 'io»; i;' ' rimediai, e di >ioj 

' i/'uuueie la meta 
Fuor ni »>,effi/o»a. a no 1x1 

w che ijuc-!a tolto •' p'-i> ! 
inanima di Cullo Fido. Ste 1 
fa no M't<iaio. I>rm F'i'.cmo. ; 
l ' r i i 'er PUH • e Darrc'e Clic: j 
e . d'ietto da Culo Guattite 
1 . ve; riuscito, ben a'!' 'ncnl' ! 

, c'ie dopo ':» '>*"»•.'• tutto ••om ' 
' mata riV'\ icte nuntutn. 'i < 
' ce'»j.'»fi»e f;'1 ()')•<•" ( > i-'ic v' | 

«*»« prouo>to ". n . 1 '. colarc I 
uite"o di »>>."*c»i' a contionto \ 
due facce d u •*'*,• (/••' '»>t*ift* 1 • ' 
>no ip'uneta S'c'in • . dio' \ 

, r,;i'.u'l udd'' l'.tma ci '- ' l t lMiio 1 
•>.V. (/t'<;.'i i/uel'e d: Cìe'a • (/' | 
l ' iVo ' 'il. 'i>' 'n'i: /t> (d. (••.•.•• e , 
vw t•-̂ .•• nini iinan' !ù di da':. 1 
(/• t*'f'"ieni'' 1/ cono^ceiwt e d' \ 
1 1 't'azione fn'i da t on*eutirc | 
a 'lo spettatore ti' t'mr-- da sé j 
.'(' CO»ie'>,v;o?i; y'j i/U<l'llo l'iato I 

I e •en!-t>) j 
I.a 'aceutz'one d'-'i^t'osa 1 

1 de! te<suto cnnncttio de"o j 
' Sl't'o. le rnacs^ime rr^pou-
! sah'l'tn '/••' }<c> so'ui'e D O ' ' . ' " 11 | 
, f/',»i-of».'>:'"i>io le ictO"ate'e d' i 
[ con'v'.'ciiù. (/• ( o - ' r c o ' i c . d- ì 

o'o'nCssc f"i'e in •" t'atede. 1 
; e vr?'•/»et'";.•»•/e "•'/: mn'itenn 
' te. e '<• ile' ast'mfi con-er/uen | 
' ;r" .»>•'*• /.( HO/lo' tJ- 'Ofie . ; ' ' , / 

wr. ^'"(jiea't'a. cn^t'e'ta av' ' 
! t"ii'i;"'n: ,n>i(' e r»?*rj f / ' i i 'T i / in ' 
, C'Ode r-i.n-))'>''(7 'lf/ »/'.'C7 »»;• '• 
' ceijfj fe; (»0 ,,,;> (i',uirii vo'cìie ' 
• \i'm})i neri e\0"-'Z?o!a ver •.-nut > 
| /ire. fv'fn (/netto c'iaocn. ', 
, Ho'ifi. 'fin'i ' •'' /,i'"V)-n ':'lriunn ! 
| f»'t) .'e'er's-'» .1 M»"<:e'"o t ' ' ; ' I 

''/ tv ma parte def'ff'resta ' 
1 dedie't'a .' CrV» ' 

f""r» nini'de "idu*'' MI. " I 
.-1.V/C. ^ ','.• t e ;e'i'»e iio''i*o da ' 

j re ' f i inm ci'V/ aente d' Ge'n I 
' /"'f C ' i ' ' / f/' ,«') K'i »»;•'« p e n o , 

i *'t\ non '."• fnt'o fite anam ' 
tare I>I rp'i'tà ',• cnnrf-z'nni iì> i 

; 1''a e 'inz' di sottrai vi enz'i . 
| t/' </'/e"<7 qrnte. precido rn j 

inaa' e '''.is-'oti' e n'flpìiilo I 
1 nrnfii'Hin'nrtite 'l'nnto neon'' I 
1 1 ni> p'itP sul .'('«".•'o copifj'o ! 
I < Ali/io "..1.Y/C ',v; d i ' / ' o »»»f | 
' 0")»r.»i<» dn-(ipnte del'a Carne ', 
! »« f 'r ' /'.iifi'-o - a'diainn nn'i [ 
! contraddizioni di prima > l 'ri ' ! 
, nono fi'run' da''- un o<pe:hi • 

le con 'JS7 posti letto per une 
popolazione tupencnc alle so 
mila unita. 1 turni per atfn 
aere acqua, i pnzzcsc'ii co<'' 
delie c i ne in (tifilo. K u'ciine 
tmmaqini: (incile del merca 
to delle braccia nelle due 
pnzze de! paese, l'nbui'.i'smo 
ed'ì'zio e 1 co\t' de' M/O'O. ?<r-
sema dt (lualunc/ue tniziat'ia 
collaterale u'I'A.XIC. fanne la 
Cìelaiì'tKt. die sorae di fronte 
alla cattrira'e ne! deserto ma 
che dei e acquetate in Ro 
mera, ti . ' " e : ; - ;>•'"/ inn'an 
17 l»>', (/'• N V « N " ; > ' O / ) " ' ^'">*' 
nati da'.'AXIC. 

lì a ducisi a'ta (!• 
V'.'.tona. intesto P cco'o c e " 
,'»o rt' ,~>t) ni''ri ab'tan''. " T M 
de iiual' l'i'nuino re'i'anr'e^' 
tuia: la a 'nte d< Y't'ova no» 
ha aspettato ""iteri ento de' 
'n s.'tf 'o '.» ('»'»• / "••» v" . ' ''i 
rì'ie dm'- s* •••:•• co'iin'i"" 
che tutto (,"/.•''() c''e 'ninno ci 
sfinito e nato proprio in ^ 
iiir'o a' t i""i:en'iì dr'\i r-
io">;a ao'c.a i.ss' ci ''fili»'> 
lueenntato come è nata l'idea 
d-- 'V - •• re 'te' e '••< .•': e >".' • ' 
•e i;' ortaciQ! 'dm po'mvo" 
ii"c -ui'ch'ne i/ »> i».'n ' ' ii ' . ' ' e ' 
'e "ic' • ' i : me < i ',e o 1 r esp •*• 
tino l'i ventisi'! merr'a!i l'n 
'• I IM ,• s - , , . ' • • ' • H\ '••,•! I* • <!• •• 

iati est a ' 
I.a rifornm iii;rl''n re'a '" 

abbi 7 '"il fi " : l'i»' th e ; " o 
(l'Uf)'?''()»lT,'i''!.''' ' CO'*'l'ito' . 
con i »:o<'».» •>''! " ' • ( • . •' no 
sfro 'ai oo -t')'>'d'"o i / " i n 
s'i'ito C''C pi><'l»" (i l't'arp 
vost' d la'oio con un cnsto 
bns-s-ts-sivio jtri unita 'nromt'-
va. a'tio c'ie "-1.Y/C. a''-n 
c'ip ( '"v<; Tauio o'ii (n-'p'n 
mo h s-oano de"'intc'ren'ri 
del'o S'nto. pei "irrand'rc. 
per c>,'ti»e (»''»> / M - ' I di 'ti-
roto Ma 'o S'alo cont'ima i 
vonettitie - l ' . 'c ' / ' -fi ' ' . a vino 
iarp l'nn' ""'i ' ' ' i -(7. 'ci ̂ -jfj n ' n 
uru'i'm iZ'onp. 'a - •< • »!)••(•'(/'•" 
rn - ' o ' i e 

C i » ; e •«• t -'i/c, dunq'f. qw 
<;'• ounta'r ":ccon'~,vi taf 
COncpti. l'or'C V'"C. mr<at' 
da' .'l'o'fir/oi'i. »• S'o''e pere 
noil meno d' nne"r ' reco" • 
fi P'l'"'ll 'fi s i ' * i ' f ( [ l | r ) M-Or't» 

/ '• "l 'C-rro'M d- QwirtU'e 
d' fnifferp '»;«T";e due dr< 
'( nrnpr' .1 tiad'Z' oir:'• ile''• 
tiiiliì"l'>l'l"i'-'o'ie 'e'pi '<II 1. ' ' 
iU'Or'!i ; - ' 0 - e e 'r> •ci)-',' T-H 'O. 
ncr vi / i )e 'e- ' ' . e/ r;pi VIMP')" ' 
ìoiei o'e S Co pl;e c> •;• t''mi 
d''c " • ' ( • ' ; ; !••• (ì'ner'ìé ' »" 
'•'.'tn'' nniriHoto p-r 'o »>;r"o 
s'-o'ipr'-fri'i'' p f"t trotino 
•nps<iì fr'fti-rjttir'tì',' no'ns-i 
7"*')»'v;»i>o c ' ;e •' (f'sro'if) vi/' 
<oniprr,)tipn'tì dpi oenen a'i 
sfato ni'if'iiti'so e meni neri 
(ro ».v;''--'/,'ii ,1/n w. n'irs-'' 
I U I C ' I ' I I fn r i ! i ' rcm. | •>; s-ef/,» tf-
bi'nnrio ih nup'-'n tv "na pir 

te ffpi ,"(•',, fl< p,i-.= t',) o P'-e 
-e i 'e r ' / r «> row'uiì1"il »i'»r 

N-c7' n»0'>''»;n co1; V; ?.''-.• 
'on •l'atri ded-ci'a •;' Pe ' - • • 

f. !. 

programmi 
TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 DIALOGHI FAMILIARI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 
14.15 CORSO DI TRANCCSE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

• G oca t co • i e J-S d 
C io Torio-eia 

1S.00 ARGOMENTI 
16.30 MILANO ZONA 18 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 FURIA 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 DONNA IN SICILIA 

21.45 INCONTRO CON IL 
P me rui'ii'a 
CANZONIERE DEL LA
ZIO 

22 45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEN

TO 

Radio 1° 
C 0 * < \ A L E R A D I O - O s: ?. 
3 . ' i 12 . l i 14 }j ' j>. 1 7 
19 2 ' ? i . 5 S I I - , : t s u 
: ? :?. 7.2-3 L= ; 3 • 3,M. 3 . 3 0 

I- . - j - -• i , i r : . u 5 3 C c s 
r - - . 9 .'o .- i -> 13 Ce i 

I - 0 . - 3 ? : 1 ' !• :Ì-J £:a- ' -
1 1 .30 P ;co o -.3- ; - s . 1 2 . I C 

O J ; : . - ; p:-o a 2 i_ e- 13. I 2 . 2 _ 
A C : > : ; n.„> ? e, 1 2 3S U -. i 
:i: :~.c i . s •-:• 1 3 . 3 9 I J : 1 
: k • 14 ; 5 I' - ? - " 1:1 -1- . 
14 I j C e 0' .0 ••] r - I - -? 
1 : .3G V - - , ~ io~! s '_> • - IO 
? Z'b L ' i - ? . - : - -> e - ; 3 ' 5 4 1 

P- ., 3 N . . 18 2 5 I r- = -, - T " . 
r"-. . e » . - ) - 9 - ; « ^ J J . . . 

- r : - - ^ 1 5 2 5 P . ' q - ' - . j ; C : 
T 3 F » i - - e:? i :: ' e . 2 3 
I - e b : - ! •».-- 2 2 ' 0 O j . t" 

22 30 D-.-; r r.;5:*'. 
23 0 .7 : P;- r - ? - - = 23 IS 
E. e i^--3 - -f i » !a d.i-.'« •*. : 1 : , 

Radio 2° 
C ' O D A L E R A D I O O : 5 7 
7 3 1 5 3 1 . 9 3 3 I ' 3 j . ' 3 . 3 0 
"3 3 3 13 3 - I J . 3 1 . 1D 3 3 
2 2 3 3 S P a i c : i - 3 . 4 3 
E : : • - i = _ - ' - 0 2 2 ' --> 
s* - : ; - . - ; »—.:- . I l S D ? : 3 

TV secondo 
12.30 NE STIAMO PARLAN

DO 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
17.00 TV 2 RAGAZZI 
1S.00 POLITECNICO 

18.20 DAL PARLAMENTO 

18.30 PROGRAMMI DELL'AC
CESSO 

19.00 TELEGIORNALE 

19,10 DONNA PAOLA FER
MOPOSTA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 ODEON 
21.30 ULTIMA NOTTE A 

U'ARLOCK 
I "1 Roj a d Ed.va-d 
D - -, Tr- k 

23.15 TELEGIORNALE 
23.30 SPORT 

l , « Su' 3 0 - , » d M -
.-13 

le G ? 2 . 1 0 . 1 2 S j . a F; 1 1 3 2 
I e- -no e i ' - j . ' -r. i* r o : 12 10 
Irojn) >s 0.1 re ] ons . i ; 1 2 . 4 5 -
E - O i i . - . a / s i l a ' i e r ' o - i o ; 
' 3 . 4 0 Ro-.io •a. 14 T - i i 11 i-
5 J t i j s i : : 15 f.'.s , j „a. 
15 4 5 0-» Red O - ' J - . 1 7 . 3 0 
5 . - . : 3-c GR 2 . 1 7 . 5 S - Il »»-
: o - d 3 C n r i 3 l'5 U 1 3 ' 9 3 0 -
' 9 4 ' I d . 3 3 R 3 b o d i : o i t : i . 
I 3 Ì Ì J I : • ) -„•: : -.3 Pé e :iQJt, 
2 0 -10 .'.'.> d V_-i; e :<. * 'A*--
' - 2 1 15 R.--I z 2 -.s p.,-3-

Radio ;*" 
7 4 5 . 10 4 5 , : j '.5 1 3 . 4 5 . 
2 J 4 3 : i rì O .3- -I - - o U O-
" - 3 . 13 S . - . : : ' j . i --. . 3 
P : - 3 -i :3 - ? 4 0 N o 

1 , - 3 . 1 3 ; 5 O. ;• ?' -» . 
1 2 . " 0 Lr-.-i 3 - / --, 1 ? 3 0 
R: -.-> - . 1 :a. . 12 4 5 Cu.-i; • 
; t . ' ic . 13 La p : - 3 i Ct » 
. - » : . : - : 14 ' 3 D , . 3 c - b , 
13 15 £ 3 » t - ;• ; 1 3 3 0 Un 
t - - ' 3 d S-D-S3 1 7 11 p J11-
•-, J» d M3t.i-T: ' 7 . " . 5 - La r -
: -:- 1 8 4 5 \ÌZ: 9 o.-ns • 
1 D 1 5 - C o i t e - I o tif » »»•»: 
2 3 P.-^-ro e » 3 ' - o 2 1 - I or»-
c . ' ^ ' . - - ' . - !-»"• e f t f t . 
do 3 n / , . : 

David Grieco 

Denunciato 
« Oedipus 
Orca» per 

oscenità 
I. : . : i . e Ki.pr.-. .t--j V. 

-r-/..:. rt-\-i :>:«•> Orca. .n q.ie-
.-:: _'.•:.. . .:. p.-u.j.d.i.n a/..o 
:.»• i .v . ' » . . ' i p ì . i C.:*-À : : J -
..rt.-.r e r- . i io do i j r .L . t i ' o p**r 
i o ir-...".rt * drt .» P . I K i a 

de . .ì H c p . o n - i d. M. .ir.o 
: . j . ^ a . / o ;;>•::.! p - r io.T.pr 
•'•v.r.-. .». J .Xd. '» ' rti-ir.ì di 
H i f-i.-.d ..t .-"C.-,; » e ne .-. e 
• f .o.t:e. ..»^' . : . : .n; . U-.T.OI. 
dei «a.-. j?u.1:/..-«r. d: .Voi e 
f f n ' o d. Prf : ' l u c c i e d e . 
( ' ' i . u i ' » 7 d pe...r. .- ,J fio.-
/vino. r.ì.»:*.:. i. :..m ria i v u i o 
' i .- ;.» p.-.n. » J.-< .:.» n.»zio-
n».e. 

NUOVA 
GENERAZIONE 

quindicinale della FGCI n. 1 

C '.:.' .f t .e " .1 . «'."ro: 

Da Nuova Generazione a un grande settimanale 
ti. Ferd.ri.»r.cn A io .v .n 'o 
Il g io rna l e della F G C I nel r icordo di a lcun i suoi 
d i r e t t o r i : 
A •. ».-*:r.d.o C: Ì . -7 . . I—c.^r..-! Cas;e; . . r . . \ , F r a n c o P e t r o n c . 
G.nCil.a::co tìj--il..>.v.. Rc t . -o I m b e n . 

S p o n t a n e i t à e m o n d o giovani le 
Ir.*erv.-M c i t i Ma.-.o Trcxìt . - a r.ir.i i. A l l x r t i F .o res 
d 'Area.- , 

Quals lavoro per i giovani 
ci. L"rv..d.. l iei . ' .cn^ - . . 

B i lanc io di u n a n n o : l e t t e r a t u r a , t e a t r o , c inema 
. V i c o . ri: O ' i ' H i O Man. tcorna . A.Jvvto A b n i z ^ e : e . 
G.-i'-ep*:.- Berto'.'.ire: 

Abr/rr, .-.morrò flr.niO' I. 4.0X) 
Vi .-.'.'«mento «.u e r p . ri. 1 20732 m t e i t a ' o a : 
«N', io; . i G c n e r . u . M . f » - Via della Vite . 13 - R o m a . 

http://comp.eh.-i
http://co.mp.i
http://tant.-i.iii
http://nim.ro
http://iOc.ildeir.ojra
http://quati.ro
http://3e.1t
http://rrar.de
http://'i--.li
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Una serie di incontri fra gii amministratori j Al centro della lotta equo canone, finanziamenti, risanamento dei rioni e delle borgate 

A confronto le ! 
! 

giunte di grandi 
città su caro-vita ! 
finanza e servizi 

Regi 

Ricevuti da Stammati, dopo una riunione in Campi
doglio, gli assessori al bilancio di 7 centri - L'assem
blea capitolina discute le proposte avanzate dal
la giunta sulla questione dell'occupazione giovanile 

Gli amministratori dei grandi Comuni hanno affrontato 
ieri a Roma alcuni dei più urgenti problemi degli enli 
locali. In mattinata, in Campidoglio, si sono incontrati gli 
assessori al biliincu) di Roma. Man. Cagliari. Fin-n/e*. (ienova 
Milano v Tonno. All'ordine del «ionio, come pivv IMO. il 
decreto .sui debiti de»h enti lucidi, attualmente a l l v J . n c 

do La eommi.s_s.oiie r -tret'.i 
d<\! i Cimerà Dopo la i.tm.o 
ne ni CVìmi!vi/i ,r" •»-. ....».-, 
delle .-.ette o.tta .sono .-.t it. <. 
eevuti d.i. m:n..-,tro del Te.-oro 
St.imma!:. Sempre .ei. ima 
('•'loci/..oue dei-I; :'---.o.s->o!" a. 
' 'iinnoiu di Itomi Al iena . 
Mari Holoi-nu. Faenze. C'<n > 
va. Milano. N ipo'i. Pa ermo •• 
.-lata rilevata da.;.. ulne d. 
pre.-iden/( de'le eomniis-0:1 
.ndii.-.tna e 1 onnne-i .(>• il.- -ru-
Cameni e de. K- :u'«i N". 
•-'.orni .scoi.-., mi. in. <• . a-.-e-, 
.-ori di Itom 1 M.! ino e Tur <v> 
--' .-uno miontrat a Parni.t 
per d -ciif iv dell'oppoi tun.ta 
d un.1.care le ioti e 'e ' i r .ch-
e.ttadme. ora d.v..-.e iira/iu 
r.almente tra .'ENEE e 'e 
ti/.curie irninic p.i . / / i ' -

Si tiat ' i i - come e ov\ .0 --
d: qtif.-t.on: mii'Vi cl.ve.se 
Ira lo. o. ma la net ,'-.ii'a d. 
risolve le at t raver .o un n-
torno scarnino di esperienze, 
d. indica/.011. e anche d. p.o 
po-,tc comuni e 01 mai acc*U! 
•-ito iUt tempo M.i vediamo 
p.u da vicini :»'. a. n.lineiti 
discu-si nei tre .ncontri. 

FINANZA LOCALE - Ne. 
l'.ncontro d: ieri non .-; e 
parlato .-.olo del decreto sili 
consolidami-ito a breve ter 
mine de: deb ti e de-'li etiet-
ti negativi clic, .soprattutto 
nel.a ina stesura o.'iL'in.ir.a. 
il previe:!.mento _*eive:n.r.vo 
comporta pi r .1 s-t 'oie d^ali 
ilivc-,!.iiii'ii;: -.oeall e pi edili-
I1V1 ea ' i che pei 'attività cor 
r t ' l lc deu'i ent.. Le st'-sse 
bi l i , .licer'•• e non eh.ara 
in- ' l 'e d 'I . iute, de le entrate 
Iman/ iane di cu. i Comuni 
possono disporre, costituì-,-o 
mi un fattore di -or.a pivot-
cupa/.ione. M' proprio questo 
che L'h a-.sC-.-iOn al b.Lincio 
hanno latto notare al mi 
iii.stro Stammati . nel cor.io 
dell'mcciitio avuto con il re 
-.pomabile de! d.cantero. Cì'.i 
emùidamenti al decreto m 
minima, pili introducendo 1110 
d'fiche di rilievo non affron
timi) le questioni dee:.-uve per 
il futuro della finanza loca
le. Tra l'altro tè solo uno 
dei molti aspetti de! proble 
ma» .'. l indo na / i ' na ' e dei 
trasporti e ancora .n alfo 
mare. pur essendo il deficit 
clel'e aziende del settore -tran 
p a n e del debito complessivo 
dei Coniuni. 

ANNONA Le 40 m i a 
tonnellate cL carne eon<-ela*a 
della CEK sembra stiano per 
arrivare. Gli «sii'SiOri inni-
IK'tenti si s tanno preoccupan
do della loro commerci!i/.-
zazieno. Non tutte le stru'-
ture annonarie sono adeuua 
te per la vendita de', prò 
dotto, che. invece, potrebbe 
avere una decisa azione cal
mierai rire sui prezzi a! det
taglio. I ro-.ponrab.li dell'an
nona dei -traudì Conrj.ii: han-

Con uno sciopero compatto gli edili 
rilanciano la vertenza per la casa 

Tutti i cantieri si sono fermati alle 13 — Adesione pressoché unanime all'astensione proclamata dalla FLC — Dai quartieri i lavoratori 
hanno raqqiunto piazza Esedra — Nel corteo, che si è concluso a SS. Apostoli, numerosi i disoccupati — I discorsi di Cerri e Veronesi 

Conclusa alla 

|ione la prima 

fase delle 
consultazioni sul 

piano di sviluppo 
Vi\d -atllliluna densa di mi 

ziative .«1 la Remoiie Ieri 
SI e < onclu.->a — (oli un llicon 
tro ita una delega/.une del 
con-..t'ho e alcun, r.ippre.-eii 
tanti dei movimenti giovanili 
democratici — la puma ia.ve 
delle eon.-iultaz.ioni -ali piano 
cii .sviluppo, per o-nti e previ 
sta la .eduta di-:i'a.s.->enihlea 
lesionale che .-.ara dedica 
ta alla di.scu.s-.ione .sulla lec
ite :tf!2 (.sulle d o l c h e alle He 
^ìoni» che in molte .-.in- ").irti 
è ancora largamente mappa 
c.it i. domain m.Utma. nella 
i-ala de.la Protomoteca. in 
Campidoglio, si .svoi:reni un 
(onvegno — pionio.s.-.o <lall.i 
pro-uden/a del i(jn.-i-;iio iej.ii)-
inle. «l'intesa co'i l'ui-sC-oo 
l.ito agli enti lui ah - .sui 
temi dilla finanza ìoca'e: per 
venerdì, mi ine. e -stato con
vocato un incontro tra am-
iinnihtiaior: della Iteg one e 
del Campidoglio per ; ire il 
punto .-.ui lavori di costruzio
ne delle nuove linee della 
nietropo ìtana 

(.Onesto titto calendario <h 
riunioni -jolitiohe e di assem
blee. e .-.tato di--.cu-.io ieri 
nella ceduta della giunta re 
R.onale Al termine della riu
nione e stato eli;li..-o un '-o 
inunica'o nel quale ira l'altro 
e riportata una dichiarazione 
<leH'a.sse-..-.oie Leda Colombini 
(enti locali! sul'a d r m m a -
tica situazione finanziaria dei 
Comuni e delle Province del 
Lazio. Complessiva mente 
ai ferma l'assessore — il di
savanzo desìi enti locali rag
giunge gli 3(Xi miliardi Per 
pagare i fornitori e gh sti
pendi dei" dipendenti spe^.-o 
si è co.-.*retti ÌI ricorrere al 
l'aicenzione di mutui. Il oon-
\egno <li giovedì — conclude 
Leda Colombini — deve .servi
re a tare il punto -ai! disse 
sto finanziano degli enti lo 
cali, e a definire una sene 
«li rivendicazioni nei confronti 
del governo. 

Nella M-duta di ieri la .vani
ta ha anche approvato, su 
proposta dell'assessore Hanal-
ìi, gli indirizzi per lo svo'. •:-
mento «lolle attività de'le 
eommii-sioni dì vigilanza sui 
manicomi. Infine •"* stata ap
provata una dentiera per iiv-
viare ì corta di aggiornamen
to degli insegnanti, che sa
ranno gestiti diluii 'n-f*an-iiiii 
Rte.-si. «lai genitori, dagli enti 
locali e 'ini sindacati, con la 
7»il ampia partecipazione del
ie forze .-.ocialì e delle autori
tà scolai ielle. 

Alla riunione di ieri mat
tina «Oli ì movimenti giova-
r.li «Icnnvratici hanno parte-
ornato il presidente «Iella coni-
rn: spione progni mma z.ione 
dilla Pisana. A_o.stino Bagna
to. l'osar .-.-ore a! bilancio Pa
ris dell'Unto iche ha svolto 
la relazione introduttiva! e 
Alcuni 'Oiisislier: «lei diversi 
eruppi politici. Si è .svilup 
pato un dibattilo vivace e 
ro.struttivo at torno alle scolte 
fondamentali indicate nel pro
getto approvato nello scorso 
gennaio dalla giunta Si e 
•parlato -n particolare dei pro-
Memi dell'occupazione irova 
m'.o (;>cr il 28 ni irzo. come è 
noto. la L'imita ha i:omn--o 
i-u que.-to argomento una con- j 
ferenza -egionale» de'lo vi-
Vippo de'le attività produtti- I 

na i e 
I_i rum one «on -. nimnier.-

t ' gio-,.ri:'.i e ve va" i a! ter 
mine di un fitto giro di con 
("ìl'azioi: che r.ei giorni soor-
5: aveva interessato gì: ani-
nr.nistr.'tori di tutti gli ent: 
'oca'.i de! Inizio, i r?opres"n-
*.in:i «iei sindacati, delle as-
-coo:a7:on: professional: e so 
ri.ih. delle organizzazioni do-
c": inriastriali e de: rommer-
ol.int i 

A . - ' IH. >M s . i i n . , di 1 i - . . . i l i Cile -1 _•.i.i l i !n -^ de . I Ì . , i 
d m i ' s.i .. a v o ii ,• t ' n v .-.itto ..i : r . t ; . i . u r . . o i . d e l . a i 
« . " a e ,'ìe.., n . o . ' i i c . a Ci ' : e . l . . i l , i n n o . n e : Oi . a t u ' e i> a \ .,: [ 
e s i m i - - e - , - i . i . p e r o .n a i a . : e a c o ' i i p . f a . p . c s^ .K ie 
m. i i l m e . l ' i ' i i " e da - o m o <- • • . . i l . / i n e d. ( | , i i s ' . i « . i t . -M .a . .a 
' I . I - I J ^ e pi ' n u m e ' o n . i i k i e f d e ' . ' n ' - ' r o s 5

- : . ) e n ; l a s ; . . . i . e t 
n i ...i n o , " a < v : a d i o si . o a c o M. ' . , - l ' i ie . c : n . i la : : p : e - . i , 
( l i l l a ! H i V . : . i ' . , ì i , ,- ue. ' . ' . . i . ' a ' . ' . a dì . o t t a d e . l a ' . o . a : J . . 
. i i M m pi ' " a I , I M . p e r . ' eq , . n c e t - e n ' p e . . m a i " a m . j . . a . e I 
e j).n , l :n 1 i ! ia \ 

DA C O I , •.> e. da l ' / . i n . i H o . ' a d a . . ' Ì L ' K d.i . .. l ' . b i r , u à ' - • 
en ' . - e la . . . i n 1 , n . i n e i . i s . ,i a . i .va K - e d i a d e . i .a KLC . n o v a 
. n i<e ' t o . m a .11... 1.le-t i ' a l i l e e i i h a a t ' . a ' . e - a ' o le ' . .e ,U 1 | 
i n ' . i ')e • i , • li ' idi - a p . i " i S S -\'),i ' u . . A. i o ".e >. a -
s i a i o a_'. o )e. a . o i a p . i ' . . . ' , i . n ) pa t ei . p a ' a . m e le ili i : . i 
t :!. il -i»e. i p . r i. , C I M i la•.a 'a ) iì 11 v.-, - . : . ; : . . . r . , . i . i i , i r , ' j 
u n i IH J . . s'. ' .si ., i. l 'ili ' , t ) i . u , i ! i i i ' i a i u i l i ' > a / . i •: • a . . • , ' . ' 

ne .'e l ' o i h .a fi'.: i de i a v u . a ' o . ' . n e e l ' i l i " ' ' . ! 1 ' n . . e . ' i i . .. -
-.. in-' .. I ) , Ì u n i d. .• o . , . iz . i • ì. d. t u f i e i " a : i . n . a a a.ti 
. _' ..t p e . . 'oci a p »/n n o e .1 - ipt . c i v i i ' o d e la i . . . , -\ i.u> I 

.n e. L . i p • : ' . m i e e.'a . n o n e a ì> ' e -en- ' a i l e e o . ' i a il (li e . 
j.,' • i l i 1 d i i e a l t . i- t . i t e j i ) - i . eie n i e ' . a . . n e i . a n . " de i ì .m e., 
• u n a d-'i d . - . j c n i i di l 'a !•. de . ' . . ' u n e C l ì I L C I S 1 . U IL a 
« . "a pt ' . .a i . i s . i . e . io i i il lo - ' . o p e n il e - : • • u n a a d a -.1 • 
ne e i . i ' .a i e . d. : i! . i- . , i e • i t a : : . Un ,ì.i' . l in i , vi il ' l Io 
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Sono 20.000 
i disoccupati 

ne! settore 
delle 

costruzioni 
Il conveqno di ieri mat
tina al Centrale - La re
lazione di Di Giacomo 

S O L O .'(/ " <i> a'1 i\l''t •- •;/.','•" 

lille .'IN.'C (ì> vii''t>"(>»irtito r>* 
ft>'--t> (ii'uvi'ii Si'i'O -{ino .'IMO 
' '((. 'o'j v i i i ' c ' c ' / ' - " . ' , • i) ituul'tl-
.•</.'.• e ; N ' . / f n , ' ! / ' o'.'Vi . ( l ' i ' i 
•r.iinnìii' . o/),'>.'M (/(••(!•'/ci ('*> 
un'Ario i i / ; , ) ' - 'M!(i ' i ' : i , ' / r sp \-fr 
M" .'(• s' c o ' M ' o v ' e co' !•>':''•• 
iterili irirletti ri. ' Ctlt'i-.Ki l'i? 
. { ) , , . , e /1 / . . i j j t ,< . . .i>,>,i ,. , . ^ 

' i " d ' i e n a ) ^:( ; i t ' [• ^ i V i ; ; i [ In-

I O ' i ) (> (, ' ' ( • / l l . * , l i " t , " ( ) •' (Il •( " ' 

!i> "i r iniie'tt ') ci (e <c. :icr 
poc'i: i»c^i o'int'i'O t},:e--'o 
liuto Due, inuline a t <>•> :)iev 
liete In \i'\o:'(>iie ih i, >o ,',••• 

tt'on ptì<>i"ii' ti<,'"'»'ì'f-''-Ìn 
, ( ) ' " ( ( , i a mi: > di ( ;.e''r> !•'• • ,x 

-e'>ipie s/fi?o vimiiirfcìti'ti 'n 
'lllhl'O'e hlii'icìl ììiiìii'i'l'rn 

•n 'l '((/ città li! •I'l> in . m i 
/ ( " » ' • ' • ; ' e ' i .1(11 l'.till'i 

Ma !c i ì ' . 1 i he int'i i • e 
"eil, 'izm 
tiitlei en '• 
• i 

:Ì •> " . ( ) ' ' . ' ' rr*i 

' /^ ( ) ( • / , ' (> e i •.(•"<•' 

c'te il tettoie u't'tii enti or 

I lavoratori edili in corteo, in via dei Fori Imperial i , durante lo sciopero di ieri 

Ex contadino ottantunenne in un casolare vicino ad Anagni 

Uccide la moglie a fucilate Condannati a diciotto mesi 
poi la veglia tutta la notte per le bottiglie di benzina 

E' stato arrestato dai carabinieri del centro ciociaro - Già in passato 
l'uxoricida era stato denunciato più volte per maltrattamenti e violenze 

Sindaco de 
fa sgomberare 
dai carabinieri 

l'aula consiliare 

L'ACOTRAL risparmia 
50 milioni al 
giorno con il 

capolinea all'EUR 
I.'az onda rej.o.t.i'o dei tra

sporti. l'ACOTRAL r.-par 
m era àO m:'.:o.-.. a", j.o. ' .ia 
con :'. tra-sfer.mento d i Ca 
s:ro Pr.'-or'.- »".'EUR del ca 
pol.'.iea de: txi.s che colevano 
Tlitn-.a con la 7.in.\ po:i::.:a. 
Ixi ha d eh'.arato .'. ore.-. -
d e t t e del.'ACOTKAL Mader 
ch:. Il nuovo capo'.mea :n 
p.azztie Fermi al .EUR en 
Trerà in ranz.one ::i v:a .-p-,1-
rimontale da .vabito privs.mo 
V. s: atte.s'.eranno le HO 
corso c:or:ia'.:ere «Tu ,i a.' 
r.vo e a l t re f .mte ..i p.ir 
tcnzii» per e d-i Po me' .a . Ar 
d.M. Aiv o. N-^fu.io. Kit .11 
Terrae.na e tutte le l.va..:a 
Mc.no. I v.a«r. i ior. IM ca'. 
cola che siano 5 m i a j?l; 
utont. de'le lineo del'a .<P.i.i 
!:naiM potranno u>ufru:re 
cratuit.intente ci?' *erv.7;o d; 
metropolitana da'.l'EUR «'.'« 
Sta/ione Termln:. Il r spiir 
m.o d: tempii p.^r :! v.a-isr.o 
v« da un minimo di me/ 
SVK** ad oltre 4a m:nut:. 

i n i « t i l t n e i n u i i l . . l » . i * i •• i 

conipcnenti delle eomnns-»:o-
ni parlamentari le difficoltà 
di applicare la leu «e su'lo 
sviluppo della rete distribuì: 
va e quella su' commercio 
ambulante. E' stata fra la i 
tro chiesta la .lospcn-aone del 
regolamento di attuazione 
del'.', p.'.m.i jH-r un 'at ten 'a 
rev. sione. 

RE*E ELETTRICA — I-i 
fiieru a elettrica costerei)!).* 
di meno MC !«• l.nee d: d.stli
ba/.one della luce fossero 
unificate. Af.ualmen'e a Ho 
ma. come m molte 'jrand: 
città, il servi/.o e diviso : "a 
'.'ENEL e le a/.end^ m i n : 
c:p.i!://ate S. cad i la che 
que->t.:> .rra/;.! t ia 'e ^.st.-ma 
comport: un onere per le spe 
se d: gestione e i>er 'jl: :n\<' 
s t imoni d: c i rc . un t r n . i 
per cento :n p:u del nere-
.sano. Oli assc.sso-. co.upe 
t u l i : d; Roma. Milano e To
rino s. Mino trova": d'accor
do nel chiedere one lo ret: 
. - - . . . - . a . . . . . - j - . . . . . . . . . . . . 

t -T : , : -i : n ' i , i -, , m . » n » t. . 1 ^ . . . . . , , 
sevitt» -.'ìTc-.inien'e e d i«'t-
tamente dalle a/.ende crina 
na'.i. All'ente d. S'.-itn da 
\rebbe e.s.sore r^erva;.! a 
produ/.oiie do'.'.'oiierj a e le 
grandi "..noe ci. .i;ra>po.-;o • 
dell'ole;; r.c.ta. 

• * • 

In ci i..si..n comunale, .n 
tanto, e n:/ .aia :o. : NI-.,I .a 
ci..scassale sti.'.e p'.it»-is:e 
della a.tinta por '.'occupa7.i i;o 
e.o\an.".e Sulla :e".a/:one del-
l'assessor»' Mancin.. :".l:is-;-a*a 
in au 'a nel a procedi<-.;e s.-
duta. soni .•ìterionu". : con 
s-e-ker: P.v.to Sa'.atto iDC' . 
futolii iPLIi e Eie" :i.i Al 
ber - . 1 MSI 1 II ci-is.j . .eif rio 
m.H .' -:..n:o ha affermato i :.o 
d. fronte alla arav::a de", p. a 
blema 'appro-entato da.la d 
^occupazione do: u:o\a'i: a '. 
che 2'.: e:it: 'o .a l : debba.1.1 
s'.ii'.zo.o un lo'o :'.Mio .:: 
c.s.\(i. I^i proposta ci. C.CCA 
pare 4 m a u.ov.i.i: ne.le a' 
t . . .ta c r i oser./.onal. e d. 
q.ia.t.e:e -- na dot; > Po: :.> 
a l l a t t o — e certame ite :n:e 
:\'-ss,iri'e. ma non b.et.i -.a 
.fi-tr.:,! .n un p.*. j:.i:i'.n.a 
comp'essi.o ri. r.lane.o de..a 
a t t : \ . t a proda;: .va 

Salat to non ha e.spres-a 
j . ud . / . d: merito sulle p:o 
po.itf . t \ an /a :e p.opi.o .n 
ques:; toni. d.i..'assesso.e L: 
lia ' J - I ' . J : . ich. s.i perc'i. ' '» 
, i ; , . ,il;r. colle »»:i: eh. .s-.io 
•»:uppo ha sl1s;e;ij;.i. mve.e. 
la nocos.s.tà elio s ,nio s'i ste-
>i j'.ov.tii. a partecipare .n 
pr.nia jxTsotia .«il.» ripresa .o 
c.a.e econom.ca e produttivi 
della c.::a. Il con-.:2liere Cu-
tolo. da parte sua. ha auspi
cato che le proposte della 
scucita si traducano pre-ito 
in coioret: provvediment. da 
sottoporre rap.riamente al 
l'esame do', coni.«ri.o. 

. Gì a ve inter\tntc> dei c.ua 
[ bui.eri — .sii richiesta dei 

.-.•idaco de - l'altra sera 
nella sala coi.siliare dei co 

• mu'ie di Pontecorvo. .n pro-
; vaicia di Eros l idie . I m^M-
' tari hanno caricato 1 nume 
' rosi cittadi'ii che a.s.-..eme 

al gruppo crti.siliaro cemu-
msta a 'evaiio occupato la 

| sala per protesta c u r r o il 
provocatorio atteiiuiamento 
del sindaco e della maizir.o-

| raciza scudocrociata clic n o i 
1 intendevano dare mi/ao al 
| la seduta. AUCclne del e.or 
! no vi era l'ole/iene dei 'vo 
• lapp.esenianti di nomina 

eoisf.-.ire p . r il consc/iio d: 
ammims'razione dei "osp^da 

' le. Proprio per queste car. 
• che. da pai di un me-e si 
i era acceso io scc*itro tra le 
i varie corri-nti della DC d: 
. Piti 'ecorvo Ieri s,--a j c u 
• tra.st: s. . o n ; acuiti e -.-. 
• .sono acce.-e :t: anche r.e.la 
! .st.inAi d e l .-..iid-i- o 

L ' a t i e - a . p r o t r a t t a s i p o r 
a l c u n e o r e . h a - i i - e . i a K » le 

• p r o t o s t e d i . c o i - : . , . : ( ' r . c o 
. m u n i s t i e d e i n m i e r o s i e t 
! t a r i . m D ' e s f i i t . 

] I l a \ i i t l a t o | h r t u t t i !a uat 
• lo il c o r p » d e l l a inni ; ! e 11 
i \ t r - o 'li u n a po/./.a d i sau-iii i- . 
, d o p o a \ i - r i a u c c i s a a co lp i d i 

f a c i l e . F." s t a t o a r r e s t a t o a i : 
p a i n o n u m o . mit r . io a l l e l 'i. 
i l a ; e a r a l i i n i f i : <1. A ia l in i , d o 
p a u n a s e i i n a l a / i , - i e d i u à \ i 
c u ) d i c a s a . La \ t t i m a si 
e i . a m a \ a A . i i u i n / i a i i Viol in 
t e i l i a \ e i . i ' i l a a l i . l " u \ o : . 

! c i d a è S a l v a t o \ - K a . i t ' . «e 
t.intuii-, . m e . p . n - n a t o . ' \ 
co i i t ac ì ino . D o p a l " : r r i i / ; m e d e . 

. c . i r a h . i i i e n n e ! t a - o l a r e ci. 
: c a m p a m i a ilei p . ' c s - i eli \ ' i a 
' u n i . i 1 u n a locai : ! , i c h i a m a t a 

Vas i a M a n m a p o r c . . l"t:omo e 
| s l a t o p a r t a l o a l l o c a r e e r , eh 
| K r o - r i . i n e . 
: S t a n d o a i p r u n i r - . u l t . i i i d e l 

le ui. 'lai: ni s e m b r e r e b b e c h e 
l "o t tu , i i ie i ia r o a b b a Ì I C C Ì - O la 

m iii'.'e ne l l a I M ; : . - f ra il H 
e il 1-1 , c a " . i i Se l l l j . r e .-t'1'..'l 
d o (i.i.l.ilii è .sialo pass . ! ) . ! e a e 
c e l i a r e p a r e i l l e Ha . . i t i a b ' ) .1 
c o m m e s s o l 'o inic .eh > d o p a u 

' na l imita e > " i- t i i i s s i m a i 

( t e . D e l n s to • a f t i - r m . i a o uh 
. a i a r i n t . - - 1 a 1/ i n o p . . 1 . • 
n i to n ,c i e r . i i i i M i o a s , , I ; I , 

; ih i r a . ari a \ . s.. « I i s c a - a > \-
e - n la e l . r a i a . i h e sp.-ss.) S | D 
c i i v a r . . ) -.:i a t t i il \ . o ' e : i / i 

( l i à liciti a in . p a - - ; i ' . . i 
Tati . S i l i . ' i t o ' e Ha a i : av -\ ì 

. r i i i \ ilio iieiv.i.1. e o r \ .i)'.en 

/ e i - i ,\ a!e i mal!: inalili ni' a 
' della ni' -t\.c i ie 
i iili. u i i elei quai: 

<l 1 in 
<1 . (In, 
si t r o i a u . tiìi Si iti t ' i i i t : ci i 

S n . e i ! l ' i t m . u i i . a'.-, s . a i p 
si . i •' 1 i q u a i ' .) a i I .iii .i i i ì 
c a i ai) n . e r i . f. 'a m a i . io e ni > 
i t i .e * r ino < a p p a i e ! I' s . m 
p r e | ; 'u \ .ali n ; e : si d i-.. .1:1 
< ile e ' i e <|l! i l . "le \ . '.'. i An 
U' i/.aT.i \ ' i i l . i l ' e - a . - ' . i ta i •> 

s t r e t t a a fu iV iue <l e i s a n ! 
ti ni U n a di sfii'^L' r e a l l e pv r 
t «ss-,. d e l l ' a n / M i i » ina M a 

E" o p i n o le ci. o ' i con. i s . -e 
va l.i i . i i ) i : . . i . c i i n u m q u e . c h e 
!' i. e. t ' i i a r s ' d e l l e f r i / ini e 
ìi i : ro i in s s | \ u l o j i . r . c u i n t o ri.-: 
V.Ì\\Ì >r" . f a - - . - ;,.ù e :•• a l t r o 
eia a t t r b u i r e u ì p i" a l l a v.-e 
i l i a i a ,• un |>o" a i li • a'1 i p r ò 
lii'iii.it i s. l i t u i i <l. . ri • • e» 
IIIUL: 

I-'al* a '1 i " e . e \ t l e . r . 'IleH 
t e d o p ) li i i>r, \ e b . e t . i e . , •>. 
c a u - a t o <\A un f-.r le m . : i i ; i è 
s'. op; i a" i i m ' . - ' i r a 1 !•• f o t ; 
b i e|.> S i l v a i o - i - U.\ a t i a i e . 
e iì i ci l i ia r.,!)!>• i ìia i m b r e 
e i to il . i ì i fa • ; • ,• h i -::•.! 

Ci ' . OI ) . e" .V. i le a l s C . o p e r o ' r i . s l ' l s s i a . l i h e a l I l l a " r , i ' a 
n e . I O I ' S O a, u n a c o n i e r e n / a d c u . . ' . i e . ' . a m o . r n p ' . i i K r ' e , ' " ' " ' ' " •"!>'!' mrr Mo'tc ->> 
il o.\i ' a s'.-ss... p a i n a i ( , i o " , r : u a / . o n e d e "eciuo c u i n - " " le cti'ti"ci ist "• ':• ' »:inrr. 

v. ' . e il. u n -.e. .ò p . a n o rie e n - i a l e p e • il - e * ' o r e - p ' o l o n . i a | ivna <it tulle Ut >lì>re>:\o 
i e e i i ' e cl . ' .e. 'so 'J i q u e ' o p r e - i ' l ' a ' - i d a l J O . " ' H O e _ ' . : ià : i , ." ) \ ' " ' it--itntu 'le'!'"ite> i cntn 

rie : : i " o .n . s i iHic ie i i t e - s u u o c o r : e " , i rie ! n u o v a c i - .e . " ihhìteo Meetie n'infi 'ir1 

D..11 i rie s u o l , i- o s b l m i o riet.n'.vo rie. . m ' i a i d p e : .1 ' i/>'t>itiitc'i>:n> ",!".> al; ,i"nrj 
i o i ' ip l t • a . i u n t o i l e p . a i i . ri' VA.../ a e e o n o ' i i i c a e p o p a . a i t . | '/• ecn-o» te' ' n."'») c-eutu'in 

Nel la L ' o n a ' . a ri. l o ' t a - .la d e t t o '. a . ' a . t r o l ' m b ' . i o - o ' o e ~> . ile''-- ab'tn-Jor.i 
C e : . . . si _• e t a n o rie' a K L C . p i n c l i n i l o la p a n i a a p . a / / a ! lo-t'mle, >icl '.'•; ;\"li'i~i'i 
S S . A a o s t o l - - c o n i . t i . - c i n o . ' e n . i t ene a ' , e le l u n n e r o s o ' nu>>h'\(i e -'airi ''Su' il-: tn-

' ' u i ' i i i / c a p e r t e n e . c a n " . e l i . l o e . ' r o u n p a r i ' . ' . l a t o e ie m i n t ' o ! lille N.' .'/ia.'e u:.i<:'f' 'i> ite <'•-
. . . i . n n t a l a . ' e c a s i o rie! ' a v o o i l : , ; . ì u - i v i ) "e .n . e ! l o r . ' " 'ti il: iirtiixiltne In rrfv 

, b u s ' i pe i ri:v"dorè . . . n o r . i t o r . . p e : n o n a p ( ) . . e a r i l u i r " i [ titni<>f'n min -.luitec'i ,• le 
i i i ' n i i e i c o n t r a t t i C o n q u e s t a u i a n i l e - i a / u n e irl. od i : h a n n o n'i o ' » ' e ' ' ; / ' ti'ìicri!: Pmm'rt 
, r i b a i ' . t o la l o r o V o a n t a ri. : o " a o n ! o q u e s t e m a n o v r e ' , p " " ! n i/ue-.!'ì e \er>:l'i In co'i'r 
' ' . i h r . i t o a l l a v o i o e a l a e a - a C o r . , e V e n n e - . . - - c h e n a > 'en~u che o e tonta irrì 

1 p . i l . . i t o a n o m e d e . l a E t riera '.< n e p o v . n i a l e C C ì I L C L S L ! nmtti'iu ni lentio ('••iitm'e. n 
• U I L - - n . i n n o a n c i i e r a ' O i d a t a . ' i v a i i , jirov v e d i i l i e n t . i o v e - i cui liunen tvirteeinritii co'' 

t i a t . v . . n n : . i t e r . a ri: i i M ' a . : / / a / i o n e riez.. m e r i so," .a l . e d i , mini ih '"IOHIIO-I e <h tìe'r 
i-i n ! r<.t ta/! ' . n e a / . i n d a . e . S i n o m i s u r e h a rie'"o Ve : c> i un:> •.im'inuU (h tutte ìe en ' . -

' n t . s : _ 111(? • l a v o : a l o r i n o n p o s s c n o a c c e ' t a . e . e .a n i . n a t u r a i uo>i<- fu "mnn-iito ili ilr'm' 
. i l e w e s - e . e p r o t e n r i a m e n t e m u r i l i . e r a , ' i . 'u e '.'i i ' ; i ) m i M ' i ' f i » n ' ' i ( n n e 

I ''it tatto Gl'unito 'o .i ?'»i)i*/1> ti 
~~ ~~ ' " ' ! t-c oic e ìu ii:iri'[c\ta~iore 

1 (ieii'i e ! ' ; ' -
i l'ctìi'mu l>Uhh'lctl -- tic 
' detto P'toio Di ( ; > H C O ' I » O ' i c l ' " 
| suo icln i"ie mtio'i'ift>; a 

Un conini'tlo ni 'i'ie-to lOti 
>im unno aiii'uh ji'r~i ir e. 
i tinti Cii on piti te ilei nitr:' 
iter le c i /se noiioiaii e tu" 

' ''e'hlc ut uoeio'atii e ciciro 
'. \ionotu lutino p / e o >l i >'• 
• I.li MI'<; 7 .1 (7 ' hn ut r n r . o r»r 
i e^ectizone o tini u>>!>nl'<t't' o ' 

I'I e ii'ifhf'iuUi (I'UHHIÌ ìe e no 
neinttre fiutino in i>:et>i 'VIM>" 
ììer un tota'e di o't'e ~>0 nn 

I 'muli II piob'et'ui oimi no': 
< e più i/nnirli \o'tunto i/ne':i> 
i (// cliieileie l'ii'iet I uni (fri 

unitici dm sto i o-to'ictÌ /.' 
I imi,titilli dei '(il oiutnn e (te' 

tuoi lineato popoline :n > 
In i n~.fi ce; e le w jy'i i'ici' 

i -unte attorno a tic eletw'nl' 
D u e s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i , F r a n c e s c o C a r d e l l i n i , di 20 a n n i , e A n t o n i e t t a S a n s o n e , di 23, | ,-./.,,, canone, ninno tennne 

s o n o s t a t i c o n d a n n a t i ier i d a i g i u d i c i d e i l o fr)na s e z i o n e de l T r i b u n a w ; a un a n n o e sei \ ila suoli e itiiino ilctonu'--
m e s i di c a r c e r e , s e n z a la s o s p e n s i o n e c o n d i z i o n a l e , p e r c h é r i t e n u t i r e s p o n s a b i l i di « p o s | / ' '" l'e-'iluw. nuc-ti . « H O 

^turnenti die e nece^^tiiirt v 
I -<are bene j,er niet'erc in ;>;o 

. . , , . , . . n i i . . . . . I" s " wiitrr busi un •necci--
V e t t u r a c e r c a v a n o d. e n t r a r e ne l l l n ive i ' s i t , " - - • - - - i.... 

Una ragazza e un ragazzo, tutti e due universitari 

Erano stati fermati davanti all'ateneo il 5 febbraio -1 qiudici hanno con
siderato i contenitori «ordigni incendiari», anche se privi dell'innesco 

-esso di orrimm incendiari i due. che so..o stati liiuilicati con il rito per (hrott.ss.ima. 
li in,)), intuire l a h ' o v.\,- a erano stati l'ormati i! a toblir.uo scor.so a piii//a!e delle Sc.e:i/o. nientie a boi do di una 

Polizia e ciirabin.er' avevano -teso tutto .ntorni 

Lo hanno deciso gli studenti in assemblea 

Ferma la didattica al Malpigli 
per la sospensione di un allievo 
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Il dibattito all'attivo con Adriana Seroni sulla condizione femminile 

«Privato» e «politico» 
per le donne comuniste 

La consapevolezza del ruolo delle masse femminil i nella lotta per trasformare la società - L'in
troduzione della compagna Napoletano - Una grande esigenza di discutere è emersa dall'assemblea 

Il dibattito si è protratto per oltre quattro ore, ieri ser 
romana. L'esigenza delle compagne di parlare dei problemi 
della militante comunista), di discutere sulle questioni più di 
femmini l i , i problemi polit ici di o#»i. l 'aborto, i consultori, i 
niente l'aspetto di i n n i ^ i o r significato dell'assemblee!. Lo h 
zione del part i to, quando ha concluso il dibatt i to propotieiul 

Un gruppo di aderenti a organizzazioni femministe 

Chiedono che una malata 

possa abortire: caricate 
dalla PS al San Giacomo 

A. G., invalida civile, affetta da sclerosi, è r i 
coverata da una settimana in attesa dell ' inter
vento - Lunedì si terrà assemblea nell'ospedale 

A. ( I . , invalida c i \ l ! : ' . affetta da sclerosi, tre f in i i , ne 
aspetta un al t ro: da un.i M-'.Lmana è ricoverala all'ospe
dale San (ìiacorno, in attesa che i sanitari accettino la 
sua richiesta di aborto terapeutico e si div idano al l ' iater 
vento. 11 suo ca.vi ha mabil.tato un imi;-.:),) di in iLtaat i 
del CRAC ((Comitato romano contrac ce/ione e aborto» e 
di altre ornaniz/a/ ioni che ieri matt ina Mino entrate nel 
reparto fìiiioeoloiiiu del San Ciacnnio. per chiedere che 
velica r:-.petiata. senza esagerant i lent . / /e . la s.-nteii/.a 
della Corte costituzionale sull ' interruzione della gravidanza. 

Ad attenderle, però. !e femministe hanno trovalo la ;>>-
l i / i a : <,'!i adenti — dietro la richiesta dei vice direttore 
sanitar i) Mondi - sono intervenuti per d..->perdere le don 
ne, che sono state costrette a rinchiudersi in un'aula del
l'ospedale. Una radazza è stata anche fermata e minac
ciata d'arresto dalla polizia: quando è stata ri lasciata ha 
richiesto un i visita un dica per esco;-.azioni alla spali:!. 
provi.-eate. sembra, dal trattamento deuii attenti. 

Più tardi si è cercato di niustificade l ' intervento dell ' i 
polizia affermando che le femmini - te erano entrate in 
•;a!a operatoria, dove il pr imar:o del reparto. Mario Ri •• 
Ciardi, era impegnato in un intervento chirurgici). .Ma i l 
CRAC lia Miient.to cpiesta circostanza, e ha affermato di 
over atteso il medico fuori dalla sala. 

D'altronde le cariche sono iniziate dopo il colloquio f ra 
le mi l i tant i del CRAC e il pr imario. A lui le femministe 
hanno esposto la situazione drammatica della donna che 
si trova da mercoledì nelle corsie dcH'osp.ilale. < A. (>. sta 
ancora aspettando che le veniva praticato l'aborto terapeu
tico •— hanno detto. —- Le -.ne condizioni TÌSK he. psichiche 
ed economiche sono tal i da rendere snervante questa at
tesa. Mas'a pensare al fatto che stand» qui in ospedale 
deve lasciare a casa soli i suoi t re f ig l i . Chiediamo che 
la sentenza della Corte costituzionale venga rispettata sen
za esasperanti dilazioni >. I! pr imar io avrebbe assicurato 
che per hi donna si sarebbe deciso a! più prc.-to l ' intervento. 

Ma non è stato solo i l caso di A. ( ì . e he ha mobil i tato 
ìc femministe. I! CRAC ha infat t i rie'eesto anche un di
battito con il personale medico e paramedico dell'ospe
dale per discuterò complessivamente de! • problema abor-" 
t.) » v de'.l'atte.Ltitiamento che assumeranno i sanitar i di 
fronte alla lejjge già approvata alla Camera, e in discus
sione al Senato. E per questo è stato promosso un ÌIICIKI-
tro per lunedi, alle 12. nell 'aula di Mah a. dentro f ospe
dale: le femministe hanno invitato i med'ci . le pazienti 
del San Giacomo e le donne del quartiere. 

a, all'attivo delle donne comuniste organizzato dalla federazione 
della propria condizione (problemi della donna e problemi 

verse, (la crisi, l'iniziativa del partito, il ruolo dei movimenti 
1 .sesso) è emersa con chiarezza, ed ha rappresentato probabil-
a sottolineato anche la compagna Adriana Seroni. della Dire-
o di prevedere per i prossimi giorni una serie di momenti :h 

discussione specifica, sui sin 
goli problemi: proprio per 
permettere alle compagne di 
condurre un confronto serrato 
e più approfondito sull'insie
me delle questioni sollevate 
nel corso dell'attivo. Fra le 
altre nel dibattito sono inter 

— sono spesso il segno di una 
difficoltà che s; registra nel 
cogliere tuui gli elementi di 
novità di cui i movimenti 
temmìnili tono portatori. 

La consapevolezza de! rap
porto stretto fra la difticiìe 

le donne 

venute le compagne Mensoh.-
ti. Grigliale, Cioni, Gargiulo. 

I/-a-sembra era .stata in
trodotta da una re'..azione del
la compagna Pasqualina Na
poletano. responsabile della 
ccmmiss.one femminile della 
tede-razione. E la compagna 
Sereni h i preso la parola do 
pò nei dibattito che ha visto 
la parteeipa/ione d; molti.i-
.s.ine compagne. 

Nel suo intervento Pasqua
lina Napoletano ha affron
ta to : vari aspetti delia que-
st.one tenui).n: e. .-lOft.-rm-in-
chs: .a p t i t . c c ' ' r e sulla no
ce -;ità di svi up.iare, nei 
quartieri e ne: c-ntri d'Ila 
provine.a. un forte movimen
to d. lotta su que-'i lem:. 
Snel l i ; - un erro'""' assai gra
ve — ha a!fermato -- ',r.-n-
caro che la posil.va ci delu
sione alla Camera dei depu
tati ck! dibattito .sulla leggo 
per l'aborto possa essere con
siderato dalle donne un ri
sultato appagante della lot
ta di cui nei mesi scorsi so
no state orot.igoni.-te. I*a bat
taglia .sull'aborto deve anda
re ancora avanti, e proprio 
in questi giorni la discus
sione della legge in Senato 
deve co.-'liu.re una nuova 
importante occasione di mo
bilitazione. 

L>a compagna Napoletano 
s. è poi soffermata sulla gia-
vità della crisi economi va e 
morale che il paese attraver
sa. In nar ' .volare ha p'.rlato 
dei prr.blem; d-- lì'cccupazione. 
che se per tutti i lavoratori 
assumono in questi mesi to
ni spesso drammatici, it mag
gior ragione sono per le don
ne di estrema gravità. 

Dal dibatti to sono venuti 
una sera? di ccntr.buti im
portanti di arricchimento 
della tematica sviluppata dal 
partito. Si è teso in parti-
co'are a mettere in relazio
ne la battaglia delie donno 
con le propeste politiche por
ta te avanti dai comunisti. Il 
collegamento fra lotta per 

- ciimbiavei ' Ui • ntólètii il ! tfetta 
delle donne è emerso in tutt i 
gli interventi. Ci seno stati 
anche appunti e critiche as
sai franchi. In particolare, al
cune compagne si sono sof
fermate sui pregiudizi che 
talvolta nei confronti delle 
donne affiorano nelle stesse 
sezioni del PCI. Questi at
teggiamenti — è st-eto detto 

condizione m cui 
sono costrette a vivere in 
questa sovietà. e la crisi eco-
nemica che i! Pae.-.e sta at
traversando è s ta ta presen
te in tutti gii interventi. Que
sto tema, in modo appro
fondito. è s tato ripreso nelle 
conclusioni • della compagna 
Seroni. I disagi economici, la 
mancanza di lavoro, il co
sto sempre più insopportabi
le della vita, gli stessi pro
blemi morali po.-.u dalio svi
lupparsi preoccupante di fe
nomeni di delinquenza e v.cv 
len7a gratuita — ha after-
maio Adriana Seroni - - è 
evidente che pesano in ma
rnerà determinante e negati
va sulla condizione della don
ila. Sono presenti, in questo 
quadro, rischi d. involuzione 
de! movimento e di r.piega
mento in se stesso. Per que
sto l'attività del partito, e 
soprattut to delle donne co
muniste deve in maniera 
sempre più incisiva proiet
tarsi all'esterno, puntando a 
creare moditicazioni proion-
de. sociali e anche di pen
siero e di orientamento, nel
la realtà sociale. 

Affrontando poi il proble
ma della tendenza, nelle or-, 
gani'/zazioni femminili, a pri-
vileiriare i problemi di carat
tere « privato » — se cosi pos
sono essere definiti — la 
compagna Seroni ha osser
vato come eie") rappresenti 
uno degli aspetti di maggior 
originalità del movimento 
delle donne. Originalità po
sitiva. a condizione che l'ini
ziativa. la discussione e la 
lotta non si arrestino nel 
campo de! « privato >>. ma in
vestano l'insieme dei proble
mi politici della società. Le 
donne —- lia affermato la 
compagna Seroni — devono 
essere capaci non soltanto di 
farsi carico delle proprie ri
vendicazioni. ma anche di di
ventare protagoniste di unii 
battaglia politica complessi
va per trasformare la socie
tà. In questo senso la com
pagna- Seroni ha sottolineato 
rèilatetWi'dlKrnt-i iUKitabitìin 
azione unitaria che. parten
do dalla condizione femmini
le. affronti i problemi dello 
sviluppo dell'occupazione, del 
passaggio da una società ba
sata sui consumi individuali 
ad un'altra che poggi sui con
sumi collettivi, dell'esigenza 
di un profondo rinnovamen
to politico e morale dei paese. 

Contestata dai sindacati la motivazione del provvedimento 

La società editrice «Nautica» 
licenzia 11 dei 39 dipendenti 

La d i rez ione n o n ha m a i vo lu to u f f i c i a l m e n t e giust i f icare il « def ic i t » d ichiarato - L'am

min is t ra tore ieri ha f a t t o in te rven i re la p o l i z i a per cacciare d a g l i u f f ic i i lavorator i 

Sono stati licenziati undi
ci dipendentstel la scvietà edi
trice -Nautica". Coi provve
dimento. scattato improvvisa
mente l'altro ieri, la redazio
ne e lo staff teenico-ftmm:-
nistrativo della azienda ven
dono drasticamente nrìo'ti di 
un quarto. Motivo ufficiale 
della decisione è la situazio
ne di difficoltà che attraver
sa l'editoria e un presunto 
passivo r.ei bilanci delle ri
viste «Nautica» e « M a r o 

• due periodici spciiali/.Mti su 
cui è imperniata tut ta o qua
si l'attività della società). La 
direzione aziendale però non 
ha voluto mostrare o giusti
ficare in alcun modo que
s to deficit che. a giudizio dei 
lavoratori, è del tut to inven
tato. idi bilancio del "75 — 
dicono i dipendenti licenzia- I 
ti — era lenemente attivo. ! 
Anche ne! '7r>. malgrado le 
grosse spese fatte IXT acqui
s tare nuovi macchinari, per-

fil partito 

dite non ve ne dovrebbero 
essere. Basta pensare che la 
sola "Nautica" ha intascato. 
per le inserzioni pubblicita
rie. circa un miliardo. A que
sto bisogna aggiungere il ri
cavato delle vendite. Ogni me
se vengono diffuse circa 30 
mila copie ad un prezzo di 
2000 lire». 

La verità, sostengono an
cora i dipendenti, è che ci 
sono stat i mutamenti al ver
tice della società ed il nuovo 
amministratore unico. Mario 
si. •»»- »i - rw» ^ n r o »--*'Ì d e c e s o 
di guadagnare ancora ri. 

cato un.tarlo dei poligrafivi. 
ha respinto i licenziamenti 

In un comunicato i lavo
ratori denunciano come ac
canto ad una attività edito
riale democratica la Feltrinel
li adotti nei rapporti di la
voro un metodo basato «sul
la rapprendi la antisindacaìe 
e supersfruttamento». Ora i 
venditori rateali intendono 
inasprire la lotta per il ri
tiro dei licenziamenti e per 
superare le carenze contrat 

) 

Con r.cenziament!. 
I 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA - - ATAC TOS SA
P IENZA: a !> 16 a Qu3- : ; ; 2.0 
(P?-i3::a) . ATAC PORTA M A G 
GIORE. a e 15 in ; : r ?-.-» (Tose ) . 
ATAC V . E E L A V O R I : e . a 17 3 
C3i3.be.-:;--.- fSc.-ga-.:.). ATAC 
SAN PAOLO: 3!» t 5 3 3 n se-
x.cne v 0 . G j i . a - .oV TASSISTI : 
*.'.: 21 a V a Vs-a' io (Gu». - ia i . 
ENPAS: a'.ii 17 30 3 E S C J •. re. 
POLIGRAFICO P I A Z Z A ' . E S D I : 
a . s 15 a" a se; are Pz- o.. (Tro-
\ > : o ) . ACOTSAL N E T T U N O , i l e 
13 J C erjrossa C I N E M A a i * t s 
8 C.riseria tP.s3.-1.). 

ASSEMBLEE — CELIO, a. e 19 
p-oc 0.-15 resi uà e Ì N . : J Ì : 1 . LL'DO-
V I S l : a le 19 .33 s t J K . i ' ' : ?J. -
t.ca e crci'fie pjbì> CO i.Vsr.n ) . 
L A N C I A M I : 3iie !S s :_-32 o.-ie ..-o-
l.r.oa e crd -ÌO pjbb.ico i lc r r .ao i . 
V I L L A G O R D I A N I : j i .e 1 7 . 3 0 
femmin le {P. Ht=a:e:z~.3i. AL8E-
RONE: a i e 17 .30 .-forma dui.a 
ic jo i3 ;F. Z a p p a i . A P P I O N U O V O . 
• .e I S p.-ob.em: d Roma i fa io -
n ) . L A T I N O . V E T R O N I O : 3 i e 
13 .30 a t t \ o abo-to (R. Fo-naro) . 
CASTELVERDE: z.'.e 2 0 . 3 0 cai?a-
C 3:0 iF.-ir-.ceKticlt ) . C I V I T A V E C 
C H I A : £ . i j 17 . a .c - j lo r i c o s t j -
1 c-i" iCo.isa.-.!i) . 

CC.DD. — TUFELLO: t.e 19 . 
M O R A N i N O : 0 e 15 30 P ìETRA 
LATA: a..« 1S.30 < A i ; : ! 2 ) . PONTE 
M A V . V O w O a.. i t S . 3 0 A C i L I A . 
l . ! l 1S ( P e u e l l i ) . PORTUENo£ 
V I L L I N I : «ile 19 ( M e r a ) . VALLE 
AURELIA ai;e 19. P R E N E 5 T I N O . 
a i e 13 i P . - c l i : ? ! . CASALV.O-
RENA. s !e 2 0 vGsieott ) TORRE 
ANGELA: a e 19 .Cos'i.-.: n ) . 
P O M E Z I A 3 3 1S SANTA .MARI
NELLA ai:e I S 30 i M M i t c ) . 
T R E V I G N A N O : 3.:e 2 0 R o > > . 
V I I L A N O V A : o l e 20 (M:cucci ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — I N C O N T R I AL GA5 a 
• A N PAOLO a.le 6 .50 vF. Oi la-

I r.. ; 

-, 3 i r ' : o BARBERIN I 3.io 6 . 5 0 
. M j i i r j ; : - < ACOTRAL: »iic 17 

CD o V J L; 5-cz 3 i O ; s c 0.-1 -
F. O: :3 . .3^o) . PP TT ; a. e 17 .30 
J 1 -^:r;c o ossembiea SJ J i - i 
4: o.-.o fcrr-n r. io (A. T : . V J ' : ; 1 . 
M I N I S T E R O PUBBLICA ISTRU
Z I O N E . ? io 14 .30 2 Tra»:eve.-e 
- - f - 1 : ; - i j ' i a z^:s'. or.e fomrr."-

A T so) . SELENIA: 3..e 17 
- i , ; v . & c o 0 5c::ccom .- . CAVA
TORI V ILLALSA: 3. e 17 3S5crrv 
b 03 1 so;.o-c ,Cos*o-T.-i:"). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I - I T A L T R A F O FO.ME-
Z I A > ; 15 30 ( I V I -Lo '. 3 
ro "3~3 3 s ; : 3 STO» iF^-.^1! ) . 

U N I V E R S I T A R I A — I.i foOs-3-
r 'o-e o c I S a r r . o do', r-.o-i do-
..-.-: RICERCATORI E TECNICI 
V-O.-T-.J.-: s:.. LETTERE E FILOSO
FIA: a le 1 0 -1 *odo.-3o or.e 3SS;T ! -
i i . -3 de doce-: co—J-Ì s:i ;Asor 
R : Ì 3 > . LETTERE: = 0 o:o 2 0 . 3 0 
Oisc-noiea .n sei o^c. 

Z O N E — . E S T . : 3 3 S E Z I O N E 
I T A L I A 3 e 21 scs-ctar. e .-o-
soo-.sob.ì fom-n - .. I I I C'-cos;r.-
: : \ > i N . C r . ) . « N O R D » : a 
T R I O N F A L E 3 0 17 .30 d.rettivi 
coord -'OTc.-.to e g ' -opo X V I I C'.--
coso.- z sit '..Mosso). « S U D » : a 
N U O V A G O R D I A N I 3 .0 13 3t: . 0 
for-im -1 io V I C - c o s c - r ' c r e t M . 
Lo; : i3 ! : s O U A R T l C C I O L O a i e 
Ì 3 . 3 0 c o r d -.j-pt.-:o V i i C -co>;- -
r o c I I J - . - . i S^c-3) . «TIBE
R I N A » . j P IANO 0 . 0 t 5 i^c-
::- a , Soconoi: ) . - T I V O L I - S A 
3 I N A - - 3 TOR LUPARA z .e 20 
j j g r f l c - j cor. !s:o e " i d r.o e 
g JOPO co.-is i jrc »F o b e r i ) . 

F.G.C.I. — FEDERAZIONE- a.ic 
0-0 16 .--in o.-.o do. .-osoonsatj.i. 
ì i . o r o ( G J - C J - . O I . PONTE M I L -
V I O 0-0 16 30 n : ai.va p o i : :3 
d?^ 1 s i . idei : . dooo 1 10 f*bb*a'o 
( Z J . T I ^ S I : » VALLE A U R E L I A : 
ore 19 J l i . o ^.-cco.-!.j.-issja *. T U -
SCOLANO: ore 17 ,30 as.crnbiea 
C reo.3. 

«• enormemente aumentata .a 
mole d: lavoro per ;ut«; : 
dipendenti rimasti, che debbo
no lavorare anche per gli un
dici espulsi. Il prò.-cciime.i-
t<> dell'azienda ha anci.e col
pito duramente la pre.-onM 
delle organizz.»z:oni snidacaiii 
nove degli 11 licenza ti sono 

al sindacato e uno ne 
e addirittura il ros-vmsa bi
le. Per i! personale rimasto. 
oltre all 'aumento del lavoro. 
vi è anche la minaccia di 
nuove espulsioni o della chiu
sura totale in coso di scio
peri ed agi tazoni . 

I d:p-er.d"nti comunque non 
hanno accettato -. ìicenziamen-
t : dee si unil.ìter.ilmen'o e ,~e:i-
ZA r . ianche una trattativa. I 
• avoratori son<> scesi in abi
tazione e 1 licenz.ati hanno 
continuato a presentarsi m 
ufficio. L'amministratore pe
rò sembra intenzionato a 
stroncare anche questa civile 
forma d: lotta e non ha esc-
tatv> ieri a far intervenire la 
polizia. «Non c'è ria mera
vigliarsi — commentano i di
pendenti — già in altre oc
casioni Sonni no Sorisio si era 
distinto in inizia:.ve di que
sto tipo. Lui s'esso ama de 
finirsi un "carro armato" r.ei 
ranpe^r:: con 1 sindacati ' . 

FKLTHINKI.LI — C}.i ittro 
col.aboraton della c.tsa «-di-
irice Feltrine.li. re.-,pensab.li 
della vendita rateale, sor.o 
s tat i licenziati in tronco, li 
prò.ved.mento ha colpito pro
prio quei lavoratori che han
no organizsato all 'interno del
la casa editrice !e s trut ture 
sindacali. Per questo il .col
lettivo dei precari) della Fel
trinelli. che aderisce al «inda-

fappuntn 
CASA DF.LLA CULTURA 

Una cciiferct./a d ' a i t t i t o 
sul tema .< V.et'ìam ogg. i 
nco5truzi>ne. succes.-i. pro
blemi. » .-i ^voiec.a ogiri po-
mengg-.o alle 18 alia Casa 
della Cultura, in largo Are-
nula. 26. Nel corso dell'in
centro. organizzato da! co-
m.'.ito tiaz.c»:ale Italia-Viet
nam. p.irlt-r.^riio il padre 
Nirjyfr, D ' i h Thi <di Fra-
termté V:e*nam> e i ?:ca
lori Fra.nco Calamandrei. 
R.n iero L.» Valle e Tullio 
Vmay. Pres.edera l'on. Ric-

ìo Lciiibardi. 

MUSEI 
¥.' s tato aperto a! pubblico 

il nuovo :nu>eo comucale del 
folklore e dei poeti roma-
r.e-chi. sistemato nei !oca!: 
dell'ex mcf.a<:oro d; San 
Er.dio. a Trastevere. Vi è 
documentata la ~ccn trarli-
zicne pop-^lare della città. 
Una sezione sarà presto >v 
teramf ' ì te dedicata ai canti, 
alle f:;i:)? e ai proverbi. 

.Viche il museo oapoleo-
i i t i i . .'•. p..izz.» di Ponte 
l'irioorto. ci.;u-o d.t .H"'ÌI p:

-r 
,avor. d; restauro ha ria
perto i battenti. I v;-ita:ori 
potranno accedere alle due 
gallerie tutt i : giorni feriali. 
escluso il lunedi, dalle 9 al
le 14. Ma nodi e eiovedi an
che dalle 17 alle 20. Dome
nica. .oline, l'orario di aper
tura sarà limitato alla sola 
mat t ina ta dn!'.c 10 alle 13. 

t ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CtCILIA 

' SALA DI VIA DEI GRECI 
I L'Accademia Nazionale di San-
! ta Cecilia comuniC3 che alle ore 

18, nella Sala accademica di V;a 
dei Greci, nel quadro delle mani
festazioni culturali 1976 -77 della 
Accademia, il M> Gu :do Agosti 
commenterà ed e s e y j i a il Primo 
libro dei Preludi ( 1 2 Preludi) di 
Claude Debussy. Il pubblico e in / i -
tato ad intervenire. 

MACBETH E SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

Mercoledì 16. olle ore 2 0 . 3 0 , 
in abb. « G.A. - replica al Tea
tro dell'Opera di M A C B E T H , di 
G. Verdi (rappr. n. 2 5 ) , concer
tato e d.retto do! maestro Ohvioro 
de Fabriti.s. Interpreti principali: 
Olivia Stapp. Mario Sereni. Otta
vio Gara.c-nta. G.anpao'o Corr2d , 
Agostino Fe:r.n. Domani alle ore 
20 30 . in abb. .. G A i. repl.cn 
dello spettacolo di balle».. 5ERENA-
DE di Ciaikovski-Balanchine-fleary, 
R O M E O E G I U L I E T T A (scena del 
balcone) di Prol'.oflev-Bhuhn-Lau-
n-D'Assia e LA 5 Y L P H I D E di 
Lovonskio.'d - Bournjn. i l le - Bruhn -
Leuri - D'Assia. Interpreti princi
p a l i : Diana Ferra-a. Cristina La
tini, Elisabetta Terabust. Niels 
Kehiet e Alfredo Ra no. Maestro 
concertatore e direttore Alfredo 
Bonakera. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 21 al Teatro O.impico 
- Piazza Gentile da Fabriano -
concerto del quartetto di Beetho-
•. c-n. Musiche di Beethoven, 
Mahler e Paure 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI 3 9 6 4 7 7 7 
Gio/edì 2-1 lebbra.o olle 17.30 
all 'Auditorium - Due P.ni » (Via 
Zandonai 2 ) conc-.ita del Grup
po Musica Inskme (complesso 
di strumenti ant.cli .) . In pro
gramma musiche de. ' 2 0 0 fran
cete. ' 3 0 0 italiano. ' 5 0 0 ingle
se, ' 5 0 0 .taliai-.o. 

SALA CASELLA 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 1G, la Compe-
ynia dei a Pupi S.cilijn, > de. 
figli d'Arte Cuticchio con il can-
ta3tor.e Otello Prolazio. Repii 
clic f.no a martedì 22 . 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 11 

Alle ore 2 1 . 3 0 : « Le mori », 
di Batailie e u Pa i i lomiM p. 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Di 
Sc'veik o delle esperienie uti
li » di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 2 1 . 0 0 : « La 
venazione contiiiuamenlb 
rolta » di Ennio Flajano. 
di Luciano Salce. Prod, 
di Roma. 

CENTRALE - C87 .270 
Al le 2 1 , 1 5 fam., l'ETC pr.: « L a 
bulla hfttoria di Capitan Fra-

'• cassa », di Mlco Gaidieri. Re
gia di Mico Galdieri 

D E L L A N M I K I O N L Jb9 3<J36 
Alle 2 1 . 1 5 . la Conip. del T. di 
Rom3 "Checco Dui ì n i u " pre-. • 
a Piccolo molino romanesco », 
di Placido Scitoni Ri. j ia di En 
zo Liberti. 

DELLE A R T I 4 7 5 S 5 9 3 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Scara-
no s.r.l. prestili J Nino Te. auto 
con Dolores Palumbo in. « La 
liqliala ». Versi e musica di 
Raffaele Viviani. 

DELLE MUSE 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 . i Viane!-
!a pres.: a La signora e sem
pre in camici} », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
riero, 

E N N I O T-LAJANO • 6 8 8 5 6 9 
Alle ore 2 1 , 0 0 : u La poli-
Zia » e « In allo mare », di 
Sla./omir Mrorel: . Regia di Mau
r i l io acaparro. Riduzioni abbo
nati Teatro di Roma e soci 
A R C I . 

Teatro di È d l 6 r Ì T ' f : 
do prcs.: « Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T. I . Q U I R I N O 679 .4S .8S 
Al le ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: * Koinco e 
Giulietta ». secondo Carmelo Be 
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - 6 5 6 . 9 0 . 4 9 
Alle ore 17 , gli Associali pre
sentano: • La morte di Dan-
fon », di G. Bucniur. Regia di 
Giancarlo 5br:yia. 

R I D O T T O E L I S t O 4 6 5 . 0 9 5 
Alle ore 17 ,15 , i! Teatro Co
mico di Prosa Silvio àpattesi 
pres.: « La signora 6 «ul piat
to = , di A. Gangarossa. Pre-
nota::'oni dalle ore 15. 

R I P A G K A N D E 5 3 3 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Annamo 
pc' stracci », di Carlo di Ste
fano. Pescucci. Z i to . Regia di 
Pascucci. Prenotazioni dalle ore 
1 7 . 3 0 . 

S I S T I N A 4 7 5 . 6 3 4 1 
Alle 2 1 . 1 5 » Prima J . Renato 
RasccI presente: « Farsa d'amo
re e gelcsii », d. Amendola e 
Cgròucci. Regia di Filippo Cr.-

fschermi e rbalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Libertà obbligatoria •> di Gaber (Trlanon) 
• t La morte di Danton » (Valle) 
• i Romeo e Giulietta » (Quirino) 
• « Le voci dì dentro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• « Il deserto dei Tartari » (Alcyone, Balduina) 
• « Il prestanome» (America, Empire) 
• a I sette samurai » (Archimede) 
• « Dersù Uzalà » (Embassy, Gregory) 
• «L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 
• « Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 
• « Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
• « Means streets » (Roxy) 
• « Il Casanova» (Savoia) 
• « Il flauto magico» (Rivoli) 
• «Storia di un peccato» (Tiffany) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (in inglese, al 

Pasquino) 
• f Piccoli omicidi » (Avorio) 
• t Un americano a Roma » (Ciodio) 
• « King Kong 1933» (Edelweiss) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Jolly) 
• « Harold e Maude » (Planetario) 
• « F for fake » (L'Occhio, l'orecchio, la bocca) 
• i La via dei giganti» (Politecnico) 
• « Yakuza » (Montesacro Alto) 
• < Ladri di biciclette» (Piccola Antologia) 
• « Vermisat » (L'Officina) 
• t | | carretto fantasma» (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
lo; S: Sentimentale. SA: Satir.co. SM: Storico mitologico 

con-
inter-
Regia 

Teatro 

I 

E L I S E O . ^ 1452,114 
A l l e 1 • 2 r , - f a " r--

I 

I 

I 

3 9 3 9 6 9 ! 
Luigi Proietti ' 

occhi... please » 

ve.::. 
T E A ! H O TENDA 

Alle o r ; 2 1 . 3 0 
in a A me gli 
di Roberto Lerici. 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Giorgio Ga
ber in: « Liberta obbligato
ria », di Giorgio Gaber e San
dro Luporini Prezzi platea: 
L 2 503 G?l»r i f l L « 5 0 0 

POLITECNICO TEATRO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ere 2 1 . 1 5 : « Commedia 
Gaia », da « Un uomo è un 
uomo » d ; Ecrtolt Brecht. Ri
duzioni e regia di G. Sarnmar-
tcr.o. 

SANGENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
Alle ore 21 .30 . A G.-uc-po Sr = n-
t a r r o del Teatro c e s . : « Non 
lut t i i ladri vengono per nuo
cere ». D. Dc-io Fo. Regia di 
M a r o Sallustr:. 

T E A T R O SABELLI 
A i e era 2 1 . 3 0 , 
!ro Verso p-^s : 
motjiic », regia 
Evan;el.sta 

T E A T R O USCITA 
A:i? ore 25 

L'ALIBI - 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Com
pagnia Sociale di Prosa • Le 
Machinerie » presenta: « Libido 
Sistcrs » di Harold Crewley. Re-
g a di Giulio Berruti. 

M E T A TEATRO - 580 .6S .06 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
Teatro A.C. l . Meta Virtuali pr.: 
« Spaiio intcriore ». di Gianni 
Fiori. Regia di G. Fiori. 

OBERON - 589 .03 .38 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « I l pazzo e 
la monaca », di Witkiewicz. Re
gia di Julio Salines. 

R I P A 57 CLUB 
. Al le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
. « I l Sipario Italiano > presenta 

la novità: « I l dubbio », ' di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. " • 

T E A T R O INCONTRO - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Alle ere 21 .45 : « Storia di un 
incesto e di sesso ». Raga di 
Giuppo. Prenotazioni al bot-
tegh.no dalle oro 19. 

S P A Z I U U N O 8 5 0 . 1 0 7 
Alle ori 2 1 . 3 0 il « Teatro del 
Ccnlront^ » pres.: « I l campo », 
di G G:mbaro Regia di Ruben 
Fraga. Con Manuela Morosini, 
Dario Penne, Pablo Alarcon. 
Costai Maurv 

T.S.D. - 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
e T.5 .D. - Museo Nazionale ». 
Dalle eie 18 alle 2 2 . Labora
torio aperto: come nas:e un 
progetto. Lo faticosa elabora
zione del Vladimir Msialtowsl'.ij. 

COLLETTIVO - 7 6 3 . 0 9 3 
Dalle 16 alle I S . Parrocchia S. 
F. Seles, Viale Alessandrino. 
Festa di quartiere- « Laborato
rio d';ninia; cnc teatrale, ir.a-
sclieie. Luralli.'.i ccn bambm.. 
Dalle 18 aiie 20 in V.a delle 
Susine 73- = Mappa fantastica 
delio borgata ». Dolio 19 olle 
2 0 . laboratorio .Scuola, .Fedro 

f>" l (v3HL&H!XH> htitl M . in t tHSt ì : 
con le 150 ore >•. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Al le ore 2 2 : Dakar folk Perù, 
Emi:y folk Hait i , Raffaella can
ti popolari cileni. Con l'argen
tino Bili. 

FOLK S T U D I O - 5 8 9 . 2 3 7 4 
Alie ore 2 2 . par la scric della 
n u c a canzona: -r I iato di mag
gio * di Corrado Sannucci. 

I L PUFF - 5 3 1 . 0 7 . 2 1 S3O.09.89 
Ai:e 2 2 . 3 0 . Lsndo Fiorini in: 
* Pasquino ». Rectia di Mercuri 

MUSIC I N N G54.49.34 
Concerto del quartetto di Roma
no Liberatore. Apertura 2 0 . 3 0 . 
In zio concerto 2 1 . 3 0 . 

Murales 
A . - .. . - • £ - - ' - -7- T7 . Arui 
nr de = Arimaz eie- Teatro ir.u-
s.c.'le ore 2 1 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -

7SS 4 5 SG 
L^Si-atC' io r.al q.:rrti;re O-';-
d - . - 3Tus : i . ; : ' . r . Alle ore 17 . 
attiv ta d. an'mazione con bis.n-
b.r.i e radazzi. Alle ore 20 . ia-
b^ratorio ir.te.r.o. Pro.e tea-
trrl i eie! r r ; t . ' . to . « Alice nel 
quartiere delle meraviglie ». 

GRUPPO DI A U I U t D U L A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A 782 2311 

,*:.e <-. :: 
i n : li C .a 
di . la X I Cir 

1 1.30. I ; .3 : o 
:rc: - La 
se- z.anc > 

S'. .:'-> e 

i Gru^oo Tea 
« Transibe-rien-
di Gianfranco 

5 -.ato pres. 
subilo ». 

T E A T R O I M 
5 8 9 5 7 . 8 2 
SALA B 
Alla o-e 21 

.30 . il Teatro 
: « Attenzione 

TRASTEVERE 

Errer-
qui e 

Macbeth 
Reg » di 
Reo :e 

VA Sti^espeare 
varani LoiT.bardo 
SALA C 
Al.e or; 21 3?. « Sacco « 
tra d. C::ud o Rz.i-zri. • 
cardo Caporossi. 

T :a -

SPERIMENTAL' 
ALBERICO 6 5 4 7 1 3 7 

A:: . - =-t 21 .15 . "i ~'t--o :•':• • 
..-.: i~- J.-CS • « Assoli ». ( Pe-
r j i t . r . a ~ ; . - - . ; ; 

A L 6 E R I C H I N O 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ; 
Al.a o.-e 2 1 . " 5 . « ì-a donna 
c i d u t j d3ll3 Terra «. ::r> Pa- ] 
T-.z i Da C'zra j 

A L E P H - LA L I N E A D 'OMBRA < 
£ 5 5 . 0 1 5 
D a i e 10 : :e 11 3J ! ; L r.ei j 
d'Orrbra e la G :;t.- i- p.-t; : ; 
e L'espressività torpore* ». la 
barztoria 2,-arto ca-. 'a pi.-'c-
C.-aliene d ; ; c " r a - ; . : . . a So- ; 
n : : o Rrcc."-' 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO 
A a ere 2 1 : « Corrc/ ino coi • 
carri ». i-i o-a -c- z ^-a:a :z z. ; 
G.cvir.na M»r!r... ! 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 19. 2 1 . 23- e Orson 
Wcllcs' F lor fake =. 

POLITECNICO C I N E M A 
Aiie ere 19, 2 1 . 23 e La via 
dei giganti ». di C E. D : M ile. 

M O N T t S A L n O ALTO 8 2 3 . 2 1 2 
/ t i r r-? " 3 . 3 9 . 2 0 . 3 3 . 2 2 . 3 0 : 
e Yakuza ». e*. S. ral .ac^. 

C INE CLUB FARNESINA 
A..e are 2 0 . 3 0 . 22 .30 . « Sotto 
i! segno dello scorpio.-.c », c'è. 

C INE CLUB IL COLLETTIVO 
[H:p0S--> 

C INE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A! a c e 13. 19 .30 . 2 1 . 22 .33 : 
« U.i garibaldino al convento » 

1542 . 
PICCOLA A N T O L O G I A 

A.'a e - i 13 .33 . 2 2 . 2 0 r Ladri 
di biciclette ». 

F I L M S I U O l U 654 0 4 64 
5:~d o 1 - A i e ore 1S.30. 2 0 . 
2 1 . 3 3 . 23 - Ero'.ikj under
ground al femminile ». 
S-JÌ a 2 - A..e are 19 . 2 1 . 
23 « Sotto il selt i i to c > la 
spijggii ». di H»:.-r.a S3"rt»-s 

CINE CLUS L'OFFICINA - S62 .530 
A e ere 15 30 . 22 3C « Ver
misat ». 

CINE CLLÌ3 SABELLt 
A • : -.-: :-:• r : . : 3 « u o r -
retto fantasma ». i. '.'.;::.- 3.a 
s -.- z m. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Lijrij. Nindo e Rinildo Orici 
V e C • 1 ' - 2 - "» * : - s Ì 

*_ / # i»_k^ _ \ — —-. • 

agenzia 
specializzata 
per viaggi in URSS 

7» 51 ' ;33D-51 ' 5C31 | 
U-":o iz-.--.z3 a-? 15 .30 . : 
Va.-a- ic. <:z.3'a e Cz-rs~. zi 2 j 
isi'.-.ì-.z..: a e 15 33 e 21 .33 ' 
:. C reo r i - . i - s :..-a a. 22 ! a ^ 
b a o. 

CINEMA TEATRI 
A M E R À I O V i r j F . l l ! 7 3 1 3 3 08 ! 

A j c n ' t N c w m i n , t ; a G Pc;- J 
•----* - *. "\ f n , . o --•* 
di s o; ir: io 

V O l T ' j H N O «71 5S7 
Dzlirio caido - R . s'a Ci s;o ; 
. : art..o ! 

I 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .S00 j 

Cielo di piombo, ispettore C»l-
l igan, co.i C Eastv. i o d 
DR ( V M 13) 

A IRONE T 8 2 7 I 9 3 L I 6 0 0 
I l corsaro nero, ccn K. Badi 
A 

ALCYONE 8 3 8 0 9 3 0 L. * 0 0 0 
I l d t M r t o dei tartari, can J. 
Ptrr.n - DR 

A L F I E R I - 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
Il maratoneta, con D. Holtman 
G 

AMUASSADE • 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 .100 
Gli ultimi fuochi, con R. De Ni 
ro DR ( V M 14) 

A M E R I C A 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .800 
I l prestanome, con W , Alien 
SA 

ANIfcNE - 8 9 0 8 1 7 L. 1 .500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ANTARES - 8 9 0 9 4 7 L, 1 .200 
La pietra che «cotta, con G. 
Segai - SA 

A P P I O 7 7 9 6 3 8 L. 1.300 
. Jc t'aime moi non plus, con J. 

Dallcsandro - S ( V M 1 8 ) 
A R C H l M k U t D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 

L. 1 .200 
I setto samurai, con Y. Shimara 

' A 
A K I S T O N 3 5 3 2 3 0 L. 2 .500 

La presidentessa, con M. Me
lato SA 

A K I b l U N n. 2 6 7 9 3 2 6 7 
L 2 .500 

Gli ultimi fuochi, R. De Miro, 
DK. V M 14 

A K L t C L H I N O 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 .100 

I I cinico, l'infame, il violento, 
con M . M a n i - DR ( V M 14) 

A S I O K 6 2 2 0 4 0 9 L. 1.500 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A S T O R I A 5 1 1 5 1 0 5 L. 1.500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ASTRA • 8 8 6 2 0 9 L. 1 .500 
Nerone, con P. Franco - SA 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1.200 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

AUREO 8 S 0 6 0 6 L. 1.000 
I l corsaro nero, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Arancia meccanica, cpn M. f.'.c 

ì{; L|tt#clì - an ctTfìr'»TlJ)v|f'! 
À V e w l i N O 5 7 2 1 3 ? L. 1 .500 

Je l'aimc moi non plus, con J. 
Dal.esaurirò - S ( V M 13) 

B A L U G I N A 3 4 7 5 9 2 L. 1.100 
I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

B E L S l l O 3 4 0 8 8 7 L. 1.300 
Jc l'aimc moi non plus, con J. 
Palissandro - 5 ( V M 18) 

BOLOLiUA 4 2 6 7 0 0 L. - i .000 
I l cinico, l'inlamc, il violento, 
con M. Merl i - DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Suspina. di D. Argento 
DR ( V M 14) 

CAPITOL 3'JJ230 L. 1 .800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

CAPI tANICA 6 7 9 2 4 6 5 L 1.600 
Nerone, con P. Franco - SA 

CAl-KAlMlCl l t I 1A - 6UbV37 
L. 1.600 

Caro Michele, con M . Melato 
DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

La, gang del parigino, con A . 
Dc-;on - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 4 S 4 
L. 1 .500 

I l conto è chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

D I A N A 7U0146 L. 1.000 
Pronto a uccidere, con R. Lo/c
irci; - G 

D U t ALLORI - 2 7 3 2 0 7 
L. 1 0 0 0 1 2 0 0 

Jc l'aimc moi non plus, ca.i J. 
D....:sa:-.d.-c - S V V M I S ) 

EDLM - 38U188 L. I.S0O 
L'innocente, con G. G j . inini 
DK ( V M 14) 

EMBASSY 8 7 0 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
Dersu Uzata. con A. Kurosawva 
DR 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
I l prestanome, con W . Al.cn 
SA 

ETOILE - 6 3 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Anima persa, cor. V. Ga»sniir. 
DR 

E T R U R I A - 6 9 9 1 0 7 8 L. 1 .200 
La principessa e lo stregone 
DA 

EUKL.INE . 5 9 1 0 9 S 6 L 2 ! 0 0 
I l cinico, l ' inlame, il violento, 
-ori M . h\ai: - DR ( V M 14) 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 L. 2 .000 
La vergine. I l toro e il capri
corno, ccn E. Fenech 
SA ( V M 13) 

F I A M M A 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La nave dei dannati, ccn O. l'.'el 
l:s - DR 

F I A M M E ! f A 4 7 5 0 4 6 4 L 2 . 1 0 0 
L'Agnese va a morire, ccn I . 
T-.^!.n - DR 

C A K U t N 5 5 2 8 4 8 L 1 S00 
St jrmtruppen, c : i R. Pazza:';; 
SA 

G I U K U I N O S 9 4 9 4 6 L 1.000 
Tu l l i s!i uomini del Presidente, 
: ; - . Fi. R^dior i - A 

G I O I E L L O S 6 4 t 4 9 L. 1.50O 
L'ultima follia di Me i Brooks 
C 

G O L D E N 7SS002 L. 1.800 
Cie'o di piombo, ispettore Cal-
I jgan, con C. Eist.-.ooa 
u 3 iV.V. 1S; 

C R t G O H T 6JCG6C0 L. 2 0 0 0 
D;rsu Uzala, can A. K_rc;a-
•. a - DR 

H O t I D A T S5S326 L 2 .000 
I l cadavere dal mio nemico, ccn 
i . P. be.-. zr.Zo • DR ( V M I S , 

K I N G 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 .100 
S-ispiria. - . D. Argento 
CR (V.V. l i ) 

I N D U N O 5 6 2 4 9 5 L. 1 .600 
La g*ng della spider rossi, con 
D .*•._.-. - SA 

LE G I N i b I R C • 6 0 9 3 6 3 8 
L 1 5 0 0 

Italia a mano armata, « - . M . 
V e - . ' - DR tV.V. 14 ) 

M A E S i O S O 7&6U86 L 2 100 
I l cinico, l'ini i m e . il violento. 
ce-. V. .V.eri. - DR ( V M 1 4 ; 

M A l L S I l C 6 7 9 4 9 0 8 L 2 QUO 
Il maratoneti , ce- O H;itrr.!-i 
C, 

MERCURY - 6 5 6 1 7 6 7 L. 1.100 
Milsdy. c->-, F D_i - : . - . ; / - SA 

M E T R O D R I V E I N 
R.pcso' 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L, 2 . 5 0 0 

Suspina, di D Ar3er.r0 
DR V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 

Totò diabolicus, ccn TotO • C 
M O D E R N E ! ! * 4 6 0 2 8 5 

l 2 5 0 0 
Peccatori di provincia, cori R. 
.V=.-.! . , . i . . i i - C ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La svastica nel ventre, con 5. 
Lane • DR ( V M 18) 

N E W YORK • 7 8 0 2 7 1 L. 2 .300 
Quelle strano occasioni, con N. 
Manlredi - SA ( V M 18) 

N. I .R. 5 8 9 2 2 9 6 L. 1.000 
Quella sporca ultima meta, con 
E. Reynolds - DR 

N U O V O FLORIDA - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
La battaglia di Rio della Piata, 
acn P. FiiKh - DR 

N U O V O S!AK 7 8 9 2 4 2 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 0 3 5 L. 1 300 
Ore 2 1 : quartetto Beethoven 

P A L A Z Z O • 4 9 5 b 6 3 1 L. 1.SO0 
Cielo di piombo, ispettore Cai-
lagan, con C. Eastwood 
DR i V M 18) 

PARIS 7S4JbS L. 2 0 0 0 
La presidentessa, con M . Mela
l i - SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
Dog day aflernoon (« Quel po
meriggio di un giorno da ca
ni » ) , v.'ith -\. Pacino 
DR V V M 1-1) 

PRLNLSffc • 2 9 0 1 7 7 
L. 1 .000-1 .200 

Eroticolollic 
Q U A I 1 K O F O N T A N E - 4 8 0 1 1 9 

L. 2 .000 
La gang della spider rossa, con 
D. N.van - SA 

Q U I R I N A L E 4 6 2 6 5 3 L. 2 .000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Foster 
DR I V M 18) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
I l diletto di essere moglie, con 
G. Dtrardicu - DR 

R A D I O CITY 4 6 4 1 0 3 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

REALE 5 S 1 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, can J. Lange • A 

REX - SG4.165 L. 1.300 
Raus Kamjrndcii 

R I 1 2 8 J 7 - b l L. 1.S00 
La battaglia di Midivay, can H. 
T J I I J J - DR 

R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l l l ju to magico, con I. Baro
nia n • M 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 3 0 S 
L. 2 .500 

Conoscenza carnale, con I. Ni 
chalion DR ( V M I t ì ) 

ROXV - 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
Mean Streets. con R. De Nuo 
DR ( V M i n 

ROYAL - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .000 
La battaglia di Midway, ccn H. 
Fonda - DR 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
I l Casanova, di F. Fcllini 
DR ( V M 18) 

SMERALDO 3 5 1 5 8 1 L. 1 .500 
La pietra che scotta, con G. Se
na! - SA 

SUPERCINEMA • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

La gang del parigino, con A. De 
lon DR 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Storia di un peccato, di VJ. Do 
ro'..c/yl. DR ( V M I S ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

T R i O M l ' H E S 3 S 0 0 0 3 L 1.500 
La gang dello spider rossa, con 
D N,ve:i - SA 

UNIVE I ISAL SSG030 L 2 . 2 0 0 
King Kong, ccn J. Lanqe - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2 .000 

La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fenech 
SA ( V M 18) 

V I T T O R I A 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Ciclo di piombo, ispettore Cal-
lagan, ccn C. Eastwood 
DR ( V M 1 8 ) 
(Riposo) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 

Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roarl: - DR ( V M 13) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
E la terra prese luoco, con J. 
Munio - DR 

ALASKA 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

ALBA 57085S L 500 
I l fantasma del pirata Barbane
ra. con P. Uit inov - A 

A M B A S C I A T O R I 4 8 1 . 5 7 0 
L. 700-600 

Peccato senza malizia 
APOLLO 7313.100 L. 4 0 0 

La bisbetica domala, con E. Tay
lor - 5A 

A O U ! i r \ 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Stupro. con.M. Hcinin' j .va/ 
D3 ( V M I S ) 

ARALDO 2 5 4 0 0 5 L 500 
La rivolta dei scltc, con T. 
R :: '. - e 1 i - A 

A l l ' i o 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Stamping Ground, cari i Sa.i-
tana - M ( V M 14) 

ARIEL 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
Se mi arrabbio spacco tutto 

A U C U 5 T U 5 G554SS L. 8 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
loqr.zzz, - G ( V M I B I 

AURORA 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
Hlue Jeans, con G. Guida 
DR ( V M I S ) 

A V O R I O t iessi ! 7 7 9 8 3 2 
L 7 0 0 

Piccoli omicidi, ccn E Gz.-i 
SA I V M 1.1) 

B O I T O « 3 1 0 1 9 8 L 7 0 0 
I La donna sci.nmia. : . 1 U. Te-
ì <.y..z:u - SA 
1 BRASIL 552 3 5 0 L. 5 0 0 
! Bestione superstar 
I BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L 6 0 0 
1 Emmanuclle nera N. 2 , con A 
t !;•'--,: - S i V M I S ) 
i BROAIUVAY 2 M I S 7 1 0 L 700 
I Violenza ad una minorenne, e in 
! J. ,'.'..tchjm - DR ( V M 1 8 ) 
i C A L I » o ' r r : i A 2 8 1 8 0 1 2 L 700 

Pronto ad uccidere, con R. Lo-
! \ : io:k - G 
• CASSIO 
| '.'Jor. pc.c. - .u 'o) 
j C L O D I O 3S9.S6.S7 L. 7 0 0 
• Un 2mmr*r-*rtQ • Roma, e--: A 
! S = :d . - C 
j C O l O K M t U 6279606 . L 6O0 
! La pattuglia dei Doberman al 
! servizio della legge, cv : 1. Ero-
! I r . - A 
'• COLOSSEO 7 J 6 7 5 5 !_ 6 0 0 
, Cream e Santana 
! CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 

L i sposina, '.zn A. ?» a::". _ „r 
t C !.'!.: 13y 
I CRISTALLO 1 S I 3 3 6 L. 5 0 0 

M i m i metallurgico ferito nel-
: l'onore, c^.i G. G.-r..i r.. - SA 

' DELLL M I M O S E 3 6 6 4 7 1 2 
i U 2 0 0 

! O E L L L K O N D I N I - 2 6 0 1 S 3 
L 6 0 0 

I La citta sconvolta caccia spieta
ta ai rapitori, ce.-. J. f.'.iiar. 
D=> '.'.". 13 . 

D I A M A f . l t / 3 5 6 0 6 L 7 0 0 
: L i valle dell'Eden, ccn J Dzin 

C" 
'• D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L 7 0 0 
1 Oh Scrafina. can R. Pozzitto 
! S ( V M 1£; 
: E O m - . U S i J ì l ' i O S L 6 0 0 
, King Kong ( 1 9 3 3 ) , con A Ca 

L.-T - A 
I ELDORADO 5 0 1 0 6 5 2 L 4 0 0 

Giochi d'amore sul filo di lana 
' E S K I K I A 1 5 2 0 3 4 U. I ÌOO 

L'innocente, con G. G.a-.n ni 
i DR V M 14) 
; ESPERO 8 9 3 9 0 6 L 1 .000 
• B i l l / Chanj . con Mar. Y o n j - A 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L 6 5 0 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Donna cosa si ta per te, con R. 
Montagnani - S ( V M 1 8 ) 

H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Emmanuclle, con S, Kristel 
SA ( V M 18) 

H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

JOLLY 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
I l fantasma del palcoscenico, 
con P. Will .ams - SA ( V M 14) 

LEBLON - 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
I l violinista eul tetto, con Topol 
M 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

Emerson Latte e Palmer - D O 
M A D I S O N 512 .G9 .26 L. 8 0 0 

Candidalo all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

M O N D I A L C I N E (e» Faro) 
5 2 3 07 00 L. 7 0 0 
La professoressa di lingue, con 
F. Fenusji - S ( V M 18) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Gli avventurieri del pianeta 
Terra, con Y. Brynner - DR 

N I A G A K A 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
Fratello maro - DO 

N U O V O 588 116 L. 6 0 0 
L'usignolo e l'allodola, con 3. 
Kristel - S ( V M 18) 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 70O 

El ici lo notte, con J. Boiseet 
SA 

O D C O N . 4G4.7G0 L. 5 0 0 
F ,iv ole calde per svedesi bol
lenti, con E. Fenech 
S ( V M I S ) 

P A L L A D I U M S11 .02 03 L. 7 0 0 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

P L A N E T A R I O 4 7 5 9 9 9 8 L 7 0 0 
i la io ld e Maude, con B. Cort 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Prigione di donne, con M . Bro-
ihe .d - DR ( V M 18) 

RENO 4 6 ! 9 0 3 L. 4 5 0 
; (Ripaso) 
I R I A L T O 679 07 G3 L. 7 0 0 
> Invilo a cena con delitto, con 
| A Gunineia - SA 
i R U B I N O D LSSAI 5 7 0 8 2 7 
! L. 5 0 0 
i Grizzly, l'orso clic uccide, con 
i C. Gi.-or.ie - DR 
i SALA UMUERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
' L. 5 0 0 - 6 0 0 
1 4 mosche di velluto grigio, con 
• M Ui.-ndon - G ( V M 14) 
! SPLENDID G20.2OS L 700 
' La commessa, con F. Benustl 
, C ( V M ÌS) 

VEIJBANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrew» 

I M 

| TERZE VISIONI 
i DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 
i iR poso) 

N O V O C I N E 581 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
! I violenti di Roma bene, con 
; A . Svbaio - DR ( V M 18) 
! 
! ACHIA 
' DEL MARE - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
! (Non pap.cnuto) 

| HUMICINO 
! T R A I A N O 
! iK ipasO 

• OSTIA 
j CUCCIOLO 

Cassandra Crossing, con R. Har-

SAIE DIOCFSANE 
B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 

I misteri della ginugta nera 
CINE FIORELLI - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

Come divertirsi con Paperino 
e C. - DA 

DELLE PROVINCE 
Indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto 

G I O V A N E TRASTEVERE 
II clan dei siciliani, con J. G» 
b.n - G 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Tolò contro il pirata nero, con 

' Tote C ". . 
O R I O N E 

Eurialino, con J. P. Belmondo 
G 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
La lerra dimenticata dal tempo, 
con D. McClurc - A 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Tarzan e la pantera nera 

SALA S. S A T U R N I N O 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

T IBUR D'ESSAI -
SandoLan alla 
Mad.son - A 

T R A S P O M T I N A 
I l diavolo alle 
Trac/ - DR 

4 9 5 . 7 7 . 6 2 
riscossa, con G. 

quattro, con S. 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L , A G I S . 
A R C I . ACL I , ENDALS: Alcyone. 
Ambasciatori. Atlantic, Avorio, 
Bollo, Cristallo, Giardino, Induno. 
Jolly, Lcblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto, Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino. Ulisse. 
Vcrbano. 

CINEMA TEATRO TRIANON 
TV.-f. 7803.02 - ROMA 

Vìa Muzio Scovoli» ri. 10! 
«S.i:i G.ovanti; Albcrono) 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Teatro di Milano 

presenta 

GIORGIO 
GABER 

in 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 
Platea L. 2.500 
Galleria L. 1.500 
E' aperta !a vendita dei bi-
zliot!: ;>re.=.̂ o la bigiotteria 
de: Tc.-stro Trianon te'.. 780302 
enn orar.o 11 14 - W19.30 

I A C -m Roma 1 6 0 1 9 2 2 1 1 - 1 9 S 6 
• Stjrr o e Gas netto M e d CO p«r la 
; ci e-.r.ssi e cura delie « soie • dJi-
\ s?u<-.z.'or.i e 3et>3!erze sessuali di 
; or.9..-.e r.c-rvesa. psichica, endocrina. 

; Dr. Pietro M O N A C O 
'• 'ediro ded'eato « esclusivamente » 

1 al:a ses< JOIO^ a (nevrastenie »•*-
[ su:li dtt.cienre seni.ita endocrine). 
: S!er...ta. rjp.d.T». emotività, datt-
' ctr.n v'riie. imponenza). 

, R O M A v. v.minale 3 8 (Termini ) 
i (di fronte Testro del l 'Opera) 
: Cor.sj Talloni; ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
i Te.ef-r.o 4 7 5 . 1 1 . 1 0 - 4 7 5 . 6 9 . S 0 

(fjor. si cjrano veneree, pelle, ecc.) 
' ' • r i - tc -Tur icn i gratuite scriverai 

. A C^Ti Rcrr.s 1 6 0 1 9 - 2 2 - 1 1 - 1 9 5 6 

rilrStfr: 
• • • eSBI 

TEATRO RISTORANTE 

I 
(8S4.459 e 365.398) 

GIOVEDÌ' GRASSO 17 
Giancarlo Bornigia presenta per la consegna del 

PREMIO PIPER 
.Ì no ' f p.T.-ona!;:à 'ì-.-'.'-t <>;>,tta(o*o 

d j c j i r i ^ ran i tn i 

CAPRICCIO DI MEZZANOTTE 
CALZE DI SETA E CHAMPAGNE 

Les Darling Gir l i - Attrazioni - Strip-tease 

I 
Superveglionissimi anche Sabato e Martedì gra 

http://orot.igoni.-te
http://C3i3.be
http://tP.s3.-1
http://repl.cn
http://tegh.no
http://iz-.--.z3
http://IOVirjF.ll
http://Al.cn
http://Ar3er.r0
http://DIAMAf.lt
http://Gi.-or.ie
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Nostini, 
il nuoto e 
il vincolo 

Quello del vincolo che lega 
un atleta per tutta la sua vi
ta sportiva ad una società 
è uno dei problemi più gros
si, e più gravi, dello sport 
italiuno. Ed e anche uno dei 
problemi la cui soluzione è 
più urgente. 

Quando si parla di «vinco-

un uomo che aspiru a diri
gere ti CONI, tale a far me
glio comprendere gitali pen
coli corre lo sport italiano. 

L'i vicenda, comunque, non 
sembra destinata a conclu
dersi con un niudizio morale 
sul vincolo 'assolutamente ne
gativo) e sugli attori di par-

Oltre due ore di serrato confronto ieri al « Flaminio » 

Chiarimento Vinicio-giocatori: 

«Dobbiamo ricominciare da capo 

Lauda a Vallelunga 

» 

Wilson: «Nessuno ha messo in discussione l'allenatore» - 1 nomi di chi ha fatto 

le confidenze non sono venuti fuori - In alto mare la formazione anti-Fiorentina 

lo» ti pensiero corre subito > te federale. Presto la parola 
al calcio, lo sport più ricco 
e mercificato di casa, e vie
ne generalmente inteso co
me una garanzia patrimonia
le per la società, un « mezzo » 
per non perdere i milioni in
vestiti nella formazione e nel
la crescita tecnicoagomsticu 
dell'atleta o le centinaia di 
milioni, in alcuni casi miliar
di, quando il calciatore un-
2 ifl)iP fiflf »>>»•/* li»* , ^ . / .W.fx, „ry-i 

viene dal meicuto: altro i uwocuto 

potrebbe passare al giudice 
dello stato e ne potrebbe 
uscire un giudizio di note-
iole, forse anche decisiva, 
importanza per lo sport ita
liano. 

Per anni i cacciatori sono 
stati costretti a tesserarsi al
la Federazione Italiana della 
Caccia ver ottenere il porto 
d'armi perette cos'i voleva 

i unii let/qc in vif/ui'C. poi Un 

grosso probU-ma. quest'ultimo 
che va ritolto per ridare — . 
innanzitutto — una dnnen-
sione, più umana al più se- j 
guito degli .sport. ; 

Ma quanti smino che lo ' 
stesso vincolo a vita (da pn- \ 
co riscattabile) die esiste nel . 
mondo calcistico professioni- ! 
stico. dove ormai tutti i va- . 
lori si esprimono in cifre da- j 
gli otto zen in su, esiste un- \ 
cìte in .sport dilettuntistici, l 
magari garantiti dal marchio |-
ohmpico, come ad esempio \ 
il nuoto, assumendo aspetti j 
certamente meno mercificali- ! 
ti per quantità ed entità di 
cifre ma s-curamente altret- ' 
tanto mortificanti per le vi- '. 
ccnde che crea e si trascina | 
dietio per anni con nsvolti t 
amari clic il conc'amato < di- , 
ritto » della società a ga- ; 
rantirsi le prestazioni agoni- '. 
stiche dell'atleta de! quale ha , 
sostenuto il costo della « for- ' 
inazione » non sempre riesce 
a giustificare. i 

Alcune sere fa sugli scher- '• 
mi della TV sono comparse 
due ragazze — Maura Sor- J 
Tentino e Germana Cavie- \ 
(Inoli, già speranze azzurre ì 
del nuoto italiano — che 
hanno denunciato il loro ram- \ 
manco per non poter più 
nuotare, e gareggiare, a cau
sa di un contrasto insanabile 
sorto con la loro società alla 
quale si sono legate a tredici 
anni (!) con una firma die, 
pur avallata dal genitore. 
non ha certo un gran valo
re giuridico appena si esce 
dalla logica della famosa clau
sola compromissoria che vii-
cola l'ulteta alla giustizia 
sportiva e gli impedisce di 
tutelare i suoi diritti davanti 
al giudice dello stato. 

Abbiamo fatto t nomi delle 
due iaguzze, che per l'eccel
lenza dei risultati e per aie-
re in precedenza rivelato i lo
ro cast sulle colonne del no
stro giornale hanno attirato 
l'attenzione dei colleglli del
la TV, ma altre ragazze co
me loro lianrìo già'ittonto In 
filenzìo la loro stessa amara. 
assurda vicenda. 

La società" E' la Lazio nuo
to della quale e presidente 
l'ing. Renzo Sostim, ex can
didato 'trombato) del MSI 
alle elezioni comunali a Ro
ma, costruttore edile (anche 
di piscine), membro della 
Giunta Esecutiva del COSI 
e presidente della Federazio
ne Italiana della Scherma. 

Le nuotatrici m questione 
sono ricorse più tolte alla Fc-
dcrnuoto chiedendo 'il t ras fe
rimento ad altra società (la 
Roma per la cronaca): han
no sempre ottenuto dei « So » 
più o meno rapidi. Una volta 
lì <( .Yn » è venuto dopo un 
« Sì » rimangiato per ragioni 
che le atletc non hanno an
cora compreso. Ed e franca
mente difficile comprendere 
come il proposito di abban 
donare l'attività in mancan
za della concessione del tra
sferimento possa essere rite
nuta intenzione a danneggia
re la società: una tesi soste
nuta dall'ing. Sosttnt. Tanto 
più che nel caso delle ragazze. 
in questione non sarebbero 
state neppure sostenute trop
pe spe^e di formazione se si 
coJisidcrano le «quote» pa
gate dai loro genitori. 

Certo sulle ragioni che han
no dato vita alla vicenda — 
partenza del vecchio allenato
re. arrivo del nuovo e tante 
incomprensioni — *: può di
scutere e forse i torti non 
sono tutti da una sola parie. 
ma questo e l'aspetto meno 
importante delia vicenda, vi
sto che siamo (o dovremmo 
essere' a puro livello dilettan
tistico. La sostanza e clic il 
« So » della Lazio fa perdere 
al nuoti) liut.uno dì.lt auten
tiche promcssc e nega a due 
atletc un diritto che invece 
dovrebbe c**cre un punto car
dine del dilettantismo. Già. 
ma chi crede più che l'im
portante e garencr.are non 
vincere (e tradotta ia mas-
Mima decoubertiana in ter
mini di società: avviare al 
lo >port q u a r t o più ragazzi è 
pedini le non impedire d: ca-

apn lu strada a 
un giudizio dcVa Corte Co
stituzionale e per i caccia
tori s< apri l'epoca del libero 
associaz'omsmo. Se accadesse 
la stessu cosa per gli altri 
sport con il processo Sorren
tino'' Salterebbe l'intera 
struttura attuale dello sport 
su cui si regge il COSI. Non 
sarebbe un male. 

U. t. 

Sci nordico 

De Zolt 
campione 

italiano della 
50 chilometri 

MONTE LIVATA. 15 
Maurilio De Zolt ha vinto 

OSTSI l'ultimo titolo in palio. 
quello dei 30 km., ai campio
nati italiani assoluti di sci 
nordico, che M .-.nno conclusi 
a Mente Livata. .-atll'Appenni-
no laziale. De Zolt. che ha 
impiegato due ore 19'18"5 a 
compiere il i>ercorso. ha pre
ceduto di soli 23" Ulrico Ko.-̂ t-
ner. Più distanziato, si è clas
sificato terzo Lui^i Pensai. 

De Zolt. il meno blasonato 
denli aspiranti al titolo, si è 
assicurato il successo nell'ul
timo triro del tracciato grazie 
ad una intelligente condotta 
di gara e alla migliore con
dizione atletica. Kostner, già 
vincitore di quat t ro titoli nel
la ó0 ni., ha condotto la gara 
per tre quart i ma ha dovuto 
alla f.ne cedere al più fresco 
avversano, che Io ha attac
cato con una sene di scatti 
rabbiosi dopo aver a t teso a 
lungo ;'. momento propizio. 

Gli altri avversari non so
no stati mai praticamente in 
gara. Questo l'ordine di ar
rivo: l i Maurilio De Zolt (Vi
gili del Fuoco di Belluno) m 
2 ore IH'IS'TJ: 2» Ulrico Kost
ner (C.S. Carabinieri) in 2 
Ore 19 '43"3; '.i) Luisri P o n z a ( compagni di squadra a conclusione dell'alicnamento ginnico-atlctico 

Dopo la fiducia rinnovata
gli lunedi sera da! CD della 
Lazio. Vinicio ha avuto ieri 
pomeriggio, al « Flanun.o ». 
un chiù imemo con i gioca 

1 tori. Esso è durato oltre due 
ore perché l'allenatore ha ri
tenuto opportuno che. dopo il 
suo intervento, anche i gio
catori si chiarissero le idee 
tra d; loro. La vicenda è no 
ta. 11 quotidiano sportivo del 
hi capitale aveva, ne. 2.orni 
scorsi. raccolto le conf.den/e 
d. -alcun: g.oca tori laziali 
Ks.M sostenevano che l'olle 
natore non r.scuoteva p.ù la 
tiducia della squadra; eh? 
c'era eh. M lamentava d-"\ 
metod. duri d. p repara tone . 
mentre i g.ovani si .sentivano 
un po' me.-,s: da parte. Insom 
ma veniva messa sotto accu 
sa la <(s:e.st.one Val ico *>. La 
reazione de! tecnico era su-
b tanca. Lo stesso quot.dia
no pubblicava, alla wg.l.o 
dell'incontro con la Juve. le 
d.chiarazioiv. del brasiliano. 
Più o meno questo era .1 
succo del d.facorso di Vinicio. 
« C'è una serpe tra di noi. 
Dobbiamo individuarla e 
schiacciarla ». Lunedi matt . 
na dichiarava che egli era 
pronto ad andarcene, .-.e que
sta era la vo.onta delia --<> 
cietà. Tempestiva era venu
ta la levata d: scudi a .-aio 
favore, da parte de! pre.s.-
dente Lenzini e immed.ata 
la convocazione del CD. La 
tiducia nel tecnico ven.va pe 
rentor.a e incondizionata. 

Ora. se nel corso della con 
ferenza stampa, succeduta al
l'allenamento protratto.-.! f.n 
quando le ombre della sera 
non si sono adden.sate sul 
« Flaminio ». Vinicio si è te-
nulo sulle generali, a noi r.-
su'.ta che il chiarimento è 
stato fermo e senza per.frasi. 
In pcche parole Val ico ha 
tenuto a mettere . punt.n. 
sulle « : »•: 'Finora sono sta
to un amico per vo1. Da ogni 
in poi sia chiaro die ognuno 
>.•' deve assumere le sue re 
tponsabilità ». Il tecn co ha 
poi l a s c i t o soli i giocatori. 
d.cendo loro: «Chiaritevi le 
idee, buttate alle ortiche 

i che Vinicio ci e stato sem-
j pre molto vicino >. Con V. 
i nicio .1 d.scerbo e poi sevo 
! lato sulla delicata partita con 
! ia Fiorent.na 11 tecnico ha 

detto che l'impegno è difi.-
cile. soprat tut to perché ì vio 
la r.escono ad esprimerà, ine 
glio in trasferta Per quanto 
r.guarda la torma/ione tutto 
e ancora in alto mare Su. 
recupero d. AaoM.nelii s: pò 
tra d.re qualcosa di concreto 
dopo la part.teila d: doman.. 
nieivre M ittendono V dee 
.i.on! del g.ttd.ee .sport.vo ne. 
confront, d. Giordano e Gar 
ia.-ichelli. K' probab.lt' che 
uno de: due incorra nelli 
squalifica, avendo raggiunto 
la somma di ammonizian. 
La preparazione riprende 
questa mattina al «Flaminio». 

Giuliano Antognoli 

« Viareggio »: Lazio eliminata 

Nei «quarti» Inter 
Fiorentina e Sa 
La quarta qualificata di ieri è l'Hajduk — Oggi co
mincia la fase finale con Heintracht-Perugia e Milan-
Genoa — Domani Sampdoria-Hajduk e Inter-Fiorentina 

Cacciatori infortunato 
(frattura della clavicola) 

G E N O V A , 15 
Massimo Cacciatori (nella l o t o ) , ventiscienne portiere della Samp

doria, si e fratturato la clavicola sinistra nel corso di un allenamento 
sul campo di Boyliasco. sulla Riviera Ligure di Levante. 

Cacciatori stava disputando una partita di calcio-tennis con alcuni 

i C S . Carabinieri» m 2 ore 
21'54"7; 4i Fabnz.o Pet l'ansi
ti'. i Fiamme Gialle di Predaz-
/o) iti 2 ore 22'2t>"l: 5t Ren
zo Clnocchetti (Fiamme Gial
le di Predazzo» in 2 ore 227» 1"6 
6) Roberto Pnmux i C S . Fo
restale i in 2 ore 2U'11"7. 

guidato dal tecnico Borsellini, quando ha tentato una slorbiciala per colpire 
il pallone di piede. Nella ricaduta il portiere sampdoriano si è fratturalo j 
la clavicola. Subito soccorso dai compagni, è stato trasportato ncll'ospc- | 
date di Novi Ligure, dove è stato visitato dal prof. Chiapuzzo, primario del J 
nosocomio e medico della Sampdoria. La prognosi è di 4 0 giorni. Cac- i 
ciatori potrà tornare sui campi di calcio non prima di due mesi. I l 2 giù- J 
gno scorso, durante l'incontro amichevole Alcssandria-Sampdoria, Cacciatori , 
si era inlortunato sempre alla spalla sinistra procurandosi una distorsione : 
che lo aveva costretto a circa due mesi di inattività. ! 

Allegra appendice alla « Sei Giorni » 

Quando i «forzati» 
cercano l'evasione 

Sempre favoriti Felice Gì mondi e Francesco Moser 

malintesi Se verranno fuori 
coloro che hanno fatto le 
confidenze, non mi importa 
che mi si dica. L'importante 
è che AÌ ritrovi quel clima di 
concordia che ci ha permes
so di ottenere, nella prima 

, parte del campionato, risili-
. tati di prestigio >. 
• Nella conferenza stampa 
j Villico ha dichiarato che i 
• « nomi » non sono venut ì 
t fuor,. Ha ribadito come la 
• sua intenzione di andarsene 
• fosse un serio proponimento. 
i Ed ha avuto uno sfogo: « So 
; no venuto alla Lazio — ha 
• detto con espressione seria 
' - . per fare un certo lavoro 
j in prospettiva. Che avessi la-
; vorato bene lo hanno testi

moniato i risultati. Poi ab
biamo smarrito il filo di un 
discorso logico, e le disgrazie 
che ci hanno colpito lianno i 
forse inciso più del prcristo^>. 
Qualcuno gii ha fatto notare 
che forse le sue reaz.om so
no state un po' troppo esa
sperate. ma CH'I ha subito 
r ibat tuto: »* Sono stato ch'a
mato direttamente in causa. 
Qualche altro allenatore a-
vrebbe sorvolato, ma per me 

VIAREGGIO. 15 
Con le part i te d: o'-'g: li 

« Viaregg.ox ha qualificalo :'. 
secondo gruppo di squadre 
che partec.peranno ai quar
ti di tinaie de! t o n v o .'.iter-
nazionale Si t ra t ta di S.inip 
dona. Fiorentina. Inter e 
Hajduk. La compiisi.ne ]U'-'o 

/ i slava ha superato .1 turno 
grazie a. niisr.ior quoza-nt" 
reti. La Lazio, che nell'in 
contro gioc-Uo a Sesto Fio
rentino contro gli unsjhere.-. 
deli'Ujpe.-,: non e riuscita ad 
avere la mesrlio. è stata eli-

I minata. 
| Pero il risultato più cia-
i moroso si e registrato allo 
1 Stadio de: Pini dove la Fio 

. ss or.io vaio per .1 M.lan i he. 
almeno .va'!-; c5 '-ta. .semi», a 
po.-sedere un m.ji:or ma'-

' r.ale uomo r..--p,t!') .il Geni t 
' che tont ro . coco_-.".o'..ic -n 
i df! link .i ha <o..-o mrre ro-
i riseli, uer t\-.iere b i v u ' o e:l 
l el.m.ciato d.\] ionico G.. a 
i ti", due .iiiontr. ;!e. <J.Ì,I — 
! di Lnalt- -lì n'.i'-'.amm i _•.<• 
I vedi sono : sfju--n'. Vi'i.e-

i In vista del Gran Premio 
, del Sud Afr ica, in program-
i ma a Johannesburg il 5 
ì marzo, la Ferrar i continua 
1 le prove della sua 312 T2 
| modif icata in alcuni part i -
i co lmi , alla ricerca dei mi 
, g l iorament i che dovrebbero 
1 r ipor tar la a dominare le 

corse di Formula 1 Ieri a 
Vallelunqa Nik i Lauda ha 
effet tuato 91 qtri della pista 
per mettere a punto alcuni 
part icolar i re lat iv i all'aereo-

, d inamici tà della vet tura, prò 
vnndo varie incl inazioni del-
I alettone, quindi ef fet tuan
do test relat iv i alle sospen
sioni e alle gomme. I l giro 

' più veloce realizzato da Lau
da e stato T07"8. In serata 
e arr ivato anche Reutemann 
che a sua volta effettuerà 

, oggi un programma di pro
ve. I tecnici e lo stesso 
pilota si sono mostrat i mol-

| to soddisfat t i dei r isu l ta t i ot-
' tenut i durante i test di ier i . 

NELLA FOTO: N ik i Lauda 
in un momento di sosta 
durante le prove 

trio: Sampdor a Haitlul:. ' 
sc.ana Terme: In 'er F o-
tina. 

leggete 

Rinascita 

io sforzo sostenuto nelle sra 
re precedenti permettendo a. 
si blucerch.ati -> d: vincere «• 
di classilifiirsi al pruno po-
?,to del quarto gruppo per 
a \e r realizzato p.ù reti del
la Fiorentina. Comunque un 
che se la Sampdoria ave.-c-.e 
p.-rso s: sareblM? qualificata 
lo stesso poiché il Verona 

i contro gli olande^. dell'Ani 
j s teidam ha oerso per 2-1. 
i Cm invece ha sciupato una 
> buona occa.-..one per g.oc-ire 
! i quarti d: tinaie e .it.ita la 
: squadra « b.u'.ieoceleste » la 
t ziaie che. come abbiamo ac 
• felina to. non è I'.ULSCIUI a 

battere l'Ujpes: !-i rappre 

pasqua a 
ieningrado 
cor li visita 

è divergo. Io dò tutto nel m'O \ M-n;at.va p.u debole del te: 
lavoro, per cui soffro quan- , zo gruppo avendo realizzato 
do vengono dette certe cose, j un KOIO gol contro gli otto 
soprattutto sotto il profilo , mcas.vat! Se la Ltiz.o. visto 
umano. Certe posizioni t«'i | che la parti ta tra l'Inter 

€£i iiiosca 
IH'K.-VIA- a giorni 

TRASPORTO: voli di linea Ali-
tnlia da Roma e da Milano 

PARTENZA" 4 aprile 

ITINERARIO: Roma - .Milano - «Mosca-
I.enimtr?do - Mosca - Milano - Roma 

'nesso da parte. Son sa*-.'' 
pesato s-ur.{i soc.eta neppure 
sotto ti profilo economico >> 

hivece :1 teizv» sgruppo vtde 
:n testa l 'Inter con 5 punti. 
segu.ta da Hajduk e Liz.o a 

Per informazioni e prenotazioni : 

20121 M I L A N O 

regnare ai pochi che .o sport 
praticano^? 

La Sorrentino. :n partico
lare è stata azzurra, ha vin
to gare, titoli, conquistato 
punti e forse proprio questa 
sua capacita di conquistar 
punti è una delle ragion: del-
lirrigidimenio della Inizio: 
piuttosto che concedere ad 
vna società rivale la possibi
lità di accrescere il suo peso 
congressuale si preterisce con
dannare ragazze prometten
ti all'inattività agonistica. 
Son solo: sulle atletc è stata 
calata nel posatola mannaia 
della squalifica e il pericolo 
è tornalo d: attualità per la 
Sorrentino dopo l'ultima ri- j 
chiesta di trasferimento. i 

Aggiungere che uno dei prò- j 
tagoiisii della vicenda il • 
principale, essendo per carica • 
quello che arrebbe potuto im
primere alla ncenda un cor
so dircrso — certamente me
no caro per ti nuoto italiano 
e più umano per ragazze che, 
giuste o meno che siano le 
loro ragioni, più o meno a gen
tile » il linguaggio usato nel
le motivazioni dei ricorsi, pa
gano per un impegno pur 

Presentata la 
« Mocassini 

Dal nostro inviato 
M I L A N O . 15 
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Ss.-ison. « H o fiducia — d ;e P e-

PRETURA 
DI TORINO 

Sezione 
Esecuzione Penale 

In data 13-10-1972 il 
' Pretore d i Tor ino ha p ro -
• nunc ia to il seguente De

creto 
contro 

1 ) A lbas io Ferruccio na
to a Tor ino il 16-4-1940, 
res. Tor ino via Cimarosa; 
2) Di Nunz io Ann iba le 
nato a Candela il 25 no
vembre 1940, res. Tor i 
no via Scarlatt i , 34 ; 
3) Ferrucci G iovann i na
to a Casalnuovo M o n t e -
rotaro il 2-8-1919, res. 
Verce l l i , borgata Torel lo, 
Croce Masso, 27 ; 
4) Go rgog l i one Raffaele-
nato a Ponza il 1-3-1934, 
res idente a Tonno via 
Issigl io, 39 ; 
b) M i n g e l h A n t o n i o na
to a Foggia il 22-3-1946, 
tes. Tonno corso G iu l io 
Cesare, 160; 

• 6) Paparella Pasguale 
' nato a Bi tonto il 12 mag-
' g i o 1944, res. Tor ino via 
j Salassa, 13; 
' 7) Patti N ico lò nato a 

Marsala il 5-2-1950, res. 
j Tonno v ia Lungo Dora 
! A g r i g e n t o 129; 
! 8) Prochi lo A l f r e d o na-
; to a Locri il 18-4-1932, 

res. Tor ino via Cental -
; lo, 35; 
i 9) Rongio let t i Francesco 
! nato a Lucerà il 20-2-40, 
• res idente a Tor ino, v ia 
i Paisiel lo, 45 ; 
: 10) Vaccaro V incenzo 
[ nato a Mananapo l i il 
I 31-1-1936 res. Tor ino v ia 

Salassa, 1; 
11) Roncarola G iovanna 
nata a Vercel l i il 7 apr i 
le 1952, res. Tor ino via 
M o r i t k o , 2 1 ; 
12) Orlar ìd ini Edmonda 
nata a Sand ; gl iano il 24 
n o v e m b r e 1952, res iden
te a Gagltat t ico v ia Gram-
M , 14, 
13) G io rdano Franco na
to a Catania il 17-10-42, 
res. Palermo via Pandol -
f o 1, domic i l i a to a Tor i 
no in corso Vercel l i 11 
bis ; 
14) A v e r n a G io rg io na
to a Niscemi il 2-2-1948, 
res. Tor ino corso Regio 
Parco n. 52 ; 
15) La Rpi+r-Jsfta n u e I e 

nato a Niscemi il 22 g e n 
na io 1936, res. Tor ino 
corso G iu l i o Cesare, 167, 
oer avere in Tor ino il 
26-1-1972, in v io laz ione 
de l l 'a r t . 720 C.P., preso 
oarte al g ioco d 'azzardo 
de l lo « chemin de fer » 
nel c i rcolo p r i va to deno 
m ina to " M inos C lub » 
ad 'b i to ad esercizio p u b -
n' ico abus ivo e d a casa 
da g ioco. 

... omissis ... 

Condanna Di N u n z i o 
A n r r h a ' o a L. 50 000 d i 
jmmondci , tu t t i g l i al tr i 

a L. 33.000 d i ammenda , 
o l t re al pagamen to del le 
- n e ' e processual i , ed or-
d : na la pubb l icaz ione 
lei decre to per estrat to 

le « I' Uni tà >». 
' ra t to con fo rme 
le. 

f ebb ra io 1977 

CANCELLIERE 
Sebastiano Al i f f i 

sot ter r . tnc . a vedere sempre 
le v e - - e f a n é , a vwere :o un 
amb.ente eh.;i»o. ::npo^.->:b.::-
tat : a co:nu:i.e,ire con gente 
d.\er-*a. : -L ._'.om.--*i >: sono 
r:rxlla*.. e hanno fritto b:sboc
c a bevendo, eantando e v:a 
d: --e^u.'.o (Jjalcuno ha al
zato .1 -iv ni."..) oltre ni:.-.ara 
e al.'ora d; pr.m/o mo.>tr.n.i 
le con-e-'ii.oze rie: basiord:. 

L 'aa-trai .ano Al.an era ri: 
:;:i pallore •inpre>^.c»tarite. 
pr.ucipai. autor , del a festi
no » ni: -pecia!.»::. coloro che 
-, i::.ida:n,i::o ia pagnotta z.-
r.m.io -u. tondini d: tu t ta Eu-
r,\.\i Per O.I.nor 
Haritz. Debos.-clie 

Domani a.lo Stadio Fla-
m.oio utre 15) ia Roma gio-

ron. — in Barone e Johansson. j chera \X\A fXirt.ta amiche-
Sono due campioni ed hanno tui- i vale co t iro la Finlandia 
to per poterlo dimostrare. La squa- ' U n d e r 21 Che si t r o v a l ' I 
dra è giovanissima e manca di , \XA\ì9t p o r U l l p e r i o d o d i 

1 esper.en.-a. Avess. un pa.o d, S,- p r C p , l M 7 l o n o 
I monetti sarei più t r a n q u i l l o * . Pro- x>,_ i -. „ , ^ . . , J - J -

gramma della formatone banco- ; « * " ' a JMTti.A d i d o m a n i 
I verde partec paz one a tutte le cor- ! n e l l a R o m a Si a l t e r n e r a n n o 

. do ^. parla di S^i Giorni, d: 
, qae>*i -pefaco. : fanta-io-.. 
• d: q.ie-".. <» ree.tal •> n cu. ve 
. r:ta e buzie vanno a brac

cetto. non b.-< jiia ri.meni.-
; care . iiio.tenlic: per:col. del-
• ravvenTiira. C: sono fas: ar-
' roventate, r.tim vertii.no^i. e 
• una foratura, ur.a co'.'..-ione. 
, :'. m.nmi-n errore M ^ O H J ni.m 

dare ali'o-peri.iie. Le fratture 
1 -. contano a cent.naia, e ram-
! mentiamo una fr.-..-e d: Sercu: 
; .-< Importante e salvare la te 
i -"a. il resto e r.parab.le . ;\ 
' S ,i.T.o alla Quarta r.umone. 
' a tre pur. 'a te dalia f.ne. ed 

e cort>'' .-foj..are le p i e n e d: 
• un rom..:i/o j.a'.lo Va .n "e 

.-'a G.mondi, pò. a--urne il 
i cc.m.»".d."> ?.I">.-er. qu n e «rrjA 
, re M.ieiteiì- Sfavore j , r,.if 

c o - Pc ' i - ' -n Vr.-r. e Sc'.iul 
7eC'".utz. ..*:t'".""i a ••;;". mo-

' ^i T>r. Vi.iem.r.i k .1 quale IMI 
, t r tbbe r.-e.-.a.v .1 i o'.po m.«n-
, onio. rXx- deranno, o n v -.i 
j pe:e. le ultime ore d. rara 
; Se tu t to f.I.t.-.-e .e-olare i 
! camp-or.. della -"rada r.mar-
j rebbero a brvra a.~c.u*:a. ma 
| :1 cop.one m.iar.e ;e vuole al 
; la nba ' t a \;>-i G..T.«~r..i. o un 
i Mo-cr. e o e : .p: cito fanno r. 

oli.amo La Sei G.o.iti ita'..a 
na e una m kermes-e ^ e nulla 

.__ i r- | •• il i 4 • scopr.amo. GÌ: orx-«n:zzato.-. 
COR Id rMiandia «U. ZI » ! sostor.-cno che è pure prò 

p.i?anda c:c.,->:.o.« e .ntan'.o 
pacano trar.qu.il: po.che le 

i Cap. tun W.lsci i e stato 
}X). prej-<» i;"«i.-.-.llto d-t. z.eC-
nalist.. E J Ì I ha det to che il 
chiar.mento c e .--tato, anche 
che se non .-c-no venut. tuo 
r. . nom. .< Comunque — ha 
d.ch.ar.tto — tengo a pre i 
snrc c'ir n-"ss-,no >»;: hn » ; , T 
ai ' .einaio p,r a"ie>iiTr-i da 
melodi à- Vin'r.o .\Y»»»i\'0 
'ia mi' »»«'«-o l'i d.s-'Ussinie 
l'allenatore. Po,<.a"io d:re 

tor.a .-ono ixi.-v.-Mi'.e d;« nre^'a ; 
- - * . . ri s.- - • *** / ^ *•»-,- ' ' r. ^ ri ,.T ! 

, . . t r , i . \ < . x j . . . . t * \ ' , . * ^ . . \ j . , * • . . . . 

ton t : . .nco or", der.iir.c.ondo ) 
nimi'-ro^' .acune sopr- i f i t to i 
in :a"*o d. t tnu ta Comun : 

que .-: può d.re che .'rl.n ' 
tracht ixirto con un legnerò 
• . . i v a i . ' o s-"»pra"*'it"o .—•» : ' 
q.M'*ro t . ' o . i ; . colp.t. da ! 
.n;luer.?.-i potranno r .entra
re in caiTioo ,r. e ".me r e . ' 
d.z.on: f.s.che. Lo .vesso d.- ! 

j compari r . . 
i a l t e m i .ne 

Peffuen. 
Shul /e e 

ì .-taff.one vo'j '* 
e :! desiderio di 

t ,utf.i'".o e for*e. Venerdì a:-
nveranno le m<">j.i. le f.dan 
rate, le armeno e andranno 
.«i \.tf.i:i:.i. ar.drar.no a ro-
.^p.raro ar.a d. monta ima. irì 
os^:-:ena.".-. A voo me-, di la
voro in po.v. :mprecria*: d: 
catt.*.. odor:. M.'.ano fa ecce 
z-c-.e. M.'.ano e un al lot to r. 
>pet:o a.lo p.<to d. a l t re lo-

sporfflash -spoftflash-sportfl ash -sportflash 

• CALCIO — Johann Cruyff. che 
gioca nel Barcellona, è stato squa-
lilicato per tre giornate dalla Fe
derazione calcistica spagnola, p-' 
comportamento irriguardoso nei 
confronti dell'arbitro nel corso del
la partita Barcellona-Malaga, di
sputata due settimane fa. I l prov
vedimento potrebbe provocare una 
crisi nel « club » catalano i cui 
dirigenti avevano dichiarato gior
ni fa che avrebbero rit irato la squa
dra dal campionato se Cruyff fos
se stato • condannato ». 

Domani al Flaminio 
«amichevole» della Roma 

• CALCIO — I l difensore del Na
poli Antonio La Palma e stato sot
toposto al I I Policlin-co di Napoli 
ad un lieve intervento operatorio 
da parte del prof. Caiifano per un 
ascesso alla zona sacrale. La Pal
ma sarà dimesso fra una settima
na. Nello stesso ospedale e rico
verato un altro giocatore del Na
poli, VinJEzani. al letto da trombo 
flebite al braccio destro forse di 
origine traumatica. Entrambi i g.o-
catori potranno tornare in campo 
fra quindici-venti giorni. 

f I 

L'ASSOCIAZIONE NAZfONAlE 
ITALIANA DISTRIBUTORE 
AUTOMATIC! A.NJ.D.A. 

CONTINUA 
L'AZIONE MODERATRICE 

IL CAFFÉ'. IL CAPPUCCINO, 

IL CIOCCOLATO, IL THE 

t 

mpre assunto a soli tredici s e dei «atcndaro italiano a inlz:»- i tut t i : titolari disponibili e 
mnni ad una età alla quale 
§ra certamente difficile per 
toro afferrarne tutt'tntera la 
Importanza — è l'mg. .Vos fi ni, 

re dal Trofeo Lagjegl'a con pio
tate anche aU'estero. 

g . sgh. 

pertanto «locherà un tempo 
[ anche Ma centra, mentre è 
| certo che sarà ancora assen-
1 te Di Bartolomei. 

' en t ra te promettono d. copr. 
; re largamente le a^c.tc. S. 
• pre-.ede un ut..e ri. c r ea tren 
! ta m.l . rm. I! timone e noie 
j man: della FCI. d. un ente 

pubblico che n rn ha 
di lucro. Tut t i potranno ie^ 

! pere nel I.bro della contab;-
| Iità 
' re bene 

• T E N N I S — La nazionale ten-
i nist.ca USA Under 2 1 , detentrice 
, della coppa B.P.. ha battuto, a fa-
1 fica, l'analoga rappresentativa ita

liana nell'edizione ' 7 7 del torneo 
. in corso di svolgimento a Torquav 
i in Inghilterra. Alla sconfitta del-
* l'azzurro Vattuone ha fatto rìscon-

j • C ICL ISMO — I l tedesco occi-
; dentate Dietrich Thurau ha vinto 
1 la terza tappa del Ciro detl'Anda-
| lusia precedendo di una manciata 
. di secondi l'italiano Pierino Ga

vazzi. che ha battuto in volata il 
gruppo. Thurau guida la classifica 

• generale. I l primo degli italiani e 
, . _ I Giovanni Battaglin. sesto, a due 
, tro il successo di Ocleppo contro | „ , ;„„ , ; t , r w d l i r , U l l l l e « , c , d e r . . 
' Manson mentre nel doppio il duo , 
{ Vattuone-Ocleppo ha dovuto cede- ' • CALCIO — « Ritengo l ' Italia 
• re in tre set alla coppia Manson- , favorita nei confronti dell ' lnghil-
i Mays dopo essere stato in vantag- l terra per le qualificazioni ai " m o n 

SCOp: I g i o ptT 4 ^ n e | p r j m o f t t . i d ia l i " dell'Argentina ». Lo ha det
to, parlando ai giornalisti, Helmut 

0 CALCIO — Oggi allo Stadio | Schoen, commissario tecnico della 
l ' i m p e m o e d i s p e n d e - ! Comunale (ore t 5 ) la Fiorentina ' «quadra della R.F.T.. attuale cam-

.cavato. 

Gino Sala 

I disputerà una amichevole contro la pione del mondo nel corso di una 
Nazionale austriaca. In questa par- • conferenza stampa tenuta a Co
li la farà il suo rientro Roggi, I verciano dove si trova per tenere 
•stente da i t i mesi par infortuni. '. un* lezione al corto allenatori. 

NON 

\*on o-t i-. to 
di Ilo rnater. 

catoi !'a i n 

carburar.*.: e 

ha otti nulo 

i l prezzo de 

toc.nquarita. 

a favore de 

A.N.I.D.A. -
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COMUNE DI 
CERVIGNANO DEL FRIULI 

(prov. di Udine) 

Avviso di gara 
per l'appalto 

dei lavori di costruzione 
del metanodotto 

Il comune di Cervi filano 
ri—1 Fr.ull deve appal tare i 
.a". >r; r .zuardant: ia costru-
/.«••>.• ri. un .mpian'.o di di-
>!r.r).i/.:on*% di vr.e'ar.i nel cm-
po.uo2o e n<-lle frazioni, per 
t.ti .mpor'o a baie d'asta <J: 
L 4i : 'ù2>m. 

I-i l.e.'a/.rxie sarà effet-
"uata cc)Z\ .. me* odo d: cui 
all'art I .e ' tera a» de.la .eg 
if 2 febbraio 1973 n. 14. 

\jf .mpre-e .donee e .nte-
re-.-3'e pò-.irtio chiedere di 
e—e.-e . n v r a ' e alla {rara pre
sentando apposita domanda 
in bollo ai comune, entro 15 
e.orn. dalla data d: pubb!i-
cn7.one del pre^etve avviso 

I*i r.eh.està di .nv.to non 
. inco.a •."amm.mstraz.one co 
muna'e . 

Cerv.niano del Friul., 
7 febbraio 1977. 
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SSbr:: URSS 

http://ttd.ee
http://probab.lt'
file:///o.rc
http://esper.en.-a
http://trar.qu.il
http://ar.drar.no


l ' U n i t à / mercoledì 16 febbraio 1977 PAG. 13 / fatti ne l m o n d o 
Concluso l'accordo elettorale 

La ricostruzione, 
le difficoltà 

ed i problemi 
del Vietnam oggi 

I tre partiti del programma COmUne Concordano non SOlO SUlla riparti- | Testimonianza sulle ferite della guerra, sulla co-
zione dei seggi, ma anche su una piattaforma programmatica unitaria j side"? d ^ o r t a

l ^
o n ^^ \ c a m p \ d l : ! ! l u " f l 0 " e \ u " 

3 3 ' r r o . a p n e | | 0 a | |a solidarietà internazionale per la ncostru-

LE SINISTRE IN FRANCIA 
PER LISTE UNITARIE 

NELLE COMUNALI DI PARIGI 

M.,,,. a.,,, >.m, ji m*. «nw m m i C O N T I N U A Z I O N I D A L L A P R I M A 

Partiti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 15 

Al termine di un lungo ne
goziato 1 partiti di sinistra. 
firmatari del programma co

mune, hanno raggiunto questi 
matt ina un accordo In base al 
quale essi presenteranno li
ste unitarie in tutte le 18 
circoscrizioni elettorali di Pa
rigi. Concludendo la riunione 
tripartita, che ha avuto luo
go nella sfde della Federa/io 
ne parigina del PCF. comuni-
s-'i. socialisti e rad .cai; di 
s.n.stia hanno annunciato 
non sol 'an 'o l'accordo sulla 
ripartizione dei seggi, m i an
che l'imminente pubblicazio 
ne di un < contratto munici-
pa'.e />, e cioè di una piatta
forma politica « isoirata ai 
principi del programma co 
mane di governo». In prati
ca. la popola/ione parigina 
sarà invitata a scegliere tra 
un centrodestra travagliato 
dalla crisi. diviso tra »hf ,ar-
diani e L'olhst: e i nv i di un 
vero programma cittadino, e 
una sinistra un i ' i . con un 
programma di ristrutturazio
ne ariimini.itr.it iva e urbani
stica della capitale. 

I t ic partiti del programma 
comune, del resto, non saran-
r n soli nelle liste unitarie: 
rs-,1 vi accolgono candidati 
dei PSU fPartito socialista 
unitario). Bollisti di sinistra 
*» personalità indipendenti I 
nomi di questi nuovi candida
ti apparentati alle sinistro. 
saranno resi pubblici giovedì 
prossimo assieme al program
ma di gestione della città di 
Parigi. 

I/accordo è intervenuto sul
la base di una concessione 
fatta dai socialisti ai radi
cali di sinistra, concessione 
che il p a aveva r iputa to nel
l'ultimo incontro di una setti
mana fa. e che Implica una 
mi''!iore presenza dei r a d i a l i 
di sinistra neU*» cinque P Ì T O 
scrizioni elettorali narii/ine 
dove le ^ini ' tre sono in mag
gioranza. Nell'insieme delle 
li-.it» si avranno 44 ^andid^M 
del PCF. 43 candidati del PS. 
fi radicali di sinistra, un can
didato apoarentato de l l 'Unns 
• Unione della sinistra demo
cratica e socialista). 12 ean-
didati indipendenti o nmve-
nienti dal PSU. Le 18 liste 
elettorali avranno nove capo
lista socialisti. 7 comunisti, un 
indicate Hi sinistra e due in
dipendenti. 

Per ciò che r 'sunrda 11 fu
turo sindaco di P a r M . che 
dovrà uscire dalie liste c^e 
avranno la maggioranza dei 
reggi. le sinistre hanno deci
so di rinviare la scelta a do-
'w» le e'e/ionl e conformarsi 
alla decisione deeli elettori. 
!:i caso di vittoria delle sini
stre con predominanza comu
nista. 11 PCF ormone alla 
carica di sindaco l'attuale se
gretario della Federazione pa
rigina Fis7bin. I socialisti, da! 
canto loro, mantengono la 
candidatura di Georges Sar-
rc. membro della segreteria. 

I/accordo raggiunto dalle 
sinistre ha un'importanza con-
siderevole nella « battaella di 
Parigi ». Chirac. presidente 
de! partito neogollista RPR 
( Ratsemblcment du peuple 
jioitr la Republique) aveva di
chiarato che conquistare Pa-
r-"i su! piano amministrativo 
noi '77. voleva dire porre una 
.-«ria cauzione per !a conqui
sta della Francia politica alle 
> «isì.itìve che avranno luogo 
ne! 1078. Per questo egli ave
va osato sfidare 11 presidente 
dcì'a Repubblica e opporsi 
a l e liste unitarie decise da!-
!'K!:.-eo. In tale situazione di 
lacerazione del centrodestra 
iM'inpre tenendo conto che 
u::a soluzione di compromes
so dell'ultima ora non deve 
r.—ere esclusa), la decisione 
unitaria delle sinistre ha un 
va "ore che va al di !à della 
•• baragli.» di Parigi ,> e che 
ha un senso politico nazio-
r. •]<• 

X.tturalmcnte tutto ciò non 
e 1 n.na certi problemi di con 
fattualità che continuano a 
sus-i^tcre in seno alla sini
stra e che diventeranno capi 
tal: dopo le elezioni munici
pi! : e alla vigilia delle elezio
ni .egislative. Vogliamo parla
re q.n dei problemi di cui si 
e dibattuto fra sabato e do 
meri ea scorsi sta ne! corso 
de !a manifestatone naziona-
V ..rj-antzzata da! PCF s.a del 
ce. oq.i:o sull'economia d: do 
man; organizzato dal PS. 

Al centro del dibattito vi è 
!* problema, iscritto ne! oro-
c a m m a comune, della n.izio-
r. : ':."azione dei settor: chiave 
d-"'!' «sparato econom.co e 
prolutt ivo francese. Socialisti 
e »omun:5ti sono concordi nel 
r . - s t r a r e d numero e le ca
tegorie delle nazionalizzazioni 
1" r . t 'e ne! programma co 
r .une ma divergono su! pro-
b'erna del risarcimento ftnan-
riar.o desìi azionisti delle so-
c.età che dovrebbero essere 
r.a/ opalizzate in caso di vit
toria delle sinistre nel 1973 
Per : socialisti. ìa soluzione 
o't irnile sarebbe quella di 
permettere agli azionisti di 
re-tare azionisti, e cioè dì 
nercopire i frutti delle azioni 
in base agli indici del mer
cato azionano Per 11 PCF 
una tale soluzione eouivarreb-
be a una « finta nazionalizza-
rione » e a perpetuare 1! si 
.«tema attuale. 

I! PCF fa una distinzione 
tra piccoli portatori di azioni. 
che debbono essere immedia
tamente rimborsati, e deten- j 
tori di pacchetti azionari I 
n s j i i o r l t a r l o Importanti. | 

Augusto Pancaldi j 

(Da sinistra) il senatore Tullio Vinay, il padre Nguyen Dinh Thi, l'on. Riccardo Lom
bardi ed il senatore Franco Calamandrei alia conferenza stampa presso il Comitato Italia 
Vietnam 

Sottolineato il ruolo che può svolgere l'Italia 

Il leader Zimbabwe Nkomo 
ricevuto alla Farnesina 

A Johannesburg un africano è morto durante un interrogatorio poli
ziesco - E' il tredicesimo caso di « delitto di Stato » nel giro di un anno 

Il sottosegretario agli Este
ri. Radi, ha ricevuto alla Far
nesina il leader del Fronte 
Patriottico dello Zimbabwe. 
Joshua Nkomo. 

Nel corso dell'incontro, svol
tosi in un'atmosfera di par
ticolare cordialità sono stati 
esaminati — riferisce la Far
nesina — i recenti sviluppi 

. della situazione politica in 
^Rhodesia in vista della auspi

cata ripresa del negoziato per 
il trasferimento del poteri al
la maggoranza africana. 

L'on. Radi — secondo il co
municato della Farnesina — 
ha « riaffermato la politica 
italiana di sostegno ad una 
rapida e pacifica instaurazio
ne del regime maggioritario 
e dell'indipendenza nello Zim
babwe ». 

Nkomo — si legge ancora — 
nell'esprimere l'apprezzamen
to del movimento Zimbabwe 
per il contributo politico e 
di assistenza umanitaria da
to dall 'Italia alla soluzione 
del problema rodesiano. ha 
sottolineato il ruolo che i 
paesi occidentali possono 

svolgere per favorire una ri
presa. su nuove basi, della 
conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. Joshua Nkomo ha 
lasciato Roma in serata. 

• • * 
JOHANNESBURG, 15 

Un africano che era sotto 
interrogatorio alla centrale 
di polizia di Johannesburg 
è « caduto » dal decimo pia
no ed è rimasto ucciso sul 
colpo. Le autorità di polizia 
hanno detto che l'uomo sta
va tentando di fuggire lungo 
un cornicione, allorché ha 
perduto l'equilibrio. Si t ra t ta 
del 13. africano che muore 
mentre si trova nelle mani 
della polizia, in meno di un 
anno. 

La vittima, che si chiama
va Matthew» Mabilane. ve
niva t ra t tenuta in base alla 
legge contro il terrorismo. 
che consente la detenzione 
senza processo e senza con
tat t i con familiari e avvo
cati. Proprio nei giorni scor
si la chiesa cattolica, ha de
nunciato la polizia di esser
si macchiata di brutalità. 

Sempre più grave 
Anthony Crossland 

LONDRA. 15 
Il ministro degli esteri bri

tannico. Anthony Crossland. 
è sempre in gravissime con
dizioni. dopo il collasso che 
10 ha colpito due giorni fa 
nella sua rasa ce campagna. 
11 suo stato viene definito « in 
graduale peggioramento ». Un 
comunicato diramato stasera 
dal Foreign Office afferma 
che egli rimane in e uno stato 
di semiincoscienza ». Cross-
land è stato colp.to da una 
forma di paralisi che i medici 
hanno d.aimosticato come 
« progressiva ». 

Turcin ammonito 
dalla polizia 

MOSCA. 15 
Valentin Turcin, dirigente 

del gruppo sovietico di Amne-
sty International, è stato fer
mato ieri sera e accompagna
to in una sede del KGB. dove 
è stato invitato a mettere 
fine alle sue attività, ri tenute 
dannose per lo Stato sovie
tico. Turcin è stato ammo
nito che rischia — se conti
nuerà nelle sue azioni — di 
essere processato in base al
l'art. 70 del codice penale 
che punisce la «agitazione e 
propaganda antisovietiea ». E' 
stato lo stesso Turcm a dare 
notizia di quanto soopra. 

Dopo ie rivelazioni sui piani delia DINA nel nostro paese 

Interrogazioni sull'attività 
degli agenti di Pinochet in Italia 

i Deputati e senatori comunisti chiedono ai ministri degli Esteri e dell'ln-
! terno quali controlli siano stati effettuati - Anibal Palma, dirigente radì-
! cale cileno, critica il voto dato alle Nazioni Unite dal delegato italiano 

I compagni deputati Gianni 
G.adresco, Umberto Cardia. 
Antonio Rubbi. Giorgio Bot-
tarelli. Vincenzo Corghi. 
Giancarlo Codngani hanno 
presentato un'interrogazione 

al ministero degli esteri per 
a sapere se sia a conoscenza 
delie inquietanti rivelazioni 
fatte daila stampa, m Italia 
e all'estero, riguardanti le 31-
t.v.ta sp.or..s.t:che e cr.m.na-
11 che. per conto della poli
zia segreta cilena, sarebbero 
svolte da personale accredi
tato presso le rappre.-e:i:«n 
ze diplomatiche del Cile In 
vari paesi, tra 1 quali il no
stro: per conoscere quali ini
ziative abbia preso o intenda 
adottare per impedire tale 
Inammissibile attività che ha 
portato. In altri Paesi, all'uc
cisione di esponenti antifasci
sti cileni In esilio, e. a Ro
ma. al tentato assassinio di 
Bernardo L-r.ghtcn e del.a 
moglie: se non ritenga di do
ver esprimere, anche negli 
organismi internazionali nel 
quali l'Italia è rappresentata, 
una formale protesta che val
ga all'isolamento morale e 
politico dei governanti cileni. 
e. al tempo stesso, a naffer
mare la soltdanetà dell'Ita

lia a quanti, in patria e al
l'estero. lottano per restaura
re la democrazia In Cile ». 

Sullo stesso argomento una 
interrogazione è stata rivolta 
al ministero degli Interni dai 
compagni senatori Gabriella 
Gherbèr. Enzo Modica e Pie
ro P.eralli. 

Un invito a una maggiore 
coe.enza politice del nostro 
governo ne: consessi inter
nazionali e. d'altra parte, ve
nuto da una conferenza stam
pa tenuta ter. a M..ano da 
An.bal Palma ex ministro 
del.'Educaz.one e ccord.nato-
re per l'Europa del Parti to 
radicale cileno. 

L'Italia — egli ha detto — 
è uno de; paesi che hanno 
saputo dare un maggior con
tenuto politico alla solidar.e-
tà popolare con il popolo ci
leno. Ma purtroppo ciò non 
trova sempre riscontro nelle 
imziat.ve ufficiali: se l rap 
presentanti italiani all'ONU 
hanno denunciato la repres
sione di Pinochet, essi si so
no d'altra p a n e astenuti sul
la proposta USA di un pre
stito del fondo monetano In
ternar. onale al regime cile
no. sottraendo un prezioso vo-

appello alla solidarietà internazionale per 
zione del Paese e la creazione di una nuova società 

« Da due anni a questa par
te noi vietnamiti non vivia
mo più con l'angoscia della 
morte Abbiamo conquistato 
il diritto alla vita, e questo 
e lonaamentale ». Cosi ha e 
sordito la sua conferenza 
stampa padre Nguyen Dinh 
Thi. questa mattina, nella se
de del Comitato Italia Viet
nam. Padre Thi. (prete cat
tolico vietnamita) animatore 
di « Fraternité Vietnam». 
una associazione di solidarie
tà con sede a Parigi, era 
stato presentato ai giornalisti 
dall'on. Riccardo Lnmbirdi. 
Erano presenti anche ì sena
tori Franco Calamandrei e 
Tullio Vinay. 

Ma se e grande la gioia 
di aver ritrovato il diritto 
alla vita nell'indipendenza, ti 
Vietnam ora soitie per tutte 
le ferite della guerra che an
cora non sono rimarginate. 
Non sono solo le oltre 150 000 
tonnellate e! orse f.no a UiMJ 
mila» di bombe e mine Ine-
spose, o i milioni di litri di 
defolianti che continuano a 
minare l'agricoltura del Pae
se i < ci sono da noi migliaia 
di Severo ni, ma anche e so
prattutto ì mah sociali, lo 
squilibrio economico, la men
dicità. la prostituzione. le ma
lattie endemiche. « Liberare 
Saigon è stata una gioia, ma 
poi c'è stata l'angoscia dei 
problemi lasciati in eredità 
dagli americani al nostro 
Paese ». 

« Oggi il Vietnam è appar
so di nuovo sulla scena in
ternazionale. tuttavia n n i n u -
gme di un Paese diviso, trau
matizzato. rovinato dalla 
interra lascia il posto a quel
la di un regime implacabile 
che non applicherebbe nes
suna delle libertà più elemen
tari. Ci si interroga. Si in
terrogano anche alcuni degli 
amici del Vietnam, che han
no sempre sostenuto la sua 
lotta di liberazione nazionale. 
si parla di "deportazione". 
di "prigionieri" politici». 

Per quanto riguarda la '< de
portazione » Padre Thi ha ri
cordato che la vera deporta
zione è stata quella che ha 
costretto milioni di contadini 
a fuggire la campagna sotto 
le bombe americane per ri
fugiarsi nelle città. Le auto
rità rivoluzionarie hanno do
vuto porsi il problema di 
sgonfiare le città. « Mentre 
a Saigon !a gente continuava 
a vivere anche nei cimiteri, 
tra Te tombe, per mancanza 
di spazio, a appena 60 chi
lometri dalla capitale esisto
no zone fertilissime e spopo
late ». 

Si t ra t ta dunque soltanto di 
un problema di riorganizza
zione della produzione e re
distribuzione della popolazio
ne. che del resto non interes
sa solo il Sud Vietnam, ma 
anche 11 Nord dove è neces
sario trasferire parte della 
popolazione de! sovrarfollato 
delta del Fiume Rosso. E 
questo perchè la ricchezza 
principale del Vietnam è nel
l'agricoltura. 

Per quanto riguarda 1 « pri
gionieri politici ». cioè 1 col
laborazionisti del vecchio re
gime che ora sono nel cam
pi di rieducazione, padre 
Th! ha ricordato che nel Viet
nam si è assistito « alla più 
grande amnistia della storiai . 
Oggi, un milione di ex sol
dati. 300 000 poliziotti, un mi
lione di funzionari degli a i -
parati repressivi collaborazio
nisti sono in libertà 

Nei campi restano circa 
60 000 alti ufficiali o collabo
razionisti « che hanno causato 
enormi sofferenze al popolo 
vietnamita •> e che devono 
« apprendere a reinserlrsi nel
la nuova società ». 

In quanto cattolico Thi si 
è intrattenuto sui problemi 
della libertà religiosa in Viet
nam «ne: miei viaggi negli ul
timi 3 anni ho trovato che le 
chiese sono sempre piene •>. ha 
affermato. La libertà di culto 
è garantita per tutte le rp-
lizioni Si fanno molte spe-
culezioni, è stato det*o per 
esemoio che i! Vaticano 
avrebbe scelto d: nominare 
Cardinale l'arcivescovo di Ha
noi. Khue. al oo-to di ouc''o 
di Saigon. Binh. n»rchè il ori-
rr.o ha avuto una posiziore 
di chiusura ed il secondo cer
ca invece di collaborare coi 
il governo In realtà < il Va 
ticano <=e?ue 'ina -o"-'t!ca sa?-
sia che tiene conto soorat-
tutto dell'uni** de! Vietnam ». 
Nei rapporti *ra '.& Ch:«sa e 
la rivoluzione il problema ve 
ro non è ouello d°i!a libertà 
relirlosa. ha detto Th.. ma 
p-.urosto quello de! rapoorti 
politici. 

Xcn bi-o^ni dirr.^r.tirare 
che : cattolici -ono st^ti pda-
cV; a".'ir.f"'*orr.:;r!i-'ro ad o'-
tra-i7i e devoro ora a-)r>ren 
dere a -.H*4-*» -.*-"a nuovi =o 
cietà. I! Vietnam è uni <;o 
f e t à D"i;ra!:-ta'> * «Vito chi? 
sto Ce-to no. ne! «^i-n che 
a questa paro'a si dà .n oc-
rde"*e ha re -f> rwdre Thi. 
fV. Part . to Comun'sta Vet-
nam.ta è la so.* forrr.az.or.e 
oo'iti^a rntnn't i- 'a cN* è so
pra w:«" ' fa alla • - i sed i i de! 
colonialismo e del.'ageressio 
ne imp?nal.sta ed ha un 
.mportantiAsimo r u o 1 o da 
svolgere ne! futuro come lo 
ha svolto nel i s s a t o « Det
to questo, padre Th: ha af
fermato che nella società che 
si costruisce nel Vietnam es: 
s'op.o diverge forme pluralisti
che. da quelle regionali a 
auelle di rer.erazione e 50 
prattut to a quelle d: pens.ero 
e di fede reliziosa. 

Concludendo o.idre Th! ha 
ricordato le diffin'issime con
dizioni in cui si svolge la 
ricostruzione e lanciato un 
appello a continuare !a soli
darietà ora nella ricostruzio
ne del Paese e nella costru
zione di una società nuova. 

Sorvegliata 
l'abitazione 
di Dubcek ? 

PRAGA. 15 
Secondo fonti degli ambien

ti dissidenti cecoslovacchi — 
citate dall'agenzia ANSA — 
la casa di Alexander Dubcek 
a Bratislava sarebbe sorve
gliata da giovedì scorso dalla 
polizia che impedisce l'acces
so ad eventuali visitatori. Le 
fonti affermano infatti che 
Milan Huebl, che era diretto 
venerdì da Dubcek. è stato 
fermato nei pressi della abi
tazione dell'ex-segretario del 
PC da agenti di polizia, che 
lo hanno t ra t tenuto per due 
ore e poi rilasciato consiglian
dogli di non tornare a Brati
slava « nel suo interesse ». 

Dal canto suo. In un'inter
vista ad un'agenzia svecìese. 
il vice-ministro degli esteri 
cecoslovacco Spacil ha smen
tito categoricamente le noti
zie di repressioni nel suo pae
se. affermando che n non esi
ste nessun prigioniero politico 
in Cecoslovacchia » e che i 
firmatari della « Carta 77 » 
at tualmente in carcere sono 
stati arrestati a per aver vio
lato le leggi ». 

Da Vienna infine si appren
de che il giornalista tedesco-
occidentali di Sterri. Walter 
Kratzer. è stato prelevato da 
agenti nel suo albergo a Pra
ga sabato scorso ed espulso 
da! Paese, in seguito al suoi 
contatti con : dissidenti. Do
menica il giornalista ameri
cano Paul Hofmann dei iVero 
Yorfc Times si era visto. a!!a 
stazione, confiscare carte e 
documenti: per questa vicen-
c'n il governo di Washington 
ha inviato a Praea una pro
testa. 

to negativo Proprio la man
canza d. aiuti ecor.om.ci, lo 
isolamento internazionale in 
ogni campo sono stati indicati 
da Pa.rr.a come eor.d.z.or.e :on-
damentale per la caduta della 
giunta fascista In questo sen
so egi: si e d.rhiarato otti
mista sulle prospettive aperte 
dalle note posiz.on: di non ap
poggio preannunciate d i l pre
sidente americano Carter: 
nessuna soluz.one Interna a 
breve scadenza s*»ra possibi
le in Cile, ha detto Palma, 
se non s: verificherà una 
svolta reale nell'atteeeiamen-
to degli USA. 

In un incontro con Bettino 
Craxi. ha detto inoltre Pal
ma. è stato raggiunto l'impe
gno di una p:ù approfondita 
colliborazione nell'azione an-
tifisciòta. L'esponente della 
resistenza cilena (liberato 
soltanto nel giugno scorso 
dalle carceri fasciste di Pi
nochet dopo 34 mesi di pri
gionia) ha incontrato l! segre
tario del PSI durante una so
sta a Milano nel suo viag
gio a Ginevra, dove la set
t imana ventura la questio
ne cilena sarà affrontat i dal
la commiss.one per 1 diritti 
dell'uomo delle Nazioni Unite. 

tutte le cause (dal deficit pub
blico. all'alto costo del dena
ro. alle disfunzioni della as
sistenza sanitaria, al peso ab
norme di certi oneri sociali 1 
e non solo quelle connesse 
al costo del lavoro. Analoga 
la posizione dei socialisti. 

L'incontro d: oggi servirà, 
implicitamente, a fornire ele
menti di valutazione al go
verno. che deve decidere qua
le atteggiamento continuare 
a tenere, m vista anche del 
piossimo dibattito parlamen
tare. nei confronti della mi-
sute recentemente adottate e 
ampiamente criticate. l a DC, 
come è noto, ha incaricato 
I-Viran Aggradi di svolgere 
una serie di sondaggi p:es.-o 
1 partiti della non sfiducia. 
Que.-ti sondagsi sono termina
ti ieri e del loro risultato Fer
rari Agzrfldi ha informato an 
che il «residente de! con-,ic?ho 
Andreottì in un incontro a Pa 
lazzo Chiori protrattosi per 
circa un'ora Secondo quanto 
ha dichiarato ai giornalisti. 
T \ * r r i r i A m . r r i / l i li.» *./-!**« H ^ ' 
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cor.-ode^li incontri e uva con-
sapt't-olezza de'ìu ni ni ita del 
»io>ncrito e una comune vo 
lontà di (laprerfirp In intui
zione ••> Si tratta di vedere se 
vi può essere una. comune 
volontà attorno alle misure 
con le quali aggredire que
sta inflazione. 

Stando comunque ad alcu
ne dichiarazioni rese anche 
ieri, intenzione de! eoverno 
sarebbe quella di ritenere 'n-
toccahili »lt obiettivi po.-ti 
con il decreto sul costo del 
lavoro (e cicv» contenimento 
desr'i scatti di s<-ala mobile 
a 17 e del tasso di infla
zione a! 10 17'' ) e di essere 
invece di.s Don.bUe a trovare 
«raltie vie" per realizzarli. 
in modo che ; i risultati re
stino inalterati >. come ha 
detto Stammati. 

Il mini uro del tesoro ha 
anche calcolato che per ef
fetto del recente accordo sin
dacati Confindustria del de
creto dei governo e delle mi
sure fiscali già varate (che 
oortano ad un prelievo di 
5.000 miliardi di lire), il tas-
so di inflazione nel '77 do-
vrebbe scendere al 16-17° 0. 
In tal modo verrebbero anche 
soddisfatte le condizioni de! 
FMI. e di conseguenza della 
CFE. per i prestiti che de
vono concedere a'I'Italia La 
vicenda dei prestiti ha dato 
i' via a nualehe polemica. 
Questa mattina 'a Voce re-
vuhb'iea'Hi polemizzerà con 
le affermazioni fatte da Stam
mati a Bruxelles sulla non 
ursen/a in questo momento 
per l'Italia di prestiti esteri. 
L'attegeiamento della CEF. 
che sembra asoettnre Ir de
cisioni del FMI per conce-
derci 11 prestito, ha Irritato 
non pochi osservatori, i nuah 
hanno ostenuto che la CEE è 
succuba del FMI. 

La vicenda del prestito ri
schia di portare elementi ul
teriori di confusione e di di
versione in una situazione in 
terna che richiede invece 

.scelffe chiare. La vfa dei ->re-
stiti esteri ner fare fronte 
alle difficoltà interne (com
prese quelle derivanti dalla 
scarsezza di riserve valuta
rie» non è percorribile all'in
finito. per i costi sia economi
ci sia politici che ne deriva
no. Le misure di risanamento 
della nostra economia — com
prese la riduzione del ta.-=o 
di inflazione e del tetto de! 
deficit interno — sono — d'il-
tronde — indispensabili non 
perche le chiedano il FMI 
0 IR CEE. ma perchè ser
vono per onerare un campa
mento di rotta radicale nel'a 
Bestione della politila econo 
^ - , : „ - „ „ 1 - * - . „ * . . -

Vallanzasca 
il capo della cosiddetta « ban 
da delia Comasma». ìibat-
tezzata poi « banda dei dro
gati » (anche se Vallanzasca 
ha sempre negato che lui o 1 
suoi consumassero stuneia-
ceiui). li collegamento tra le 
due operazioni giudiziarie, en 
trambe clamorose, sembra .;i-
dubb.o. Come indubbio e il 
forte legame d; interessi e d. 
ob.ettivi che ha legato i due 
personaggi catturati . Ne! n.i-
scondiglio di Concutelli. co
me si ss. c'erano banconote 
del nscatto Dazato oer la 1.-
berazione d: Manuela Tr« 
pani, la figlia del « re u t o 
shampoo > sequestrata dalla 
'i banda dei drogati ». Ne', co 
vo di Vallanzasca sono st «te 
squestrate — olt-re ad arni, e 
bombe a mano — carte e vt-
tere .n quantità: zi. inv-^*. 
gator. le stanno setaceancio 
ad una ad una. per scoo~..\ 
ulter.or. conferme del lez.mie 
con il k.ller neofascista. 

Propr.o frugando ne! na
scondig l i del bandito m .1-
r.ese è saltata fuor., inton'o. 
una 't pista "ubica .> per le .11-
dag.m: : carab.n.er. hanno 
infatt. sequestrato alcune m .--
5.-.e scr.tte da Antonella T^\. 
n.. la donna ideila quale o r 
leremo p.u avant. i che i n 
CSD.tato Val'anzasca e che 
ora e soar.ta dalla circola-
z.or.e. :r.d.rizzate ed alcune 
personalità de.la L.b.a ren
denti .n I'.al.a In una di oue-
ste lettere s. legze: « So\o 
nei QUQI San ho una lira. Il 
n.o aioro di raDpresentanie 
di arr.ii tarda a dare dei frut
ti. . '•. e pò. a.tre :ras. r.z i »r-
dar.t. una piopo^'a d. vcnù.-
ta d. remalo.-. .11 L.b.a L'i 
a: :are. o m^s..o un trai:.co. 
tutt.j da scopr.re. e su. qua e 
sarcjoe g.à pùoS.b..e Jar t.o 
7.re .e .pctea. o.u d-sparate 
e suggest.-.e. La vend.ta c.an 
deat.na d. arm.. .ma'.t.. comt: 
s. sa e il comune denom na-
tore d. un po' tutte le or_*.i 
r..izàz,w\. cr.m.na.i ed e.er 
s.\e. E su questo punto a.i 
cora troppo poco '.r.ora e ve
nuto a..a luce-

Come s. e arr.vati. dunque, 
al.a cattura d. Va..anza.->ca? 
1 carab.n.er.. che hanno svo. 
to tutta 1 operaz.one. s. man
tengono sul generico D.cono 
d. essere ceri: che :'. p t r .co 
loso band.to s. e r.fug.ato a 
Roma sub.to dopo lo sp.et^to 
&ss<u>£.n.o de. due ager.t. a 
Dalrrune. A M.lano. dove Va.-
lanzasca aveva messo su .a 
sua banda f.n dall'età d: d: 
ciott 'anm. il terreno erma. 
scottava. Il ricercato ha la
sciato il nord per migrare 
nella capitale dove, dicono 1 
carab.n.er!, sapeva di avere 
amici «fidati». Ind.vlcuati 
questi complici, dunque, g-i 

investigatori sono arrivati al 
« boss ». Gli « amici ». insom
ma, hanno parlato. Continua
re a coprire Vallanzasca non 
era diventato facile. Il bandi
to era lento e non si poteva 
muovere da! suo tia.scond.eiio. 
Aveva b.sogno di un « vivan
d a r e ». e anche di assistenza 
medica. A quanto sembra du
rante gli ultimi dieci giorni 
di latitanza è stato sottopo
sto ad un intervento chirur
gico. anche se sommario'. 
una mano esperta (non si è 
certi che sia stato un med.-
co> ha inciso la ferita al glu
teo per ripulirla e ricucirla, 
senza estrarre il pro.ettile. 
Qualcuno ha procurato le 
grucce per camminare den
tro casa. Ma infine Vallanza
sca è stato «scaricato», e i 
cara bin.en sono andati a 
prenderlo, fll terzo piano di 
una palazzina in v a Volusia, 
uno traversa della via Cassia. 

Prima di vedere le tasi del
la sua cattura, facciamolo par
lare Renato Vallanzasca. che 
ne: suoi ventotto anni di vita 
ha accumulato numerasi omi
cidi (almeno sei. secondo gli 
mvest.gaton). due seauestn 
d. persona e più di un'eva
sione. prima di essere porta
to all'ospeda'e con un'auto-
ambu'anza scortata da due 
« gazzelle » de; carabinieri ha 
potuto affacciarsi a! balcone 
de! comando de! « nucleo in
vestigativo» e rispondere alle 
domande dei giornalisti. Co
mincia l'intervista volante —: 
Vallanzasca. è vero che te la 
fai con Concutelli e sei fa
scista? 

« A'o comment — risponde 
tracotante — eppoi una per
sona importante come Conili-
telh non può far parte della 
ima banda..» ageiunge con 
un sorrisetto ironico. 

— E' stato Concutelli a tro
var'.. 1! nascondiglio a Roma? 

:' Son vii risulta... ». 
— Come spieghi che Con

cutelli aveva i soldi de! n-
svat 'o Trapani? 

« Non so «e Ita avuto soldi 
di (/nel riscatto... non mi ri
sulta ». 

— Casa c'è di vero ne!!a 
stona di Emanuela? 

(. Quale storia? » fa Vallan
zasca sorridendo. 

-- La love-story... 
« .YOH sarebbe gentile ri

spondere! » esclama. 
— Sei stato tradito? 
« Dire di no sarebbe stu

pido ». 
— Chi è stato' ' 
« .9/ verrà a sapere, e r/uel 

O'orno non sarà piacevole..». 
— Quali sono 1 tuo: rappor

ti con Turate!'.!? ( N d r Tu-
ratelli è il «boss» nconasciu-
to della ma'.av.ta milanese, e 
la sua banda negli ultimi tem
pi è entrata in confl-tto aper
to con que".a di Vallanzasca. 
criticata per essere ;idisorga
nizzata » e per avere provo 
cato un «ripulisti» della po
lizia). 

« / miei rapporti con Tura-
telh" Pf'. non sono dei mi
gliori F' un ottimo nemico.-». 

— Perchè sei venuto a 
Roma? 

« Sono innamoratissimo di 
questa città ». 

— E' vero che dopo essere 
s ta 'o arrestato hai detto-
« Meno male che mi hanno 
preso i carab'meri »? 

« si ». ' " 
— Perché? 
« Perché la volila bruc'a .. 

Vog'.io dire- all'opinione vub-
bUca servono i mostri in pri
ma paatna e servono morti. 
Per questo avevo paura. Voi 
di me avete fatto un mo
stro! » 

— Pensi di non avere al
cuna colpa0 

« .Vo: non lo penso». 
Vallanzasca dà sesni di 

stanchezza, l̂ e grucce trabal
lano. la ferita gli fa male I 
due carabnleri che gli sono 
al'e costo'e lo riaccomnaffna-
no dentro, mentre viene in
vestito da un'ultima raffica 
.** ; 1 r> « - . - » . cJo* f Trt r-V» fìsti ff\ff\ 
U l l U t l . l - . - i * « * - * - . . « U » » « x . . <• * - -—• 

grafi. 
Arriviamo dunque a'ie fasi 

della cattura. E' stata dram
matica e snervante, anche se 
non si è sparato nemmeno 
un colpo. I carab-.n.eri sono 
arrivati a! nascondiglio di Ve!-
lanza.va dopo avere fatto ir
ruzione. all'alba, in un altro 
edificio PKX-O dis 'ante. .11 via 
Fasso del Fontar.ellet'o Qui. 
invere de] band ;to milanese. 
hanno sorpreso ne! sonno 1 
fratelli Michele e Lu.z: Al
bert:. di 41 e 31 anni, 'rovati 
.n passesso d; una n'S'ola. di 
un chilo d; hash sh e di re
furtiva vana. Un'ora e mezza 
dor>o il loro arresto è sta 'o 
circondato 1! covo d; Vallan
zasca Sono s*it- anche loro 
1 na-'.ire"» I carab.n.er; non 
=1 p ronunc ino S*a di fatto 
che a!'*» 6 30 sessanta m.l'tar: 
.ti borghese del nucleo inve-
s' .za' .vo sono arriva': in via 
Vo'us.3 arma*' d- t u " o oun-
*o e con e.ubbo't. ant :pro:et-
* e. s curi ri: trovare il fuz-
2 «sco in una mansarda a! 
terzo piano. 

Mentre ì carabn.er i presi-
d. .vano .1 g.a-d.r.o .rtorno. 
le ?-~a> e i var. p.a nero* Ioli. 
il tenente colonnello Comac-
rh a bussa a ".a por*a di Vil-
'.anzas^a er.dando - <:.4nr>7 
S'T>vn 1 rarab-.mer-' 1. DOPO 
01: ile he m.nu'o d. s:>nz o si 
-'t'ite la voce de" bmd.to. 
ro**i d.V'Tfioz or»1 e da'la 
paura: T .Vo. no?! ri apro per
che mi ammazzate' Guarda
te che laccio saltare tn aria 
il palazzo' ». L'urlo entra in 
tu**: 2!: aooarMnvnt ' terro-
r 7zando la ?**n*e. g'A sve-
?'.a*«> d ; soprassalto da'l'.ir-
r vo ,i*-. carìb.n.er Com.nc.a 
a d n m m i t . c a cont rafazo-

r.e. mer.tr*» . m l.tar. fanno 
.' ;r "o de?': eupì^am-T* iv 
v>-*«n'io* * Res'nti' den'rn e 
• n r i i i d t » Jr por'*' M*'te'e 
t'^arn, frnonoti per r* ridare 
V f ' ! » / ^ ' nvo darti che dob-
b'a^o •u-are ? lacT>moQ?ni •>. 

Il colonr.e'lo Cornicch a 
sn.eea con calma a Villan-
?ì.-co • Ti do la min piro'a 
d'odore eh-- non spiriamo. Si 
'> nrrenii non *• verrà fa'to 
air-un r- iff i . Ma 1 band to 
h* o a u n Con ' .nm a z r d i r e 
che non vuole esse re u;ciso 
m.menando d: ' i r e sal'ar* 
.n a-'a la ;asa Poi d.ce che 
- t i mi ' e che è f'-r.to e r.on 
può rruovers'. m i non ce1«\ 
I! •'"nry) pi.s-1 -cir.d to da'. 
noet'it aope'"- d-»: ^ i ' nb me 
r. a l a resi e f. avv e.n amo 
a"e se"te meno d eoi Li ten 
s Aie vm*ntA r. -,o!onne"o 
Co-mc-h 'a com-n-n a o-en-
<f*re i «-ile- la no'ta zndin-
do - «Guarda che non T>OI-
s'imn più attendere- se entro 
tre rpinutt non apri sfondia
mo e potresti pfnt'rtene! ». 
Valanzisra tace Si sen'o 
che si soos ' i n ino e fft u n i 
breve telefonata Poi da d.e-

tro la porta chiede: « £ ' an
cora valida la promessa co-
tonnetto"* ». « SÌ/ » esclama 
Cornacchia, mentre 1 suol uo
mini fanno cerchio intorno a 
'u: pronti a tutto. Infine 
l'uscio si apre piano. Vol'an-
zasca per prima cosa mette 
fuori i polsi uniti, quasi per 
porgerli alle manette e per 
fare vedere che è disarmato. 
Poi appare tremante, in pi
giama. e ripete: « .Von mi uc
cidete... ». 

Mentre ! carab nieri porta
no v a il bandito, l'apparta
mento v'ene perquisito da ci
ma a fondo. I cron'st1 ven
gono subito a sapere che da 
quattro anni e' ob'ta Anto
nella Traini. 35 anni, una 
moie'la vicina a! giro del 
quadri rubati, e nota anche 
o^n « buoncostume » E' stata 
le1 nu'.ndi. che ha dato ospi
talità a Vallanzasca e ha or-
ganizzato la sua ass:.stenza 
merlici Ma forse è <;tata an
che 'ei che ha parlato: i ea-
rabiiveri. anche su questo 
punto, nreferscono tacere 
S'a ci. fa'to che !a donna è 
stxir 'a L'ultimo volta è sta-
fa v!.s*a riomen'ca s cn^ i •r!'1"1.-
tio u ;c ;va con i! cuo -«cocker» 
b.c«ido a! eu nz.ii?,,o. Po! si 
perdono le sue *racce. come 
se Va' la n rvisca oc- due eior-
ni fOs.se r.ma.s'o abtxindonoto 
a se s'esso, fino a!''arr:vo dei 
carab-n ;er !. 

Concutelli 
telli è stato preso per la 
soffiata di un intorniatole. 
Dopo aver rivelato che l fa
scisti di Ordine Nuovo si ap
prestavano MÌ eliminare Vi
gna. l'informatore ha forni
to anche le indicazioni sul 
covo dove Concutelli si na 
sconcie;a. L'allarme de! que
store di Roma è di sabato 
mi t tma. L'arresto di Concu-
'elli è di qualche oia dopo. 
Minaccioso e arrogante l'ex 
missino si è opposto ad ol-
cune domande dei giudici. Il 
suo inteirogatone) è rincol
lo in otto cartelle dattilo-
scr.t 'e a spazio 1 che con
densano sei ore di colloquio. 
Concutelli non ha negato di 
conoscere 1! bandito Renato 
Vallanzasca catturato stama
ni a Roma sulla Cassia. «Co
nosco Vallanzasca ed è feri
to ad un gluteo», ha detto 
Concutelli. 'infatti il bandito 
milanese .ha una ferita pro
prio nel punto indicato «-i.il 
fascista Concutelli si è rifiu
tato di rivelare il nome della 
persona che gli ha consegna
to i dieci milioni provenien
ti dal riscatto di Manuela 
Trapani. L'uomo che ha te
nuto 1 contatti con Concutel
li e Vallanzasca è stato iden

tificato dalla polizia come Ros
sano Cochis un giovane che 
è ritenuto il braccio destro 
del bandito milanese. Cochis 
arrestato anch'egli poche ore 
dopo Vallanzasca. due gior
ni fa bloccato con altri due 
neofascisti a bordo di una 
Porsche, era riuscito a fuggi
re dopo aver disarmato un 
agente. E* Cochis secondo la 
polizia, l'uomo che ha dato 
i d.ec! m.honi a Concutelli. 

Il neofascista di Ordine Nuo
vo , avrebbe detto che . quel 
denaro gli era stato dato per 
il finanziamento di una nuo
va cellula clandestina da lui 
costituita. « Mi sono però ac
corto subito, lia cVHto Con
cutelli. che avevo fatto male 
a fidarmi di questa persona 
e infatti avevo deciso di ri
consegnargli il denaro che era 
sporco. Accettare questo de
naro — ha aggiunto Concu
telli — avrebbe significato in
fangare l'organizzazione». 

« Abitavo in via dei Forag
gi — ha detto Concutelli — 
da una settimana circa ». I 
servizi di sicurezza afferma
no invece che Concutelli ar
rivò nel covo Intorno al 13 
gennaio. 

Quanto al materiale che la 
polizia ha sequestrato nel co
vo di via del Foraggi: fra le 
altre cose, sono state rinve
nute numerose lettere di una 
persona vicina a Giuseppe 
Pugliese. « Peppino l'Impresa
rio » coinvolto nelia Inchiesta 
su Mario Tuti il p'.uriomici-
da di Empoli. Viena e Cor
rieri prima di rientrare a Fi
renze hanno fatto una sosta 
a! carcere di Arezzo dove si 
trova Pugliese Hanno control
lato il registro dei colloqui 

che « Pepp:no l'impresario » ha 
avuto in questi mesi ne! car
cere d. Arezzo Fra i'a'tro nel
l 'appartamento affittato da 
Mario Rossi per conto d: 
Concu'ell: è stata trovata an
che una copia del manrVito 
di cattura emesso contro Con-
cu'elìi da! eludice Istrutto
re Corrieri. S: cerca di Indi
viduare il « corriere » eiudiza-
rio che ha fornito la copia 
de! mandato di cattura e la 
'rascrizione de; verbali di m-
lerroeatono d: Giuseppe Pu
gliese. 

Pier Ltrzi Concutelli da sta
mani alle 11 ci trova nei car
cere di Volterra. Ci è giunto 
con una scorta imponente, il 
fa^ci.'ta è stato nnch.u-o in 
cella d: i-o!amento al piano 
ferra de',!a fortezza Volterra
na. M a r o Ross:, il eiovane 
del Front" cVlla g.oventù che 
so r ' :ene d: aver conosciuto 

Concutelli in un bar, con il 
nome di Piero Ambrosi, è 
stato Invece trasferito al car
cere del Domenicani di Li
vorno. 

Stasera i funzionari dolici 
poliz.a. il vice questore Ioele 
(servizi di sicurezza» e 1! dot
tor Fascino (ufficio politico) 
hanno r in t racca to a Firenze 
in un appartamento di \ .a 
Ripoll 207. una ragazza — 
Mura P a Piccioli di 21 ami. 
-- ani.cu eh P.er Luigi Con 
cute::. 

La giovane, che è nata nel 
Pak.stan, abita a Ostia in un 
appagamento dove, secondo 
g'i inqu.rent: fiorent.iv.. ha 
o.-pitato ner diverso tempo 
il kl ler d: via Giuba. Mar.a 
P.a P.c-cioli già nel 1975 se la 
intendeva con alcuni d. Or-
d u e Nuovo, insomma era noi 
g.ro dei neotasc.sti. I^i ia-
S^£/*i e arrivata a Firenze 
da due gorni . cioè dopo la 
cattura di Concutelli. 

Ui poi./.a e riu.sc.ta a ideiv 
t. Leu re la donna e stase-a 
loele e Fasano mveiiie ad ol
eum sottufficiali l'hanno r n-

abita appunto m v a d. R 
poli. tt!'Vs.trema pei.ter a 
della citta I! l'ermo del li 
giovane P.eco'.i nella tarda 
serat i e stato t ramu'ato n 
u-iesto La donna \ .one sot-
tojo.va .1 mte r ro /a to -o elfi! 
magistrati Vigna e Corr.er' 
Ritengono che sapp.a molte 
fo.-o. essendo stata molto vi
cina a! Concutell- da', mese 
d. ottobre, quando :'. neofa
scista tu visto a Roma por 
l'u.tinia volta. 

Operaie 
lelh eli 22 anni. Tutte tiglie 
di coltivatori duet t i e lavo 
ranti a giornata. Abitavano 
nelle misere e grigie tra/io 
ni, attanagliate dal gelo, al 
torno od Arquata del Tio.i 
to. Agnese Paci e Rachele 
Masciarelli erano le laga/.-e 
entrate1 in fabbrica per la pn 
ma volta. 

.< Appena terminato il la
voro - rievoca ancora Clan 
dia D'Ambrosi — eravamo 
p a n n e in ventuno a boido 
del pullulino della ditta. Si 
fa un gno frazione per fra 
zione e le ragazze scendono 
a piccoli gruppi. Dopo le die
ci case di Gr idano eravamo 
rimaste in quindici. Poi il 
disastro E' stato come un 
fuoco accecante. Quando mi 
sono riprei-a. ho visto la ìa 
%A/./A accanto a me. con !a 
quale stavo parlando orren
damente mutilata Sono "-ce 
sa e insieme ad un uomo 
sono corsa in auto nella vi 
cuna Trisungo. Non so come 
ho avuto tanto coraggio Ho 
elato l'allarme. Poi sono crol
lata. Adesso quel pullmino 
quei corpi martoriati, ciuci
le grida di panico sono di
ventati un incubo por me». 

Ci sono cinque feriti: tra 
questi l'autista del pullmino. 
Cristoforo Maseiarelli. frate 
lo di Rachele, appunto una 
delle giovani decedute. La 
più grave e Elisabetta Pichi-
111 di 23 anni. E' degente 111 
slato di coma proiondo nel 
reparto ri-inimazuoiie di nvu 
rochirurgia di un ospedale eh 
Ancona. E' parente di Gin 
seppe Pichini. l'autista del 
camion in sosta 

Ancora nel pomeriggio di 
oggi sul posto deila sciagu
ra ci sono i segni di »es.-o 
tracciati dalla Polstrada Tilt-
t 'attorno gruppetti di perso
ne. Ci sono anche i genitori 
di Ida Catini, una delle ra
gazze scese a Griciano. po
chi minuti prima della stra
ge Ci dice la mamma: a Ida 
e a casa. Piange e non vuo 
le vedere ne.ss.uno. Chiama 
ininterrottamente le sue ami
che morte ». 

Quanto guadagnano le ope
raie dejla CAM-'IOYS-' « l-< 
paga è basta — ci rispon
de il padre di Ida — 120 
mila lire, al macinio 140 
150 al mese. Ma oltro non 
si trova. E' già una fortu
na lavorare là dentro ». 

« In Comune di Arquata 
del Tronto — ci riferiste 
un giovane operaio — vivo 
no oggi 34 mila persone. 
Pr imi c'erano circa diecimi
la abitanti. La gente e fu.> 
gita ». Ad Arquata c e solo 
un'ultra fabbr.chetta con 40 
occupati. Tutto qui. E la 
montagna cenile una srrande 
disperata sacca di miseria e 
eli degradazione economica e 
.sw.-iale Ecco perchè ad Agne 
s<- e Rache.e — lavoratrici di 
fabbrica per un'unica g.ornata 
— ieri mattina sembrava di 
toccare il c.^lo con un dito 

Domani g.ornata di lutto 
cittad.no I funera.i si avran 
no verso le 10 30 Q.iefta se
ra il comitato di zor.o del 
PCI e della FGCI hanno af-
fi—o 1! seguen'e manifesto 
" I comunisti piceni s*me> vi-
c'Ti' a'!*1 famiglie d e ' e g.ov<*-
r.- lavor.itr.ci. stronca*** dn 
un fa-ale inc:den*c- E-^e c : 
a^jiungono alle migliaia di 
lavoratori, donne e U'-.miru. 
caduti sul campo de! sup-T 
s f r r t a m e n t o e dp! pendola 
r: crnc II cordoglio e la com 
moz.one diventino un impe 
g.no per tut ta la società a su
perare le condiz.oni in e-: 
qu*'St° tra ned .e po-.-ono mi 
turare . 

Dir* {'.ore 
LUCA PAV0LINI 

Cmd'r. :*.,re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

ì ) . - ( ' ' .Te r«-spon5.ih e 
ANTONIO ZOLLO 

l.c.-'-t» 3' n. 2 ' J i'ì ~tr?itro S:»-i?» de! Trlb . - , ' t d. R ; - » L'UIIITA' 
: . ! : r : : » : ; ' t a j c r - i l t :-...*.> r.-.-rcro 4'HS 

DILEZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 001 SS P.e-3. Vi <M 
Ti jr . - . i . 1» - Te'«!on, «n:r» -.o. 4'J50JS1 - 49S03SZ - 43S01S3 - 49S02SS 
- 4>5'2S1 . 4»SUS2 - 49SI25J - 43S12S4 - 49SI2SS - AEBOH *.'-'EN-
7 0 UNITA' ' v f j i ~ . r - - o jul e t pc»;»> n. 3 S U I i-'e-.ti'o »: A T . - I n.-
s-Mnorc <~ I U-. t i . vi»> Fu\,.» Tetti. 75 - 20101 M. ' i -o) - ABBONA
MENTO A 6 NUMERI ITALIA: ìnr»u» 40 000. »t-nr»:r.e 21.009. rr;-
r - . i t i : 11 000. ESTERO: i.-.nuo C7 090, w-.Mtr»'» 34.S00. tnnct t r j l * 
17.750. ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: I I I - M 46.500. itjr.t. 
%•••>! 24 S00. :t r.'iTri't 17S00. ESTERO: •-.nj» 78.000. i in«i !r t !< 
40 2S0. tr.i-w«trt!e 20.700. COPIA ARRETRATA: L. 300. PUBBLICITÀ': 
Cii 'J' iV.Sl*"" «i<i.ai»» 5 P.l. (Società ptr la Pubblicità ìa IH!.») Roma, 
Pitti 5. Lortnto in Luc.na 26, r tu* i n u n i l i in I la '» . Telefoni 
6SS 341-2-3 4 5. TARIFFE: • r .oj j 'o (1 moiJul» -. 1 (olsrtna per 43 
rsm 1. COMMERCIALE- eìlz.ore r.atlonal* «tn-ra'e: 1 .mtxfu!o: feria'* 
44 O.O. Icvt.ra 5 ) 300 . M.lino-Lombar*;»: feriale l . 9 700; leit , .o 
14 003. «eredi e taglio T2.300 - Boleri»: |_ 13 000 22.000; tlovti, a 
I U I M 1S493 - Ceno.a L s u a: L.T0 500-13 503 - Modena: U 6 600-
12 100. 4 o. ii t iè'.::a SECO - Renio Emil.a: S.7C0-11.000; s oseii 
e ubalo 7 000 • fmi l , i Ro-nef i : L. 5 700 t §00; | o t i t i e »»t>»:o 
L. 17.503 - Tor:-vo-P,enon:e: I t r . j e L. 9.700; featieo L. 14 000: 9.0-
\:rii e «akato L. 12.300 - Tr- Venti.e: l . 5 .700-6 .600 • Roma e Laro: 
L. 11.000 - 15.400 - f.ferie Tcttina- fer.aie l_ 11.000: Firenra * r-ro-
\ .-11 f (ft?i,o L. 15 400; T « ( i n i . letT.to L. S 800 - Napoli Canpji i»; 
l . 6 CO0-8 800 • Rrroni 'e Centro Sud: U 4 0 0 0 * 6 . 6 0 0 - Umbria: 
L. 5 1 0 0 - 7 000 - Marche: L. 7 000 • S.800; f.oretfl e aaatto 7.900. 
AVVISI FINANZIARI. LEGALI E REDAZIONALI: cagione nw onale: 
L. 1.500 il rr.mtcl. NECROLOGIE: rd.t.ORe niiiotaic: L. 500 t-er pa. 
io'», e i nani locali: Italia settenlrienale L. 300; rr-jionale Emilia-Roma-
, T I L 250. Centro Sjd l . 250 per parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 250 p-.r paro'a più L, 300 dritta l i t io per e.anuria «d none Ver-
tirncn'3 1.1 C L P , 3 / 5 5 3 1 . Spcdit.oric fn aSbonamento pestale. 

SU'J In-enlo T.pesralica C.A.T.C. • 001SS Roma - Vii del TwrlnT, 1» 

http://ariimini.itr.it
http://li-.it�
http://tia.scond.eiio
http://lUtl.l-.-i
http://mer.tr*�
http://fOs.se
http://�-i.il
http://riu.sc.ta
http://ne.ss.uno
http://cittad.no


PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 16 febbraio 1977 

Concluso il dibattito a l la Camera sul relativo accordo comunitario i La visita di Soares in Gran Bretagna 

Londra appoggia 
il Portogallo 

nella marcia verso 
la Comunità 

I commenti londinesi sottolineano che l'ele

mento decisivo è la volontà politica dei nove 

L'Italia favorevole a eleggere 
il parlamento europeo nel 78 

Il relatore, on. Moro, ha sottolineato il ruolo di « battistrada » del nostro Paese - Il 
ministro Forlani assicura l ' impegno del governo per il rispetto dei termini previsti 

Movimento operaio 
e crisi della CEE 

I.<i «risi che paralizza la 
CF.K continua a non riceve 
re l'attenzione che merita. 
Anche da parte del movi
mento operaio. Il ritardo è 
!;mt<i più preoccupante quan
to p.u . ' r e t t e .sono diventate 
in quest'area !e interiiipen-
(b'.i/.i- .strutturali, quanto pai 
grande cioè è ormai l'intluen-
za .-ai! nostro Paese d<'i proces
si di ri.itruttura/ione econo
mica e delle modifiche desili 
equilibri polit.<'; intemazio
nali. 

Oli esempi potrebbero esse
re molti: moneta, energia, 
ecc. Ma limitiamo il discor
so ai due settori su cui si 
gioca la possibilità di ricon
vertire l 'apparato produttivo 
nazionale. K' evidente che la 
riqualificazione della agricol
tura italiana è condizionata 
ìli modo diretto dai meccani
smi — che vanno profonda
mente rivisti — della politica 
a,'ricola comunitaria. Altret
tanto evidente è che la scel
ta di nuove produzioni in-
dus'fiali e di un nuovo orien
tamento degli scambi con 
l'e.-.tero è !("_>.ita non solo a 
decisioni interne, ma anche 
ai processi che hanno lungo 
nella divisione internazionale 
«lei lavoro: ad esempio, come 
sviluppare alcune tecnologie 
«di punta» (informatica o e-

nergia nuclearei. indispensabi
li per evitare il declino indu
striale di?! Paese, se non attra
verso una coilalxirazione co
munitaria capace di invertire 
l'attuale linea di abbandono 
e di subordinazione agli inte
ressi americani? 

Se le cose stanno cosi, al
lora dobbiamo trarne la con
seguenza — accompagnata 
da tutte le sue implicazio

ni — che il mancato rinno
vamento della CEE è un se
no ostacolo al rinnovamento 
de! nostro stesso Paese. Qui 
si pone il problema dell'at-
tegL'iamento del movimento 
operaio italiano nei confron
ti della crisi che minaccia 
di dispreizare la Comunità. 

11 punto fondamentale è 
questo- siamo convinti che 
la crisi della CEE è un fe
nomeno negativo? Che lo sia 
è dimostrato dal fatto che il 
vuoto lasciato dai Nove vie
ne otfL'i « riempito », da un la
to. dall'espansione incontrol
lata delle multinazionali, dal
l'altro. da un sistema di eoo 
perazione neoatlantica sem
pre più dominato isia pure 
con contraddizioni tuttora 
aperte» dagli Stati Uniti e 
dalla Germania federale. 

Almeno in questo senso. 
dunque, la crisi della CEE è 
negativa. K" positiva solo se 
crea le condizioni per una al
ternativa. -)er la formazione 
di uno schieramento di for
ze che assuma la infida e dia 
orientamenti ili versi 1:11 ter
mini di democrazia e dì au
tononna ) all'integrazione di 
questa parte dell'Europa. Di 
fronte al fallimento delle for
ze che — sotto la coper
tura di un europeismo spes
so vacuo e velleitario — han
no fin qui diretto la costruzio
ne comunitaria, tocca ora al 
movimento operaio il compi
to di far uscire tale costru
zione dal vicolo cieco in cui 
si trova, ponendola su basi 
nuove. Di qui l'esigenza. e 
l'urgenza anche, di unità tra 
le sinistre e più in venerale 
tra le forze democratiche eu 
ropee. 

La Camera ha concluso ieri sera l'esame della legge di ratifica dell'accordo comunita
rio, siglato nel settembre scorso a Bruxelles,in base al quale nell'esate del '78 i popoli della 
CEE dovrebbero eleggere per la prima volta il Parlamento europeo a suffragio universale 
e diretto. 11 voto finale della legge è rissato per domani pomeriggio. Il voto favorevole dei 
comunisti sarà motivato dal compagno Carlo Galluzzi; non tutto però sarà risolto dal voto 
del Parlamento italiano: esso è solo il primo ad esaminare e ad approvare l'accordo. In 

Francia siamo ancora e solo 
al parere di conformità alla 
Costituzione, ciò che dovrei) 

lx' facilitare l'iter legislativo 
della ratifica, tuttavia neppu
re avviato. In (Iran Bretagna 
siamo ancora aììe valutazioni 
preliminari. 

Al nostro paese spetta dun
que un compito, ixilitico. di 
battistrada: la definizione è 
del relatore del provvedimen
to Aldo Moro che ha rileva
to come in Italia nini ci sia
no .< le laceranti e dramma
tiche incertezze tuttora esi
stenti in altri paesi v. K qui 
Moro si è riferito in parti
colare alla (Iran Rrvtagtia: 
••'. per n«<i mutilare gravemen 
te l'unità europea * gli altri 
paesi della Comunità, a co
minciare dall'Italia, sotto sta
ti disposti alla rinuncia ad 
alcune prospettive ed anche 
ad alcune > concrete possi 
bit ita di più omogeneo fun-
zionamnito della CKK >-; da 
qui l'attesa, ora. per una 
positiva risposta alle pre' is 
sate scadenze. 

Moro ha quindi consentito 
con i richiami (venuti la set
timana scorsa in particolare 
dalla compagna Nilde .lotti) 
alla esigenza di intensificare 
i contatti intereuropei !* " ali 
grogare alla comunità paesi 
che. in questa fa-e della vi 
ta politica del contiti»tite, rie
mergono alla vita democra
tica. Orecia, Spanna e Por
togallo — ha detto Moro -
pongono in effetti alla CKK 
e all'Italia temi rilevanti d: 
cui non possiamo fare a me
no. 11 relatore ha infine con 
cordato con quanti, nel cor
so della discussione generale. 
hanno ribadito la necessita 
che una Kuropa politicamen
te più omogenea e forte rap
presenti un punto di auto
noma aggresiazione del dibat
tito ]v»litico internazionale, in 
autonomia — ha sottolineato 
— ma anche in collaborazio
ne sia con gli Stati Uniti. sia 
ceti i paesi socialisti e sia 
con il Ter/o mondo. Confronto ravvicinato e realistico 

Questa, unità, tuttavia, è un 
obiettivo ancora lontano. La 
realtà è oggi quella di una 
sinistra divisa e incapace di 
azione comune a livello del
l'Europa occidentale. I-e tlif-
li-olià che incontra questo 
processo di aggregazione 
hanno certamente una lxi.se 
storico-sociale oggettiva. Ciò 
nini tonile, pero, che si stia
no anche scontando ritardi, 
remore ecl errori. 

Si arsiste oggi in Europa oc
cidentale. sotto la spinta dei 
mutamenti economici e socia
li da cui sono investite le di
verse realtà nazionali, a una 
r '<i.<>s.i in discussione della 
collocazione tradizionale di 
varie forze che si richiamano 
pi movimento operaio. Si apro
no. cosi, spazi nuovi alla ri
cerca di convergenze e inte
se tra partiti comunisti, par
titi socialisti e socialdemocra
tici. forze progressiste de! 
mondo cristiano. Perché si 
tacciano ulteriori e più ade
guati passi avanti, occorre 
arrivare rapidamente ad un 
controi'ffft ravvicinato e reali-
st:•<>. su punti concreti. 

Ma. a tal fine, non è for
se essenziale ohe. da parte di 
tutti , si precisi senza eq.h-
n v i la volontà di farsi curi-
co dei problemi dell'uniià e 
dei rinnovamento della CEK? 
Q-io.sto esige che si superi la 
fase della denuncia e della 
rivendicazione generica di 
un'Europa diversa. I-a denun
cia dei mali e dei misfatti 
citila CEE non basta. 

E' temixì ormai di entrare 
ne! merito dei problemi e di 
c'è!mire alcune fondamentali 
condizioni necessarie por av
viare. i in da oggi. una ~>ro 
fonda trasforma."'ione della 
Comunità europea. 

Due sono le condizioni che. 
come comunisti italiani, ab 
bramo più volte indicato co
me decisive: l'autonomia e "a 
democratizzazione. 

Il nostro partito ha già af

fermato che l'autonomia del
l'Europa occidentale non si
gnifica né contrapposizione 
agli USA né creazione di un 
«terzo blocco» dotato di un 
proprio sistema di difesa (che 
nelle attuali condizioni è un 
obiettivo sbagliato e -lerico-
lo.-o. soprattutto perché si 
muove in senso contrario alla 
distensione e al sui>eramen-
to dei blocchi». Che cosa 
comporta, invece, la indipen
denza dell'Europa come noi 
la concepiamo? Non soltanto 
la volontà di esercitare un 
ruolo attivo e una presenza 
autonoma sulla scena inter
nazionale (superando la di
mensione puramente « regio-
naie » assegnata alla Europa 
occidentale nella strategia a-
mericana); ma anche l'ela
borazione e l'attuazione di po
litiche che risìxmdano agli in
teressi specifici di quest'area 
lin particolare nei settori del
la moneta, dell'energia, della 
ricerca e de!!'industria>. Au
tonomia. dunque, significa in
nanzitutto politiche comuni. 
Qui si innesta la questione 
«Iella trasformazione demo
cratica della Comunità. 

Parallelamente ai cedimenti 
verso gli Stati Uniti, in questi 
anni si è assistito al preva
ler»; all'interno della CEE di 
una duplice Tendenza involu
tiva che abbiamo più volte 
denunciato. In primo luogo. 
l'aggravamento delio squili
brio interno alla Comunità. 
< ons-.stente sul piano economi
co in una crescente divarica
zione tra aree forti e aree «ie-
boli e. su! piano politico, nel
la creazione e nel progres
sivo consoliti;!mento di un di
rettorio egcmoiii.'/;iUi dai ie-
«leschi. In secondo luogo, la 
accentuazione del carattere 
tecnocratico dell'edificio co 
minutar.o. de", .->uo distacco dai 
popoli. de", ruolo dominante 
«ii organi privi di contrappe
si «icmoi ratic: e sottratti a 
ogni forma di controllo. 

Disegno generale di cambiamento 
La risposta a questi feno

meni degenerativi è la de
mocratizzazione. Essa non si 
"imita alia a.ssai importante 
prospettiva della elezione di 
retta tic! Parlamento europeo 
e alla necessaria esteasione 
dei suoi poteri. Una reu'.e 
t rasform.izione democratica 
implica, anche e prima di tut
to. un diverso ordine di priori
tà e diversi contenuti delle 
politiche comunitarie. Si pori-
cono. ol'.ora. due problemi: 
quali politiche? con quali con
tenuti? Quali politiche: essen-
nalmente. controllo delle 
multinazionali e politiche di 
intervento strutturale (revi
sione della politica agricola. 
politica di sviluppo regiona
le. politica, sociale e dell'oc
cupazione). Quali contenuti: 
questo secondo problema rin
via olla questione delle isti
tuzioni: chi decide le politi 
che? chi le controlla? 

Dal punto di vista ir-'.ituzio 
ria le. la democratizzazione 
passa certamente attraverso 
l'elezione del Parlamento eu 
ropeo a suffragio universale. 
Ma Tiissa anche attraverso 
«'.tre misure, dirette a far 
partecipare i sindacati e le 
organizzazioni di massa alle 
«•Ti* tasi dell 'attività comu

nitaria; a instaurare rapporti 
nuovi ('mi le Regioni e gii 
Enti iiv.i.i: ad assicurare i 
diritti <ii partecipazione so
fia.e e politica de: lavora
tori immigrati. In questa pro
spettiva ia riforma dell'or ga-
n.z/azione istituzionale della 
Comunità è un terreno di lot
ta su cui. garantendo il ca
rattere democratico dei prò 
ee^si di decisione, si può con
trastare l'esercizio di egerr.o 
n:e e battersi per un dise
gno generale di cambiamento 
delia CEE 

E' su questi punti 
ti. sulla definizione 
tic "ne concrete — e 
dispute astrat te sui 
pi •> tsovranaztonaìità 

concre
di po'i-
non in 

* princi-
o no o 

quanta > — che si possono 
spingere più avanti i rapporti 
tra le diverse componenti del 
movimento operaio e demo
cratico dell'Europa occidenta
le. Soltanto casi si può ot
tenere eia ora qualche risul
tato positivo sulla strada di 
una ripresa — su basi nuo
ve — del processo di inte
grazione europea, strada che 
la profondità e la asprezza 
della crisi che colpisce il Pae
se rende oggi ancor più ob
bligata. 

Bruno Ferrerò 

i Dal canto suo il governo si 
i imiicgna a sfruttare la rui-
! ninno del Consiglio europeo 
' prevista nella capitale Italia 
' na per il 25 e 2K marzo, e «ne 
I formalmente è dedicata a ce 
: lebrare i cent'anni «lei tratta-
I to di Koma. • per verificare la 
! validità «li un impelino che 
; non deve venir meno e anzi 
; deve riprendere con crcsceii 
[ te «leterminazione ? : quello ap 
| punto tlcllo .svolgimento ni tro 
: e non oltre un anno e mezzo 
! «Ielle prime eiezioni CKK a 
! suffragio universale diretto. 

IA) ha detto. sempre ieri sera 
intervenendo nell'aula di Mon 
Uditorio a conclusione della 
discussione generale, il mini
stro dogli esteri Arnaldo For
lani riferendosi anche lui in 
modo esplicito alla ventata 
pessimistica sulla possibilità 
che tutti i paesi CKK ted in 
particolare appunto Francia e 
(Iran Bretagna) ratifichili») in 
tempo l'intesa. 

A questo proposito Forlani 
ha sottolineato che l'iniziativa 
parlamentare può essere <"on 
sirìerata un ulteriore contri
buto ed una indicazione {posi
tiva sul cammino dell'unità eu 
ropea in un momento in cui 
. le difficoltà e la complessità 
«lei problemi aumentano ». •* Le 
elezioni del '78 — ha aggiun
to — non potranno noti modi
ficare l'equilibrio istituziona
le esistente oggi tra consiglio. 
commi ss ione e parlamento 
«Iella CKK: il peso politico d: 
una assemblea di oltre -4txì 
membri dirottamento eleni dai 
popoli sarà cortamente eonsi-
«lorevole e eondizionera in mi
sura crescente la vita e lo 
prospettive della Comunità >. 

Ti ministro dogli esteri ha 
infine accennato ai prob'.om: 
connes-i all'elaborazione do" a 
logge elettorale nazionale con 

! cui si procederà aV.a prima e 
; lezione dell'assemblea & Stra 
ì sburgo. e solo por quella: poi 
| sarà il parlamento CE.-: ad e 
! iabor.iro una normativa comu-
' ne. I lavori preparatori sono 
1 a buon punto, ha ar.tianciato 
! Fortini so: io], noa a rio eiie i 
! maggiori problemi tuttora irri 
, >o.t: riguardatiti <i.\ ;:n lato 
j :i numero e ia oornoo>/:ono 
i «ielle c.rcoscnzion; elettorali 
! (non si è fatta ancora un^ 
; scelta tra la soluzione del col 
' logio unico nazionale e quella 

dei collegi interrreg.oti.ili per 
, ampio aree geografie;*?) c dal-
! l'altro lato il voto «logli ita

liani all'estero, soprattutto de
gli emigrati. Voto per corri
spondenza?. voto dirotto in 
loco? * Non è facile trovare 
una soluzione ottimale — ha 
dotto Forlani —. non solo per 
i notevoli problemi tecnici po
sti (ÌA qualsiasi ipotosi, ma 
anche por il neeessar.o pre
supposto di una attiva colla 
boraz.one da parte dei paesi 
o p t a n t i ». 

Iniziati ieri 

i colloqui 

di Varice 

in Israele 
TEE AVIV. 15 

I! segretario di Stato ame
ricano V'aiKie è arrivato sta
sera in Israele, prima tappa 
del suo giro nel Medio Orien
te. 1,'aereo di Vance. partito 
dagli Stati Uniti nelle pri-
ni«- ore de! mattino, aveva 
fa ' to in giornata uno scalo 
tecnico alle isole Azzorre. Al
l'aeroporto di Te! Aviv, Van
ce é stato accolto dal mini
stro det-M esteri Allon; in 
una dichiarazione alla stani 
p.i. il segretano di Stato ha 
det 'o che gli USA (sono im-
peguav per la sopravviven
za e la .-.carezza di Israele .•>. 
lei-., come si sa. poche ore 
prima della sua partenza 
Vance aveva suscitato il ri
se i ' l inea to «lei «lirigenti israe
liani definendo « illegali » le 
prospezioni petrolifere che 
Israele sta conducendo nel 
territorio egiziano occupato 
del Sinai. 

In una intervista ad un 
«giornale siriano, pubblicata 
anch 'essa prima della sua 
partenza. Vance ha specifi
cato che nel corso di que
sto viaggio non sarà latore 
di alcuna « propasta concre 
ta ». ma si limiterà a pren
dere conoscenza «dei punti 
«li vista dei dirigenti :> «lei 
Paesi che visiterà. Ha anche 
aggiunto che informerà i so
vietici dei risultati della sua 
missione nel Medio Oriente. 
dato an«-he che l'URSS è co-
presidente della conferenza 
«ii Ginevra. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Il governo britannico ha 
riaffermato il suo compl«-to 
appoggio a! tentativo del Por
togallo di entrare a far parte 
della comunità europea. Sta
rnutii Mario Soares ha sotto
lineato l'importanza dell'inco
ra g.sriani«;nto e degli aiuti c«>n-
cr«'t: che il suo paese dovrà 
ricevere nella marcia di av
vicinamento alle istituzioni 
comunitarie. Ad una c«nfe-
renza stampa poco prima di 
partire alla volta di Dublino, 
i! primo ministro portoghese 
non ha nascosto le difficoltà 
dell'impresa ed ha ancora 
una volta ribadito il valore 
di questa a: fini del raffor
zamento di una esperienza 
democratica in evoluzione 
lungo un |>ercorso graduale e 
progit'SMVo. Dopo Londra e 
Dublino, proseguendo nella 
sua visita alle capitali de: 
nove, Soares 
Copenaghen «' 
gerà a Roma. 

Ieri sera. a«l 
in suo «moie a 
ning Street, Caliaglian. nel 
saiutare con favore l'inten
zione del Portogallo di «tura
re nella CEE. aveva a sua 
volta insistito su quella che 
viene qui considerata come 
!a premessa politica fonda
mentale nel dialogo con Li 
slxioa: cioè la ferma cctivin-
z.ume che l'appartenenza al
la comunità è tlestinata a 
dare maggiore stabilità alla 
tlemocrazia sia in Portogallo 
che nella ste.->sa Europa occi
dentale. 

« Ci rendiamo conto «-he vi 
salatino molti ostacoli pra
tici da superare nella costru
zioni; de! futuro de! Porto
gallo all ' interno «Iella comu
nità — ha affermato Calla-

chan — ma potrete ccntare 
su! pieno sostegno del gover
no britannico nel vostro ten
tativo. Guardiamo con certez
za a! momento in cui il Por
togallo potrà prendere il suo 
pi)sto nella CEE ». 

Gli osservatori londinesi 
pongono soprattutto l'accen
to sul significativo contribu
to che l 'attestato «ii solida
rietà europea a Soares può 
in questo momento avere con
tro ì pencoli di destra e i 
tentativi reazionari presenti 
in Portogallo. 

Antonio Bronda 

Concluso il negoziato governo-opposizione 

In Spagna quasi certe 
le elezioni politiche 
nel mese di giugno 

Attesa « presto » la nuova legge elettorale che dovrebbe tener conto 
dei princìpi esposti al premier Suarez dai leader dei partiti democratici 

MADRID. 15 
I/O elezioni politiche in Spa

gna potrebbero essere convo
cate per la fine di maggio 
o i primi di giugno. Questa 
è l'opinione espressa stanotte 
dai portavoce della opposizio
ne democratica al termine 
di un lungo incontro con il 
primo ministro Suarez. ap
punto sul tema delle elezioni 
e «Iella legge elettorale, in 
base alla quale gli spagnoli 
cV>vrebl>ero recarsi alle urne. 

Al termine «le! colloquio. 
due dei membri della delega
zione incaricata di negoziare 
col governo, Anton Canvellas 

ii recherà a 
salxito giun-

un banchetto 
t i . 10 di D.IW-

Dichiara deputato americano che ha incontrato Castro 

«Buone possibilità» 
per i rapporti USA-Cuba 

L'AVANA. 15 
Jonathan Kinghain. mem

bri) della Cimerà dei rap
presentanti degli Stati Uni
ti. ai termine di una visita 
di quattro giorni a Cuba e 
di un eoilo«iu;o di sette ore 
con Fide! Castro, ha detto 
che esistono ora « buone pos-
sibilila--/ per una normaliz-
zazii.tie de; rapporti fra Sta
ti Unif e Cuba. 

« Spero solo che noi non si 
perda questa occasione ». ha 
detto Bitisniam, deputato de-
nnx-ratico di New York. 

Hit.igham ha dotto di non 
essere latore di alcun mes
saggio particolare a Carter 
da parte di Castro, ma spera 
di poter illustrare al presi-
dn.ite Carter o a! segretario 
d: -Stato Cvrus Vance le im

pressioni ricavate da questa 
sua visita e dal suo lungo 
«•olloquio con Fide: Castri). 

11 parlamentare americano 
ha detto ohe esistono campi 
di azione in cui Stati Uniti e 
Cuba potrebbero iniziare im
mediatamente una coopera
zione ed iia citato, ad esem
pio. i c«>!li»«|iii per una rego
lamentazione dei diritti di 
pesca reciproci, gli scambi 
culturali e sportivi. 

I cubani, ha detto Bin-
trliam. hanno mostrato il de 
siderio di discutere questi te
mi ccn gli Stati Uniti. Co
munque. la questione «rene
rà le de: rapporti fra i due 
paesi potrà essere pi osa in 
considerazione solo dopo ohe 
gli Stati Uniti avranno abro
gato l'emlxirgo nei confronti 
dello Stato confinante. 

e Jordv Puyol. hanno dichia
rato alla stampa che > v: sono 
punti d: coincidenza >> tra il 
governo e .'opposizione intor
no alla legge elettorale, ma 
che non verrà formata una 
commissione governo • opposi
zione per la redazione «iella 
legge stessi», anche se iv la 
presidenza del governo rimar
rà aperta a discutere deter
minati particolari di caratte
re tecnico ». Uno dei membri 
«Iella commissione t'iMl'oppo-
sizione. il leader del partito 
socialdemocratico. Francisco 
Foniandez Otdonez. ha ag
giunto che >; una nuova legge 
elettorale verrà pubblicata al 
più presto ». 

Si sa che la commissione 
dell'opposizione ha consegnate) 
al primo ministro un docu
mento nel tinaie vengono fis
sati i principi politici in base 
ai quali i partiti democratici 
ritengono possano svolgersi e-
lezioni nonni»li e denuH-rati-
ehe. Fra questi figurano quel
lo della neutralità delle pub 
bliclie autorità, libertà e u 
guaglianza per tut te le forze 
politiche che paruvi ' ieraniio 
alla consultazione. «> infine 
l'amnistia generale per tutti 
i prigionieri politici ancora in 
carceri'. 

In un lungo comunicato la 
polizia spagnola ha reso noto 
oggi nuovi particolari su: se
questri «lei -presidente de: Con
siglio di Stato. Oriol e «lei 
generale Villaescusa. e sulla 
organizzazione terroristica 
che se n<> era assunta la pa
ternità. il i! t'.RAPO >•. la cui 
re'.e inai'tilena sarebbe stata 
completamente sbaragliata. 

Dal comunicato ri-alt a che 
11 «GRAPO» sarebbe il brac
cio armato de! « Partito co 
munisti» ricostituito >>: che il 
PCI; sareblh' nato «lalla unio
ne tii militanti del «Par t i to 
comunista internazionale >> e 
della « organizzazione marxi
sta leninista di Spagna »: che 

' x non --. sono no:ut; stabilir* 
! legami de! "CiRAPO" con il 
i "FRAP" «Fronte rivoluziona-
j no antifascista patriottico!. 

La polizia ha fatto inoltre sa
pere che nei corso delle ope-
razioni per la liberazione dei 
sequestrati sono state arre-

{ state -10 persone «la quasi 
: totalità del comitato centrale 
j «lei PCR >\ inoltre sono stati 
I sequestrati centinaia di chi-
! logramm; d; esplosivo, deci-
I ne tii lue.!!, nutra e pistole. 
I Cinque membri del .«CìRAPO». 

sempre secondo la polizia, so-
| no riusciti a fuggire. 
j A! C'iRAPO infine vengono 
j attribuiti gli assassini di sei 
I agenti delia <; Politica Arma-
| da » e «li due della « Guardia 
] Civil », a t tentat i in varie città 
I spagnole, assalti a banche ed 
i edifici pubblici. Nel comuni-
! cato non s-l fa parola circa 
i i sospetti collegamenti che la 
• organizzazione avrebbe con 

vane centrali terroristiche di 
; altra m a t r e e politica, di cui 
. la stampa ni,uh-.lena aveva 
! diffusamente parlato nelle 
i st-tt iinane scorse. 

Passaporto 
per Carrillo 

MADRID, le. 
IA' autorità spagnole hanno 

consegnato ieri a Santiago 
Carrillo. segretario generale 
«io! Partito comunista spi 
irritilo, una carta di identità 
e un ixissaporto. Il passa 
parto ha una validità di sol: 
venti giorni, tale tuttavia da 
consentire a Carrillo di re 
cars: a Bruxelles. Le auto 
r:ta si rifiutano di dare al 
diligente comunista un pa.s 
r*aix)rto validi» iierinanente 
mente a causa «lei! " imputa 
zinne di >< associazione ille
gale » 1 or nudata contro d: 
lui a dicembre. 

I , I I > " , M i m i u n i • • • • i n i n • • • i m i i n u n i i n t i m i i m i u t I I I I I I M I I I I I I M I I I I I i t i i i i i i i n n i u n i t i n i t u t t i n i t i • • • • u t n i n n i n i n n i t i 

oroso 
• * & : - • . 

mette il fuoco 
ielle vene 

g. f. p. 
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I problemi delle municipalizzate discussi in consiglio comunale 

ATAF e ASNU: concrete proposte 
per superare la grave situazione 

Le relazioni degli assessori Oliali e Sbordoni sui bilanci preventivi per il 1976-1 problemi della graduale riduzione della forbice tra costi e 
ricavi - Si impone una revisione delle tariffe per la realizzazione di servai sempre migliori - Riunione con una delegazione dei lavoratori precari 

Il consigl io c o m u n a l e ha 
a p e r t o ieri pomer iggio 1 .->uoi 
lavori con due relazioni degli 
assessori O t t a t i e Sbordoni sui 
b . lanci prevent iv i del l 'ASNU 
e dell 'ATAK pe r il 1976. P e r 
q u a n t o i o r / a t a m e n t e l imita
to a!.a .ijtu iy O:Ì • de l . ' a . ino 
scorso, ha n l e v i t o l'a.v>e.iSore 
o t t a t i . un d i b t f ' o su qui . - ' : 
t emi d a p a r t e del consigl io 
può con t r i bu i r e ad approfon
d i re i problemi connessi a l la 
^rcstìonc dei .-»crv..'.i »- al ruo
lo de l l ' az ienda m u n i c i p i lizza
ta . Problemi , ha c o n t i n u a t o 
O t t a t i , che con il p i . -n i re del 
t e m p o non si .sono a t t e n u a 
ti, anz i escono a e r a v a ti dal
la v icenda i i n a . ì / i a n a che in
combe d r a m m i n c a r n e n t e sul
la I m a n / a locale. 

A r c u i l i .1 (|.i -,'.o «-ni'-i gè 
con forza una niie-,..ione Mil
la necessi ta de l l ' i n t e rven to n-
l o r m u t o i e l ' i s t i tu to delle mu
li ,pal izzate . m a t t i u s a l e al 
HIO.'I, t r a n n e a l c u n e modifi
che a p p o r t a l e (ti tes to un ico 
del 1025, che mos t r a di risen
t i re di una ca lenza legislat iva. 

L 'obbiet t ivo de l l ' az ienda — 
ha c o n t i n u a t o Or l a t i — (Mi
t r a n d o ne! vivo del p rob lema , 
e quello di non l imitars i a l la 
« .'OLvizioii • ri- - • ' . . / . .n un 
a m b i t o s t r e t t a m e n t e cornuna-
men.sione co tnprensor ia le . in 
!'•. ma di a - sun i " . e una di-
cui l a r e e n t r a r e problemi re
lativi al lo s m a l t i m e n t o di ri-
l iut i u rban i e indus t r i a l i , dei 
l iquami neri e di fogna, e del
la depu raz ione delle a c q u e . 

Dopo aver m e n z i o n a t o la si
tuaz ione de l l ' i ncener i to re che 
ha a t t u a l m e n t e r a g g i u n t o 
( l imit i di gua rd i a ->. e In ne
cess i tà di p rovvedere nuli im
p i a n t i di ce rn i t a e d i riciclag
gio elei rifiuti solidi .l 'assesso
re si è soft e rma to b r e v e m e n t e 
sul l ' in iz ia t iva del la d is t r ibu
zione a n t i c i p a t a dei s acche t t i 
a pe rde re . 

L u n g a p a r t e del la relazio-

LA SITUAZIONE DELL'ATAF 

Incremento utenza 

Incremento dei mezzi 

Incremento linee e percorrenze 
(km. annui) 

Incremento linee e percorrenze 
per ogni vettura (km. annui) 

Personale 

1971 

115.000.000 

320 

16.000.000 

49.400 

1.762 

1976 

160.000.000 

460 

22.000.000 

50.700 

1.720 

ne e s t a t a ded ica ta ai pro
blemi del persona le : O t t a t i 
ha r i co rda to l ' i m p o r t a n t e ac-
co ido di t r an saz ione r a g g i u n t o 
con le organizzazioni s indaca
li pe r la tumi f i caz ione , la nuo
va d is t r ibuzione , se p u r e in 
via s p e r i m e n t a l e , dei c a r i c h i 
di lavoro, m e n t r e in prospet
tiva e p r e v i s t i 'a r iorganiz
zazione dei repar t i de l l ' au to 
pa rco , dei servizi social i , il ri
lancio della c a m p a g n a « Fi
renze pu l i t a », e la predispo
sizione di p iani tecn ico a m m i 
n i s t r a t iv i pe r impian t i di ri
c ic laggio e pe r la r iorganiz
zazione az ienda le 

N u m e r o s e iniziat ive sono 
s t a t e p rese su t u t t o il t e r r i to 
r io c i t t a d i n o , che n o n o s t a n t e 
il p e r m a n e r e del m a l c o s t u m e 
degli scar ich i abusivi , ha as
s u n t o un a s p e t t o igienico sod
d i s facen te . 

I Le p ieoccupaz ioni più ac 
' cent na t e vengono invece dal

l 'analisi della p a r t e contabi 
le. Ad u n a previs ione pe r la 
r i s c o s s o n e della tassa dei ri-
l iu t i solidi de l l ' o rd ine di 1 mi
l i a rdo e 800 mil ioni per il 
'7f>, co r r i sponde in fa t t i u n a 
p e r c e n t u a l e di evasione c i rca 
il 20-2V< ; inol t re a un incre
m e n t o di spesa pe r lo spaz-
z a m e n t o s t r a d a l e del 24' ; n o n 
è cor r i spos to in previs ione un 

! a u m e n t o dei provent i della tas-
I sa di r imozione , che è appe-
• n a il 12' ', r i spe t to a ciò che 
I il c o m u n e spende p e r la ri-
1 moz ione s tessa . 
; U n a revis ione delle tarif-
i fé. r i m a s t e ferme da 7 a n n i , 

si i m p o n e qu ind i c o m e neces-
i s a r i a , e d è r i con fe rma ta da l la 

cons ideraz ione della spesa 
I p r o c a p i t e so s t enu t a da l co-
; m u n e : o l t r e 31 mila lire l'an

no pe r o-'ni c i t t ad ino , c io j li
na del le più a l t e della Tosca
n a e de l l ' I ta ! .a 

A t t r a v e r s o u n g radua le re 
cupe ro degli e l emen t i di cos to 
e u n ser io i m p e g n o per in
novazioni t ecn iche e organiz
za t ive , ha a f f e r m a t o O t t a t i . 
l 'ASNU p o t r à r agg iunge re gli 
obbie t t iv i p rev is t i , per i qua
li e s e m p r e più necessar ia 
l ' in tensa co l laboraz ione t r a 
commiss ione a m m i n i s t r a t r i c e , 
o rgan izzaz ion i s indaca l i e 
consigl io c o m u n a l e . 

La g i u n t a ha concluso Ot ta 
ti è p r o n t a a p r o m u o v e r e in 
con t r i t r a a s sesso ra to e grup
pi consi l iar i pe r agevola re a l 
m a s s i m o lo svolg imento del
le funzioni di c o m p e t e n z a 
del consigl io ne i confront i del
le a z i e n d e munic ipa l i zza te . 

La re laz ione del l 'assessore 
Sbordon i su l la s i tuaz ione del-

L'inchiesta affidata al dottor Casini 

Un pestaggio fascista 
la rissa alle Murate? 

Numerosi detenuti rimasero feriti, anche gravemente - Un extraparlamentare di sinistra 
ferito con due coltellate al cuore - Il grave episodio sarebbe stato provocato da Lu
ciano Franci, braccio destro di Tuti e da due neofascisti implicati nel delitto Occorsio 

Voto favorevole al bilancio per il '77 

Psdi nella maggioranza a Scandicci 
Contrario all'approvazione solo il gruppo democristiano - Servizi sociali e spesa 
rigorosa sono i princìpi dell'elaborazione a Certaldo - Il disavanzo è aumentato 

Con i voti del P C I . del 
P S I . del P D U P e del P S D I 
e . i ta lo a p p r o v a t o il bi 'a-
c.o c o m u n a a l e di Scand i r c i 
per il '77. Solo il g ruppo de 
m o c n s t i a n o ha v o t a t o con
t ro . I s ix-ialcomooratici n o n 
solo h a n n o a p p r o v a t o il bi
lanc io . ma h a n n o ch i e s to uf-
f . c i a lmen te di e n t r a r e a far-
p a r t e della m a g g i o r a n z a I 
mot iv i della r i c h i e s t a sono 
s t a t i e spos t i da l c o n i g l i e r e 
Col ic igno d u r a n t e l 'u l t imo 
consigl io c o m u n a l e . 

<> G i à lo scordo a n n o : so 
c ia ldemcvra t i c i e s p r e s s e r o vo
t o favorevole a! b i l anc io ; ab
b i a m o c e r c a t o u n d ia logo 
a p e r t o con la m a g g i o r a n z a e 
d o b b i a m o d i r e c h e c'è s t a t o . 
R . c o n o s c i a m o c h e il b i a n c o 
per il "77 non è a l t o a 11-
solvere i firoblorni di Scan-
d.cci . ma in esso più c h e 
:•• c i f re no app rezz i amo e 
c o n d i v i d i a m o lo sp i r i to , la vo
lon t à a m p i a m e n t e d i m o s t r a 
ta di volor f a re d e : b i lan 
r i più concre t i e d i fa re lo 

Impossibi le per a s s i c u r a r e quei 
servizi necessa r i ed .ncVspen-

s a b ò i pe r la c i t t a d i n a n z t 
c h i e d e n d o la pa r t ec ipaz ione 
e il c o n t r i b u t o d. t u t t i . 

« La scel ta di e n t r a r e nel 
la m a g g i o r a n z a vuole e s - e r e 
a n c h e u n m o m e n t o pol i t ico 
pol i t ico pe r d i s sen t i re da ! ti
po di pol i t ica p o r t a t a avan
ti da l gove rno verso eli en
ti locali ". 

Il b i l anc io ha u n d i savan
zo di q u a t t r o mi . a rd i e 139 
mil ioni c h e . n o n o s t a n t e u n 
no tevo le a u m e n t o dei cos t i 
e r i m a s t o s o s t a n z i a l m e n t e in
v a r i a t o n o n e t t o a d u n a n n o 
fa. . . . 

C o n t e n i m e n t o del la spesa 
c o r r e n t e , m a n t e n i m e n t o e ra
z ional izzaz ione dei servizi -o 
f ia l i , s o n o i pr inc ip i c h e han
n o g u i d a t o la e l abo raz ione 
«lei bilaiu-.o p. ' i-veiu.vo per 
i! 1977 rVI Conn ine H- C a 
ta ldo . a p p r o v a t o con :1 vo
t o favorevole del P a r t i t o Co 
m u m s t a . ! a - t e n < i o n e dei -o 
c a l i s i : ed 1 voto e o n i r a r . o 
dei colisi zi ieri delia DC. 

La d i co tom.a t r a le r .strot 
tozze e c o n o m i c h e desì i e n t i 
locali , d a u n iato, e le ere 

scent i r i ch ie s t e ed es igenze 
del la popolaz ione , da l l ' a l t ro 
l a to , è s t a t a a l c e n t r o de ! 
vivace e c o s t r u t t i v o d i b a t t i t o 
svoltosi nel le s e t t i m a n e pas
s a t e su l la s t e su ra del bilan
cio c o m u n a l e , al q u a l e han
n o p a r t e c i p a t o i p a r t i t i po
litici. le organizza/ . .oni s inda
cal i . le assoc iaz ion i , la e t t a 
d i n a n z a in te ra a t t r a v e r s o : 
Consigl i d i q u a r t i e r e . 

Le cifre del b i lanc .o sono . 
ò t sole, su f f i c i en t emen te e lo 
q u e n t i . I^e e n t r a t e r e g : s t r e r a n 
n o nel 1977 u n i n c r e m e n t o d. 
c r e a il 25 per c e n t o n s p e t 
t o a l *76 d o v u t o sia a l l ' au
m e n t o de i i ' . n t ro i t o pe r la r o m 
p a r t e c i p a z i o n e a t r i b u t i e r a 
r .a l i . s i a . s o p r a t t u t t o . a l l ' au 
m e n t o del le ta r i f fe de : ser 
V.Z.. de l le l.ii.-f e d e . i i ' .bu 
f H- i-nror.-'t^'n'.i COm-inaV 

As.-a: c o n t e n u t o e l ' a a m t n 
t o de l le u sc i t e c h e -: aeir . 
ra i n t o r n o al 16 p e r c e n t o 
n o n o s t a n t e il m a n t e n i m e n t o 
e. in t a l u n i cas i l e s t e n ^ . o n e 
dei servizi sociali . :1 d i ^ v a n 
zo s u p e r a d. poco quel lo 
d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

Arrestato 
mentre ruba 

6 quintali 
di ghisa 

Sparano 
contro 

un'auto 
in sosta 

E' s t a t o a r r e s t a t o u n ciova-
n e iugoslavo so rp reso -.2 i la 
c r a n i o m e n t r e con a l c u n : 
complic i s t ava r u b a n d o d i 
u n a fonderia o l t r e 6 qu .n t a l i 
e spezzoni di ghisa . I suoi 
compl ic i sono r-.asr.ti a fug
gire . 

I b r a h i m Ba j ramovio . .1 g.o-
v a n e a r r e s t a t o . 24 a n n i è na
t o in Jugos lavia . r es iden te a 
R o m a , m a di f a t t o senza rissa 
d i m o r a . Una e u a r d i a d u r a t a . 
d u r a n t e :'. suo e r o di sorve
g l i anza . poco d o p o la mezza
n o t t e , si è acco r to che nel la 
fonder ia di Enzo G a l a r d i in 
v .a S t a z i o n e de l le Casc ine si 
e r a n o in t rodo t t i dei ladri . Ha 
sub i to d a t o l ' a l l a rme e una 
p a t t u g l i a della polizia, in ser
vizio nel la zona, è in te rvenu
t a , s o r p r e n d e n d o in f lagran
za d i r ea to i ladr i . 

Il g .ovane jugos lavo è sta
t o a r r e s i i to p.^r fur to aeg ra -
va to . m e n t r e ; suo ; compl ic i 
sono r iusci t i a fuggire ; s o n o 
:n cor ro le indag in i por giun
ger» «'.la loro identif icazione. 

D u r a n t e la scorsa n o t t e 
u n a b a n d a di t epp i - t i ha .-pa
r a t o » a n t r o u n a v e t t u r a po
s t e g g i a t a in via B e r c h e l . 
p r o v o c a n d o gravi d a n n i . Il 
f a t t o è s t a t o d e n u n c i a t o dal 
p r o p r i e t a r i o della m a c c h . n a . 
S . r .o G i a n n i n i . 5fi a n n i abi
t a n t e a l n u m e r o 15 di via 
Berche t . 

I / u o m o aveva pos t egg ia to 
l ' au to da v a n i , a ca sa . Q u a n 
do . poco p r i m a delle 23 e ra 
a n d a t o a r i p r e n d e v a , h a tro
v a t o la sua ve t t u r a , u n a 
Fia t 124 Gravemente danneg 
g i a t a : igno t . a v e v a n o spara 
t o a l c u n , colpi d ' a r m a da 
fuoco c o n t r o il pa rab rezza 

Gli a c o n ' : della q u e s t u r a 
s t a n n o c o m p i e n d o indag in i 
por iden t i f i ra re ; r e sponso -
b.li. U n a c i t t a d . n a t edesca 
Dan ie la B u t s c h . 20 a n n i , tor-

• n a t a a l l a sua a u t o e h ? ave
va poe tegg ia to in piazza dX 
C a r m i n e s: è acco r t a c h e e ra 
s t a t a s c a s s i n a t a e c h e m a n 
c a v a n o All ' in torno le sue va
ligie, 

Congresso 
sui vini D.O.C. 

al Palazzo 
dei congressi 

Il consorz io C h i a i i ' . c..»--. 
c o iia o r g a n i z z a t o per vonerd . 
13 febbra io u n convegno a. 
Pa lazzo d e : Congros--. su 
« Riflessi del le n o r m a t i v o co 
m u n i t a n e sul la d e s . g n a z . o 
n e dei v .n i a d e n o m . n a z i o n i 
d: o r . r . n e c o n t r o . l a t a \ 

li c o n v e g n o h a lo -copo d. 
d . b a t t e r e i p rob lemi conr.es 
.-: con la des ignaz ione do. v. 
ni a d e n o m i n a z i o n e d. or 4g. 
n e c o n t r o l l a t a in funz.ono d . 
q u a n t o la norm. i t iva c o m u n i 
t a n a d . s p o n e s u l l ' a r g o m e n t o 
I con fez iona to r i d. vini a 
DOC i t a l i an i devono in fa t t i 
ossero m e s s i in e r a d o d. far 
f ron te agl i a d e m p i m e n t i p r e 

Al c o n v e g n o o r g a n i z s a t o 
dal conso rz io C h i a n t i classi
co con la co l l aboraz ione del 
la R e g i o n e T o s c a n a e del Co
m i t a t o n a z i o n a l e pe r la tu t e 
la de l le d e n o m m a z i o n . di 
o r ig ine d e : vini, p a r ; ecipe 
r a n n o :1 d o t t o r G o u r d o n . 
r e s p o n s a b i l e della d .v is ione 
vini del la C o m u n i t à e u r o p e a 
vist: , 

I fascist i h a n n o organizza
to la r issa a l c a r c e r e de l le 
M u r a t e . Si e t r a t t a t o , secon
d o q u a n t o si d ice al Pa lazzo 
di Gius t iz ia , d i u n a vera e 
p r o p r i a .spedizione pun i t i va 
c e n t r o a lcuni e l emen t i e x t r a 
p a r l a m e n t a r i d i s in i s t r a . L a 
inch ies t a è o r a a f f ida ta a l 
s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e de l la 
Repubbl ica d o t t o r Cas in i , c h e 
d o v r à c h i a r i r e le responsabi l i 
tà e r i cos t ru i r e con una cer
ta ch i a r ezza c h e cosa è real
m e n t e a c c a d u t o a l l ' i n t e r n o 
dell 'edif icio ca r ce r a r i o . 

C o m e si r i co rde rà s a b a t o 
n o t t e scoppiò una v io len ta 
e c l amorosa r issa a l l ' i n t e rno 
del le M u r a t e . La n c o s t r u z : o 
n e dei fa t t i a p p a r i v a p e r ò 
a . q u a n t o d i f f i d e . Si e par la
to di u n u n t a t i l o di evas .o 
ne d a p a r t e d i a lcuni dete-
n u ' i . Gli a l t r i '<o-piti> de l ia 
c a sa c i r conda r i a l e , per copri
r e la fuga. a v r e b b e r o inizia
to a r u m o r e g g i a r e e l i t igare . 
q j . n d i t u t t o sa rebbe dege
n e r a t o nella v io len ta rissa, nei 
corso del la qua l e numeros i 
d e t e n u t i e r a n o r imas t i fer i t i 
e a l cun i m m a n i e r a es t re 
m a m e n t e g r a v e «per un zio-
v a n e e x t r a p a r l a m e n t a r e d; si 
n i s t r a . F, .bio Rava l i i . 25 a n n . . 
co lp i to con d u e co te l ia te a l 
cuo re , i m e d i e , non h a n n o 
a n c o r a sc iol to ia prognosi». 

La r .-va s-irebbe s"ata gui
d a t a da e l e m e n t i neoia-^-i^ti 
t r i s t e m e n t e r a m o s i : L u c i a n o 
F r a n e : . •! brac.-;o de.-tro d i 
M a r . o T u t i . S a n d r o S p a r a pa
ni e l - ' r .c .UHO R o l l i l a , ••n 
t r a m b j a r r e - t a t i noi corso del
le -.nd«2;n: .-ull 'om.c:ri:o d^. 
z. u d i r e CVcor-:o. ccadiui.'. '.: 
da a l t r i rie'T.ir: d: ten^.^:: 
7C f;-..-.:-'e Da.-"; ulti-ni ic-
cer: , iTier . : . M-nibr-Tt blx? eh.-
r.'"'U s ia s t . i . Ì la ton ' i r .» f-jga 
a provcr.jr. ' - i l violfp.;.. r..-
s.t. ma t h e il r i a n o d. a__ 

gre-~:c.-<e :.ìs^..-.t i fosse s.a 
.- ta to deciso . 

I ciett-:v.:i: er.;.:-ì a rm. i t : d i 
coltei i i . t* .-''*n:."ra » '•'(• ne sia 
r.o <iìì,ora in pc-s^-so C o m e 
>. r : co rd - r a . ,: T O . <oin io! t : 
nel la lo t ta , mol t i .-: e r a n o 
p r c c j r . i t . a n n . d ' for tuna. 
g e t t a n d o a d d o s s o a^.i .«.tri de 
t t i v j t . alcool .ti qua.-.- ven . 
va d a t o fuoco, o u s a n d o le 
bombole t t e et-, j . - . - La \.cy 
l en ta r..-v-a o ra prosegui ta fi 
n o al le p- .n ie lue. dei."alba 
solo \er . -o .e c i n q u e del m.it 
t i n o ne ! carcer i - .a s . tuaz .on . 
s e m b r a v a t o r n i t a r . o rmi l e e 
t j i t i ; dofer .ut . f r a n o ri< n 

t r . i t . ne . le loro «e.le Se t t e p e r 
.-ono a v ì \ . i n o dovu to r icorr i 
re a l le c u r e ospedal ie re . F r a 

d. ques te i t r e fascisti F r a n 
e . S p a r a p a m e Rote i l a , i qu.i 
li pero a v e v a n o s o l t a n t o leg 
gore con tu s ion i Molti di p .u 
pe rò s o n o : d e t e n u t i r i m a 
Mi c o n t u s i . 

E ' c o m u n q u e nero-^sano c h : a 
n r e che cosa e r e a l m e n t e ac
c a d u t o a l l ' i n t e r n o delle Mu
ra t e . perche mo . t e cose n o n 
h a n n o a n c o r a u n a sp :c2azio 
n e suff ic iente , ed ind iv idua 
r e i r e sponsab i l i del le vio'.en 
ze a l l ' i n t e r n o del ca rce re . 

l 'ATAP ha p r e s o le mosse d a 
d u e cons ideraz ion i pre l imina
r i : da u n a p a r t e l 'aggravar
si del la crisi economica , che 
ha u n o s t r e t t o c o l l e g a m e n t o 
con i p rob lemi d i uti l izzazio
n e de l le font i ene rge t i che , 
da l l ' a l t r a a l c u n e cont raddiz io
ni s t r u t t u r a l i nel lo sv i luppo 
de l l ' a s se t to p r o d u t t i v o del pae
se. 

Ad un ' a l t i s s ima quo ta di 
r i sorse f inanz ia r ie e u m a n e 
inves t i t e nei t r a s p o r t i non cor-
r . s p o n d e u n sodd i s f acen te in
dice d i mobi l i t à , m e n t r e a 
u n caos compless ivo de l si
s t e m a si a c c o m p a g n a n o no
tevoli f enomeni specula t iv i . 
Con q u e s t a s i t uaz ione gene
ra l e ria d o v u t o fare i con t i 
a n c h e l 'az ienda f io ren t ina , te
sa ne l lo sforzo de ! suo risa
n a m e n t o economico , di u n mi
gl iore uso delle r isorse. 

Oggi l 'ATAF s t a raggiungen
do la q u o t a di passegger i ser
vi t i ne l 1959, c a l a t a progressi
v a m e n t e fino a l '71. La rispo
s t a a l le r i n n o v a t e es igenze 
s v i l u p p a n d o l inee di c a r a t t e 
re c o m p r e n s o r i a l e a u m e n t a n d o 
le p e r c o r r e n z e verso la peri
feria, c r e a n d o l inee di bussi
li!. a d o t t a n d o misure preferen
ziali nei con f ron t i del t raspor 
to pubbl ico . Ma se il def ic i t 
de l l ' az ienda , h a r i c o r d a t o 
Sbordon i , r i su l t a a tu t t ' ogg i 
u n o dei più bassi del le gran
di c i t t à i ta l iane , esso r isul ta u-
g u a l m e n t e p r e o c c u p a n t e : rag
g iunge in fa t t i quo ta 17 mi
l ia rd i . 

Il suo c a r a t t e r e s t r u t t u r a l e 
n o n r e n d e pensabi le , hn sot to
l i nea to l 'assessore, u n r i sana
m e n t o in t e r m i n i brevi, e ba
s a t o su u n a logica di cost i 
ugua le r icavi. S e le a t t u a l i 
t a n f t e h a n n o o r m a i s u p e r a t o 
ì p a r a m e t r i poli t ici con cui 
t u r o n o s tab i l i t i , e qu ind i si 
i m p o n e la necess i tà di u n a-

i d e s u a m e n t o . p rovved imen t i del 
g e n e r e v a n n o a c c o m p a g n a t i 

-I con u n a coraggiosa pol i t ica 
! di i nves t imen t i e con u n a mi-
I gl iore ut i l izzazione del pa-
| t n m o n i o az ienda le . L'assesso-
I re S b o r d o n i h a poi accenna-
! t o a l la necess i tà d i con t inua-
| r e sul la s t r a d a dei percors i 
j p re fe renz ia l i , de l la l imitazio-
I n e del t raf f ico ne ! c e n t r o sto-
j r ico , de l la p r o g e t t a z i o n e com-
i p less iva di un s i s t ema di t r a -

!

.- 'iorti i n t eg ra to . Su ques ta 
s t r a d a si s t a m u o v e n d o la se
z ione t r a i fico, c h e ha m e s s o 

, a c o n f r o n t o i p r o p r i o r i en ta -
I m e n t i con l 'ATAF e i c o m u n i 
j del la p rov inc ia . 

' Su l l e d u e re lazioni h a pre-
i so q u i n d i il via il d i b a t t i t o . 
' Dopo u n i n t e r v e n t o cr i t ico 

del cons ig l ie re d e m o c r i s t i a n o 
M a n d a n t i , il consigl iere Tes-
sell i (Democraz i a p r o l e t a r i a ) 
h a r i b a d i t o l 'opposizione del
la s u a p a r t e pol i t ica a u n a 

| r ev i s ione del le tar i f fe p u r 
, c o n s i d e r a n d o i n t e r e s s a n t i le 
, p r o p o s t e f o r m u l a t e in m e r i t o 
I a l ' a s i s t e m a z i o n e e al lo svi-
j l uppo a l la raz ional izzaz ione 
1 dei serviz i . Un m a g g i o r e rap-
1 p o r t o fra bi lancio p reven t ivo 
• e consun t ivo , necessa r io pe r 
' u n magg io re con t ro l lo del la 

s i t uaz ione è s t a t o in fa t t i sol
l ec i t a to d a l r epubb l i cano Lan
d ò C o n t i . 

S u l l ' a r g o m e n t o sono inter
v e n u t i a n c h e i consigl ier i Li-
r c o i t P C I i , Migliori ( M S I ) e 
F i o r e t t a Mazzei ( D C t . 

Alla s e d u t a e r a n o p re sen t i 
a n c h e 1 l avora to r i esclusi da l 
c o n c o r s o pubbl ico per inser
v ien t i . u n a de legaz ione dei 
q u a i : si e i n c o n t r a t a — come 
a v e v a dei r e s to p r e a n n u n c i a -
to il s i ndaco in a p e r t u r a di 
ceduta — con u n a r a p p r e s e n 
t a n z a d e l i ' n m m i n i s t r a z . c n e 
c o m u n a l e , del la qua l e face
v a n o p a r t e il v i eesmdaco . 
l ' a s sessore Ar iani e i r app re 
s e n t a n t i de : var i grupoi pò 
l i t ici . M e n t r e s c r . v i a m o ia 
r i u o i o ì e n c n si e a n c o r a 
c o n c l u s a . 

S u l l ' a r g o m e n t o , com'è n o t o . 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e aveva prò 
o i sa to le p rop r i e posiz .on: 
in u n o r d . n e del g iorno elio 
a b b i a m o pubb l . ca to ieri. 

Autolinee: 
aumentano 
le tariffe 

per bagagli 
e passeggeri 

Approvato dal 
consiglio regionale 
Il cons ig l io r eg iona le h a 

a p p r o v a t o u n provvedi
m e n t o con il q u a l e vengo
n o a d e g u a t e le ta r i f fe del
le a u t o l i n e e agli a u m e n t i 
del cos to di esercizio. 

R e l a t o r e della legge è 
s t a t o G i a n p a o h , il q u a l e 
ha de t to , t r a l 'a l t ro , c h e 
il p r o v v e d i m e n t o è s t a t o 
d e t t a t o a n c h e dal l 'es igen
za di c o n t e n e r e , e n t r o li-
m ì # . •-...-( a r*' t . . . l ^ t .1 -J 

i h . t y i u c i i ~ i i ; i i<iL#jt i , 11 U i -
s a v a n z o fra ì cost i e ì ri
cavi d i esercizio. A q u e s t o 
p ropos i t o ba s t a p e n s a r e 
— h a d e t t o l ' o ra to re — 
c h e il d i s a v a n z o di t u t t e 
le a z i ende di t r a s p o r t o 
della T o s c a n a , fino a tut 
to il 1975. è s t a t o di 42 
mi l ia rd i , con u n a u m e n t o 
del 1:V. : m e n t r e pe r il '76 
il d e f i f t a m m o n t a a d ol
t r e 50 mi l ia rd i . 

Lsi legge reg iona le , ol
t r e a l l ' i n c r e m e n t o del le 
ta r i f fe dei v iaggia tor i e 
dei bagagl i , p revede an
che u n a revis ione della di
sc ipl ina degli a b b o n a m e n 
t i . c h e v e r r a n n o r i l asc ia t i 
senza l imi taz ione del nu
m e r o di corse . 

IJÌI p ropos t a di legge in
t r o d u c e ino l t r e due impor
t a n t i nov i t à , la soppres
s ione della va l id i tà di tes 
se re e bigl iet t i g r a t u i t i . 
t r a n n e quell i p rev i s t i 
e s p r e s s a m e n t e da l la log 
gè del lo S t a t o , e l 'applica
zione di u n a sanz ione am
m i n i s t r a t i v a di 5.000 l ire 
o l t r e al p a g a m e n t o tlel 
m a n c a t o p a g a m e n t o di 
viaggio, a ch i ve r rà sor
p reso a v iaggiare sprovvi
s to del bigl ie t to . 

Nella d i scuss ione è in 
t e r v e n u t o a n c h e l ' assesso 
re a i t r a s p o r t i G i a c o m o 
Macche ron i . 

Comunicazione dell'assessore Tassinari in consiglio regionale 

L'assenza della riforma 
peggiora le tensioni 

e i disagi nelle scuole 
Giudizio critico sul decreto Malfatti — La legge del ministro disancorata dal
la reale situazione presente nel settore — Nominato il presidente dell'ERTAG 

Lo s t a t o d i tens ione , c h e ha sconvol to nel
le u . t ime s e t t i m a n e il mondo del la scuola. 
coinvolgendo gli s t u d e n t i del la secondar ia 
super iore e de l l ' un ivers i t à e che ha visto af 
fiancati ne! m o v i m e n t o di p ro tes ta mol t . do-
.•ont. e le m a s s i m e a u t o r i t à di a l cun i a t e 
nei. e s t a t a ai c e n t r o d i u n ' a m p i a comuni 
( a z i o n e fa t ta da l l ' assessore Luigi T a s s i n a r i 
al c o n s c i o resnonale nella s e d u t a di ieri 
m a t t i n a 

i La Reg.one — ha d e t t o Tas s ina r i - e 
con es'sa il s i s t ema del le a u t o n o m i e in To 
scal la si sono impegna t i e M •iii!n>»n(inn tif>'-
q u a n t o p e r m e t t o n o le loro n.-orse e a n c h e 
o l t re , sia n e l l ' a d e m p i m e n t o del le funzioni di 
loro compe tenza , sia n i previs ione d. nuove 
c o m p e t e n z e che s a i a n n o loro de l ega te da! 
l ' emanaz ione d e . decre t i previst i da l la !e^-
ge 33"J >-. « E' d u n q u e per coerenza con l'im 
p e r n o Un qui svol to — h a prosegui to l'ora
to re - c h e la Regione non può passa re so! 
to silenzio la grav i ta della s i tuaz ione , de ! 
resto ma d e n u n c i a t a da t u t t e le t o r / c [*> 
l i t iche del l ' a rco democra t i co , dagl i ortiaii: 
r>mi h indaean . d a ! m o n d o d o l a cu l t u r a , da l 
mov imen to degli s t u d e n t i i 

Dopo aver a f f e r m a t o c h e ÌÌA o l t re 10 ann i 
U m o n d o del la scuola a s p e t t a a d e g u a t e ri 
t o r m e , la cui m a n c a l a a t t u a / . o n e ha fru 
s t r a t o molt-1 a spe t t a t i ve . Tass ina r i si e s*>f 
l e r m a t o sit.kt proposta d i r i t o r m a del mi
n i s t ro Mal fa t t i , non condivi:-a a l l ' i n t e r n o 
del lo s tesso pai t u o del la DC. .-confessata da 
a lcun i p a r l a m e n t a r i che in un d o c u m e n t o 
a f l e r m a n o « l a sos t anz . a l e e s t r a n e i t à de!! i 
DC e dei g rapp i p a r l a m e n t a r i a! proge t to di 
r i forma un ive rs i t a r i a del m i n i s t r o -

Pa.-o.uulo in conc re to a d ana l i zza re i! prò 
ge t to d i r i forma propos ta d a ! min is t ro , di 
cu . non si conosce a n c o r a il tes to pieciso, 
T a s s m a r . ha r i levato c h e per q u a n t o r iL ' i r r 
da Iti scuola secondar ia super io re , es.sa >; vie 
ne ad essere r i f o rma ta m comple to scoile 
g a m e n t o da l m->to del s i s t ema scolast ico e 
m par t i co la re da l la scuola del l 'obbl igo; l 'an 
no propedeut ico , cosi d e t t o d. o r i e n t a m e n t o . 
s e m b r a conf igurars i come un a p p e n d i c e della 
scuola di base m a r i m a n e s c o n x n a t o n-.pet 
to a! q u a d r i e n n i o success ivo; non vi e t rac
cia di spazio per un nuovo asse cu l t u r a l e ; 
infine e previs ta la cos t i tuz ione , su delega 
del governo, di i s t i tu t i super ior i di is t ruzione 
post ' .secondaria, pe r consegui re i t i tol i d i 
s t u d i o a livello i n t e rmed io , tan qual i è d 'ob 
bligo q u a n t o m e n o il sos t en to >. 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a la proposta di rifor
ma del l 'un ivers i tà , f a t t a dal lo s tesso m in : 

s t r o Mal fa t t i senza essere s t a t a p i e s o n t a t a 
ne al governo ne al P a r l a m e n t o , secondo 
una log ea d: segretezza e d: p.-eudo efli 
c . e n t i s m o . ' c h e m a s c h e r a m rea l ta una .a 
g'oa di rifiuto de ' di lxi t ; i to de ' l e consul ta 
/ ioni e del o o n i r o n t o domocra t . eo . Tass i na 
n ha r i leva to che essa p resen ta una s t ru t t i ! 
ra d i ^ l : o rgan i di governo degli a t ene i vert : 
cistica, senza ap r i r e quegli spazi gest iona. i 
e pa r tec .pa t iv i , che da temixi s o n o giudica". 
indis iv i isabi l i ,\d un co r r e t t o funz ionamento 

a; inol t re la proiwst.i 
!a \ iva / ione uc-i uip.t . 
z./a la diser i in int i . 'on- ' 
e d ida t t i c a , con titol 

de 
fcM't 

vita 
> .)> 

u n i i e r s i t a r 

ti ment i e . s t : tuz :ona ' 
t r a r icerca d ida t t i c a 
d i f ferenzia t i 

Infine la legge non uso .ve il problema d-'-
t empo p ieno e del p reca r i a to e non p r o s j v 
ta nessun sos tanz ia le rup;x>r;o t r a ' u t n i e . 
s. tà e sv i luppo produt t ivo A t u t t o quos'« 

ha prose .liuto Tassinari - - v.» a g g i u . r > 
l 'episodio del ia c i rcolare che vietava la «re 
terazione >> degli e.-ami \n p.u a n n i , che ha 
genera to tensioni , p reoccupa / om e u n a s 
U n z i o n e di con ius ione m tu t t a l 'un.versi la 

Coneludendo, "assessore T a s s i n a r i ha de ' 
to che la m a n c a t a r i forma della scuola ven< 
paga ta tì.i t u t t o il ]\ie.-e m te rmin i di de 
g iadaz ione ( n i n n a l e , di m a n c a t a p r e p a r a z v 
ne dei giovani e loio . n s e n m e i i t o nel m o n d e 
de ; lavoro, di disaffezione MÌ o^n: s e r o un 
pegno di s tud io , di s h d i u i a ne.le is t i tuz.on. 
In questo quad ro , alla giusta es igenza di r. 
forma che gli s t u d e n t . e sp r imono da t e m o o 
us i affianca una tnui-i ia di gruppi di v a r a 
ed incer ta es t raz ione ideologica, d a h e po> 
/ ioni i r responsabi l i de : qual i il movimento 
degli .studenti ha o p p o r t u n a m e n t e preso •• 
debi to d i s t a n t e » Per tu t t i quest i m o t n i e 
necessar io c h e le proposte di r i t o rma de ' .• 
secondar i a super io re e de l . ' un .vers i t à s i a . ' e 
po r t a t e nelle loro sed. natura ' . . . cioè il P a 
lamento . 

« Per pai te nos t ra 
s ina r i la g .unta si 
a d ogni m i / i a t ' v a {XT 
la e deH 'un i i e r s i t à ed 
'.Iella Regioni 
l ' oppor tun i tà 

ha infine de t t o Ta-
rnpegno a pa l le t :p,»r 
a i . t o r m a della s» iu 
i offrire i. t o n t r i b u ' 

ogn , volta che .-e ne p r o - p o f 
Sulle comunicaz ioni d i Toss 

na r i si svolgerà ne.la prossima s e d u t a r 
i i i ipio d i b a t t i t o Success iva men te il eonsig . . 
regionale ha n o m i n a t o Giorg-o Pac .n i p . 
siderite de l l 'ERTAG in . -ost i tu/ ione del '. 
miss ionar io Enzo Cipr . an . Su ques to ali
m e n t o e sugli a . t r i .n d scuss .one rifer 
mo d o m a n i 

A colloquio con il rettore dell'ateneo fiorentino 

«Le occupazioni non ci spaventano 
» preoccupano violenze e teppismo 

E' questa l'opinione del professor Enzo Fermili, manifestataci al termine di una seduta fiume de' 
Senato accademico - La situazione facoltà per facoltà - Il blocco anomalo del triennio di architettura 
a S. Clemente - Elementi di fluidità e di contraddizione - Accentuare il tono democratico del dibattito 

Per la riforma della scuola e dell'università 

Manifestano uniti 
universitari e medi 

Oggi s c e n d o n o m piazza u n : 
ve r s i t a r i e medi per p ro te 
s t a r e c o n t r o il d i s egno di 
legge Mal fa t t i e per la rifor 
m a del la scuola e del l 'univer 
s i t a , in u n q u a d r o di s v . I u p p j 
de l la p iena occupaz ione . 

I g iovani h a n n o deciso d. 
c o n c e n t r a r s i al le 8.U0 m pia/. 
za S a n Marco , d a v a n t i a l re : 
t o r a t o e d i p u n t a r e in c o r n o 
verso il p a r t e r r e in p-.a/./.i 
della Liber tà La man . f e s t a 
zione e s t a t a dee .va da l le a.-, 
semblco oh-'1 ieri -i sono .svi. 
te ni t u t t e le 11 f i c o t a fìor-^n 
t ino H a n n o a d e r . t o a l l ' in ; 
z-ativa le faco.ta di Ingegne
r ia . Economia . Legge, gì. «.-tu 
d e n t i p recar i > d i A r c h t e t t u r a 
i ene occupano .1 b e n i n o in 
piazza Brune!Ics* h: ». M a t e 
m a t i c a . Geologia . :: c o m i t a t o 

«1 ag i t az ione d: A r c h i t e t t u r a 
e l 'assemblea di Agrar ia si 
-uno invece p r o n u n c i a t e per 
g ovedi 

Posiz.om pressoché equ.v.i-
en t i a Sc.enzo pol i t iche e Let-

•ere I precar i r i un i i , in as 
•l'inblt.i di . n t e r faco l t à a Ma 
-'istero occupa to h a n n o d< 
•.so d i p a r t e c i p a r e al cor teo 

d: d o m i n i A fianco dogi: 
i m v e r s i t a n m a n i f e s t e r a n n o : 
nodi fiorentll i , de! m j v . m e n 
"o s t u d e n t e s c o c h e h a n n o pro-
• ' a m a t o per OJ-JI una gior 
.ì-.i'a d: sc iopero 

Una \ o l t a g iun t . al p t r t e r r e 
g.i s t u d e n t i f o r m e r a n n o d e 
••2 i / .on . ( he e h . o d e r a n n o d. 

• .-.--'re r ioevu 'e dagl i a m m i 
n . s ' r . r o r . lo-a!. . da i : a p p r e 
.-<M* m*: s indaca l i e da l r e 
tori-

Oggi fermi i trasporti 

:.;5-.,''.JJ'* 

Prosegue lo s c o p e r ò a t e m p o .ndetor.-r.. 
n . t to p r o c l a m a t o d a : d ipenden* . del la S U A 
u r r s i s t e n d o la m a n c a t a ccrre.-ponsior.e d e . 
.o s t i p e n d i o mens i le da pa r to del la .-.oeieta 

Nella s .orr .a ta d : ieri, d u r a n t e . ' a s s e m b l a 
p e r m a n e n t e . : l avora to r i h a n n o d a t o vita ad 
un d i b a t t i t o p?r v a l u t i r e la .-> iuaz .or .? . r > . t 
apeo ra p.u n reca r . a da l la m a n c a t a nppl . ( . i 
z ione del c c . i t r a t t o d; lavoro 

I n t a n t o oggi, mercoledì , s c e n d o n o in so.o 
pe ro anc i ie t u t t e le au to l i nee - quelle pr ivar» 
da l le o r e 15 a. le 19, quel le p j b b l . c h e da l . e o 

re l i a..-- V. 
rj-..rr.er.gg.o 

Con quesi.» 
d a r à . , di a.' 
n-- de l lO. i t ra t 
r . n:«- da . 1 gt-
.•• competeaz» 
.-- n love :.ib • 
go .are corre.-p 
prevu-ite nuove 

NV;:a foto- : 
bloccato da l .o 

a/.oi.t- ..-
-'or.a r.-.t-n 
t<» r.az.ona 
.".n.«.- 7n . 
.-ix:t i . n , 

> d. .r.q . 
j-ì-.oiìi de . 
az .on . d: 

1 p. trco m. 
s c o p e r ò 

a.i 
e 

li .- ;.; -; 

ÌA i . z /az 
i.;o . a : 

d. .a '. or 
r . - .aluM/ 
. 1 -vr. 
i - i . : Ì Ì Ì 

me. is . . . : 

i>r.. .- .. 
)p..^.ì/ o 
o. rìe.-cr 
.or.e d ù . à.\. ì -'.T.r..i i 

tura- i . .•iti •• ,» r.-
e me.;s...ir» S e n o 

!ot ta 
i cch .ne d.-.la S I T A 

E r m e t i c o ed a b b o t t o n a t o 
n e i giorni pas sa t i il r e t to re . 
p rofessor Knzo F e r r i n i , ha 
deciso di romix ' r e il m u r o 
del r i se rbo e del s ik t i z .o e 
di d i r e la .-aia sui la s i tua 
/ i e n e di f e r m e n t o che ha 
i -omagg ia to o r m a i t u t t o lo 
/\tp«ico f io ren t ino . Lo ha 
f a t t o al t e r m i n e di una se i 
du ra f iume del S e n a t o ac
c a d e m i c o a p e r t a s i a m e t a j 
m a t t i n a t a e COIICIUSH a l le i 
2,30 del p r i m o pomer igg io . < 

Professore, cosa ne pensa ; 
di quello che sta succeden- j 
do nelle facoltà fiorentine ' 
e più in generale negli ate- i 
nei di tutto il paese? \ 

Bisogna i n n a n z i t u t t o so: ' 
t olmes»re la f lu id i tà e ceti j 
t r a d d i t t o n e t à del la s i tuaz io i 
n e ! 

A facol tà ed i s t i tu t i :n cui • 
.'. ( l i ba ' t i t o è l ibero, -i e t n ; 
t n i u a a d i scu t e re , e jK-rme-. , 
-o . ' a c c e c o a t u t t i ed «niche ; 
a . docf i i t i . si c o n ' r a p p r n g o n o j 
facol tà :n cui i u ' t o qu<\-"o , 
»ion e po>-,bi!e fìa-»i*rario , 
ne l p r i m o c a - o la faco . ' a d: j 
--•••.cn/.c o d: l e t t e r e do-.e .-.. 
d . - c u t e in mixio civile Si- ; 
"-.i.iZKne d . a m e t r a l m i t ì t e oji : 
po- t a ;id a rch i" e : ' l i r a (S.i«i ( 
C.er i i fn te i dove. -,yr ce r to . < 
c i r c o l a n o a r m i i m p r o p r . e j 

Il rettorato ha provveduto 

danni provocati fino ad ora? j 
Dai p r . m i <icfer*amf-n"i r : 

ul ta c h e : da r . ' i : p rovoca t i ' 
da un g r a p p o col ' .r .ui. i to .n • 
. I / . ( « Ì . d. t epp i in . ' ) -̂  .mo cii ' 
d.'x^r-e dec ine d ni..''-.. 
S o n o s ' a ' i d a r f i e g g i a ' i ».- fr.» i 
ca--;«"i mic'-'r .cinr. -*run>-r. ' 
": -t«<n"if:ci e per la d .da t i 
* ca . fo 'ooo .a t . - . f . . n;..(c:i. >. 
iw d.: scr .vore ( 

C:.. pagliera1* Ne r . - ' n t . | 
r . ir .nn p u r t r o p p o , n m :>o-- J 
v . a m i ce ' a f.ir-- d.'.• r - . in i -n j 
"•-. •!.. .-t«>nz.-i:T.f~.*. per ..; ; 
ri d a " . e . : , l ì r .^ ' - rci I> ',i ' 
nro-»»iz>« ri. q.!••-"• ;.u-:'- • 
«••-!tr»-rne n o n s: p-i<> ci> r---^r | 
profr«id.«rr"-»ì"» prt-^rr- n •• • 

1̂ 1 -,••.!,)/.Oli- l i . i ' . • ! . ! !•• •• i 
>H"-a •• d-- r e - : - » * •-•r»:2'! \ 

• iT.i d i e.-:r .- ' i*. d. prò- j 
'.' iid.i .miire.»-d b.'.:•.» 

i 
Il Senato accademico di j 

che cosa ha discusso' , 
I r , " - - .d : h.ji-.n"> r>-.-./ .'•!.» j 

;-> . - i l i - t i iz r.-. a'"- - - - r i 
r.o d. oi^i: = ii .":. .! f.:~"' 'a ' 
>~ fi\?f Po'-. ' ichf. 1/f'fc e j 
K:!o-of:.i. A.7r .!- : i . M»g. v - ' o , 
=i -io ore ip . f i .il Tii-rio f ar- t 
-, . no •> j 

P. - fo r r j - i i .'o.-r ir; I/ ' . 'I . . '" ;i ; 
PA'?'7> F ' n - i dove s " ro i 
•..«•io e oiv-re d a r * e ri* i h i - i 
-rKC'> f . r . r ' -v .no I^i Sv / r . - i • 
• • • i d - n ' s li» r.vr> • n v«i .in ! 
j-x-llo , t g , -* :d»'i* pe-«-*,••' r.-
-p»rm'i<> cit.:^ -c-:*te .«'. • 
rnei r> q.itd.-: «ri or<er-^ d'art-"-
A M o d e n a e r x c . i p i ' o -o"o 
i ' : - t i ' i r o d. c i . m ' f i h ilo- ' 
g.ca e pito'.og..» w n ' - r i f . -i 
F i r n i " . . t t u " i f'-."ir.o. .t ' 
S^:f ' ize e bloc"-»'a ••olo b.o j 
I o g a A ^ - e m h t e »-.'n -.' m i - t 
r.-.buto dei d e o o v : a d K-o ; 
nom..« e C . r n m w ' o »• In 'e 
g-.iena: qu i si d i scu te della ; 
r . - ' r u t t u r a z i ' - n e dol 'a fa ' 
col ta . , 

Nel comple-iso comtiiui i 
la -: ' Ì.Ì/U i le i. i-ni.M-. I. 
a i ib . amo vo lu 'o m e f . e i e n e •• 
.-.u b ianco anelli- ne l c o m a 
n . c a ' o dei S t i l a t o a ccade 
ni.co .< La s i tuaz ione pu. 
prò . en t ando forti e'.emciit. d. 
;H'r:cole-,ita -en ibra o r a t i 
tar..i ver..*') i(jrnic («i più o»». 
sapevo!»- i m p e g n o a t t o r n o .* 
problemi a n c o r a .rreso' .ut . 
de ' . ! 'Un:ver-r .a )>. Oi. ,cor-o a 
p a r t e «• quel lo di Arch i l e ' 
' . n . i e r . o i r i i o n S a n C a 
u n i r e i . 

Come intende muoversi il 
rettorato su questa situa
zione anomala? 

I^a po->-ah.n;a d; cct ifron 
to e di d i b a t t i t o »• p o ^ i b i l e 
,-o!o < m gli st a d d i ' : del Co 
m. ' . i t o per ;. r m n o v a m i t i t o 
Per q u a n t o r i gua rda gli mi 
tonomi à di-.cn. -o si fa mn 
•<t p u c o m p ' i c a ' n - cif«i -• 
->,! co-.t vngliiCio S-' h.n. i io 
n 'e-,1.1 di g. . :ngere n O J I I 
m.id<i .tl.n - U L I T ' I <• ben. 
r .corda e < ne '•• «in.-*rr c m 
' e e i l ' i i - u n . ' . c a l l o riebo 
l - ' / /a 

S-- .a -.:;i.i/. . ' ine proc.pit.-
o d> _•« i..:.i e d'>v»r»' d»r r< * 
•nre r:-. (.._-*:-: .il.e for/<» d«-
"MI. 'Ì .IIC S ' . u . c » < i>-i '.ri <-. 
• l ia/ .f i l i- O M 1 W I ( | 1 H - la t.it* < .1 
nuj'r.oiv » quel a d--'l 'atte--i 

v . i i i n i ' n d» S..IÌ C lemet r* • 
'.a:, e . t -mifi ' . di auto*-.' 
-.'•11/.! 

Ma ce il grosso «Cogne 
dell'esame di analisi 2. 

C e utì.i pr<-.i d po^lz..) 
»••• de . f V i , , ; g . ; o d i facO»!'a 
( i . A r c i . . " i "•".ira <"•»-.' X\ so 
-•.>r> '.i d f •'- ' *i» !>- . i !T i ' - n i ! . 
.--. ;t-i.i..> .» f a - . - a n m il re* 
•n - .- « i - i ;> :r> e*1'"- ' • •vV 'a r l . a 

In questi ultimi giorni, «fi 
fronte al ripetersi di episodi 
di violenza, provocazioni, as
salti. si sono fatte più insi
stenti le voci di chiusura 
della facoltà. Che cosa c'è 
di vero? 

.-;.-•,) - , ' » . C'imp.e'amer.**'-
u lu l i a te I. - e f o r c del r e s to 
e. <. ;. io ti'"".':••."•' ( ' ' .".elio-
• • .iT.'-ii".- ".,' ' :i a u r a di 
i i ' i i fa • i.'a P ; n f.ir 'o dn-Ki 
HÌ.I d- .'r>\- < ri-'-' s - -n .vo ac-

« , i i ' : r . . c» «•;»•£ pi(> . r . i . ' - i «r» 
l i -;i iirf/P'i.-"a df'. pr--- .?^ 

Professore Ferroni. un'ulti
ma questione, fondamenta!*: 
il disegno di legge Malfatt i . 
Oual e il giudizio del rettore 
su questa proposta, sul me
todo seguito nell'elaborazione 
e sui contenuti. 

S u : p m ? e t t . d. r.f or-ma 
p •.- "V !.-.•-. -..'a -. p i t r e b b ^ 
.*• ' ; n "o u n t i - o r n - i m e n t o 
u . n v e r - r a r i O da • . i i r . ce.** 
- «in. X n b.-r,.!-».» d in . en ' i -
f . ire rh ' - q e-!! i i - M i l f V : 
<» r r-rnM'iri'e- -o.n un» uro 
P '~* ' 

I. Tirob i-n\i li'"..-.' ;"-..•.;r o 
. ivrob- ' - h - T o j n n-K-*.-"' 
(r.r- c | .:-)-.'•<—• .' :Ti <!.-,•'o 
:>"^--. a' .i un i ro i '.' .>.} > .> d: 
.\T'\r^ i"'.. 15.- > •'..« CilO ci 
( ' i a.'• >."-.«no a ..ve.lo pnll-
• :rn 'e f o . i ' # l de ' l ' i s t i tuz io-
• le \.<r.\i r - i . a n a M' co r to co-
maiìq.i»- l'Ut- .1 p r o g e t t o M i l 
fa t t i si inser i sce m i n a l o 
?.ca n<"n fo-miativa del e lo 
•. .in : 

http://conr.es
http://norm.it
http://arm.it
http://prccjr.it
file:///er.-o
http://tr.it
http://Pa.-o.uulo
file:///olta
http://cc.it
http://ip.fi
http://di-.cn


l ' U n i t à / mercoledì 16 febbraio 1977 PAG. li / f i r e n z e - t o s c a n a 
!n pieno svolgimento la settimana di mobilitazione sindacale 

FERME NUMEROSE PROVINCE 
SI PREPARANO NUOVE LOTTE 

Ieri sciopero a Pistoia, Lucca, Livorno e Pisa • Le iniziative in provincia di Firenze • Oggi assemblee nel Pra
tese e in altri centri • Il dibattito sulla modifica dei provvedimenti governativi e su un nuovo indirizzo economico 

1: .il vo i -o u t u " a a To m-*o !•• • v ta e a non de 

Arezzo - Eletto all'unanimità 

Il compagno Occhini 
segretario della CdL 

ARKZ/.O l'i 
.1 

L 
l i C v t l l l l . U t v i i > i « , i . v i . . . 

Carnei.» Co ' i le r ie :a le d< 
vrco d. Arezzo e p nv..n a 
fr. e 1 .un i to no a o: il .-< ii. -> 
p fvont< ì . -e f . ' , ' "u .o i mi- ' 
ricralo Aldo (• u n ' . p c ri*' 
de re :;i mei ' o a'Ia • ohie-o i 
forum a t a d a ' ' a C G I L . d 
m e t t e t e n d .-posi/.one 
r o m p i . j n o Iv un.) H u ' i m ' - ' i . 
eh .un i to :i ' i ')()' ' ' ' " i ' 
Co di .sC'it t a . .(> na / .on ; i . e d ' . 
S i n d a c a t o Pc-rovio • 

i; (" I) dopo av< : v i u " i ' > 
In r .ch.e.- 'a ri"l a C G I L • 'i -
fra Tall io r t o n - w e * q u i 
l . ' a (1 < z .oir i . . i .-,01' —» d il 
< umpuinio ItoiiiOiMi m t . tnt . 
asili , d. a l t vita a l la '.'inda 
dol 'a C a m e r a Coni* dei a le del 
Lavoro d: A'e/.zo ha dee ..so 
d: arco;* icr 'a o*-.p> »niendo .1! 
r o m p i g l i ) Bor^o i . i . un >eii 
t u o nns - ' i a / i an ien to oer Pope 
ra .svolta e un s ince io ailìiii 
r io |x.u il .-aio nuovo e un 
p o r t a n t e i n c a c i o 

A . T ' J ì ' o d ' * fi •! C ' u n , 
t a t o D . r i ' t ' n n h i pini "d n o 
a l ' a o l e / m i o d»'l s"'. '!e' 't. :o 
c o n e r n ' e del 'a C a m e r a f o n 
fede: ale del I-avo:n e ad m 
t e d i a r e l i ses*rer"i ia Al.a 
u m i n u n t a e > n ' o e le t to .se 
irretii r.o •»enc ,ale il iciinpa-
Kiio Gii do Occhi l i ' e a t ' ir 
p a i t e della . v i e t e r à ca lne 
: a l e :! ••ompa rrno Alf o Savi 
il ' , se'_:r.?'a:.o p iovine .a le dei 
la FIO.M 

Dopo tali dee.s .oni la : e 
c re t e - l a de l ' a C a m e r a Conio 
dora le del La voi o d: A : e / / o 
r i su l ta nj- i c i m n o s t ' i 

Càllido Occh in i . - e , ' ! c t u . o 
Cenc ia ie ; G i a n l r n n i o Mazzo 
1.. Lorenzo M e i c h o t t . P . n o 
M o n t ; c : n i . C a u r i . n M n e . i o , 
France.-co P a t r a i i t h . . Alt.-» 
Sa vi ni 

Livorno 

Assemblea delle 
donne comuniste 
sulla situa/ione 

politica 
LIVORNO, 15 

N- . q i «d'o d.-l. 'at: v.ta pie-
c u m i c s - u a l e del PCI nella 
n o . t i a p i o v . n c a , la oonun . s 
aione le inn i .mie della Ferie 
ì az ione lui p ioc l . im.uo nel le 
se/..on: u n a so. .e di .insfiii-
blee delle d o n n e a c t i a t t e r e 
pubbhoo , pi i favorire u n 
Osto ,o e a p p i o t o n d i t o dib.it 
t u o sul la .si tuazione a t t u a e. 
-.lilla l o IkKaz .one delle propo
s te del PCI . e clinic e ie inen 
to d. - o l l o c t a / i o n e af i l l i , he 
a n< ne da!'.»- uia-.se fé .uni .n. l i 
pò-,-.a v e n n e un c o n t r i b u t o 
l iceo <si ( l imala •• pei l a r 
u . - c : e :1 Pao.se d.i.la or:-,: 

Le. i i i i i ' inbli 'c p io j j i i iminate , 
o l l i e a (rielle ».a svolte a 
Collosa Ivet ti . a Braccio di 
B bhona . Gabb i l i . Ros i in iano . 
P nini) no e L v o r n o . sono CO
TI p : o v . i t e Ros i i rnano se / .o 
n e B a r o n t i n i ineicoledi 16 
febbra .o ore 21. P iomb ino se 
/.ione C a p a n n i vene id i 18 
febbraio ore 10. s empre a 
P iombino a Sa li voli merco
ledì _'U febbra io ore 10. nel-
'a Va! ri' C o n n i , a C impi
l i . a mereo 'ed i ]>> febbia .o o ' e 
15 HO: a S a n V ' i i een /o .-.empio 
moKoled i a l le o i c IH a Cal
d a n o domenica 2<l febbraio 
oro ILIO, a L ivorno le iissoin-
b'ot -.ono .n co r so dal 15 al 
22 f ebb .a .o :n d.voi e se/.:on. 

Presentato il progetto particolareggiato 

Siena: il Consiglio 
comunale esaminerà 
il piano della Lizza 

Alcune dichiarazioni del sindaco in merito alla vicen
da della ICS - Una mozione sul decreto Staminali 

S I F . W . la I-
IJC coniun.caz.'oni dei Muda ì 

co C'an/.o Vannini hanno nm 
nopoliz/.;ilo l ' intera seduta ' 
illaiditili.i dt 'ila i m m u n e del 
consigli,, co i iu in i le . Il .-mila i 
co un NtiD.tii t a t to n t c n m e ' i o ; 
al ia - i tua / m e de ! ! ' e \ N v a ; 
(ora Industr ia C'onIc/:o:i> S" 
nosi ) clie v t r o i a n c a ' t ' v o ! 
acque nono- t an ' e uh .-tur/ ' 
«lenii otiti .ocil i e de! Monti' 
dei Pa.-ch. di Sieu.i Pei la , 
fabbr ica di I-ol.i ri V i i ci 'or
na duii(|Ui a pro-.ii, t t a r - . m.-
nacoio-o !.i s i v t t i o della eh u 
«lira e del fall imento t .m la 
con-eauon te nord 'a i •' pò 
Sto d: l .u i i ' o p- .* 'e -l'imo 
r o - > oiic* ne . 

Proli, ibi imonte . 
\ o ì t a ii'iniiti >t"o , r . 
de i r i t i du - : r : a (\^. 
ne.-: a le i ru fatto"i 

A Firenze 
incontro tra 
i sindacati 

e gli imprenditori 

i .o ra u:\ i 
a -f i \ " e 

1. / .Ol i i "-i" 
i-i.hi . i 

7i««io a / cada e . \ -••> 
a-pr'tt• e.'"':io!:i < o t : 
S O M O - t a ' , i - - > r • ; • n 

l e l l / , 1 d lU'.I l - U i U * ' <i. i 
i n i c r c - - . ' ' . : a i i j t - ' < 
f | . l o - ; . l l - i b i ) « a 1. - : i i ' i o a 
H o m e d e l i i i w 4 . . i i t O ' i l U ' M t 

e io -*:; 
, i " / ' i n 

• e » a 

• t i : . . 
e .1: 

ì , 
< . ! ) • * ! 

)•'. 

I ! 'J r-

i.l ' ••'le 
a \ \ .' • i.*o 
-..!:-:• : 'ii< i 

fe rma a< te . in 
l ' i m p i c - i !('•-.. 
5<)'i'tv.!a/.o:i 
i c . i t r . hu t . j .r . t». ', . ..', 
or izan! / /a / ; . ' i ; - :i-i i.-
p.»-t i ud i i n e v i /-in 
prtMro .! «< f: » . \ m-i Ì: 

.'. 

F I R E N Z E . 15 
S. e - I O ' . ' O .i F i renze , pro--

-o a -.ode dc. ,a f ede ra / :one 
.e^.oiia.t- f:a le .i.s-oc:a/:oili 
: n d u - ' r ai: , un •.•icon'ro fra 
la de'e_- !? ene dt'ila Fodera 
/.on< - iida-M ••" I*o-<ana ---
_ 'u:d.ra da l ì n t ' f ' l i delia 
CC» IL. da Q- .ad .o t t i d o l a 
CLSL e da L . • ' : an . do. a 
UIL -- e la i ie.e^az:o' io dcul: 
nnpre i id : o : . . iiu:d,r.a d i l 
p-o> d t < r e de'.'a F e d o r a / i r o e 
C a i r n . 

L'>icon'r>> — a v \ e n t r o -.ti 
r-t-h o-."a de . - n d i c a ' . — ha 
,w i to • omo .i,'»'<""o "a pro-
- o n : a / o n e i ; : i . - a o de .e .<'.• 
i.ee pe " "in.» p a"".l'o'".sia *>• 
_• .•".a T- -V e a"".\ la prod'.i: 
t . ' . e > S ''W.'.i d . u n fì 'KU 
n.onro a - v r i o . -ti una - • .e 
e*, a -'•• n- n*. d r. l ' i .m/ . i 
r i Lr.o:'.<i''.'. p.o.1.v.>o->'o dal..» 
F--de:.iz.iine .•l'j.oriii'.o T U M M 
na C G I I C I S L . U I L - ono 
i'_>- a .' : i - il «•->. :> ' i . ' a a 
do 'V :n : *a* ve -t '" :o",ai . e 
' o . r : ' o . - a l : del - ::d.ìca"o ti 
I o-car.a 

.-»ana .a aet t . inanrt d. 'o t ta 
dee .-a da l ' ì Federaz ione re 
,' ona.i- C G I L C I S L UIL in 
r a p p o r t o a .,» m o b . ' i t a / . o n e 
na/..op.a.e per rnporre un prò 
fondo m u t a m e n t o d-\ l e een t . 
p r o v v e d ' m e n f ^o verna t .v. 
.lUlla sca .a mob.le la con»rat 
t a / . o n e az ienda le e 'a L M - I 
..//ti/, o iu doiil. onc r .-<H .ti . 
Al con t ro della lo t ta a n c h e 
i ' u i l e i m i / i o n e d ->oe te d .s\ . 
luppo nei 'a linea :nd ca ia da . 
IIKU . m e n t o s i n d a c a . e 

For te 0 s t a t i l ' a r t i o l a / . o 
ne deij . .-,{ .oper. ne ..i ^ .o : 
na t a (1. ieri. con. ro t v / a i a.s 
<on aston.-i.on. dai .avoro in 
piovnic ia di I ' . ron /e , ne lu 
zona Livorno Col levalveu. 
P .-a Ca.-c in ». .n tu t t a 'a p i o 
v.nc a d. P..-.K) a t ne. .a Lue 
cnes.ii 

F I R E N Z E S - i n o L'ia 
a .venu t . d i l ' a \ o : o . m e t a . 
m <(\\n ( . jiei d ' i - o i e e '.i 
zona de ' la \ 'a ld« ' . -a . .or. .̂ : 
.sono format . I t r . o : a ' o i . "e.-. 
s ' : del \ 'a ' .darno. n i e n ' i e per 
O J ^ : m e i c o a d ì e p re \ .-.t i ..i 
a s t ens ione d: due o te <ie a 
vota tor i de l 'e coc t ru / ion . fi. 
F.:en/.o e <. . u o n d a r i o e de 
Va'.da i n o Domat i . .-. tei m a n o 
per due o ie . .-.ettoi .ndu.- t i .a 
comnitTc o od <mr:<o'tura 

Venerdì o s c o n c i o .-aia d. 
due oro no. s e t t o r e Ics.-,.le a b 
li g l iamonto . chinil i o farina 
l eu t i co . p o n i m i p p las t ica , pò 
i.Sjr.illc. d: F . r e n / o e c . r t on 
da- ' io. piazzi-t d e ' " n ' e r a prò 
\ n« a . ' n d u - t : t t o m m o i c . o 
e ai?r.coltura di S<'.->'o F' o :cn 
t .no od Kmpoi . 

P R A T O - Oasji. o(»i as-.em-
b.ee di zcn-.i e d. < a t e a o / . a . 
.-.: svolge io s c o p o n i d. diie 
o ie de . l avora to l i piate.- . T»s 
s.h e c ium.c i a r t . c o l a n o la 
lotta per o'^n. t u r n o , t e n e n d o 
assembleo d: zona d i ' l o ore 
10 alle 12: »!. edi i : o : brae 
c a n t i si fo rmano le u l t ime 
due ore d: lavoro con una 
assemblea al la C a m e r a de! 
Lavoro pe r ì p r . m . e d. zon-i 
p_jr i s econd i : nei l o m m e r o o 
s. sco;>-ra d a ' ' e o re 11 con 
assemb 'ee a z ' o n d a ' ' m e n t r e 
la C A P r i m a n o b ' o c n t a da.-
!e e i e <i a ' e 12 con a-c.emb'(a 
de. 1-ivorator. Il ]iubb..co mi 
p e n o .Mende .n . - cope io do
mal i . . sj-ov^di 

PISA — Dopo P L i v o d e i a . 
.ori s. .-.ono f e r m a f pò: due 
ore i l avora to r . d. P..-a " C,\ 
se na c h e h a n n o d a t o vita a 
numero.-e a.ssembVe, onu io 
s ' a bltHvaM 1.» z.oi^a di Poli 
.-«'eco e il compr< n . -o ro del 
cuo.o : vene :d i lo . - cope io è in 
p r o g r a m m a a Volterra e P o 
m i r a n o ? . 

P I S T O I A - - lori si è for 
m a t a t u t t a lo p r o \ : n c : a » on 
scioperi d. due o re d a ' ' e o re 
10 ai le 12 e man:fe.-.r:i/.'on: 
di zona a l dopolavoro ferro
viario d: P s t o a . ai circolo 
Rinasc i ta di Agitami, al ia Ca 
.-a dei Popo.o d T e n t a l e . 
a Q u a r r a t a . C a m p o t : / / o r o . 
Montoca t .n i e Pe.-e.a 

L I V O R N O - Si è evolto 
ter: i ndo t to da', oonsiz l .o d. 
zona L v o r n o Collo Sa lvot t i . 
uno s c o p e r ò izonoralo d: duo 
oro. coti assembleo nelle fab 
br c h e o no: l ' iouh: d. lavoro. 
deci.-iO nel l 'ami) . to de.le inizia 
t . i e d: proto.-.ta e d ' o ' t a pro-
nto^.-o dallf^ federn-'iontT un . 
t a r i a " C G I L C I S L U l i ' / Lo 
s c o p e r ò ha :nteres.-ato t u t t e 
lo cnto2or:e d: lavora tor i , e 
sciu.s. ; meta 'mecoa iv .c : c h e io 
h a n n o 2.a e f r e m i a t o venerdì 
scor.-o I l avora tor . de.:'.; e n t . 
locai h a n n o da to v.ta a d ima 
n.v.omh'c.1 nel .vi'or.c de! pa 
l'i zzo rie- por t i la ' m e n f o >o 
no s t a t i o.-on*at: . <er\.'. cs 
.-.enzal. i . -cuoe o e m o i i t a r . . 

i i a .b . . . t a d.-^.. . m n i r n c con 
t r a t t u a . i az .onda . , e qa nd 
«blocco della c o n t i a ' t a z . o n e 
az ienda le .-ite.s-. i » 

LUCCA - Con dee tu- d. a s 
semblee . l avora to ! , . u c h e . i . 
de l l ' induat r ia , de' p ibb i o 
impiego de se r \ . z . de . ton i 
m e r c o e d c a / i a o i t u r i han 
no . ' .sposto c o m p a t t i a l .o .-.co 
pe io di due or t . nde t to dal la 
f d c a / i o n e u n . t a n a nel qua-
d .o d e ! » .set' marni toscana 
ri . . - . »-./-.»• ' , rt-.«a.i.«. j « , . 
. . . .» f'\- l t\ U I U . I . I U U V1V * 

p :o . " . i d u ient . novernat iv i . 
A a ri .-i uss.one de: toni . j»e 
n - . a . - -ono a i- '^:unt? le .-. 
f i z o . i p a r t . c o a r . dello va 

. he Cc-,1 alla Can-
• o ->. us-io della piai-
P .. c o n t r a t t o .n 

i a / e ' .da le. all.i Hen 
P ob.em. dell'oc cup i 

tz o.i 
: ' tarl i ) 
to.n < 
' ifo: Mia 
t e^ I a ' < * 
< III de 
/ n m ' ì i i u . o . a t a da : t e n t i -
t \ ri .» • n / ' a m o n t o della d.-
n / o i i " A' a e x S M l i lavora 
l o : , li . uno invece speso le 
d ii ore ri: s c o p e r ò p repa ra l i 
rio . « o l i v e l l o che .s. t e r r à 
(ionia.ì mercoledì a l le e re 
hi ' i"i .a .salti del 'a C u l t u r a 
del c o m u n e d. Barga per fare 
i. pun to sulla lunga ver tenza 
i n t r ap re sa a livello de l l ' in te ro 
g ruppo .su: t emi della diver-
s i f . ca / ione p rodu t t . va , de^h 
inves t iment i , de l l 'o reuoazione 
e del la s a l u t e :n fabbr ica . 

Anche in Ver.sii.a. a Se 
fitom »no e a P o r c i r . si ao-
no -volte assemblee d: zona 
e in tera / . iendai . 

A SIENA Io sciopero di due 
ore e ar t co la to lungo 1.me
ra .-etti.mana. a MASSA CAR 
RARA .iono .n coi.-o a.-v-em 
ber- ri tabb: :<a e ri. zona . 
a G R O S S E T O coni .i.-.a una 
n t e n - a i.i.-e di meo . , ' a z . o n e . 

ad A R E Z Z O .-. . - tanno de i : 
n e n d o le moda l i t à d: .ot ta 

In forte crescita il consorzio regionale « Le Chiantigiane » 

Si esporta in tut to 
il mondo il vino 

della terra toscana 
Le sei cantine sono in grado di coprire tutta la gamma enologica della re
gione - Attualmente i soci sono oltre 1.400 • Ambiziosi programmi di sviluppo 

Dal nostro inviato 
ÌAVARN'KLLK VAL DI 

PESA, l ebb ia io 
Nel m a ^ a / / . n o i a n t i n a di 1 

eon.-orzu) regionale .Le 
Ch ian tn t i ane > e .-uno min i " 
u t , ca r to i ' i e o n t e n e n t . bo ' t i 
Ì; .e ci me. ; . \\> Cniair . i 
Qiian ni li'L'uoiio (mesti nomi 
Helmo. O l a n d a . G iappone . S ta 
ti Uniti , Zatnb.a . I n a h i l i o n a 
Sono tiene a, ine.it . p i o n i : a 
p a n n e pi i le loro (k - t :n . i 
zion: 

iQue.-tl piie-, - ria e il 
compa- ' i io Binilo P u c c imi.i . 
gl iele ricalato delie l ' h . a n ' i 
Gialle - - ì a p p i c - e n t a n o i nuo 
\1 n ie r i a t t h e - a m o 1.1 i ' " . 
a lO.uiUl.-tale m ipie-to i>i i r ò 
a n n o d a i : \ i ' a F .-. .-OMO .in 
da l ! ad a^sjiumiei- alla F i a ' i 
11,1 alla S \ i / ' e r a ed a ' i l(<. 
pubb 1 . c i Ft de ia le Tede- i a 
i on i (pia.: aa une . a i r . n e 
che arici Minio al i c n l i o ri 
uiit)Ott: , ' ' i .unento M<\ ' . . m a t t e 
negano dei l a p p o i t . loi i imei 
c a l i -

0 \ v i ,unente non .-i t i a ' t a di 
'- 'land: ()i«<uit i t a t i \ . due o li e 
( o.i'aiiioi.s per \ o ' t a C o ri • 
m u - t i a coniuiHiue i he i p rc 
dot t i ( h e WMUJOIIO p:o|H).-ti -u! 
moie ito rial i i i i i - i e / o rii T i 
vari le le, al cpia't' arie: -i OMO 
a t ' u a l m e n t e - e c i " ; . n e - o - ' i 
il i C '" t l ido Emnoi . L i n i » 
no. Colle Va! (i'Ii .sa. Gepon 
i a Coonoianva a u r e o l a d> 
M o n t a / n a n a » sono \ a . d : eri 
PH un t i . i no 1 uti-to .IMI he rie 
le a l n o nazioni 1 e -ei c i t • 
ne pei la loro ri:-loc i / o n o 

.reoLrra! ici .-ono in -.-rado di 
Sonine al cent io ri " ì i i v " 
L 'hamen 'o t u t t a 'a »a: iuna ilei 
v.n: tos ta l i : Si 
• ri. ( 
ca. - - . ( o. 

i ì "> i 

dalla 

va dal Chi m 

V o i i i .u' i d: 

Ne è stata chiesta la sostanziale modifica 

CRESCE LA PROTESTA IN TOSCANA 
CONTRO IL DECRETO DI STAMMATI 
Largamente insoddisfatta l'Associazione dei Comuni CANGI) per i contenuti dei provvedimenti e le 
forze con le quali sono stati elaborati — Assemblee e manifestazioni fin nei comuni più piccoli 

. - e l i o • 
e v j 

M i ) / 
urb in . 

a.-.".: n ido 
:npr per 

.1 p e i 
' AC IT 
pome 

ne"..'.n 
a-o un 
.- ;AII 

e .e r .-.cr.e a l a m. 
.-'.ire d*"" covoni") a i a r . ^ i ' o 
da l ' a t e d e r à / o " - - u i ' a r a e 
-. eh.odo -' "-i mori"! r\ del do 
cr^ to s"t "ri f . - . - i ' 7 ' i / o n i ' ri-
J.. oner >ix- i ' . :>""" .< >ua 
•iiaii a: i co- re a / 'o- .e - r a 1.1 

.1 .-ottoro p u h b ' c o 
ri-nt d v ! A T A M e <i<-
h . m n o , - cope ra to no 
: 2 S o d a l > 16 n'.'.** 18 

I. con.- 2 ' o d zona 
d.ro o s,- «poro ha ri " 
iflin'ir. c a i o no cjua.o 
no prò:), e .t- r .-

co:1 

'.: 
a *. \ 
". ì . 

. «-

.- -*-^: i 'o 
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.o de a 

o : '•"• i 
or >'7i-<"-

h "o da2 ' a 
.-or . - e ; ; ^n to 
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•ivo 
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-• ni'*:% 
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-.• IV 
>T. . 'a 

.-»~ 
i 

A 
•a 

pò : 
o o • 

:* * • 
e 

r* o 
• or. 
v.c. • 

In t u r a '.a To.-cana .-. a-
cu.s--ono : p rob .em. del 'a fi-
nai i / i i .oca.e. . -op ia t tu t to a . .a 
luce rio' d e c r e t o S t a m i n a l i . ! 
cu : e i lo t i non po.-~-ono non 
r pt u note:.-. m -'at v a m e n t e 
su . . ' a t t . v . t a rie. Comuni e de.-
la P r o v i n c a Se il decre to 
non verrà ^(x-tanz.a.nieiite 
mori f c a t o - cosi come chie
d o n o ent loc i . . . i o r / c pò . . 
t .ci ie dt-mo.-r.it.che o .-.nria-
c a t . — a l c u n : .-.ervizi essen
ziali per la c o m u n i t à r ischia
n o la c o m p l e t a para l is i Nei 
cir.-.o di un 'assemblea svolta
ci a P ra to , al ia qua le han
no p a r t e c i p a t o s indaci , con-
.-.gl: eomun-il i e d: q u a r t i e r e 
d, t u t t a la zona, rappresel i 
i anze del .e a / : e n d e munte .pa-
. .zzate, il .- n d i c o di P r a t o . 
Land. i l . ha r . levato :a p r ò 
tonda .n-o:ld:sfaz. .onedeil 'AN 
CI per i con tonu t do! riecre 
to de. m.:i .->iro S t a m m a t : o 
per . mori: e lo formo con 
cu . .-: o j . u n t . a i .a .-uà for-
mulaz .ono 

La p . a t t a i t i rma d e . ' A n o : 
non •"• - t o ' a t e n u t a .*i con.s.-
d e r i ' . o n e e '.'a.-ìSoeia/.one d e . 
(oniU' i . non e .- 'ata m a . ohia 
m a t a ad un conf ron to con :. 
jover r .o pe r p a r t e c i p a r e al la 
t . aboraz .one del dec re to I,*» 
p ras s . del conf ron to — e «ta 
to sot to ' . - l ic i to ne', cor.-o do. 
.'a.-.-emblfa - con-o ' ida ta da 
ques to governo, non s: e ve-
r.f cota ii": con f ron ' : des.. on 
". .iv.i Lo .->"*\-y.-o accordo t ra 
.-.ndai i". o jo-.->rro .-a" pub 
b co . :nj . . ' : ( i , < ne c o m p o r t a 
oner : p i r Coir.tir.:, e avve 
r . j t o -i" d. :uor . d. oan . con 
.-u' taz on^ con . r i pp r - r son ' an 
.. .-"e .e a ror .oin.- ' a x a i . M i . 
_-rado a «une ri !feron?.az:o:i: 
".onu:< :to' ior.-o del d b i t t . 

o. a. *or:n.r.o de.."as.-emb'.e« ' 

tua'.o e r ipro. ide-c .i r."n<> 
pri»-luìti v<« 

I ion-:-.tI %T -•: o -*a . >> 
filo-- a! co—r VC -U 1 'i.i"-i c i -
il profo--or C a c o •:<• Ca~ •> 
r e - ^ v i - a h i ' c del ;: i > \-> "<•» 
meo .l'.cir . <A'O .i i ' i n n i : . 
«tr. / o:ic • . n i :•!.« i' Iti :» «u 
\ o d . i ' o noi r-.>• " . i te v •:•-
n: - 'al i ! ;• d il ,• •- ^ .< 
, ( P v - g i u r e '1 n-o_'i '"•• ••'< I 
no par t .vo ' - i rc^^ ia 'o •: i I » 
7.1 (!': < I itM-at: ie r* . i i " o 
to:>">-; ali.» x - o -e e i" 

a 

Una serie di incontri in tutta la regione 

Si discute sulla proposta 
di legge per l'agricoltura 

Dibattiti e proposte a Grosseto, Arezzo e Massa Carrara - L'inizia
tiva presa dalla seconda commissione del consiglio regionale 

f l l ' . o <i,\ t , i - i - _; 
in u:>i de"'e ,TTO--

cho .-Ì -\.» *o~ i • 
tomp.i Sempre ; v 
cu a rd a !o O.-HTO .i 

/ ono. i.-i r o ion ' o 
i capi ; r , i ; i ; » . è -
nia to :! nro-iii-Mr) 

. . n i i~ » e 
o r »)••'•! 

- q ; r to -. 
!• i - o i 1 / / 1 

• -OT.-.» '~.\ 

.' ito co-ift r 
• I a \ \ i » r- -

.1*"' - t v 1 <"'CÌ 

i u .in: i a 
t \ , ' i ' e "t 
la c i - . ; 'a 
u i . i m i . " <•: 

i : . * » • . « . - - . i i i ' i p . t . -
,i t i . r . i t t i r zzato 
o .-, : i i l ; t t . l ri.'.i'.i 

, U _ i o ' : . . r i i h 1 

. M i . : iV*.;, . . ; t . 
• K v a.vi/.o 

:e. \'...Ì ha 

• i l - C i 

a i i 
• e iU 

,1-
o-t"".» d. Vs 

a Ci e: i t . l<v, i l : 

o r t e o i ) . t 
- il ri-
« e i 

To 

a 
| t - :>e 

e - ta 
l . l . l . o 
i . - . ' . i ta 

. Car 

profc-->r Co-ar 
l ' a t tua? nei! ìo"-i C J 
oia 'o t v - Sa ll.i. 

Nel i io.-o dt ; "a.o.-
to nol i . i vi.-» u- -o ». i 
\ a t a u m nvutio.:c u » 
d a ! \ K"\.- n i .uo L.u .a 
h u x i -al de . roto S ' a in .n i t . 

Dor» una r an OMO OC ca 
pigruppo. la .ili / \p v. ilice; a 
ta da ali un • m» i i a m . . i ' . . e 
st i ta ni.'»M r. \ > . 

Tutt i i crup;i . « o,-- 1 a. i 
t r a n n e PHl P o m . u n . r . 
«oc.a'.o. ha i:.o o-,i '0-«> \ - ' ' ' 
favorevole . 

. o 

, ' i t r b 1 -Ci 
jvon-o—.a". 
r a d: .^7 

I v . ^ i t r 
( i l M - - < tO 

\ r . / ' . » O 
«a ila - i i < 
- ' o i a i e I 
i o r»ari«c.pato i - nd.iv-.. ani 
m.n . - t raMri prov r i ca l i , p r e 
vi. ut! dodo coman.t . i montano. 
ranpr . ' - t - . t an t i dei s i i d a i . i f . 
<it 1 o a-- .x .a / O T proft .--'ona 
, <it rie cat i cor.o ajr.v^'lo e 
i!« 1 e . • o p r r a t . v c . 

C-xi que- ta ecco s p.i.i'a A<\ 
; I ri! i i« o -o^ ia . i ' alo del 

ruolo dell a c r . co l t u r a . se t tore 

l o m . t a t : IMIII 

.vi/i'W. T\ m a t e 
i-a e for« -te-

-: -.r-o -»o.i: a 
Ma—a C a r r a r a o 

il pV"> diente 
i.ria »o.iim .-^ o.io re-
a r o Ho-.it. \ i han 
.p 

•!..'«-:<> :>a i 
;x r la tx'>'.«»:n a » 1 
.x cu i, .'itt r.i ri ì o • 
-C «i «. a». lì «1 -t CIO d . a j i C e 
i:<i.\.d:a e i a i i »U •»; n a t a r •• 

do'.Ia dolosa . <. n.am.-. iiJo.o ad 
i.i r.io.o pro.r.oz.ixi,i!c. il Co 

ninne 
!«i nro :>i-ta ri loJ-tt -. c i 

t ca ari a l t r ' ì . ^ i r t a r / . d . -e 
cn approva : - ÌO p^ tv t^ i e i / a o 
n d - i , i - - -o ie 7t e. ;e-ti C o—n 

aa.«:»- -f.<-. r :> . . - - t a n.ì nar t t 
d e •; nd i -. o • C) ri.: i m .v> 
r . -op - i t ' t r ' o :v~ qu jn".o r. 
e.'.ir*. 1 v :».i. " a / . o . : . ti: 
- . r ^ i ' a - t •-:•'. ii-t . ' u - . : , i . , T / n 
to (j . il : •> att Pa r i ri f svuri 

-a.;a 

|v ; io a «.-«vi a 
a 

t ivno la .oc 
?.o-:i«i. }vr il r . m . o d 
/.vc,\-;i.a .1 r tvvp .n i t t i ' o dello 
d r o t i . \ e del la CKK. il r . ì a i 
t-;o dolio to r re incolto ed a! 
t-v Si ,n<«T.M.v co-i o r san i 
camotito nel procotto rì. i - tuu 
/ txie oc. n i tnprenHir i . tifi-
1 '-t t u ' o le del! i t i 'o rt e o i a 
io di -\:!up;>i a a " i tolo t no! 
ria—otto :-t.:.:/ «naie dello 
a m m i n i - t r a / : o u !<xa.i , 

Negli u x o n t r i s o . » e m e r s e 

\>>ii -«rt.o - t . l t . t - | ' ) r o -
riti \ .<1 .a / o it dt i p ano 7tcia-
it' ri: -i . :(>;io acnooli i . /.>.'!cv 
.Lui «• tort - ;a * -odaft» dai t^) 
m ' i t o i i i m p r " . - o r a i . •. r tt 
i :t i I rr.iTit i t i d - rito-, e d 
p roc ram T> ì-.ot't a l u v o ;K 
r.fi.-.vO. i .oll 'amb tt) del qaa 
.e a.—..mitili l O i i . V i / M io !. 
iHt^ r«-ucrammat:c) i rt d o p a i : . 

Allo comunità monta le o ai 
!c pro\ r , io Vtticoni) nveoeck-
locato a lcune fmz.on: m ma 
tt-r a d: b> n f .ca come i n m 
!>">-. ì nii.-,' t le r t ì a t i o l'iitt 
« o. ' . i ral : io - «tom.Kon. a l r aa 
! i o fort - ta l . o c IMI .ni moata 
•il o ; reiat \> p a n . d. a—t 
«iamc.'ito forestale . 

e s t a t o \ o t a t o a i ì ' u n a n n n . t a 
un ord . u de . ir.orno .n cui 
s. ch iede fra . ' a l t ro .a con 
t o r m a delio n o r m e v .sont : 
p i . muti i . d. con.-ol.da.nen 
lo ero.: i l . c ia la (,i,v,t depo.-
t . e p_o.-,t.t.. con ta.-,-o d. :n 
toro.-v-e a l f» per cen to , anz i 
one al la. come ne . decre to 
o la d u r a t a di .'ti ann i invece 
d. 10. la 1.ni.taz.one do. b o-, 
i o do..e a.-.-unz..oiii a. per.-o 
na ie a t t u a l m e n t e d ipenden te , 
sa lvo le es .genze che v. a p r o 
n o p e r servizi nuov4 (asili iv 

i do . scuole m a t e r n e t; l 'au 
! m e n t o delle e n t r a t o .lostitut.-
; ve ; I s t i t u z i o n e di un fondo 
j naz iona le net" t r a spor t . , fino 
, a d u n a c o p e r t u r a d o l a spesa 
i al 50 per cen to . 

' Una manife.-,ta/.cr.o ana loga 
a quel.a svo.ta.-,. a P r a t o ha 

, a v u t o iuoao ne . giorni scor.si 
; a So.sto F .orenf .no V. h a n n o 
, p a r t e c p a t o le if.unte c o m a 
i na!: . le forze pol i t iche e .-.n 
1 daca i i de. la zona d. Se.ito. 
i C a m p : e C a > n z a n o Al te rn i : 
; ne de. la n u n . o n e e .stato A^Ì 
, p rova to un documen to :n cu. . 
; o l t r e a l le c r i t i che ne . con 
i front i de! decre to S ' a n i m a t i . 
i s m e t t e :n ev:denz.i coni. ' f>-^ 
| o r m a : -,nd.;az:onab:.e provvo 
t de r e a . .a r : forma d. t u t t o lo 
! o r d . n a m e n t o delle a u t o n o m . e 
• locai:, con una prec.^a def.-
i n:z:one de : compi i , e delle 
i funzioni a cui ool 'eaare le ne 
I cessa r . e e :nd.spen.-ab..i r'.-or 
, .-e r .naoz a r . e . abo lendo . ' an ) 
! cron..-; ca d .-tinz.ono ira f. 
, r .anza .oca ? e f .nanza cen 
l t r a l e . t r a t t a n d o s i :n e n t r a m b . 
i ì cdat d. : m a n z a pubblica 
; P e r t a n t o !e g iun te comuna! : . 

l e f i i . / e p ò . . 1 . c h e e - s a l c i a i a . . 
' del .a zona d: So.-to F.oron 
' t n o BU.sp:cano che ì n u p-:-" 

s to ao-.erno e n i r . a m e n t o 
p rovvedano ^ó a d o ' t a r e nuo 
. f mi.-ure che p revedano .! 
oor. .-o.:damonto de. .a .- tua 
z.or.e d e b tor .a do? . : en t i io 
CA'.. dovuta a . m u t a , c o n t r a i 
t . por ' nves t .men t i p rodu t t . v 
od a! n p . a r . o de. d .-avanzi d. 
nmm.n . s t r az . one do. b . l a r . c 
de2 . a m i . p»i.-.->at. 

Il prob'err.a de..a :"::<ir./.i 
lottale e a t a t o a f f r o n t a t o a n 
cne ne! cor.-o d. una ,-edjta 
t i c Con.-si . o c o r n a i ! t d. 
C a m p , d B .-enz.o. r.e. cor.-o 
ti • -a qa.t e •"" - t a t o a;>.).'o\a*«> 
.ir. o rd .no ae c.or.-.o Inf :.c. 
un q u a d r o .-u o ^«T.o f.r.an 
; „ i r . o de . tornar , o d e .e p:o-
•. r.ce e .- ta 'o fa t to a S e v o 
F o r e n t . r . o d i ' .-.r.da^o. E. o 
Mar n. . noi corso do...; d..-cu.-. 
- .ono .-u. b" a n c o avo t«i.-. ne . 
. ' au ' a de ' Cor_s ^!:o '•omut.a.o 

Anche .n t j t ' a .a nro \ .n-
o:a d. S o n a s. fu . -secjon3 
.o preso d. poc-.z.one ,x'r .a 
mod tica del d e r r c o S t a m 
ma t t I - n d a o . de . Com' j i i . 
d. t u t t a la p rov . r . c a M sono 
r 'ven'err .e.- . 'o r . u n t : :n as 
semb ' ea e har.r .o emo.-.-o an 
o rd ine de . z o r n o c e n t r o .. de 
cro io zo ' . e rna t .vo . ne . qua .e 
d a n n o m. inda to a l ' a Ijeea per 
: p o ' e r . e le a i tonom e 'oca'.: 
d. real.zz.tre un . - .con ' ro con 
.e eomm.ss ton . p a r l a m e n t a r : 
. nca r . ca t e deil'e.-a.T.e de . de 
e re to in quej-t.one Le a . t r e 
prese d. p a - : z o n e .-ono venu
to da'. r r , D ! p r o - n c a e da l 
Co.;.-.»: .o comu.ia.-- d: Mor. 
toror. . e da l a Fo.le.az.or.e i 
n. tar .r . CGIL . C I S L U I L d e . 
la i o ra to r i degli en t i .oca... 

Esaminato il piano di sviluppo della società 

Dibattuti alla Regione 
i problemi della Solvay 
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li p a n o di ^viluppo della 

=n/-'e ,a SO;ejv o le COn-0 
s u o n i : p r o s p e t t i l e della p.e 
na o c c u p a / o i e dei l avora to 
r. d : Ra.- .gnano Solvay sono 
s ta t i d :scuss . nel corso d. un 
: n c o n : : o ->\oito-.. a F.ronzo 
ne.la sede della K c i i d i e . t :a 
il p rec iden te I^icor.o. . .»s-es 
sore Leone. . - . m i a o d. Ro 
MEtiano M a r . a n o . . : e .. pre-,. 
d e n t e della P ro \ inc.a d. L.-
vorno B a r b . c o .i ' .a e - n 
daoo. l ' a - -o- -oro a l 'a - a n . t a 
di Ro=iyuan'> o . ' a - - e - - o : o 
p r o v u c i a l e d. L.vornn M.il-
l o ^ j : . E r a n o p r o i o n ' . , i r m : 
do: ce l i s t i .ent . do' com "a 'o 
ros ionalo i nmi inamon to at 
ma-.fericu 'Oseano 'CRIA ' t i 

Il p r o - . d : ' i : e L a c o n o n.i 
i n n a n z i t u t t o r . ban . ' o . t o n 
v inc imen to del.a Ree.e o c 
ohe i p r o g r a m m . d. -v . luppo 
della Solvay devono O-SO.-T 
• i cora42 .a t t e ' . a n n o t villo 
2a t : al ia tu te la n o l . ' a m b o n 
t e Sul probl^n-.a d. fondo 
cioè, su: t e m p . e . mod. do. 
la n- t ru t tu . -a / .C 'U- deci, .m 
p .an t : . noi oor-o d o l i r u 
m o n e è r i m a s ' o s tab . l i to clic 
vor ra r .no prose?u . : i i;.: .ncr»; 
t r i 2.a avv ia i : fra ia c i i n t a 
r o j . n n a ' o . 2!: <>v. "oca!: e . 
- .n r iaca i : d. L. ' .orno o : d.r. 

sten:, ridila S.i!\a'. 
La p r ò - - . m a r.u.i oi.t 

p r e \ : - ' a pe: ; 21 f-bbra o 
In m e r . t o a.le p r o p o v e d. 

j p re -c r iz .on . f o r n u ' . r e dal 
| CFi lAT relat l a m e n t o a l .a e 
' m..--s.one aimo.-.;or.ci dee . : 
! a f t i a l ; m i p i a n t . Sol".a'" - e 

Kv. ' .ei i ' i : > r: «-a.n. . ia e a 
' re.«i/.cut.» rio. C R I A T n . . 
j q u a d r o comp'e->-.vo d o l a . . 
i s t r u t t u r a / i . ' i o ric'o l ' . m l . 
! m e n t o ri. Hc- : , ' t i . nn « a (| e 
I s to fino -. e :.io'.at.i*< he e 
i neco.--«ir.o cne 'a S i " . a \ : 
• i i iot 'a alla Ftec..;:i- p i ." e . 
i e n : o t : \ a t o o--o: • ••./ i n - . -
I o . t a ' o prori »-'e ri-\ C R Ì A ! 
, a!.a l i<e de e i] :,t . c e u-i 

a--ar."«' -pe . .fi •.'• rie'e: .r.ir. i 
/ . . . i ! . 
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S r»n G e - ' 
C e - - ,--o r 

• ̂ . -^ J c r . r . . _ 

C- - e -

ri ni Cì.in cn mn 
Ne pi . i -uno - ' . i t i pnbo ' 

t e. a t . J Oa.i OIHi i.a.sc n. e iit-ì 
un ' a liiitMclio t i a i bouìn.e 
si ' e u to.-cam He •• 

Il ai) per c e n ' o ri. ques ta 
p iodu / . one e s t a l a acqu s t a t a 
rial l ' .iop i t a ' i a e ria! CO NA 
D I! n o \ . a i e n t o iiH);ioia' i n 
li. n ' siim.i ctw con la c i s t a 
o i ca i i i / za / ione di \ t ' iu l . ta . ri. 
i i ri.-pone l i m a n e , il inac 
cioi e u r oi loculo: e lonni ie i 
e di de! c o n s o i / o cle"e 

C)i..ni'.ici.tne, lutilo..!.i Te s alio 
s i a t : l o m p i . s t a t . dei nuo \ : 
UH I c a ? I C s t e i i 

. 1. nost io l a p p o ' to , on la 
i .topo: a / ione ri. lo i i sumo ci 
11 . t n ' i r , ic io l'in i . i ne e 
a, • o i i .p -cn i ut a \ .-i' ,i ,n:. 
.in,) a n : ri. unno ' e ìaii.e i 'o 
- - iiu.i ,' - i la inente . omniei 
i a.e ni i an i IH po' ' li o 1! 
p i e d o ' t o i l'i no oi" . . l i no e 
u i \ ; LI i.i nuuiii i Me \ o.1 a 
mo i ne „ iic,i -'I la ta>ola 
di . i oi is i i .natoie .ili un pi ez 

i) equo i i he 'io! i o i l tempo 
.- a .s . i .c tcì- l l r iaio l. lerid to 
d e - o c rie'le c i ' i t i n e che irie 
1 - d i i O al lOl'.sO. Za) Foco :' 
• a o ' e ri. questo lecit i le, ti.l 
i i .c-t in 11 n? io ri , :n !h i ; i i c la 
me >?o. t u e i . ipp ' e onta una 
.' l ' i " u'" i - ..opi i at '\ i i, -e 
i oi rio ."' ario e la l -te i OHI 
n i i i c a ' e rii'! i i (MIOC.i ' one 

l ' na t'il le a t • i p ' od ' l t ' o r i 
lOIC ' l l l l io i t i . " l - , ) l ' i o che 
- t i cre.-< ondo Le ci?ie loia 
t.ve .i. i o Ut i imeni o rie le uve 
a .e i a ' i ' ' e i he opt i ino i oli 
i. 1 e ("li an i iL'iane > .'e .-ono 
una dmiti-liM/iono No! 197 » 
sono stat i con io : ìt. al .e si 
. i l t l i l - t r i t i c i ' i l i t OIlsOl"/ il 
11.» i l i a (1.1 . l ' a . CI. A. A N -
l;l7ti si .-unii i. i c e unt i i l a i 
u r a {pi ma i . V u a h n e i ì t o ì 
,~o che poi telilo 'a ' o ' o lli.l 
alli se . c an t i ne -«mo 1 loti 

P -ac(o.-so clic - ta n - c u o 
t endo il i on t i o di unl>>ttn'lia 
n v i t o di l 'avar. iel .e Val di 
Pe . a t so t to i ' i iea to ancne dal 
t a t t o tilt- m e t r i e a i.\e>lo i e 
e.ona.e 't c i n t . n e -ot ial: i c e -
-••a!..i an a u m e n t o nei , onfe 
• l ' ieii 'o riel'o u \ e che - : a_' 
L'.' i n?o-iio a! 2 i pei cen to 
i . sp i ' t 'o al 1**7"». nelle sei c a n 
t.iii i ile irie: •-( ono alle Cliian 
t . c . i . a - q u t - t o ira it'ini ' i to iac-
CiU'ue .1 UH pei conto 

. I' l'iTi'i i - ' it un i I n u l t a 
a m i .' i ,'! : '. KM — i ; ri! 
i e •' c o ' . ' p c r i o P i c o — l a 
p.o.; ' i t ia L,-a 1 imo . adii 
la an i hi nella cos tu i I O C O 
ne :n . u o to i .-et 't m i n e 
h a n n o i i . i " ; i i i ) i i ) " -n la \o: i 
dommia Aobiamo un vino con 
c f c i ( i ie irradi l'i me».) •: 
.spetto a i l ' anno -IOI.SO eri una 
(pi i "a r . ' c m e > 

l'i i q u a n t o : i c i irci i ia 
qu i n ' la -e ' i ihra . lui-ee. a ri t 
fereilza olle 'n a l t r e /olle rie! 
'"Italia cli< ' i Tosi m a m a n 
teiiL'a ' l ; \e . . . del 1**7"> 

. Qn, sta s.tu c l o n e o\ », .a 
m t r . ' e - - p ;o e ' i l e Pucci — 
n e t ! ' Il (I l l . i n ' l i m o r i u t ' o 
ri elio non h a n n o adegua to 
s ' ' ' i " t l ! t ; • 1 la l O' -C! •. i / : o 
i t o ,a commerc i i l / / a / : o r . e 
,!••. Imo p ' o . I o " o III p u ' e 
lai ' ,.t ' i on t'» 'i ( l'I ' t 'ie eri 
.. « . cu lo rii . m b o t t . f i l a m e n t o 
s i amo m urado di d i fendere 
e": ."itero-- de n o - " - i » 
c a r a n t e n d o la remunerab . i i tA 
del loro lavo r o 

! pioi£r«ìnimi n. -vi.vippo (io 
c e n t r o ri: imbot t ini ai.*,ento 
rielle < C h i a n t . c i a n e - .sono 
p iu t tos to amb.7io-,: Nel <z. 
ro rii due ann i si vuole e.mi 
trere .il raddoppio del.a p»o 
d u z . o n c racc iuni jendo : 100 
mila q u . n t a h d: vino .mbot 
: . c h a t ; Le « c a t e n e d: m o n 
' . s e c o ) pe. m o " o n . : o <• r - .n 
pire circa 17 mila boll ichi- >• 
15 m.ia fisch. ai scorno Ov 
.' .airiente per l a t r a . i n c o i o 
fji"-ti o l i o t t n ; «"•( < ( rre . c e r o 

vino ria :r.bo"!-ii a i e ed ; 
• r c i a ' i sui * i a . i \ender l» ' 

.' •:.: e d e r o i - o v n per 
? lii'.'i .-. - t i - . no ri in. ir rii fi 
re n . ques te d u e d.re/ .or . i 
C i a .1 * ."e l | J i " . • < i . l ' . a ' 

. - ' I . I . I I * r a " i " r i < - r .i ;• '.'-

a . <. • l -O- - ' o S l '.-• . '•• l 
I onim'TC.a" Z7aZ"0'lf il 1077. 
dovrebbe -.edere l'i .Mi-r; -! d: 
un Co::-or7!o Na/.nri ile V:r; . 
\' q u i l e ader .r , in- .o a 'T,- -> • 
''• c o n ' r a l ; 'ì- : ! i i ! w " , j ' i:n^n 
•r, Corr.p. 'o n r : r t ì i r « :'. ' f io 
- ' a riUO'.ii .-»ru" : r , - I T I "n 
r ff *-ci '! . p i'»" ' n.•"•*'- - t . -"• 'a 
\ i .or //- , "or i" rie ' . i r : nro-.-e 
ne - ,* d i . " . - ' r J ' " : r " crKipera 
'.".e 

Cinquantasci 
lavoratori 
ritornano 

alla miniera 
di Campiano 
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A la c o m i rial! a n o m a l o 

li non .eno di liioi nisi ' i ta di 
una m a - s t di a t ipia t h e \ut 
n.\ . i o li t i c ilii.cii't le calle 
ile nella n . i n . c a ili Campili 
no. itisrit udii ìmpossib. le lo 
-vi'l-jitiit'ino e le a l l i e t a la 
'. t e r . e .-. : .[ , -t ii. ,i i 
p:i oi i up i M),u rie l a U ' . a t o i l 
t tie'le loio m i; u r . .'.i.'iolli 
s i n d a c i ' i m n e i ito alle p i o 
s p " t i ' \ e pi oriutt i\ e eri IKCU 
pa / iona ! ' 

l ' i t a l i i. n o n o - t a n t o i he 
t u t t a la \ a s t a a l ea l imo d e \ e 
some : e la m i n i a un i ta p io 
riuniva sia colimi na ta (IH 
pompe e sii umont i adibi t i 
a l l 'opeia di pompacel i ) , non 
t ••e dal la P' e^i n /a (li (piali 
1 , i l i . i Jt D..1J . i .1 UH I . s 1 
posto dalla Sd immo poi s'U 
d ia lo lt c i n s e d e l l a w e n i 
m e n t o , l 'acqua m u n i r l i ari 
u.- ino ari u l n e 100 h ' n al 
set ondo e ari una t e m p e i a 
t u i a superni! e ai 50 jtiMdl 
Ld e p i o p u o m ila-e a ques to 
a l to nulli e rii gì a r ia / ione che 
n o t e \ o l e difl lenita n i co t i na 
Popola di i UMICI I n o " mossa 
m ope ia ( o n pompe, che pe 
ro si riimostiano inadegua to 
Ma se quest i sono a spel l i 
teciiKi, al c e n n o di sturi.o 
dei L'ooloui. la a t t e n z i o n e d e 
la \o i a l m i \ i e n e ini e i e i i \o l ' . i 
allo p i o s p e t l i i e i l io t i lmeno 
pei un pei indo (li 00 inolili 
l ianiui in -e una io i t e i ai Ica 
di un oi t o/ /a 

Dopo le fono io : / , i t e rii 10 
Hionu, -lilla bi.-e rii un a r 
con io ì n i e r i e n u t o f u FL'LC 
i i r i n u u i a l e e rine/ione Sol 
mine , e appi m a l o dal la a s 
.-< mblea dech u l n e 100 mina 
to i i . si e mun t i alla d e t e n n i 
naz ione di a i id .no ari un ; c 
-o t to t e m p o r a n e o (lenii m'ita 
PICI c apace rii non m ' e n o m 

poi e P a t t u i t a e si onir iuraro 
la p iospe t t i \a della c e . .a in 
t e m a / i o n e , ali m i n a t o l i i l io 
nc r l i u l t imi ' e m p i c i a n o s t a ' i 
t r as fo i i t i nella n inno l a Nn-
cioleia e Felice C a p a n n e a 
Hocclieirciauo. t o i n e i a n n o a 
l i v o i a i o nelle lo io min io io di 
D I L U I I ' , poi irli a l t r i 140 la 

a t t i n t a sa rà p i o i a l e n t e m o n 
te (fedii a t a ai l i co r i di ma 
i i u ' o n / i o n ' ' rie'-'h imp ian t i e 
s t i m i ciella m n n e i a Appa io 
qu ind i ev iden te q u a n t o riif 
fitile e c o m p i e - a sia l i vi 
i onda ( h o s t a n n o a t t i . u e r 
-a l ido i i a ' .o ia to t i cil que - t a 
n inno l a e q u a l l ' o n . o t U a ' e 
l o s ' i n o le pi eoi c u p a ' i o n i pe
la i ino si ita e io sviluppi» rie' 
i o m p : < n - o n o i n e vede nel!». 
svi luppo della i n c i t a l iane 
t a n a , st il t ta i i ie i i te sa lda la ai 
la i l e-i . ' a p 'ur i l ì l t iva 'ilio 
(ti . noi pilli?; i a. dillo K .. 
Cal l lpla l .o ri, !*<)( i hOCCalio. 
iiclri coinva- ' ioiie piena e in 
' e c a l e riei suoi ' j ia i i i i ien ' i 
pei i?i!, > i va iu t a ' i ' i a l piu 
" i . '1. d !•!.!• i>.ia e q i,..:' f 

Piero Benassai 
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Discussa a Grosseto la proposta comunista per la PS 

«Non siamo chiusi al rinnovamento» 
Un serrato e aperto dibattito tra gli agenti e i parlamentari del PCI Faenzi e Flamigni • Contro l'attacco 
alle istituzioni • Smilitarizzazione e sindacalizzazione del corpo - Impegno per intensificare i rapporti 
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G R O S S E T O I". 
t o m r c - . d . a r r i corri; 

;\•->.-.*.-•-. "r « * Ì i. t 
s. .tir.'.i .«r.-. p j *.' i. :. 
pas . ,o2 . . i ro p - r le . .e 
™.e. n i . : qui l^ ' i . - i .avo 
i.i d-vi-.*. — fe .*•*•<•.. ore. 

?.ut„-ta d^l.a RAMA o r.< f u . 
h.no — n.ciii. 'f qa.i.:.1o .-: *r.»' 
*a e . a - e i r . di p ito.., Ì -. 
i ure.v.i . -« .nba a i "re..ir.-. 
non ci.clamo d. ; roi : te .i r.e 
n i n i ' ' ma ter ta i r .o i i te aa". e 
ti •» d e e ' . •>.»'r.i."..'. i 

Qae-*e p i r o e p ro .u . - . c r.e 
da ;n « ' t i i ' . f d. p u s b ,t.a -. 
c i i tZ/^1. noi i iir»o vie . ,r.o,..-i 
t ro s . o . t o - . :«: . -ora <on i 
o j r l a m e . i t a n tr.ir.j-i -t; F a c i 
/ : e F ! a n i u n : p r .m . u n i . » 
t a r . del .a proposi.! < c n u n . s t a 
di .eg-'e per ia «r : lo :ma e 
- .o rd ino d c l a PS- , h a n n o ne:-
to . inea to co.i ea t rema etf:*a 
età l'eMeenz.-» d: nuovo che 
avanza i.i se t tor i *rad;z;r ,ni . 
m e n t e oon.sidfr<«!: neh u : i a: 
n r n o v a m e n t o 

Dop» una biovo :n*rod' i / o 
ne del c o m p a g n o Faenz : che 
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*^i..*a e ,»• o r i , ••- .e . o.,'.t r 
-'l'i.ze • r.< .- :• /.-**" trio !r.i 
e ..r.po-trtZiO'.. -,f . < v : : - ' . . 

( l i . :r.o, •;,, n ' o o;--ra o e d»"-
z . a . e n t . fi. p u h . i.i - v j 
r e , / i p , *• p . . , t . . . . t ». ' . )c 
m e i - . l e r . c r . - c convc r -r.* . 
• e ttl-M c i i . l - .- ti* j / : o r . . . 
del .a c r :m . r . a . *a ion'.'.ir.o e 
pò r : : a K T e MI r. ir-'-, che: 
t .vo t c rda r r . en : i.o. n i d*»**o 
V.s.'.r. z m ohe s. m a o . e t it*a 
.a p r o n o - : ! <!e C O T l i - ' : 

D i p o aver . r ' . • . c i ' r e . ir. 
do co.-, ci .-o r.cc.i !• '•".'. !i : 'i 
1 : i r c _ ^ ' ' o eri-.- .'i no - . .-. • 

r*é; - . -a 'o d; i.» i v.- on« <. ?• 
ra r< :. i a r < i . • ;p ,n t. e . 
verso i f t m p l c . astc-n'i e p.e 

P.-, ' . . 
• • f r 

A *.. 
. j c d . 
(!• i < < 
•- " l a i - " 

_"*"")- v f ' 

v- <,:. a . 

">> 

ri-
•• :< ". z o 
e rr.. . e 

f . i , u j i* 1. r . 
! t . .1..7/.Ì/ • r< 
o r m i , in.'i.v 

C-;>i-. . e n / a 
, '..:"(, ,t< f i i : 

c^. ro 
, <i*tr.i 
. O. a t 
, ' l CO'. 

•.:/ o:.a., l e .o 
ba.-.» -u lo Re 

io Pro-, .noe •-• i Com ^ 
r. p r . : , <;.--—r.z, il. ,-i 

b. 
ti i a . 
" *.r> 

. s T . r 

i . i t r t i a r . ' o 
*. - r - o M.-.a 
. . ..-" i .T . e : . ' , 
' . . '"!-"«/.O.-.e 
*•,+ ••> o n e 
J.O. i 
.-.: A 
l.O . - ' a * : n K l 
» ocirrì.n i m e *o tr t 
: ,T 'e ne l ord i e .a 
. a / , .'".e d i . -•"."•> . / (1 
/ 1 a r»V t f a / O.i • . 
- ,-, i : / a / Ci i !l i • 
li ,d.pe..di .Tonien' i- d 

2 tardar . ' i 
r t .,- •• .i : f 

.a l . n . ' a . : / 
- 0 l . e / . 
p : i;< .s 

i :••"."!' i 

M \ v O , 

.a ;)".'ef,,.rt/a.r^"» «, o:.o;n.c*l 
< o •> i* i .ii '. : i \ - '>,".•' .n : 
*.-i.-• t r i i p c ' i c i * . e . . i l . e 
.:.. .' i n dei .o S t a ' o 

I) i * i .a v .va"" .nt ic• • ai-Ri 
ri oo ' t e <• r.spct-te cr.c ha 
: - -o " l'.'f- q lar . 'o . t .irò 

: < - ' a ccmjiiu-".a - a a d e z j * " a 
'.,'"•'. i p-f i r e '•*• rc-'-e-.-. 'i 

(' q . -.i* -i ' . l ' . ' .vi .r . t d: i i v o 
. . • '< : . . ' ::icor.**Yi s. e t n •• o 
< • " . . . •»!.> c o d. i ; v -.-•:.. a r e 
. r appor t i Ira .:.-.e:r.e •i<vl 
a c.nl.poia .1'.. So' ia.I . poi . ' 
c-.e e i.-titu/.oi.ai. d*'!.a co 
•1....1 ta cond ì / ione r»**ioraria 
i - r rorr.p-rre d.ffide ;ze ^ t o 
r clic • •.o.-'\i.TV"i.e • re i*" 
n . 'e • a-- ' d.r.Lre.".': del p,ic 
.-.» . :,o •:r..i:!i ,r.' <.:.*/indo : 
• ' i : de ! popolo vorrebbe 
ro fare «i-.eor o%?\. a n c h e tn 
• m i rea l tà p ro fittela mon* •*• 
i i i * a * i delle forze d: pubbl i 
< A M'-jre/za accora e so.tar;-
' o . - ' r a i i f i i ' o ri: con t r appos i 
z rr.c AI lavorator i e Alle lo-
•o ore-in / / az ion i 

Paolo Ziviani 

http://dib.it
http://uia-.se
http://Pao.se
http://pro-.ii
http://ine.it
http://dt-mo.-r.it
http://Ho-.it
http://-t.lt
file:///otato
http://ord.no
http://real.zz.tre
http://vorrar.no
http://ICTr.li
file:///enderl�'
http://-ti-.no
file:///asta
file:///iene
http://aiid.no


PAG. 12 / f i renze- toscana l ' U n i t à / mercoledì 16 febbraio 1977 

REGGELLO - Un'allarmante relazione sanitaria sull'azienda chimica 

SIMS, una fabbrica di malattie 
ma nessuno può sapere il perché 
Una produzione protetta dal segreto industriale - Le condizioni di lavoro degli operai - Quali pericoli per l'equi-
iii/i-,0 ambientale! • Molti dipendenti accusano ingrossamenti al legalo, disturbi alla pelle e alle vie respiratorie 

Dai prossimi giorni su l'Unità 

Una tribuna 
per il dibattito 
congressuale 

Gli interventi potranno essere inviati alle reda
zioni locali o alla redazione centrale di Firenze ' 

K E G G E L L O . la 

M a r i a Valer ia M o n c o n i , me-
d. •<> c h i r u r g o , d i p e n d e n t e de l 
c o m u n e d. I t e g g e l l o lavora 
d i l l a p r i m a v e r a del 1975 al l ' 
i n t e r n o de l ! i S I M S . rmdu. i t rat 
c h i m i c a s u cu i d a m e s i s o n o 
c o n c e n t r a t i l ' a t t e n z i o n e e d i 
Minori d e l l e forze p o l i i . o h e 
d e m o c r a t i c h e , de i s i n d a c a t i , 
d e g l i e n t i locai: e d e l i ' m t e r a 
i m p o s i z i o n e va ldarne . i e . I>a 
p r e s e n z a de l la g i o v a n e dot to 
r e — i de i r e p i r t i di lavorazio
ne' n o n è c e r t o g r a d i t a a tut
ti . Anzi d i c i a m o l o franoameri -
te. a l la d i r e z i o n e a z i e n d a l e d a 
m o l t a n o . a . L i .sui» presenza 
e s t a t a ' (digerita» d o p o d e c i n e 
di o r e di .sciopero di l u t t i i la
v o r a t o r i de l la S I M S c h e 
h a n n o i m p o s t o unii ^ i n v e n 
z i o n e c o n il c o m u n e di Iteg-
ideilo In base a l l a q u a l e è ga
r a n t i t a nel la l a b b r i e a la pre
s e n z a di u n s e r v i z i o di medi 
c i n a p r e v e n t i v a . 

Da q u a l c h e g i o r n o ne l la z o 
mi va Ida m e s e c i r c o l a u n a re 
l a / i o n e s a n i t a r i a s c r i t t a d a l l a 
d o t t o r e s s a M o n o e h i . e l a b o r a t a 
t e n e n d o a n c h e c o n t o d e l l e 
s c e l t e e de i p r o b l e m i ident i f i 
c a t i d a i l avorator i , da', cons i 
g l i o di fabbr ica , d a l l a con i 
m i s s i o n e a m b i e n t e , dal l 'as
s e m b l e a d i r e p a r t o e d a q u e l l a 
Keiierale. 

K' u n d o c u m e n t o a g g h i a c 
c i a n t e . S f o g l i a n d o e l e g g e n d o 
le numero.se p a g i n e p i e n e di 
d a t i , di ta l le i le , di c o n f r o n t i . 
s i h a l ' i m p r e s s i o n e d i vo ler de
l i n e a r e il d i s e g n o di un ospe
d a l e . a f f o l l a t o di m a l a t i di 
t u t t i i t ip i . S i par la di pato lo
g ia d e l l ' a p p a r a t o d i g e r e n t e , d i 
m a l a t t i e d e l l ' a p p a r a t o respi
rator io . di p a t o l o g i a de l l 'ap
p a r a t o l o c o m o t o r e , d i pato lo
g ia d e r m a t o l o g i c a e cos ì v ia . 
S e m b r a d i s f o g l i a r e le p a g i n e 
di u n d o t t o t r a t t a t o di m e d i 
e n a . d i u n t e s t o u n i v e r s i t a r i o 
d ' e s a m e . E p p u r e n o n s i a m o 
a l l ' i n t e r n o di u n c o m p l e s s o o 
s p e d a l i e r o e c h i v i s i ta l a 
S I M S s e n e r e n d e i m m e d i a t a 
m e n t e c o n t o . I n v e c e di le t t i . 
a t t r e z z a t u r e s a n i t a r i e , m e d i c i 
e d i n f e r m i e r i il v i s i t a t o r e ve
di- repart i di l a v o r a z i o n e d o v e 
si s v o l g o n o reaz ion i c h i m i c h e 
e nei q u a l i s i m u o v o n o per o t 
t o o r e g i o r n a l i e r e 1H6 lavorato 
ri S i a m o in u n a fabbr i ca a n 
c h e s e n o n è fac i l e c a p i r l o a 
vo lo . Perche'1? P r i m a di t u t t o 
p e r le c a r a t t e r i s t i c h e d e l l ' a m 
b i e n t e d i lavoro , u n a s e r i e d i 
« p a d i g l i o n i » q u a s i t u t t i aper
ti in c u : la d i f f u s i ó n e e la 
c o n c e n t r a z i o n e d e i m a t e r i a l i 
t o s s i c i p r o d o t t i d u r a n t e la 
l a v o r a z i o n e d i p e n d e da l c l i m a 
d e l g i o r n o e da i v e n t i d e l m o 
m e n t o , d a l l a t t o c i o è c h e fac
c i a f r e d d o o c a l d o , c h e l 'aria 
s i a t r a n q u i l l a o in m o v i m e n 
to . M a c'è di p e g g i o I-e v a r i e 
s o s t a n z e c h i m i c h e u s a t e per 
•e r e a z i o n i n o n v e n g o n o ut i 
l i z z a t e d a i l a v o r a t o r i c o n re 
s o l a r i t à e c o n t i n u i t à : N o n s o 
lo : s o n o quas i del t u t t o igno
te le « p o t e n z i a l i t à d i r i s c h i o » 
d e , c o s i d d e t t i p r o d o t t i in ter 
lud i c h e v e n g o n o fuori d u r a n 
t e u n a r e a z i o n e . P e r s p i e g a r c i 
m e g l i o : s i p a r t e d a d u e o p i ù 
s o s t a n z e per o t t e n e r n e u n a 
t erza m a . n o n s e m p r e s i arr i 
va s u b i t o al p r o d o t t o f in i to : 
m o l t o s p e s s o s i p a s s a per u n a 
f a s e i n t e r m e d i a i v i c o r s o del
la q u a l e v i e n e a l la l u c e u n al
t r o p r o d o t t o . 

» Di c h e c a s a si t r a t t a ? B u i o 
e m i s t e r o f i t t i s s imi . N e s s u n o 
l o s a . O m e g l i o lo s o la d ire 
z i o n e a z i e n d a l e c h e però c u 
s t o d i s e e g e l o s a m e n t e il pre
z i o s o s e g r e t o . I*i r a g i o n e è 
m o l t o s e m p l i c e . In I ta l ia es i 
s t e il s e g r e t o i n d u s t r i a l e . M a 
p o t r e b b e r o e s s e r e s o s t a n z e pe
r i c o l o s i s s i m e . G i à : p o t r e b b e r o 
e s s e r l o . I n o l t r e i l ive l l i a: pre 
s e n z a d: c i a s c u n a s o s t a n z a 
t o s s i c a n e l l ' a m b i e n t e h a n n o 
m o l t o s p e s s o e f f e t t i sommar»: 
T: e i n t e r f e r e n t i con f a t tor i 
a m b i e n t a l i o a l i m e n t a r i « in 
m o d o a v o l t e p r e v e d i b i l e — 
t e r g i a m o ne l la r e l a z i o n e sa
r i . tar ia — m a il p:ù d e l l e 
v o l t e i g n o t o o di c o m p l e s s i s s i -
m i v a l u t a z i o n e ». 

E" u n a s i t u a z i o n e c h e ripor
t a a l la n i e n t e i m m a g i n i d: u n 
r i s s a t o l o n t a n o , c h e e m e r r e 
d a o n c i h h n d: s t o r i a c h e d e 
- • • r i v e l o le p r i m e f a b b r i c h e 
» . - . V . . . # . . . . . . - . . . . - * . . . . . . . . . . . ^ . . . ^ . 

' ' I n g h i l t e r r a de", d i c i o t t e s i m a 
«oco'o . q u a n d o la s a l u t e d e ! 
' ' n e g a t o r e era l 'u l t ima c o s a a 
cui s i p o n e v a m e n t e 

Q u i .-ombra c h e :'. t e m p o s i 
se a f e r m a t o . S : l a v o r a al l 'a
p e r t o , m o l t o s p o s s o n o n s i s a 
c h e c o s a s: m a n e g g i a , le m a 
l a t t i e fa lo id a n o gl i opera: . E 
•non s- t r a t t a d: b i n a l i raf
f r e d d o r i por :'. f r e d d o de i me
si i n v e r n a l i , per la n e b b i a 
c h e q u a s i c o s t a n t e m e n t e al
b e r g a n e l Va' .darno. p e r il 
v e n t o c h e a v o l t e p r e n d e d" 
I n f i l a t a c o n v i o l e n z a q u e s t a 
v a l l e c h e s i s n o d a fra 11 m a s -
« e c o d e l P r a t o m a g t i o e le 
c o l l i n e de". C h i a n t i S: t r a t t a 
d i m a l a t t i e m o l t o p i ù g r a v i 

Una ricerca 
della Regione 
sulla mobilità 

del lavoro 
F I R E N Z E . 15 

« M o b i l i t à d e l l a iorza l a v o r o 
e zone d i p r o g r a m m a « e :'. 
t i t o l o d : u n a n e o r e a ravvolta 
:n v o l u m e c h e s a r à p r e s e n t a 
ta d a l l a g a m i a r e g . o i i a . e T o 
s c a n a . 

II l a v o r o s u q u e s t o impor
tanti? t e m a è s t a t o c o n d o t t o 
d a O d o B o r s o n i . A l b e r t o R > 
n a g u i d i e M a i v o B o t t a : . 

Al la p r e s e n t a z i o n e , c h e avver 
r à a p a l a z z o B u d i n i d i t t a i 
l u n e d ì p r o s s i m o , o l l e o r e 16. 
« t r a p r e s e n t o :1 v i c e p r e s i d e n 
t e d e l l a g i u n t a r e g i o n a l e . 
O é a n i n t u i c o Barto l i ru . 

e per.oolo.se. a v o l l e a d d i r i t t u 
ra mor ta i : . '77 l a v o r a t o r . s u 
1H6 r i s u l t a n o a f f e t t i da m a l a t 
t i e d e l l ' a p p a r a t o d i g e r e n t e . 49 
di e s s i p r e s e n t a n o « e p u t o m e -
g'tl.e ». u n a paro la d i f f i c i l e , 
c h e fa p a r t e del l . n g u a g g i o 
d e l l a m e d i c i n a e c h e vuol di
re i n g r o s s a m e n t o del ie</a'o. 
Il f e g a t o si i n g r o s s a , duole , fa 
m a l e . Si d i r à : t r o p p o f a c i l e ; 
e; s . p u ò a m m a l a r e a l f e g a t o 
a n c h e per il t i p o d: a l i m e n 
t a z i o n e o pi-r a l t r i fa t tor i e x 
t r a l a v o r a t i v i . D ' a c c o r d o , è ve
ro. Ma i dat i , le c i f re i c o n 
front : n o n c o n s e n t o n o s a l v a 
t a g g i m c a l c i o d ' a n g o l o . Di
m o s t r a n o in m o d o ch iar i s s i 
m o la c o r r e l a z i o n e tra la ;<pi-
t o l o g i a e p a t i c a » , i guai de l 
f e g a t o e l 'u t i l rz /az ione di so! 
v e n t i e s o s t a n z e c i u m . c h e ;rn 
p i e g a t e d u r a n t e la lavora
z i o n e . 

U n c o n f r o n t o in part ico la
re t a g l i a la t<\->ta al toro. I.a 
p e r c e n t u a l e di « e p a t o m e g a 
l i e » r i s c o n t r a t a a l la S I M S 
i'.iG.'À'' d e l l a forza lavoro ) è 
s t a l a p a r a g o n a t a ai d a t i de l 
le v i s i t e m e d i c h e e s e g u i t e al 
N u o v o P i g n o n e di F i r e n z e s u 
u n g r u p p o di l a v o r a t o r i di a-
na'.oga e t à . C h e n o n u - a v a n o 
s o s t a n z e t o s s i c h e : i dat i par

l a n o o h . « n o ,i! N u o v o P i g n o n e 
s u 158 lavorato.", v i s . t a t i s o l o 
il 18'' l a m e n t a i n g r o s s a m e n t i 
d e l f e g a t o ; a l l a S I M S la per
c e n t u a l e r a d d o p p i a . 

U n a l t r o t i p o di m a l a t t i a ri
c o r r e n t e e q u e l l a d e l l ' a p p a r a t o 
r e s p i r a t o r i o c h e c o ì p . s c e il 
U8.7'< d e i l a forza lavoro. 

< A nelle (tu: influiscono cer
tamente fattori extraluvorati-
vi — a f f e r m a il c o m p a g n o Vi
n i c i o V e l l a n i . a s s e s s o r e a l l a 
s a n i t à d e ! c o m u n e di Regge'.-
lo —. soprattutto il fumo; tut
tavia non si può ignorare die 
l'ambiente di lavoro (fioca un 
ruolo decisivo. sia per la tem
peratura. l'umidità e la ven-
tiUizione die per la presenza 
di sostanze che irritano le 
vie respiratorie, polveri, gas, 
vapor' >'. 

I n o l t r e 19 l a v o r a t o r i s o n o 
s t a t i p o r t a t o r i di « p a t o l o g i a 
d e r m a t o l o g i c a >>. ciò.'- di m a 
il. f e s t a z i c m a c a r i c o d e i . a pel
le c o n s e g u e n t i — si l e g g e ne l 
la r e l a z i o n e s a n i t a r i a — « o a d 
u n a a z i o n e s e n s i b i l i z z a n t e d a 
p a r t e d i s o s t a n z e c h i m i c h e u 
s a t e n e l c i c l o l a v o r a t i v o o a d 
u n a a z i o n e i r r i t a n t e a g g r e s s i 
va d i r e t t a . « 2 6 l a v o r a t o r i h a n 
n o l a m e n t a t o d i s t u r b . a « c a 
r ico d e l l e m u c o s e » i c o n g i u n t i -

A Firenze nella sede della Federazione 

Sabato attivo regionale 
delle donne comuniste 

F I R E N Z E . 15 
* I! c o n f r o n t o tra il m o v i 

m e n t o o p e r a i o e d il m o v i m e l i 
lo f e m m i n i l e sug l i ob ie t t iv i di 
t r a s f o r m a z i o n e de l la T o s c a 
na » è il terna di un a t t i vo 
r e g i o n a l e d e l l e d o n n e l avora 
tr ic i c o m u n i s t e t h e s i s v o l g e 
rà s a b a t o 1!) f e b b r a i o nei lo
ca l i d e l l a F e d e r a z i o n e c o n n i 
n i s ta f iorent ina ( v i a Alamari 
n i . 41 ) . L 'a t t ivo è o r g a n i z z a t o 
da l c o m i t a t o r e g i o n a l e del 
P C I . 

I l a v o r i s a r a n n o introdott i 

d a l l a c o m p a g n a Lucia Viarie! 
lo, r e s p o n s a b i l e de l la c o m m i s 
s i o n e f e m m i n i l e del r e g i o n a l e . 
e s a r a n n o c o n c l u s i da ! c o n i 
p a g n o S i l v a n o Andr ian i . d e l l a 
s e g r e t e r i a d e ! r e g i o n a l e . 

A l l ' a t t i v o s a r a n n o p r e s e n t i 
tra gl i a l tr i i! s e g r e t a r i o re 
g i o n a l e d e l l a C G I L , G i a n f r a n 
c o R a s t r e l l i , il v i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a g iunta r e g i o n a l e t o s c a n a 
G i a n f r a n c o Barto l in i e L i c i a 
P e r e i li d e l l a c o m m i s s i o n e 
f e m m i n i l e n a z i o n a l e de l P C I . 
L ' a t t i v o a v r à in iz io a l l e 9.30. 

vi t i , l a r i n g i t i , t r a c h e i t i » . 
L ' e l e n c o p o t r e b b e c o n t i n u i 

re a n c o r a per m o l t o m a ter-
m . a m o c i p u r e q u i ; il q u a d r o e 
g ià s u f f i c i e n t e m e n t e c o m p l e 
to . Il d i s c o r s o va s p o s t a t a M I 
un a l t r o p i a n o . C h e l a r e p . r 
d i l e n d e r e la s a l u t e d e g l i ope 
ra:, per g a r a n t i r e c o n d i z i o n i 
di l a v o r o u m a n e e s i c u r e , per 
s u p e r a r e u n a s i t u a z i o n e d a ri
v o l u z i o n e i n d u s t r i a l e i n g l e s e ? 

I l a v o r a t o r i e le loro e r g i-
n i z z a z i o n i h a n n o d i s c u s s o in 
n u m e r o s e r i u n i o n i e d a s s e m 
blee i r i s u l t a t i d e l l a r e l a z . o 
n e s a n i t a r i a : e s i s t e u n a col
l a b o r a z i o n e g i o r n a l i e r a fra il 
s e r v i z i o di m e d i c i n a p r e v e n 
t i v a . la c o m m i s s i o n e a m b i e n 
te . i g r u p p i di r e p a r t o ; fra 
q u e s t i e gli e n t i e gli i s t i t u t i 
u n i v e r s i t a r i , la c o m m i s s i o n e 
r e g i o n a l e per l ' i n q u . n a m e n t o . 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e 
di F i r e n z e c h e il c o m u n e d i 
R e g g e l l o h a r i u n i t o t u t t i ins ie 
m e in c o m m i s s i o n e per u n e-
s a m e g l o b a l e d e ! « p r o b l e m a 
S I M S ». 

D a p a r t e d e i l a v o r a t o t i le 
r i c h i e s t e e le p r o p o s t e n o n 
m a n c a n o . N e l l ' i m m e i . a t o si 
r i c h i e d o n o m o d i f i c h e p a r z i a l i 
d e l l ' a m b i e n t e d i l a v o r o : p i ù 
a v a n t i — u n a v o l t a a c q u i s i 
ti a l tr i i n d i s p e n s a b i l i d a t i co 
n o s c i u t i v i — la b a t t a g l i a s a 
rà v o l t a a m o d i f i c a r e p r o f o n 
d a m e n t e il c i c l o p r o d u t t i v o . 

N e l c o r s o de l 1976 le r i c h i e s t e 
di i n t e r v e n t i d i m o d i f i c a de l 
l ' a m b i e n t e di l a v o r o f a t t e d a l 
c o n s i g l i o d i f a b b r i c a s o n o s t a 
t e n u m e r o s i s s i m e . T u t t e a c 
c o l t e d a l l a d i r e z i o n e a z i e n d a l e 
m a q u a s i n e s s u n a e s e g u i t a . 
V e c c h i o m e t o d o . I l a v o r a t o r i 
n o n s i f a n n o c e r t o i m b r i g l i a 
re d a q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 
d i l a t o r i o . Anz i , l e f o r m e e i 
m o d i d e l l a l o t ta t r o v a n o nuo
vi m o m e n t i po l i t i c i e d orga
n i z z a t i v i . Ne l c o n t a t t o s e m p r e 
più s t r e t t o c o n le forze « e-
s t e r n e » a l la f a b b r i c a z i o n e , c o n 
l ' o r g a n i z z a z i o n e e la l o t t a ai-
i n t e r n o d e : « p a d i g l i o n i » d e ! 
la S I M S . 

D a q u a l c h e s e t t i m a n a inol
t re è n a t a u n a c e l l u l a d e l 
p a r t i t o c h e c o n t a g i à m o l t i i-
s cr i t t i . E ' u n c u n e o in p i ù 
jier s c a r d i n a r e r e s i s t e n z e e d 
i m p o r r e s o l u z i o n i p o s i t i v e a l 
« p r o b l e m a S I M S ». 

Valerio Pelini 

Un volume della giunta regionale che ricorda gli aiuti e l'intervento nelle zone terremotate 

La Toscana per la rinascita del Friuli 
Documentazioni scritte e fotografie sull'attività delle squadre di soccorso - Dall'emergenza all'or
ganizzazione del campo base di Osoppo - Una testimonianza di concreta solidarietà umana e civile 

ì Lavorato? toscani impegnati nell 'opera di ricostruzione di un paese fr iulano colpito dal terremoto 
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I n v i s t a d e l p r i m o c o n g r e s s o r e g i o n a l e d e l P C I . 

s u l l e p a g i n e t o c c a n e d e l'Unità v e r r à p u b b l i c a t a u n a 
r u b r i c a f i s s a n e l l a q u a l e r a c c o g l i e r e g l i i n t e r v e n t i d i 
o i n g o l : c o m p a g n i , d i s e z i o n i d i l a v o r o , d i o r g a n i z z a z i o n i 
d i p a r t i t o t e n i o r . a l i e d i f a b b r i c a , c h e i n t e n d a n o p o r t a r e 
il l o r o e o t r i b u t o a i d i b a t t i t o p r e c o n g r e s s u a l e . 

I n q u e s t a r u b r i c a d o v r a n n o t r o v a r e p o s t o a n c h e 
i r e s o c o n t i d e i c o n g r e s s i d e l l e o r g a n i z z a z i o n i d i p a r t i t o 
p r e s e n ' l n e l l e m a g g i o r i r e a l t à s o c i a l i , e c o n o m i c h e e p r o 
d u t t i v e d e l l o n o s t r a r e g i o n e e d i a l c u n e o r g a n i z z a z i o n i 
d i z o n a . 

L ' i n v i o d e g l i i n t e r v e n t i n o n p i ù l u n g h i d i 70-75 ri
g h e d i 55 b a t t u t e p o t r à a v v e n i r e f i n d ' o r a o a t t r a v e r s o 
i c o r r i s p o n d e n t i d e l n o s t r o g i o r n a l e n e l l e d i v e r s e p r o 
v i n c e . o d i r e t t a m e n t e a l l a r e d a z i o n e t o s c a n a d e l'Unità. 
v i a A l a m a n n i 37 , F i r e n z e . 

- T o s c a n i , il d i s a s t r o c h e h a 
c o l p i t o le z o n e d e ! E r m i , è 
e n o r m e e s o l t a n t o lo s forzo 
s o l i d a l e d i t u t t o il P a e s e po
t r à f r o n t e g g i a r e le c o n s e g u e n 
ze d e l l a c a t a s t r o f e U i To.-i\«-
n a e p r e - e n t e :n quo-st "opera 
d: s o c c o r s o a t t r a v e r s o le ini
z i a t i v e pre.mo.-se d a g l i E n t i 
Loca l i , d a l l e vj.ibbileho asso
c i a n o : : ! e d a i p r i v a t i c i t t a 
d i n i . M a b i s o g n a fare d i più 
I-i R e g i o n e T o s c a n a . l ' . W o 
o i a z . o n e n a z i o n a l e d e i e o m u 
•n e l ' U n i o n e d e l l e provir .ee 
f a n n o a p p e l l o a t u t t i ì c i t 
t a d i n i t o s c a n i a t t i n e l l o n t e n -
s i f i c h m o la loro opera c i so
l idar i e tà . Il Fr iu l i d e v e rice
v e r e d a l l a c o m u n i t à naz iona 
le c i ò o h e gli o c c o r r e p e r 
r i n a s c e r e •«. C o n q u e s t e ap
p e l l o c h e copr i i m u r i d . tilt 
l o il t e r r i t o r i o r e g i o n a V no: 
g iorni i m m e d i a t a m e n t e sue-
c e s s i v i a l s i s m a d e i 6 m a g 
g io . R e g i o n e T o s c a n a . A N C I 
e U R P T c h i a m a r o n o t u ' t a la 
p o p o l a z i o n e ad e s p r i m e r e con 
o r n a m e n t o la loro soh.1ar:o 
t à por il Fr iu l i d i s t r u t t o . > 
m m c i o cos i lo s f o r z o d i u n a 
in tera r e g i o n e , c h e m o b i l i t ò 

u o m i n i e me/.».:, e n e r g i e e 
v o l o n t à ::: u n a gara c e - . I r ò 
il t e m i » , le av i ta o r n i » 
t i e n e , le d i t i x o i t à -ara i . che 
p e r tur s i c h e a l l a c a l a . - : r o t e 
n a t u r a l e fos se d a t a una p r - i : 
ì a e c o n c r e t a r i s p o s t a . 

In u n bel v o l u m e . « i r a t o 
d a R a f f a e l l o F a b i a . : ; e P a o l o 
P a m p a l o n i i.s g i u n t a regie,:.»-
l e h a r a c c o l t e t u t t a la d. o.;-
m e n t . i 7 : o n e s c r i t t a e t o t o g . a t i -
oa c h e t e s t i m o n i a . c o m e e 
s o n n o in u n a breve r . t a in
t r o d u t t i v a . l ' i n t e n s i t à d. s o . v 
: : m e n t i c o n : q u a ! , .a T o f a 
na r-: è r ivo l ta vorr-i la c o 
ru*g:o.-a p o p o l a z i o n e i n a l a r l a . 
g ià f i » p r o v a t a nel c o r s o 
d e . l a - u à s t o n a 

• I n q u e i m o m e n t i n o n t i 
a s p e t t a v i n i e n t e — d i c e :n 
u n a i n t e r v i s t a T a r o h i t e n o Ar
n a l d i Z u c c a t e r e s p o n s a b i l e 
d e l l ' u f f i c i o t e c n i c o d i O s o p p o 
— por c u i q u a n d o - o n o arr i 
v a t i ì m e z z i e gli u o m i n i 
d e l l a T o - e a n a t u t t o ha c o s t i 
t u i l o una s o r p r e s a B. « Il no-
,-tro v u o l e e s s e r e — s c r i v e 
il s . i i d a o o d i T r a s a J h i s .1 16 
d i c e m b r e 1976 u n r ingraz ia 
m e n t o s i n c e r o , n o n f o r m a l e . 

m a d o v e r o s o d . u n o e m u n e 
d e m o c r a t i c o per n g r e n . i e la 
v e r o c o m p i u t o d a t i n / i o r . . / : . 
t e c n i c i e d o p e r a i , g . u n t : m a 
s p o t i u t a m e n l e d.« u M r-"g;o::e 
l o n t a n a \ L ' e l e m e n ' o ( i t i l a 
s o : or» .-a :n.z:.*.e per u.i "a.: 
M t e m p e s t i v o e m.-.s.-ie.-.o ir. 
t e r v o n t o p r o v a l e ;.v: •• >.'. i h : a 
r a z . o n i i o : : t - . : : t e ne ' l i i r o 

E d in re i . ' . » la : r . a : . . t a 
z:o::e jui.T.tta d a l . a H e , , i n e 
fu qua::*.» :n,ii r.i.v ;••• « i)'."1'. 
m z z . i t a O . à :': T n:agg.<> u. ia 
r i u n i o n e .-tra<r.1:.i,t: : i d e . l a 
g i u n t a p o - e le b i - i o . ton.i-" 
;>.T gli m t e - v e n ' . •• : jt-rviz: 
da o t f n r e in ,-t.i .e. d: e n . - r 
gonza. P a r t i r ò : : > i pr .n . ; i:--.:-
zi c a r i e h i d i m . r e n i . e - t i n -
t a r . o e d i i i : if- . d i priir.a 
n e c e s s i t à m e n t r e '."fi m a * » : o 
u n zr^ir.-ìo d; ' ; i m e i j:':*"-e 
n e l l e z o n e t e r r e m o t a t a r^r u n 
pr.m,-) « o p r a . i u o g o In tx>.-.:e 
o r e fu . - t a b i h t o u n s a l d ò col 
l e g a m e n t o c o n i.t r e g i o n e 
Fr iu l i V e n e z i a G i u l i a , e c o n 
il c o m i t a t o u n i t a r i o d e i c o 
m u n ì c o l p i t i . Il 10 u n a d o l o 
g a z i o n e d e l l a g i u n t a g u i d a t a 
d a l p r e s i d e n t e L a e o r i o s : in 
c o n t r a a M a i a n o c o n ì s i n d a 

c i oel 'a l iK. i . i 'a c~ p i l e e •.->:: 
il c o m m i s s a r i o d: G o v e r n o 
Z- imber le t t ! . s i d e c i d e c h e la 
rez ior .e T o s c a n a c o n c e n t r i ;"; 
s u o i n t e r v e n t o n e l l a z o n a d. 
O s o p p o e Maiar .o . u n o d e i 
t e m t o r . p :u s inistra!- . , c o m 
p r e n d e n t e u n d ; c : c o m u n i . I: 
c a m p i i tv..-e v a - n e s t a b i l i t o 
-u!..i v e i o h i a p^sta d: a t ter 
r a i ? o. d; O s o p p o . d o v e g:a 
l 'Union-- r e g i o n a l e d - l l e P u b 
b".:ohe a - - . . - l e n z e ha re.». ì zza
t o un n - n t r o p o i . v a l e n t e . 

No:: • t a c i l e r i c o r d a r e t o . n 
p.utan.i: n t e e c o n p r e c i s i o n e 
il c o m p l e s s o de l l ' a l t v- tà svol
ta :n q u e i g iorn i d a : t o s c a n i . 
D o p o a.: p r i m o p e r i o d o d: 
e m e r g e n z a a . -soluta . in c u . .-.i 
o p e r o .» t a p p e t o o v u n q u e , le 
s q u a d r e d; e m e r g e n z a .-peci:»-
1.zzarono .1 loro l a v o r o - s g o m 
boro e r i p r i s t i n o d e l l e s t r a d e . 
a s p o r t a / i o n e rielle m a c e r e . 
a t t r e z z a t u r a di c a m p e g g ; . al
l e s t i m e n t o d i s e r v i z i i g i e n i c i . 
d: i m p i a n t i d i d e p u r a z i o n e 
d e l l ' a c q u a e di l i q u a m i fo
g n a r i . F u a n c h e p o r t a t a a v a n 
t i u n l u n g o l a v o r o d i accer 
t a m e n t i s t a t i s t i c i , s u l l a s i tua 
z i o n e d: e d i t i c i p u b b l i c i e pri-

v.-.t;. p e r : . a - » r . . ov : p r o g e t 
t.-tziom. r i l ievi t o p o g r . i l . c i . 
in» a t r e lin:."io::ar. d e . a . p a r t i 
n i i -nto d: s i c u r e z z a .-ocia'.e 
-vol . -oro .!...! d e l . c i t a o p e r a 
d: a . v > : e : i / a e a r . i m a z i o n e . 
. - o p r a t t u t t o rivo.:.» a b a m ò . n . 

D a l i e t e s t . m o n i . m z é raccol 
te nel voi unir- e m e r g r pt-rò 
::on .~ci.»:::e::t'- :. ciato quar . 
t . t a t . v o e •fCi":.co d<l ' i r . t er -
v e n - o l i : m o m e n t ; d: c o s ì 
.nten.-.i t r a v e d e , il la"o p r ò 
• i r . i m - n * e ; . : : : • : . • 'i. : .Tir'.» 
m e n t a l e .mportar .z .»: ed e c c o 
o h e dai.»- p a g . n e r d a . I r :ot«> 
grati*.- e m e r g e .1 st-o.-o pro-
tor .do del l . : pri.-t-a/.^ tet--ani» 
u: F r i u l . t - : r . . c : •• i . i . 'r . 'rsc:. . 
i m p e g . i . t t i .».!«-• .-:n.-'.T:o ::: tur 
n: ma^- icran .T . . r i f i u t a v a n o .1 
c a m b . o pred . . spos to d.» a l t r e 
. -quadre . ri:v.dovano c o n le fa 
ni;g".:e t e r r e m o t a t e t e n d e e 
b r a n d i n e , c e r c a v a n o di d a r 
v i t a , c o n s i a n e . o e p a r t e c i p a 
z i o n e . a d a t t i v i t à =oc.aI: e 
c o l l e t t i v e . néoes . -ar:e per su
p e r a r e lo c h o c t r e m e n d o su 
b i t o d a l l a g e n t e f r i u l a n a . E 
t u t t o q u e s t o e c e r t o s e r v i t o 
a r i c r e a r e u n a d i m e n s . o n e d i 
a t t i v a s p e r a n z a . 

Oggi risponde il prof. Giacomo Becattini 

Tre domande 
sui problemi 

dello sviluppo 
Riprendiamo ''tifi'- dopo la forzala inter 

ridurne dovuta alle agitazioni dei lavoratori 
poliqrut'u-i tuttora in corso, la nostra inclne-
sta sui problemi dello sviluppo economico nel 
la realtà di Firenze, del comprensttrto e della 
Rt'yi'.iue. Abbiamn .sottoposto ci studiosi, eco
nomisti. politici, sindacalisti e operatori eco 
nomici le seguenti domande: 

f f c Le nvidificazioiii socio economiche che 
hanno investito Firenze negì> ultim': an 

ni (dalla terziarizzazione all'espulsione delle 
attività economiche di qualcìie rilievo dal 
i i-'iifr^ .Minali in I'.'ÌO.W" .Mill'd slMlIl/lOU.'IKlie 
del tessuto siH-iale cittadino) i>os>ow> compro 
mettere l'ulteriore sviluppo della città, hi (pie 
sto quadro, una politica comprensoriale in 
grado di dare una risposta e nnplessiva a 
(piesti problemi, su (piali strumenti deve con
tare. su (piali contenuti deve articolarsi, (pia 
li obbiettivi deve perseguire.' 

C\ Mentre la produzione materiale si e (on
data sulla piccola impresa, il captale 

finanziario Ita segnato le linee dello svilup 
pò e della crescila del territori» vi To-canu. 
dando luogo a distorsioni profonde sia sul 
mercato del lavoro che nei rapporti tra set 
tori produttivi e mercato interno. In che mo 
do è pssibile ricondurre ipiesto capitale, fino 
ad ora disponibile soprattutto per operazioni 
di natura semplicemente finanziaria o addirit
tura speculativa, ad essere un fatto propul
sivo nei processi di riconversione produttiva 
[intesa come ampliamento e sviluppo delle 
forze produttive) sia territorialmente che set 
tonalmente, tenendo presente la distinzione 

tra settori maturi e settori m vi i d; svilup
pa'.' Quale ruolo la Regione, gli cn'.i locali, le 
ptirtecipazioni statali possono assolvere §u 
questi) piano con l'obiettivo anche di unifi
care più saldamente le realtà e in (picsto 
senso modificare il rapinino Firenze Toscana? 

Q Attualmente si presenta irgentc e ne
cessario il riassetto e il risanamento prò 

fondit della s'era inihhlica. I.a riforma isti 
tuzionale. in (pialche modo già operante nel 
la pratica (din distretti scolastici ai consorzi 
socio sanitari, ai comnrensori ) deve raopre 
sentare un momento fondamentn'e di ipiesto 
processo di rinnovamento. Esistono ob'iiett: 
vilmente rischi di sovrapposizione di compiti 
e di competenze, di spese riveli'..ve e dì spre 
i''it. (Judit scelte operare per realizzare, con 
vietamente e in tempi brci \ la massima et fi 
aeiiza della spedii pubblica e 
rigorosa programmazione (L'i 
venti'.' 

I contributi che ab'i'iiniii di' 
liberamente riferii st alla traccia delle tre do 
mamie proposte, risiiondendo ad ognuna di 
esse o afinvitando il tema i>> maniera com 
pie ss iva. 

Dopo gli interventi di Vincenzo Benlivegna, 
Antonio Carbonaro, Alberto C a r m i , Daniele 
Prott i , Emo Canestrell i , Gianfranco Bario-
l ini , Fiorenzo Michelozzi, Novello Pol lant i , 
Oliviero Cordinol i , Silvestro Bordozzi, L a m 
berto Cecchi, Piero Boriteci, Michele Riccer l , 
Luciano Ar ian i , oggi risponde Giacomo Be 
catt ini , ordinorio di Economia Politico nello 
Facoltà di Economia e Commercio. 

avviare una 
singoli mter 

potranno 

M: res ta m o l t o d i f f i c i l e teli 
t u . e una n - p o - t a ai molt i e 
c o m p i e - i - i in terrogat iv i p o - f 
d a .; l ' i c l i l à *• s e g u e n d o l'or 
d i n e in cu i e.-s: - o u o p r o - i n 
tat i . Ciò a n c h e p e r c h è mi pa 
re di a v v e r t i r e d i e t r o il J. .-!• 
s t o m a d e l l e d o m a n d e > u n a 
c e r t a d i a g n o s i d e i l a r e a l t à 
in q u e - t i o n o su cui n o n s o n o 
d e l tutto c e r t o d< c o n c o r d a r e . 
!'."el'erisco p e r c i ò — a v v a l e n 
d o m i d e l l a f a c o l t à in t e l l i gen 
t e m e n t e conce . - sa d a •. l 'Uni
tà - ag l i interpe l la t i — a f f ron
t a r e il t e i n a in m a n i e r a c o m -
p les . - i va . 

Di f r o n t e ad un luogo stori 
c o imiMirtante. c o m e c e r t a 
m e n t e è F i r e n z e , vi s o n o e s 
s e n z i a l m e n t e d u e m o d i di a f 
Frontarno i p r o b l e m i . 

Un p r u n o m o d o è q u e l l o di 
i s o l a r n e il p r e s u n t o « s ignif i 
c a t o u n i v e r s a l e » e pors i q u i a 
di il c o n s e g u e n t e p r o b l e m a del 
s u o r u o l o — a t t u a l e o prò 
s p o t t i v o - - in q u e l l o e l l e IM>-
t r e m i n o c h i a m a r e il ••< s i s t e m a 
u n i v e r s a l e de i luoghi s tor ic i *. 
E" q u e s t a una imiKistazione 
tutta i di t e s t a * in cu i una 
F i r e n z e s i m b o l i c a , d i s t i l l a t a . 
p iù o m e n o a d arb i t r io , d a 
un c e r t o s e g m e n t o s tor i co 
( a v a n t i e r i p u l i a m o . * p i a g n o 
na •> e ier i , p u t a c a s o . ? p a l l e 
s c a ») . v i e n e r a p p o r t a t a a d 
a l tr i luogh i p r i v i l e g i a t i d e l l a 
s tor ia ( o d e l l a p r o v v i d e n z a ) 
in un r a p p o r t o • m e t a f i s i c o v. 
di c u i non si s c o r g e l i ene il 
l e g a m e c o n le c o n t i n g e n t i e 
p r o s a i c h e v i c e n d e del p o n i l o 
m i n u t o . Q u e s t o m o d o di im
p o s t a r e il p r o b l e m a a m m e t t e 
m o l t e v a r i a n t i : m: l i m i t e r ò a 
p r o s p e t t a r n e d u e c h e . per bre
v i tà . c h i a m e r ò , d e b i t a m e n t e 
v i r g o l e t t a n d o , e n e l l a s p e r a n 
za c h e i d u o i \ sjnd.'ic' noti 
m e n e v o g l i a n o . « l ap ir iana » 
e • b a r g i l l i n i a n a *. 

I«i v a r i a n t e * i a p i n a n a » 
p a r t e d a una e a r a t t o r i z z a z a i 
n e d e l i a e . t ta de l g . g l . o . c o m e 
di un grandi ' i ro--;ech:<>. f i -
sali» ai p .ed: de l la c o l l i n a di 
F i i ' - o l e y\.i\ d ' p a r t . m e n t o a<-
si-t'«i d e ! v r r u o r o d e l l a I); 
v ino P r o \ v.d-.-nzu. a f f i n c h è gì; 
u->m:ii:. :n mar<-:a ::iarri-s;a 
b i le ver-<» C i - r u - a l e m m - - . tro 

' l i 
t i 

s c o i a n o n un f e s t o s o , mult i 
c o l o r e <• m u l t i l i n g u e , c a r n e 
va io p e r p e t u o . Ne l l 'una c o m e 
n e l l ' a l t r a v e r s a n o ì f iorent i 
ni s t a n n o a l la c t t à t o m o Laz
z a r o a l ia t a v o l a del r i c c o 
E p u l o n e : r a c c o g l i e n d o le bri 
c i o l e . D o v e Epu lone , è ch ia 
ro. non è n é La l ' ira ( f igu
r i a m o c i ! ) n é Merganie l l i . m a 
una c e r t a c o n g r e g a di f a v o 
laut i , a b i l i s s i m i ne i t r a t t a r e 
di f o r c h e t t a e c o l t e l l o ì fas t i 
noti dei f iorent ini del 1KM) r 
i sacr i f i c i ignoti de l f ioren-
t i n a n i e di r e c e n t e inurbato . 

E" .n r e l a z i o n e a q u e s t o 
m o d o di im|M«staro la ques t io 
n e . c h e c i n q u e anni fa . in 
o e c a - : o n o di una inch ie s ta c h e 
a v e v a p e r t i to lo < F i r e n z e "8ll->. 
mi sca pi MI di p r o r o m | i e r e nel
le f ras i c h e mi f ion i ie t to di 
r i p o r t a r e . <•. P o r r e il proble
m a di un luogo . F i r e n z e o 
l ' i m b u c h i , t r a d i s c e un m o d o 
di r a g i o n a r e p r o f o n d a m e n t e 
d i s t o r t o : la c o s a , la r e a l t à 
m a t e r i a l e , d i v e n t a il s o g g e t t o 

d: un d i s c o r s o d. m i l 'uomo 
e 1 o g g e t t o . Quas i i-iu- si pre -
para -M' uno - o i u a r i o por una 
c o m m e d i a tutta c\.\ s c r i v e r e . 
11 p r o b l e m a c\.\ p o r r e e que l 
lo del t ipo di vita s o e i a l e . 
d: c i v i l t à 1:1 s e n s o lato, di 
uomin i c h e -i vog l iono rea 
l i z zare . La s o l u z i o n e di quo 
s to p r o b l e m a v e r o è i n s i e m e 
la r i s p o s t a a l p r o b l e m a fa N o 
di c h e c o s a f a r o di F irot ize *•. 
Ed a g g i u n g e v o , a s c a n s o di 
e q u i v o c i , da un la to , c h e l 'uo
m o inni è -i una e n t i t à p s i c o 
f i s i co d e f i n i b i l e a p r e s c i n d e 
re d a l c o n t e s t o p r o d u t t i v o 
e s o c i a l e in cu i è i m m e r s o * . 
e d a l l ' a l t r o c h e <? p r i m a di par
l a r e di un p r o g e t t o urban i s t i 
c o b i s o g n a i n t e r p e l l a r e i c o m 
mi t tent i , i t o s c a n i , nel c o s o 
s p e c i f i c o •>-. L ' inch ie s ta d e 
;< l 'Uni tà "• mi o f f r e l ' occas io 
n e jK^r^ ch iar i re . a n c h e in {io 
. -d ivo , s e p u r b r e v e m e n t e . 
q u e s t a usc i ta c h e l a s c i ò per 
p l e s s o , s t a n d o a l l a r e p l i c a . 
l ' avv . Le l io L o g o r i o . 

La « campagna urbanizzata » 

A- -. i-t. i e v i n o una - t a / i o n e *! 
ili- f a v o r ' - : - » :":*ìcon'.ro «• . at) 
b r a n ii f r a t e r n o . La funz .one 
prec i può do! i "a ni ni.fi - tra t o n -
pubb' . i io è . ti q; ie - ta v i v o 
no. l a p p •ornamento Ae'.'.e e<*v 
d iz ion i per la r« -ai;zzaz ntir 
de l d . - o g n o - di • i peraltr- i 
;i c u n o v a c . io e g.a 
:•» — Mei!a :>: .r. v .: 
r e i : n: - ino q.u . 
gu i rd .an: del U 
b ion l . .'io! loro « 
i . d a n o . i <nn, . r 
m e n t e a f f ida i a 
Pro-, v d- n ' i 
ri n" i - v m la '1 

va •.•":. 

Ani h-' ne l la v 
ge l ! -i MI i >. F;r 
rr-i.-i. t"'i o Ti.s '.' 
s-.i a.i . OHI <i : 
n cv O. d ili"TI 
r.t! a l i o s.-v 
•. . i '1/le. ! : ra 
S.. -i-> r. n: A 
s s •».;-(- e -
- , o Tn'i'ti'ii; 

L' - a l t r o » m o d o di pors i il 
p r o b l e m a — a l t ro r i spe t to a 
q u e l l o i n i z i a l m e n t e t r a t t e g g i a 
to - - p a r t e da l popolo , o m e 
g l i o d a l l a i n s o l a z i o n e di Fi
r e n z e . P o p o l a z i o n e c h e le ri
c e r c h e c o n d o t t e nel la r e g i o n e 
o r m a i im|>ed;sco:io di v e d e r e 
r a c e h i i i s a nel la c i n t a de l co 
m u n e ca |>o!uogo e il buon sen 
so . a n o n d i r a l t r o , s c o n s i g l i a 
di d i l u i r e i i c ' l ' u m a n o g e n e r e . 
Firenze/ è un c e n t r o di gra
v i t a z i o n e d. un a m p i o b a c i n o 
d e m o g r a f i c o e d e c o n o m i c o o h e 
s: ident i f i ca p r a t i c a m e n t e c o n 
q u e l l a c h e . d a g l i s tudi de l -
l ' I R P E T . -i I K I c h i a m a r e 
•i c a m p a g n a u r b a n i z z a t a n. I 
n e s s i di i n t e r d i p e n d e n z a prò 
( l u t a v o e di c e n - t i m o fra Fi
r e n z e e !e p ù l on tano prò 
pagg i tu d: q u o - ! o a r e a .-ono 
o r m a : t . ih e tariti <-he ogn i 
i m p o r t a n t e ' d . - e i s o - i e • r o 
ren ' ina e o n v o l g e :ÌOV itab:!-
m-'iite e d i n e - . v o m e n t e P i s a 
evi A r e z z o . P - - ' o a e S i i l a . 
f o r - e aneti-- Lu- * i e I . v o t i o . 
si- n o n propr io M.1--.1 e Cìro
s e t o . 

Ei)!>--tle. e.,•).•• , ,j eh-- <;,-.i 

\ i v o n o i . f iorent in i » di quo 
- ta a m p i a a r e a t e r r i t o r i a l e ? 
E - - i vivimi», noi Io s a p p i a m o . 
p r o d u c e n d o m e r c i c h e si 
«•-portano in tutto il m o n d o 
s e c o n d o una f o r m u l a produt
t iva c h e si è d i m o s t r a t a p a r 
t i e o l a r m e n t e a d a t t a — IH*! 
c o n t e s t o m o n d i a l e deg l i ulti 
mi t r e d e c e n n i — a que l t ipo 
di prodott i . U n a f o r m u l a o h e 
non è n é una g a r a n z i a di e t e r 
n a p r o s p e r i t à , n é una tran-
p i l a i n f e r n a l e A.ì c u i b i s o g n a 
u s c i r e al più p r e s t o p o s s i b i l e . 
m a p'ù - e m p l i e o m e i i t e una 
•T p ian ib;!e * eoHocuz iono ne l 
s i s t e m a i i a / i i f i o l , - e Interna 
z i n n a l e d e l l a d i v i s i o n i ' «le! 
! avo*o . Una f o r m u l o o h e è 
- t o r e a m o n t e p a r ' i t a da l la mo
ne! izzaz.;.me d( Ila m i s e r i a e 
d e l l o seoni ' -uto de: f i o - ' n c o n 
t. idi'i i . o h ' ' ani «ir o g g i s> a l . 
m e n t a d e l i o - f r u ' t a i n e n t o «li 
<--rt s f a t i A l a v o r a t o r : to 
s e n i . , «'ne a h !nii-nte ut i l . zzo 
la •? f i o t t o . U i m . i b u e «.V C o >, 
m a <iie « e r t a m e n t e n-m sta-
r-, bile n p . e d . A.i t.int: .tiini 
-•• n o n a v e - - - - WÌ.Ì - M I h i - / * 
'ì . r.»Z f inal . 'a ei •iflunii".! 

Un disesrno innovatore 
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-. à-. .•.!•: 1 in * i . i tn e aìibr.H • 
i i .1 Ó-.Ì i n . r e . fra -«f.iiìii d. 
1 r i .arule . J7.» l.I - i ian. i i-ra 
nient . -j'iiiiK-:! »r «i. pre la t i 
e ^compati i : f e - t o - i N e l l a va 
r i a n t e « b a r g e ! ! . m a i i » F..-«n 
ze è i i i veee i t i g r a n d e shop 
ping centro 1:1 c u . v . - . t e a: 
m . i - e ; e v : - . v a l l e fat;«irie. 
c a r r e t t u i : e boutiques si m e -

S.- - : e,'"i «ir«l«i «'!••• «lue-to 
è il p r e - e n t e . •• pr« - r n : h ! 
m-.-n'e. il futu"o p r ò - - ino A. 
«ja- - ia ne .r .e . il - sierii.i «e-, 
v .n • il a l l ' n V m o «i-.-. q i . t l . 
• ign: p r o g i i - o a m--«l.«» • • .mi; 
rie - «lev.- m.:••'.• re . no -i p i a 
n.iri e - - e r e r < a v . i t o d a l l e «•--
g - t i ze d: f ,.nz o n a n i e n ' o d e l l a 
f o r m u l a d; <-.» - o p r a . d--b.'.> 
m-' i*e r - - t - f i e o ; i . s.-c««ndo ': 
d - . .'no * re il:-* c.ìtn--n"e '!•• -.-

l e » e-),- q;iei\'i -"••--.! Ji n*-
. i v - v . i --1 t e - t a '\ land 1 r \n"o 
le s j , : - : r e a P a l a z z o V . - ; e h o 
• • "..• o i n f i - r u i o a l la H- g.oti.-. 
Un «i— -g'.O di e;; 11 p 17 di 
Vi •do "e i 11 . I V le < o n i o t a / ; o 
ni pr.nr-ipa'..: a) r ' ! ; / >*:•• 
p r o j : » - - v a A- J 1 . o-..h-"*. A 
- ' r . i t t a u i e V o « •! • i n irgi ' la 
• o n - d , - i l- - • «itTl:»- • 1-IV* i eie 

!»)!; * A-V.r-i man-i-ilop r a ; •'; i 
r.:i:"e"z,i:n-.-:.to * > .ont f a o > 
dog i : « "enien'.i A. raz .ona l . ta 

• • .«ro-n.v.i ' k i l t f i m i 1.1 prò 
« i . r .v . s , : o i .j'.ien" imi nt.» grò 
( l . la'e de l e o i 1 z i o n a m e n ' o 
.r.er - ir/."- 'i-.l a eo ' . t jra f . v 
ren* :\-i. 

\'i\ «Ì.-e_ino «il.-, - e a p p a r e 
« m ci i -rato * a g i n n p i z . e r i t ; 
o agl i «i-- i - - - . i : iati A.Ì. fat i la 
- . T . I A. B-1; :o Rea- .» ' . . . può 
• • - - e ' e . 7» i t t'.t . - e non r .vo 
ÌL17:'::i ir. ». • erta Ut lite :• .no 
Va' ire. F io • - - e r e ho d e t t o . 
p-roh"- : if.-i «I ' v i d e d i corri-• 
,- t ' - i i h \.cn-- re .» ! . / . / i to . 

Io n m -f» -«• q. le-t i è :i 
m,i:l i e o r r e t ' o A. a ggeri- i 
voti d e t f «irr-ntiTi. » — c e r t o 
ii«:n è !" n . o o — ma m. è oar-
-«i d: -CM itero un» u r t o a d e 
s o ' i . - a q I . - - : . I i-, f u r a n e l l a 
r e i à z . o n e « i l e hi a e o o m p i g n i 
to il p r i m o b i l a n c i o d: q u e s t a 
a n i m ; n , - t r a z . . o n o c o m u n o V . 

none:)'- n •> u n \.u o o • oneri 
' o «!•-!..' _' ; iv.« r e g i o n a l e 

S e q . e - ' o e v e r o c . ò <hc 
UT - ' r . d e i i > i ' nelli- «io'i .an 
«i • <i • * l ' U . i ' . i . . - f in i a i e in'' 
• • - p r e - - « n i «r.-*>•»-•.» •"«»:nn"«*'"-
s v a . <i - ' o - s i o ' i : nrofon' ie , r ; 

•z\-y--'-.\ p r o g r a m n i a z i o n e ! «-• n 
i». / , :>•»- .f»;-., «-or • sivind^r*», 
r e i f a " . - n e r « - r : / z iz oni a i -
t i r o - - m a t e . 

S- «)Ue-'e e - t i r i ' - - o n i . n 
r> i n «-«ilare •!..; .ir«i agg- t* v i . 
• --tir.nì'i' .o ufi.» t»rote-",i ••«rn-
*r«i la fromm«-rr.»r;--Ta •• 'a 
- itr-rf'o:a! I.I 'i«!l".:na!.-! •*> 
« ii c.'.vi>i::! •.' i •• •» «• p.ir/i.'»!!-
"à - d«;l » ;>» t c i «-.«ciom e » 
<!••; ' i ! - - a t o . - i te, a -o la n -
-«•-'. i e - i: d ; '» I'I «ii o n f o » i 
( n•-. a «il.o avv - o . il g.«»rns-
!.-m«> r --;v>n- ih.!-- -. d o v r ^ b 
!>•• r.-:> i m i a r e . Ma -•• e-s«» 
t t r a d : - - -ro - u n i d.agn«i^i 

• rad C a l i «<i"«- nega' . .va » d e l -
'o -t ic . f .^«' - v . l ' i n p i «rf«.ren 
* Ì T » » • • ! ; i ' i ' .: : i a — i-ro - p o t t a -
• «ilari in 'orv . ut < ( rorurglci » 
p . '« i je fa t a t i v o l n o . r>m m i 
-••r.t. -•-. di < " i v i : r« .̂ 

S-- « !»ve- - r.a--'im-er«- ri 
> K ' : > C parlili- la m i a p«"»-:7.one. 
-«•• g. e r t i - >e".i:id«i c h e non 
v« n e a f r a . n ' e - » . :! m-r.'o d i 
B e o n e : * V > i - o o m i n r l a 
a " : ri it ira -•• non li- si «ib 
b- . - ' l . - e ». E i.c l i t n a t u r a 
- » - , i l e » rf-.n è ranpre -enta t - » 
-«i.t c i t o «la. c o - d:l tti r r a p 
:>-ir' .-•.") i o . n . c i ' . m a a n c h e 
A i'i" • "!•• )!<• r e o ! s ' i rò . c h e 
g i v e - n i il cotnT-i"t . imen*o 
quoti 1 ano . o l f e c h e q u e l l o 
e ì e i t o r d o . «I-i * f o r o n t n . ». 
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Una panoramica sui film che spadroneggiano sugli schermi fiorentini 

TRIONFANO LE «MEGAPRODUZIONI » 
E NE FA LE SPESE IL PUBBLICO 

Dal ruggito belluino di King Kong al mostro degli abissi di « Tentacoli » - Il dominio della produ
zione americana - La riesumazione delle pellicole ad episodi - Lo sforzo di qualità delle sale d'essai 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

RI sono appena spente le 
vibrazioni del ruggito di King 
Kon^, re delle foreste dimen
ticate e delle superproduzio • 
n: che ha concluso il '76 ed 
aperto il '77, e pia la produ-
7Ìone sonnecchia in attesa for
se di qualche rivelazione pa
squale che tarda. 

Il vezzo delle megaprodu. 
7ionl sembra voler continua
re. nonostante la conclamata 
«TISI, ed è ormai il segno di 
un.; rnria irresponsabile al 
r.nl/o. il recupero del cine
ma come lanterna illusioni
stica da fiera, senza l'arte ma-
pica e la lantasia di Melies. 

Non sorprende quindi il ri
lancio di film spettacolari e 
vacui, passerella di grandi e 
vecchi attori come « La bat-

.t,n-;!•::(. di-M.dvvav » nostalgico 
revival della stagione dei film 
di guerra, o il pretenzioso 
«Cassandra Croco in» » di Pan 
Cosmatos. e l'annuncio del 
nuovo mostro degli abissi 
« tentacoli ». Come non scan
dali/za l'alto indice di gradi
mento (un pubblico soprat
tut to di giovani e giovanissi
mi» che sta riscuotendo l'ul
timo film di n a n o Argento, 
« Suspina ». abile confezio
ne del maestro del brivido 
sanguinolento che questa vol
ta ha abbandonato anche le 
ultime riserve di logica appa
rente per lanciarsi nel labirin
to dell'occultazione con un"esi-
le pretesto narrativo e un'al
lucinata e ostentata faran
dola di effetti sensazionali 

« Suspiria », con le sue cao
tiche scenoL'ialie floreali, l 
suoi folgoranti paradossi ero 
malici, gli ammiccamenti ex
trasensoriali. è un album di 
n i^ t ie re ben affrescato che 
svanisce appena finito l'incu
bo onirico. A dominare in
contrastata resta comunque 
la produzione americana, 
sempre legata ad una sicu
re/za professionale dignitosa, 
alla forza espressiva della 
recitazione e .loprnttutto agli 
stimoli inesauribili di una 
realtà sociale complessa e di
namica che fornisce materia 
concieta alla narrazione noi-
Ivwoodiana e non, sia una 
rievocazione nostalgica e lu
cida, al ritmo di una vecchia 
storia d'amore, come è ne « Gli 
ultimi fuochi » del veterano 
Kazan; sia una ballata tra
gica come « L'Ode a Billy 
Joe » t ra t ta dalla canzone 
di Bobbie Gentry: oppure sia 
il riflesso analitico del disa
gio contemporaneo come nel
la storia zcw.<i eventi dei non 
più giovani « Minnie e Mo-
skowitz. » ili John Cassavet.s, 
coppia irregolare ed emargi
nata che cerca insieme d'in
frangere la solitudine e la me
diocrità. 

[.a qualità e l'alternativa so
no le grandi assenti, anche se 
ti pubblico comincia ad es
sere stanco ed assuefatto al
le raffiche pseudocomiche di 
Pozzetto. Villaggio o Dorelli 
nei nes ' imati episodi all'Ita
li ma. delle « Historie ci'o » e 
di «Kmanuelle» delle svasti
che ventrali e delle città e ca
poluoghi violenti, e inasari 
preferisce affollarsi per riedi
zioni degne come '< Conoscen-
zi carnale» di Nichols Ferif-
fer 

Troppo spesso la passività 
e determinata dall'impotenza 
di sce-rlicre. dai circuiti obbli-
c.i'i clic mortificano lo spet
tatore oltre che il margine 
«li manovra delle sale perife
riche. relegate a programma-
noni bastarde e perdenti. An
che in una città come Firen
ze. dove pure il pubblico si 
è dimostrato vivace e in gra 
do di recepire le proposte più 
nuove e stimolanti l'offensi
va sconclusionata dell'indu-
Ftna non è sufficientemente 
contrastata da anticorpi no-
Tv^tmte le sale d'essai (A.->tor. 
Goldoni. Kino Spazio. Uni
versale» si sforzino di dare 
organicità ai loro programmi 
nei limiti della carenza ozzot-
tiva dei materiali nuovi o re-
• riapertivi e i ritardi rispetto 
n'Ir scoperte cinematografi
che delle altre grandi città, 
in questo coadiuvate dalle s i -
le associative (Castello. S 
Andrea a Hovez/ar.o. Colon
na ta . Tavernuz/e ecc.) rosi-
dia-" di un circuito democrati
co del rincula » lii- .«in »>r.t sten
ta a coordinarsi. 

Cosi come nella rczione. 
per quanto lodevole, non può 
«•.x-cre sufficiente il cartello
ni* par ricco e articolato pro-
ros te dalla Regione Toscana. 
In collaborazione con i mag
giori centri di cultura cinema-
to£rafica toscani, per un cir
cuito regionale de! cinema che 
tocchi i comuni interessati al
l'iniziativa. Muore il cinema. 
v-.va il cinema! 

Giovanni M. Rossi 

Al la radio un 
programma su 
due quartieri 

di Pisa 
«Puf .gano o Coitano* fé 

sta de: quartieri*», è :1 tito'.o 
ri: un programma realizzato 
ITI Toscana che la prima rote 
radiofonica t rasmet te merco 
ledi sera 119.25». 

Il programma d. Vito Za-
Fabr.o e Sandro Vannucci. 
montato alia sede RAI di F.-
r«n.v- con maior.ali orig.nah 
re.:..strati sul campo, e il r.-
Mi'a'.o d; un in :er \ento di 
informazione Mi"a fc-Ta pò 
polare de: quarr.er. p:.-.tn: d. 
I 'a ' .emano. Coitano e S Er
mete, organizzata da: colisi 
eli d; quartiere. dall'Arci 
provinciale, da'. Comune d: 
I V a e dal Teatro d: For 
luna. 

li cacrcolcdi sera presso il 
•frcolo Arci di Putiiin.ino. M 
organizza un gruppo d: ascol-
to de! programma, costituito 
fella gente dei t re quartieri . 

Dedicata a Francesco Vanni e Ventura Salimbeni 

Prosegue a Firenze 
la mostra dei 

barocceschi senesi 
Le 113 opere resteranno esposte al Gabinetto dei 
disegni e Stampe degli Uffizi fino al 20 aprile - Gli 
scopi della iniziativa e la scelta dei due artisti 

Dopo la mo-tra del ftaioc 
<• . tenuta.ii con tanto aucces 
M> lo -iCor.-.o anno al Gabi
netto disegni e stampe degli 
Uffizi, sono ora presenti le 
onere di due artisti poco 
noti, come : .-ene-u France 
sco Vanni < lf>(>H IMO» e Ven
tura Salimbeni (15158 PUH) che 
del Barocci lurono. in Tosca
na. lorse i più fervidi am
miratori. 

Anche -e il termine « ba-
roccesco -> vale solo relativa
mente a c.tratterizzare la lo 
io cultura, che è più coni 
plessa. con influssi da Fi
renze e da Roma, e realiz
zata in opere, per committen
ze pubbliche e private qua-
M c-iclu.-'va mente senesi, d-
tema so j r a t t u ' t o religio.so e 
all'insegna «Iella contiorifor 
ma. enti ambi furono obiti 
disegnatori e .-r.enmentarono 
nei di.-e'itii. intesi come pie 
parazione ai dipinti, le tec
niche più consuete al loro 
tempo, dagli schizzi rapidi 
a penna e matita, au'.i .->turii 
«lai vero, da-zli abbozzi coni 
positivi accuratamente ese
guiti ai modelli per le mei 
sioni Imo ai tioz/ett: mano-
cromici a olio 

A questa varietà tecnica 
corrisponde una vasta gani 
ma stilistica, con esiti affi
ni. che hanno portato spes 
so a scambi attributivi fra 
i due. per cui soltanto la 
veduta d'insieme di un a in 
pio materiale può permette
re di risolvere molte incer
tezze. La mostra si prefig
ge di fare un primo passo 
in tal senso, presentando in 
ordine cronologico opere il 
più possibile documentate, in 
relazione con altri disegni e 

con dipinti realizzati e scelte 
«lai fondo dei due artisti 
conservato al Gabinetto di 
segni e .stampe degli Uffi'i 

Tu ' t o ciò amp. i m e n e do 
c imenta to già nella collezio 
ne de! cardinale Leopoldo 
De' Medie: e nnterzat ' i nel-
1*800 dalla donazione di Kmi 
ho .Santarelli, ha un c a n t 
iere rappresentativo l i r e a 
/ione numerica fra i di-»' 
L'in del Vanni (circa duecen 
to) e quelli del Salimbeni 
• un centinaio» agli Uffizi cor-
r.sponde più o meno a quel
la che e.-ii.ite fia le produ 
zioni L'iafiche dei «lue artisti 
nel loio complesso n i t r i im
portanti nuclei sono nella 
Biblioteca comunale di S:c 
na. nel Kupferstivhkabinett 
Berlino, a! Cablivi tK'.i de.— 
.-..n del Louvre e a.l'Albertina 
d. Vienna» 

Se si considera che UH 
dirigili esposti C'0-itÌtUl.-iCo.l.O 
qua-,i il venti per cento del
le opere sicure e che e.-.-.: 
sono in gran parte definibi
li e databili con precisione. 
non ci sarà bisogno di ul
teriore giustificazione per que
sta mostra, che si inserisce 
in una sene di altre relati
ve ai disegni degli artisti to
scani fra il cinque e il sei 
cento, come quelle già dedi
cate all'Empoli, al Boscoli. e 
all'Allori, nel proposito di of
frire. neali anni, un quadro 
dettagliato della g.-.fica di 
quel perido. co.->l ricco di 
fertili e ottimi disegnatori 
e così ben rappresentato nel
la collezione del Gabinetto di
segni e .stanip" acg'.i Uffici 
La mostra resterà aperta fi
no al 20 aprile. 

Questo 
e ii ni^S^ ueiia, 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
Tuttala in librerìa 

Firenze 
Libreria Del Porcellino 

P.za Mercato Nuovo. 6/8 

Libreria Del Re /V ia dei Pucci. 45/R 

Librerìa Feltrinelli / Via Cavour. 12 

Libreria II Parterre / V !e Don Minzoni 

Libreria Internaz. Seeber 
Via Tornabuoni. 68/R 

Libreria Le Monnier / Via S. Gallo. 49/R 

Libreria Lo Zodiaco / V.le G^Matteotti. 28/C~ 

Libreria Marzocco / Via Martelli. 22/R 

Libreria Montagnani 

Sottopassaggio Stazione. 24, R 

Libreria Pellicini Curzio / Via dei Servi. 51 /R 

Libreria San Marco/ P.za S. Marco. 9/R 

Libreria SP44/V ia dei Tosinghi. 44'R 

Livorno 
Libreria Belforte /J/ia _Grande. 91/93 

Libreria Fiorenza / Via Della Madonna, 31/33 

Libreria Nuova di Quilici / Corso Amedeo. 23/27 

Pisa 
Libreria Feltrinelli Pisana / CorsqJtalia^117 

Libreria Ghibellina / ViaBorgo Stretto. 37 

Libreria Goliardica / Via Oberdan. 2 4 

Siena 
Libreria Feltrinelli / Banchi di Sopra. 64/66 

Libreria Senese / Via Di Città. 64/66 

Libreria Ticci / Bacchi di Sopra, 44 

Raggiunti ai 

Nuovi successi 
del Centro Atletica 

ARCI-UXSP 
Più di 80 ragazzi di oltre 16 anni fanno attività nel
le società affiliate all'associazione democratica - I 
giovani di Castello costretti a recarsi a S. Fiorentino 

Nel me.se di gennaio si so
no svolti ì Campionati Ta-ca-
n; e Italiani di corsa cinipe-
-.'re ma.-chih e femminili. Il 

Centro Atletica AKCI UISP ha 
partecipn'o alle due ma nife-
^.azioni ottenendo hHinL'h.e 
ri viccc.-vi. Nel campionato 
regionale femminile, oltre al 
s-icces.-o individuale di Pa
trizia Pieri, il Centro Atleti 
c i ha vinto il campionato di 
Società ed ha ottenuto il no
no posto m quel.o nazio-
na le. 

Non è cei tamente superfluo 
spendere due parole su que
sta società affiliata all'ARCI, 
che ha solo H anni di Vita e 
che fa dello sport come ser
vizio -oc.ale ia propria ban 
diera e non finalizza quindi 
l'attività alla ricerca del 
K campione ». ema ignando ì 
meno dotati, e che è unici
tà ad ottenere un invidiabi
le p.az/amento anche nell at
tività di più alto livello pos
sibile. 

Più di 80 ragazzi oltre 1 
10 ami; fanno att .vita nella 
Società sapientemente eooidi-
nati da numerosi operatori 
sportivi e gruppi associativi 
tra i quali voghamo ricorda
re quelli di Castelquarto. Po. 
li.ri., S. Frediano. Ausonia, 
Luivan Setugnano. Pian del 
Musinone. 

Quello che invece manca 
del tut to o quasi sono gli im
pianti sportivi per poter svol
gere l'attività. Eppure nella 
città di Firenze esistono 7 
impianti specifici per l'atle
tica. Non sono molti, ma in 
Italia, solo Roma ne ha di 
più e non ci risulta che nel
le altre città d'Italia si fac
cia att ività sportiva sui mar
ciapiedi come fanno i ragaz
zi dei eruppi sportivi dell'as
sociazionismo di Firenze. 

Molte speranze si riponeva

no nel Comitato comunale per 
lo sport (benché organismo 
consultivo», come strumento 
di programmazione e di ge
stione degli impianti, per 
-radicare il malcostume e la 
lottizzazione tipici delle passa
te amministrazioni. 

Esistono purtroppo impian
ti privati o privatizzati a cui 
non è passibile accedere, ri
manendo perciò completa
mente inutilizzati. 

Tale situazione è partico
larmente nemica di chi. co
me il Centro Atletica, è una 
associazione decentrata nei 
quartieri, nei rioni, nelle 
s t rut ture di base dell'associa
zionismo democratico. E" as
sai duro per gli atleti di Ca
stello. ad esempio, vedere i 
cimpi sportivi loro vicini sem
pre deserti o quasi ed esse
re costretti a recarsi a f.esto 
o al Campo dell'Assi Giglio 
Fiosso che spontaneamente è 
stato messo a disposi/io.ie al
cune ore dai dirigenti della 
società. 

E' allindi assai maggiore 
il merito degli atleti e atle-
te e diligenti tutti , che già 
hanno avuto le soddisfazioni 
di cui abbiamo detto sopra, 
ma c'è anche da chiedersi se 
i sacrifici che sono costretti 
a fare a causa di un'imprevi
dente politica degli impianti 
debbano continuare in eterno. 

Oggi dibattito su 
democrazia e socialismo 

Questa sera alle 21,30. nei 
locali della Casa del Popolo 
« 25 Aprile », avrà luogo la 
conferenza su: «Egemonia: 
rapporto fra democrazia e 
socialismo >v Introdurrà il 
compagno Renzo Martinelli. 

CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
Stagione lirica invernale 1 9 7 6 - 7 7 

V E N E R D Ì ' 18 FEBBRAIO, alle ore 18 . alla 

S A L A V A N N I 
Piazza del Carmine, 1 4 

il doti. LEONARDO PINZAUTI 
terrà una conlcrcnra-dibattito sull'opera 

ORFEO ED EURIDICE 
di Christoph VV. Cluck 

La manifestazione e organizzata dal Teatro Comunale in collabo
razione col Musicus Coticcntus e con le Associazioni culturali popò-
la.; r A i c c MCL, Co"V:!2!o Unitario A C L I / A R C I / E N D A 5 ) e il 
Centro ARCI Musica. " " " LUNGHESSO E' L IBERO 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
( A p . 15 ) 
« Prima » 
Torna Maurizio Mer l i , Il commissario Beiti . . . 
La mal3v.ta Internaz.onale è in allarme: Italia a 
mano armata. A colori, con Maurizio Mer l i , 
Raymond Pellégrin, John Saxon. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
i PriniD » 
Eiiijrvje'le Arsun, la septt-ice che h j ? / J > 3 II 
coraygo di vivere ciò che le altre donne si 
lim tano ad immaginare: Lettere ad Emanuelle 
;on Samy Fre>, A i n Zachanas. Technicolor 
( V M 1 8 ) . 
CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
i Grande prima » 
D3ll'2po355 oiiJi,:? rsmaizo d' F S F : : j? ? d "u -
t.aio granda capola.-oro del famoso rey 513 Elia 
Kazan Gli ultimi fuochi a colori, con Robert De 
Niro. Jack N.chholson, Ingrid Boult.ng, Tony Cur-
tis. Robert Mitchum. Jeanne Moreau. Ray M i l -
land. Dana Andrews. 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
( V M 14) 
(R d. A G I S ) 
CORSO 
3orgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Prima: Oedipus orca, di Eriprando Visconti, a 
:olori con Rena N.ehaus. Carmen Scarpita. M i 
juei Mose. M chele Placido. ( V M ì a j . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
P.za della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Il lilm chs ha introdotto per la prima volta nel 
cinema un l.nyuagg o libero per i giovani: Cono
scenza carnale di M ke Nichols. In Technicolor 
con lach N cho'son. Candice Bergen, Ann Margrel, 
Arthu- Garfunel. ( V M 1 8 ) . ( R i e d ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 .05 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
( A o . 15 .30 ) 
Prima. La cruda rappresentazione del nuo.-o tipo 
di terrorismo umano che sta comparendo oggi 
il tutte le citta- Ciclo di piombo Ispettore Cai 

laghan, colori con Cllnt Eastwood, Harry Guar 
dino. Tyne Daly. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 , 19 .05 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap . 15 ) 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella p'ù grande 
sattaglia de! Pac fico- La battaglia di Midivay 
Technicolor con Charllon Heston. Henry Fonda 
lames Coburn. Glenn Ford. Toshiro Mirtine G'i 
straordinari effetti del sensoround vi faranno tro 
/are al cent.-o della battaglia come autei l icl prò 
tagonisti. 
( 1 5 . 17 .40 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 5 0 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 
« Prima » 
Pjtolog'cumen comico, biologicamente ero: co e 
divertente E-a dai tempi de « I. med co dailè 
mutua » che non si rideva tanto al c'nsiiu 
I l ginecologo della mutua, con Renzo Moi tagna 
I L . Paola Se-iatore Isabella B.agni. Aido Fa 
briz'- Technicolor R gorosamente V M 18 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275 954 
Una nuova d'mensione del west più moderno. 
jpreg.udic^lo ed avvincente Un soldato blu. uns 
Indiana e contro di loro tutti Una donna chia 
mata Apache, con Al Cliver. Jara Kewa Techni 
color. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 30 17.25. 19 .05 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
( A p 15) 
Prima Bolmondo. mai così irresistibile in un g'al 
io assolutamente insolito e dinamico. I I ca
davere del mio nemico di Henri Verneuit A co 
,'or; con Jean Paul Belmondo. Bernard Blier, M a 
ne-France Pis-er ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 . 17 5 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Te) 675 «HI 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Suspiria. In Cinemascope Techni 
color. Con la magia del suono stereofonico Cor. 
Jessica Harper. Stefania Casini, Miguel Bosé « 
Fla. Io Bucci. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 16 .55 . I S S O . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Eccezionale, grand.oso. spettacolare. Mai avretf 
vissuto due ore più infense e tese con uno stuo'c 
di personaggi veri umani alf'dati ai p ù gran,1 
attori del momento Ma i avrete sentito più atta 
lagliante la morsa della suspence. Vedrete e v 
/rete un immenso spettacolo realizzato in d i« 
anni di lavoro Carlo Ponti o-esenia in Techn co 
or: Cassandra Crossing con Sophia Loren, Bjr t 

L^ncaster. InT-Id Th jhn . R'chard Ha-- is. A / ' 
Ga-dner John Phinips L a « . Lou Castel. Ray Lo 
ve'ocfc. Lione' Spander. 
( 1 5 10 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Te! 2!K. 242 
O-iesta sera, alle ore 2 1 . 3 0 . d^butta I.» com
pagnia Cario Dapporto - Rita Pavone n»l!a r. 
v i ta Risate in salotto, con Anna C e m j o n . G an 
n MuSj . G anni Brezza. Serena B^nna'o e Le; 
G ,-ls di Hcssion Hezet La vendita dei bighitt i 
pò- i post' -lumo-ati si ei fet t ja presso la b 
gì Dtt?r a c'è' " ? J ' . O d^IIe ore 10 ;!le 13 e delie 
15 alle 2 1 . 3 0 

Tel. 222.388 

LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giuntini. 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcun! dei nostri preiri eccezionali 
tutti prodotti di 1* scelta 
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2j « 2i> ct^co a 
i i - l « o.. 5;.- e Cd- -do-.e 

Pav fo.rr.ato Cass:tto-.e 5cr e Co: nel 
P ; , 2 5 » 25 t.nte L.I :O Se." s Co.-.- i i in 
Visc.-.e 2o jpas 1 7 0 - 7 0 b a i . r e 22 
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2 . 9 5 0 mq 
1.900 mq 
2.S50 mq 
4 . 4 0 0 mq 
S.000 mq 
4 3 0 0 mq 
5.2SO mq 
6 . 2 5 0 mq 
6 . 0 0 0 mq 

3 I . S 0 0 c»d 
42 0 0 0 cad 
4 3 0 0 0 

72 0 0 0 cad 
32 0 0 0 cad 
7 0 . 0 0 0 cad 
SO 0 0 0 
6 7 . S 0 0 

2 1 0 0 mq 
4 . 0 0 0 mq 

ATTENZIONE: PREZZI I V A COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 
L. 3 0 0 
U i ! .li di Ro-nan Ps'aisl.l-
con M a Far.-o.v. ( V M 1 4 ) . 
( U s 22 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de' Senapi ! - Tel 

,3'CiposIe per un c - n m a di 
rione con II Coltro sf jd d;: 
Cine-natOT-j' co Ecce; onale 
'a.->-o d jvangja-d a c.ne-vatcg-atlca Film d. Joh> 
Ccjsavetcs Minnie e Moskovjitz (ed.zio-ie ori 
3ii . i 'e sottotitoli in ita! ano L. 1 5 0 0 prezzo 
jn co Ridi?TOT Ags . Arci. Acli. Endas. 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 215B34 
F V.' M i -nr j ' ?:- -J^I c - n e - ' ^ i o O - 15 3 1 
Tabu » 1 9 3 l > O c 1 7 3 0 Aurora ' 1 9 2 7 ) . O c 
20 30 I I nostro pane quotidiano ( 1 9 2 9 ) . Ore 
22 30- Tabu. 

Rosemary's Baby. 

222 437 
quai ta in co"5^0'a 

; CTAC e I t a i n D e i ) a 
« Pr ma ». il capo 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Finalmente anche a Firenze il classico dell'ero
tismo: Hi i to l ra d 'O, colori con Corintie Clcry, 
Udo Kier. ( V M 1 B ) . 
ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani • Tel. 452.296 
Là dove non batte il fole, con Lee Van C k e i , 
Lo Lieh. Technicolor. 

ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 
Le seminariste. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Il più boccaccesco e toscano dei f i lm: Una ca
valla tutta nuda, con Renzo Montagnan'. Bar
bara Bouchet, Don Backy. A colori. ( V M 1 S ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
i.Nuova gestione) 
l i esclus va. il capolavoro che valor'zza .1 film 
e'ot co da ido alla v cenda un senso ma. rag 
g.unto. Natale in casa di appuntamento, con 
Francoise Fabian, Silvia Dion.sio, Ernest Borgni-
ne, Corinne Clery. Techn.color. ( V M 1 8 ) . 
(R.d A G I 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
lNuovo, grandioso, «folgorante, contortevi.e. eie 
tante) 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra 
'ia mondiale, un film avvincente, emoìionante. av 
venturoso. La Titanus presenta una produzione 
0 no De Laurentiis: King Kong. In Technico'oi 
con Jeft Bridges, Jessica Lange, Charles Grodin 
( 1 5 . 1 5 . 17 .45 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CINEMA ASTRO 
Piaz?a S Simone 
(Nuovo programma). 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 537.700 
Nella giungla del crim ne d Los An-j? es, li 
nuovo Serpico è in azione- Agente Newman, con 
George Peppard, Roger Rob nso.i. Technicolor 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
Nana 7 0 , Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Edwige Fenech e La dottoressa del distretto mi
litare, con Alfredo Pea. G a-ifranco D'Angelo 
Un film divertente e piccante. Techn color. 
( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 29G 822 
Ritorna per divertirvi ancora il più moderno 
piccante e spregiudicato capolavoro di Wood> 
Alien: Tutto quello che avreste voluto sapere su' 
sesso ma non avete mai osato chiedere. Techni 
color con Woody Al ien. Gene VViider. 
( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Proseguimento prima vis. ano. Il f. lm che ha 
trionfato al festival di Cannes: Storia di un 
peccato, con Grazyna Drujolecl.a. Jerzy Zeinl: 
Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 6C2.240 
« Pr ima » 
(Ore 15) 
Ragazzi, genitori e nonni attenz onci Questo e 
il vostro f . lm. Solo Walt Disney avrebbe potuto 
realizzare un « ralley » più pazzo del mondo, 
coni fantastico e divertente. Dudlno il super mag
giolino. Technicolor con Robert Mark. S i i Bar-
Ghese. Eveline Kraft. Per tutt i ! 
L 1 0 0 0 . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 
Totò, il turco napoletano, con Toto. Aldo Gluf 
Ire. Carlo Campanini. A colori. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel . 470.101 
Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark. 
Sai Borghese, Katrin Ogiuski. Technicolor per 
tutti. 
FULGOR 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap . 15) 
F.nalmente anche a Firenze II classico dell'ero 
t i imo. dal romanzo di Pauline Réage: Histoire 
d'O, di Just Jaeckin. Colorì, con Corinne Clery, 
Udo Kier. Anthony Steeel. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il pomicione. Technicolor. 
I TAL IA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
.3; film e' n'è uno. tutti gli aitri son nsssu-io 
'} ga*an'amo un incendio di risate, firmato 

' lerone a colori con Pippo Franco, Mar's Gra 
r a Bucceiia. Enrico Montesano. Paola Tedasco 
«. da Fab-ir . Pao'o Stoppa. 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366 808 
.'Ap 15 .30 ) 
z' rrag carne-ite c o n s t a t a i che questo è il film 
di Ferragosto firmato P30I0 Villaggio I I signor 
Robinson - Mostruosa storia d'amore e d'avven 
tura, di 5erg o Corbucci. Technicolor, con Paolo 
V l'aggio. Zeudv Araya. 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Oiannotti - Tel. 680 644 
!l erand-oso e spettaco'are v.este.'n de! 1977 
Kcortia. co-i Fraico Nero. Techn.co.or 
NAZIONALE 
V.a d i l a t o r i - Tel. 270.170 
(Locale d ; classe per fam'giie) 
P-eseguimenti pr'ma visione. I l f i lm p u diver 
tc-nte. impre.-edlb le t-d allegro Le risa'e p'ù 
rrcs st b l i per un d.vert'mcnto ass'eurato. Techni 

:o o-- Slurmtruppcn con Renato Pozzetto. Coen' 
P o i z o i i . L no Tollolo. Cor lme C cry. D.retto da 
famoso rci.s'a Salvatore Samperi. 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I 
Via R;ea~o!i - Tel. 23 282 
L o.cas one che aspetta/atc per d • c-t rv' Quelle 
iliane occasioni, a Colori con N.no M a i t r e d 
Stetmia Sandrell:. A'berto Sordi, Paolo Vil'agg.o 
' V M 181 
V 6 . 18 15. 20 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 

Ap 15 30» 
li m to d. Jan'es Dean- Gioventù bruciata, c3'i 
Ja-nrs Des i . Nstha! e Wood. Techn.color. 
I U s 22 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini 
L'Italia s'è rotta 
zaro, Teo Teocoh 
tosano. Alberto 
Scarpetta Colori. 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50 913 
Texas addio. Technicolor. 
UNIVERSALE 
V.a Pisana, 77 . 
•_. 6 0 0 (Ap 15) 
Rasii?gia * R SJ!J 
pravv. .ore =. Oggi 
con W o o d / Alle 1, 
ni. Ciao Pussycat, 
( V M 1 4 ) . 
Il dittatore 

Tel. 32.067 • Bus 17 
di Steno, con Dalila Di La:-

. Duilio Del Prete. Enrico Mon-
Lionello, Franca Valeri , Mar o 

( V M 1-1). 

Tel. 2J6 191; 

di Co.-ncala: r.dora par >? 
solo. Una valanga di risate 
Pete- scllers. Peter O'Too'e 
d. Clive Donner. A color . 

( R d A G I 5 ) . ( U s . 2 2 . 3 0 ) . Doman-
dello stato libero di Bananas. 

VITTORIA 
Via Patrirni • Tel. 480 879 
Un film p e n o e* suspence: Anima persa. Tech 1 
color con V ttorlo Gassnian. Catherine Den*u\,e 
( 15 , 17, 18 ,50 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
(A3. 1 4 . 3 0 ) . Ritorna Bud Spencer, Il l ' i w a t e-
{.R paso) 
ARTIGIANELL I 
Via S e n a p i . 104 • Tel. 225.057 
Doman.. Kilina U regina della giungla. 
FLORIDA 
Via Piat i l i , 109 - Tel. 700.130 
Donuii u o . Hi « grassn » ., Hi ri«»t« c--"> Toln 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 
(R poso) 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(R poso). 
CINEMA UNIONE (Girone) 
VR paso) 
3 I G L I O (Galluzzo) 
( N e i p?->. .nu la ) 
ARENA LA NAVE 
Via Vill.miagtia. 11 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Ciner 
Teatro) - Tel. 640.207 
.R poio) 
CINE ARCI S. ANDREA 
(Riposo) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 

Ì :ASA" DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia//a della Repubblica - Tel. 640 063 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 
(R ,'Oso) 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(R J 0 i 3 ) 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
Ulisse, d M Comanc'ni ( I t ' 5 4 ) . Spc!'"1 -> . 
? e 20 30 2? ( I ligi osso L. 5 0 0 - Tessera a ' . 
<• onc- L 100) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
IVI. 20 11 UH 
(R ,050) 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P.a'/a l?ap:*ardl - Sesto Fiorentino 
S;->?: o le- >'. ci II e b a r e t de 1 Ciancattlvf. ( I n • > 
spo't oro ?. I ) 
MANZONI (Scandicci) 
L. 7 0 0 
Pubertà, 111 f !m d' Pc.iio M J Ì O CO 1 S 
Player, Anthc.iy A'idre-.-.s. V ctor a Ver.i 
JINE CLUB 
(Non petve.iwlo) 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 
" I N ' H O r E A I H A I E ARCI 

Ore 2 1 . 1 5 . il collabora; one con l'Asso. 1. > 
Culturale Italo Tedesca, la Cooperativa e L j f •', 
brlca dell 'Attore r presenta: Franziska di Tro : 
Wedek'ng Regìa d ; Giancarlo Nanni, scene e 
costumi di Kat j Dottori in collaborazione cr 1 
G ancarlo Na 1 l i . (Turno A e pubbl co norma'oì 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel . 270 555 
Oigl r.poso Da Saba'o. o-e 2 1 . 1 5 . la C r i . 
pagnia di prosa C ttà di Firenze-Cooperativa 0 
' 'Oriualo presenta- Le due mogli di Fede- , -
Tozzi. Roga d G no S-.is ni. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 12-32 - Tel. 262 690 
Ore 21 .15 Gannei e G ovann n'. In accordo . - 1 
Lars Sch-n dt. t»-c;-.ita n Fra un anno, alla stes
sa ora. di B^ .lard Sijde. co i E.ir co Mar.a Si 
ler iu e G o . s ' i n a Ralli. ( A L b i lamento turno B> 
TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 
Via S Aridiea a Rove/.zano - Tel. 690418 
Bus 31 
R-poso Vc-ic-.di 18. o-e 2 1 , 3 0 . por la rassegno 
- I l teatro 111 Vernacolo tra v e r . h o e nuo.-o r. 
ia Codperat./-" « II F c ' - i o » co i Covarmi rj;in 
il 11 prea"nt 1 Padron son'io. d. G 'io Ro.ca. rei ì 
di M . De M J , O 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
• Palazzo Pitti t - Tel. 210595 
Saaz 0 Teai'O S.J^-" 1*1 - il.-1 o - T r j t - o R- . ^ ' • 
Toscano O J J r p'-,o d i v;T- ,-di 13. M n - i ' 
z a n e c.-es_-." ' Otello, re i 1 e1 L u i C v 
P e --i-i • > _| ^o'totj.'i r.o del tea;- o da g o. •• !• ' 
o-e 16 19 

TEATRO COMUNALE 
Corso l 'alia. 16 - Tel. 216 253 
iTAGlO-'JF l 'W ICf l I N V E R N A L E 1976 7 ' 
M-.-tc-ti 2? ! bb- j o. ore 20 Orfeo ed E.i- • 
ce, d C i i l - J . Ì VJ G:uck. D -ettore- R : > 
M.it O c'i.^i* Ì. co o e co-po d ballo d : f>' 
.j o M U Ì :-• e F o-e,il io (Pr.ma rappr;sj i : . -z 0 -. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Pia to - Tel 218 820 
Tutti i .encrc'i e i saDsti ahe 2 1 . 3 0 Tutu i> 
dcmj-i cha e lcs!..-i al.e ore 17 e 2 1 . 3 0 •* c^-
o ' i i a -i -r"--) da V.'a'-*- Pasau ni presenti la i 
. to a<; ̂ 'u'a Per piacere non toccatemi il -n 
culo. T-e : t t ' co-n;c'ss m ; d: L-d a Fa't»r » '• 
va 13 Ne 1 R;-. a di V. Pasau ni. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Va M 3 " f i i " : 'Se^to Fforfotioo' 

Oliasti se - - - e 2 ' b.f -> I s: o In ra:'-' > 
Maledetti Toscani. S b j a t . ' l . i venerdì 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 — Ttlefonl 287.171 711 44? 

| STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenz© - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prof** fina tw Impltnt* tmno—> (hi •Mtttuiion* m arerul mm-
WU) - Prot*tt Mtetlch» In (>ort«lIene-oro. 
Eitml approfondii* «Vie arcar* dentari* *an nuov* r*d!oer«r* 
p«nortm:ch* • Cur* dalla p*r»d>nto»l (denti vacillanti). 
IntwvMtl **ctM ha »aa*«*it* tajural* la raparti • • •«• I* 
clallnatl. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage. da e per U R S S . - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nellUR.SS. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Un automezzo del ccris^onuente sov^tico Sovf'ar.savto di Mosca in 
s:s»a presso uno dei Centri Operat./i Gcndrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

tiONDllANI) 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo m Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -tei.6088-telex37159 
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Per la riforma dell'università e l'occupazione 

Studenti e precari oggi in corteo 
• • — — — — • • - - i 

Concentramento alle 9 a piazza Maricini - Comizio a piazza Matteotti con Silvano Ridi, parteciperanno 

i consigli di fabbrica - Ieri si sono svolte decine di assemblee nelle scuole e nelle facoltà universitarie 

Lunga lista d'attesa al centro dell'ospedale Pellegrini 

Reni artificiali: un posto 
soia se muore un paziente 

Le carenze di strutture pubbliche rendono tragica la con dizione di chi ha bisogno della complessa apparecchiatura 
per la depurazione del sangue - Il ruolo delle cliniche private • Ancora insufficiente la terapia dei trapianti 

« Un'iniziativa di massa e unitaria con la classe operaia, 
per la r i forma della scuola e dell 'università, e il rinnova
mento del paese »: su questa parola d'ordine stamattina 
gl i studenti universitari e medi di Napoli e dei maggiori 
centri della provincia scenderanno in piazza, per dare 
una risposta democratica e civi le alle proposte restaura 
t r ic i del ministro Mal fat t i e alle provocazioni fasciste 
di questi giorni. Scioperano anche gli insegnanti e i do 
centi « precari » dell 'università, che a Napoli sono siali 
la molla del nuovo movimento studentesco. Il corteo partirà 
alle 9 da piazza Mancini e, attraverso il corso Umberto, 
si concluderà a piazza Matteotti con un comizio di Silvano 
Risi, segretario della Camera del Lavoro di Napoli. Alla 
manifestazione, indetta dalla federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e dai sindacati confederali della scuola. 
parteciperanno anche delegazioni dei consigli di fabbrica, 
a sostegno della centralità che la questione della scuola 
ha oggi assunto nel nostro paese. 

Il settore richiede immediate misure 

Assistenza ai minori: 
ieri corteo al centro 

La protesta effettuata dal personale dei collegi riuniti e del Filangieri 
Per la riapertura della pasticceria « Cadiseli » incontro alla Regione 

Ieri pomeriggio dalla guardia di finanza 

Sequestrato un battello 
stracarico di «bionde» 

in viaggio verso Palermo 
Il valore delle sigarette sequestrato ammonta a vari 
milioni - Il carico effettualo da una nave greca 

I r l i , in p r e p a r a / i o n e ( I t i l a 
t ' io i i i i i t . i d i lottii -,i s o n o s v o . 
t e d e c i n e d i ;i-M-Mil)lce ( p a r 
t u o l a r m e n t e a l l ' o l i a t e <|iiel!e 
d e l •<• .Merca l l i •. d e l l ' I n i b e r 
tu -,. d e l < l ' a l a n o .,. d e l •> X 
I t . s , . de l r H i » l n . de l « *.*(.,• 

Decisa 
dalia Regione 
l'erogazione 

di 12 miliardi 
agli ospedali 

campan i 
La <jiuii!.i rc j ioi i j lc della Cam

pania. riunitasi sodo la presiden
za di Gaspare Russo, su proposta 
dell'assessore alla Sanila. Silvio 
Pavia, ha deliberato di croyare 
J'jli enti ospedalieri della reijione 
ta somma di dodici miliardi, qua
le acconto sul linanziamcnto per 
il corrente- mese. 

Onesta e la ripartizione per i 
diversi enti ospedalieri. P R O V I N 
CIA D I A V E L L I N O : E.O. di Avcl 
lino 4 4 G . 0 I 0 . G 5 0 ; E.O. di Aria
no Irpino 7 3 . 0 6 7 . 2 9 0 : E.O. San 
Giacomo di Montclorte Irpino Gì 
milioni 4 8 5 . 1 2 0 ; E.O.A. Landolli 
di Sololra 3G .817 .220 : E.O. S. All
udo dei Lombardi 7 0 4 . 2 5 0 . PRO
V I N C I A D I BENEVENTO: E.O. C. 
Rumino di Benevento 2G2.594 .G40; 
E.O. S. Giovanni di S. Aliata dei 
Goti 8 . 3 1 9 . 6 7 0 . P R O V I N C I A D I 
CASERTA: E.O. di Caserta 3GI mi
lioni 137.3G0; E.O. dell'Annunziata 
di Aversa 120 .84G.890 ; E.O. Pa-

lasciano di Capua 1 0 7 . 0 0 8 . 9 7 0 : 
E.O. di Maddaloui 7 2 . S I G . 3 7 0 ; 
E.O. di Marcianise G5.79D.2 IO; 
E.O. di Picdimontc Malese 89 mi
lioni 163 .200 ; E.O. di Roccaro-
niana G.293 .120; E.O. S. Giuseppe 
e Mcolorio di 5. Maria C.V. 170 
milioni 4 7 2 . 0 1 0 ; E.O. S. Rocco di 
Sessa Aurunca 13 .13S.G80: E.O. 
di Teano 3 0 . 3 G 7 . 3 2 0 . P R O V I N 
CIA D I N A P O L I : Ospedali Riuniti 
di Napoli 2 .GO2.428 .570: Ospeda
li Riuniti per Bambini di Napoli 
5 6 2 . 6 0 9 . 4 S 0 ; E.O. Pellegrini di 
Napoli 4 1 3 . 4 1 0 . 4 4 0 : E.O. Cotu-
•jno di Napoli 3 0 7 . 7 4 G . 9 9 0 ; E.O. 
Ascalcsi e S. Gennaro di Napoli 
' Ì55 .G91.1G0; E.O. Mollatili di Na
poli 1 . 0 1 1 . 7 3 9 . 9 4 0 ; E.O. C.T.O. 
di Napoli 3 0 6 . 8 5 7 , 8 7 0 : E.O. SS. 
Annunziata di Napoli 1 7 7 . 4 5 1 . 7 7 0 : 
E.O. Elcna D'Aosta di Napoli 140 
milioni G 4 1 . 3 8 0 ; E.O. S. Camillo 
di Napoli 1 1 7 . 5 3 1 . 1 3 0 ; E.O. Ca-
pilupi di Capri 1 9 . 6 5 8 . 0 3 0 ; E.O. 
S. Leonardo di Castellammare 2 2 2 
milioni 5 S 2 . 2 7 0 ; E.O. S. Giovanni 
di Fratlamaijijiorc 2 9 . 9 1 4 . 1 5 0 : E.O. 
di Giugliano 6 . 0 0 0 . 5 8 0 ; Ospedali 
Riuniti di Graijnano 7 7 . 0 2 3 . 2 4 0 : 
E.O. S. Maria della Pietà di Nola 
1 8 7 . 7 3 5 . 7 8 0 ; E.O. Lauro di Pal
ma Campania 1 . 2 8 9 . 9 4 0 ; E.O. Api-

' tui * ». A l l ì i n t v ci 'Mta TI s o n o 
| a v u t e d i s c u s s i o n i e i n t e r v e n t . 
i p o l l i n i d u r a n t e lo s v o l g i m e l i 
ì to de i c o r s i . .Mozioni d i m i e 
i >ione a!!it n i u i i i f o s t ' i / i o n e si 
' i ( ino v o t a t e un p o ' t l a p p c r 
! t u t t o . Si p r e v e d e c h e c e n t i 

n a i a d; s t u d e n t i , d o c e n t i . nio 
", v a n i d i s o c c u p a t i c o n f l u i r a n n o 

• dai \ a r i punti (Iella città nel 
! corteo. 
| D a l l a I n c o l t a d i i n n e n n e r i a 
• :l c o o r d i n a m e n t o (lenii s tu 
I d e n t i , de i p r e c a r i e de i non 

d o c e n t i ha l a n c i a t o un a p p e l 
j lo p e r u n a p a r t e c i p a z i o n e ina-» 
I s i : e i a a l l a i i i a t i i l e . s tn / io i ie d; 
' o n u i . >- nioint n t o u t i l e p e r ra t 
l ( o r z a r e la m o b i l i t a / i o n e . | h i 
i f a r c r e s c e r e u n o r i e n t a m e l i 
1 to c o m p l e t i v o c h e un . l i c i t i i 
I v a r i s e t t o r i in l o t t a , c h e su 
i p e r i v e c c h i e d i v i s i o n i >. I n d o 
! c i i n u n t o è s t a t o d i v u l g a t o ;m 
! c h e d a l l ' I 'DI p e r . so t t o l i nea r e 

il r u o l o d e l l e m a s s e l e m m i n i 
[ li n e l l a r i l o r m a d e l l a scuoi . i 

I n t a n t o a l " F e r i n i - a l l ' u s 
: . semit ica h a n n o p a r t e c i p a t o 
, a n c h e a l c u n i r a p p r e s e n t a n t i 
I d e l l e forzi- p o l i t i c h e c h e limi 
i n o a d e r i t o a l l a m a n i f e s t a / i o 
' n e : C I P - a .'UHI Min ien t i m e m i 
! v a n o I n u l a m a n n a d e l l ' i s t i t t t 
| t o . in p r e v a l e n z a a l u n n i d e i l e 
; p r i m e c l a s s i , p e r la m a n j l i o 
! r a n / a d e i (p ia l i la u n i b i l i t à 
j / i o n e d i q u e s t i g i o r n i r a p 
| p r e s e n t a u n a v e r a n o v i t à : 
I n i o v a n i p r o l e t a r i c h e s i s o n o 
I i s c r i t t i a d u n i s t i t u t o t e c n i 
I c o t r o p o s p e s s o c o n la c o n 
| s a p e v o l e z z a , s t i l la s c i a d e l l a 
. e s p e r i e n z a d e i l o ro f r i t t e l i ' 
I m a n n i o r i . d i a n d a r e i n c o n t r o 
1 a d un t i to lo d; s t u d i o c o m p i e 
| t . u n e n t e i n u t i l e . 

< D o b b i a m o p a r t e c i p a r e in 
i m a s s a a l c o r i c o — h a d e t t o 
: ( l a e t m i o l ' i s c o p o . u n o s t u d e n 
1 t e c h e ita p r e s o p e r p r i m o 
; la p a r o l a — p o n e n d o il p ro -
1 b l e n n i d e l l ' o c c u p a z i o n e a l cet i -
i I r ò d e l l a no.s t ra r i v e n d i c a / . . n -
i n o . K Aliceli», u n n i p p r e s e u -
I t a n t e d e l c o m i t a t o d i s o / c t i p a -
j ti o r g a n i z z a t i d i p l o m a t i e Imi 
1 r e a t i . Itti a m i i t i n t o d i r i t i en i 
j z o : i I .a n o s t r a lo t t a n o n vuo l 
' e s s e r e c o n c o r r e n z i a l e c o n 

( l ' ie l la ( lenii <>|>erai « l i s o i c u p u -
I t i . m a i n s i e m e d o b b i a m o lot 
i t a r e imi t i p e r non e s s e r e co-
' s t r e t t i a d e m i g r a r e . coM c o 
! i n e Ita d e t t o A n r i r e o t t i a l l a 
! r e c e n t e c o n f e r e n z a n a z i o n a l i ' 

ì I / a s - i s t e n / a . socia le . ìper:»-
i (|U"!!;t p e r . i n f i o r i , e u n o d e : 
| c a p i t o l i c i i e p r e s e n t a ca r tv i / . e 
! e .squilli):-; t r a ; p i ù p a u r o s i . 
j N e h a n n o d a t o u n a d . m o s t r a 
i / i o n e . é r . : l a v o r a t o r i de l <v>! 
j leu . r i m i t i e P r i n c . p e d. Na 
I pol i » e q u e l l i d e l l ' i s t i t u t o 
l « U n o F i l . i n i i e r : •> c h e .sono 
! s c e s : a i l o t t a e d h a t i n o m a 
I n i f e s t a ' o in c o r t e o p e r lo v .e 
i d e ! c o l t r o . I,u l o r o p r o t e s t a 
; e r a d i r e t t a c o n t r o l ' i m m o b . 
, l i s n i o c h e c . t r a t t e r : / . z a lo s t a 

• t o di t u t t i ì p r o b l e m i c o n 
• n e s s i a l l ' a s s i s t e n z a . 

A l c u n e c e n t i n a i a d; d i p e l i 
: d e n t i de i d u e i s t i t u t i c o n c a r 
; t e d i e s t r i s c i o n i , s e n u i t i d a 
' a l e n i l i p u l l m a n c a r i c h i d i 

Libertà 
provvisoria 
al giudice 
Le Boi fé 

li t n . i n i s ' r a ' r ) I,e Moli • ni 
p l i c a t o m u n a n o n e h . a r . i 
v i c e n d a d; c o n c e s s . o n e ri: 
l ì c i t a p r o v v i s o r i a a a l c u n . 
c o n t r a b b a n d i e r i d :e t i \> cini i 
p e n s o . e r . t o r n a t ' ) in l i be r i t i . 
I! n i u d i c e r o m a n o A m a t i <e. 
h a . i n f a t t i , c< u c e s . s o i e r i :n 
l i b e r t à p r o v v i s o r i a . 

1 b u n i b . n l a s s i s t i t i , s: s o n o r e 
c a t . p i n n a a l l a P r o v i n c i a e 
s i i c c e s - . v . i m t u t e a l l a R e g i o n e . 

Al c e n t r o d e l l e l o r o n c l u e 
.ste e c i i e si eh .v tda d e f i n i i . 
v a n i e n t e c o n le f o r m e di a s 
s i s t e n z a lenit i l i a i n t e r e s s i 
c h e n t e l a r i c h e s o m i g l i a p i ù 

ì a u n a t o r m a d: c a r i t à c h e 
: a d u n d o v e r e . -oc ia le . e c h e 
I e c a u s a di t u t t e le c a r e n z e . 

nli s p r e c h i e ni : a s s u r d i c h e 
t u t t i c o n o s c o n o e c h e e s u 
p e r f i n o r i p e t e r e . 

I n u n v o l a n t i n o a l l a c i t t a -
. d i n a n z a . le s e n i e t e n e de i - i n 
; d . i c a t i n i t i lo . a h d 3 l l a C G I L . 

C I S L . U H . c h e h a n n o p r ò -
• m o s - . o la m a n i f e s t a z i o n e , a f 
; f e r m a n o c h e i l a v o r a t o r i ;ni. 
; o p e r a t o r i s o c i a l i e «di a s s i s t i 

t ; n o n p o s s o n o p a i a s p e t t a r e 
; e c h i e d o n o p r e c i s i i m p e n n i 

de i p a r t i t i p o l i t i c i eleni; a n i 
ì m m s - r a t o r : p r o v i n c i a l i e r e 

1 " . o l i a l i , a l f n e l l e s i a I m a ! 
' i n c u t e p o s t o f i n e a q u e s t e 
; . s t a t o ci: co-.e. 

| PASTICCERIA CAFLISCH 
• I o r . .1)1 e in . c h e a n c o r a s. <;;> 
: p o t i n o i o a l l a r . a p e r t u r a de l 
I !.i p t-'/ .ee-erla e x C a t ' l i - r h c o i 
I u n a n e - ' i o n e d e : l a v o r a t o r i 
• c o s t i t i ! . t :• ; in c o o p e r a - i v a . s o 

n o . s i i t i : l e - a m n. i i i ne l c o r 
.so d: ni ci r i u n i o n e a l l a R e 

1 m o n e . Al la r i u n i o n e h a n n o 
p r e s o p a r t e l ' a s s e s s o r e a l T u 

i r i s i i l o . C n n n . l ' a s s e s s o r e a i 

; m i m e d i N a p o l i . D e M a r i n o . 
: r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i / . -
' z a / . i c n i s i n d a c a l i d i c a t e g o r i a 
1 e d e l l a c o o p e r a t i v a . C l i m i e 
' D e M a r m o h a n n o c o n f e r m a 
: t o c h e n e l l e r i s p e t t i v e s e d i 
; c o n s i l i a r i p r o p o r r a n n o o r d i n . 
; de l g i o r n o p e r la s o l l e c i t a d e 

f i n i z i o n e d e l l a v e r t e n z a e so-
] p r a t t u t t o p e r la i m m e d i a t a 
! r i a p e r t u r a d. t u t t i i n e g o z i 
: d e l l ' a z i e n d a c h e la c o o p e r a 

t i v a si p r e p a r a a g e s t i r e . 
' I n q u e s t a p r e s a d i p o s i z i o -
; n e vi e u n i m p l i c i t o r i f e r ì -
i m e n t o a l t e n t a t i v o d e i p r ò 
[ p n e t a r i d i v e n d e r e 1 l oca l i 
; d. via R o m a . T r a l ' a l t r o , n e ! 
I c o m u n i c a t o f i n a l e d e l l a r iu-
j m o n e è d e t t o c h e n e i p r o s 
i .situi g i o r n i si a v r a n n o c o n -
: t a t t i c o n : p r o p r i e t a r i d e : 
, d :ver .s : l o c a i : p e r la d e f i n ì 
. z . o n e de i r a p p o r t i d i loca 

/ i o n e 

D I S O C C U P A T I — S l a m a n e 
a . . e III e c o n v o c a t a u n a l'Ut-
n . o n e in p r e f e t t u r a p e r a f 
d o n - a r e le q u e s t i o n i cor .ne .s 

: -e i-.'in l.t d e . c a i a - t u a z . o n e 
. d e l l ' o c c u p a / c . : i e n e l l a n o s t r a 
- p r o v . n c i a . Al la r . u n . o n e p r e n 
[ d e : u n n o p a r t e r a p p r e s u i t a n t l 

de l C o m u n e , d e l l a R e g i o n e , 
| d e l l e o r n a i i i z z i i z i c u i s i n d a c a l i . 

d e l l ' u n i o n e deg l i i n d u s t r i a l i . 
i L i r i u n i o n e e s t a t a c o i v o -
; c u t a p e r d e f i n i r e i n i z i a t i v e e 
• d a r e r i s p o s t e r a p i d e a i p r ò -

1 p r o b l e m i de l l a v o r o d e ! C o - i b l e m i d e i r o c c u p a / . i o n e . 

Coraggioso 
settantenne 

mette in fuga 
4 rapinatori 

Mo!to corag:j.o. ed u.iu In35pet 
tata p. 'ontezi: d, rlli ""Si!. hann^ 
permesso ad u:t uomo -< 70 an.i 
di sventare tuia ra^liu e 'Il mette
re ..i iu^a 4 malviven!:. Il laltc 

| e accaduto l'altra sera a S A113 
! stasili :ii un appj:!3me.i:o ci. vi? 

Olivetta al numero 4 3 . 
j II slynor Paolo Di Marzo. 70 
; ami. apuunto. era 'n casa ,n coni 
' paynia della moylie. Teresa Po.-
i ricclli, 66 ami., quando, im.iro.'.' 
; sanienle, stiu ll^va 11 CDiivrnc!;o d 
i .nyiesso 4 y ovan , spacciando1, 
! P:V 3 I I 1 1 : Ci' G'OV3 ! . . l . f j l .O d? 
: D. M j r i o l o n t a n i ,>e. '1 S:. ; . : 3 
! ni ! t a . c . . . u s c i / a n o jcl j : i ! ^ ? i e iuk -
' . ' j . i u a . - t a m s n t j ed . i_-»!.at!e 'e r>-
| s lo ie , at niJ- .^no i ! . ' : ' u J O .«iu • 
, I n o d. conse-jna.'C l u l l a .1 J ; n ? - o 

c o n s e ' v a i o ..\ C3SD 
I I. D M a r i o .10.1 e. ,)c-.-de.a 
I cl ' j .i m a e. a :coni , j i - j ' : ; l '. ma ' -
: .--.e.e. : Ì C-;N'.,-D d.' i j i ' .o . a : : . ' i 

d jv ^ ! mo.n_n lo o . i JO. l .n io ;>.-' 
! i'iil-.i e ni D Ì . O . I S . Alla p r n i - ' o . 
| ( J : o l e . c o j l l e n d o d s o r p r e s a 
j b.i i:' ! l . 1: a:j.jr?d'-.-a con un t>" 
, i io . i c e. a ^ y - o i i t l a n d o de : .O'O d 
; '.oi .entc- ' i ieiilo. ' n r j j . i ì:..- j un '-< 
I e io da t a c c a cosi - .v j a . ido c ' U 
! h iya . Non c o n t e n t o . ì De M a - i o 
| li .nscgu va s .no ,n slracia. : J ; : . J 
1 d e n d o anche alcuni co';)', al lo-c 

ind . r zzo. 

( t i n q u e t o n n e l l a t e d : « b:c. ;i 
i le • .sono . s t a t e t r o v a t e i.-i 
d a l l a g u a r d i a d . i . n a n z . i a 
b o r d o d i u n p i . - . ' h e r e ' e . o , « I! 
n u o v o l ' . i . ' i f i c i ) " , L-he v i a n n . a 
va a t r . nt i m i n i . a d a l l a c o 
s t a . a l l a vo l t a d e l l a S..-;-.a 
A l e m u r e il pes i -ht - re v i o d. 
a l t u r a e s t a t o il u u a r d i a . - o 
s t e d e l l a -".tardi.i d . i : n a n / . i 
.' HA -ciic •> ..i .—-rvi'.o d : p . : -

f u n i . a : nlt u o n n n : d e l l a l . n . m 
za a v e v a n o n o ' a t o c h e ;! n a 
t a n t e p r c . - e d e v a m o l t o l eu 
t . tni 'Mite, .-. . sono m s o s p e t f t . 
ed h a n n o i n t i m a t o a: d u e n o 
u n n i c h e e n . ' i o a bo r i lo . C o s : 
m o D ' A m a t o e C i u s e p p . ' I.o 
n . f d o . d i s i " j u ; r l : ne l p o r t o 

V'.ì.i vo l t a ' a t t r a c c a t o , i! p--> 
s . - h e r e - . io , è . - t a t o O ' r q u i s . t o 
e n e l l a .-: iva . sono . s t a t e * r o 
v i t e '»> .s r . ' .uvi t ! ' d i c o n t r a i ) 
b a n d o 

I . '.' i l a r e d e l l a . in- : . -e ;i ,^e 
( I n e s ' r a t a i m m o i i t a a d .ver . s : 
ni l .o:i i . S i pen.-a c h e < I! m i o 
ve I \ i - l i e o ; a b b . a c a r e a ' o e-
ca.s.—• d : t i b . t e c o l n v c a t o '.-:-• 
ro d.ì m i » n a v e g r e a a! i l . 
t u c r . d e l l ' ' ,i -ijii- t e r r i ' n r . a l : 
i' poi .st iva !'.ie"!uli) r e t t a - -
e.mie' h a n n o c s n l e r t i i . i t o u n 
c h e : iht:- i t o n i ' i i . d . eri ' .np.in 

g io - - ve 
li }>es ! 

d . p r o i i r 
Cì iova : i : ia 
e iv . s .dcnt 
•no. 
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M e n t r e le deponeva sul muret to di una fabbr ica nei pressi d i Coivano 

EllUORE DILANIATO DALLE BOMBE 
CHE SERVIVANO PER L'ESTORSIONE 
La vittima, Simmaco Zarriilo, era un pregiudicato - Un complice lo ha accompagnalo all'ospedale e si è dato alla 
fuga - Allentato a Marechiaro: appiccalo il fuoco alla caia di un ingegnere che non si era piegalo ad una estorsione 

Ricevute 350 segnalazioni 

Primi risultati 
dei centro di medicina 

per l'età scolare 
La particolare importanza della figura dell'inse
gnante - Necessario l'appoggio dei provveditorati 

« Trovare un rene artif iciale a Napoli è spesso un'impresa 
disperala »: queste parole ce le ha delle una signora che 
aveva appena terminato la sua seduta di emodialisi al centro 
t ì e ! ! ' o s | v d a ! e I V H e g n n i . P e r t r o v a r e un [visto b i s o g n a a t t e n d e r e 
p e r g io rn i e non s e m p r e si t r o v a m un o s p e d a l e p u b b l i c o . 
i v r i i u .->! f i n i s ce ;n u n a cl inic . t [ i n v a i a , ( i l i e m o d i a l i / . ' a t i *or.o 
m i l a ' . . c o m ' è i i . e o . e l l e h a . : , - , 

>t:tu. -. '.i il", t d e e . n t t i . a n n i : a 
— e.s..s-.e '.iM r e p a r t o c h e o p 
ra pe r la p i e v e n / i o n e e l.i c u 
ra d e l l e n e ! r o p a t le. i;i c u i a 
m a l a ! , v .e . i e p i e g i ' a n i i i u : o .' 
.:in.c.->vi ne l r e p a r t o >. eme ; l ; . i 
l..s. -. ni i a n e h e qu i la .s . tua 
/. .oiie s'. i d . v e n t a n d o ive.san 
l e . l u . i l : ' e . l l . l ». O l i i - . " . l i . i t i ì 

[ ir .ni i n o ilei r e p a r t o , il u r o ! . 
P a . s q . u l e Cì i . sonni : .< il p r o b l c 
m i d e n . . i ' i i i iKl . a l . / / a t i — e. 
h a d e l ' a - - e u n p r o b l e m a c h e 
: . g u a r d a .1 m a n d o i n t e r o , .s.a 
p e r l ' a l t o c o s t o c h e r:ch:»\i« 
l ' a p e i a / . o . i e t i : l . l t r a g g i o i l e 
. sanni te , .s.a p e r c h e a u m e n t a 
. s en ip . e p .u il n u m e r o t le : j \ i 
' . e . i ! : c h e h a n n o bi.sonn.) d 

ti'.te.st i e i ra p-*r . s o v r a v v . v e r e 
In l ' a n i p a i u a . [io!, s i a m o mol 
l.i . .u l ie t ro 

C o i n è p a t e r p r e v e n i r e 11 n e 
( r o p . i t ' a e t e n d e r e p i ù « g . 
b . l e • l.t s ' t u a . ' i o n e c e lo ila 
. -p .en. i t . i .1 d o t t o r \ ' .n-eeii .vi 
P . ce ' . o : : . . u n e . o v a . i e nu\l.i'«> 
l ' i te ' . i v o r t a l P e l l e n i ' l i l . ' .( O . 
i 'o- i 'e i 'eblh ' i-he M a t t u a . s s i ' '« 
p r e v e n / . o l i r p r . m a n a . m a ai 
l enne su l . - ' • vita v t m:a> •>' 
.'oca'.' » n i.l p r e v e t l e u n a p r e 
v e n / : o n < ' tt*.'i e n<-i r o p . t l a ' 
l . t | ) . e \ e n / . i . m e .st M H l . e ' i u 
Ulte.la c h e .—>.'ve a : :t a r t i - i re 
l ' nu ie . - . - a i l e : p i / , e n t i n e . 
c e n t r . <t. c :nod:a! . . s : <• p ra ' . . 
e a m e . i t - ' a s s e n t e , e ì ial l . i v ie 
n e l a t t o (h':' . . l . e n t A a r e .<< 
c a i a ; r.i.iii'.t- t r a p . a n : . . l i in . 
ni .o 'V ile: i p t e s t e i n a . itt ee 
K. . . s ta . lo — lia con ' . . . 1 . i a to .' 
i l o t t o r P . e e . m i " — a n c h e ilei 
..- .-: :A'.\*-/./-' p e r <\\i i . i ' o r 
.•'.la nl.i l i s.pec:al.. '. ' .a/'..o.ie d ' I 
p •:".-, in ile p i r a m e d i c o il: i|U ' 
.-• : ce . i t r . a . qua ' . . . a l m e M 
:.: ( ' i m i ) in a - - ec . i t .'.il : a m i 
' e AÌI a l t : e r e n . o . i . — n.i . i 
v.en-e ri t 'ono.sc u ' a 1 i M*.'1* a 
l . ' / . i • ' o n e i l e i . V i a d a :\:\r\ d. 
pr . r . :c t n e . c e . i ' r •• 

l ' i l a .v. 'U'l/ .Ol! ' e s t i v i l i HIV' . 
l e p r e e . . : : i c h e h • va.ste : 
i v r e u . .s;on." la U t ' t . i n i i ' ::•' 
preme.sM) p . u vo l t i ' t i . ; n t e : 
v e n . i e c i in .s ' i inn . u n e n t i , c o n 
a i u t . . m i i i n o r . i n o n h a l a " - > 
p r a t .< ' an ien te nu ' . ia . O l . er i io 
t l : . r . . / / - i t : s . .sono, p e r c i ò , c o 
. s . i tu . : : .n c o u i . t . i t . e s t a n n o 
. - o " a v . ' a . i d o . n c o t t t r c o n l'ai-
.-i'.s.-ii:'.r.i r e e . o l i a l e a l . i -San. 
l a .sulla que.--t.oiio 

« I ^ i . s i t ua / . . one «' :> ,s.l a . i 
c o r i p .u n r a v e — <". : p . c j . i 
la c i p ) -a la ilei r c p r t o <t • 
P e l ' , n i . n . . Kli.s.t ( J a / . ' i . l o 
i l a . a p ' . ' . M ' H A I , l-i '• o r . l i a e i 
d e n t a i. ili e p a - . . t e v i r a l e n e . 
:•••:> i r - . t i en i : enio- . l .al .; . :n ' 

N- : r e p m o il--'. P e -ni". .! . 
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' o la lu i " a n l i l . ' :<i:\\. •• u n 
. • p o . s t o , v t):'e.s.—i ' .Illa c i . , i . c a 
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~ il p r i m o d e l l a C a m p a n i a : 

Costituito l'ufficio farmaci 

cella di Pollcna Trocchij 7 0 mi
lioni 7 2 1 . 7 6 0 ; E.O. S. Maria delle I ^ul l 'oet l i o a / i o t l t 
C.r.iiie di Pozzuoli 9 4 . 0 8 5 . 1 4 0 : ' 
C O . Lauro di S. Agnello di Sor
rento 9 . 6 5 S . 4 9 0 ; E.O. S. Maria 
della Misericordia di Sorrento GG 
milioni 130 .1S0 : E.O. di Torre 
Annunziala 1 7 8 . 6 4 0 . 7 7 0 . 
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|MT lì (|i! i le t l c v e e s s e r e p ò 
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t l i n n i c h e a v e v a n i m a n o 
T r a s p o r t a t o d a u n - n o c o n i 
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Grave un giovane 
operaio caduto 

da ? metri 
Un grave in for tun io sul la

voro si è veri f icato ieri a 
Salerno nel pr imo pomerig
gio presso la < Sassonia *. 
un'azienda di carpenterie 
meccaniche. Un giovane di 
22 anni . Pasquale De Gen
naro. è caduto da un capan
none alto tra i 6 e i 7 metr i 
ed e stato ricoverato, data la 
gravita dell ' incidente, presso 
l'ospedale « Cardarel l i > di 
Napoli- La F L M eleva una 
vibrata protesta per questo 
ennesimo in for tun io sul la 
voro causato, sopratut to dal
la mancata prevenzione aot i-
infor tunist ica In fa t t i ì! De 
Gennaro era costretto a la
vorare in un posto privo di 
quelle protezioni previste dal
la legge che avrebbero potu
to evitare il grave in for i 
tunio. 
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Immobilizzano 
5 persone 

e svaligiano 
l 'appar tamento 
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STAMANE CONSIGLIO 
REGIONALE 

Si riunisce questa mat t ina. 
alle ore 10. alla Sala dei Ba 
roni . al Maschio Angioino, i l 

I consiglio regionale. Tra gl i 
; argomenti in discussione f i -
. gurano il d ibat t i to sui pro-
; blemi del Mezzogiorno; la no 
> mina di un esperto ef fet t ivo 
ì e di uno supplente in seno 
; al consiglio superiore della 
• Pubblica Amministrazione. 
| L'assemblea si occuperà an-
j che di interpellanze sui con-
| sigli d'amministrazione degli 

IACP della Campania e s*^ 
j mot iv i che r i tardano l ' ime 
1 diamento dei nuovi organi di 
I control lo sugli atti dagli « H i 
• locali. 
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l ' U n i t à / mercoledì 16 febbraio 1977 PAG. il / napoli-campania 
Ieri mattina, presenti le forze politiche e i consigli di fabbrica 

Riunito a Salerno nella Pennitalia 
occupata il consiglio provinciale 

Dura condanna alle manovre della multinazionale tese a portare un duro attacco all'occupazione e a divi
dere i lavoratori — Presenti i sindaci dì Vietri e Pontecagnano, parlamentari e consiglieri regionali — L'in
tervento del compagno Apicella — Si va estendendo il fronte di solidarietà con i lavoratori dell' azienda 

NAPOLI - Cresce nella crisi il lavoro nero e sottopagato / 1 

Prevale 
F «ingiustizia donna» 

Locali fatiscenti, enorme dispersione di lavoratori e lavoratrici, attrezzature arretrate, sfruttamento 
bestiale, salari irrisori e pericoli di malattie caratterizzano questo settore • Ricatto dei licenziamenti 

Con !a r.unioni1 di ieri alla 
* Pennitalia > il consiglio prò 
vinciale di Salerno ha offer
to una (1.reità tealimon.un/a 
dell'impegno concreto dell'ani 
m:nistra/;on" f dell'' forze pò 
liticlie al fianco delle mae
stranze die da ilice-. giorni 
occupano l'azienda. N'e.la s ila 
mensa affollata da tutti 1 la 
voratori, dai rappresentanti 
dei e risigli di fabbrica e da! 
le forze poi.tu lie vervi 11- 10 
di ieri ha aperto 1 la\ori dei 
consiglio il preiidfnte della 
arnministra/ione. il coiipumo 
«oeiah.sta (Jaetino Fa-oi nn 
Ha intiodot'o 1 lavori, appeiri 
(loj)o l'apertura, il (ompigno 
Amendola, di 1 «onsiglio di 
fabbrica che ha fatto il putì 
to sullo .stato delle trat 'at.ve. 
ancora m p no s\o!g mento 
presso ti min.iter.) de! B ' 1:1 
ciò, in'IiCii.'iclo arvhe le azjo'ii 
di lotta che i lavoratori uni 
tariameiite iute n IOMO portare 
avanti. 

La multai.izion il.-. mf.it'i. 
n quaM un anni d ill'impegno 
sottoscritto ;• Roma p r la ri 
struttttraz'one pi-oduttiva si è 
presentita nei mono storsi 
alle tr.ittative u n un program
ma, che se dovesse passare. 
ridurrebbe in maniera drasti
ca l'oLcupazione. La proposta 
preved<» infatti un organico 
di li 10 lavoratori e riduce per 
gli altri 218 la cassa integra 
7ione a 0 ore. al posto della 
turnazione. 

I.a dee-Siene dell 'a ' iendi 
miri in» «n'o ad m duro a» 
la "Po all'oc uini'ione e a di
videre l'unità delle tn.ie-t'-an 
7i' imoeiinate nella lotta. One
sto tema è c t i tn a! centro di 
diasi tutti e!" interventi e'' è 
<-tato puntualizzato ner il PCI 
dal cernnagno Umbc-to Api-
cel'a della segreterìa. 

Intervenendo nel dibat'-'to 
Apcella ha deninci.ito la m~\-
no\ ra dell i d.re/ione di de
terminare uni divisione tra i 
lavoratori, che da un anno 
hanno portato avanti la tur
nazione senza contrasti Tna 
.simile scelta non .solo tende 
a creare una separazione tra 
•zìi occupati e duelli in cassa 
integrazione, ma impedisce 
un controllo su^li impegni e 
sudi investimenti futuri. Sullo 
stato delle trattative tra le 
organizzazioni sindacali e la 
n/Jenda si è sviluppato un in
tendo dibattito con l'interven 
to dei rappresentanti di tutte 
le forze [^litiche. A nome del
l'amministrazione provinciale 
lia parlato il v;cer»res;dentc 
comnagno Die?o Cacciatore. 
mentre per la DC è interve
nuto il capogrupoo Antonio 
Scorza. Sono anche in tenc 
nuti il comoagno (Vovanni 
Perrotta della secreteria re
gionale, e il eomnnsno onore 
\ole Amarante che in onesti 
me-.; l 'inno .s^uuito le trjtta 
tive alla Re ion^ e al Parla
mento. 

Ml'acce o dibittito Innno 
p.irf-v nato i sln'l ic< di W t n 
su' Mire e d; P^ntep ì^mno 
e i r.iDT"esent int' dei?li sto 
denti e dei consigli di fal)bn-

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Alle (.4 ir.ornate-) alle 19 
5it • Iniziativa nel quartiere 
• problemi cittadini »; al 
< Vernerò >• alle 18.30 su « De
centramento e partecipazio
ne» con D. Fede e Dci ise : 
ri federa'.one alle 13 della 

cellula telefonica delia S IP 
con Olivetta; a Pert.c: a l e 
is riunione d; zona con 
Husso. 

ca della zona industriali. Se
guendo l'assemblei si coglie-
\ a l'impressione dell'impegno 
delle forze p.il't.v-he cittadine 
e della giunta demo Tritici in
torno alla vertenz i < Penai 
talia >-. Vi era In tutti gli in
terventi la consapevolezza che 
una sconfitta alla < Penirta 
ha » significherebl» un duro 
attacco all'o -cupa/ione e al-
l'ec'-n'imia salernitana già du 
ramente colpit i in quevti ul 
timi mesi. La seduta del con
siglio provinciale svoltaci nel
la men-a della « Pennitalia » 
ha confermato che i lavora
tori dell'az.iend i non sono iso
lati e che il fronte di solida 
rietà concreta si \ a esten
dendo nel tessuto sociale e pu
lisco della città. 

P r m a che il presidente del 
la giunta o deludesse i lavori 
il convriL'no \mendoli. del 
consiglio di fabhr'ea. In oro 
D.isto aH'.issemb'.ea un ord ne 
del L"or-io nel ouale si invi 
t ino le forze pihtithe ad una 
randa detmizone di una in 
tes;i al f'o'pune e alla Provin
cia di S t'erno \ e l docmento 
approvato d'iH'assemb'ea si 
rivolge, inoltre, un app.-llo a 
tutte le forzo nolitiche demo
cratiche aff-n^hé si arrivi nre-
sto alla conferenza ner l'oc-
cunizione in provincia di Sa
lerno. 

d. p. 

Come mai la gente accetta di svolgere un lavoro sottopagato, subendo ogni tipo di 
umiliazione e sapendo di rischiare la vita? Crediamo sia opportuno far rispondere chi vive 
questa drammatica realtà quotidianamente, sulla propria pelle. E si traila in primo luogo 
(li donne, poiché (lo sappiamo tutti), alla donna è toccata sempre la «fetta d'ingiustizia» 
più grande, la maggiore emarginazione, la sottocupazione, considerata addirittura un pri 
\ilegio, dal momento che l'unica alternativa -arebbo !a disoccupazione. Ma come si esplica. 
il più delle volte, il lavoro _ _ — — — - — — — — ^ ^ _ _ _ _ 
nero? Attraverso p.ccole e ' va la tua .salute? Teresa nb t accadono troppo spesso, pa.s 
piccolissime imprese a carat- j ba&sa gli cechi, e poi con tu- i .vuido a volte nel .silenzio. H 
teie industriale, che un ria- , olezza dice: .i Mah'. /•' medi- \ ,j lavoro nero continua, an 

U . Una recente manifestazione di lotta per la « Pennitalia » 

A Napoli sono ancora pochi anche se il pubblico cresce 

Ginema «off»: piccoli ma utili 
Servono da stimolo anche per i circuiti tradizionali - L'esperienza dello « Spot », della « Cineteca Altro » e del « Circolo del 
cinema» - Per iscriversi bastano 1.000 lire - I primi contatti con l'università - Produzione qualificata e nuove esperienze 

Deciso dalla Regione 
* • . . . . . . . i i 

DUE MfLlARDI PER 
LA «SORRENTINA» 

Due miliardi di lire saranno spesi dall'AXAS per d i in
terventi .sulla statale 45. più nota come * Sorrentina >. nel trat
to tra Castellammare e Vico Equense. in località Bikini 

Per questi lavori è stato espresso parere favorevole dalla 
giunta regionale su propasta dell'assessore a: trasporti. Del 
Vecchio e di ciucilo ai La\ori Pubblici. Correale. (ìli altri in
terventi di \ labilità riguardano: tronco Sorrento Vietri della 
statale CU amalfitana: sistemazione del tr.it».i Maion Minori 
per una spe>a di 2 miliardi; area industriale cu Grottaminarda 
sulla statale iti della valle del Sole: sisteinazi.me del tratto 
compreso fra Grottam.narda e il complesso FIAT p T un mi
liardo: secondo lotto variante Salerno sulla statale R8 dei Due 
Principati per sette miliardi: tronco Mercato S Severmo-Xo-
cera Inferiore per un inìiardo; area Cilen'o su.la statale 267 
del Cilento con lavori di sistemazione viaria per un impor
to di sette miliardi: tronco Paroli^e-Montemarano sulla statale 
di Castelvetere per un miliardo e mezzo: s:stemazione \ i a r a 
dell'intero tratto riguardante gli innesti della statale fi e 153 
di Riarde» |>er due miliardi. 

Sono previsti anche i seguenti mter\en' i : rateili a/:.»np e 
ammodernamento rie'la statale Hit Fondo Va'Ie. da'Ia statale 
303 ad Acerno (Provincia di Avellino) per cinque miliardi; in
terventi per quattro imi.ardi in provincia d: Benevento, sullla 
statale 7 (Arpaia - Montesarchio - S Maria a Vico, sino allo 
svincolo dell'Autostrada Napoli Roma; lavori per tre miliardi 
in proti ni; a di Caserta sulla statale 2ò5 (ex provinciale v i i 
Cantone - sistemazione del tratto dalla s\i»a!e fi? alla st.it ile 7-
bis); in provincia di Salerno: lavori per lo svincolo di rac
cordo nel piazzale Ridoni.mento in Salerno 

! S 

100 posti, tre spettacoli al 
giorno, per associarsi mille 
lire ogni sei me^i, biglietto 
d'ingresso 700 lire, cjuesta è 
in cifre la «Cineteca Altro» 
di Port'Alba. una istituzione 
«storica» nel circuito cine
matografico alternativo del
la città. «Quest'anno abbia
mo tentato un nuovo espe
rimento — ci ha detto Ma
rio Franco che della cinete
ca è il fondatore —, la mo
stra permanente del cinema 
con cui tentiamo di presen
tare in prima o addirittura 
in anteprima film di indub
bio valore presentati a fe
stival o mostre, ma che non 
troveranno mai una diffusio
ne nei normali cinema. E' 
un modo per opporsi alla 
censura qualitativa che i di
stributori quotidianamente 
operano. E' anche questo un 
modo — ha continuato t r an -
co — per stimolare l'indu
stria del cinema a migliora
re la produzione 

La cineteca Altro, nata 
quat tro anni fa. ha certa
mente superato lo scoglio del
l'introduzione presso il pub
blico. ma ogni anno è co
stret ta a nuove iniziative per 
superare le difficoltà econo
miche che .sono molte e in
teressare altro pubblico. Ol
tre aile iniziative che sono 
ormai una consuetudine (film 
per «eenere*> all 'interno del
la. storia del cinema, ras
segne per autori, il mondo 
del lavoro. le donne, que
st 'anno e stato organizzato 
un seminario su Eizensteijn. 
cui seguiranno una serie di 
incontri e dibattiti ed è co
minciata una collaborazione 
con l'Orientale e in partico

lare con Mino Argentieri che 
terrà un ciclo di conferenze 
sul Fascismo, connesse stret
tamente al suo corso univer
sitario). 

«La sopravvivenza delle 
s trut ture alternative è stret
tamente connessa — ha con
cluso Mario Franco — con 
gli agganci che possono es
sere creati con le scuole e gli 
enti locali; la collaborazione 
con l'istituto universitario 
Orientale non è che un pri
mo tentativo, 

Nel circuito alternativo si 
inserisce anche l'attività del
lo «Spot Cineclub» e del 
«Circolo del Cinema*). II pri
mo, aperto dal 1973. ha" la 
sua sede al Vomere in via 
Mario Ruta: i posti sono 150. 
l'iscrizione costa 1.000 lire 
l'anno, il biglietto per acce
dere alle proiezioni 500 lire. 
«La nostra attività è comin
ciata molto prima del '73. 
in locali di fortuna, fittati 
per qualche sera, ora invece 
proiettiamo tutte le sere tre 
spettacoli t ranne il lunedi — 
ci dice Salvatore Mitilino. 
presidente dello Spot. In que
sto giorno della sett imana e 
qualche volta la domenica 
proiettiamo, per i soci inte
ressati film underground, in 
15. 35 o 8 millimetri. Co
munque tutti ì film che 
proiettiamo fanno parte di 
una filmografia medio alta. 
anche quando apparentemen
te sembrano film di evasio 
ne. La nostra attività è li
mitata solo a caliga delle spe 
se che .sono molte 

Diverso danl. aitri ^ .1 
('Circolo del Cinema >: zona 
der<.n?:a'a. l'osiiiipo. poch-
posti. ^olo óò. aperta solo ai 

soci che pedono i-scriver^i 
pagando :> 000 lire al me.se 
— diri t to a 2 proiezioni set
timanali • ~ 

«Il nortro intento è quel
lo di costituire una specie di 
seminario permanente de! ci
nema — ci dice Franco Giar
dino che cor. Enzo Me.zzi-o 
ha aperto nel novembre del
l'anno scorso il cineclub do
po un breve periodo di prò 
va durato tre mesi nell'an
no precedente — ce Io per
mette la s t ru t tura ristretta 
della sala, la perfezione del
l'impianto audiovisivo, condi
zioni necessarie per rnsmun
gere gli scopi che ci siamo 

' prefissi». II programma e 
I den.so e vario, r-aranno n.slo-
I nati quest'anno circa !0fl ti'rr.. 

incontri con eli autori - T i i 
to Br.is,s. Bf\!oe< Irò, Silv.no 
Ago.iti; una senita dedicata 
alla AIagi.itratura: una riter-
tura de. unnici: successi com
merciali: Hollywood dalle 
crimini all'avvento <ìe! so.ioro, 
personali e monografie di au 
tori vari: ogni proiezione e 
accompagnata d<\*»hcdi' 

«Tra le alire attività ne ab
biamo iniziata u.ia p.iral'e-
la al premio cinematografico 
"Laceno d'oro" mettendo In 
programmazione i film scelti 
dalla giuria — ha e me'.iL-o 
Giardino 

I programmi d: queste 
s t rut ture aiwr.natu*' iaiT-1.-
diversi tra loroi ,-ono t u f i 
.imhi'.o.-;. que'Ii < '-,- le ere-' 
.-cono .sembrano in*en/:on.if. 
a rischiare anche m proprio 
per cercare di risvegliare Na
poli dai .etarzo cu.turale in 
cu; sembra ricaduti». 

Marcella Ciarnelli 

tore di lavoro realizza com
pi andò o affittando ì locali 
meno costosi iene altro non 
sono che veri e propri tugu
ri). macchine tecnologica
mente arretrate, e offrendo 
lavoro a non più di 15 ope-
ra.e. Questo per ottenere, da 
un lato, la massima disper-
s.one e quindi lo scarso po
tere contrattuale della forza 
lavoro, dall'altro, la concen
trazione di una manodopera 
numericamente tanto scarsa, 
da costringerla a subire ogni 
ricatto, in quanto frantuma
ta ol suo interno e non colle
gata, all'esterno, alla lotta 
sindacale e. a maggior ragio 
ne, a quella politica. Non a 
caso, per ottenere delle inter
v i e . abbiamo dovuto lottare 
contro il terrore delle ope
ro le 

La prima operaia con cui 
abbiamo parlato. Teresa, è 
una donna di 40 anni che la
vora in una fabbrica dove si 
producono giubbini e giacche 
di pelle. Il suo orano di la
voro è di otto ore. Come tut
te le operaie della sua fab
brica. non ha contratto. E' 
pagata ogni 15 giorni secon
do un salario che va dalle 
4 000 alle 5.500 lire. Teresa ci 
dice, però, che una sua ami
ca. bravissima, prende addi
rittura 6 000 lire, perché è ca
pace di mettere cento mani
che in due ore. 

« Questa ragazza — dice 
Teresa — è assai contenta, 
perché il nostro padrone dà 
ogni tanto un pretino di pro
duzione in base alla media 
raggiunta da ciascuna ope
raia. E lei produce :Q«IO.'...>>. 
Veniamo inoltre a sapere che 
prima lo straordinario veni
va pagato a 600 lire l'ora; 
ora è pagato a cottimo. 

Teresa continua: e Prima il 
padrone insisteva assai per 
farci fare lo straordinario: 
ora però s'è calmato ». E co
me mai — abbiamo chiesto 
— è diventato buono, i gua
dagni crescono?-. « So, anzi. 
lui d abbastanza rovinato in 
questo momento. Prima la 
fabbrica aveva le catene dal
la pelle e della stoffa: laiò-
ravano quasi 50 operaie e 
c'erano una trentina di mac
chine molto buone. Ora non 
so cos'è st/ccesso: qui siamo 
rimaste in 15 e le macchine 
sono meno di 20. E abbiamo 
solo la catena della pelle ». 
Quanti uomini lavorano nel
la tua fabbrica? ce Solo 
due. che tagliano le pelli. Uno 
di questi ieri mi ha detto: 
qui viviamo alla piornata, da 
un momento all'altro ce 
ne andiamo a casa, vedrai ». 
E perché Io ha detto?: « .Yon 
lo so. ma pare che ci siano 
s'.at: 'mhrogh Sono pure ve
nuti a serriettrare le macelli-
nr. pò- r interi aiuto qua'-
curio e non e SHCCC^SO MICCI-

CO m: ha detto che ho l'ute-
io gonfio e -".e non smetto 
di laiorare un uccido con le 
'tue mani. Ma come si fa ' 
Io sono pitie aipofamigliu: 
mia madre è invalida, mio 
padre non può lui orar,' e un 
mio fratello va all'Universi
tà. Fortuna che l'altro imo 
fratello lavora, a e no addio.. 
Comunque, come ti deio di
re.'... Quando uno è abitua
to a soffrire, sopporta tut
to » Anche di nior.ro? e. Ma 
lo sat che puma di a •ideie 
in questa fubbncu ho ceraio 
lavoro per sei me*>. e non 
ho ttovuto nu'la ' >> A CIMI 
tua lo .sanno che stai male 
e non dovie.sti lavorare lì? 
. .S'\ ma Citme v 'u ' E peli
la die anch'io sono ini ali l'i. 
proprio alla gamba co'i < :r 
c/eio lavorare tutto <! ero'no 

Questo non e che uno dei 
tanti drammatici ìe.iocon'' 
della vita in questa spec.e d. 
fabbriche. L.i donna, qui. e 
t-empre in pr.nia fila per r.-
metterci la salute e la vita. 
L'anno scoilo, m una fnbbr.-
ca di « jeans » a Casavutoie, 
sono bruciate vive tre ra 
gazze-, una di loro inalitene 
va una lam.K'.ia numero.- .s 
s.ma. Traged.e come questa 

che a causa della paura che 
hanno le lavoratrici di de 
nuiiciare .situazioni msostem 
bili Perche? Perché, non 
a\ondo a'euna cannizia d. 
la\oro. queste operaie posso 
no lae Unente essere heen 
zi.ite. Co.si, non sembra resti 
loro altro che 'a ra.-.segna 
zione E ino'te volte !a russe 
srn.w.one e dovuta <i! fatto 
che la fam.gh.t stessa -— co 
me ne! cn.so della r u g a l o di 
Ca.s.ivatore — spume la don 
nu a svo le re un 'a \oro tan 
to degradante, dai momento 
che per l'uomo e .sempre più 
difficile trovare u n'occupa 
z'one E mentre lui la ceiea 
chi manda avanti la casa. ì 

l l'g'.;'> I<a donna, che non 
| IIÒMC a tiov.we altri sboc 
! chi occupuz.onali degni dì 
i questo nome E quando deve 
| re.st ire a d i ta per accudite 
I i li'-tli che non .sa a chi affi

dare. (data la mancanza di 
strut ture sociali adeguate. 
quali gli asili-nido), allora ri
corre al lavoro a domicilio. 
uno forma di sfruttamento 
del lavoro temmin.le per certi 
aspetti ancora p ù duro 

Valeria Alinovi 

All'Amministrazione provinciale 

Benevento: eletta 
giunta DC-PSI-PRI 

Il PCI giudica inadeguato il neo-centrosi
nistra - Molti contrasti anche tra i socialisti 

Con la elezione del presi
dente della giungi della 
amministrazione piovmcialc 
si è conclusa l'altra sera la 
lunga crisi che da quat t ro 
mesi teneva paralizzati gli 
enti locali di Benevento. Pre
sidente della amministrazione 
provinciale è stato eletto lan-
nottì. democristiano. Assesso
ri i democristiani Moffa. A-
more. Lombardi. 1 socialisti 
Mas^arelh e D'Agostino, il 

Sia per la Provincia che 
l>er il Comune ìniutti vi è da 
confermare come non sono 
stati raiT-tiunti accordi prò 
grammatici che nella loro so 
stanza aprissero nuove prò 
spettive per Benevento e 
yer il Sannio. Anzi, la limi
tatezza desìi accordi lascia 
chiaramente intendere che 
non si è andati ad intaccare 
le posizioni di privilegio e di 
potere detenute ed apposzia-

parti to DC-PSI-PRI. Inoltre 
sui nomi dei democristiani 
del repubblicano e dei .social. 
sti sono confluiti anche i vo*i 
'lei due liberali. La mairjio 
i.uizo ha al MIO interno non 

r e Xon so che imbroglio ce | p ^ j c o n t r . u s t i . innanzitut to 
•italo., certo c'è stato» S-e- ; ; , n i n t c r n o del PSL il e OHM 
te assicurati contro eh m!or-
tun.?" < -Vo. no \ 

Ala secondo te perché il 
padrone s'è calmato?: <: Xon 
lo so; credo perche le cose 

repubblicano I.scaro. Come | te dalla DC Basti pen>>are 
per il comune anche alla Pro- ; alle questioni urbmlst lche 
vincia ai è costituito il tri- i sulle quali oltre alla denun-

iriiere Amore, omonimo dello j 
assessore democristiano, era j 
assente alla \ot.iz.one penile i 
ammalato, ma questa sembra j 
essere una scusa visto che | 

a': ialino male: quasi tutte ] era stato fortemente crit-co < 
<> operaie ^e ne so'io andate, ) nei tonfronti delle mag.'io ! 
ri^ciua pure di chiudere., j ranze che il suo parti to ;tn I 

- - - - - - - v i è , - j , 

ingiungere, mo.tre. che il de 
p.u tanto d.etro: «S\ Solo | mocrisMano Gagliardi si e 
domenica scorda e: ha chic- i dimesso dal suo gruppo e da 
sto se volevamo lavorare: noi < presidente dell'ammlnistrazio 
abb'amo accettato e lui è n o provinciale definendo in 
venuto a prenderci con la t u n a dichiarazione alla s t ampi 
'tw-chnia A ca.s.i''- t St .\ , >; .s-;o partito una 7 unjla. 

Abh.-imo ih.c.sto a Tere.s,i Tutto t io conferma :1 ir.udì 
per conto d chi producono- I zio negativo espreis-o dal no 

risana pure ai vniuaere.. • ranze che i. *uo p, 
che vuoi di più'* > Quindi per dava a costituire. 
lo straordinar.o non vi sta aggiungere, inoltre. 

Prirr.n per certi negozi di 
Xapolt. ora so'o d- fuor; . 
E il m tt<--r.ale eh: ve io prò 
cura' ' f La pe'lc lime da 
fuori già tagliata »». E come 

s t r o p i r ' i t o stilla ' - e m o o izto 
ne politica delle «minte co.V 
tuite che possono essere 
a j .us ta ragione definite un 
neo centrosinistra. 

cui dello scorso ottobre del 
PCI si è aggiunta il 4 fe!> 
braio una diffida del gruppo 
comunale comunista a so.-^en 
dere tutte le licenze illegit
t i m e 

E' certo che ;I PSr ho 
commesso un grave errore 
nt/.i 'cntiaie in giunte che 
.sono :n netto contratto con 
le .o'.uz:on: da ei-s. appog 
g»ate ormai da a.cun. an
ni E che .uà un errore non 
e solo il PCI a dirlo ma \a 

! rie se/ioni, una parte dei con-
I sighen comunali e provincia 
[ !.. la componente fo^iali&ta 
1 della CGIL, un congruo nu 
j mero di membri del direttivo 

provinciale. 
Nonostante tutto il no3tro 

j p i ' t . t o non farà un onposl-
j z.one preconcetta, quella del 
i P( I sarà un opposizione ln-
j intransigente ma costrutt iva 
! su tutti i problemi che .vi 
| ranno pos'i all'attenzione dei 
I due consigli 

C. I. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

C H E A ( V I * *•-•» Domenico • C 
Europa Tei 6S5 S-«S» 
Staterà alle ere 2 1 . 1 5 . Tsny 
Cucciti»-» e B a.-Ki Tocca'oi^i 
pcs . : « Tragicomica in mini
c i >. Rc^ia di Siue.-io Elasi 

O U t M I L A i l e i W U>4 | 
Dalle ere 15 sputaceli di sceneg
giata- « So' mamma, briga-
die* » . 

SAN CARLO ( V I * Vittorio Ema
nuel» I I I Tel « 1 5 0 2 9 ) 
Stasera 3ile e: e 1S Andrea 
Chfnier. di U. G'.ordtr.o. 

SANCAKLUCCIU «Via ì i n Pasqua
le • Ch.aia Tel «OS 0 0 0 ) 
Ouetta sarà alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia d. Sergio Pacelli pr.: 
• Fruculialenn* ». 

M A H l . H t . K I I A i l i i i i t n t U n M r t o l 
Dalie ore 16 .30 in pei «parta
celi di Srreep-tease ( V M 1 8 ) . 

POLI I I AMA .1*1 4 0 1 6 4 1 ) 
Questa sera elei ore 17 .30 . Pep-
P no De Filippo pres : « ~ . M a 
e'* papà! ». di Pappino • Ti-
tina De Filippo. 

SAN r E K D i r i A N U O £ t 
lor.0 444 %O0) 
Venerdi a'!c ors 2 1 , 1 5 . 
Tcatri ie de.l'Atto p.-cs 
gonny ». di B. Brecht. 

TEATRO DELLE A R T I 
Poggio dei Mar i ) 
Vcnj rd i 13 Coop C i 
pres : * Farsa «li Dario 
Rcs 3 d Ne. o V.j*»..a 

TEATRO TENDA (Piazza Merca
to • Tal. 33S.2S0) 
Venerdì alle ore 2 1 . 3 0 , in col-
l»lx>.-»i;ont con I E . T . I . la Coop. 
Testrogji pres.: • Rocco Scoici* 
laro », di N Saponaio. Regia 
di Bruno C tino. 

• A H N A Z Z A R O 
Questa sarà alle ore 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia Cante-D'Alessia De 
Vico presenta • Scarpa ropple 
• cerebello l ine », di C . De 

la 

(T «le-

Ccc?. 

Maha-

(Via del 

IpOir.ti 
Fo ». 

CIRCOLI ARCI ! 
i 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori- ! 
lo. 1 2 ) | 
{R c-oio) , 

ARCI O l i r LA PIETRA ( v i a La • 
Pietra 189 Bagnoli) ! 
Aperto tutte le sere daJe ore 
1S i l i 24 . ! 

CIRCOLO A K I I SOLCAVO ( P t» \ 
Attore Vitale) | 
0 , n i S'Orno dalle ora 19 alla i 
c e 2 2 , proiezioni di filrns o I 
p-c.c teatrali e musicali. i 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa- ! 
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) I 
Aperto rurte le sera dalle ore ! 
2 0 alle 2 4 . j 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE- | 
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu- ; 
Viano) ; 
(Riposo) ! 

ARCI TOrtRE DEL GRECO j 
(R poso) | 

ARCI RIONE ALTO 13- tr».«r»« j 
Mariano Sem mola) i 
O-J'sta scrJ a..e ore 19. prò e- i 
r.cne del f !in « N i l cerchio ». j 
di G Minano. Se;u« d b i l l to j 
con V.* Spoto e L. Njspoi; . 

CINEMA OFF D ESSAI I 
CINEClOH l U C A i l C I U i ! 

D O T I 3 . 1 I a l a ore 17 e 20 30 1 
< I l giorno della locusta ». d, | 
J S.halcs njer. 

L I N C I r . l * « U N O (Via PortAiba I 
n 3 0 ) | 
Aile ore 13. 2 0 . 22 « Diario < 
Sala A - Ore 13. 20 . 22 : 
« Diario di una cameriera », di 
L Bu.iucl. 
S J a B - AI'c ore 13 .30 . 2 0 . 3 0 : 
• Ivan il terribile », di Eizcrv 
Stein. 

EMBAbST (Via F Oc Mura Te
lefono 37? 0 4 6 ) 

Straziami ma dì baci saziami 

M A X I M U M (V ia E t«M. 19 Te- I 
• clono 682 114) 
• L'unghia a il dente >. 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 S . 3 7 I ) 
« Taxi driver », di Mi:! n Scor
tese (16 .30-22.30) 

N U O V O | V ' l M o n l e c l l u r i o 16 
Tei 412 4101 
Per la rassegna dt?l clnsma it3 
I ano: « Mussolini ultimo atto », 
d C. L.zzzr. 

CINE CLUB (V ia Orazio 77 - Te
lefono 6 6 0 . 3 0 1 ) 
A' e c-e 2 1 . 1 5 . « I l maratone
ta ». d. J Schifi r*jv.-. 

SPOT U N t t l u b i v i M Ruta 
n 5 »i V«i«eto) 
Zabriskie Point, i\ M . Ar.'o-

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A t A D I R (V ia Paisielte. 3 5 • Sta
dio Collina Tei 377 0 5 7 ) 
Quelle strane occasioni, con N 
Manlrcd. - SA ( V M 18) 

ACACIA iV i» tarantino. 13 T*> 
Irtonc 370 3 7 1 ) 
Cassandra Crossing, con R Har
ris - A 

A L t t U N t i V n lomomco 3 l e 
'*>o»c 41S 6 * 0 ) 
Suspiria. di D Argento 
OR ( V M 14) 

AMBASCIA I U K I (Via Crup, 3 ) 
Tel. 6S3 126 ) 
Gli ultimi fuochi, con R De 
Niro • DR ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
La gang della spider ressa 

A U G U R I L O ( P n u i Duca «Aosta 
Tal. 4 1 3 . 3 6 1 ) 
La battaglia di Midaray 

AUSONIA iV ia R Caverò Tal» 
tono 444 7 0 0 ) 
La gang della spider rossa 

CORSO (Corso Meridional* T » 
i f iono 339 9 1 1 ) 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mcnt.-edi - SA ( V M 18) 

DELLfc K A l M t i V ccic i / t t ' r n i 
Tel 419 1341 
I l cadavere del mio nemico, co'i 
1. P. Biimondo DR (V.M 1SJ 

EXCLLSIUK iw.» Milano l«i»> 
tono 263 4 7 9 ) 
Bruciati da cocente passione, con 
C. 5o«3k - C ( V M 14) 

F I A M M A (Vi» L Pcerio 46 T » 
lelono 416 9S8» 
La presidentessa 

F I L A N G I E R I (V i» Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
I l prestanome, con W . A c i - 5A 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, con R. Har-

M E T K U P O L I l A N i V i a Crtiaia te
lefono 4 1 6 8 8 0 ) 
I l cinico, l'infame a il violento 

O D E O N ( P i a t i * Picdtgrotia. 13 
Tel 6SS 3 6 0 ) 
King Kong, co i I Ls~!;e • A 

ROXT (Via Tsr.i» 1 343 149) 
Casa privata per le SS 

S A N I a L U C I A • Vi» > Lucia. S9 
Tei 41S S77 l 
Conoscenza carnale, con ) Ni-
ch=;»on - DR ( V M 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V le Augusto. S9 Te-
'Mo-ic 819 9711 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con 3 Lee • A 

A D R I A N O i V » M O . M » O I . » * I O . 12 
Tei I 1 3 0 0 S ) 

Casanova, di Federico Pallini 
DR ( V M 18) 

ALLE GINESTRE ( P i a n a S Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Totò gambe d'oro, con Totò • C 

ARCOBALENO (V ia C Caratll. 1 
Tel. 3 7 7 5 8 3 ) 
La figliastra 

ARGO (V ia Alessandro Po*rio. 4 
Tri 224 7 6 4 ) 
Una secondina in un carcere fem
minile 

AKi ì ION (Via Morgntn 37 T» 
i-ione 377 3S2» 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G (VM 18) 

A V I O N (Viale 3frj.li Astronauti, 
Colli A m i n o Tel 7 4 1 9 2 6 4 ) 
La lunga notta di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

B E R N I N I (Via tiernini 1 1 3 Te-
lelo«o 177 109 ) 
I l libro della giungla • DA 

CORALLO (Purza G B Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Cassandra Crossing, con R. H : - -
r s - A 

D I A N A (V ia Luca Cordano Te
lefono 177 5 2 7 ) 
I violenti di Roma bene, ccn A. 
Sabato - DR ( V M 1 8 ) 

EDEN (V ia G Sentane» Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I I giorno dei tr i f idi , di Sic.e 
Scke.ey - A 

EUROPA (Vj» Nicola Rocco. 4» 
Tel 793 4 2 3 ) 
I l Casanova, il f . f t l ' -.: - 0=1 
( V M 13) 

GLORIA I V . • Arenacela 151 T » 
'clone 391 1 0 » ) 
Sala A - I l prezzo del potere, 
con G Gemma A 
Sa.a 5 - Citta violenta, con C. 
Brc.-.JOT - DR , V M \i) 

M I G N O N (Via Ariti .nao O.at Te
lefono 124 8 9 3 ) 
Una secondina in un carcere fem
minile 

PLAZA (V ia Karbakav, 7 • Tela-
tono 3 7 0 . 3 1 9 ) 
Casanova, di Federico Fallirti 
DR ( V M 1 3 ) 

ROTAL (V ia Rema, 3 3 3 • Tela» 
Fono 4 0 3 . 3 * 1 ) 
I l maratonera, csn D. Hol iman • 
G 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Ta-
Klono 268 122 ) 
Conoscenza carnale, con J. ti]-
cnolson - DR ( V M 1S> 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 Te
lefono 6SO 2 6 6 ) 
I rma la dolc". CST S M:L? - e 
SA ( W . 131 

A M t R I C A l ì a n Martino Teo-
Ione 2«S 9 8 7 1 
Storia di Emmanuelle d'O 

ASTORIA (Santa Tarsia Ta l» 
fono 3 4 } 7 2 2 ) 
Febbre di donna 

ASTRA (V ia Meiiocannone. 109 
Tal. 321 9 8 4 ) 
Una bella oovemante di colore 

A 3 (V ia Vittorio Veneto M.a 
DO Tel 7 4 0 6 O 4 8 ) 
La vendetta di spartacus 

AZALEA (V ia Comuni . Sì Tele
fono 6 * 9 2801 
Polica Python 3 S 7 . con J. K s . v 
:t.-.d - G (V.V. 14) 

S E L L I N I (Via 6«i!.nl - Telefo
no 341 2 2 2 ) 
Caro Michele, c o i M . M i l l o • 
DR 

BOLIVAR IV ia S Cerare o'o 2 
Tei 111 SS7I 

Quattro mosche di velluto gri
gio, co-i M Era-. icn 
G (VV. 14', 

CAPI 1 U I I V ' » Mirsicano - Tele
fono 343 469» 
(No- per^c-.-to) 

CASANOVA (Corto Garibaldi 330 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
Velluto nero, con L Gerrser 
DR ( V M 13) 

COLOSSEO (Gallarla Umberto Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La sposina, ccn A. N c x : a r 
C ( V M 18) 

D O P O L A V O R O P I I V I » de' Chi» 
<ire T u 12" J 1 9 ) 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R H:-.- s - DS 

I T A L N A P O I I (V ia Tasso. 169 
T»l 1 S S 4 4 4 ) 
B imbi - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n ìb Tel. 7 6 9 . 1 7 . 1 2 ) 
<a.poso) 

LORA (Via Stadera • POf9IOrea> 
l - 129 Tel 7 S 9 . 0 2 . 4 3 ) 
v \ c n r«-,er,.S3) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cistaroa 
dell 'Orio Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, ccn M . Porci 
DR ( V M 1S) 

P I C R R O I ( V I I A. e Oe Mela 56 
T , i 7SÈ 78 021 
Emmanuelle e Franco.se le so
rellina 

POSI I L I PO ( V Posllilpo 39 Te-
ittono 7 6 9 47 4 1 ) 
Napoli violenta, ccn M . Meru 
DR ( \ , M 14 ) 

Q U A D R I N O C I IO (V ia Ciwaneggen 
Ao«-« a i Tei 6 1 6 9 2 S l 
I l medico a la studentessa, con 
G G J Ct - 5 ( V M 18) 

ROMA vi» a u i n t So Tele
fono 760 l » 1 2 ) 
(R poso) 

SCLIS ( / » Vittorio Veneto 269 
T- i 740 6 0 4 9 ) 
Un nvjcch.o di bastardi, con H 
Sc .e je - A ( V M 14) 

TEKMfc (V ia Poi iuol i . 10 • Tele
fono 760 1 / 10) 
Mondopomo oggi 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tei 767 8 3 S8> 
Totò contro i quattro, con Tctò 
C 

V I T T O R I A (Via Piscitalll 18 Te
lefono 377 9 3 7 ) 
Oh mia bella matrigna, con 5. 
C , f ! .n - S ( V M 18) 

fkf 1 

Questo è il mese 
della Biblioteca 

Universale Rizzoli 

lòtta la 
* 

in librerìa 

Napoli 
Libreria Doperro / Via dei Mille, _17__ 
Libreria Guida A. j Viai" Port̂ Alba^2Ó_ 
Libreria Internazionale di Guida 

Via Mediani. 118 
Libreria Lieto Giorgio / Viale Augusto. 49 
Libreria L'Internazionale di Morra 

Via Scarlatti. 149 
Libreria Macchiaroli / Via Carducci, 57 
Libreria JMinerva /V i a S. Tommaso d'Aquino. 70 
Ubreria"treve» / Via Roma. 249 
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Sarà necessario fare il punto sull'attuazione dei programma 

Ormai certo l'incontro collegiale 
tra i partiti dell'intesa siciliana 

Si tratta solo di fissare la data - Anche la DC ha riconosciuto l'esigenza di una 
« verifica » del lavoro compiuto - Superare i ritardi per le nomine al Banco di 
Sicilia - 8 scadenze da affrontare - Ripresa all'ARS Tatti vita parlamentare 

^m'Alimi 
LACCHI s&mt 

im?*' 

LCHIFDIAMO 

Per esaltare il ruolo dell'ente locale 

Il PCI auspica una nuova fase 
politica al Comune di Palermo 

Una dichiarazione del segretario provinciale compagno Mannino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

« Verifica -> è un termine 
che venne miche troppo usa 
to ed abusato nell'epoca .'lei 
centrosinistra . Di ben altro 
carattere, ben più sostanzia
lo e ccncreto. è la nuova fa
se del dibattito politico che 
si è aperta in questi giorni 
a Palermo. I! merito va al 
PCI (che con una nota del 
la segreteria provinciale e 
del gruppo consiliare ed una 
intervista del segretario Ni 
no Mannino a « l'Ora » ha ri
volto un circostanziato appel
lo agli altri partiti dell'intesa 
programmatica) che non a 
caso si svolge nel vivo di un 
impetuoso periodo di lotte 
popolari: proprio oggi mi
gliaia fra studenti o disoccu
pati hanno sfilato in corteo 
per il r isanamento e l'occu
pazione giovanile. 

La richiesta che il PCI ha 
rivolto agli altri partiti mira 
B « una rinnovata collabora 
zione che vivifichi l'ammini
strazione comunale, il cui 
ruolo va esaltato ceti reali/. 
zazioni cenerete». 

Cos'è accaduto, infatti, dal 
l 'anno scorso, quando la giun
ta presieduta dal sindaco 
Carmelo Scoma (la giunta 
del « nuovo corso » come 
venne chiamata dopo venti 
e più anni di dominio fati 
faniatiol venne eletta sulla 
base di un programma ceti 
cordato col PCI? Fino a che 
punto tale programma di riti 
novamento è andato avanti? 
Fino a che punto la caduta 
della discriminante antico
munista si è tradotta iti ef
fettivi risultati? 
' Confrontando il documen
to elaborato allora dai par 
titi dell'intesti ceti la reaita 
di oggi è possibile t r a m e fuo
ri un elenco grave ed ina
dempiente: a cominciare dal 
r isanamento del centro sto 
rico. fino alla conferenza sul
l'occupazione. dalla ristruttu
razione delle aziende muni-

Al Comune di Isernia 

cipali/zate ai servizi, dall'ufi 
kzzazicne de! personale a! 
controllo rigoroso sugii ap
palti. 

« Noi abbiamo sempre r.te 
mito necessario — ha diohia 
rato Mannino — incalzare 
l 'ammi'iistrazicne sui fatti. 
ma dobbiamo constatare che 
ai continui assenni formali 
rispetto alle nostre .-.olloe.ta 
zicoi (irti seno seguiti att i 
qualificanti ". 

Da qui la necessità di sot 
tolineare ^pubblicamente !\t-> 
senza della giunta, per esem
pio negli ultimi incentri .-.u. 
futuro dei cantieri navali, lu
gli ultimi drammatici sciope
ri dei comunali e dei dipen 
denti dell'AMAT». il fatto 
che o:s-.a si sia presentata 
«al recente incentro col go 
verno per il progetto speciaie 
senza una traccia di pio 
gra mina ». 

« Incapacità operativa, ap 
prossimazione politica e cui 
turale, assenza di impegni » 
caratterizzano, dunque, alia 
luce di questa cr.ncretis.sima 
verifica dei fatti l 'attuale go 
verno della città. Il banco d; 

Combattiva 
manifestazione 

ieri mattina 
a Palermo 

PALERMO. 15 
A migliaia sono sfilati per 

le vie del centro di Palermo 
per chiedere occupazione e 
sviluppo. La manifesta/ione 
dei sindacati per sollecitar;' 
l'immediata spesa dei miliar
di già disponibili per i! TIF.I 
namento del centro storico di 
Palermo e quelli per le opere 
pubbliche, ha visto protagoni
sti oggi, fianco a fianco nel
la giornata di lotta, operai. 
studenti delle scuole medie e 
doll'Università. giovani disoc
cupati organizzati nelle leghe. 

prova del risanamento non è 
scelto dunque a caso. A que
sto punto la messa in mora 
delia società RF.P. cui l'ori 
Umano progetto del comune 
assegnava il compito dell'in
tervento nel centro storico. 
è l'obiettivo dell'affidamento 
in concossirne alle imprese 
private dei Livori che seno 
finanziabili con i t>5 miliar
di disponibili, rappresentano 
dunque obiettivi neri solo tec
nici ma di importanza poli
tica generale. 

Spiega Mannino: « I,a vita 
politica palermitana è stata 
sempre inficiata finora da 
un «rapporto perverso» tra 
forze politiche e imprendilo 
riali ». Spezzarlo diviene dun
que fondamentale per sgom 
berare il terreno da «una 
ragnatela di complicità, di ri 
catti, d: interferenze politi
chi'. ecenomiche. buroe.uti 
clic o 53. cucio culturali olio 
hanno -.empie pesato in ma 
nieru intollerabile sulla col
lettività .->. 

li riii ' iovammto di tale 
rapporto imprenditori forze 
politiche, un vero e proprio 
salto di qualità per Palermo. 
dovrà guidare anche l'ini/.a 
ti va del comune per il prò 
getto speciale. Il PSI si è 
già prenunciato sull'argomen
to ceti un apposito documen
to dell'esecutivo provinciale. 
la federa/iene del PCI ha il 
lustrato stasera in dettaglio 
'e sue proposte nel corso d: 
d i a conferenza stampa di 
cui riferiremo domani. 

Ma tutto ciò presupponi1 

una profonda modifica negli 
atteggiamenti e negli o n u v 
t amoi t : deile forze politiche 
che partecipano all'intesa 
•programmatica: la segreteria 

..coniU'iis'.ii invita dunque la 
DC a « operare una scelta 
alternativa al vecchio siste
ma di potere» e le altre for
ze a « liquidare la vecchia lo 
gica subalterna al parti to di 
maggioranza relativa ». 

v. va. 

Alla conferenza della FGCI 

Le divisioni nella DC 
mettono in discussione 
Tasseifo della giunta 

ISERNIA. 15 
Nove consiglieri democristiani, otto dei qua

li fanfaniani, hanno rimesso jn discussione la 
stessa esistenza della .giunta tripartita DC-
PSDI-PRI al consiglio comunale di Isernia. 
non prescntondosi alla seduta del 10 febbraio 
scorso (la prima seduta - operativa » dei 
nuovo esecutivo). 

Allo stato attuale la situazione rimane mol
to incerta: nonastante le pressioni dei gruppi 
PCI e PSI le risposte all'atteggiamento as ! 
sunto dai nove — due di essi .cono assessori —. j 
atteggiamento che trae origine chiaramente, i 
da dissensi fra le correnti, non sono state l 
fornite dal sindnaco in sede di consiglio, l'ff: I 
cialmente quindi valgono, in merito ìe evasive I 
risposte fornite in quella occasione. ; 

l~i verità — ci hanno riferito al grunpo j 
comunista — è che invece delle lacerazioni ; 
all'interno della DC isernina. acuite dalia ; 
inasjxntata tenuta dei dorotoi al recente con
gresso provinciale, che ha comportato il coni ! 
o'eto isolamento delle correnti e sottocorrenti I 
fanfaniane. stanno portando al logoramente I 
la situazione, investendo la città e i! mimi- | 
ci pio. | 

Dopo i! rinvio, chiesto dai gruppi del PCI [ 
e del PSI non si conosce la data dell:» pros- i 
sima convocazione del consiglio comunali'. | 

I giovani del Sulcis 
discutono i drammatici 

problemi del lavoro 

CARBOXIA. 15 
Si è svolta a Villamassurgi't la conferenza 

di organizzazione della Federazione giovanile 
comunista de! Sulcis Iglesiente. Si è trattato 
del primo c.ibnttito organizzato in prepara 
zione della conferenza regionale dei giovani 
comunisti sardi, che si ierr;*- il 20 mar/.-» 
prossimo. La FGCI sarda è infatti chia 
mata a definire una propasta di lotta e di 
movimento por le nuove generazioni isolane. 
nel momento in cui si va verso l'attuazion • 
della programmazione democratica. 

II congresso deila FGCI del Sulcis !ia visto 
impegnati i delegati eletti in decine ài con 
«ressi di circolo ,» di celhilu. Il dibattito « 
stato imperniato >u: drammatici problemi del 
la condizione giovasiìe nel Su'cls. 

Particolare importanza lia.mo avuto le «•ne 
st:<>ni relativi- alia organizsa/ione dei giov-in: 
disoccupati che. attraverso ir loiiiie. vana.) 
conduoend.» proprio in questi g orni min dura 
ed aspra lotta in colie-lamento. con le orga 
nizzazioti: sindacali e democratiche, por V=K 
<• minzione e lo sviluppo. 

Alla conferenza, concilivi dilla compagna 
Giulia Rodano, della direziono nazionale della 
FGCI. eran.» presenti delegazioni delie forze 
giovanili autonomistiche e dfllo leghe le: di 
soccupati. 

Dalla nostra redazione j 
PALERMO. l."> ! 

Si tratta, a quanto .sembra. ! 
solo di fissare una data pie • 
elsa di governo regionale. ! 
anche se non ha emesso al- ! 
cun comunicato ufficiale, ha 
fatto sapere di essere d:.-,po , 
n:bi!e> e l'incontro tra ì i 
partiti dell'intesa siciliana | 
dovrebbe lilialmente svolger- ] 
si tra qualche giorno. La riu j 
nione. richiesta dal PCI al 
l'iniz.o de! mese con un ap- | 
posito passo ut t inaie delia 
segreteria regionale (anche | 
il PRI in precedenza aveva 
sostenuto dal canto .suo !a j 
necessità di un'analoga mi- 1 
zi.uiva. limitatamente pero 1 
al tema degli enti economi , 
ci» dovrebbe servire a fare j 
il punto sulla attuazione dei ; 
programma sulla base del 
quale lu eletta la giunta ' 
Bonliglio. 

Anche la DC ricono.-ce or 
ma; « la necessità d: proce
dere a verifiche, rettifiche. j 
o precisazioni su questo prò- j 
gramma » e tale frase, con i 
tenuta m una nota della se . 
greteria regionale scudocro- ' 
fiata può considerarsi il via 
per la riunione 

Come si ricorderà, l'incon 
', tro era stato proposto dai 
i PCI nel fuoco della polenti 
: ca. tuttora viva ed attuaiis- '• 
! sima, sulla guerra tra le cor 
i renti de per le nomine al i 
! Banco di Sicilia: la verifica 1 
' sull'attuazione delle leggi re 
I gionali (compiuta dalle coni- , 

missioni legislative dell'as- • 
• Si'inblea) «impegna il gover ! 
! no regionale a una serio di ; 

inadempienze e r.chiede una 
! serie di decisioni operative '• 
J da concordare nei modi e i 
I nei tempi ». Bisogna evitare , 
1 inoltre — proseguiva in quel 
i l'occasione la nota della se- | 
: greteria regionale — che l'in- \ 
i certezza e i ritardi sulla quo- \ 
i si ione delle nomine ai B m : 

ì co di Sicilia <; parlino alla 
! completa p.ual.si della v i a • 
! e dell'attività della Regione,' ' 
1 II terreno di prova dell'in-
| tesa veniva cesi individuato . 

in otto punti di fondo: H i 
1 una soluzione della questio I 
; ne del Banco e degli enti ' 

economici regionali basata su ; 

« criteri profondamente inno-
! vatori: 2» la verifica del pie 
' no accordo dei partiti e del 
| governo per un immediato 
| avvio della riforma della Re 
I gione a partire dall'istituzio 
; ne dei comprensori: 3> una 
• posizione comune su! prob'.e-
: ma del rapporto con le Ban 
! che per mettere in moto : 
! meccanismi dei mutui agevo 

lati: 4i l'iniziativa delia Re 
1 gione nei confronti dei grup 
i pi privati e pubblici che ope 

rano in Sicilia nella chimica 
e che hanno avviato la linea 
de! disimpegno: ó> l'indivi
duazione de: campi e degli 
obiettivi dell'intervento del.a 
Regione in relazione al prò 
gramma quinquennale delia 
Cassa del Mezzogiorno iprn 
getti speciali e progetti re 
gionali»: G» un ruolo attivo 
della Regione nell'elaborazio
ne del piano agricolo alimen
tare: 7» interventi di anti
cipazione della Regione su 
dò-terminate leggi statali ed 
un intervento coordinato per 
la difesa del suolo. 

h*;*r quasi un mese non c'è 
stata nessuna risposta. «Ogni 
giorno che passa — ha rile
vato il compagno M'che'.an-
gelo Russo, capogruppo al 
l'ARS — s'accentua invece 
l'immobilismo d"l governo 
regionale, mentre le forze 
politiche che lo compongono 
vengono sempre più risuc
chiate dalla logica dell'ordì 
naria amministrazione che ci 
fa ricordare i momenti più 
oscuri de! centrosinistra. Que
sta situazione non può con
tinuare; l'intera che abbiamo 
raggiunto non consente né 
remere né tentennamenti. 

Intanto è ripresa l'attività 
parlamentare: oggi a Pa 
lazzo dei Normanni si sono 
riuniti i deputati prescelti 
come coordinatori per "in
chiesta sulle carceri. d:spo 
sta recentemente dai presi 
dente De Pasquale. Dr.rn.it 
lina la commissione agr.col
tura dell'ARS si riunirà in 
vece in seduta pubblica, con 
la partecipazione dell'asses
sore regionale all'agricoltura, i 
Aieppo. i presidenti delle 
Con.unità montane, il presi
dente deila Regione Bon fi
glio e dell'assemblea De 
Pasquale per esaminare il 
uiano di forestazione 

*.* 
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CALABRIA - Individuati nuovi sbocchi 

Con il bergamotto 
non si fanno 

solamente profumi 
Illustrate in un convegno indetto dal gruppo del 
Pei alla Regione le nuove prospettive produttive 

1° 
SETTORE 

3 
m.à 

W 
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Una recente manifestazione per lo sviluppo economico e per l'occupazione svoltasi in Sardegna 

Sciopero di 24 ore a Cagliari 
Slamane gli operai della zona industriale 

di Macchiareddu effettueranno uno sciopero 
di 24 ore per protestare contro i l icenziamenti 
in atto in alcune aziende appal tatr ìc i . 

I lavoratori metalmeccanici , tessili, chi
mici ed edili si r iuniranno alle ore 9 nel 
piazzale antistante il Palazzo della Regione, 
in viale Trento e formeranno un corteo che 
attraverserà le principali strade di Cagl iar i . 
La manifestazione si concederà in piazza Ga
ribaldi con i comizi tenuti dai dirigenti sin
dacali della Cgil , Cisl , U i l . 

L' iniziativa di domani promossa dalla F L M 
si inquadra nelle agitazioni in corso da oltre 
una se t t imana delle fabbr iche della zona in

dustriale cagl iar i tana per bloccare i licen 
ziamenti ed impostare una lotta per l'occu
pazione. Infatt i sempre più urgente si pro
spetta la necessità di provare uno sbocco 
occupativo ai 2.500 operai metalmeccanici ed 
edili impegnati nel raddoppio delle infrastrut
ture della Rumianca. 

La lotta di domani ha come obiettivo an
che di impedire to smantellamento delle pic
cole e medie aziende tessili, come dimostra 
l'ultimo episodio della Antonella Calzei le 
maestranze non ricevono il salario da mesi , 
mentre i proprietari sono finiti in carcere 
per aver truffato la regione e la Cassa per 
il Mezzogiorno. 

Nostro servizio ' 
RKCJGIO CALABRIA, ir- ! 
Organizzato dal gruppo con

siliare comunista alla Regio j 
ne. si è svolto a Reggio Cala . 
bri i. al palazzo della Sani ! 
tà. un convegno sulla legge | 
regionale per il rilancio prò 
diluivo de! bergamotto. 

I*t nuova legge regionale, ' 
ha rilevato il compagno Toni ! 
maso Rossi, vice presidente ! 
del Consiglio regionale, viene i 
a rappresentare un punto di j 
partenza per valorizzare e ri -
lanciare il settore del belga i 
mono, 'ipieo ed esclusivo del ; 
la provincia di Reggio Ca.a • 
bua. nell'ambito di una rin.i 
scita t ouiple.-siv.i della agni j 
micuUur.i calabrese e meri | 
dionale. i 

I! dibattito, cui hanno pai ' 
tecipato raupresentanti de. | 
coltivatori, degli industriali • 
trasformatori e degli espoita ; 
tori, dello associa/ioni conta l 
dine e coloniche, ha me.--.--o ! 
in evidenza, che il frutto del 
bergamotto e l'essenza che ; 
se ne trae, hanno, oggi, ali ' 
cora ampi sia/.i di mercato 
interno ed internazionale, non • 
.-olo nel settore della profumo 
ria. ma anche —• come ha ri 
levato il direttore del contro 
sperimentalo sulle essenze. 
dottor Di Giacomo — por la ! 
industria dei .-aieohi e per mi . 
meiosi altri usi cui potrebbe 
ro essere destinati i sottopro ! 
dotti della lavorazione di quo ' 
sto agrume. ; 

La legge non rapnresenta . 
eerto il massimo che il grup , 
pò comunista avrebbe potuto < 
ottenere e si presta a crii: i 
che non del tutto ìngiustifi \ 
cale, come quelle venute du : 
rante il dibattito da parto ' 
del presidente dell'UCI. Atti ! 
iio Pizzarello e del presiden : 
te dell'unione agricoltori, dot , 
tor Palmisani. che hanno ria* ' 
vato come l'attuale legge con 1 
senta ancora aurii margini di ! 
manovra agli industriali tra • 
sformiitor: e ai trasportatori. 

Bisogna, però tenere prò 
sente che, pur essendo la le.: ! 

gè sul bergamotto frutto di , 

un accordo tra tutti i gruppi 
politi.i 'iel consiglio regiona
le e uniticando varie prò JO 
-•-le. es.-vi 'garantisca, tuttavia 
por mento dell'impegno co 
muni.-ta, una pnv-enza deter
minante vici co'o-m e dogli 
.igruoltor; nel consiglio <li am 
ministrazione del oonsoizio. 
momento fondamentale delle 
scelte produttive 

K ìntcn/ione delle catesjo 
rie produtti\o di non abb.ui 
donare que.i'o settore, ohe '•» 
pur grave criM dogli ultimi 
anni e l.i concorrenza dei 
ritrovati Miitotic; non Inumi) 
tuttavia, e.incollato dalle vo 
ci attive 'ielle o.snor'.i.-.ini*: cu 
labresi ("e an/i la possibi
lità ilio i.t bergamott ico'.t :i 
r.t. .-: espanda al di là dei 
confini della citta di Re-g 
LÌO Calabria per toif.iro al 
tre zone della provincia >e 
si i rcor.mno lo condizioni per 
un rilancio do'.!'ossenz i sin 
mercati europei e<l americani. 
In questo senso va l'istituzio 
ne il»*! centro dì ricerca che 
!a nuova leggo prevedo e ne! 
quale saranno chiamati a !.i 
voraro esperti e studiosi quo. 
liticati 

Il compagno on. S.iver.o 
Montoloono ha rico:<lat • che 
sarà .-nidiata e presentata. >:i 
tempi brevi, una nroposta uni 
tana di logge in Parlamen
to. por assicurare, da una 
parte, ohe il settore abbia 
garanzia e rilevanza naziona
le. e dall'altra por garantire 
le sanzioni per ohi non ot 
tempererà ai dottami della 
Ici'go. Da tutti i partecipali 
ti a! dibattito è venuto un 
riconoscimento sulla serietà e 
su! vigore con cui il grirvio 
consiliare comunista alla Re 
gione ha affrontato il proble 
ma del bergamotto e .su'. 
la volontà dei comunisti di 
battersi concretamente affi:1. 

• che l'agricoltura calabrese e 
meridionale osca dallo secche 
della sussistenza e <lel recime 
a-sis'enzia'.e per avviarsi ver 
so una precisa colloca/ione 
produtt iva 

Antonio Staltari 

SARDEGNA - Delineato il nuovo ruolo dell'istituto regionale in un progetto del compagno Raggio 

Niente sprechi ma rigore ed efficienza 
Il programma elaborato dal nuovo presidente del Consiglio, sarà proposto nei prossimi giorni ai presidenti 
dei vari gruppi e all'on. Soddu - Indispensabile un costante ed esteso rapporto eoa gli organismi comprenso-
rialì e i comuni - Regolamentazione più rigorosa delle spese di rappresentanza - Esempio di dignità e funzionalità 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . 15. 

« Il funzionamento del con
siglio reg onale deve essere 
p.ù ispirato a criteri di off. 
cienza e tempestività. Dob 
Diamo mettere :': cnns.glio in 
grado di intervenir.» .sin prò 
bienr. e n>M r/opo i problemi 
Cosi coni? dobbiamo rendere 
trasparenti le sue dec.sioni' 
l'opinion.» pubbl.ca pretende 
legittimamente d. conipren 
dere pienamente le dec:s:on: 
che il Consiglio as-ume e d: 
intervenire ci.t;;Mni:n;e su 
d; esse -•/. 

Le iegg. e i prov\v;|-ment. 
devono essere a-vcs.-:b;l. non 
solo agi: ini/i-.iti. agi; esper
ti. ma a "atti : ci'.t.i'lm. 
debbono o.--e.v ste--.. quind.. 
in modo lineare <• ch ino . B. 
sogna fornire le mot iva zio 
ni che s tanno alla base de. 
provvedimenti. B.sogn i «n 
che che s: conoscano i tem 
pi ne: quali e.-.-: sur i n n i o 
s..m:r.a:i e discus-: <iaia 
commissioni e dai .•o::-:gl.o. 
affinché .e .ìssemb'.go ic im 
prenson. oiiniu.'i.t. le :o:zc 
so:-, il; e ou'"ur.i.. org.in./za 
te pass.uv) .nterven.rc ..m le 
loro prona.-te e le loro or.!: 
CÌIJ. 11 nuovo rua.o ci •: air. 

s;g..o :on.t.i- co.,i ;i< 
usato nei prog;ani.T,i elaba 
rato da", prendente compagno 
Aiidrca Raggio a:l aopgna 
QUa.crit- s.cZ t. .iii.tii.i vi.ì.-.i sli .ì 
elezione. 

II programma, prima d.-lla 
stesura def.nitiva. viene oro 
posto in sede politica ai ore 
sidenti de: grupp. oonsi'.iurl. 

Dopo il rinnovo delle cariche all'Associazione della stampa 

Vecchio e nuovo del giornalismo sardo 
Mai torsr come v: questa 

occasione il rtnnoio degli or
ganismi dirigenti della a<so-
r:a::one stampa sarda è s!a 
to caratterizzato da 1**7.7 di
scussione sui temi principali 
tìe'i'in formazione nell'isola. 
Per la prima volta le reda 
ziom. l'intera categoria dei 
giornalisti, le forze politiche 
e sociali sono state comro'te 
non su tem: generali, ed ine
vitabilmente generici, ma su 
documenti precisi e su con
crete scadenze di lavoro. 

Xon tutte le componenti 
fianno, certo, tornito pari tu: 
pegno ed m particolare non 
sembra essersi realizzata in 
questa discussione una ade
guata partecipazione del mo 
rimento sindacale unitario 
che è parte essenziale della 
battaglia per la libertà di in
formazione. Xon sempre alla 
dichiarata disponibilità unita
ria ha fatto seguito una rea
le prassi unitaria ed anzi 1 
risultati del voto portano r.n-
Ct* U segno di non chiare ma

novre di forze che. incapaci 
dt esprimersi a livello di po
sizione colitica, hanno tenta
to, risultando <ronritte, di 
farsi ragione nel segreto del
l'urna. 

Malgrado queste contrad
dizioni. sulle quali sarà pe
raltro indispensabile tornare 
se si vorrà recuperare in 
modo non equivoco l'intero 
arco delle forze indiipci^a-
bile alla battaglia, noi rite
niamo positiva Ja discussio
ne e la sua conclusione sia 
per l'approfondimento pro
grammatico sia per la com 
posizione degli organismi 
che. al di la delle singole prr-
sone. esprimono sostanzia'-
mente le forze che unitaria
mente <» sono espresse sul 
programma. 

Particolare rilievo hanno 
avuto nella discussione i te
mi di « Tutloquotidiano » e 
della ritorma della RAI TV e. 
soprattutto sul primo, si e de
finito un programma di la 

ro'O che indica soluzioni in-
tere<sant:. E' stato respinto 
dalla stragrande maggiorali 
za dei giornalisti un tentati
vo oggettivamente deviante 
di affrontaTe il tema « Tui-
tot/uotidiar.o » al di fuori di 
una considerazione attenta ed 
equilibrata della situazione 
complessiva. I giornalisti, ed 
ri primo luogo quelli di « Tilt-
toquottdiano 1». hanno compre
so che la soluzione dei loro 
problemi non può porsi allo 
interno di piattaforme corpo 
rative ma deve essere con
tinuamente rapportata alle 
priorità che l'intero movimen
to democratico <i è date per 
risolvere la grave crisi eco
nomica del paese. La pub
blicizzazione delle aziènde 
editoriali non è oggi tra que
ste priorità e conseguente
mente la salvezza del plura
lismo non può che essere ga
rantita da piattaforme che 
pongano con forza come tema 
centrale la inversione della 
tendenza ad una crescente di 

raricazione della fornice co
sti ricavi delle aziende edito 
nalt. Solo in questo i/uadro 
gli indispensabili interventi 
pubblici divengono non co 
pertura di pnvilegi ma stru
mento di costruzione di de
mocrazia. 

Xoi comunisti ci siamo bat
tuti sin dall'inizio su questo 
terreno facendoci portatori di 
una proposta complessiva, .n 
termini di programma e di 
direzione unitaria de! sinda
cato. che e risultata, alla 
prova dei fatti largamente 
maggioritaria. Xon è certo 
possibile ignorare che. al ter
mine di questa discussiore 
impegnata, non tutto è andato 
secondo le. previsioni. Un ac
cordo sostanzialmente unani
me che sembrava realizzato 
è stato messo in discussio
ne con posizioni schematiche 
e non accoglibili. Da questa 
posizione hanno tratto spunto 
forze che si affacciavano per 
la prima volta alla discus
sione ne! sindacato per ten

tare operazioni loro '/-i-.i'? 
in altri settori ma che. in 
questo (Y/-o, i.an".o determi
nato ri^iiltnti neoatiii nella 
proi a r/-\- voti e. se non e: 
sarà una *eria autocritica. 
ancor pai negativi sul piano 

. politico Preoccupazioni anco 
ra emeTor.\o ci'cr. •.in-'o*':? di 

. riflusso ;i alcune testate c'ie 
; hanno tetto scavare anche <z-

gmficai'.ve assenze al 'iio-nen-
•. to della votazione. 

Xon sono dunque pecchi ali 
: element' positivi ma non 

mancano neanche ali e'en:en-
ti neaattv? nella *ituaz:one 

• che si è venuta e. determina-
' re. Al nuovo direttivo ed al-
1 le forze democratiche mter-
i ne ed esterne al sindacato 

unitario dei giornalisti spet-
; ta il compito non facile di va

lorizzare il positno e a nega 
: re il negativo >* 72<\'.'t' pross; 
! me impegnative battaglie che 
i ci saranno da affrontare. 

Giorgio Macciotta 

ai presidenti delie comm:ss:o 
ni. a: ranp.vsen: ulti dei sin 
riacati del personal?, e dal 
presidente eie'!:» ™:uvita on 
Soddu: in s.rd? ammini.stva 
••va viene pronasto al se 
gre!ano regionale, a: vari ut 
!"::-; e serviz. consiliari. I tem 
p: di cnn-.ult iz:one dovranno 
essere mnlto ran:d:. ner mi-
s.ire qu in to prima alla fa-:-
operativa 

I! presidente de! onsl'gl.o 
afferma che c'è un gr.eT'e f-:i 
imnegna'.ivo lavoro d i ciiti 
tiiere cri i! conrorsr» dei ni . ' 
fili autonom s-.;- o d?Te fnr 
?e so.-:a": per adeguare '.'a-, 
.-.unt ?j •.«"'? .-eniure p.ù ere 
5-.TP* e-:-genze de'l.i so : età 
moderna. 

Il pro2.= :to di riforma nar 
te dalla preme--: 1 che il con 
s'zlio deve avanzar? orco» 
s"1 e promu.nvro iniziative 
volte a rea':z/nre un uni am 
0.0 patere reale d-el'n Regio 
ne e dell 'irroro s.s-e:n.i dello 
auf-iDime. Allo s:os-.o V'tn 
no 11 consiglio deve esercita 
re le sue fanz.on. nell ' imb 
'.; nella iimgranimazi'ine m 
i.ona'e -̂  «leve dete.-m.n ire 
2!: :etl ; ' . ,7. e le d:ret":v" '*"'. 
la nrozeamma^-on-e rozion.i'-

In q:i -sto q:i t i ro è .ndi-
spen.-ab.lo oh.-"* :! r ipnor to 
tra .1 <*r-is:2l:o e la sor-ietà 
civile non s. e.-rar.se 1 nel." 
Oliera, par fondam-en'ale e 
insos'-.f.i.b.l?. esere."ata da: 
par t i ' : t ram.te : grupn. con 
^iiiar.. 

Un. ca-tante ed este.-o .ap 
porto — pree..sa :i compasso 
Raggio — dovrà essere sta 
"0:1.io con ; cons:?!: dezl: or 
san.sm; comprensoriai.. coti 
1-e a.ssemb!ee '.orali, con gli al 
tri s trumenti di demorraz.a 
operati:; o I.vello terr.tor.ale. 
e con le forze soe.al. e cul
tural: orza:i:zza'e Contem 
porar.eamente orcorre :nten-
.v. fica re il rapporto col Par 
lamento e con -zi: altr. con 
s.g.i re2.0r.al:. 

Uscendo d.i! 2ene1.ee» e tb 
bandonando '.>mp.r..-:r..-> 
oonsigl.o aveva a.1 o:• a*.n 2!. 
s:rumori*. aiL-zua*. « l.vel.o 

ra t tenz/are ogni attivi 'a dell" 
•apparato legislativo e buro 
cratico. anche attraverso una 
equa e 'giusta utilizzazione 
de; mezzi. Non s; tratta solo 
di eoiiTenero i.i spesa coni 
nlos-.va. m.i d. :sp.rare la 
gestione dt*l Icliti.-.ii intorno 

• a cr ' ter: di sobr.-età. d: diign: 
tà. d fU'izion.il.tà. 

Non s: faranno p.ù :ntei 
venti a carat 'ore a=sis:enz o 
le. né verranno nn'i con -esse 

. eleimi.sinc ù. iru.il.s.asi natura 
!:« 'gente chiede lavoro e gin 

. s.t.z.a. e r.t.uta Ijr.c.ol-e buo 
n- se 'o per scopi olet torà list: 
'•'. Ugualmente non ó n imns 
so i'.'.equisto d: 'opere d"nr 
te i che. tante volte, s: so 
no r:*.v!.i'e vere (oro-:">-. 

. Anche l'uso de.le mie 'nini 
d: rapi» -•-enanza. in Sarde 

. 'gna e a Roma, viene d'ora :n 
: p->. d -ripliriito A*id:"à r :v: 

sta :nf.ne li oce.iee-s.'ine de: 
: b 2 :'.'": d: vaiie.o !:m:ta:i 
l do ! i do: iz.one a favore dei 
| mr.-:2l:-er: e «ìbo'e.i^o crie!!*-

a 'avo-e de: fam.llar. 
E" '•h.iM che q 11 .:.-*. ed al-

'. ':. tng'i non no-.-ono nnnor 
, - i r e i:l •.-•:«--• nn.i t e h e r: 
: '-"v.->n*i- '-.r'o.-.a h inno :! .-e-

gì t.-ì'o 0. un''vI.e.iz:on-r 
n.in ••)•"".•! d e Ì~.Ì".™T:- r>'>!:*: 
co A:--»'»ia:e ;! -.ìr.n.j:^ e 
i n n i r : 1 ;-,:-» 

S ; /-h.udf eoe. 'jr.'as.-e:n'o> 1 
:1. .-tir'in.') ofr*--*n"e-rr» e .*>: 
-*ri--r:i.----1 n u S i r d e ^ m d: 
versi . a;ren::r.imen*e a t ro 
:u:rti ,-i Ica. a - "h" < cn mero".. 

".re dilli*.-) <i; .tut.-nf.co r: 
2oro morale. 

REGIONE MOLISE - Riconosciuto ineleggibile Sabatini 

': Dopo il rimpasto nel gruppo 
consiliare de è ora in forse 

; la composizione della giunta 
Accolto dalla Cassazione il ricorso di Di Laura Frattura 

g. p-

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 15 

La Corte d: Cassazione s. 
è pronunciata l'altro ;er. 
sulle due sentenze «-messe 
dalle corti di appello di Cam 
pobasso e Isoioia riguardili 
ti l'aieiesigibihta del colisi 
gi:ere regionale demoenstia 
no. Ermanno Sabatini, della 
corrente fanfamana. Il Saba
tini e stato dichiarato deca 
dato dalla carica ai quanto 
ufficiale sanitario del coniu 
ne capoluogo e quindi sotto 
posto a! controllo d . ie"o d-1 
la Regione. 

Gli siib-.-itra alla luce dt'. 
la nuova .--utenza — i'ex se-
•g.-etano reg.onale della II.--
uiocrazui Cristiana I): I-tura 
P'r.ittura. g.à consigliere re 
Clonale in questa legislatura. 
poi decaduto dil la carica. 
dopo e he ia e«jr;e d: ap|H-i.i> 
d: Cai'nl''Obas.-.o ha eiiresso a 
sentenza d. ;ne".e2g;b:!ità in 
quanto dipendente della 00 
munita montana del Medio 
Fortore molisano. 

Il r.lo:no (i: I). I*i ura 
I*".attilla al o n - . g l . o roga il.1 
io del Moi:->o è .,tato pos-: 
lj:!e pen-he la Ca-i.-az.one ha 
accolto .. suo r:cor-o :n cui 
s: diceva <-ii«- la comunità 
montana non è un <nte sot 
topo-to a! <on* rollo d.retto 
delia Reg.Olle e l'U.ndi non 
vi o incompatib.lità. 

Questo e.mib.o d. uomin: 
jio'ii'bb." rimettere :u di-eu-
-.itit- la <-ompos;/.fi>.e della 
g.iin'.i ste-.--:» .11 quanto ino 
(i.fioa .i rapporto ci: forza tra 
le due correli::, dorotea e 
f.mi.m.ana. eiie compongono 
:1 grappo I)C1 alia Re:r.on«-
Mol:.-.-e S: jnn.--i oiu- ;! n 
cor-o sia .-tato promo-so da! 
lo ^tos.-o D. Luira Fra: :u:« 
e riflott.i il clima cis ' .ento 
all'.n-«-ino eie! :nr : . :n della 
Do:iioo.-az.a Cr.s ' .ana. ^;h-c.'-
nella prov.no.a d. Cam;>obas 
MI. d'ove, c'è -.aia net ta .-.par 
Ct * U l . i * * . ! '*.' *1 '*' f/~\— r---«-»f -

eh'- -1 l'est :.M-ono 1! parti to 
a .«>ro u.-.o e consumo. 

g. m. 

seient.rico f-d e. Ml im.eo O. 
• tre all":s;::uz.one tì: un eom. 

t.ito sc:f•.*.*.fì-̂ o perm.inen:?. 
• s-ira org in:zz:t:o ."uttie.o de. 

•J..1.10. p:c: ..-'ci da.la legg-1 Xì 
[ come .-:rurr.en:o .,'. serv.z e-

d: tutti ; .-oggetti del.a prò 
2r.1rnma7.one. e verr.sn io rea 
".zzate s trut ture <:erm.r.a>. 
b m e i de d.s:.. eoe • cap.ie: d. 
forn.re un'mformaz.o.ve .i:r. 

' p.a e de'.'ag .e.ta. 
Ogni re- . ino d: carattere 

cl.er.tel i re sarà band.to In 
que-s:o .-enso va .nteì-i. oer 
t-sé.mp.o. una p.ù ;ncis.va Dr;-
seri7.\ del cons.slio nel vai i .o 

] prel.m.iwre delle capacità e 
delle rea'.; a t t i ra i .n i de: de 

1 s:2.iat: a coprire ear.che à. 
'• amm:n.strazione de?".; ent.. 
i In altre parole le nom.ne non 
. devono cadere dall'alto, né 
• possono essere os /e t to d. lo: 

::z7iz:on:. Le persone -Miste 
; vanno me.sse nei pò t: elust: 
j al serv.zio esrlas.vo della co". 
• iett;v.:à. 

L'.iuste.-.tà. .n temp. d. gr.i 
. ve cr.s: eronom:ea. deve CJÌ 

Dditoneir occhio L'ospedale all'asta 
/ m-i'nh degli Ospedali 

Riuniti di Cagliari saranno 
r*r.--i alì'a.>ta il 5 marzo 
Il (fiudice •"»'- ita precisa 
l'i .-e i'astn riquaràcrà 'ut 
le le attrezzature delle due 
oed. del n-/srfComi'i. quella 
di l< Miri'tnis e quella del 
San (liuranm d-, !):•>. S: 
conosce solo c'ne l'amni 
nis'razi eie ospedaliera 
non ha saldatf, un debito 
di lf> milioni con una so 
cietà continentale forni 
tr,ce di attrezzature >n 
jii'nr:e. Se 1 quattrini .-fi 
ranno troiai: in tempri u 
tde. l'incanto verrà cri 
taf". 

Ma come è p issìbilc re 
jterire soldi se altri ere 
di1 ori bussano alla porta? 
Come sarà p-i.ssibilc doma 
ni evitare ulteriori proce 
dimenìi giudiziari intenta 
ti da chi chiede il paaa 
mento dì debiti per la for 
nitura di nane, carne, al 
tri generi alimentari ed an 
coro medicina1!, garze, co 
tone e co<i ria? 

Isi cri-i economica non 
*o'.'t sta affossando la al 
tà di Cagliari, ma as.-r 
sta altri colpi durissimi 
agli istituti della .-aitile 
pubblica. Infatti, l'etile 
degli Ospedali Hiun'iti non 
è l'unico ad avere qua, 
con la giustizia per de'nt 
t< non pagati. Anche l'en
te ospedaliero B-nag'u. 
qualche settimana adrhe 
irò. sj è visto pignorare 
calcolatrici, scrivanie, mac
chine da scrivere, tavoli e 
sedie: non solo 1 resp<m 
sahili non erano riusciti 
a pagare y i - delie tante 
cambiali, ma neppure a 
trovare il tanto necessario 
per riparare l'unico òi-
sfiirj elettrico a di-p'i-i 
zinne dei sanitari' (ìli al 
tri venti enti ospedalieri 
dell'isola non navigano in 
acque migliori. 

Di efii la colpa del di.^a 
slro? Xon ci vengano a 
d:re che 1 i , i " . i ; v<no 1 
creditori, mentre si trova 

no con l'anima pulita e la 
coscienza a p->*to lutti quei 
padrini di marca demnrrv 
stiana c'ae hanno trasfor
mato i nostri ospedali in 
tante marchine elettorali. 
Invece di curare i malati. 
finora i gestori nominati 
dalla IKl (senza alcun me
rito. e con tutti i deme 
riV>. hanno pendalo a fab 
bricare voti }>er 1 propri 
proiettori e magari per se 
stessi. 

Al punto in ria stanno 
le cose, rimane un solo 
allo da compiere: mettere 
all'asta i responsabili dei 
cosiddetti * ospedali inci
vili 1 per non sentirli più 
parlare. Cacciarli, e Ira 
sta Xon c'è altro da fa 
re per riuscire a ripulire 
le corvè, rendere traspa 
renti gli uffici amministra 
fri. garantire servizi ef
ficienti e racimolare qual 
che soldo onde onorare al
meno l'istituto della cam 
'o 'flV. 

http://Dr.rn.it
http://me.--.--o
http://rar.se
http://re2.0r.al
http://2ene1.ee�
http://prov.no
http://2r.1rnma7.one
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E' necessario sviluppare nello stabilimento di Lecce un ciclo produttivo integrale 

u ; X . f LE SCELTE SBAGLIATE DELLA DIREZIONE 
impedisce 

la costruzione 
di al '^ni 
popolari 

GELA. 15 
Un pugno di speculatori. 

che hanno deturpato con co
struzioni abusive una intera 
contrada di Gela stanno ren
dendo impossibile il sorgere, 
in quella zona, di un com
plesso di case popolari, che 
già da tempo sono finanziate 
e già appaltate e che do
vrebbero consentire a un 
gruppo consistente di fami
glio riolla città di aver*» fi
nalmente una abitazione de
cente. A dare man forte alla 
assurda posizione degli spe
culatori è venuta nei giorni 
.scorsi anche una sentenza 
del TAIt (tribunale ammini
strativo regionale) che ha da
to loro ragione nella verten
za che li oppone all'ammini
strazione comunale. 

Il fatto nuovo e positivo di 
questi ultimi tempi — come 
rilevano in una loro interro
gazione al ministro degli In
terni i senatori comunisti Si
mona Mafai e Vito Giacalone 
— è il diverso atteggiamento 
che gli amministratori di Ge
la. in virtù di una positiva 
intesa unitaria tra le forze 
democratiche, hanno assunto 
sulla questione, drammatica 
a Gela, della casa. Mettendo 
da parte, quindi, l'inerzia e 
la passività degli anni tra
scorsi. la Giunta ha messo 
da parte posizioni di inerzia 
e passività e si è proposta di 
dare concreto avvio alla co
struzione delle case popolari 
rispondendo al pressante bi
sogno di alloggi e di lavoro 
della cittadinanza (che supe
ra i 70.000 abitanti, e che non 
ha visto, da 13 anni a que
sta parte nemmeno un vano 
di edilizia po]K)lare). 

Per tutta risposta — de
nunciano i due senatori co
munisti — il suddetto gruppo 
di speculatori, con l'appoggio 
di un gruppo politico eversi
vo di destra, tenta di creare 
nella città un intollerabile cli
ma di minacce e di paura: 
dipendenti comunali ed ope
rai delle ditte appaltatrici so
no stati percossi da teppisti: 
intimidazioni di ogni genere 
vengono continuamente perpe
trate: si è giunti, nel dicem
bre scorso, senza che le loca
li autorità preposte all'ordine 
pubblico intervenissero, ad 
un vero e proprio assedio del 
Consiglio comunale e a ten
tativi di aggressione contro 
consiglieri comunali ed asses
sori. La ferma risposta dei 
consiglieri comunali, dei par
titi politici democratici, del- ' 
le organizzazioni popolari di 
Gela non ha fatto desistere 
i facinorosi dalla loro lotta 
aperta contro la legge. 

.Ma in tutta questa vicenda 
quel che appare inspiegabile 
è l'assenza di ogni iniziativa 
da parte delle forze dell'or
dine locali, che non hanno 
preso alcun provvedimento 
per bloccare questa opera or
ganizzata di intimidazione e 
di violenza, che può assu
mere i caratteri di una nuova 
piaga mafiosa in Sicilia. 

AGGRAVANO LA CRISI DELLA FIAT-ALLiS 
Molte macchine rimangono in giacenza per revisioni, altre invece tornano dai mercati internazionali per aggiustamenti, ri
parazioni ed anche sostanziali modifiche — La concorrenza delle multinazionali — Il potenziamento dei centri di vendita 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 15 

Le prospettive per i lavo
ratori della Fiat-AHis di Lec
ce non sono certamente fra 
le migliori, anzi rischiano di 
peggiorare ogni giorno di più 
a causa della errata politi
ca dell'azienda. Come stan
no realmente le cose in que
sto settore? Quali i motivi 
che ne stanno determinando 
la crisi? Per rispondere a 
queste domande è necessario 
fare la storia dello stabilimen
to e vedere quali erano gli 
obiettivi che determinarono la 
scelta della costruzione di 
uno stabilimento a Lecce. 

Intanto hisogna subito di
re che la Fiat-AHis occupa in 
Italia circa 4.100 lavoratori. 
cosi suddivisi nei seguenti i 

stabilimenti: a Stupinigi. 
presso Torino esiste il Cen 
tro Direzionale in cui trova
no lavoro 830 lavoratori; a 
Cusano Milanese vi sono 360 
lavoratori; a Grugliasco sono 
impiegate 4R0 unità lavora
tive. mentre a Lecce opera
no 1.970 lavoratori che co 
struiscono macchine apripi 
sta e scaricatori. 

La Fiat-AHis. sorta a Lec
ce nel gennaio del 1974 gra

zie anche a grossi finanzia 
menti della Cassa per il Mez 
zogiorno. si proponeva innan
zitutto di integrare le produ
zioni Fiat e Allis-Chalmers 
per poter disporre di una 
gamma sufficientemente com
pleta di prodotti capaci di 
.saturare, con un'unica linea 
e un unico nome, clienti dal
le esigenze diversificate, e 
con l'intento di • introdurre 
macchine di potenza fino a 
200 HP sul mercato USA per 
inserirsi con una gamma com
pleta in posizione di concor
renza con altre case dello 
stesso settore (Caterpillar. 
Massey-Ferguscn. Interna
tional). 

La scelta delle 
commesse straniere 
Ma proprio l'accordo con 

l'Allis-Chalmers ha avuto con
seguenze negative per lo sta
bilimento di Lecce. Tale ac
cordo ha determinato una 
suddivisione del lavoro fra i 
vari stabilimenti del gruppo 
(in Brasile, in USA), e la 
Fiat, muovendosi sempre nel
la logica delle multinazionali, 
pur essendo l'azionista mag
giore (detiene il G5 per cen

to di azioni), ha indirizzato la 
produzione verso l'estero e in 
modo particolare in Inghilter
ra e in Brasile, a danno, na
turalmente, dello stabilimen
to leccese. 
i Nello. stabilimento di Lec-

. ce (782.000 metri. quadrati di 
cui solo 150.000 coperti), il 
cui investimento è costato cir
ca 37 miliardi, le lavorazio
ni comprendono: carpenteria 
pesante relativa ai telai, car
relli e parti in lamiera, mon
taggio finale, verniciatura e 
prove. 

Questo settore, consideran
do i circa 90 giorni di cassa 
integrazione del 1976* e i cir
ca 50 prospettati per il 1977, 
è il comparto produttivo Fiat 
più in crisi. L'azienda si giu
stifica affermando che la do
manda mondiale di macchine 
movimento terra è scarsa 
specialmente per quanto ri
guarda quelle di media poten
za che si costruiscono appun
to a Lecce. In realtà la re
sponsabilità della situazione 
attuale va addebitata al
l'azienda. Perché? I motivi 
sono numerosi: intanto il pro
dotto finito non risulta tecni
camente efficiente e idoneo 
alle esigenze dogli acquirenti. 

Molte macchine rimangono 

in giacenza per revisioni, al
tre invece ritornano dai mer
cati internazionali per aggiu
stamenti. riparazioni e anche 
sostanziali modifiche. E' evi
dente che tutto ciò avviene 
per incapacità tecniche de
gli attuali dirigenti dello sta
bilimento. ma anche perché 
fra di loro ci sono molti che 
sono proprietari di piccole e 
medie aziende fornitrici di ma
teriale non di prima qualità 
e non sottoposto ad opportu
no controllo. 

Bisogna potenziare 
la fabbrica pugliese 
A tutto ciò vanno aggiunte 

deficienze organizzative, nel
le spedizioni (soprattutto al
l'estero). con ritardi notevoli 
che hanno provocato la sfi
ducia negli acquirenti che tro
vano più comodo fornirsi 
presso altre società multina
zionali (Caterpillar, Fergu
son. ecc.). Altro fatto negati
vo che contribuisce ancora di 
più a determinare la crisi 
del settore va ricercato nel 
fatto che l'azienda per il mer
cato interno (30 per cento del
la produzione) si è collegata 
solo con la Federconsorzi, tra

scurando tutte le altre possi
bilità (potenziamento dei cen
tri di vendita Fiat così come 
avviene per le auto). 

Partendo da tutte queste 
considerazioni è necessario che 
l'azienda si adoperi per spo
stare gradualmente a Lecce 
la produzione dei modelli di 
macchine attualmente costrui
te in Gran Bretagna o negli 
Stati Uniti 

Tenendo conto che attual
mente solo il 3 o 4 per cen
to circa in valore della pro
duzione viene costruito a Lec
ce. mentre il rimanente 86 
per cento viene acquistato da 
centri Fiat all'estero, è ne
cessario che l'azienda si im
pegni a sviluppare a Lecce 
un ciclo produttivo più inte
grale, mettendo da parte la 
contraddittoria decisione di 
costruire uno stabilimento di 
ricambi per macchine movi
mento terra a Volvera (TO). 

Tutto ciò richiede evidente
mente il potenziamento di 
centri di vendita autonomi e 
la costituzione di stazioni di 
assistenza puntando anche al
la ricerca di nuovi mercati 
esteri, soprattutto nei paesi 
del bacino mediterraneo. 

Evandro Bray 

BASILICATA - Convegno della FGCI sull'occupazione giovanile 

Chiesto alla Regione un piano 
per il preavviamento al lavoro 
L'impegno per la costruzione di strutture unitarie della gioventù di
soccupata • Sulla Liquichimica pretestuoso atteggiamento della DC 

Nostro servìzio 
MATERA, 14 

Con una breve introduzio
ne del sindaco di Pisticci, 
compagno Nicola Cataldo, si 
è svolto il convegno di zo
n a della FGCI su occupazio
ne giovanile e agricoltura. 
Il compagno Roberto Mozzar-
di, segretario provinciale 
della FGCI. ha quindi svolto 
la sua ampia relazione intro
duttiva puntando subito alle 
questioni chiave dello svilup
po economico della provincia 
di Matera e della Basilicata. 

Pur spiegando le difficoltà 
in cui il movimento giovani
le si muove su questo argo
mento, il compagno Mozzar-
di ha messo in evidenza la 
importanza che assume un 
incontro di questo tipo nella 
nostra regione: siamo sen
z'altro l'unica organizzazione 
giovanile della nostra provin
cia che si pone il problema 
della disoccupazione di lar
ghi s trat i della gioventù in 
una chiara prospettiva di svi-
lulppo agricolo e industriale. 
Non ci facciamo però illusio
n i : sappiamo che questo pro
cesso richiede impegno ncn 
solo politico ed economico ma 
anche e soprattut to cultura
le, per affermare nuovi orien

tamenti fra la gioventù. Di 
qui un forte impegno della 
FGCI e degli altri movimenti 
giovanili per la costruzione 
di s trut ture unitarie, autono
me e di massa de'la gioven
tù disoccupata. 

Alla relazione del compa
gno Mozzardi è seguito il di
battito in cui seno intervenu
ti molti giovani della FGCI. 
L'intervento del compagno 
Umberto Ranieri, della se
greteria regionale del PCI, ha 
messo in evidenza sopratut
to l 'atteggiamento pretestuo
so e provocatorio della De
mocrazia cristiana che pro
prio alla stessa ora a Pi
sticci ha organizzato una ma
nifestazione per l'insediamen
to della Liquichimica nel Me-
tapontìno. Il padrone della 
Liquichimica. Ursini. ha det
to tra l'altro Ranieri, non 
può fare e disfare a suo pia
cimento, deve discutere, scen
dere a patt i ccn le popola
zioni della Basilicata, ccn le 
organizzazioni democratiche 
della nostra regione affinché 
questo insediamento indu
striale nfvì vsuà contro gli 
interessi della Basilicata ma 
si inserisca nello sviluppo 
agricolo-industriale complessi
vo della nostra regione. 

Il compagno senatore An
gelo Ziccardi, concludendo 

i lavori del convegno, ha vo
luto sottolineare la dramma
ticità che oggi assume nel 
Paese, ed in Basilicata so
pratut to il problema dell'oc
cupazione giovanile. Abbiamo 
presentato una nostra propo
sta di legge, ha detto Zic
cardi, sul preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupa
ti già dal '73. Attualmente 
ci seno tre proposte di legge 
sull* occupazione giovanile 
(fra cui quella del governo) 
in discussione alla commissio
ne lavoro del Senato. E' pos
sibile, in tempi brevi, giun
gere alla definizione di una 
nuova legge. Occorre estende
re il dibattito e la mobilitazio
ne tra i giovani, i partiti de
mocratici, le organizzazioni 
sindacali, gli enti locali par
tendo anche dalle conclusio
ni della conferenza nazionale 
governativa sulla occupazione 
giovanile. 

E' necessario che la Regio
ne Basilicata formuli un pia
no regionale per l'cccupazio-
ne giovanile perché si possa
no utilizzare pienamente e 
correttamente i fendi stanzia
ti per il piano di preavvia
mento al lavoro per i giovani 
disoccupati. 

Salvatore Adduce 

Documento del gruppo consiliare al sindaco 

Il PCI chiede urgenti 
misure per ìa situazione 
sanitaria ad Agrigento 

Una città abbandonata a se stessa dal punto di vi
sta igienico - Cumuli di immondizie nelle strade 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 15 

La situazione igienico sani
taria della città di Agrigento 
presenta costantemente ele
menti di pericolosità per la 
salute dei cittadini. Il grup
po comunista al comune lo 
ha evidenziato ccn un circo
stanziato documento fatto 
pervenire al sindaco attraver
so la stampa locale. Si fa 
notare, t ra l'altro, che la rac
colta dei rifiuti solidi urba
ni avviene in maniera disor
ganizzata, che interi quartie
ri, specialmente quelli del cen
tro storico e delle frazioni 
restano sporchi per intere 
settimane. Cumuli di immon
dizia stazionano giornalmen
te agli angoli delle strade in 
attesa che i netturbini li ri
tirino. 

Si fa notare ancora che la 
mancanza di personale per 
il lavoro di nettezza urbana 
si lega ad una politica clien
telare perseguita per anni 
dal'.e varie giunte democri-

l \ . U \ . l l i. A U U t » » \ , # 

sui problemi della sanità e 
s tata più vo'.te denunciata la 
carente situazione sanitaria 
di Agrigento. I casi di epa
tite virale, specialmente per 
i più piccoli, sono diversi. 

mentre la salmonellosi è in 
agguato. 

La mancanza di appositi 
consultori, di una efficace 
organizzazione di medicina 
scolastica fa il resto. Ci tro
viamo dinanzi ad una cit tà 
abbandonata a se stessa dal 
punto di vista igienico. L'as
sessore alla sanità si distin
gue solo per la sua frenetica 
politica clientelare che vitirie 
perseguita con la concessione 
di loculi al cimitero. 

Il PCI intende sviluppare 
un ampio dibattito tra le 
masse con apposite riunioni 
e convegni in cui la denunzia 
venga fatta senza mezzi ter
mini e ad essa si aggiungano 
una serie di precise proposte 
che consentano un'efficace 
politica igienìco-sanitaria per 
la città. Il discorso dei co
munisti agrigentini in tale 
senso non è nuovo: si è già 
avuto un convegno provincia
le lo scorso anno, recente
mente si è svolto un altro 
convegno legato alla più am
pia tema*ica regionale. Si va 
avanti adesso con '."iniziativa 
dei consiglieri comunisti che 
inveale le dirette responsabi
lità degli amministratori e 
si faranno incontri-dibattito 
con i cittadini dei diversi 
quartieri di Agrigento., , 

- Z. S. 

Un ciclo di dibattiti organizzato alla Congregazione Mariana di Cagliari 

La lotta contro le ingiustizie può unire cattolici e comunisti 
« Tutti coloro che guardano all'uomo prima o poi si incontra no » - Austerità come ricerca di una nuova organizzazione di vita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, febbraio 
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t à come Cagliari che. in 
tarda, serata, centinaia di 
persone si riuniscano per 
discutere tenù complessi 
quali il pensiero sociale del
la Chiesa, la cosc;cnza cri-
starna di fronte al capita
mmo. i rapporti fra cre
denti e non credenti. U pos
sibilità di incontro tra cat
tolici e marxisti per arriva
re ad una maggioro giusti
zia sociale sulla terra. 

Da qualche mese questo 
avviene, nel teatro della 
congregazione Mariana, in 
via Ospedale, dove in t re 
cicli di dibattit i si è svilup
pato un interessante confron
to fra la elaborazione cat
tolica e quella marxista e 
comunista. Si sono avvicen
dati . in questi dibattiti , il 
gesuita docente della facol
tà teologica di Milano prof. 
Silvio Tramontin e il com
pagno Girolamo Sotgiu. re
sponsabile culturale regiona
le del nostro partito; il dr. 
Luciano Tavazza. dirigente 
nazionale della KAI-TV. e il 
compagno Umberto Cardia. 
del comitato centrale del 
PCI. 

I'. ciclo de: confronti tra 
comunisti e cattolici è sta 
to concluso dal dibattito ira 
iì p r e d e n t e nazionale del
le ACLI prof DoiT.enico Ro
sati e il compagno Giorgio 
Macciotta. deputato del PCI. 

La discussione che si è svi
luppata in questi incontri non 
è mai scaduta, nelle inten
zioni degli organizatori. a 
•ontrapposizione aprioristica 
t ra il vero e il falso, ma si 
è t ra t ta to sempre di un ten
tativo di Intendere le ra
gioni che portano a scelte 

i diverse sul piano culturale e 
j politico. 
; II dibattito che ha conclu-
I so il ciclo dei confronti tra 
j i cattolici e i comunisti era 
> incentralo t>ul tenia del'a CG-
I scienza cristiana di fronte al 
'•. capitalismo. 
! E' inutile — ha detto il 
ì compagno Giorgio Macciotta 
1 — andare alla ricerca di ciò 
I che ci ha diviso, tentando 

di t rarre dalla nostra V^s-
! saia eredità giudizi statici. 
! 11 marxismo è una ipotesi 
! di interpretazione della so

cietà capitalistica che dina
micamente si viene aggior-

I nando in relazione allo svi
luppa della soc.e:à stessa. 
Da Marx a Gramsci, fino al
la politica attuale del movi
mento operaio italiano, mol
ti nassi si sono fatti per in
tendere più a fondo quella 
che è la realtà e quindi per 
adeguare ad essa l'analisi e 
l'azione politica. Anche la 
Chiesa sembra aver compiu
to un'importante distinzione 
tra il nocciolo teoloeìco del
la sua concezione ed il com
plesso delle dottrine che le 
consentono di operare nella 
storia concreta. 

Ferma ed immutabile la 
concezione metafisica. la 
concezione terrena della Chie
sa si è invece adesruata alla 
realtà consentendo, attraver
so la d stinrione tra Cristia-
n«>:nio e cri>: :anità. un più 
dec :so imneiT~.o nella lotta 
contro l'inciustizia che è 
connaturata alla società ca
pita'/?» ica. Su questo terre
no bisogna ricercare l'in
contro. 

Tutt : coloro che guardano 
all'uomo — ha risposto Do
menico Rosati, citando Teil-
lard de Chardin — prima o 
poi si incontrano. Oggi la 
Chiesa deve riconoscere che 
la sferzata costituita dalla. 

definizione di Marx della re
ligione come oppio dei po
poli. è servita per determi
nare un impegno più atten
to nei la anaii-si delia società 

; » „ 1 . . - • ; , . . , t ., „ , . ' • . . - r . .r».-.!. 

la società contemporanea 
non consente di liberarsi con 
scomuniche né del capitali
smo né del marxismo. Tutta 
ia soc:età è pervasa di valori 
liberal-borghesi. cosi come 
una vasta parte del movi
mento di contestazione a! ca
pitalismo si fonda sulla ela
borazione di Marx e dei par
titi marxisti. Se si vuole con
tribuire alla costruzione di 
una società diversa, che sal
vaguardi il ricco tessuto di 
democrazia esistente oggi nel 
nostro paese, bisogna partire 
dalla consapevolezza che nes
suno ha in mano tut te le 
tessere del mosaico, ma che 
tutti possono fare la loro 
parte obbedendo al fonda
mentale stimolo morale di 
salvar l'uomo. 

I partecipanti al dibattito 
hanno recepito sia le indica
zioni di Macciotta che quel
le del prof. Rosati. Nessuno 
ha riproposto pregiudiziali 
di incomunicabilità. Lo spi
rito degli interventi può es
sere sintetizzato da una au
tocritica di una esponente 
del movimento cattolico, e 
dall'intervento di un giova
ne studente comunista. 

La docente di filosofia pro
fessoressa Maria Cossu ha in
fatti a t t r i bu to alla manca
ta analisi del fenomeno com
plessivo della società indu
striale da parte della Chie
sa. il r i tardo dei cattolici e 
l'imoegno politico di rinno
vamento. 

Lo studente Gavino Garau. 
iscritto alla facoltà di giu
risprudenza. ha sostenuto la 
esigenza, per coloro che vo
gliono impegnarsi in una lot
ta a fondo per l'eliminazlo-

', ne delle ingiustizie sociali, di 
1 una scelta di campo nelle 
ì file dei partiti tradizionali 
I della classe operaia. 
j ^ « Io sono un cattolico — 
j uà dot io il vóiiipigiìG Garau 
j — che proprio in questi gior-
' ni ha aderito ai PCI. La mia 
j fede non è per me momento 

di emarginazione nel lavoro 
I di partito. Sono un comuni-
1 sta tra gli altri. Nel lavoro 

quotidiano della mia sezione 
! porto una « marcia » in più 
j che mi deriva dall'essere, ol-
j tre che comunista, cattolico 

e di battermi quindi per una 
liberazione non solo terrena 
dell'uomo J>. 

« L'uomo — diceva Antonio 
Gramsci — entra in rappor
to con la natura per mezzo 
del lavoro e delia tecnica in 
modo attivo e cosciente ». 

Da questa attività e da 
questo confronto con gli al
tri uomini — ha risposto il 
compagno Macciotta ad un 
giovane aclista. Franco Sid
di illustrando un concetto 
gramsciano — scaturisce un 
nuovo e superiore ordine che 
la classe operaia esprime. 
In questo sènso, noi comu
nisti non parliamo di classe 
dominante, ma riteniamo che 
abbia titolo ad essere classe 
dirigente quella che riesce 
ad interpretare, partendo 
dalla sua specifica esperien
za, le esieenze di liberazio
ne dell'intera umanità. 

Dal canto suo. Il prof. Ro
sati ha sostenuto — in po
lemica con un interlocutore 
liberale e cattolico — che 
nessuno oggi ha il modello 
della nuova società, ma tut
ti coloro che sono impegnati 
nella ricerca di maggiore 
giustizia sociale possono for
nire un originale contributo, 
partendo anche dai valori po
sitivi della esperienza libe-
ralborghese (ad esempio, la 

I problemi del decentramento radiotelevisivo 

Primi passi (stentati) 
alla RAI pugliese sulla 

strada della riforma 
Altrove, come in Campania e in Lombardia, si è arrivati prima e meglio 
Non si può comunque non giudicare positivamente il traguardo raggiunto 

democrazia politica>. Per i 
cattolici è centrale il rap
porto tra lo Stato e la so
cietà civile, che deve essere 
sempre tale da garantire *J 
massimo di narteci^szione e 
di autonomia dei corpi so- • 
ciali organizzati. I modi di 
perseguire tali valori posso
no essere molteplici. Il vero 
problema è quello dei fini. 
Per i cristiani centrale è la 
affermazione dei valori di 
fraternità, dedizione, salva
guardia della persona nei 
processi di socializzazione. Se 
si vuole costruire qualcosa 
di nuovo bisogna però aver 
presente che questi valori 
ormai non sono più esclusi
vamente cristiani. Una ri
flessione at tenta — che ha 
coinvolto i relatori e i par
tecipanti — si è avuta ogni 
qualvolta specie da parte del 
compagno Macciotta. il di
scorso sul nuovo modello di 
società ha preso lo spunto 
dalla tragica morte dei ra
gazzi cagliaritani Wilson Spi
ga e Giuliano Marras. 

Il tema che oggi dobbiamo 
porci è del livello di disgre
gazione cu: è giunta questa 
società. e della essenza per
tanto di un suo rapido su
peramento. L'ha sostenuto il 
prof. Rosati, precisando che 
a il consumismo non è solo 
il prodotto della ricchezza. 
è anche il prodotto di una 
civiltà senza valori ». 

«Cosi come l'austerità di 
cui parla l'on. Enrico Ber
linguer — ha de' to ancora 
il prof. Rosati — non è tan
to rinuncia a certi consumi 
quanto vera e propria ricer
ca di un nuovo sistema di 
oreanizzazione e di vita ». 

Partire da questa consape
volezza significa per i catto
lici — è stato infine sotto
lineato nel dibattito — porsi 
entro la prospettiva di un 
superamento del capitalismo, 

i -

e quindi anche della sua al
ternativa. 

Questo il senso del discor
so deiia terza serata di con-
lru:lto MI .a COjìgics«iZìGuè ma
riana rii Cagliari: «Sepra 
schematismi, bisogna avere 
una comprensione piena del
la portata storica delia ri
voluzione che si va compien
do. che è una delle più 
importanti della vicenda 
umana <>. 

Il compagno Giorgio Mac
ciotta ha cosi sintetizzato il 
dibattitoi « E' questo il ter
reno dell'incontro tra diver
si. Un terreno fondato sul 
rispetto reciproco e sulla 
consapevolezza della centra
lità dell'uomo e dei suoi rap
porti sociali. Crediamo abbia 
ben chiarito il significato del 
confronto tra cattolici e mar
xisti il prof. Domenico Ro
sati : tutti coloro che guar
dano all'uomo, prima o poi 
si incontrano ». 

Giuseppe Podda 

Ricordato ad Atessa 
il compagno 

Annunziato Gallucci 
ATESSA. 15 

E' morto nei g.orn: scorsi. 
all'età di 76 ar.oi. per un ma
le inguaribile, il compagno 
Annunziato Gallucci. mili
tante comunista stimato per 
la sua dedizione al parti to e 
alla causa dei lavoratori. Il 
corr.pagoo Gallucci è stato t 
tra i costruttori del PCI nel
la 2ona di Carapelle Oscnto 
e ha ricoperto la carica d: 
consigliere comunale nel co
mune di Atessa. La sua figu
ra è stata ricordata con com- i 
mozione nel recente congres
so de: comunisti di Ateasa. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 15 

Ncn proprio fra le prime, 
anche la RAI-TV pugliese 
muove i primi passi sulle 
tracce indicate dalla ormai 
arcinota legge di riforma del 
servizio radiotelevisivo del 
1975. Ccn esordio il pomerig
gio del 29 novembre una mez
z'ora quotidiana di musica, 
spettacolo e varietà, che va 
r i onda dopo il seccndo bol
lettino regionale è quanto 
offre oggi il decentramento 
dell'attività di programma-
zicne radiotelevisiva. 

Come è noto proprio il de-
centramento era stato uno 
dei principi di fendo ispira
tori della legge di riforma 
che, ncn senza contrasti e 
battute d'arresto, ha cercato 
di ritagliare per questo for
midabile mezzo di comunica
zione di massa un ruolo plu
ralistico e democratico, di 
agile interpretazicne della 
evoluzicne civile della socie
tà italiana, scontando le par
zialità e le manipolazioni del 
passato. 

Altrove al decentramento 
si è giunti in anticipo. E' il 
caso della Campania e della 
Lombardia dove accanto a 
quella radiofenica opera già 
da qualche tempo la pro-
grammazicnte televisiva. Ma 
certo non si può non sottoli
neare l'importanza di aver 
varcato un simile traguardo, 
seppure nella ristretta dispo
nibilità dei tempi (appena 
mezz'ora quotidiana) e di 
mezzi (appena 110.000 lire 
stanziate in bilancio per ogni 
trasmissione). 

Certo il maggior interesse 
sta comunque nell'avvio di 
questa fase sperimentale. 
Una dose non irrilevante di 
perplessità invece risiede nel
l 'attuale « risultato produt
tivo ». E ncn mancano al pro
posito le prime prese di po
sizione pubbliche. 

« L'iniziativa sia pure op
portuna — affermano in un 
proprio documento l'ARCI. 
le ACLI-ENARS e l'ENDAS 
— ncn sembra rispondere ai 
criteri innovativi della legge 
di riforma ». Secondo que
ste associazioni è « fortemen
te riduttiva la stessa accezio
ne dei programmi regionali 
in trasmissione » e « il decen
tramento ideativo-produttivo 
deve stimolare la riqualifica
zione della sede regionale. 
basata ncn su criteri campa
nilistici e di poteri locali ». 
. Dubbi e perplessità, che 
escono rafforzati dallo stesso 
« palinsesto » delle trasmissio
ni che hanno offerto l'esor
dio della sperimmtazione 
del decentramento. Tre rubri
che musicali (a richiesta la 
trasmissione di musica leg
gera, un programma di mu
sica classica e una rivista 
musicale dall'emblematico ti
tolo « Asso pigliatutto » evo
catore di un mai sopito loca
lismo), due sceneggiati (uno 
sui castelli di Puglia e un al
tro sul sacco di Otranto) , 
una rubrica sui giovani e una 
rassegna cinematografica, 
seno per ora il patrimonio 
ideativo al quale le attuali 
s trut ture radiofcnichc puglie
si hanno dato vita, ron ncn 
poca apprensione delle forze 
più avvertite della cultura. 
che nell'evasione municioa-
listica e in una vecchia idea 
dello svago «radiofonico » 
ncn credono di riscoprire un 
approccio più sensibile del
la RAI riformata ai proble
mi. al dib.itt.ito civile e allo 
stesso denso patrimonio della 
cultura regionale. 

C'è il rischio che le prime 
esperienze del decentramen
to. condotte nel chiuso di 
una sede RAI praticamente 
ancora immutata nel proprio 
patrimonio professionale ri-
soetto all'oscura e lumia fa=e 
della sestione B?rnab?i. si 
risolvano nel riemergere di 
vecchie tare del passato fra 
le quali non ultime hanno pe
sato il provincialismo e l'in
sensibilità per la maturazio
ne culturale e democratica 
della realtà regionale, parti
colarmente impetuosa e si
gnificativa negli ultimi anni. 
D'altro canto non è realisti
co pensare ad un superamen
to rapido e magari volontari
stico di questi limiti. 

E" certo, tuttavia, che una 
corretta applicazione delia 
riforma radiotelevisiva, che 
ottenga da un canto il pri
mato del pluralismo e dal
l'altro la crescita culturale e 
professionale dello stesso 
«prodotto finito», non può 
essere ottenuta se non attra
verso una corresponsabi'.izza-
zione al processo riformato
re di tut te le forze locali del
la cultura, dello spettacolo 
e dell'associazionismo demo
cratico. le quali, in Puglia. 
possono esibire un patrimo
nio di non poco valore. I<a 
legge stessa di riforma, in
fatti. prevede ad una voce, 
quella del «dir i t to di propo
sta ». un modello specifico 
di partecipazione diretta di 
tu t te le strut ture democrati
che all'elaborazione e alia 
ideazione dei programmi dei 
decentramento. 

Può essere questo uno 
strumento utile a guadagna
re più fiato a questa fase di 
avvio sperimentale di quel 
iunzo e complesso processo di 
riforma delia RAI TV. alla 
realizzazione del quale, co
me è ovvio, non può essere 
sufficiente una sia pur iun-
ea ser.e di articoli di legze. 

Ad un mese dal congresso del PCI 

Oltre 12.000 gli iscritti 
nella provincia di Lecce 

Si intensifica l'attività nelle sezioni e sui luoghi 
di lavoro • A colloquio con il compagno Frisullo 

Dal nostro corrispondente 
LKCCK. 15. 

Entrando in questi giorni nei 
locali della Federazione «li 
L twv si lia chiara l'impres
sione clic il Partito è in pie
na attività; moltissimi .-.OIUI i 
compagni della città e della 
provincia che riferiscono sui 
dati del tesseramento concor
dando col compagno Sandro 
Frisullo. responsabile dell'or
ganizzazione, le date dei con
gressi sezionali. 

Ogni sera, noi grossi e nei 
piccoli centri della provincia. 
dirigenti e militanti del Par
tito e della Federazione gio
vanile comunista sono impe
gnati in un ampio lavoro di 
contatto politico con le mas
se lavoratrici, con gli operai, 
con le donne, con i giovani 
per estendere e rafforzare ia 
struttura del PCI 

* Non si tratta — dico San 
dro Frisullo -- di un impe 
gno solo organi/./ativo: ciò 
che si discute e si approfon
disce è la linea politica dei 
comunisti, la loro proposta 
per uscire dalla crisi econo
mica e per avviare una nuo
va fase di sviluppo civile del
l'Italia in generale e del Mez
zogiorno in particolare ». 

Ad un mese e mezzo dalla 
data del congresso provin
ciale che si svolgerà i! 18-1!) e 
20 marzo, i compagni ritesse
rati sono già circa 12.000. pari 
aU'80f; rispetto al totale de 
gli iscritti dello scorso anno. 
I reclutati sono 81)1. Quanti i 
congressi di sezione già effet
tuati? Quali i temi maggior
mente affrontati'.' E la parte
cipazione'' ": ".'','' Ì 
• » Sino ad oggi — dice Fri
sullo — si sono svelti <»0 con

gressi sui 118 da effettuare 
e per la data del Congresso 
provinciale contiamo di supe 
rare i 15.080 iscritti del 11)76: 
i nostri sono stati congressi 
aperti nel senso che hanno 
partecipato non solo gli isent 
ti. ma anclie numerosi citta 
dini. Sono stati invitati rap 
presentanti dei partiti dell'ar
co costituzonak*. i quali han 
no partecipato con interesse 
prendendo (masi sempre la pa
rola per esprimere apprezza 
nienti lusinghieri sull'azione 
svolta dal PCI nella lotta pol
la democrazia. 1 temi affron 
tati nei congressi sono stati 
quelli relativi alla crisi eco 
nomica e ai modi per supe 
rarla ». 

Per quel che riguarda più 
specificamente il toma del-
l'orientnm-'n'o del Partito e 
del suo rarr<;.'a-;i nto org.i 
nr/ ' /i ' \o. Fri-'.rio parla d> 
un fa '•• re !,) " » eli.1 c'è 
s'ato IK'L'1 u'tiiir !< TC.I: d-;v> 
c'ic <; « :."•• > ,i\ ;i!i nume-i'! 
Hi sh •".'!a!i*o-**o e '1; 
n- r -n ' ' 'V ie i'1 l'i1"'.-' / e 
P a r e t o . 

« C : sir>mr> ''»v> '"iati 
ce ancora Fr ' su ' lo — 

:ivco-*i 
ì.* (K! 

- d 
in ir* 

Crosso sforzo d: chiarifica 
/.ione e di orientamento. Ah 
hiamo a\-uto. ai dibattiti nel 
le sezioni, punte di partecipa 
zione altissime •*. 

II lavoro politico e quindi 
intenso nella Federazione di 
Lece*, «love rilevanti sono 
anche i risultati dell'impegno 
per aumentare la « media 
tessera •» In molte sezioni lo 
obiettivo indicato dalla dire 
zione del Partito delle 3300 h 
r,n .è ,s,Uito raggiump,. in al 
tre è i f»tato< > hupjruto >• • • • 

• " • • • • • e . b. 

i 

fi mestiere di viaggiare 
meeting e viaggi di studio 

Questo è il mese 
della Biblioteca 

Universale Rizzoli 
Tutta la tBJ^in libreria 

Bari 
Cartolibreria Quintiliano / Via Papa Pio XII. 44 
Libreria Adriatica / Via A. da Bari, 122 
Libreria Laterza / Via Sparano, 134 
Libreria Roma / Piazza Roma, 13/A 

Cagliari 
Libreria Cocco / Largo Carlo Felice, 76 
Libreria FJli Dessi / Via V. Emanuele, 30/32 
Libreria Fossataro / Via Gallura, 21 
Libreria Murru / Via S. Benedetto, 12/CD 

Catania 
Libreria Aquila / Via XX Settembre. 3Q 
Libreria Cavallotto / Corso Siciiia. 69/9Ì 
Libreria Crisafulli / Via EtneaT280^ ~ ~ 
Libreria Rosaria Gianrtotta / Corso Italia, 97 
Libreria La Cultura / Piazza V. Emanuele, 9 
Libreria Minerva di Trincale / C.so Italia, 19/21 
Libreria Nicotra / Via Androne. 49 

Cosenza 
Libreria Ciancione_ Pietro / C.so Mazzini. 3/b 
Libreria Domus Universitaria / C.so Italia. 74/84 
Libreria II Castello / C.so Mazzini, 239 

Messina 
Libreria Bonanzinga / V i a dei Mille, isol. 172 
Libreria D'Anna JyTe S. Martino, 162 
Libreria Pino Armando / P.za Garibaldi, 37 

Palermo 
Libreria Cecchi / Viale Campania, 60 
Libreria Cluni Luisa / Piazza Verdi, 463 
Libreria Dante / Quattrocanti Città 
Libreria Fiaccovio Dario / Via Campolo, 86/90 
Libreria L'Agave / Via Marchese Ugo. 38 
Libreria S. F. Fiaccovio /ViaJ^uggero VII. 37 

Pescara 
Libreria Costantini / C.so Vittorio Emanuele. 146 
Libreria Gabriele D'Annunzio / V i a Firenze, 7 
Libreria Salotto / CsoUmberto. 103/4 

http://dib.itt.ito
file:///-uto

